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Bruxelles e Washington siglano il Gatt, il patto che regola il commercio mondiale 
Ridimensionato il protezionismo europeo. Bufera monetaria: la lira di nuovo alle corde 

Pace Etoropa-Usa 

Sull’agricoltura l’accordo è fatto 
Ma Parigi si ribella: «Noi non firmiamo» 


Niente guerra commerciale tra Europa c Usa A Bru¬ 
xelles s' è amvati ad un accordo sulle esportazioni 
agricole Washington revoca le sanzioni e si apre la 
strada per un’intesa sul Gatt Parigi però è contraria, 
anche se sembra isolata Bush è ottimista ma per gli 
esperti non tutti gli ostacoli sono stati rimossi Intan¬ 
to il marco schizza a quota 880, mentre il cedimento 
del franco preoccupa tutti 


GIANNI MARSILLI SILVIO TREVISANI 


B BRUXEl US La guerra 
commerciale tra F.uropa e Stati 
Uniti non ci sarò Ieri con un 
annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Washington le 
due maggiori poten-te econo¬ 
miche mondiali hanno annun¬ 
ciato di essere arrivati ad un 
accordo sulle esporta/ioni 
agncole Revocale lo sanzioni 
amencane contro la Cee Que 
sta intesa apre la strada per 
una positiva soluzione del ne 
gozialo Gatt Unjguay round 

aA?- 

MASSIMO CAVALLINI 


sulla liberalizzazione del 
commmcicio intemazionale 
bltx-calo da oltre due anni La 
Francia, però respinge I ar 
cordo L ha detto ieri sera il mi¬ 
nistro dell Agricoltura Jean 
Pierre Soivson negando persi¬ 
no che vi sia un intesa Chiede¬ 
rò comunque alla Commissio 
ne di venficare la compatibilitò 
dell accordo con la Pac varata 
nel maggio scorso L isola 
mento francese appare coni 
pleto mentre gli agricoltori si 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


preparano a marciare su Pangi 
mercoledì prossimo Dure eri 
tic he all atteggiamento di Jac¬ 
ques Delors Clima teso anche 
in Italia la Coldiretli considera 
I accordo negativo mentre la 
Confagricoltura vuole un in¬ 
contro col ministro George 
Bush, invc-ce, ormai sul piede 
di partenza «saluta* I accordo 
di Bruxelles ed invita 1 leader 
mondiali a «completare al più 
presto 1 oijera» Ovvero a con 
eludere in tempi rapidi le trat¬ 
tative Gatt Ma il cammino sol 
lolineano gli esperti resta al¬ 
quanto accidentato A partire 
dal fronte monetano LoSmeù 
di nuovo sotto il tiro della spe¬ 
culazione l.a lira perde su 
quasi tutte le valute brividi per 
il marco che si avvicina a quo¬ 
ta 880 Le banche centrali alle 
corde Questa volta 0 il cedi¬ 
mento del franco francese a 
precKcupare tutti Vcxi su un 
riallineamento dei valori delle 
monete nel lueckend 

"alle pagine lao 13 


Parla il profugo Igor 
«Nella Bosnia in fiamme 
ho perso la mia ragazza» 

L’uomo che si è trovato davanti dopo tre 
mesi di silenzio, non sembrava nemmeno 
suo padre, tanto era sfigurato dalla malattia 
Ma anche Igor, serbo per caso, fuggito da 
Sarajevo per non dover combattere contro 1 
suoi amici croati e musulmani, non è più lo 
stesso di prima Negli scontri che dilaniano 
la capitale bosniaca Igor ha perso tutto quel¬ 
lo che aveva gli amici, la ragazza che ama¬ 
va, le cose semplici della vita quotidiana 
«Ho 21 anni e mi sembra di averne 90 A Sa¬ 
rajevo tanti ragazzini sono diventati adulti 
nell’arco di una notte» 

MARINA MASTROLUCa' A PAGINA 11 


Lodigiani fa i nomi 
<A questi polMd 
ho ^to soldi» 


"Dagli anni Settanta ho sempre versato un miliardo 
a De e Psi negli ultimi anni sono arrivato a un miliar¬ 
do e mezzo E, naturalmente, disattendendo la leg¬ 
ge sul finanziamento dei partiti» Vincenzo Lodigia¬ 
ni sulle pagine dell EIsprcsso, lancia accuse c fa 1 
nomi di 11 parlamentari e delle «quote» versate a 
ognuno Sfilano davanti ai giudici milanesi 1 dirigen¬ 
ti Grassotto e Premafin Oggi torna Chiesa 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ ROMA "Daqli anni Settari 
ta ho vervjto un miliardo al 
I anno a IX e Pm un miliardo 
ciascuno che neftli ultimi anni 
ò diventato un miliardo e me/ 
/o Per quanto mi riguarda ho 
avuto rapiK)rti soltanto con 
questi due partiti» Le confes 
stoni di Vincenzo Ixxligiani 
eredt di una (.Ielle dinastie piu 
importanti deli iinprenditoria 
Italiana vengono pubblicale 
ne! numero dell Espresso in 
edicola lunedi Finanz amenti 
al di fuori della legge ai due 
partii» e contr»buti per la cam 
pugna elettorale anche del 5 
aprile se orso a 11 parlamont in 


(Viz/ini e Ciani paglia del Psdì 
lx?noci Marzo Marianelti del 
Psi Cursi [.ecL tsi Puja CoveI 
lo 0 Ainimo della IX e Bastia 
rum del Pii) Smentite e confer 
me ma nel rispetto della "Ira 
sparenza» dagli onorevoli ac 
elisati Intanto il gotha delle 
aziende del gruppo Ligresti sta 
sfilando davanti ai magistrati 
di "Mani pulite» hono iniziali 
ieri gli intcnogatun di 12 din 
genti della Grassetto e della 
l^emafin che dovrebbero 
confermare le amnuvsion» già 
fatto dal costruttore siciliano 
Oggi Icxca a Cfiiesa 
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Brucia il castello di Windsor 


Un gigantesco incendio ha devasta¬ 
to parte del castello di Windsor, resi¬ 
denza della famiglia reale inglese 
Altissime e violente, le lingue di fuo¬ 
co hanno illuminato il cielo fino a 


tarda sera mentre oltre 200 vigili ten¬ 
tavano di spegnere il rogo II duca di 
York «Abbiamo fatto una catena 
umana per salvare le opere d’arte» 
È sfato un attentato dell Ira’^ 


ALFIO BERNABEI A PAGINA IO 


Decine di palazzi, azioni e società 
e 250 conti correnti bancari 

Sequesbrato 
il «tesoro» 
dei Madonia: 
mille miliardi 


L’opora/ione si chiama «smascheramento c puli¬ 
zia» Ha per obicttivo l’impero economico messo su 
dalla famiglia matiosa dei Madonia che domina sul¬ 
le borgate della zona nord-occidentale di Palermo 
Il sequestro riguarda 202 immobili, 62 società, 8 267 
azioni, 194 autovetture e 47 autocarri, per un valore 
di 500 miliardi, più un flusso di altrettanto denaro 
congelato presso 250 conti correnti 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


■i PAI ERMO fi cominciala 
ieri malhri.icon il se(]uc'slro di 
una RolK Royce una Mer,.e- 
cles una Porsche Poi I opera¬ 
zione che h.) ixrrtato al blcx. 
co degli enormi beni della fa 
miglia Madonia si ù cslcso a 
lutto 11 resto ai conti correnti- 
ajK-rti in dc-cine di filuili di 
banche nella stessa Palermo 
ma anche a l'adov.i Pescara 
Napoli Milano Bonn o Berna 
- alle aziende (compreso il 
raffinato siipermeix alo •Amici 
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a l.ivola») che non verranno 
chiuse ma i cui proventi sa¬ 
ranno amministrati dal tribù 
naie Per Irentadiie membri 
dc‘l clan è sc,itldta la sorve 
glianza spc'ciale «fi la prima 
lappa dell esi-cu/ione del mio 
programma» dichiara il que 
slore Matlcs)Cinque spcdiloa 
Palermo dojio che m via D A- 
melio - jiroprio nel «territorio' 
dei Miidonia - la mafia aveva 
fatto a pezyi Paolo Borsellino 
e la sua scoda 

•V . 
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Lj Nazione non ha salutalo con il sufficiente entusiasmo la 
nomina di Giulio Malgara a presidente della Lega Basket 
Una performance quasi sbalorditiva se si considera che que¬ 
st uomo è già presidente o amministratore delegato dell Au 
ditel dell Audipress della Utenti Pubblicitari Associati della 
Garrua (Cardini Malgaral della CnppaeBcrger (che coni 
prende iJAnssima e Terme di Recoaro) della CaffAHag del 
la l-acmino della Matilde Viccnzi (merende) della Billv 
(bibite fter persone normali), della Gaiorade (bibite per 
persone sudale) e della Chiari e forti (olio di semi) Più che 
un uomo Malgara sembra il carrello di un sufxnmercalo 
basta aggiungere due brcKColi e un elio di fontina 
Sotlolineare I invadenza e la ridicola vanità dei politici 
che collezionano incarichi senza poterli onorare, ù giusto 
Ma sircbbe c l.imorosimenle ingiusto non segnalate che 
anche la l,imos.i «scx-ieta civile» annovera esemplari come 
Giulio M ilgara Non C* mie a gius'o c he le jzemacchie pwr la 
slr.id.i vadano solo agli onorevoli 

MICHELE SERRA 


Intervista air«Unità» del presidente. Votati più poteri alle Regioni 

De Mita: «La Bicamerale non i 
serve un governo costituente» 


«Subito un governo costituente che sblocchi i lavori 
delia Bicamerale» Ciriaco De Mita rilancia e chiede 
un nuovo governo Annuncia anche la De potrebbe 
sposare presto un sistema maggioritario uninomi¬ 
nale a due turni L’intesa Occhetlo-MartellU «E una 
cosa molto sena perché propaga il nuovo c libera 
da vc-cchi schemi» Craxi? «E come Cossutta ò la si¬ 
nistra che guarda al passalo» 


FABRIZIO RONDOLINO 


m ROMA Al tonnine i)i una 
sott'mana tuli altro che eniu 
M.ismante il presidente dtlla 
Cornnnssione pi r le riforniL 
rompe gii iiulugi K in un tntt r 
vista all-Umla» nlaiKia «Ab 
binilo bisogno subito di un 
governo LOstiUitnle tJu 
sblocchi la Bicamerale e abbui 
un solo obiettivo lonclanitnta 
le U riformo» I /m/>f/s.sr'di Ila 
Bicaniorak dico Do Mila de ri 
va dal f.illo che -il governo 
Anixito q conio se nevi oMstos 
s(' e tulli pensano a cosa vorrà 
do}M>'De M)tu (-Noi non vo 
glkimo il referendum chini 
scc‘) mniiiK M ch( i^rosto la 


IX |)otrobb( c/rionl.irsi por una 
logge maggiont.irn uninomi 
Malo a duo turni mollo vicina 
alla proposta fXchotlo Martol 
li "Que 11 intesa - dice aru cjra 
c nujllo peTsilìv 1 porclrt n iseo 
dilla prope^sbi politica o non 
dilli vtxchio idt‘ologj( Craxi 
iinexe (> corno (. ossutla lisi 
nistr i che guarda indietro In 
binto a Bicamerale h » appro 
vaio diu omendaim nli die at 
tribuiscono piu potori ilU* K»* 
gioni c ( ho apro "IO la strada t! 

I autonomia imposiliva l-i Ix* 
ga dopo le min.»ec('di 11 altra 
sera conliiiuor.i a pu1c*cipart 
ai lavori 


FABIO INWINKL ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 3 


Incontro a Roma per l’apertura della grande moschea 

Rabbino, imam e prete 
e rabbraedo diventa rissa 


Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 

11 piacere della lettura 

centopagìne 

12 brev 
capolavori 




BIANCA DE GIOVANNI 

IM ROMA Doveva essere la 
giornata della pacificazione 
del dicUogo interculturale tra lo 
tre grandi religioni monoteisic 
ebrei cattolici o musulmani 
InviKo il dialogo che faticosa 
mente sta iniziando nt-'lla c api 
tale ò sialo awolendlu dallo 
polemiclie e dalle recrimina 
zioni che hanno caratterizzalo 
1 incontro "Un tempio anche 
per I IsIam» che si d svolto vio 
vedi ser.» in occasione deli a 
pentirà della grande moschea 
(Il Roma 

Prima della manifestazione 
un c trcolo di Kifondazione co 
mumsta ivova accusato uno 
dei rel.itori di es.sere un «rovi 
sionista storico» Imbarazzo tra 
I promotori Poi I incontro si t'* 
svolto tra accuse religiose ( 
quale he intemperanza da par 
le del pubblico del F^ilasport 

A PAGINA 8 


Se avessimo avuto sei Flaiano... 


Loconobbuni.nacascr 
ma del Gemo Facevamo parlo 
di una squadra di uffic i<))i e sol 
dati, lui sottotenente io s<>lda 
lo incaricala del servizio rie e 
vimcnlo rf\.lulo Queste uMirne 
venivano smistate negli artieri 
nei telegrafisti noi tolefcmisli c 
nei fotoelettrici (Fra quell arn 
biente dal quale |H3I venne 
fuori l idea del borrii piantone 
per il film 1 1 «orande Guerra ) 
Mi colpi subito il suo piacc'voli 
aspetto compatto piccolo c 
giusto i suoi ca|>eili pettinati 
c on sapienza e le sue (k c Mia 
te e k* sue (3ss<’rvazioni meli 
t alfalto mililan su questo e su 
quello r a lui piacqii(»r(> certi 
(lisegnelti c he andavo fai ondo 
svn fogli de II ammimstrazioiu 
militare D> rividi spts.sissimo 
nel dopoguerra in cjijc'lla Ro 
ma tempestosa tutta comizi 
pcjleniK he risse sirc*ne della 
Gekrc* senile all Arlecchino ti 
SI inercx lava sjx’sso nelle iniiu 
merevolt recl.iziomdi giorn ili 
Quello che ine ora cii lui col 
[)isce ed c ntusiasma come iic 
sentissimo pari.ire |X'r la pniii i 
volta ('• il suocostituirc il proto 
li[>(» dei grande intellcttu ile 
c he 0 arie he prim<i e cUhk) al 


Vcnt’anni fa moriva Ennio KUiano Eia nulo a Po 
stura nel 1910, emigrato a Roma e diventato sce¬ 
neggiatore scrittore, inventore di straordinun afori- 
smi, solo tardi è stato scoperto nella sua dimensione 
di intellcttudle u lutto Cdmjao e c orrosivo tritìi o del 
costume Alla sua penna e alla collaborazione con 
Pelimi dobbiamo alcuni film straordinari Così lo ri¬ 
corda l'amico Furio Scarpelli 


FURIO SCARPELLI 


tre c (3SC F qui si i uiui certezza 
iinmutabiio alla qu.iic puro 
non face lamo piu caso nel c or 
ri corri < ho i) buon autore \)or 
viene «tlla sua arte da altre 
(speneiizc che la arnechisco 
no ! migliori ck*l nerstro miglio 
re e me*m.i lon furono mai spi* 
cifiei del cinema C'h (ristato 
medico e tu attori di teatri^ 
e In giornalista e giornalista sa 
limo ehi letler.ilo Di |XK.hi o 
di nessuno si p(3trebj)(* dire 
e he c-ra ippassioiialo di e me 
ma ad exe Ili chiusi 1 iute'‘ehe 
non Si pratictiv i piu c ultura e i 
ìicinatografica di quanto non 
SI [>ratie isse narrativ.i filoso 
ha s(Kiologia e politica aixlu 
attiva Accinto ( asvii spesso 


ai di s(>)>r 1 di tanti < tie c r ino 
prima altn c ose* t.ic tv » sptic o 
i nino I l.iiano ( tu voglia f ir 
bc m una cosa impari da lui a 
farne I c nt altre 

(’ic*) che poteva di\icktc 
i ìaiaiio da (inc’ii conu me 
crino solo piccole cose viste 
oggi Ui su I ione I im it » in 
scnklisf.izionc per il neon ili 
sino int( so come |3rciilto 
(clic poi in quegli anni non vi 
fu romanzo itali ino piti nuovo 
e pili rc'alistico del suo « i c inpo 
di uce ick re • ) e 1 1 su I (Mlern » 
( ironie » diffidenzi verso so 
ciahsnio connnnsnio i jìto 
grcssismo in g» lu n M i f is 
s II prob ituii c tic II avre bbe 
anche uiuiti tuUi in un m (zzo 


SI solo ivessc ro inamft»st lUi 
un <|iiak Ik rapo )ilo con 1 irò 
ma c tie sac rosantaniente ri 
teneva compoi ente fonda 
nientak dell inlc ligi nz i c de I 
1 1 morale Del re'-to cerano lem 
pi in c ui sorride re i r i considc 
rato |>eccalo politico e oggi 
d ivM*ro non so spiegare co 
me m ilgndo cjuesto t inti di 
noi conUnuuono educata 
mente .i voler tx ne nlafiket 
11 ».irte Ilo 

I o se herzo il ci x (j di I lai.i 
no veniv ino prtin i o dopo t t 
Il itisi dr unmatK .»'* ! r ino stru 
ine Ilio per scoprire il dr imni.i 
stx (indo 1 gr inde se noi i h I 
le r in 1 e il te mpo ste sso piidi 
co modo p'rdivulg irlo I iluni 
|>sic ologi oggi stamuì du irò il 
1 ipote SI di un r ipporio Ir i m » 

I itli.i (l( Ilo spinto i n irr izione 
e I issfc I Ulte s i < oinc possibile 
ter »pi i pK vi nliva i co idiit 

V in[( f bbe ne I laiaiK sinic tiz 
zo il signifie Ilo di un i rice re a 
e fu non e ra nc pj)ur( c omin 
e I II i L on un 1 fi ise ‘■e M ida 
mi Kov.irv avesse l< ito Malia 
nu )iov irv s.ire tìtx di*e nt it i 

VI idamt iiovarv'' l n i mi zz i 
dozzina di I unto I I a ino e og 
gl s ire unno un p icsc niigluiie 


Quale 

regionedismo 

VALERIO ONIDA 


N t 1 dii) itliU) in cornmis 
sione bicamerale sul 
1 ordine cJcd giorno c he deli 
ne 1 gli indirizzi di riforma in 
tema di regionalismo si , la* 
lufest ino I primi confronti c i 
primi dissensi indie se rne 
no radic ili e insanabili di 
quanto sia apparso da qual 
die noti/i» Dc*culerc’ se si 
ik’ve muovi re verso la -for 
m.i re gioii.ile c (>iii])iuta" co 
me -maturo svilupfx) dello 
Stato nazionale unit.irio» o 
verso un mode Ilo regionale 
eli r [>ira/ionc federalista- 
nei quadro dell «uniW e in 
dissoiubiiit I della Repubbli 
ca* puoap[>.inre .iprim.ivi 
sii e)ii isi uni ballagli I di 
jiarolc N.iluralnic'nte non lo 
I in assoluto perche^ A |xii 
c hiaro sotto 1 uso delli' uno 
ode He.litri espressioni le 
niergere o il riemergere di 
culture e propensioni ass,ii 
eiiffe re n/iali da quelle r.idi 
c.ilmentc autonomisticlie 
elienclhM? ili A.ssemblta 
costituente si (spnmevmo 
sopr.ittiitto nella Dcmocra 
zia c nsUan i ( (ra i repubbli 
e mi 1 (pielk jiiinpi.iin* ale 
pn v.ilsi di (atto in questi 
(|U irant anni) e lie vicevers.i 
elifl dano di forti autone mie 
region ili in nome del' unita 
Il izK Hall o eJellf c sigi nze 
il) umiormil.i 

M.i tr ispare ne I dibattito 
< ne Ile posizioni e ontrappo 
sle piu c li« ! intento eii di 
(indire o promuover» pre 
i isi «mode iti ( p( raltro seni 
pre .istr itti ) eii regionalismo 
la pr( CHI epazione tutta (><) 
litica di si>gM,ire confini c di 
visioni Vi rso forze [)olitietie 
comi 1.1 le'g i Nord 

I vid» nU‘mt lite il pari ire 
di ispir.i/ione fexk r.ilista 
U01I1C m II c'Mii nel unente) 
B issamm Salvi respinto ic ri 
li ili 1 I onirnissìom ) f.i |)<iu 
r 1 I (|uak uno non in se e 
p( r se {non si e ijjisct del 
re sto L onte st poss,i rite nere 
p( ne ol(iM) is[)ir irsi i un fi'( 
IH (Il I ultura islitu/ioM »k di 
vrindc tradizione e spe sso 
re deuuxratico e posUi alUi 
base (Il re iltzz iziom costilii 
zion ili c ome la Ck tm ima 
federale di oggi ) ma fa p ni 
r 1 pere tu ij))) •"e un i i on 
e i ssioiK I lor/e o i se liier i 


mcMili che SI vogliono es<*r 
cizzare 11 vero rise hioò però 
un altro e cioò che tulio si 
eviurisca in questa battaglia 
di parole e che manchino le 
volontà o le forze per mette 
re davvero in opera un raf 
forzamento del regionali 
sino Italiano 

F difficile sfuggire all im 
I)ressione di una sorl.i di 
schi/otrenia oliando si vt*de 
che lo stesso Parlamento in 
c ui 1.1 commissione per le n 
forme va discuteneao sulla 
scelta fra «regionalismo 
compiuto» e -ispirazione fc 
deraiista» non mostra poi 
sul piano della legislazione 
ordinaria il mmimc> segno di 
volere abbandonare quella 
pravsi di generalizzato rtac 
centramento di poteii che* 
h,i di fatto largamente s’vuo 
tato le autonomie regionali 
già previste^ dalla Costitu/io 
nc (lei lh.18 o quando SI ve 
de la sicssii Classe pollile.i 
diligente deu partiti naziona 
Il chi nella bie.imerale si 
confronta sulle parole degli 
ordini del giorno in tema di 
rego’ìtilismo agire* nel suo 
insieme secondo linee d ul 
cent lata sfiducia nelle Re 
eioui mentre le istituzioni 
rc'gionaJi nonché sviluppar 
SI viv jce filano fr.i crisi prò 
lungale indagini giudiziarie 
e )) lura di eiezioni anticipa 
le Li (oslitu'ione del 19-18 
ha sovrapposto un disegno 
regionalista ad uno Stato na 
to (' crc^sciulo centr ilistico 
senza riuscire a Ir.islorrnarlo 
veramente Non vorremmo 
che* I ipotizzala rifornv. neo 
regionalista della ( oMituzio 
ne U' vari segni lo tanno te 
mere) sfexlasse ane ora una 
voli.) in una nv .a ila nei lat 
•i del centnlismo i parole 
da tutti rinnegato Per ejuesto 
.ispetliamo non sokj la bic.» 
menile ma tutto il Parla 
mento al . ireo delle* scelte 
e Olierete in tema di conte 
miti dell.i k gislazione di or 
gaiiizza/ione amnillustrali 
v.i di niorma della linan/a 
re gioii ile e t p.irtiti .il varco 
dcdlt* scelte c he si mi Dongo 
uose SI vojole ridare .ille isti 
tiizioni vgion.ili il res[)iro 
corris|)oncieiile il nu goco 
stituzionale che ad sse si 
du e di volerne onosc(*re 
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Interviste&Commenti 
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Rosaria Costa, 
vedova di Vito 
Schrfani Due 
maliosi pentiti 
hanno detto di 
aver deciso di 
collaborare coi 
giudici dopo 
aver ascoltato 
in Tv l'appello 
di Rosaria, il 
giorno dei 
funerali (a 
destra sotto il 
titolo) di 
Giovanni 
Falcone e degli 
agenti della 
scorta 





R OSARIA COSTA SCHIFAN I 

Vedova di Vito Schifarti, agente delta scorta del giudice Falcone 

Se i mafiosi si sono inginocchiati...» 


«Sì, alcuni possono cambiare» Rosaria Costa, ve¬ 
dova deH’agcnte Vito Schifani (uno degli uomini 
della scorta uccisi con Giovanni Falcone), com¬ 
menta le dichiarazioni dei pentiti Messina e Mar¬ 
chese che hanno attribuito la loro dee isione di 
collaborare con la giustizia a quel suo grido rab¬ 
bioso nella Cattedrale di Palermo «Mafiosi, io vi 
perdono, ma dovete mettcìvi in ginocchio » 


PAOLA SACCHI 



§■ Una giovane donna ima 
raRa//a esile dagli occhi teb 
bnìi il volto affilato cd i lunghi 
< afxjlli di un nero corvino 
scarmigliali recita sotto la vi 
gik guida di un viccrdote la 
lestimoman/a funebre per suo 
manto un ragazzo anche hn 
molto ammazzato dalla fn<vfia 
Siamo nella cattedrale di P. 
lermo ò il 25 maggio del di Li 
donna si chiama Rosaria ( o 
sta e suo manto si chiamava 
Vito Schifani era uno degli 
agenti deha v orla di (ìiovanni 
balcone Ad un tratto la picco 
la donna si impunta singhioz 
za SI nbella al lugubre rituale 
di quel funerale di Stalo l'con 
una straordinaria |x>lenza 
espressiva urta agli assassini di 
suo manto «lo vi {>erdono io vi 
pendono ma voi dovete met 
tervi in ginocchio dovete avere 
li coraggio di cambiale » I 
poi tra i singhiozzi c gli imba 
razzali tentativi di quel sacer 
dote di farla tornare al copio 
ne «Ma loro non c«imbian() 


Quelli non cambiano non 
cambiano 

Seno pasviti sc*i mesi e 
quelle parole <li Kosarta vino 
arrivile andie laddove stMii 
brava impossibile che amvas 
sero 411 mafiosi i veri destina 
tari di r|uell.i dolente* e nibbio 
sa Iit mia 

( I e effe fa ora i Kosarui 
('ost \ Se hifam sc*ntir dire da ex 
uomini eh Cosa Nostra come 
I eoi .irdo Messina e (imscpi)e 
Marciose che la dctisione eh 
colhiborare con la giustizia 
1 hai no pn*s.i peri hO .ucom 
pagi aluiall cs o iac c*r4mU 
di (|i el suo grido in c iitlcdr.ilc ^ 
Rovina oggi <hvc*nula un [K*r 
sonaggto suo malgrado accer 
c Inala dai flash dei fotognifi c* 
braci Ita dai giorn.ilisti m ogni 
suo spostamento dice di esv 
reshinca cviiisla di non "Vo 
l<*r sentir pm nessuno- 1 arl.i 
parhiro non c'* f ielle Ma poi 
dall altro ca|M> del tc*le(ono la 
Mi«i v(xe giovane* e* lievt*mcnie 
rex a ritrova ejuell.i grint i dolo 



ros I e r.ibbiosa di quel pome 
riggio ai limerali di i’alermo 
Kosaria alcuni giorni fa er.i a 
Roma per la presentazione del 
liìirodel giornalista del ( orni 
r< (/(ifn\crii I ehi c» Cavallaro 
«Album di Cosa noslr.a «Sì 
tiene subito <i pre*i isare ma 
non l ho fatto i;er mettermi in 
mostra c ò gente che miaccu 
VI di nmttermi in mostra di cs 
sere ()azza Questo e'* un pae 
st^dovc* le persone piu se nsibili 
e he ace rti affetti c.i tengono ve 
ramenlc vengono prese per 
pazze M.i pazzi sono loro vi¬ 
viamo in un paese di pazzi» 

( on e hi et I ha Rosaria*^ ( erto 


non e cliffie ile iniinagin ire co 
me 1 1 sua luna modi rn i di gio 
vane donn.i del Sud possa es 
sere a))parsa [>t'r ikiini ilisso 
Dante con antic I c ioiisut ludi 
ni c I ostunii di ali nzio c r isse 
gn.i/ione* se ni n eli \i ra e [xo 
pria onn rt.i losUimi a 
maggior r.igioni ferrei incori 
[>crk donne 

E allora. Rosalia, cosa pen¬ 
sa delle lacrime di Giuseppe 
Marchese, ex compagno di 
latitanza di Totò Riina. che, 
scosso dalle sue parole, si ri¬ 
fugia In bagno per non esse- 
it* deriso dai compagni di 
cella? 


Si I ho se nlito dire d \ (»ianiii 
De (jinMiiro (vice i ipo delh 
Dia iidr | lo ei c ri*do c 11 r(*do 
Crede che queste persone 
possano veramente cambia¬ 
re, dopo aver gridato «Quelli 
non cambiano»? 

S| ikunisi jxissono e.unbi i 
re Dico all '• il pe*rc he bisogna 
lire una picefila se le'Zioni* m 
chi* tra «Il lort^ ( i sono [>erso 
ne che h innc')sb iglialopere he 
ani ino il pott*re* c* poi pero tro 
V mo cjuest i forz i iute non [K*r 
t inibì ire IVro gu.irdi c he ora 
[)i ingo IO Non v>coinc spie 
g irl( VI cju indo uno e* st.in 
co non MioI piu |).irl tre con 
IH ssiino Li \(K (’ k SI me n 
Ila tri I singhio/zi U diciaiiio 
che* ris()aftiaiiio li suo dolore 
(hi se vuole la convervizKìne 
[)Uo finire cjui M \ c he* ce*rlo ! i 
(orzi delk sue* [Virole in que*l 
[HMnLiigt’io di m.iggio .i Paler 
Ilio e* st it.i straejrdinaria Rosa 
ni SI ri[)rendL* «.isix’tli aspe'l 
ti ( )ue III hanno pianto ma 
eoniuiKjiu elovre l^bero pian 
gl re viiigui* 

Rosaria, cambierà qualcosa 
in questo Paese? 

I molto difficile hitti tulti de* 
vonuc imbuirò 

Ma quelle sue parole sem¬ 
brano essere valso piu di 
tanti discorsi ufficiali. 

C re (lo p( ri he *»ot o un i pc rso 
Ila SI iisibik (>u irci) se a' po 
sto (Il mio manici c i fossi si it i 


un iltra pi rson.i io a\Tc*i |)ijn 
(o lo stevso p(*ri ^ic* la s(‘usibili 
(a e una coviiiin it 1 C t* ge*nte 

illa quale* muoieuio gli iffe'tti 
piu cari e magiiri non glic*ne 
fre'gd niente* 

E non dovrebbero cambiare 
anche 1 politici? 

Certimc’niF ^evsullo li capi 
SCO [)tu Usano molta re*tone i 
Qiuindo ^m^e> un divorso 
□vino otto dii*ei fogli |x*r dire* 
tose* elle* potrLblx.*ro cJire* m 
che in d le par )ie M i eomun 
que* IO insisto tutti non solo i 

^Kflilici dc*\ono c.imbiare* tutti 
devono intere vsarsi »f)passio 
riarsi Occorrono [uirole piu 
vinplic 1 e se nftinenli p u veri 

Cosa pensa degli arresti di 
questi giorni, del fenomeno 
ormai quasi di massa dei 
pentiti? 

Bisogna \ide*re se si pentono 
re'.ilmente o se lo fanno per 
( he gli c onvie ne bisogn i stare* 
alte*nti 

Crede che Tltalia, la sua Si 
cilia con i tanti giovani che, 
come lei, si sono ribellati, ce 
la faranno? 

Non lo so dubito un peno !l 
piu delk* viriti’ questa i solo 
forza esprc*ssi i quando ijui 
‘•i rvono fatti ri ih enncrc’ti 

E cosa fare per andare fino 
in fondo? 

Ri|x*lo (Scorre c.inibiare* 1 1 (e 
sta la menta it<ì delki gente 
c ompri s«i 'a n 11 


wm La questione di come far fronte al male 
viene nuovamente sollevata nel contesto dei 
conflitti morali sorti sulla ‘z.ia del collasso 
dei regimi totalitari c delle dittature militari o 
di altro genere Ci si chiede se le malvagità 
commesse sotto regimi politici sanguinari 
possano essere punite debbano essere pu¬ 
nite o saranno punite 

Risposte e argomentazioni fwssono esse¬ 
re combinate in modo da d <\rvi ta a sei enun- 
ciaC.'t) cssercTO’crptid'3s55rc 

alcuna azione penale t>) notici deve essere 
alcuna azione penale anche se sarebbe pos 
sibile, c) 1 resfxinsabili dovrebbero essere 
perseguiti ma non 6 possibile d} dovrebbe¬ 
ro essere perseguiti cd ò possibile e) do¬ 
vrebbero essere perseguiti perché giustizia 
stonca sta fatta, 0 dovrobbcD pagare per i 
loro cnmini, dovrebbero essere perseguiti c 
al tempo stesso non dovrebbero essere per¬ 
seguiti 

rer quanto attiene all accertamento delle 
responsabilità in mento a reali in qualche 
modo motivati o condi/ionati dalla circo¬ 
stanze politiche, possono tornare utili gli ol¬ 
tre 40 anni di dibattito sul processo di Norim¬ 
berga Chi ordina di «sparare» agli innocenti 
che fuggono verso la libertà ò colpevole di 
assassinio mentre il sokhito che. oblx.’cliscc' 
agli ordini non ha alcuna responsabilità In 
un contesto politico ò responsabile di fatti 
corninosi chi e non solo l autore del reato 
ma anche 1 artefice delle circostanze in pre 
senza delle quali quei reati furono ordinali 

Ma chi decide eguali crimini effc'rali vanncj 
puniti perché giustizia sia fatta-’ Nelle attuali 
condizioni solamente la popolazione del 
paese nel quale tah crimini sono stali com¬ 
messi ha e può rivendicare hi legittimità a 
decidere È impcnsabiU una qualsivoglia 
forma di giurisdizione internazionale Ma 0 
necessano un metro di valutazione piu equo 
e affidabile delle istituzioni di una coinunilà 

La stona comprende *incho il futuro La 
giustizia storica quindi non ha nulla a che 
vedere con le conseguenze pratiche del no¬ 
stro giudizio, mentre dovrebbe avere c|ualco- 
sa a che vedere con il giudizio morale delie 
generazioni future Se chiediamo c he giusti¬ 
zia stonca sia fatta esigiamo cIm* tutte le ge¬ 
nerazioni moralmente competenti valutino 
come stoncamcrite giusto il nostro giudizio 
Non può esservi infatti prescrizione per i cri 
mini contro la stona 


È giusto processare Honecker? 


Uno volta ho paragonato il totalitnnbmo 
, aUa malattui Uu^erbòne nonpali (non ^(.ni 
pre quelle particolarmente «catttve») bono 
esposto alla inalatti.i la conlr.igqoi?o e • i cl( 
termina uno stato di estrania/ione rispetto 
alla prcKtedcnte identità Citi viene contagia¬ 
to dal vinjs del male diviene malvagio atithe 
so nel suo carattere non c era il male origina¬ 
le Dopo la fine del totalitarismo- non 0 diffi¬ 
cile distinguere tra «male originale - e <iuanti 
sono divenuti malvagi per aver contratto una 
infcpione secondaria Alla prima categoria 
appartengono gli autori della dottrina del 
male coloro chV si battono por i loro princi¬ 
pi fino alla Ime coloro la cui coscien/a 6 
sempre senza macchia o che attribuiscono 
la sconfitta alle debolezze dei seguaci I se¬ 
condi invcxc sono confusi nscnvoiio il prò 
prio passato dimenticano il male che hanno 
commesso e ricordano solo (jiu Ilo clic han¬ 
no subito possono liberarsi dalla loro iclenli 
tà totalitaria tome ti si libera di un guv io 1' 
questa la ragione per cui il malo apparivaco 
si banale a Hannah Arendt Ma il male non 0 
banale anche se le persone malvagie divori 
tallo banali una volta perduto il potere I o 
sta guardando il cadavi re di Starpia ostia 
ma «c dinanzi a quest nonio tremava tutta 
Roma'» Molti Starpia si aggirano tra noi go¬ 
dendosi la vita e i frutti dei loro criiiimi Deb¬ 
bono cs.scre puniti o no' 

Diverse sono le argomentazioni a soste¬ 
gno delle lesi sc-coiiclo c in non debbono es¬ 
sere penalmente perseguiti nenmieiio gli au 
tori piu efferati 

Prima asserzione gli aulori di crimini clft- 
rati non debbono essere processati ma ceri 
surati sul piano morale A c|uesla asserzione 
SI risponde che non c possibile punire ino 
ralmente e hi si colloca il di fuori del discor¬ 
so morale chi non prov.i rimorsi chi ha già 
dimenticato i propri c rnnmi Quanti vengono 
puniti moralmente non vengono puniti allat¬ 
to 

Seconda asserzione gli .lulori di crimini 


ACNES HELLER 


cllerati non vanno puniti afIalU) I .irgomc n 
tazionc 0 religiosa (auclit se eie ne sp< sso 
fatta propria dai miscredenti) e piti o meno 
sf traduce nel comandamento ama il Ino 
nemico c perdona chi ti ha fatto del m<ile 
Personalmente fiosso perdonare chi mi ha 
fatto del male Chi, frugando nega arctiivi 
della polizia segreta si imbatte nel r.ipporto 
di colui che l'na denunciato puC sempre 
perdonarlo Ma non possiamo c non dot) 
biamo perdonare I assassinio dot figli degli 
altri Non possiamo perdonare per eli allri nO 
gli altri possono perdonare |xt noi illrimen- 
ti non VI sarebbe giustizia 
Poi ci sono tulle le argomentazioni prag 
maliche legate alla teoria del «voltiamo pagi¬ 
na» una teoria c lic ci vicme offerta sostati 
zialtiiente in cine versioni Prim.i versione 
tropfX) vingue ò stato corsalo poniamo line 
allo spargimento di s,ingue II pasvilo v.i di 
menlicalo Non dobbiamo avc'clen ire il no¬ 
stro animo con il desiderio di vendell.i I a 
vendetta ctiiama vende Ita in mia spirale seti 
za fino Seconda versione la rie onc illazione 
nazionale t' possibile solo metle ulo una 
pietra sul pavsalo C ò bisogno della colkibo 
razione e dell impegno eli tulli Gu, retare in 
dietro e'inutile bisogna gn.irelare .ivanti 
I ulte le considerazioni morali .i sostegno 
della prima raccomancla/ione i«>g,jiano sul 
principio della consc-ciiien/ialil.i l„i pen.i i 
serspesa la giustizia si asiiene de liber.il.i 
mente dall intervenire nel timore clul.illr) 
stesso del giudicare produca ingiusli/ia o 
fX-'r meglio dire una sene di ingiustizie Q)ii( 
sto timore non c'infondalo Lipen, niscon 
de in sù il rischio di una escalalion Azioni 
moralmente giuste possono partorì i risnil.i 
ti moralmente sbagliati Ma non si | ni’ivoll.i 
re pagina senza una calarsi Odio risenti 
menti ingiustizie non vengono dime nlic,ili 
per il solo latto eli sottrarre i responsabili ,il 
I azione fx-nale Alla prima <x i asmne non 


l.ireblx'roc ho riemergere 

Ui sex onda versione (al passalo va di 
menile alo perche ixrssa avere inizio il lutti 
ro») poggia su una .irgomenlazione tex nolo 
gica alla luce della quale i periodi della sio 
ria sono trattati alla stregua di macchino 1 
vcx'chi clcttrcxlomestici rolli debbono essere 
soslituili e gettati nell.i discarica Ma la stona 
ù memoria Ixi stona e riflessione continua 
sul passalo almeno quanto ó lenlalivo di co- 
slniire il luluro Li nllossione sul passato 
crea nella stona la terza dimensione la di 
inensione del signilic .ito 

Ire persone dicono all unisono i respon¬ 
sabili vanno puniti La prima aggiuge aliimO 
non possono essere |)uniti La seconda insi¬ 
ste se II SI .deve» punire deve exsere anche 
IHissiliilc l„i lorz.i alz.i le br.icc la perpless.i 
Il SI dovrebbe fxniirc e al tempo slesso non 
Il SI dovrebbe punire l,a prima posizione si 
può tradurre nei seguenti termini la giustizia 
esige I esercizio dell azione pen.ile nei con¬ 
fronti dei rc-s|x)nxibili di crimini efferati ma 
I orcfiiiamento giuridico non locoiisenle (.id 
esc'inpio fx-rctiò s.irc'l>bc ro n<xoss.irn l< ggi 
rciro.illivc) Li vil.i pohlica coniporl.i la nc 
cessila di compromessi Giustizia non puc'i 
esse re Lillà anche se dovrebbe essere f.illa 
Li sexonda posizione nega la rilevanza di 
«inesto •non pini Possiamo lutto eie") che 
clobbi.inio Nessun ordinamento giuridico - 
nemmeno un ordinamento dcmcxralico 
nuovo di zcx c a - puc'i mirale lare la giustizia 
Se SI conviene sul Lilto clic sono si.iti com 
messi crimini efferati i res|X)nsabili debbo 
no risfiondernc Non c cs jxisto per il gar.inli- 
sniolra k c onsider.iziom morali e quelle 
giuridiche deve esisti-rc un Ilio di contmuil.i 
La |M)sizioneck I «dovremmo m.i non [xissia 
ino» SI b.is<i sin [irinc i|)i del positivismo ginn 
dico sotto duo punti di visl.i In primo luogo 
respinge I ifiolesi sexondo c in l.i legge poss.i 
essere sos|x's.i (.id ose mino |>er c lù che ri 


guarda la prest nzioiie) in .ile ime c ircosi.in 
./ic'sU.iofdinanecoinc l.ipumziurR di crimini 
effer.iti contro la stori.i In sixondo luogo 
ccfuipar. le ps( udo li ggi de i re ginn tol.ililan 
a leggi vere i proprie hppim non liuto 
qij.nito vient scritto su un pezzo di c.irta c 
latto p.issarcc ime leggi da un mani|X)lo di 
ass.issini. dai loro complici e dalle loro ma 
rionetle messe .i capo delle isliliiziom e co- 
strelle .id obbedire può .ivcrc- dignil.i di Icg 
ge l-acldove la legge su piegala al c..pricc io 
personale alla convc nienza politica e .il de 
sidenodivendidl.i non eie si ilo di diritto Di 
conseguenza munire l.i monile ò nik r niien 
te cl.illa parte di qu.inti chiedono la pumzio 
ne, gli aspe Iti giuridici dell.i <|iies'umc ven 
gono trattati sulla baso di considcr.iziom 
squisilamenle pragmatiche I- se l.i morale 
cnir.i in collisi me con considcr.izioni vera 
melile pr.igiii clic he dovnblx pn t ik ri 
I inifx ralivo in irak Possi,imo c lò c Ih doli 
bianio Avviamo una nuova se nc di pnxcssi 
(Il Nonmlxirgd I prcxcssi di Noriml» rga so 
no iTioclolli ( ui nf.irsi 

I sostenitori dell.i lenza posizioni ilk rm.i 
IH) che I crimini cfkr.iti docrcblxro essere 
imniti per poi iggiunt'erc ,d c onk mpo c In 
I respoiis.ibili non dovTcblx ro . ssi ri fxinili 
Una posizione .gip,ircnleiiH liti .issurd.i i 
p.iradossak m.i i Ih c iic luna ih 1 iltnico 
sa proprio in cfu.i'ilo solili,i un conllitio 
mor ile i he po.si, moc osi siiik-lizz ire 

1 iilk e Ire lo i iiunc i izinm sono i sin m i 
melile jirobk i i.itii Ih Aci eli.indo l.i pnm i 
r.iccomand.izioiie 11 riminn ller ili nm.irrc b 
boro impuniti In .de uni p.ii si i l.idri di |>olli 
finirebbe ro in prigioni me Min i re spons ibili 
di veri c propri gl nix idi I i Lire bix’ro fr.mi a 
Accctl.iiido 1,1 sixoiid.i r.ii iom.indazioiic 
c loe a dire ,iv\ laudo un i si comi i . dizioni 
del prexesso di Nonmbcrgi si nz i il so k 
gno del consenso monili dilulli silimrcbbi 
|x r geli,ire un omhr i n tro itlic i sullo slesso 
prixisso di Nnnmlxrg.i IJiii sto prrxesso 
pilo rirn uh re un mode Ilo di giustizi.i .i c on 


dizione di non imitarlo mai piu l,.a terza rai 
comaiida/ioiK altro non c elle la (orrnul.i 
ziorie di un ccnillitto morale Li doppi.i [or 
iiiul.i •! resporis.ibili eli criiiiii i elle riti do 
vri bbero essere pumln e «i responsabili di 
crimini i fferati non dovre bbero essere pimi 
Il il ripon.iri la qui-slionc nell i sfera indivi 
dii,ili con la consegii.-'iiza di soltoliiiiarc 
chi il conflitto morale non può c'sserc risolto 
in.i solo sciolto coinè un nodo gordiano c 
uni conkssionc di scimfilla belici xontro 
coll il tu,ile ammettiamo la nostri impoti n 
z,i 

M 1 vedi,imo di ricapitolare il fulc ro de II in 
ten'ogativo spirituale Un nuovo processo di 
Norimlx.rga e moralmente in.icccit.ibile 
stante I assenza di un consenso morale sull.i 
su.i proixmibilila Mapcrqu.ik ragione rum 
VI c consenso morale sull.i pr iponibilil.i di 
un nuovo prex-esso di Norimberga c|U,indo e 
inm-g,dille il consenso morali 'sulla ellira 
k zz.i (Il dell rniinalicriniiiii' Il n.izismo e st.i 

10 ,il poli re per poco |)iu di diixi .inni dicx i 
inni i .ir.dlcnzzati dall esc,ila'on del m.di 
Con Icxcezione di Hitler Himmlerc Goeb 
bels soltratlisi alle conseguenze con il suici 
dio lutti 1 rcsponvibili dei c ninni n.izisli su 
no si,ili prixc‘ss,iii II lui.dii irismo ,ovh Ih o i 
sialo d poli ri per 7 ') .irmi Se l.i dotimi.i di I 
male riesce a costruire un potere sullic ic nk 
mente duraturo i rcspons,ibdi de I nude con 
ogni |)robabiIiU non s.iranno m.ii piinili II 
Ix IH può resistere al ni.di fml.inlochi du 
r.i m 1 iin.i voll.i ir,inumi,ilo diviene impo 
k Mie M I il male ò nude c loi i dire la il iii.i 

11 lui laido clic colisi rva d polere Perso d 
polir' il m de divi nla un guscio vuolo il 
i orpo s( nz I vita di una pi rson.i un k in|x) 
m il' igi.i Nessuno può pumii I inde fin 
qumdodiir.i m.iilm.ilec aulodistniUico 

! 'luiiidi di sixond.in.i im|X)rtanzii SI i ri 
spons,ibili kilt ora in VI*.1 de i c rimmi v, rr.iii 
Ilo ' llctiiv.imc n'e puniti II Gl.indio con cui 
.ibbi.mio ,11 Ih f.iri h,i gl i pc rs i coron i c ii 
gin 1 Non di iiu no non dobbi mo mai si,in 
cariidiLiri cioclu kxeOr.izio v,ile ,i din 
r.Kconiar' c r,iccontar' l.i sl'iii,i ,di ittic ir 
lidi s inguinosi e innaturali ili loiluili giudi 
ZI 'Il ni.iss,icri e mori accidcni.di 'rpiri 
ilt 11,1 m.mo (k 1 m.dc ni I ventesimo stuolo 
in (iis.i nostra e .ii |)ro|X)rziimi t.di tilt non 
solo Orazio ma ncmnic no Aiiik lo,ieri blx ro 
m.ii ixitido imiiuiginarc 
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Lampi di speranza nel degrado del Sud 


Certificato 

n 1929 del 13/12/1991 


Duci li bud’’ ehie(le*v<i 
1 altro ieri s(’m Mie heU Santoro 
su Raitre* nel suo [irograinina 
(ledi(..ilo al M< ridione [)iii prò 
fondo e* Ioni.ino dal resto del 
paese I a toglierei ogni ecr 
te//a di f)Ossihili di ignosi pri 
ventivc e preeonee'lle ei pre 
scntava un bue! dose ritto atira 
verso quattro regioni in nmnie* 
ra cruda sgradì voh ( orag 
giostinionte* ve*r i Un [leigno 
nello stomaco [)er (jii inli ni i 
g in ine ous t[)e volim nt( si sv> 
no a volte rifttgiali lu 11 ole ogr i 
fia o peggio nella r< lorica St i 
va a noi cercare in im//o a 
(|ue 1 l(* luuiiagi'ìi brulle ariti di 
uinuiil^ de anelata (pialeejsa 
da reeuperart per ia nostra 
(ratuiuillila br«ind(*{fi sfuggiti af 
inaeetlo generale guarel indo i 
quali SI potesse* non ip(x.nta 
mente* cogliere un filo di spi 
ran/a 

Puglia ( ilabri i (. impani i 
Sicilia (|Ualtro gironi infernali 
da seguire con interesse parli 
celiare son > panni sporchi 
che in (|U delie modo abbia 


mo sportale) tutti con la (hs.il 
ten/ione la facilone-ria il di 
sinte*resse* c|Uiindo non eoi ili 
sprezzo I ra donne elle nelae 
e hianod.ivanti .t un morto am 
nui/zato a maiaixna te))Ki1o 
da un le*n/uok> fieec olU ne* 
brate* di |H*rsont (tank trop 
|x*) e he rispondono di non s » 
ix'rt* eoui siano nuifia < e ì 
morra viv( ndexi dentro l im 
biguila (li ein non si ( apise e* se 
sii un martire eoipilo iniqui 
mente* o un eomplwe ucciso 
[x*r V( ridetta t ptecoli teppisti 
ineolpevoh ck Ila scuola di I*la 
t) la ea|)il«de dei sequestri 
t abbandono totale dei p«iesi 
(o sfascio (il tutte* ie stmlturc k 
villo (lei ladri di re»giiiie e ostruì 
te ( on una Ixc nza edilizi i per 
un e amie eon hi pisein i rii-in 
[)iUi togliendo 1 aequa ad iute i 
[M(M proviamo a trov.ire in 
mezzo a (|ueslo ve-rmin no 
quale osti che vaie Ch(*e Ca 
te Ilo Libnola sind.ico eh un 
Comune ehe si e'* nb(*llato ilh 


ENRICO VAIME 

j)ii |)ot( nze de i v iss dii de mo 
cristiani gli c»|K*iai superstiti 
di Ho sm inii II une-nto de iic* mi 
chistnc* di V asti II nnnmic eli 
St ibi 1 Qui i finito tutto di 
cono disperiti pciisindo dii 
p cissiui t discK e lip izionc do 
p ) una vit 1 di lavoro epi ditie.i 
to Se mt m inde r.inno in (>r< 
pensione i 5(Linm nii se*ntiro 
un issislito e oninie nt ) un il 
tio eon la r ibbi i ne gli exe hi 
un discorso al <|uaie certi ste 
r otipi nordisti non e i ive v.iiio 
ibitiiato I ine or i un M-e ondi 
IO del e are ere sic diano che 
I irla eie i rex Ìusi e on lispe Ito e 
eoinprinsionr ) ui e Ih in fon 
do e reelusoeome loro iii d 
pag do e in pili sottoposto t 
I uni in iss.ier Ulti i vive sfrut 
Idei ) ( «it.uu I e Ile per in mie 
ne re 1 1 su i lomiiut di Milano 
del Sud se ide-gii il ) su (il) 
( onsiglu II eomiiinh ne hi {2 
otto ine Illesi i 

I eiilfie ile vive re in (|tH i po 


sti (ra gf nle orm ii diffie tlme-n 
t* r<*e iipe ral)ile ue II i I ditanza 
eie Ilo Stilo elle non m inda 
ne mnie no i ve In pe r k (iiH'stu* 
de Ile* se itole i b me hi e poe hi 
soldi pe r 1 seivizi igie me i i fi 
e dine nle eonipn*iis»b»U li ri 
sposi i di (|U( Il 1 pre sidi e il i 
bn se e he hmlati i il ii prf'we* 
dilor.iti e <1 inniniste ri dii do 
m md I «Ma eos.i et vorre blx 
pe r sisle in ue h* e e)si (|iid- ri 
sponde cs ispe r it i Un i lx>m 
ha» 1 una ))omba in un certo 
V riso e <• stai i i mio p ire re* 
guise dì sera eon «Sud alla 
( ue 1 I (Il e hi e e re i arie or i eli 
Uirlupm ire* con le* kggenek 
de t M«*r (ht'm |>opolat() eh pe*r 
sein.iggi eolonli t st ntinie ni di 
I le ili ili 1 baltui I e |>ortati alla 
e inzone*lt i Non e lu ane he il 
inonii Ilio di fronte* .i <|U( Ile 
iminagini di rifugi irsi dietro 
lk*ne*d( Ito (rex e De Saiietis 
Sp )ve*nl I Cjiuslino 1 orlimato c 
eli altri santini <k*i e olti me ri 
dionaiisti i te'inpe» pR*no le 


1 irole di (ji 11 nostri e oik ili i 
elmi pe rsi t no t r mo pn ire 
eontro h e ilti\e tose le iiz< e le 
f ilsita ili (|ii Ulti e < re mo di is 
solvert I e oti)e voli t Ile (iv)no 
st.iti e e I .olio me or i 

( I sar I st it{ 1 ijii de uno d mi 
insterò della PuhhlK i istni/u» 
ne (he i\ r I visU) l«i se u< di eh 
! ‘liti t ) no M ( |ii ik lu ISSI sso 
K di e dili/i ) (h Ih Pt iviiie i i dt 
N ipoli I o ([li d( lu iltr I itiloii 
l 1 dive rs I iu)n so 1 iute luh idi 
tli I in mz t < )i)< lu fotsi < 

me gin> - un e <uniniss uu li 
puhhlK 1 su lire zz n i\ i i \ li 
i i vili 1 ihiisiv I e on I se lu i sul 
le* eolline di ( tsle II iniin ire li 
stalu i () no Si un de mu li i 
visto I qii de inu (|n de os i it 
me no |k r <|1 k sii Ime neh 
doviti I ire l'e r il re sti > i lu e il 
imi e ( loe ni eislniiri que ile so 
I i(*t i n is u. I Ile <1 di ine i/i i 
I olpt V )k f d di I e orni/uiiu 
I 1 vorr i de I le lupo Sp* ii mio 
non Ir rppo I < re he il lrop|)o 
te mpo e un i rn.m i e imi I i 
tropp.i p izie 11/ 1 e he ns< In i li 
live ni ire i isse gn izie lu 
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Verso 
le riforme 



Politica 

» 

Intervista con il presidente della commissione Bicamerale: 
«Per far marciare le riforme serve un nuovo esecutivo 
Tutti fanno tattica perché Amato è troppo debole» 

«La De potrebbe sposare il maggioritario uninominale» 


De Mita: governo costituente subito 

«L’intesa Occhetto-Martelli è cosa seria, Craxi è il vecchio» 


«Subito un governo costituente che strloc-ehi i lavori 
della Bicamerale» Ciriaco De Mita traccia il bilancio 
di una settimana infuocata e rilancia la posta An¬ 
nuncia anche la De potrebbe sposare presto un si¬ 
stema maggioritario uninominale a due turni L'inte¬ 
sa Occhetto-Martelli'^ «Una cosa molto sena che 
prepara il nuovo e libera da vecchi schemi» Craxi''’ 
«Come Cossutta, è In sinistra che guarda al [i.issato» 


FABRIZIO nONOOLINO 


■i ROMA Un elitra se(ttni<ina 
di Bicanicrale s«> conclusa In 
modo non molto brillante a 
dire il vero Snl [)or 1 one di 
Montecitorio mentre aspetta 
1 Alfa IM blindata ('iriaco [)e 
Mita prova a fare nn bilatu io V. 
a lanciare nna pioposta 
Presidente, lei ò ottiminta? 
No Sono mollo pessimista Ma 
non tanto sui l.ivon della Bica 
mer.ile ò la crisi del sistonui 
ciie mi pre(xcu[)a R cjRni Rior 
no che pas.sa mi chiedo se nu 
scircmo a uscirne Vede. (;ui 
oRnunocen a di s.ilv.irst da so 
lo di ritaRliarsi un.i posi/'ione 
per domani Ma se si fa così 
non SI saivera nessuno 

Il suo modo di presiedere la 
Bicamerale le ha fruttato 
una valanga di critiche. Che 
ha da dire a .sua discolpa? 


f: di tosa do\Tt‘i eliseoI[jarmi ' 
Ci sono molte primedonne in 
commissione [‘rendiamo il 
f‘ds li il |jrot)len.a ù lutto fra 
S<ilvi ii.irbera [^ass<inini e l.i 
lotti 

5*cusi, che c’entra la lotti? 

M.di lei st<i si'inpre /ilt.i l‘ero 
voleva fare il v’ite[>resi<lente <* 
t e rmi.isla rnak' Invec e Or 
ctietlo lui fatto Barbera vice 
[)residente [lensando tosi di 
iiiRabbiarlo Miei apit.ito il 
t ontnirii) 

Lei accusa sempre il Pds... 

M<i non ce I tio t ol Pds' La veri 
la [jerò e ctu- loiUinua .id 
osttllare l-i sua proposta elei 
tor.ile e un paslit t io non su a 
pisc e nulla Vi de io mi prerK 
lupo (Il tomunKaie loii la 
Rent(' antfie se magari non 
serM[)re 11 riev o ( Kcfiettiì in 


vexe pensa solo al inc*ctani 
sino tfio qli Raranlircl la maR 
Rior.m/a P. poi rincorre un i- 
disi neofrontisla persino toiì 
la LoRa 

Con la tega? 

Ma SI (juesta stona del federa 
lisnio P una Rr.in slupid.iRR.ne 
la last 1 ,i Bossi 

Parliamo di leggi elettorali, 
allora. Qualcuno le vuol 
stralciare, sottrarle alla Bica 
mcralc. 

l'n.i tosa e tertii o le riforme 
SI fanno (]ui in ttimrnissione 
oppure non si fa nulla Strai 
t lare ha senso si i P una solii 
/ione (jronui un diseRuc) di 
fondo Sennò e un tmet hello 
Il Psi però presenterà in Se* 
nato una sua proposta. Ne ò 
stato informato? 

L fio letto SUI Rìornali Ma (juel- 
la pro[>ost.» P ridicola Vede 
p( r li Sanalo o si f<i un.i leRRe 
inaRRtontaria oppure si f,i i! 
referendum Insomnui il risili 
t.ilo (male e lo stesso Invece il 
Psi pensa di cav.irsel.i tosi 
con una leRRc strale io Ma < osi 
non SI impediste il referen 
cium 

Lei vuole il referendum, pre¬ 
sidente? Dica la verità. 

N(j non vorIio il refer<MulMm 


E la De? 

Neppure la IX vuole il referen 
durii II referendum non P una 
questione ttn ruta - [X‘rnv)lve 
re questo .ispetlo basl.i una 
leRRe inaRRiontana iio^ - • 
un fallo poliuto Una bomba 
Patio il referendum (|ui salr.i 
tutto P se SI (a una leRRe che 
bkxta lì rtfereiKluni senza m 
trodurre il inaRRiorit.ino la 
Rente Rridera al i otpo di Stalo 
(XnndinfHìt est ella 

Insomnia s’è convertito alla 
maggioriturìa? 

Sto tonviiK elìdo Marlina//oli 
ad attoRlii*re il principio iiiaR 
Riorit.irio [ìer il V'n.ito m.ìRari 
a due turni M.i non nn I ìctui 
parlare di (jneslo senno siilla 
tutto ['. un momenlo molto 
ifelk .ito 

Lei paria sempre del Senato. 
E per la Camera che cosa 
propone? 

Anche qui i due turni possono 
and.ir beni' a patio pero chi 
U' t oali/ioni vengano dit hiara 
te subito Altrimenti 11 sareblx* 
un indecoroso menalo fr.» il 
[mino ( li si-t ondo turno Una 
lieve maRRioran/a di scrri po 
irebbe essere attribuita lon il 
inaRRiorit ino il resto piopor 
zionalmente alle loaii/ioni 
Poi p il f’arlanienu* ad cleRRere 
il [)r(‘sKlente ik I ConsiRlio 


Mi tolga un’altra curiosità. 
Sul collegio uninominale ha 
an< ora molte perplessità? 

I unitiominale ha un vantaR 
RIO ^1 premia Ki (jiialit.i ilella 
proposta |M>litHa dii i andida 
lo n.,petto .tllappartenenza 
ideoloRK a < he e nn relaRRio 
del [i,issato lo ho si-mpre pen 
salo (Ha toinjielizione intesa 
ioni(‘ confronto sulla risposta 
non s ili ideoloRia 

Prc sidente, quel che lei dice 
e molto slmile alla proposta 
Oc«*hetto-Martelll. Non è co* 
sì? 

Ptos infatti (‘erto t e molto 
d.i la'oiare M.i la slr.id.i (Mio 
esser juella 

Se tutta la De la imbocca, 
Cnixi resta stritolalo. O mi 
sbitglio? 

M.ih (ìuardi ioi redot indul¬ 
ti del balio lOiKorrere .(Ita n 
fornì, delle regole Mag.in le 
st.ire II* disa< tordo ma esser 
loinvili qiu'slo SI Uidiievi) 
Ria nel t)M .1 oro|)osiio d( I l*t i 
vuole thè non lo piMìsi oggi <i 
projìosilodK’raxP 

ÌÀ^ piace Tasse Occhetto- 
Martelli? 

P nn ntes.> polihc.i i he saluto 
con grandi' f non Mi pare 
limi iosa molto seri.i che si 
muove nella direzione i he fu* 


sem()re auspicakj il sorgere in 
llali.i (Il un |)artito o di un (}olo 
I X marxista Che non nasce d.i 
Vincine ap|)artenen/e d.» vet 
i Ine tdeiioRie ma dalla (]uali 
ta (Iella risposta politica 

Presidente, e Craxi dove lo 
mettiamo? È ancora il segre¬ 
tario del Psi, no? 

(Vaxi come t’ossutta elasini 
sira (he Ruaida indietro P. la 
sMMsira ferma Pero voglio ag 
Riungeri iiiiatosa 
Prego. 

( Xclicilo lìon vuol capire c he 
un.i legge tiellorale non ga 
rantn^e automatitaineiìte 1 al 
Itrn.mza se l.i jìoiitica non (a 
la sua (ì.irte i’no ambire un 
(jnKesso questo SI Ma niente 
(Il (mi ]}|K‘[ìarlit] due se hier.i 
inenli t In.innamoli come vo- 
gli.nno nascono neli.i [iroces- 
sn.ilita d( Ila (ìoliic a e st varai 
ten/z.iinr per l.i risposta clu‘ 
danno ai problemi L ideoio 
Ria le sigle le ajjp.irteiienze 
sono mortt* e se(»olte Pc r (|ue 
sto (Zirlare astmll.tinente di al 
tern.ìtiva comi la (Xcfitilo 
non ha senso lo credo invece 
ai |Mint i|Mo di (oaliZKMie, e al 

l.i c<Mn{)(iizK)ne .uìche .ili in 
terno delia co.ilizione sull.» 
(|U lilla di 11,1 |)ro|K)sta P la 
grande lezione di )>e Uaspen 
U‘ e,t.indi nlonne in Italia U' ha 


fatte |i cc'ntrism(; 

E dunque che propone? 
l'incile due sthieramenli non 
SI formano davvero ptmso chi* 
i Itiìlia debba essere governata 
d.i una grande coalizion'^’ fra il 
polo (’attolic o-dernot ralico e il 
polo social sta-nformisla Poi 
non so dire chi dei due as.su 
mera col tempo la /eaci(‘r\/tif) 
dei ()acse Questo apirarliene 
alla battaglia polihca Se non 
( ('• il naufragio i prossimi dicci 
anni io li vedocosi 

Lei è lungimirante, presi¬ 
dente. Ma Intanto la Bicame¬ 
rale arranca. 

()Uar()i prima non lo (wnsavo 

m.ì or.ì ne »ono convinto ab¬ 
biamo bisogno subito di un 
governo costituente che sbkx: 

( hi il lavoro della Bicamerale e 
abbi.» un solo obiettivo fonda 
menl.ile le riforme II governo 
Amato é c ome se non c i fosse 
Sa perche* «‘e tutta questa fi- 
bnll.izioiu* in i onumssione 
perché ci sono lutle queste 
u*iisKini'’ 

Lo chiedo a lei. 

Perché tutti pcMisano al gover¬ 
no non s,inno se* t adra dom.i 
ni o se rcstcM fino .i dopodo 
mani e ch(* cos.i verr.i di)[)o 
Per (juesio c i vuole un gcAerno 
i usti leiìti* Subito 





3 ro 







Occhetto: '<La Ixìga non ha ispirazione federalista, punta a spaccare l’unità nazionale» 

Le Regioni avranno più potere e più solidi 
Gli industriali: votiamo come in Francia 


Battaglici regionali.sta alla Bicamerale vengono im¬ 
posti maggiori poteri in terniiiii di competenze e di 
risorse finanziane Rientrano le minacce di abban¬ 
dono da parte di Bossi. Occhetto «La Lega non ha 
ispirazione federalista, punta alla secessione» La 
Confmdustria opta per un sistema uninominale a 
doppio turno e invita il F’arlamento a evitare referen¬ 
dum dagli effetti destabilizzanti 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Li S.il.i dell i l.up i 
scilo (k’Il.i Bk .imcrak* c i orile 
il fiiìcstririo (il un treno in voi 
sa Gli sci'iìan mutriiu^ di or.ì in 
or.i le immagini si s( iiulonu (’ 
SI ricomiìongono Non < e 
tempo [)er soffcrm.irsi sulla 
iKKCi.ìtur.i dell emciKlaniento 
( he .ipre «il redcr.ilisino ed ei 
co (Ih* (Jass.inci altre [ìroposU* 
( he .ittrilìuisdìui* maggiori ()o 
tiri alk regioni Li lA*ga gii 
( on un (ìK'de Inori dalla i om 
missioni* De Mit.i riparti .» 
fj.indiere spiegati* rtell.i su.t 
irixi.ita Lì [X (lietr(;un auto 
nomisiiu) (Il favi lata e .imx 
lat.i nell i difts.i del suo sisti 
ma (Il [Hitere che fa lonto su 
uno Stato avi (‘lìtr.ito 11 soi i.ili 
st.i SilvrUU) Libriol.i relatore 
sull.i m.Iteri.i (’* polf'inii o -la 
Di sta inghiottendo tr.i smorfie 


I singulti il ni ori gionalismo 
1 [jpur»* I.i ser.i prilli.i Psi v ra 
XMiio c SvudtxrixMlo avev.i 
no fatto fronte (omuni mntro 
I iniziativa del i‘ds [ler uno Sta 
lo delle regioni i is(Mrazioiìe 
fe(k*r.ilisi.i 

Nei i ivori di ieri dui* sono 
s'ati I punti di rilievo inseriti 
nella Ini/z.i De Mit.i II (irimo 
[Mi'vede i he si .UlnlìUisi .ino 
.invfu alle regioni .i st.liuto or 
diiiario (ompeteiize esiliisive 
( non rip.irlite i io(* i on li > St.i 
(o) sin qui prerogativ.i delli 
regio'u .1 stafuN» spix i.ik* l im 
« lei isioni i in s < giunti dopo 
im.i (ormi nt.it.i dis< usskmm 
risapendo nell.i sostali/.i un.i 
preiedenli (iropost.t lighist.i 
i .illra novil.i i ui h inno i oii 
i orso li pili lessi ni > ( es.m S ilvi 
e M.irio s«, gni apri Li sfr.id i 


.1(1 un autonomia inifìositiv.» 
si.i delie regioni ( tic delli* (irò 
vince e dei vomuni «Ù un.i co 
s.i iinporlante - sottolinea il 
leader referend.irio - é questo 
insieme all elezione diretta del 
sindac o uno dei nostri obu*lti 
V1 fond.iment.ili di rifornifO 
()< vliotto torna <i coiìsidera 
re il voto di govodi sera per 
rammentare che «quella delle 
Leghe non é 1 ispirazione fede 

r.ilist.i e Li spinta .ill.i sec essio 
ne .kll.i rottura deli unita na 
zioiiale* Leinendamenln di*t 
l.ifjucrd.i clun(|ue si fondava 
su uii.i sald.i coscienza clolLi 
solidariet.i e dell uiiil.i inzio 

n.ile |)er una re.ile rifonn.i in 
tellel'uaie e monile del jitiese 
(fie j)oggi sulla rifondazKJiie 
deiiUK r.ific.i dello Stato» Il ri 
gt Ito dell.i proposta del Pds e 
st.uo |M’r M.issimi) D Alema 
<1111 errore mollo gr.ive. un 
(•*.< mpi<I (Il i (•( it.i ( oMserv.ilri 
(( un voto i Ile re nde piu di'' 

( ite il pervorso delle rifi 
istiluzion.ili» Un .i\X( rtimento 
viene d.i .illri due dirigenti del 
la tX'orvi.i I r.iiKo B.iss.inim e 
! iK i.iiio (ìiuTZoni i he danno 
.ippunt.iiiicitki al (ontronto 
sull.i ( rea/.OHI* ili un.» i amer.i 
di'lle regioni 'il .illernativa «il 
i .limale l)i( uiier.ilismo Se la 
IX - osseaa IXiss inim do 


vesso imporre il suo nuxlollo 
<intiregiot*aIisla il Pds dovrà 
valutare k* tonsegiienze d.i 
tr.ìriie» Piu c ,'ìtcgorico (ìuerzo 
m [>resjdenl(* cieli.i commis 
sione p.irl.mu'iìLiri* per k* re 
gioni ".Se non p.issa l.i < .imeni 
(Ielle regioni it f‘ds (ini lune 
ad alìiìandonare Li (oiniiìis 
sione De Mtl.i* 

l'Mtt.into nell aula di Mon 
tc\ nono veniva nuanluutU) 1 c* 
sanie delLi legge costitii/ion.i 
k* (fte di'fuìisie i [ioteii dell.» 
Bk .liner ik* Ieri non si e.ind.ìli 
oltre 1 prelinnn.in i sul mento si 
(lise utent dal primo dii embre*) 
(• ( loe la voLizione di >111.1 pre 
giiidi/taie di incostiluzion.ilil.i 
e di tin.i sospensiva ambedm 
presenl.ili dall Msi e .imhedue 
respinte .i I.irgliissim.i in.iggio 
r ìiìz.i [)ne it.ìh d.i s<»gn.»l.ir(* 
liìt.ìiilo ( tu* le moliv.izioni ad 
dotte il.Il missini fossero (|ii »si 
1 ( tter.ilmente loiiu ideiìli lon 
ijìoti’si ve(C Im* e nuovi di 
rnalrKc iMxi.iin referendum 
istiliizion.ìk i)n’V<*ntivo sul 
(Mvsidenzi.ìhsmo e o referen 
iltim su .ilmeno dui* opzioni 
(on(ra[)poste statnnle d.ilta 
Bk .uii(*r.tle Poi i he 1.1 (m gin 
di/iale dell Msi si.i sl.iLi soste 
Muta da Kifoiuia/ione i nninni 
sta e d.i (lueslo grup|)o soll.m 
to 


A( qmsLì rilievo nella c oik i 
t.ila |) irtit.ideile rilornie il prò 
nunciamento della ('onfiiK)u 
stria nel (orso di iindMivegiu» 
i Tor lio "Li pro|>osla di uni 
nomin.ile .1 (io|>pi<> turno (on 
b.illottaggio sostiene il dot n 
mento degli imprenditori 
ivrehbe 1 ! va*it.iggio di (on 
seiiiin un |>iu diretto ni|)por1o 
tia elettori e t .mdid.iti di con 
sc'iilin' a (ulti I p<irtili di ))resen 
t.irsi ( on 1<‘ sp<\ ifi( lìe uk nlil.i 
.il (Mimo turilo di f.u itit.iie la 
fornia/io'ie <li maggioi.iii/e 
stabili dniiì|>oni lorodM)ii.ili 
fitare le r.i|)pit*senltm/e i* .k 
( or|>.irsi se vogliono ottenere* il 
( oiiseiiso sullK lenti* pi r f.ir 
giung ‘n* 1 (>r'^>|)ri laiidid.ili .li 
s(*( ondo turilo* Ni I torso di*! 
«Iih itlilorailo( .illien Mtepri* 
sid(*nk* d<*n I (’onfindusina h.i 
messo in gu trili.i il.i nna iiu vi 
l.ibiht 1 d(*> Kk'iendnni *Sia 
mo st ili Im i (ironiiitori rit or 
d.i - m.i s()i ri.iniot li<*< 1 si mo 
margini di r.izionaliLi v n* 
spons.i|)iliLi iH'l ioin}>orla 
melilo di I Paii.i'iu Dio [ In.i to 
I ili* mi a|>.iv it.i ilelLi 1 1 isse (m » 
l.tK.i .irehf)« assunieri* .11 r(‘le 
lendi m un i t.int.i (>M(ologi 
( .1 (le>t.ilMliz/.ink 
Mroiik di II li i.iboMzionedel 
nioiu o inì|>ri*ndiloM.ik* sa di 
|i>i>ort> Mino M.irlin iz''oli pur 



.issurto .1 segretario di un.i IX 
del rinnovaliu’iito njìropone 
vtxtlìi .idig) Rkco iosa ilitt* 
(M r (onU'sLirt le piu rixenli 
(Kisi/ioni dii ie,‘(li‘r del Pn 
■Non ( redo t he il vixt Ino Li 
Mall.i s,irebbe tonlenlo di 
quello ( III* sta fateiuk) il giov.i 
ne j.a M.illa ( he c 1 vuole iiìse 
gii.irt* .id essere rigorosi e seve 
Il ma seguendo una sola str.i 
d I h.illi'iido (jiU'ILi del presi 
deiizuilismo t* dell uninomin.i 
le* r .iggiunge < C reilo < he il 
|i<i}).i di I a M.ìlf.i fosse gmsLi 
menu* ritenuto uiv) dei più .lu 
torevoh nunnm (fella Kepuh 
I> 1 k i nu nlrt mio padre [lerde 
V i il 1 i\ori*(* monv.i poi di t an 
( ro mentre mi.i madre dovelte 
Vi lìileii* ani he Lì t .isa per [).) 
g ire li* spesi* di lutto 


Riforma elettorale: 
solo 3 su 10 sanno cos’è 


■i ROMA -Modello regio 
nak* di isj)ir.iZK>ne feder.ili 
sta* Su qiiesle parole si é 
•>pa(tatii giovedì la toinmis 
sioiie bK.imerale per le rifor 
UH* D.i una p.irte 1! Pds con 
un emetìdaiiH'nio al cut so 
slegno SI sono sclii(*ratt la Ix* 
ga la Kek* 1 verdi i* i Unione 
v.iklostana D.ulallM la De e 
il Psi a dii si *>ono .iggrc'gati 
Psi I Pii Msi kiloiuLiztone e 
Pn i emeiid.imeiìto ptdiessi- 
no [ Bass.inini S.ilvi ) bixi i«i 
loton 17 volo onlroJ') due 
(k*va una modific.i ai primo 
( omnia dell ordine del gior 
no pre|Mrato ila Ciri.ivo IX* 
Mita su "lorma di Si.ito i ri* 
gionalisiiio» l.o'dine del 
giorno indie.iva "nelKi form.i 
region.ile compmt.i il inaturo 
sviluppo ilello Stalo ii.iziona 
le umt.ino* B.iss<iiiim e S.ilvt 
(iroponevano di sostituire 
quelle due rigfu* i on un .illr.i 
(ormili.izione. e t loe «Li 
tomniissione indii.i ionie 
(orm.i piu modern.i e ade 
gu.ila di organizz.izione isti 
tuzion.ile una forni.i di Si.ito 
i hi Lui la lev.i nel qnadio 


di'll imit.i e indivisibilit.i della 
Kepubbliv .1 sul [jriiit ipiodel 
1 autogoverno tleiiux ralleo e 
(‘ella le.ile i ollaUirazione 
i OS) da re.ilizz.ire un modello 
regton.ik di ispir.izione fi de 
r tlist.i* 

Li vommissione De Mita 
dovrà es,inMn.ire (r.t (xxhi 
giorni un altro emendanien 

10 presi'iil.ito d.ill.i L'g.i 
Nord V he i hit-de una seni 
[ilifii .i/ionc dell ari 1 L’ del 
la (. ostiluzione (|U( Ilo i hi 
prt'vede Li fusione di Kegioni 
esst(*nti o Li (r(*.izione di 
nuovi* Ki’giom I .111 I del 

I i ( lìi* fusioni i i n* tziom si 
[xissuno ri'.ilizz.ire -((h.iikIo 
ne f.K ( lino rie hiest.i tanti 
consigli ( omuri.ili i he ra|) 
pr<*sentino .ilineno un terzo 
delle |>opi‘laziom mli*ress.i 

11 (* h proposi.! sia .i|)pro\.i 
la (Olì rtkreiidum d.ill.i 
in iggior.tiiz.i ili 11 '* |>oi>oLi 
ziom stesse* Ma .al .ittu.m* il 
dispositivo s.ir.i iin.i *'legge 
vostitiiZ.oM ile SIS tJiido il 
pr(K ed I mento .iggrav.tto 
pri*visto dall irt tR di*ll.i 
CostiluzioiR* I .) I eg.i I Ini de 


invcx e che Ut eia tesUj ai fini 
dell.t (n.izione o fusione d' 
Kegioni il solo esito del refe* 
rcndiim Un itiodo |x f rende 
re agevole il (.iinmino vi*rsi) 
le «m.ic roregio) i ti.i (,[ual* 
i fie leinpo e av. Ilo di liatla 
glia di liossi ( de luinbard 
Ini.mio un sondaggio dell.i 
Cirm |>er "Panor.mi.i» h<i .u 
( i*f 1 ,ilo < he sr)!!)-! it.ili un su 
li) sanno v)U.il e I i differì nz 1 
fri stst(*m.i [)ro Hirzion.iti ( 
uninomin.ile D *1 nin.ineiih 
tri* hanno ima v.ig.t idi-.i di I 
senso gl) .litri qu.l’Ilo braii 
colano nel Imuo ) I ra i olon » 
V hi* i.ipisioiio (o'iuinqui 
Li maggior.111/.] .issoluta ( I 
) preferisii I uniiiinmn 
le ( peri hi si ( r.iggi.i 1 bro 
gli elettorali' dii «■ il IJ i I 1 

10 indi' .1 (Olile il s,-,iem.i nn 
gltori 'iidui e il numi ro di 1 
p.irtili* il fi ) i sok) Ih I 
ledt*le .il |>ro[>oizioii.ile 1 11 
spetLi (li pili Li deiTKx r.i/i 1 
di((‘ |[ 1 ^ dei • Mopor/ioii 1 
li‘.ti** «( oiisente i .iml)iami*iHj 
gradu.ili i! J <i oiis<*nle i 1 
sopr iwivere .n 1 '.irliti minon 

11 ‘u 1 



11 leader: «Contraddizioni nella I^ga? Tengo tutti dentro perché vinco» 

se me ne vado rischia la democrazia 


Bossi: resto, 

'.Se non pass<i il foclcralismo c ih i onsc'i’iii'iiz.i 
-ikinio tosirc'tti ad iictirt' dalla Bit amcr.ilc. si i rea 
un rischio grave per la denioera/ia» limbello 
fiossi incassa un sin tesso sul regionalismo e si 
astiene siilLi tilt hiar<i/ioiU' t he lo .St.ito italiano e 
unitario Tattica pieelettoralc'’ «Il voto e stalo su 
un dot umeiito di iiidiiizzo» 1'. tli si' dit e «lo r.i|) 
presi'iilo t olili thè ha reso la Lega vmc ente» 


ROSANNA LAMPUCNANI 


IH R< >M \ S( noli p.iss.i il t( 
t ler.ilisiiK » i e il nsi Ino i lie si 
L mino vie non denioc mtii hi 
(Il secessionismo c he noi non 
[jossi.imo permetten** I .1 rm 
mone ik ILi i oinmissione P.ii .1 
nu’r.ile i .tppeii.i fiml.i « nn 
[ mix Ito jiossi in iloppio pi Ito 

s.iliii \ giorii ilisii < fotogr iti l'n 
p mio ì silo t.nore I fi.i su itr t 
nn nli sogli.ilo Li [j.iroLi fi de 
mi siilo i I 1, tr.it. I prepolf’nti* 
nn iiU II disi iissnirn M.i I ipo 
Il si d un un )di Ilo di M.iti • re 
l'ii in.tk I ispn.i/n mi teder ili 
.1.1 <■ sl.it I ri s| iinl.i 1 .1 leg.i h i 
I )si min u I Ulto ili ibi) indo 
n m III ommissM nu* m t n n 
( f 1 .nu.Il 


Onorevole, perche .siete ri 
masti? 

Noi it>))i.iino I mi 1 ito nn si 
gl).ili «itl.i I omiiiissioiie if> 
1)1.imo nii'sso gli .i{(ri in gn it 
di I d.tl pi Mi olo I hi può lì 1 
V t ?i‘ se noi UM i.imo <1 ilh 
i oinmissioiM i.tsi I nxlo nn 
vuoto ,itle s|i illi Pi n hi < 

I fu Ilo I Ite sigiiihv hi n l>tM 

non poit.irt nii'iiU t (.ts,i i 
questo un nioviiiH nto non può 
pernu*ttersi k> M.t si.iino si,ili 
I .ipilt I )ggi < ( ri p(*r( in k'ggi 
rn'*^ I idf itti il s< gn.ili i hi i 
venuto d.ilki i ouiniissioni i 
si.it o il r < otiosi Itili ‘liti > di nn.i 
( ompi tenz.i < SI Insiv.i mi in 


[)( ? k Ki'gioni «I st.liuto indili 1 
no i hi di Litio lì.i r.K < olio I e 
meniLimi*iìto [)ri seni ilo d il 
nostro Spi inm 

D’accordo il regionalismo, 
ma asleiiendovl siilTenien 
dainenlo de. <he rihadisee 
Tiiiiilarìeta dello Stalo, dì 
Litio avete riconosciuto un 
principio opposto alTìpotesi 
«MH’essionista. 

( tii.iM.imi) subito I .iitii ol.ito 
(Il leggi V 1 ini 01.1 -.1 rillo Noi 
Il SI,lino (*spii ssi m qui sto 
mollo soio ,u nn diK unii nto 
di ind rizzo 

Allora diciamo e he e stata 
una Mei ta t.ittu a, anehe per 
( he Ira un mese sì vola e voi 
avete aperto un nuovo fron¬ 
te al Sud 

i) I t< n|x I .ivev.tiui di i isi> di 
indir* iii'l Me//ogiotno lino 
sito lisi (USO tivolii/ion.irio 

i hi ( 1 ) k iler ilismo ngii.itd 1 
tetto il P.ìi SI 

Tuttavia Miglio ha iiiTottiea 
diversa Ha dlchianito at 
••Sabalu»’ "(ìiiurdìamo miIo 
quello <ho interess<i a noi. 
Diventeremo i padroni dei 
Nord e in parte del ( entro” 


Non sono parole di un parti¬ 
to ehe ha a cuore gli interes¬ 
si complessivi della nazione. 
Non crede? 

Non ho k Ito ( IO i fu li.i detto 
Miglio e I onumqiie deVi* < Im 
di n <i Im I liMtiiiK nti u, meri 
lo II) posso «Ini* I hi ( ! sti.imi) 
nmovt fido ne! sok o d»’i iosti 
tiii lìti s.i[H lido i iti 'lf(*der,tli 
sino hni dinnijKH.i [ìort.i Li 
lilx ri i .UH Ili negli mterslizi 
ilello ^l.ilo n.izioii.ik 11 fi de 
rilismo irriv 1 dopo il Lj|)i!m‘n 
lo di I libei ilismo P»‘r ijiieslo 
insisto IH I «lire lite itissuno 
pilo .ivere interesse .1 ifn noi 
isi i iinod.ill.i Bi il .unei ik 
Avete presentato un omen- 
damenlo, il *11. che corregge 
l'articolo 132 delia Costitu¬ 
zione. quello cioè i he preve¬ 
de, In certe condizioni, un 
referendum por la creazione 
di macro regioni. In che sen¬ 
so Io volete modific an*? 

Noi vogli.imo st mpItiK.iilo 
IH ' senso I Ili* k ikx isiuni ik i 
[n»p(»|o I spu ssi* .itlr.ìM’rso il 
n («‘ri ndiiin di vono divcnt.m 
\ ini c >1 Ulti 

Siete disponlnhili per un si 


sterna elettorale a due turni? 

Prilli.1 di (kx idcri* bisogn.i 
siioglicri* il nodi* dui nxtx.ito 
delk* v.Ki hi' ( he .ivmtm ni'tl ■ 
sei 01 u 1,1 I ise del Li disi lissiont 
sull 1 iiloniM Ik'hbi.imo vi de 
re piim.i (|ii ile sisti m i si vuok 
mellere m piedi (jii.ik* sb.ur.i 
mento elett )r ik introdurre I 
po) dei ideremo 

La Malfa e Segni stanno 
prendendo le distanze dalla 
Lega, forse non vogliono 
farsi vedere sotlobniccio a 
Bossi? 

Air hi* Il protilem.i i i he si.i 
mo Ih titillilo sull.) sti.id.i di I 
i .imbi.imento I le lorze politi 
i Ile ( tu* leiiLiiio di s.ilv.usi dui 
) i Si Olitili.I SI SI ontr.iiio i on Li 
lei i fu.! p.irtitoi r.i/i.i I, [x» i i 
un gBK o (fi ]|( p.irti pi'i |iren 
deri i II.ili hi' volo in pili 

Chi invece vi attacca aperta¬ 
mente, e con (i)r/«a, ò la Chie¬ 
sa. 

I )iiei i lu *• uno SI oniroi oniro 
I in nini ente < he non ihhi.mu * 
.ìpi Iti ) noi 

Ma non può dimenticare le 
dichiara/ioni rese dalla vo¬ 


stra Irene Pivetti. 

I Li eer.m In 1 ev i ii si.islu .11 lu 
h.i im/i.ito il m.irk II iinenli > 
i ontro (Il noi Peri he leg.jl.i 
stretl.iim iiL il p.irtito sLito 
i tu* e 1 I IX Ni m i ’ s<ino inoliv 1 
[HU qui sti .lU.u I hi piu SI inpii 

i eiiH liti e sLit.i f.ill.i nn.i v et 

t.i di i .iinpo I »< »h(i( .1 I liuti voi 

II I 1 (’hies 1 h.i -.b.iglt Iti I e j M >1 
h.i dovitlo i orn gg< rst ( ome 
nel < .is(idi ( i.ilik I 

Avete decl.Ho di shariare nel 
.Sud. Ma come avete selezio 
nato i vostri candidati? Le 
racconto un episodio. Una 
collega napoletana ha tele 
fonato ad una candidata del 
la l.ega di Casteiiamare di 
Stabia. Le ha chii*sio: perché 
si candida? F quella ha ri 
sposto, «sono fatti miei» 
C he ne dice? 

( I SI mi ) pi r noi diltii oli.» .il 
Sud (* Vi ro .iiK he pi n lu Li 
m 111 tiin.i oig.iniz'.iliv.i sin 
pulendo m>Io xk sso Ahbi.i 
mo I ont.iil.ito gente inleress.i 
l.i il ni istn ) disi ( )tsi I m.i li 
[)ossil)iIiLi di liltr.in k persimi 
soliosi irsi 

Cosa VI aspettate dal voto di 


Reggio Calabria? 

Mi .mgino di <'I‘i ix ri un i *>11 
siglieri i omini, k i inm .1 < 1 
sitovill ini I Muti ' .Si mo i iti 
InisLi pi'n III 1.1 ( il.iliri.i kusi 
[H*ri he e [ini disereg it.i i m 

I he piu iK eltiv 1 n! iios'n * < li 
M 4 >rs< t 

Lei sempre piu sp(*SH 0 deve 
rorregge»'e quanto vanno di 
cendo altri dirigenti della 
U'ga Ci sono, e evidente, 
anime diverse nel rnovimen 
to: i leghisti veneti sono i piu 
chiusi e con maggiore ten 
denza al razzismo h d’at 
cordo? 

All uni Zolli I om* il \ ei k lo 
il Pii mi mte i .11 uni [ >n *v u h i 
loinb ir*!<' > spiintono nn 1 p 11 
fi irti tiiim I etnii 1 iliie si m * 
pm .ipi'ili I liti ivM il no.iM II 
di f.ilisino < di tipi * I movo , *1 
si h.is 1 SII moliv i/ioi II sii 11 I Ih 
( d i Imi Ih m. si k 10 ci 1 )n< • 
niK tu 

In definitiva, tome fa a tene¬ 
re tutti ieslime nel rnovi 
mento? f (OHlr<'»lo a m(*dia 
re? 

II I i.ippn SI nto t. ih), ( 1 1< hit 
so Li I eg.i vini <' iti 
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Già all’assemblea nazionale 
il leader potrebbe proporre 
una serie di nomi nuovi 
e prefigurare il «cambio» 


Spunta il nome del sindacalista 
L’interessato: non mi risulta 
Lo spettro della scissione? 

La minoranza: è provocazione 


Ciaxì tenta la contromossa 
Una candidatura Del Turco? 



Messo all’angolo dall’intesa Occhetto-Martelli, Craxi 
affila le armi E progetta colpi di scena Tenterà la 
«cartai' Del Turco, leader di prestigio ma non schie¬ 
rato con Martelli’^ Il segretario, si dice, potrebbe indi¬ 
carlo come suo successore o proporgli una vicese- 
gretena. L’interessato. «Non mi nsulta» Intanto è po¬ 
lemica per il titolo di un giornale che parla di scis¬ 
sione La minoranza: è una provocazione 


■i ROMA Contromossa coi 
c<\si Stretto all'angolo dall in 
tesa Occhetlo-Martelh sulle ri¬ 
forme accerchialo da Tangen 
topoli, m difficoltà presso la 
sua stessa maggioranza in 
pieno clima di burrasca tra ac 
cuse di scissione e di scorret¬ 
tezze Craxi studia come af 
frontare quel minicongresso 
che sembra diventata l assem¬ 
blea nazionale di mercoledì 
Dove gli avversari torneranno a 
chiedere di presentarsi dimis 
sionan al congresso e dove lui 


c la sua maggioranza dovran 
no spiegare come intendono 
tirare fuon il Psi dalle dramma¬ 
tiche secche in cui sembra are¬ 
nato Colpi di scena’ Possibili 
an/i probabili, fanno capire gli 
uomini della maggioranza 
Nulla ò chiaro e nulla è cer 
lo naturalmente ma il segre 
tano assicurano, si sta muo 
vendo attivamente Lo scena¬ 
rio più probabile ù dunque 
questo Craxi potrebbe indica 
re fin dall assemblea naziona¬ 
le la Dossibihtò di passare la 


mano indicando una rosa di 
nomi di possibili candidati alla 
sua suctessione Contempora 
neamente potrebbe annuncia 
re una sene di nuovi incarichi 
a! vertice m cui verrebbero 
promossi alcuni giovani Lo 
biellivo è sempre lo stesso di 
mostrare che lui e soltanto lui 
può guidare il rinnovamento P 
in questo quadro pare cfie il 
segretario sta contattando in 
queste ore una sene di espo 
nenli del suo partito L^i novità 
più rilevante è stala tuttavia 
i incontro avvito l altro ieri con 
Ottaviano Del Turco leader di 
prestigio a piu nprese critico 
sulla questione morale e sulla 
gestione del partilo, ma non 
schieratosi sulle posizioni di 
Martelli Manca Signorile c 
Ruffolo Ieri sono fiorile vane 
voci a proposito di questo in 
contro 11 nomediDel'Iureo si 
dice a via del Corso potrebbe 
essere fatto da Craxi insitMne .i 
quelli di Spini Camiti Conte 
come possibili nuovi virese 


greUiri al posto del dimissiona 
no Di Donato Un modo jjer 
dare corjxj all immagine di 
rinnovamento che Craxi vuole 
«iccreditare e un tentativo di 
sfilare dall area degli opposito¬ 
ri nomi di prestigio Ma c ò an 
che un'altra ipotesi lutto som 
maio piu credibile Come suo 
possibile successore alla se- 
tfretcrui Craxi potrebbe affiati 
care al nome eli Amato già in 
coronato nonostante k* sue 
rcssive [ircK-istizioni proprio 
quello di Ottaviano Del T ureo 
I. interessato non intende 
commentare «Con Craxi ho 
parlalo di sindacato» afferma 
Non sa nulla dice di candida 
tura alla vicescgrctena «Semai 
accadesse mi alzercM e direi 
no grazie» Però Però non 6 
un mistero che 1 ipotesi di una 
sua candidatura esiste oggetti 
vamente Ixi minoranza che 
ora preferisce chiamarsi «rin 
novamento socialista» teme 
chiaramente che una possibili 
ta del genere si verifichi 








Manca: «Altro che (dispetti al leader 
noi vogliamo unire la sinistra» 


«Né scissionisti, né frazionisti, lavoriamo por l’unità 
della sinistra» Enrico Manca respinge i sospetti 
della maggioranza oraziana e attacca «Stiamo aiu¬ 
tando il Psi ad avere un ruolo importante» Poi an¬ 
nuncia che all’assemblea nazionale la minoranza 
tornerà a chiedere che il vertice si presenti dimis¬ 
sionano al congresso Ipotesi di nuovi vicesegreta¬ 
ri’ «E che senso avrebbe, per tre mesi’» 


BRUNO MISERBNDINO 


M ROMA «Noi lavonamo 
per I unita della sinistra non 
per fare dis|>etti a Craxi Sono 
accuse ridicole» Si difende 
anzi attacca Enneo Manca 
Craxi ce I ha a morte con lui 
lo definisce una delle «vec¬ 
chie volpi- del Psi che si au- 
toaccreditano come nnnova- 
tori ma In realtà non fanno 
che tramare ssambetti Da un 
paio di giorni poi Craxi ha 
qualche motivo in più per 
non amarlo Manca è reduce 
da un lungo e a quanto pare 
proficuo lavoro ai fianchi di 
Martelli per convincerlo a 
quell intesa con Occhelto sul¬ 


la nlorma eleltoraie che ha 
aumentato la difficollà del 
leader del garofano 

On.Monca, Iniziamo da 
qui. Craxi vi accuaa in pra¬ 
tica di essere dei frazioni¬ 
sti, una minoranza fuori 
dalie regole che lavora in 
combutta con altri partiti, 
per di più arrogandovi il dl- 
rflto di parlare a nome del 
PsI... 

Non penso proprio che siamo 
fuori dalle regole e mi pare 
singolare che si ipotizzi un 
reato d opinione Soprattutto 
se c|uesta è un opinione che 


contribuisce a dare un ruolo 
piu Ione al Psi al suo posto 
nella sinistra Esc in definitiva 
contribuisce a (are piu forte la 
sinistra Se poi Craxi si riferi¬ 
sce alla «sinistra di governo» 
c fuori strada Noi diciamo 
espressamente che non ab¬ 
biamo intenzione di fare al¬ 
cun supergruppo parlamen 
lare Sono accuse pretestuo¬ 
se 

Eppure un quotidiano ha 
evoca'o addirittura un ri- 
achlo Klasione. E nella 
maggioranza non proprio 
tuta dicono che è una 
adocchezza... 

Lasciamo perdere Non so se 
il tulio sia soliamo un infortii 
nio giornalistico o una provo 
cazione e se c è chi all inter¬ 
no del Psi o all esterno abbia 
interesse a slrumenlaliz/are 
la cosa Comunque 0 sempli 
ce il fallo non sussiste 

Èverotutlaviachela vostra 
posizione sulle riforme ù 
distantissima da quella di 
Craxi. 

SI le posizioni sono obietliva- 


mente mollo differcn/iale II 
punto e questo noi siamo su 
una linea c ho ricerca I unità a 
sinistra Noi pensiamo che il 
baricenlro della politica so¬ 
cialista deve essere a sinistra 
l’er questo lavoriamo a un 
progetto che favorisca la de¬ 
mocrazia dell'altemanza Ma 
(lensiamo a una sinistra aper¬ 
ta ad altn contnbuti non |)er 
perdersi nel porto delle neb 
bic ma pei creare lo elleltive 
condizioni dell alternativa II 
problema ò di chi pensa an 
cora a un rapporto con la TX 
La maggioranza fa un'ac¬ 
cusa precisa: vi muovete 
con con l’obiettivo di sca¬ 
valcare Craxi. 

Ma ù risibile Noi lavori.iino 
per I unità della sinistra non 
per lare un dispetio a Craxi 
Tanto piu che il nostro lavoro 
ù proficuo Se si va a vedere 
chi SI e dichiaralo favorevole 
al progetto dell uninominale 
inaggiontario a due turni si 
vedrà che lo schieramento ù 
assai vasto Si ù creala un ag- 
grega/ioiK importante inlor 
no alla sinistra 


È la < oniemia del resto che 
mito e in movimento E il < lima 
che SI respira autorizza ogni 
sospetto La cosa certa 6 che la 
cosiddetta maggioranza ha 
paura di non essere piu tale 
Del rcs'o ieri alcuni esponenti 
della minoranza si diccv<ino 
certi di avere quasi il 'lO'ài dei 
voti possibili all Assemblea na¬ 
zionale K una conlemia alla 
paura Iella maggioranza ver 
rebbe secondo la minoranza 
proprie da quelle accuse di 
Ira/ionismo lanciate da Craxi 


dopo I intesa (Xchelto Martel 
Il Anzi ieri, c’è siala una sollc 
va/ione per un titolo compar 
so su «La Stampa» che evocava 
il rischio di scissione nel Psi 
«I,e vex j di scissione - dice» Giu 
ho Di Donato - sono una prò 
venazione olire che una gran 
de idiozia» Gli la eco il ni.irtel 
liano Del Bue «Noi vogliamo il 
rinnovanento del l\i in fun 
/ione di una piu ampi,: aggrc 
ga/ione ]X>litica non certo in 
ìun/ione eh un partner piu pie 
colo » E Signonle taglia corto 



Craxi nega che voi powiate 
prcsentmvt come rinnova¬ 
tori. 

Anzitutto IO non voglio nem¬ 
meno piu essere chiamato 
dissidente Semmai mi sento 
rappr'-senlato dalla delini/io- 
no di "Kinnovamenlo sociali¬ 
sta» che ci siamo dati I altra 
sera K |>oi rinnovatore è colui 
che vuole nnnovare la linea 
Come lo sono stati Nenni e 
Pertini in stagioni diverse 
Non e un problema anagrafi¬ 
co E non ha senso dire M.ir- 
lelli non è un nnnovatore per¬ 
chè è stalo tanto al governo 
Quando si dice che si vuole 


dare il partilo in mano ai gio 
vani mi pare che si voglia 
eludere il problema Quanto 
a me penso di potermi altri 
buire la paterne di rinnovalo 
re Forse Craxi so lo dimenìi 
ca ma io ho sempre e ombat 
tuloballaglie in qucsio senso 
E comunque glielo ho ricor 
dato con una lellera Gli ho 
spiegato che le «volpi» come 
lui mi definisce sono ammali 
inlell’genti e non addomcsii 
cabtii 

A proposito di rinnovamen¬ 
to. Si dice che Craxi si pre¬ 
senterà ail’assemblea na- 
zionaie, annunciando un 


«È una polemica i he non devo 
durare un gioriifi di pm Noi 
SI. imo una < oinponente che 
aspira a diventare maggiorali 
/a» Il sospetto insomma e 
questo c he uomini della mag 
gioran/a abbiano in qualche 
modo enfati/zato o .iccredita 
lo il rischio per colpire la mi 
noran/a Crexi stes.so por la 
veriU'i ha del mio »im esagera¬ 
zione» il titolo che parlava di 
scissione Xi Ganga sembr.i 
concordare "Siamo di Ironie - 
dice - a una conlinua esaspe¬ 
razione I) clima di curva sud 
curva nord è il contrario di 
quel che serve al Psi» Ma poi 
tiggiunge "Se la |x)lemir,i è 
s'illa polilica del Psi (ruù nell 
trare So perA ci fos.se di piu 
cioè il desiderio di (uoriiiscire 
dalla slewi forma partilo e an 
negarsi in un m.ire magnum 
pili ampio c- indistinto potreh 
be anche Clara » Conclusione 
di Ui Gang.i «Normalmente 
per I p.irtiti parlano i segretari 
finche sono t.ili» I ÌHMi 


Enrico Manca 
e in alto il 
segretario del 
Psi Bettino 
Craxi 


pacchetto eli rsmblamcnti 
al vertice. Forse proponen¬ 
do un nuovo vicesegreta¬ 
rio, al posto del dimissio¬ 
nario Di Donato. SI paria 
perfino di Del Turco c Car- 
nlti... 

Voc I di nuovi vK.e-Aigrelari'’ E 
che senso ha nominarne uno 
adesso per tre mesi Imo al 
congresso’ Il punto è che 
dobbiamo andarci rapida¬ 
mente al congres,so delinen 
do bene le regole b liuti si de¬ 
vono presentare dimis.sionari 
Altro che nuovi vicesegrela- 
ri 

Che cosa direte all’Assem¬ 
blea nazionale? 

Presenteremo una pialtalor 
ma complessiva su politica 
l>artilo norganizzezionc mi 
novameiilo sulla -icorta di 
quanto .ibbiamo già dello al- 
I iiltiina direzione 

E se Craxi si presentasse 
annunciando i possibili 
candidati alia segreteria? 
Ia: candidalLire e bene pre¬ 
sentarle ventic|u,illro ore pri 
niaclelcongre.so 


Orlando 

«Nelle giunte 
ma senza 
compromessi» 

DAL CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

■■Pl-KUCtlA Prima ancora di 
affrontare la (grande sala dove 
sono riuniti i delegali de «lad 
Relc ► per I «is.s(‘n}blea na/iona 
le Leolm a (Orlando 0 bloccato 
dai giornalisti Un «fnix n di fila 
di domande» ‘lillà deposi/io 
nediBuscella sulla futura sira 
tof^id del movimento («siamo 
nati come trio t tale restcre 
ino ) sullti riforma islitii/iona 
le L quando pii si i. hiede lovì 
pensa del' asse Occhctlo-Mar 
telli dice di evsere contrario «a 
cartelli o alleanze equivocfie» 
ed agRiun^e •'Martelli deve an 
cor.i ris{)orRkre alle domande 
che gli abtamo posto perthò 
ha usato i voli della mafia per 
ch(> continua a perseguitare il 
giudKe calabrese Cordova ed 
impediste a quelli napoletani 
di tire luce sull inquinamento 
cainomslico del voto in Cam 
pania» 

f’oi (Mitra in sala e lo acco 
glie un lungo applauso Inizia 
la sua non lunga relazione 
Dodici cartelle in tutto «Se og 
gl in tanti parlano il nostro lin 
guaggio - dice - non sentitevi 
scippali ù il segno della nostra 
vittoria» F la jinma parte la de 
dica tutta alla questione mora 
le Accusa «guardie e ladri im 
pillali e giudici» di c'ssere leg.iti 
da un vincolo di «fratellanza» 
P<irlando con i giornalisti ave 
va ricordalo la loggi.i massoni 
ca palennilana «Armando 
Diaz alla cjuale aderivano py*r 
v>naggi del calibro di Michele 
Greco (il «papa» della m ifia) 
assieme a ixititici e magistrali 
siciliani Quindi la politica Or 
landò se la prende un po con 
tutti C(.>n la U‘ga che «rischia 
di trascinare in percorsi senza 
sbcfcco quello che può essere 
un valido consenso» Giudicai! 
governo di Giuliano Amalo 
«debole con i forti c forte con i 
deboli» definc ndolo «1 Arca di 
Noù» e rimprovera Giorgio I-a 
Malfa e Marco Pannclla di so 
steneme la manovra c*conomi 
ca pere hò «entrambi attenti piu 
ai salotti che ai bisogni di mi 
lioni di cittadini A Marlinaz 
zoli chiede clicacc lare «corrotti 
e mafiosi dentro il suo partito e 
nel palliti alleati» pm che di 
occuparsi di costruire fittizie 
unità doi cattolici 

Orlando pensa però all i Re 
te non solo come movimento 
di «memoria di opposizione» 
ma anche impegnalo «per una 
nuova slMtegia di governo a 
Iremo come j Catania cd a 
Palermo» Dunque l»eoluca Or 
landò ptnvi .i far assumere al 
movimento responsabilità di 
governo’ «Si in quelle realtà 
locali - afferma - dove stiran 
no possibili accordi senza 
compromessi- Definisce inve 
ce «semplici e sempre le sles 
se» le [)rof)osk per le riforme 
isliluzioiiali alxilizione del 
I immunità parlamentare ridu 
zione del numero dei parla 
menlari della durata della le 
gislalura o del numero dei 
mandali l«i revisione del bica 
meralismo Per la legge (‘l( Ilo 
ralc indie » un sistem.i pr<>p()r 
zionale corretto e l elezione di 
retta di tutti gli escx-utivi dalle 
tfiuntc comunali all intero con 
sigilo dei ministri Scunpri k ri 
c I sono si Iti anche gli inlerven 
li di Diego Novelli e I ranco Pio 


Ruini 

«La chiesa 
non resterà 
in silenzio» 

LUCIANA DI MAUTO 

■i ROMA Un invito a respin 
gere «con forza ogni tentativo 
di coslnngere al silenzio l,i 
Chiesi su (piesto o c|uel tema 
delia vita uman o a stalo rivol 
lodai card Cam Ilo Rumi pre 
sidente delia Conferenza epi 
scopale Italiana a 1700 parte 
cipanti al secondo convegri<i 
n.izionale di c<ìtochisti Secon 
do Rumi la Chies i h.i il dolere' 
e anche il dirit'o di «formare 
cristiani maturi nella fede ca 
paci di opemre nella citta di 1 

I nomo con forte senso morale 
e civile» luiito pm oggi i he 
•siamo di fronte ad una coiti 
plessiva fragilità degli orienta 
menti culturali delle scelte 
morali degli orizzonti spirita i 

II colk^gata a unti p in e più av 
vertita debolezza del tessuto 
morak» c è bisogno «bisogno 
di adulti cfH.*renti che non fug 
gano dalle [xopne resonsbili 
Ui ma con vigore e coerenza 
propongano i v<ilori del vang ^ 
io in ogni ambito della vita civ i 
le sociale e jx)litica e agiscano 
secondo i principi dell onesta 
della giustizia e della solidarit' 

t \> 

Il mutamento di toni sull ii 
nita politica dei * attcti( i e )mi 
in generale sui temi }K)!iIki 
inaugurato all «ivstmblea ge 
nc^rale della Coi dello scorv> 
maggio e confermata in qu( 1 
la di Collevalenza non si tri 
duci' dunque in rnmor mter 
venlismo polilico Anzi ic.ilto 
Ilei vengono spr )nati a coni 
balU'rc «gl» esiti drammatici di 
una cultura clic* lel rifiuto del 
trascendente s^x sso si cliiude 
anche all autentK ila degli oriz 
zonli umani» l^a crisi della fa 
miglia la caduti dell istanza 
c*dijcalivd 1 egoismo s<xLial( in 
nome di mteresM di parte i 
macanzd di resfxmsabilila nt i 
la gestione della cosa pubbli 
ca sono appunto gli es ti di la 
le cultura Ma dietro questi «er 
ron» CI sono gli «t nraiiti» da »,n 
( ontrarc e acc ogliere» 

1 analisi della‘itudzione Itti 
liana che ti jiresidcMite delie 
Cei fa resta ciuella picKc upaUi 
dei SUOI recenti interventi «S^i 
lo una capillare e sislemalic i 
opera d) formazione spirituale 
e morale può - alfenna Rumi - 
prf»venire il disi icco tra la fede 
piofessa’a e I esp<‘rienza delia 
vita e favorir» quell impegn > 
dc’cnstiani nella citta degli uo 
mini capace di rinnovare prò 
fordamenU il tessuto srx i«ile e 
jx)li‘co» l»a cacKhesi degli 
adulti ù considerata percu> 
dalla ( hics i come apporlo a) 
la ripresa morale del |x>pol(> 
F dunque 1 invito alla «promo 
zione anche pubblica» dei va 
lori cristiani «Essi - prosegue 
Rumi sono sempre più con 
traddelti nel cos urne e negli 
orit nlamenti ix>lt ic i» e pro[jrio 
per questo «rie hiedono di esse 
re ( oncretament»* e consape 
voJmento sostenuti senza prt 
clusiom e contrapposiz -.ni si 
stem.iUche ma anche senza n 
lujce e fic< ornodamenli sisu 
malieI» Insomma ancora un 
invito indiretto ma chiaro . 
sostenere il len ativo De <li 
Martinazzoli ohm che una si 
lenzios .1 presi di distanza da 
ogni iniziativa catlohc.i chi' 
non SI limili al rnnovamenlo 
della De 


Seminario nazionale dei riformisti: «Non subordinare la partecipazione allesecutivo alla sconfìtta di Craxi» 
Petruccioli: «Il leader psi rappresenta ancora una scelta centrista, noi vogliamo laltemanza» 


Macaluso: «Al governo in tempi lapidi» 


Macdluso, aprendo il seminano na/tonale dei riformisti del 
Pds, invita la Quercia a prendere I iniziativa per un nuovo 
governo «in tempi rapidi», senza subordinarla alla sconfitta 
di Craxi nel Psi E attacca la maggioranza occhcttiana ac¬ 
cusandola di non avere una linea precisa e univoca Gli ri¬ 
sponde Claudio Petruccioli «Craxi rappresenta ancora 
una scelta centnsta Noi vogliamo l’alternanza e questo 
nododevecs-seresciolto, nel Psie nella De» 


ALBERTO LEISS 


1* ROMA II Pds deve «U!>< ire 
dall ambiguità» che lo vede 
«con una gamba nella sinistra 
di governo» e un altra nella «si 
lustra di opposizione» c pren 
dere I iniziativa per andare «in 
tempi rawKinati» alla forma 
zione di un nuovo governo «a 
fnu larga baso parlamentare 
capace di presentarsi al paese 
come un forte elemento di no 
vità per il programma per il 
modo di governare, per gli uo 
mini che lo comporranno» 
Fmanucle Macaiuso lo ha sot 
tolineato in [)iu pavsaggi 
aprendo ieri al centro studi d( I 
Pds delle I rattocchie il semin.i 
no nazionale dell area riformi 
sta Un nuovo governo ò la 
condizione {x^r correggere 
1 impcjstazione economica di 
Amato (il CUI escKiutivo ù ! e- 
spressione «di una crisi non n 
solta») impostazione che ò 
piu un -p isticcio» per usare 
iiM termine di Cierardo Chi.irò 
monU - che una manovra d 


marca re.iganiana Ma soprai 
tutto ù n(X.essario [X5r condur 
re in porto quelle riforme elei 
lorali e istituzionali che posso 
no dare risposta ai referi nduni 
c aprire una nuova fase della 
democrazia Italiana Macaiuso 
ha parlato ieri dop<^ che Lue la 
no Lima alla [>residenza ave 
va letto un inlervenio scritto di 
Achille Occhetto impegnalo 
m una ini/iativa elettorale a 
Reggio Cfilabria Due cartelle 
di saiulocon due messaggi po 
litici il primo 0 I auspicio di un 
confronto «il piu unitario jx^ssi 
bik» in vista dell Assemb'ea 
nazionale sul partilo prevista a 
Hebbraio 11 segretario de! Pds 
parla di un pluralismo che de¬ 
ve essere il piu libero ma «non 
ronsideratcT contrario alluni 
là» Covi che «in questi mesi 
non sempre si ù venfKata» 
creando «malessere e tinche 
delusione e distacco nt i nostri 
iscritti e nell opinione pubbli 
ca» (Xchelto invita (|uindt al 



"iilancio dell iniziativa e della 
funzione del Pdv e valoiizza - 
(. ome poi farà ant he Macaiuso 
- 1 awic iiitimento con «una 
parte c oiisiderevoie de 1 Psi- sul 
tema rk'lle rifonm (.Questo 
può aiutare 1 iniziativa die va 
«intensificata e rafforzala» p(*r 
la formazione di un nuovo go 
verno «di svolta» Ma per il se 
grelario della Quercia I avvici 
naim'iìto tra le forzi di simslra 
deve^ spingere «i' l'si sull.i vui 
dell innovazione (‘ della vell.i 
netta della dcin<K r.izi » de 11 il 


ternanza» Solo cosi si awic i 
n.i I le mpo d( I govt ri»o tl» 
svolta» Questo passaggio t 
(jucllo sul pluralismo non so 
no piac luti a Macaluso M\on 
do il quale mentre D Alemi.i 
avreblxj sul governo una ^K>sl 
zione definita da tempo «non 
ancora chiara» sarcblx* (|ue)Ia 
del segretario i*cr il kader n 
formisla sircljfx* «un orrore» 
voiìdizion ire l<i < oridott i del 
Pds per un nuovo governo t»l 
lesilo del rinnovaincnlo nel 
f\i cKH alfitUulu Craxi(v.i 


eli scena sostituito da Martelli 
o qualcun altro Le niiziative 
promosse dalla «Sinistra di go 
verno» che chiedono l avvio di 
un t onfronto tra i gnippi delia 
sinistra (Pds Psi l^sdì) e altre 
forze (verdi Pri PannelKi la 
stevsa IX:) per verificare le 
condizioni |x>liliche e prò 
grammatiche di un nuovo go 
\<»mo dovrebbero essere in 
Imprese senza esiUizioni Sul 
piano iiiU'rno il leader rilormi 
sta ha adch'bitato quasi intera 
mente alla maggioranza ex 
c hettuina c he non ha «un co 
mun denominatore» in quasi 
tulle le regioni «nel giudizio 
sulla situazione politica e sul 
governo» - la res]K>nsabiliià 
del cattivo funzionamento del 
pluralismo Ha |)erò apprezza 

10 ta posizione espressa recen 
leiiunle da (Xchelto sulla n 
forma t lettorale e sul prohle 
nu dilli dtMiiocra/ia nel sin 
dacalo Si è chiesto in Noslan 
z i s< I n esistano ormai le 
condi/io I |x>litiche )H*r la for 
mazionc* di una maggioranza 
piu ampia nel f^ds della quale 
» nfonmsti farcblx.'ixj ccxrrcMite 
mente parte Maculuv) ha su 
bordinat > alla ven^Ka di ({ue 
sl.i ipotesi - che a suo giudizio 
potrebbe »vvemre nelle prossi 
me settimane anche il tenia 
di un diverso assetto nella tea 
dership dell area Ha parlalo 
dell esigenza di un rinnova 
mento genera/ionak ma jxr 

11 rnumenlo la eoiniK>ncnte si 
limiterà a noniinare un nuovo 


coordinatore Una })rima r 
sposta pcìlitic I dall area dc*l se 
grelano ò venula già i(*ri se ra 
da Claudio Pclniccioii Gi que 
stione che riguarda Craxi - Ila 
argomentalo non c'' la que 
stione di una persona o di una 
•nuischera» m.i Ux.ca un pun 
to politico fondamcMitale Li 
slrak‘gia di nform.j del Pds 
punta infatti ad una ciem(x:ra 
zia delle alternanze e in que 
sto senv) va anche 1 iniziativa 
della «Simslra di governo» (di 
CUI lo stesso Petruccioli c j)r() 
tagonista) mi la [xisizione 
che sostiene invc'cc tuttora il 
leader scxiilista v hris«itti di 
fallo sulla convinzione che so 
(o il centrismo g.ir.inlisc .i la go 
veniahihta «Non i vt ro allora 
che I prcK i ssi interni al Psi non 
devono riguardarci () si scio 
glic in modo netto (jin sto no 
do ;x>litK(> clic rigUiirda in 
clic h IX o la nostra irtc*c t 
pazione ad un governi; sarc b 
ìx* mevilabilmente unbiglia» 
PcMniccioli lui poi respinto un 
atleggi.uncnlo cfi(‘ sembra 
considerare il Pds un «involu 
crovuoloc Irai.sitorio» c diesi 
esprime .indie in critichi pre 
tesluose al se gretario de I p irli 
to I la av inzatej 1 idea du un 
pluralismo meno iigidanuMile 
corrcntizio ndueda nuem re 
gole ek*nioc ralle he pe r esc m 
pio il fatto die k m iggior.iiize 
sulla linea ^Militicii e i rdalni 
on^imsmi dirigenti situo [or 
male ne ic ongn ssi 


libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ'VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 
ore 14, piazza Esedra 



Le donne del Pds 
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Politica 
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Il comizio del segretario pds davanti 
alla platea stracolma del teatro comunale 
«Bisogna liquidare la classe dirigente 
che ha fatto bancarotta e devastato il paese» 


«Ma la lotta è anche fra due vie d’uscita 
una leghista, razzista, antimeridionale 
e l’altra democratica e meridionalista» 
Simona Dalla Chiesa: no alla doppia morale 


«Parlai dì voto mafioso e risero. E ora?» 


Occhetto a Reggio Calabria: «Così si batte la corruzione» 



Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


«Serve un voto che sta tl segnale della nuova dignità 
che sale dal Mezzogiorno» Occhetto apro la cam¬ 
pagna elettorale dello comunali che si svolgeranno 
a Reggio il 13 dicembre Nella citt.i in cut gran parto 
della nomonklatura ò Imita in manette il Pds avverte- 
«Impediremo che il crollo del vecchio regime travol¬ 
ga la democrazia È in campo un polo democratico 
e riformatore di cui intendiamo essere protagonisti» 


OAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■■ Rt.C.GIO CAIABRIA (X 
chctlo hrì appencA finito ed ora 
tutto tl Coniunaìe applaude 
compresa la prima fila dei pai 
chi che jHJr motivi di stcurcv- 
/a, sarebbero dovuti restare 
vuoti Li i^ente li ha pacifica¬ 
mente (x:cupati Non si riempi 
va OM (la anni tl mam^ior tea¬ 
tro della citta accuratamente 
evitato dai leader per paura 
che tn televisione si vedano 
spa/i vuoti «Sembra come ai 
tempi di Berlmqucr» si lascia 
s{vl^^tre all ini 7 io della manife 
staziono che apre la campa 
t;na elettorale Marco Minniti, 
sej?ret<irio ealabrej>e del Pds 
mentre il drappello con al con 
tro Occhetto fatica per miada 
«nare il palco Quando si co 
mincia. posti a sedere nessu¬ 
no Tutt intorno, in piedi una 
coron.i fitta di volti mai visti re 
Siteranno inchiodali lì fino alla 
fine 

C ù tensione quando Cimo 
Polimcni ricorda che il Pds si 


batte «perché Remalo abbia di 
ritto al futuro» Inchca/ione 
senza un filo di retorica in una 
Citici che, dirci tra pcKo il capo 
lista della Quercia, lo storico 
Gaetano Gingari «era puhl.i c 
cortese mentre ora devaslat.i 
dai suoi nemici interni ò di 
ventala tncompatibile ( oi livei 
Il di vita civile» K la tensione si 
scarica in un lun^o applauso 
quando, nella citici in cui un 
l>el (trappolo della nonienkla- 
tura finito in manette Simo 
na Dalla Chiesa scaiKhsce «Ri 
fiuti.imo la doppi.i moMie 
non ci sono cose che la morale 
della gente respinge e che la 
politica può invece accett.ire» 
Poi rivendic a con Nerezza -Noi 
siamo dentro lo Stato percom 
battere i pe-izi corrotti di'llo 
Stato» 

P. dopo un serrato nigin.i- 
mento denso di indie .izioni sui 
pencoli che corre il paese' e 
sulle iniziative da piendere per 
rilanciare la democrazia prò 



iiìuovendu il iwuAvo clu' Av lui 
le Otchetto sembra volersi 
prendere l.i risineil.i sull» polo 
miche < he tre anni la [larten 
do da Reggio diedero il sui id 
un dib.ituto duro o carico di 
asprezze I risultati delle eie 
zioni (onìiinali di Reggio era 
no noli d.i ptx lu‘ orco lui con 
una nettezza che in quel mo 
mento nessuno gli (lerdono 
aveva denuiic iato [kt !<i f)rinui 
volta in Italia in modo c osi c l<i- 
moroso che a Reggio e nel 


Mezzogiorno avevano vinto il 
voto di scambio eci inquinato 
Li mafia I aveva fatui da pa 
droiui scegliendosi i candidati 
e spostando masse di voti con 
trollati uno per uno Ku un al 
l.irnie dr.immatico e prcoccu- 
[rato quetio allora lane iato 
ijua richiesta a lutti i partiti [>er 
correre ai ripari Ma (Xclicito 
in quell’occasione raccolse ri¬ 
sposte gelide ckì infastidite 1 
scgret.iri del pentapartito rea 
girono come bottegai prcHxcu 


pati serto degli me .ASSI de) pro¬ 
prio n»*gozio (V)Mtro (Xc hello 
vennero scaricate rafficlie <ii 
arrcìgonza ed ironia alcune 
grandi firme spiegarono che 
perdilo le elezioni (Xchello 
(‘ra a ( acc la di premi di conso¬ 
lazione 

Ricorda ora il sc>gretano del 
Pds «lutti democristiani, so 
cialisti - anche I ottimo l-a Mal 
fa - mi dit*dero contro Alcuni 
seruiniontc. altri con lazzi ede 
risione Oggi però piu nessu 


IKJ ride Di fronte a ciò die e 
successo a Reggm alle [irovc* 
di una corruzione' diffusa c di 
una degradazione (iel governo 
l(M ale' ( fio fui uiTulialo la c jtt.i 
rifletti.uno sul fatto ( he tale 
[rrtxessc* non lui risparmialo 
nessuna forza politica Dito 
nessuna - ecl alzando un j)o la 
vixe aggiungc'-c'ccelto noi, il 
IMs» nel te.itro rimbomba I ap 
pl.itiso|jiii lungc) 

Allor.i stravinsero le.ider 
boss e sottop.incia dclUi potiti 
ca IcKale (ìlistessidie nei iih' 
si secarsi sono finiti in galera 
Scilo il IVis e nniasU) fuori il.i 
rufKTie ed arraffa airaffa che 
hanno coinv'olto v\ smdac i de 
e P'-i sc'grelan provinciali e re 
gionali dell.i De t'x parlamen¬ 
tari e soitoscgret.iri consiglieri 
regionali dello se udex rex i.ito e 
(!el (ìarof.ino il segrc't.ino prò 
viiKiale de! IVi Lina langento 
poli .impia e diffusa c Ite fia fat¬ 
ti) scatt.irc SCI autorizzazioni a 
prcH eclerec ontro p.irlamenl.in 
de psi i pri Non .1 c «ISO ginn 
duslriati r|/'ll.i citta .ivev.iiio 
chiesto I De e l\i i pui invi 
sdiiati di non presentare liste 
di partito di f.ire un p.isso in¬ 
dietro pi r consentire un.) con 
ceiilrazione d<*nHxraticM die 
potesse contribuire a nsan.ire 
1,1 ( itt.» Wi\ lì pros[>eltiva di re 
st.ii fuori da! Palazzo ha terrò- 
nzz.ito I due jMrtili die non lU' 
h.inno voluto sapere llfNi ad¬ 
dirittura .di ultimo minuto ha 


f.ilto fuori i' capolista che in 
C'onstgiio comunale aveva vo 
Ulto in modo difforme suila[) 
p.)ltt) a CUI erano agganciate le 
nuiz/elle die hanno spinto in 
prigione i potenti della cittù 
Ma non bast.i essere stati i 
pruni a cogliere lUfegracio Oc 
dietlc» intal/a jw’ertendo 
«Non c e tempo d.i perdere 
So[)rattutto per li Mezzogiorni^ 
Qui v.i indit ila c tracciata oggi 
un.i nuova 'rontiera dc'llo svi 
lappo dell.i leg.ilit.i deiniK r.i 
tic.i dell.i c ivilt.i detU-cono- 
mia e eie! l.ivoro» 1 ., obbiettivo 
espilelUimente [aosIo e c|uell(* 
di 'hquid.ire una classe din 
gente e di governo c tu* nel 
p.iese fia fatto balli arotl.i e 
du* fa devasUilo citta come 
Reggio uno dei ( entri piii belli 
chI operosi del! Italui niendio- 
n.ile 11) un luogo invivibile s.i 
crific.indol.i a un viluppo mor¬ 
tale (Il inleri'ssi pcilitico affari 
stilo maliosi* Insonima il vo 
lo di Kegeio ('.il ibriii devi* in 
du.iri la vili nu'ridionale per 
.ibbafere il ccKcfiio sistema 
deil.i corruzione di cui il Sud 
[)tii del Nord e ’a v’ttim.» fon- 
iJ.ime ilait*- l n voto al Pds 
diinqui perche appaia 'sem 
pre ])iii chiaro die la lotta non 
e solo tra chi sta nel vevdiio si¬ 
stema e c 111 si.) fuori ma ò an 
die Ir.) due vie d uscita con 
li.ipposte Quella legliisia raz 
zista, anurncndionale e quella 
dt'nux r.iiica e meridionalista» 


Sospesa la crisi al comune di Milano. Il Pds prende tempo per il governo regionale 

Borghmì legato al filo dd Pensionati 
Alla Regione ventiquattrore per deddere 


Borghini c la sua giunta Arlecchino hanno il fiato 
grosso, mentre la Regione tenta di darsi linalmen- 
te un governo dopo mesi di crisi ’n Comune si di¬ 
mette da assessore Bernardclh c accusa gli ex so¬ 
ci della maggioranza «Avete comprato con un 
pranzo gli altri due pensionati» Alla Regione la 
presidentessa designata Ghilardotti del f-’ds chie¬ 
de tempo per decidere 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILNNO Li maggioranza 
di Piero Borghirii ò legata a un 
filo Anzi .1 un pranzo harcb 
bc stato infatti a col.izionc che 
i! viccsiiìdaco de ^n(onlo luti 
glietfa avrebbe* convinto due 
dei tre esponenti dei Pensiona 
tl a cambiare idea Cosi Alber 
lo Rossi e Nicolii Senigagliesi 
.1 disi.m/a di 2 ^ ore abbando 
nano la rigida difesa della Cen¬ 
trale del 1 -jtte e vjfiralliitto il 
loro capogruppo 1 ass<*s‘>ore 
Roberto Bernardelli e il [irosi 
dente della Mutue ip.iliz/ata 
Piergiorgio Sirtori e rientrano 
in maggioranza «L» classica 
circonvenzione d incapace» 
commenta I assessore Bcrnar 
delli con scarsa elegat)za nei 
confronti di'i due .inziant col 


k’ghi e sufjito dopo l.isciu l.i 
coalizione Nella squadia di 
Borgfiini c ò clu esce chi rten 
tra chi passav.i di li per puro 
caso come ii conte bianco 
C.irif) Radice f oss.iti che gel.i 
gli entusiasmi della fX per 
l.iccordo che senil)rava ritro 
v.ito annunciando die lui il 
^ 1 " uomo di Bcjrglum non lo 
f.ira neandie morto «Non so 
no piu deriifxristiano - dice il 
conte - nemmeno come indi 
pendente da quando nii li.in 
no espulso con infamia i j)ro 
biviri della fX Non contate su 
di me» Per non parlare dei li 
berali che spiegano in .uil.i 
c he loro nell.i maggioranza 
non CI sono «Almeno fino a In 
nedi - spieg.i t onorevole Ster- 


[)a - anzi fino .i qu.ituio sulle 
privalizz.i/ioni no*) ti [)resen 
ter.inno relazioni con t.inlo di 
delibero nero su l)ianco 

Se il paese ccrc.i il [lariito 
c tie non c c'' l>)rghim ariti.ispa 
agognando l.i maggioranza 
cfie non c e [mi Anzi c he non 
si sa neppure se c i sia o non c i 
sia dz) sapremo all.i fine se 
ciucstd rnaggior.uiAi esiste .in 
cora» confess.) candid.unente 
il sindaco .ille sette di seni de 1 
suo cl.iv after Giovedì aveva 
s[x'dilo tutti a c asti [)er evu.uc 
un dibattito imb.ir.izzaiiti' si 
( uro die in cjiMldic modo h 
coso SI saro[)ber() ruiggiijslate 
2 1 oro dopo SI presont.i in tUil.i 
e come se niente fosse <m 
nunci.i che toglier.) 1 incarico 
al [jresidente nbel'e di ll.i (’en 
trale del l-itle il discusso ex 
sen.itori* l^iergiorgiu Sirtori M<i 
SI IroVti subito sul tavolo le cU 
missioni dell .issossoro Pi mar 
delli birtori c* il [)riMio piesi 
dente di un .izienila che ciene 
rimosso - .ICC usa li\ leac'ei 
dei Cjrigi prima di restituire il 
mane].ito i guani.i caso e 
1 uomo dii .iviN.i deiuiiiciato 
ai m igisirati l.i t.illiment.ire 
conduzione [)rix edente Si 
qiiell.i dei libc nili « di i]uei 


parliti I he pnm.i h.mno messo 
in gincxchio le* a/K*nde o ora 
ci'rc anodi svenderle» Ironizza 
.indie iK's.vtlotneme sulla vi 
Mt.i dei SUOI due ex c ompagni 
li Bern.irdeili «Ieri er.ivarno lut 
li d.K'corclo Oggi e b.tst.it.i 
un amie Ik'voIo col.izione < on 
il vicesindaco e i) capogruppo 
del Psi [HTchC* I miei .uiiKi vi 
russerò di IMO gr.xli (’ompli 
menti (’oiiu* li .ivete c onvintp 
Con .trgoment.i/ioni o con 
mezzi (il b.is'v.) leg,»-'» Proteste 
dai sogli,ic I di lk)ssi «Li l).)ss.j 
!i*ga e ((uefla dei f'ensionati- .Si 
al/a il picliessino ('urlo Sinura 
gii.i e invcxa la legge che im 
p< me di sostituire .subito un as 
s“ssore rhimssum.ir.o IJorglu 
ni cere a dispcT,»!.unente di rin 
vtarc .) iunecii .Si la notte a P.i 
lazzo M.irmo in un cimi.» ro 
ventc 

Un bel mu»zz.»buglio per il 
silici.Ko di Unit.i Riformista 
(fu alle clifficolt.» emerse al 

I ftnprovMso sulle priv.Ui/za 
/ioni deve .iggiimgere le ni.i 
iiovrt sotterr.uu e o Ir.isparen 

II c Ile gli vc’ugonoanc lu'd.s al 
l< .ili che scmibravancj .i prciV.» 
di bomba ) lilx'rah [umia di 
tutto die diffidano delle sue 
frec|uent,i/iorìi con la Milano 


degli .iff.ìM c on gli imprc'nclito- 
ri guidati d.i l’.nnio Presutti c on 
quel mondo hb l.ib un.» volta 
serbatoio cl»v^»t» del polo Uuco 
Come spiegare altrimenti que 
sto m.jrlellamenlc) sulle priva 
ti/za/iont che anche l 3 orgliim 
fonissi)n.jmente vuole^ Ma an¬ 
che la )X scalpita 1 '.il suo mio 
vo c.ipognippo Piergiorgio 
Sp 4 iggiari. chiede c oiUhum- 
metile notizie stili andamonlo 
dell.» tr.iltativa in Regione ri 
petedie Korghtni e l>r,»vo die 
ha fatto un lavoro positivo in.» 
c he dopo il biiaiK to bisogner.i 
.ilfarg.e'e la maggior.in/a V. in 
Unito c *rc.» .tbbixc amenti con 
il Pds Mentre cju.ikuno, nel 
suo grxipjxì, sussurra «Borglu- 
Di deve c .ipire c Ite ciuest.» non 
<* la Liiinta dell.» ('onfindii 
stria* I m Regione-'Nenimeiìo 
c|iu la ‘ risi e risolta -Non ri 
mine IO a cou'uuiare a l.ivorare 
in modo da deposit.ire prò 
gr.imm » e list.» degl» <»ssessori 
o nelle prossimi* ore o al ni.is 
siiiuj linedì' ('on (|»iesl<) sop- 
|)es.»to giro di p.irole liorella 
(ihii.udotti del Pds presidente 
design.Uo della nuova giunUi 
regionale ha .mnuncMto che* 
I operatone .» sette (f'ds IX* 
Psi, Psdì Pri Verdi Antiproibi 



Il Sindaco di 
Milano 
Giampiero 
Borghini 


ziomsli) st.i j)er.ind,»re m por 
to ma d)e exeorre .incora un 
po di tempo per siipeiare le 
residue difficolta Qu.ilP Sul 
t.ippeto ci sono par<*cdiie 
qtiestioni ni ruolo degli iiì(|iu 
siti l.i distribuzK»ne di .ileuni 
iiK.iridu II* vicepresideiìze e 
via dicendo) m.» sono sopra! 
tutto c))i( Ile di natura politica 
juterne all.» teiere la a rn liunk 
re ulteriori .ìpprofondimenti 
Ieri V stat.i infatti una giorn.tta 
mollo sofferta m casa [iidiessi 
n.i do[>o 1 ennesimo secco no 
.illa -giunUi torpi'done .irriv.» 
to d.» Botteghe Ose ure Di ni) » 
dire I» posizione di chiusur.i 
del partilo s» »* me.ine alo (juc 
sUi volta D.ivtck* Vis,inj della 
segrc’teri.» ii »/ionaU P coni e 


ra gi.i succesa) m*t giorni se or 
sila m iggior inz.» del gruppo 
region.ile ( il r.»|)[)oi 1 o ò 9 a ) 
1 m dichiar.ito 1 mtenzioiK* di 
pr()S(*giiir(‘ p»*r l.i propria sira 
da che conduce al tragu.irdo 
di una nuov.) giunt.» format.» 
come detto d.» un {)residente 
ilei Pds e d.i otto .issessori cosi 
distribuiti 2 .ill.i IX 2 .»1 Psi 2 
.u Verdi tun arcobaleno e un 
sole che ride) 1 .il Pri e 1 an 
cora .il Pds Nel pace fletto del 
le inti'se e stato inserito anche 
il rinnovo delia presidenza del 
('onsiglio regionale Li poltro 
n.i c‘ siati» .issc'gnala lìla de 
iiKK risii,ma l'atnzi.» loia All.i 
fine diHUjuc la bombardi.i 
potrebbe j).ir!.»re tutl.i al fem 
miiìik' 


Dibattito a Radio Popolare: entro Natale a casa tutti i direttori dei tg? P Vespa fa sapere: «Il mio è il più visto in 19 regioni» 


Cum: «Alla Rai mi aspetto un golpe bianco» 


SILVIA GARAMBOIS MARIA NOVELLA OPPO 


Hi MIIANO ()rg.»ni 7 /.ito cl.» 
K.kUo fk)[>olari si c* svolto ieri 
mattina .» Mit.uio un incontro 
tra Alessandro Cur?i. Knneo 
Mcnt.m.» e il segri*t.»rio del- 
I Llsigr.ii (uuseppe Giulietti 
luodcrriti dal chreltorc' cleil e 
niìttent»* f’icTo N. ar.inuic c i 11 
lem.» all ordine del gtorru) 
er.i 1 .» possibilit.ì di sposi.ire* 
nella sede di Milano un tg 
.in/i il 'f'g ^ sc‘c ondo !.i dis[)o 
nil)ili!a dati» in t.tl se uso dalle* 
stesso ( iir/i i,e da Cjiisjliemi 
[)er ! inter.i Kaitre 1 (’ur/’i nel 
suo stile ha gett.ito li parole 
c orni* c .mnonate sull .ittu.ik 
div iissione <»l vertice per ri 
dtsegn.irc* l.i Rai Ha parl.ito 
di un [)ossil)il» gol|>' bian 
co c litro \,it,»|( ( L(' [niò 

maiid.ire .i i asa lutti i direlt' > 
ri (itulieUi d » parte sua ha 
denun< iati* c he du tro 1 at 
IliaU‘ <liv ussiorie luui c i* 
IH ssnn progetto pi‘r i iiiH-r.» 
K 11 [ (igiir irsi pel il i k stino 
(k 11,1 s» di di Milano ) Il so 
spetto e c lu nic 'ilr« tutti (.io 


n,»no contro l.i lottiz/a/ione 
l unico vero [)i,»j»o che han 
no in U’sta sia cjui'lk) di un 
nuovo colpo di inano nell.» 
«[irivati.va/ione di un ente 
[aibblico (|u.ite 0 1 .» R.io «Aii- 
loironic’o» h.\ dc’fiiuto poi il 
ckxuinenlo de! cr)nsiglu> di 
amruinistrazionc c* sul caso 
di Mil.mo ha solk'cil.ito una 
confereii/'a di jjrodu/ioni.' 
per cens'rc* e nviUilizzare le 
risorse esistenti 

11 direttore* del Igf) Mi*nt<i- 
n.i e'* intervenuto come h.i 
detto 'Col cuore dc'iitro i 
[irobletiu dell.» Rai V li.i tr-.» 
1 .litro raccontalo di essere 
stato proposto le ni[)o k» pro¬ 
prio all.» direzione della re 
il.iziDHc mil.mese niadi.ivr'r 
nfiiit.ito [)(‘rc h( riti neva e n 
tieni* c he non c i sui bisogno 
di uno •s[).irco m Norman¬ 
dia di iin.i «transum.in/a d.t 
Sa\a Rubra Infine a noni» 
d(‘l ^.omitato (Il reil.izioru* 
mil.mest M issirno lX>iielti 


fili espr» sso i.i convinzione 
c tic c ontiMii.iiido la v<'c c hi i 
logic.i lothz/.itoriii non c i so 
no progetti clic possano n 
sollevare le scali lu ck Ila se 
di' iK' t.intoim no dc'll inU r.i 
• iziend.i d.ili.i sua c risi p.ira 
lizzante 

A Roma intanto ir.i l.iiiii 
allarmi sul d( slino R n e 
c‘s[)loso .UH fu* cjuc III > sull e 
niergeuz.i ami.mio ck I p.) 
k)ZZo (Il culle \ 1 azzini li co 
struito m vetri c .uc mio Io 
Su. iter h.i . nc lic c liiesto un.i 
fiomfic <i M.i gli c s;)erti rassi 
Lur.ino l)asl.i riveriiu i.ire 

l.,» polemic.i invec e non si 
allenii.» sulle di c isioni di I 
( onstglio d aiiimimstrazioiK 
assoluzioiK di \k s[).i i no 
mina di ima commisstoiie 
[H'r le nomiiu (i lu* uti eia 
già .il l.icoro ) l'.isi]ii itelli 
ha c“s[)Osto il rulu oto it on 
sigilo (I immiiiisti.iZK UH 
deiiuiu M Maino l’aiss.in ( vi 
ce prc'sult nk* (k ll.i ' oinnus 
sioiie [j.irl.imeiit.jrt di cigi 
l.inz.i del gruppo dei Vi uh i 
( ( liu‘d( c lu il Bari uiu 'ito 


(Im un nuovo governo alla 
R.u con prcxecfurc d urgen 
za 1 .1 voce Kepubblicai»a 
min.icc ).» «Se si vuole c he ar 
Mvi.mio .» r.u colle* di firme 
nelle piazze [)er I immedi.ìta 
nomili.I (il un ristretto organo 
c ommiss.iri.ik* di geslione 
ebbene* matic.i p(KO» Knrico 
Menduni, consigliere d am 
nunistrazioiK* del f'ds de 
MUiKi.i invece gli (*rrori dc'l 
f’o|)olo Non c e st.it.i nn.i 
nimitri in consiglio - come 
scrive I org.ino della (X - 
perche non c e st.iUi alcuna 
votazione Nt ci tossi* stalo 
un voto [ un.uumit.i sarc’b[)e 
si.il.» imjiossibik 

.Sul l»*m.i eh Ile sjMJiisoriz 
z izioni di c m si disc nter.» in 
aula .il Sc*n.»lo iinrtedi pros 
simo e mU rv'i'nuta I .issex 1.1 
ztoiie dell»* tv Icx.ili ri‘rzo 
[)olo chi chiecfe al passag- 
»‘io gMdiiah per le t\ !ih .ih 
versole regole* c urojx'c sol 
lolme.uìdo I esigenz.i che 
ve iig.iti') introdotte* .inehe 
lornu di sostegno .ilfe pK 
eoli* tv azic ndalmeiite drgni 


tose» Vincen/o Vita (re*- 
sponsi) jile d(‘il tnform.izioiu* 
per il R Is) f».i sottoline.jto «il 
pruìu) l.itto parzi.ihnenU* ;h)- 
silivo* (ostiUiito dall.» nuova 
norm.ihva «che corrispf)nde 
ad un.» nostr.i <»ntu.» e* co 
st.mte inizuitiv.) poiittc,)> Il 
Bds pn*v nter.) .» I>reve un 
progelh) d) rifornì.) per I c*- 
rnillenza r<»clK»*t\ «Innanzi- 
tulto - coiìclude Vii.» ~ già 
nel dee reto m efiscussione v.» 
nitrodc) la (a nortn.itiv.i euro 
pe.» suik* intc'rmzioni dei film 
con gli spot» 

Notizie alleile dal fronte 
dei tg llcoiilc'sIaloHruno Ve 
s|).) hii dii hi,irato c he il I gl e 
tl [uu seguito tn IL) Kegioni su 
20 'Li sola Regione in cut li 
fg'r prevale ha soste nulo 
1 t.) Sicilia i.) Regione in c III I 
tg sono mc*no vish* 1 urico 
Menta.1 » ha rib.Ututo dtceii 
dosi dp.pi.u Ulto che Vesp.» 
«non SI orc'CKcupi mvixe dei 
prol>k‘mi ( tic* ha in Rai Dal 
fg2 uni pnxisazionc l as 
semlile. tniu'di non discuu* 
r.i i.) fidile la al direttore 



Amato sulla manovra 

«Grazie, lavoro esemplare» 
Ma la sinistra non gradisce 
e anche Pannella si offende 

GIORGIO FRASCA POLAM 


■■ ROMA L* (’.imer.i c onc lu 
de* !.» m.iratona sulla in.inovra 
cxononiic.» mentre Napoli 
tano sotloline.» «! im|)(*gno t'C 
cc*/ionc»le nonostante la prò 
fondita dei dissensi» il [iresi 
cJente' del Consiglio ne appro- 
fitl.i ))c*r una spamlii dem.igo 
gtc’d prò governo •Ikilli hanno 
lavor.ito in modo e'sempiare' 
n dime*Mtichi - ribattono da 
sinistra - c he hai posto quattro 
volte 1.1 fiducia» R Pannella 
ruota di se orla del quadriparti¬ 
to pre>testa con Amalo «Per 
che non ringr.izi .me he meX 

rutto avviene ieri m.itlina 
ne! giro di pochi minuti dopo 
tre settimane di aspro ldvo*^o e 
migliai.» di votazioni a sugello 
di una sessione di bil.mcio 
que'st anno partic olarmenle 
impegnativa perche in reaka 
tutto (nelle ultime ore i voli 
sulla patrimoniale e sull asse¬ 
stamento del bilancio 93 ) ha 
ruotato intorno alla durissima 
manovra economica del go¬ 
verno Ormila miliardi tra tagli 
e nuove tasse Ed C* tradizione 
che a conclusione della ses¬ 
sione il presidente della Ca 
mera ne tragga una sorta di 
morale «Non vi sono stati mar 
gtni per politiche f.icik e per 
premi a internssi parziali v sc>i 
tonali» rileva (iiorgio Na[)C)lila- 
iii> ikl sottolineare die Li 
sprezza dello scontro non ha 
impedito li ris[)etio dei tempi 
jx*rcons(‘nlire anche al Senato 
un l.ivoro adeguato F |)er Na 
|x)lit.ino CI sono i margini [K»r 
lavorare meglio «Da un i parte 
c on una ancora maggiore seie 
zione (ielle projx>ste emend.» 
live e dall altra con una inag 
giore attenzione e motivazione 
anche nel confutare ()uelle 
[zroposte» 

Di fronte ,» ctuesto tras^iare**.) 
te richiamo .»ll esigenz.i di un 
iTMggior rispetto deli opposi 
zione (iti [)ar 1 e del governo 


che fa il preside nte del C'oi si 
glio (c he in qii'*ste tre sc*tfim.i 
nc* SI sar.» visto m .mi.» si e lU' 
un paio dorè) ’ «Si assexi. 
nome del governo ina il si n 
so delle sue p.iiok* di .ipprez 
zanienlo per «ulti» m.iggio 
r.mz.i (' t»[)posi noni e di !>)»■ 
male omaggio .il f’.irlanu'nlo i 
es.ilt.nuenlc I opjxjsto di un 
puntuale rispetto dei ruoli di 
venta quasi iin.i gener.ile c hi.i 
mata eli corrc'it.'’ nc-*! vi.» 'ilx r i 
all.» pcs.mte m.movT.i 

lece* .»l!ora d i sinistr.» epi »1 
c he fermo r c fu.imo all.» re,ili.i 
cfie equivale ad un rinvio il 
nuttente di ogni tentazione e 
co[)ertUM dem.igogic a Non .i 
caso Milziade («girili (Rifem 
dazione) ricorda a cui liaiio 
Arn »to che il governo n(‘n Im 
(’ sMiito a ricorrere per ben 
quattro volte a! voto di lidue <i 
per impedire il libero confron 
lo “ andie nell.i nMggie»i.»nz.) 
- su proposte alterniiive » 
quelle contenut** nella m.uio 
vT.» E Germane M.irri ( Pds i 
nell esprimere aijprezzameiiU) 
per la risposi.» di Napolitano a 
chi vuole svalutare l'lavorodel 
Parlamento ribidisce che I.i 
manovra resta comunque ini 
(lu.i e c he la b.ittaglia p<‘r la di 
fesa elei ceMi pili deix'i non fi 
niscequi 

Ira (questi cejpi di lioreito 
una V(xe tra il p.iietico e il 
grotlesc o (juell.i di M.irco P.m 
nc*!),» c he a noni» dei suoi r.idi 
c.tli 1 e c loè di non tutti i depu 
tati del gnij)[>oì proicst.i con 
Amato dlai ni grazi.ito tulli 
maggioranza • opposizione 
um li.u felli .unenti' dimenile .i 
to me'» CKX* la rijol.i di se ort.i 
«del pili deboli* governo ek Ila 
Re|)ubblica» M.i nep|)ure km 
la ingratitudine suggerisce* uno 
scatto c!orge»g!o evidc uU 
mentre c i s(*n(» iii penlol.i e » is( 
pili corpose di un ntn.ile rin 
gr.izi mie nlo 


Sinistra giovanile 

Dal primo dicembre 
la tessera potrà valere 
come iscrizione al Pds 


IB NOMA A p.irtir»* d.»l [irimo 
dicemlire si [lotra .iderire .il 
i^ds ,»nc he .»ttr.)ve'’so un unica 
tessera dc'll.i Sinislr.i giov'.inile 
bli.i deciso lulliiiM riunione 
di Ila Direzione del [).ii 1 ito de- 
lìKK r.itico dell.i sinistra .icco- 
gli(*n(lo una j)rojK)sta «ivan/.i- 
tii dilli.» stess.» Sinistra giovani 
le c Ile I .inno se orso .iv» va de 
c ISO (Il c (Jiilluire nel Pds II le 
spoiis.jbilc* dell organi//.*' o 
ne dell.i (^uerc i.i M.iiiro Z.iiii 
h,i i).irl.»to di una inizi.itiva 
parili ol.irniente utile per l.»r 
riconoscere* la Sinistr.i giov.mi 
Il ionie soggetto .lulonomo 
tr.i 1 giov.ini e dentro il partilo 
Si (r.ilta di un [iiccola des isio 
nc* storie,i d.il momento che 
non er.i m.ii .iic.iduto nella 
storili del Pc i Pds lu in .litri 
p.irtili II.ili.ini c Ile un gioc.me 
di !'> l(i <> 17 ,1111)1 pok'sse 
coni.ire deiilio 1 org.iniz/.izio 
III* con gli sli'ssi dirilli di ogtii 
altro ise ritto [)ur .ivendo scello 
(il .iderire ad nn.i s()ei tlii .j *»? 
gani/z.iziom giov.inile Per Ni 
eola /mg.irtUi i oordin.ilore 
dell.i Simslr.i giov.mile si ir.ili,i 
di un risiilMIo iniportantc* Noi 
SI,imo i pnmi.» dire no k 1 uim 
demiK r.i/ia sen/.i i p.irtiti -os 
ser\.t - ni,i si i p.irliti non si 
rinnov.iDo non potr.mno ri 
c onqiiist.ui ik un.i itir iltiv.i I’ 
sigillile .IlIVO c Ile l(* rii (‘le he so 
i lologic he piu rei enii sul inon 
do giov.DuU nx'Uano m i\i 
denz.i un rilorno dell inti*r( ssc 
[)( r 1,1 pollile .1 MM I.i ( <Ulti rin.i 
di un riliulo dei [i.alili li.idizio 
n.ili ( Olì qijc‘st.1 di*c isione il 
Pds da jjrov.i dell i volontà di 
mettere* sul seno in .Iim, iissio 
ne i erti vi'c e hi modi di esseri* 
Gli inv 111 r pi luti in unilti ih c .i 
su irii /j.i ( X e lic*(t( ) giov im eii 
tr.ile e impossessaf**vi di que 
sto strumento i he .iblii.iniovo 


luto mettere a (lis[)osi/ione p< r 
una pollile,! nuov.i non sono 
nni.isti soltanto imo slog,in >1 
meno d.il punto di V isl 1 (Il qui • 
sto aspetto org.iii z/alivo» 
l Mirare in iin cr.mcie p.milo 
organi//,ito atir.iverso I .idi* 
sione .1(1 UIM organizz.ì/ione 
giov.inile [>uo essere .i giudizio 
di /mg.irelli un luodo ,fi i ol 
[11.ire quell.i disi.m/d spesso 
insuperabile tr.i [nilsioiic il 
' inipc’gno pollino i senso di 
c‘slT.ineit.1 M )so le forme dati 
di'll.» pollili. .1 Noi I »ssi IV I 
,incor.i ili oordin.ilore del 1,1 'si 
lustra giov.imle ilibi.uiio el.t 
hor.ito un din UMi<*nto m visi i 
de 11 Asse mhlea l) izioan de sul 
p.irtito ulie s[»i:ige verso in 
•nodi Ilo b.is.ito su un sisi( m » 
di .iiilonomie Sul f.iito i lu i 
soggetti i olleltiv i pori ilori ili 
interessi gener.ili loss.ino .ivi 
rr* ’in.i propna .uilononii.i oi 
g.iiiizz.itiv.j nel p.irtito Mi ji ire 
c tu questo primo elenu nlo 
I oncrelo di un.i .uilnrilorm i 
v.ui.i in (iiR'sta direzioni 

Li Sinislr.i giov.iiuk uili luli 
slr.itlare I occ.isio'u* ..[h i 1 i d i 
ijiiest.i iiuov.i loruujl.i di li ss. 
r.iiiieiito l.mc laiu o uim c i . 

Ii.ign.i di .idi'sior e pi I il n ^ 
.UH he in visi.i di II Assembli i 
sili p.irtilo t he Si s.olger.i m 11 . 
si'coiul.i iiiet.i di febbraio i 
s|H‘r.i di vederi i onli ini.it i 
quell.i ripres.) di .itti iizn uu d.i 
)).irti di'! m* nido Lu)\ imlt i lu* 
SI (* tr.ulotl.i gi.i III ‘)2 11) un 
c erti * iiK remi i*' - * k 111 .ui* su > 
ni ( he sono s.diU d.ihe Ih un 
l.i del ni alti .’h mi 1 ( Iiiii ili 
uc*gli ulUmi giorm l ii i mo t 
su nu* di tendi 11/ I - . I>ii( Imk 
/mg.iretti - i In n» m voglMim i 
( nl.iliz/ati ma . lu si-gn d 
,|IK lu poti ll/l *1 '.1 pn I \( 
nell.i di V tsl Ulti I ri'-i polilu 
Itali.m.j 
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in Italia 


Le confessioni deirimprenditore erede 
di una delle più antiche dinastie italiane 
pubblicate dall’Espresso in edicola lunedì 
mettono sotto accusa undici politici 


I finanziamenti occulti fino al 5 aprile ’92 
a esponenti democristiani, socialisti, psdi e pii 
Dopo Ligresti davanti ai giudici milanesi 
i dirigenti della Grassetto e della Premafin 


Lodi^anì: coà ho pagato ì partiti 

«Davo un miliardo all'anno a De e Psi e soldi a parlamentari» 




il tratlicante 
d armi Friednh 
Schaudinn 


«Dagli anni Settanta ho sempre versato un miliardo a 
De e Psi, negli ultimi anni sono arrivato a un miliardo e 
mezzo E, naturalmente, disattendendo la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti» Vincenzo Lodigiani sulle pa¬ 
gine dell’Espresso, lancia accuse e fa i nomi di 11 par- 
lamentan e delle «quote» versate a ognuno Sfilano da¬ 
vanti ai giudici 1 dingenti Grassetto e Premafin il gotha 
delle aziende del gruppo Ligresti 


SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO Ixi decisione ò 
arrivala dall alto Don Salvato 
re Ligresli ha ordinalo di parl.i 
re e già ieri il gotha della Gras 
setto ha ini/iato a stilare da 
vanti ai magistrati milanesi I) 
muro del silenzio sulle tangen 
ti pagate da) tinan/iere Sicilia 
no sugli scambi di favori coi 
politici sulle clientele e le rac 
comanda/ioni sponsorizzate 
dal re del mattone e avallate 
da Bettino Cr<ixi sta crollando 
e I inchiesta «Mani Pulite* si av 
via a una nuova svolta Un se 
gnale evidente del viene da 
uno dei difensori di Ligresti 
I avvocato Raffaele Della Valle 
che era stato un paladino della 
strategia del silenzio Ieri ha ri 
nunciato all incarico dicendo 
«Non sono un uomo per tutte 
le stagioni e visto che la stngio 
ne ^ palesemente cambiata io 
mi ritiro» 


Ieri il pool anti mazzetta ha 
interrogato il direttore genera 
le della (jrassetto Giuseppe 
Agostosi il consigliere d am 
ministrazione hilipfX) Miloni 
l amministratore delegato Gio 
vanni Baltcsta Damia già pas 
saio per San Vittore I amniini 
statore delegato della Prema 
fin Luciano Betti e il vice presi 
dente della Gravselto costni 
zioni Selcio Pavan Altri sette 
dirigenti delle aziende del 
gruppo saranno sentili tra oggi 
e lunedi Sono personaggi che 
permetteranno agii inquirenti 
di (Stendere le mdagini a pa 
reo hi appalti in odore di maz 
zetta da quelli |>er la metropo 
litana milanese ai lavori |>er la 
ristrutturazione del palazzo di 
giustizia milanese e per la co 
struzione del nuovo carcere di 
Opera Ma altri gu<u ;x;r il co 
struttore siciliano |X)trebbero 


arrivare da Roma Pare che la 
magistratura della capitale stia 
indagando su un giro di tan 
genti versate dal finanziere si 
ciliano al Collegio dei geome 
tri per la vendita di immobili 
ad Aciha ne) Lazio una quota 
del IO per cento per aggiudi 
carsi 1 affare F semprt a Ro¬ 
ma 1 indagine coordinata da) 
sostituto procuratore Antonino 
Vinci SI intreccia in modo ocm 
pre più fitto a «Mani Pulite» Il 
magistrato romano ha interro¬ 
gato Paolo Berlusconi fratello 
del più noto Silvio e lo sentirà 
nuovamente m questi giorni 
Ha sequestrato un malloppo di 
documenti sulla sua attività Ix? 
carte non riguardano solo la 
vendita di palazzi destinati ad 
enti pubblici della capitale nel 
dovsierci sono documenti che 
riguardano altri settori dell atti 
vità di Paolo Berlusconi eci sa¬ 
rebbero anche punti di contat 
lo con Ligresti Della cosa si sta 
occupando il giudice Antonio 
Di Pietro 

Ligresti appare dunque co 
me una delle piste pnvilegiate 
l>er ricoslruire il percorso delle 
tangenti che da Milano arriva 
vano a Roma coinvolgevano 
uffici pubblici e ministeri 

Sempre sull asse Milano-Ro 
ma, un altra valanga di accuse 
clamore dall imprenditore Lo 
digiani II pmssimo numero 
del settimanale «1 Rsprcsso» n 



velerà ampi stralci di un inter 
rogatone sostenuto il 5 otto 
bre davanti a Di Pietro I^di 
giani fa il nome di 11 parla 
mcnlan ai quali ha dato tan 
genti che vanno dai 10 ai 15 
milioni ciascuno come contri 
bull alla loro campagna eletto 
rale o in una logica dichiarata 
mente di lobbie ^no i sociali 
sii Claudio lx.‘noci Biagio Mar 
zo (che smentisce) eAÌ?ostino 
Mananelli i democnstiani Pi 
no Leccisi Carmelo Pujiat 
Francesco Covello Cesare 
Cursi( che ammette) Florindo 
0 Aimmo il liberale Attilio B<i 
stianini i socialdemocratici Al 
berte Ciampiglia e, per inler 
posila persona Carlo Vizzmi 
che ricevette 10 milioni conse 
gnati da Lodigiani a suo padre 
Viz/ini smentisce c annuncia 
di aver dato mandato ai suoi 
avvocati di verificare la [X)ssi 
bililà di denunciare per calun 
ma Izxligiam I imprcnditon* 
fa anth<‘ i nomi di sceverino Ci 
tanslj .tinministratore iiazio 
naie della de e di Vincenzo 
Balzamo segmiano ammini 
slralivo del garofano recente 
menu scomparso «Mi dissero 
c he era nc'cessano conr ordare 
un contributo sistematico da 
versare nelle casse dei partiti 
indipendentemente dai singoli 
appalli» Degli 11 parlamenta 
ri ai quali si aggiunge i! de Sii 
vio Lega si sta già occupando 


1 1 pretura di Roma sonottccu 
sali d violazione della legge 
sul fiiianzi imcnlo ai partiti 
Dall interrogatorio di Ixxligia 
ni pubblii alo dall Rspresso n 
sulla chiaramente come li me 
lodo delle l.mgenti fosse* ormai 
istituzionalizzato fin dal dopo¬ 
guerra I industriale è stato 
chiaro in questo senso Ha 
spiegato che negli anni 50 era 
la stessa C onfinclustria ad elar 
gire direttamente •<’onlribuli» 
agli uomini politici che jxitev i 
no essere utili per gli affari e 
assegnazioni di appalti Lor 
ganizzazionc degli industriali 
cambiò poi articoloazione e 
non fu piu in grado di gestire le 
elargizioni ai partiti di governo 
Ix* industrie allora sempre se 
condo Ixxiigiani scelsero di 
volta in volta uomini |7olifici 
kxali o partitiche jx^tevanodi 
rettame nle garantire gli appalti 
a livello nazionale e locale 
Continua intanto anche la 
stagione prticessuale di «Mani 
pulite» Ieri ò iniziato il prexes 
so a cinco delUx assessore 
alla Stillo civile Walter Armani 
m F accusalo di concussione 
l>er iOO milioni chiesti in cam 
Ì>iodi appalti <) quattro costruì 
tori milanesi Gli affari trattai 
riguard ivano I edilizia cimile 
naie c 1 obitorio Per oggi i in 
calendario il procevso a Maro 
Chiesa e agli altri 25 imputali 
del Pio AIt>crgol nvulzio 


Il procuratore aggiunto di Roma attacca l’uso degli arresti e critica il ministro Martelli per l’azione contro i magistrati napoletani 


Coìto; «Tangentopoli? Troppe manette facili» 


«L’azione della magistratura sta assumente i toni di 
una crociata La custodia cautelare viene disposta 
sfruttando al massimo le possibilità della normativa 
processuale» In un dibattito il procuratore aggiunto 
di Roma. Michele Coiro, ha attaccato il «metodo» 
Tangentopoli Una cntica non tanto rivolta a Mila¬ 
no, ma agli altri giudici titolari di inchieste su tan¬ 
genti Critiche anche al ministro Martelli 

NOSTRO SERVIZIO 


Dai deputati dell’opposizione 
solidarietà al giudice Salvarani 


H ROMA C è c tu attacca il giudi e Ivano Nt^lson Salvarani (il 
promotore delle indagini sulle tant enti venete) e chi lo difende 
n dopo I parlamentari che -crimnalizzano I azione del magi 
strato» (Nelson Salvarani durante un dibattilo ha detto che so 
no I «cittadini con il voto nonimag strati a dover risanare c cam¬ 
biare la classe politica» e<co un f >ltissimo numero di deputati 
dell op|X)sizionc die fimwiuo in s jo favore A proporre la ra( 
colta di firme sotto un inter|>dlanza parlamentare che fia avuto 
molli consensi ò stato Tonorevolc Dorigo di Riforidazione <<>- 
munista Con lui ad esprimere s(»lidarielà a Salvarani che ha 
chiesto 1 autorizzazione a pro(.edi*re per gli ex ministri De Mi 
chelise Bemmi parlamenlandelFds della U*ga dei Verdi del¬ 
la Rete d(*l Pri del grupix> misto e dei radicali Tral< firme con 
le quali si chiede al ministro di Grazi.i e Giustizia che si se Inerì 
con 1 operalo del magistrato <|uelle degli onorevoli 1 olena Kis 
sanini Bassolino Beelx,* Parantelli Imposimato PizzinatoeRo 
dolàdelPds Maroni e Pive tli della Ixga Boato dei Verdi Orlan 
do e Gdidvso della Rete e Avai \ del Pri 


Il magistrato 
Michele Coiro 



■■ ROMA II procuratore ag 
giunto di Roma Michele Coire 
prende le distanze dal -melo 
do» 1 angentopoli e attacca 1 u 
so delle cosiddette manette fa 
cili Una critica non tanto rivo! 
ta ai giudici di Milano ma a 
quei magistrati titolari delle al 
tre inchieste sulle tangenti 
a}>erte da altre procure italiane 
che secondo Coiro rispettano 
le regole solo nella fonna ma 
non nella sostanza Insommo 
SI verificano interpretaziuni »li 
mite» dello leggi 1! procuratore 
aggiunto (Il Rom » ha espresso 
la sua convinzione intervcnen 
do giovedì ad un dibattilo con 
circa 200 giovani organizzato e 
presieduto dal parlamentare 
demcx-nstiano Alberto Miche 
lini Cntir^hc al «metodo» Tan 
gentopoli ma anche al mini 
stro di Grazia c Giustizia 


Clòaudio Martelli per la sua 
fretta di mettere sotto inchiesi i 
disciplinare i giudici di Napoli 
che indagano sul voto di scam 
bio 

Il giudice Michele Coiro nel 
dibattito ha affrontato i temi 
piu delicati della giustizia dal 
la legge sulla droga al pentiti 
sino ai rapporti magistratura 
mass-media classe politica 
anche in rckizione alle misure 
prese dal ministro Martclluon 
tro I giudici napoktani per il 
caso De lorenzo-Di Donato 
Coiro anzitutto ha definito la 
legge Vassalli-Jervolino «muti 
le anzi dannosa [)erch^ contri 
buisce a rallentare spaventosa 
mente la macchina giudiziaria 
f completamente inutile man 
dare in galera un drogalo A 
Rorn.i 1 prix.evsi per rcMli di 
droga occupano il 70 \ di tutta 


I attività proc<?ssuale l 7 000 
drogati c piccoli spacciatori 
nnchtust in carcere sono le vit 
lime di una legge che non ha 
portato I successi clamorosi di 
CUI SI parla basti pensare che 
le partile di droga sequestrate 
costituiscono meno de! 10% 
del consumo totale» 

A pro{K)sito delle inchieste 
«mani pulite», Coiro ò st<ito 
particolannente critico «La 
/ione della magistratura sta as 
sumendo i contorni di una ero 
ciata Ui custodia cautelare 
viene spesso disposta sfruttan 
do al massimo le possibilità 
d<*lla nomiativa processuale 
una revisione della norma po 
Irebbe evitare inlepreUvzioni a 
applicazioni che suscitano no 
tevoli |)eri3lossilà Inoltre ò ne 
cessano ricordare che il prò 
cevso significa rispetto delle 
regole anche a scapito della 
verità La debolezza dell attua 
le classe politica determina 
una maggiore forza della ma 
gistratura che si sente appcjg 
giata dalla sempre crescente 
insofferenza dei cittadini» In 
somma un richiamo alla pni 
denza 1 appoggio totale* e in 
condizionalo dell opinione 
pubblica a giudizio di Coiro 
potrebbe f.ivonre un uso 
•estremizzato» dei [provvedi 
menti In pratica la maggior 


parte delle ordinanze di cusUj 
dia cautelare viene motivali 
con la |)encolosità dell indaga 
to cfie potr< blx* r omniettcrc 
altri reati della stesvi s|H*ctc 
mentre si sostu ne c lu la per 
sona finita in prigione se co 
mincia a collaborare dimostra 
eh essere uscita d ill.i «logua» 
della corniziom e quindi di 


n )n essere pili (xTicolosa Un 
Il etiKlo (he non (onviiice i! 
prixuratore aggiunto di Roni i 
(’ )iro inolirt «i pro|K)sito del 
Livore dei guidici ha d( finito 
«ini|)( usabile che ci si jk)sv> 
st rollare di dosso il proprio bo 
giglio (iillurale Limix>rt«)ntc 
ò ch( i) giudue rKonosca i 
SUOI (ondizioii unenti cosa 


povsibile nel caso conc reto ma 
non in assoluto Ogni norma 
infatti può essere intcrpretat i 
in piu modi lutti giuridicamen 
le validi Indipendentemente 
(Li CIÒ I imparzialità del giudi 
ce può c deve essere atlnaia 
nel caso conc reto» 

Infine soffermandosi sui se 
(juestn dei dcxmmenti del mi 


nislro De Uirenzo il magistrato 
ha detto «0 diffx ile distinguere 
tra (x*rquisizioiu e sc'questro 
Il minislro d “Ila giustizia ivova 
un inno d tempo per prò 
muovere 1 azione disciplinare 
contro il niagislr.ilo Martelli 
avreblx potuto attendi re la 
(hiLisuri dell inchiesta che de 
ve avvenire c ntro se i mi si» 




Indagava sulle armi 
Visita psichiatrica 
all’ufficiale scomodo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

IRIh^STI Indagava troppo su appalti c traffico di armi e 
materiale nucleare tra Itali i e Croazia Pnn a è sialo rimosso 
dal suo incarico operativo c spedito dietro una scrivania 
Poiè sfato addiriftura sottojxislo all umihazione di cfna visita 
psiclnatrica Un episcxlio gravissimo e v(*rgognoso che non 
SI e venficato in l i paese retto da un regime dittatonale m«» 
in Italia e precisamente nel hnuli Venezia Diulia regione di 
-frontiera dei malaffari mafiosi istituzicjiiali e intemaziona 
Il Vittima di questa vera c propria .iggrcss one ò stato il co 
lonnello della Guardia di hman/a Vincenz > Cerceo fino ad 
agosto capo del Gico (il nucleo o}x*Mtivo) del hriuli F nei 
giorni scorsi la dirigente della Digosdì Udine Antoniell i D<ì 
nadio Motta anche lei impegnata in una c iraggiosa inchie 
sia sul traffico di armi ò stata sollevata dii suo incarico e 
sjxidita in un altro ufficio Insomma mt ntn* il Viminale suo 
na la gran cavsa sui «succevsi» nella lotta alla mafia e i super 
ixriiziotli sfilano in passerella nel hnuli gli nquirenti che sfi 
dano il «ix>tcre parallelo» e mafioso vengono tolti di mezzo 
Una situazione gravissima sulla quale si sianno già mobili 
landò il Pds la Rete il Smlp nazionale mentre il senatore 
Massimo Brutti ha presentato un interpellanza ai mmisir ai 
Difesa e Interno 

Ix] vicenda di Vincenzo ( crt.coòsigmfic itiva ad agc»sto il 
colonnello «scomodo» ò stato rimosso dal suo intancc no 
postante stesse lavorando [x.’r«iltro con o'timi risultati per 
contrastare i traifici di armi Cerceo ha core alo di opporsi al 
provvedimento e si e messo m licenza A sc*llembre il colon 
nello ha ricevuto dal suo comando i ordine di sosi>endere la 
licenza per «melare a Roma i partecipare ad un torso A 
quei punto I ufficialo della hnanza ha presentato uii ccriifi 
calo medico di 10 giorni per «stress situazionale» ha uno 
stretto parente scruimente ammalalo bisognoso di cure c* 
assistenza Una situazione ben nota al comando Eppure al 
termine del periodo d» mihttia qiiandc ìl/rnh) avevi de 
nuncialo i) trasferimento deli ufficiale c le protezioni istitii 
zionali di trafficann di armi Vincenzo Cerceo ha ncevulo 
una lettera con I invilo a presentarsi ad Udine per alcuni 
controlli A Udine il colonnello si 0 trovato ii fronte uno psi 
chialra quei 10 giorni di malattia erano iitati ritenuti suffi 
cienli por disporre quell accertamento dal «ipore di vendei 
td Cerceo naturalmente ò stato dichiarato «idoneo» da una 
commissione di medici piultosto imbarewata n^l vedersi 
costretta ad esaminaa* una persona sanis.»imd Del resto il 
regolamento sanitario parla chiaro le visite psichiatriche 
vengono disposte quando un militare dà chiari segnili di 
alienazione o ha precedenti sanitari grovi Qualcuno inve 
ce ha voluto umiliare lo scomcxlo Cerceo cercando di «psi 
chiatrizzare» chi tra I altro dagli anni Settanta sta portando 
avanti una batl.igti i per democratizzare Li (Guardia di hinan 
za 

Insomma nel l nuli Venezia Ciiulia c ù uro situazione gra 
ve Così grave che il Pds h i dtxiso di inviare nella regione 
una delegazione parlamentare e il senatore Brutti ha pr(*sen 
lato un interpellanza f)er sapere «se corrisi onda al vero che 
«ilcuni carichi di esplosivo siano entrati in Italia tramite iic«i 
naie di traffico c roalo friulano per r'ornire la criminalità or 
ganizzata ed in particolare Cosa Noslr«» e per quali motivi e 
stalo imprcowisanienle trafento i) tenente colonnello Vin 
cenzo (\ reco- Anche il Siutp provinciale di Udine c quello 
nazionale vmo intervenuti «In f nuli Ve ne zia CjIuIi i - h«idet 
to il segretario nazionale Roberto Sgalla - |>er motivi storici 
legati soprattutto «ili anticomunismo ha agito un |x*rsc»nale 
che ha ganntito il mantenimento di vt*cchi equilifin e mte 
ressi I ulto questo continua nonostante 1 1 re iltà sia cam 
biat ì II Smlp vuole essc*re alLi test t eli un prtxrosso di pulì 
zia Ixi vicenda del dirigente de Ila Digfos di Udine e del co 
lonnello della I in mza vino cniblcnì«itic he Ma c isi de 1 ge 
nere purtroppo in queste* zone vuìo s m[)re aec.iduti 
Spesv) senza che nessunci dicesv una jiaro’a Sarebbe ore 
che il ministero de 11 Interno coniinciasse d'cjnsiderare qu* 
sto territorio con un i p irtieolare «ittenz'on *» Pc r ora inen 
Ire lo Stato «fi sloggia» i succc^ssi in hnuli vince la politica dei 
trasferimenti e della «psichiatri/zuzionc» dci?li inve*stigaton 
V oniodi 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA hu vogliamo vedere un intici 
clone bisogna che lo immaginiamo co ne un» cupo 
la d aria dove la prossiono ù p«u alto a io sommità o 
va gradualmente diminuendo verso • bordi esterni 
Negli anticiclone lo masse d aria girano lentamente 
in senso orano salendo dai bordi verso la sommità 
della cupola e successivamente discendendo verti 
calmonto verso il suolo Ma sopiattutto nelle aree 
anlicfcloniche le masso d aria sono onwgoriee ©d 0 
particolarmente por questo motivo che in seno alle 
areo di alta pressione il tempo 0 buono Fd ù proprio 
un area nnticlcionlca a regolare lo vicende atmosle 
riehe di questi giorni assicurando sull Italia un fine 
settimana caratterizzato da condizioni prevalenti di 
tempo buono 

TEMPO PREVISTO lungo la fascia orientato della 
penisola la giornata odierna sarà carattori/zata da 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti o 
schiarile Sul settore nord occidentale sul Golfo ti 
guro lungo la fascia tirrenica o sullo isole provaten 
za di cielo sereno o soarsamcnie nuvoloso Posstbi 
lità di formazioni nebbioso durante le oro piu freddo 
sulla Pianura Padana specie il settore contro occi 
den’Qle 

VENTI al nord o al contro deboli al sud mcxferati 
tutti provenienti da nord ovest 
MARI bacini settentrionali o ccntr«ih leggermente 
mossi bacini meridionali mossi o agitati a largo 
DOMANI giornata cnrat1en//ula da i ondi/ioni di 
bel tempo su lutto lo regioni italiane Solo lungo ta 
fascia adriattca o ionica o di relativo fritto della dor 
salo opponntnica si potranno avere formazioni nu 
volose irregolari comunque alternato a schianto 
Nebbia in intensificazione sulle pianure del nord od 
in minor misura su quelle delt It ilii centralo o lungo 
1 litorali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bot/ano 

-3 

13 

L Aquila 

-3 

12 

Verona 

-2 

12 

Roma Urbe 

3 

16 

Tneslo 

7 

12 

RomaFiumic 

4 

1/ 

Venezia 

1 

12 

Campobasso 

4 

11 

Milano 

0 

13 

Bari 

6 

15 

Tonno 

t 

10 

Napoli 

5 

16 

Cuneo 

6 

16 

Polonza 

2 

10 

Genova 

Z 

15 

S M Louca 

10 

15 

Bologna 

3 

12 

Reggio C 

15 

21 

r irenz© 

0 

15 

Messina 

15 

18 

Pisa 

4 

Ib 

Palermo 

14 

19 

Ancona 

3 

14 

Catania 

14 

23 

Perugia 

3 

13 

Alghero 

15 

19 

Pescara 

? 

16 

Cagliari 

15 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

8 

LoncJra 

1 

10 

Atene 

13 

17 

Madrid 

3 

17 

Bollino 

4 

/ 

Mosca 

? 

4 

Bruxelles 

4 

8 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

5 

7 

Parigi 

5 

1? 

Ginevra 

/ 

11 

Stoccolma 

2 

3 

Helsinki 

1 

3 

Varsavia 

? 

6 

Lisbona 

np 

18 

Vienna 

2 

10 


ItalìaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa 
Oro G 15 Cinque minuti con I Fratelli Capi¬ 
toni 

Ore 8 30 Mafia sono credibili i pentiti? Con 

G Ayala M Brutti oL Violante 
Oro 9 10 Buone notizie Conversando con 0 
Rdffai 

Oro 9 30 Miracoli a Milano Con S Draghi F 
SlerpaeT Maiolo 

Oro 9 45 Malcomfilm Da New York G R‘Otta 
Oro 10 10 Bicamerale le regole dei gioco hi 
lo diretto in studio C Salvi Per in 
torvonirolel 06/679141? 6796539 
Ore 11 10 Germania anno zero? 1 o opinioni di 
R Timmermann o D C Bendit 
Oro 11 30 Somalia con gli occhi dei bambini 
Con A Panna presidente Unieoi 
Ore 11 45 Sport noi e la Rai Intervista a M 
De Luca 

Oro 1?30 Consumando Speciale ambiento 

Ore 15 30 Weekend sport 
Ore 15 45 Cinque minuti con I Fratelli Capi¬ 
toni 

Oro lo 10 Da San Siro a Samarcanda ‘‘«iodi 
retto m studio A Vonditti (replica) 
Ore 17 10 Musica "Road and rall>* In studio 
R Ciotti 

Ore 1/30 lo Berlinguer e Benigni Conver 
sandoconC Bortolurci 
Oro 1/45 Cinema «Non chiamarmi Omar» 

Intervista a S Starno 
Oro 18 15 Rockland I a stona dei rock 
Ore n 30 Sold Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 


Pr r infcrms/ioni lol 06/679141? 6796539 



Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Scmesiral» 

7 numeri L325(KX' 1 IhTOlK) 

0 numeri l 290 OOb l l-lhOOO 


Imiterò Annuale Vnieslnle 

7 numeri I GMOOCK' 1 3-1 UK>0 

fi nume n 1 582 OiK 1 294 OOO 

l'cr jblMin irsi vi rs.»tiit n(o sul ( c p n J H72(Mi7 
iiik si ilo ili I fiuta SpA VI I di I «lue M Ki 111 J i li 
(K)1H7 Kom I 

( ppiirt Vi rs.u)iJo 1 ini|K»rl< pri sso i^h uHk i prop i 
K incl 1 kilt V/ionu 1 1 d« r t/K»ni lU I l'ils 


Tariffe pubblicItarie 

A mnd ( inni x 4(») 

( oinmere tale L naie 1 1 ^0 (HMl 
C (xniiu a i.iL L*slivo I STO fKM) 
rincstrcllil p.igin I f( ri iL I ^V1(I(KH) 
hiix‘lrtlli 1 jsigina festiva l IS-’dOOO 
M mclutiL eli test ita I 2 200 000 
Redazionali 1 750 000 
I Mi inz Ugi'i (once ss Aste Appilli 
hcrnltl (H5000 hcsiivi I *’20lKK) 

A p irol 1 Ncirologk 1 1 SOO 

l’irtecip 1 ulto 1 S ()(){) 
fxonotiiK I I J 500 


( once ssioimric fx^r ) i puhblii it i 
sIRRA via Bc*rtoI 1 M lorino li I 01 )/ 
5/5 il 

SIT viiMiiizont r Milano Iti 02 (lilil 
Si unp 1 in I H s niil( 

I c lesi Miip I Kiini in i Roma \i i df 11 > M igli » 
111 2S5 N gl Mil imr vi i C ino d.i'* isUm i 10 
N s sp i M». '•sin I VI 1 11 ikuiino 15 c 
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L’operazione «smascheramento e pulizia» Centinaia di immobili ed auto, terreni, «barche» 
diretta dal questore di Palermo, Matteo Cinque Trovato un piccolo pacchetto azionario 
ha portato alla luce Timpero del clan Ci sono titoÉ di aziende del gruppo Iri 

tenuto in piedi da una serie di prestanomi E si scopre che Cosa Nostra gioca in Borsa 


L’ha detto il capo della polizia 
alla Commissione antimafia 
Come gli altri Stati europei 
combattono trafficanti e clan 


Madonìa, un tesoro da mille miliardi 


Maxi-sequestro, sul «lastrico» la potente famiglia maliosa 


L’operazione si chiama «smascheramento e puli¬ 
zia» Ha per obiettivo l'impero economico messo su at¬ 
traverso una ragnatela di prestanome dalla «famiglia» 
dei Madonia che domina la zona nord-occidentale di 
Palermo II sequestro record riguarda 202 immobili, 62 
società, 8267 azioni, 194 autovetture e 47 autocarri 
per un valore di 500 miliardi, più un flusso di altrettan¬ 
to denaro congelato presso 250 conti correnti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


*PAUKM() la l.ipido Lhv 
rit-orcla li sacrificio di Dalla 
Chiev» sia li a pochi passi sol 
lo una piom^ia fastidiosa tre 
«volanti» della polizia frenano 
con grande stridio di i^oninie 
ed ulular di streno davanti alle 
sfolt^oranli vetrine della con 
cessionana «V'alenti auto> via 
Damele Manin numero 10 Li 
qente si raduna -Una rapin.i^ 
\o un blitz una cosa t?ros,sa- 
Si scorgono il muso di iin<i 
Rolls Royce blu prussta una 
Mercedes SOO i^rujia una Por 
sche Finiscono subito sotto 
chiave E iniziala così ieri mat 
lina l operazione intitolata 
«smascheramento e pulizia** il 
sequestro cio<5 dell impero fi 
nanzuirio costruito dall.i fami 
lillà mafiosa che domina la 
parte nord-occidentale di \\\ 
lenno, i Madonia liruppo vin 
cento e colleiiato a filo doppio 
ai -corleonesi» di Potò Rima 
Ma sarebf>e meiilio chi.i 
marlo il «blitz del portafoglio» 
oyijctto dìe comò nolo Cosa 
Nostra tiene al posto del cuore 
Finiscono infatti coniielali o 
affidati ad un -curatore» oltre 
noo miliardi di beni ini 
mobili autoveicoli t)«bar 
che» 43 terreni bO aziende il 
CUI fatturato non 0 quantifica 
bile e 250 conti bancari altra 
verso CUI scorreva un fiume di 
al»n)dr n irò sfinrv o <k c iiimil » 
lo presso istituti di credilo di 
P,dorino Padova Pescara. Na 
poli Milano inaandieBonne 
Berna Le imprese non chiude 
ranno i l>attenti ma i proventi 
delle loro attivili!! Stir.iiino ani 


niinisirato dal Inbunale Mai 
tanti beni erano shiti sotlr.itti in 
una volta alla mafia «f la pri 
ma tappa dell escx-iizion* del 
mio [>roiiramma» dichirir.i 
Matteo Cinque il prestigioso 
su|K*r ;x)liztoUo ( he tu spedi 
lo a comandare questa sonno 
lenta e rissosa Questura dopo 
che in via D Arnelto - [>ropno 
in «territorio» dei Maclonia - la 
mafia aveva fatto a pezzi Paolo 
liorselltno e la sua scorta 
( inque lui spie^talo in con 
ferenza stampa «Abbiamo aqi 
lo non s(,lo sulla base della 
levile l-a lorre ma anche rielle 
norme piu rc*cenii al sequestro 
tradizionale dei capitali ntenu 
ti frutto di estorsioni e dt clrof}a 
SI aqiiiunsje così anctu* la so 
spcnsione dell ammmistrazio 
ne di tutti i tx.*ni ìX-'r i kjuali le 
persone sono accusa e i loro 
congiunti non stano in grado 
di giuslifK are la provenienza e 
che non siano proporzionati al 
reddito ed alla capacita eco¬ 
nomica di ciascuno ed il bloc 
co dei depositi presso le bati 
ctio» Per trentadue membri 
del clan ò scattata la classici» 
sorveglianzi» speciale (limiti di 
movimento obbligo di firma in 
(luestura; cui si sottmrranno 
solo m lincile i perchò già doto 
nuli ma som; dueceito i (>cr 
sonagli die pur non < ssendo 
nten dì affiliali alla Ltiniglio 
pai ic'cipai IO ai i icic laggio dt Ik 
ricchezze spc»r\.he e sono stati 
i|Uincli colpiti a vano titolo dal 
le misure patrimoniali bi ò ar 
rivab a loro radiografando l<) 
posizione pfitrimon.ale di un 


IM I^AI.H<MC) Ne ha rijiarlato 
Buscetta profirio I altro giorno 
all Antimafia Nella notte di 
San Silvestro de! 1%9 nel qua 
dro dei pre[)arativi mafiosi del 
«golpe Borgfiesc» fu la famiglili 
Madonta <i Lir esplodere da 
vanti ad edifici pubblici di Pa 
lerriKj alcune [)ombe in modo 
da (a: ricadere la colpa stille 
forze di sinistra A ('«itania si 
cxcupavanodelta stess,» trama 
I Calderone. •• I altro super 
{K’iitilo Antonino ha confer 
maio I i [)isodio inghiottito 
per .inni nc*l liingt; catalogo 
dei «mistc'ri di l^ilerino* fu il 
primo evento che porto l<i fa 
miglia Madcjiiia alki nb.iltri 
delle* cronache Frano sin da 
allora - ma non si sapev.» - i 
c<»pi delle f.imigltc» delle [;or 
g<»te di san I orenzo e Resulta 
na giardin' ville e t <isenf c he 
nel dieiassettesimo secolo fu 
rono luoghi di residenza e*sliva 
per 1 arisUx razia paleriiutana 
oggi inglobati in un mare dice 
•ìiento e risucchiate dentro il 
recinto urbano a nord ovi’st 
dal contro 

Una dex ma di anni pm tardi nel c are ere speciale di Nuoro sa¬ 
rebbe sbcKCiato un amore* tra Sak<itore e la br Flora Marinella, 
consacrato da fiori et arancu; ma fatto sfumare d.ilk» famigli.» di 
lui con un divorzio in deroga alle r(‘g(>ledi Cos.» Nostra Ma i ligli 
di CUI Don (’iccio Madoni.» v.» più fiero sono Giusep(K? e Anl<;ni 
no 11 primo si lece tx'ccare' con le (Hstcjle fumanti dopo I agguato 
mortale <»1 c <i;)itan( dei c arahinieri dt Monr<‘ale Emanuele Basi 
le il 5 maggio FISO ma - tr<i annullarm'nti di Carnevale cavilli e 
giurie nun.icciaU* -ci voliere; mente meno c he otto prcxessi pe*r 
giungere alki concktnna all ergastolo l (» stessoergasUtIoe tcKca 


to al patriarca come miindantc 
dello stesso delitto (’onfernia 
della Casvizione* la scttim.in.i 
scors .1 Inoltre come-* membro 
dell.! »comniissioiK‘» Iranic* 
SCO Madiuiia e sl.ito condiin 
naato a ventitré anni nel maxi 
prexesso istriulo da Giovanni 
i ale Olle Lemergc nle del c lan 
e Antonino Nel dicembre-* 
B)S‘) viene* sccjperto in via Ma 
nano D Amc’lio dinmpt'tlo il 
la casa dove quattro anni più 
lardi P.iolo liorsc'llino troverà 
la mone jltovo dove Madoiiia 
(raseorre*va indisturbato l<i sua 
latitanza Nino «innotava in un 
libio iiìastro le spese sostenute 
dall organizzazione ed un 
elenco di 200 nomi della 1’ »ler 
mo c tu' paga la nrazzetta in s» 
lenzto I ra gli imprenditori mi 
nacc lati da un esattore della 
Madoma Antonino 
Avitafule diesi [^esentava p(*r 
telefono alle sue vittime come 
il ‘gc'ornelra Anzalone- c era 
l.i*x*ro Grassi titolare della im 
pres .1 di abbigliamento KSig 
ma» 11 D agosto lh‘)l 1 am 
mazzaiio ,M‘r strada per dare* 
un barbaroose'mjuc; Ed il padrinoS rame seoe me nnunalocome 
mandante L altra spe< laliz/azioncMlell.i f.»miglia e ovviamente la 
droga assieme alla famiglia (ìala'olo responsal)il(* del territorio 
confinante c redi dei maliosiche lu gh anni Cuujuanla le nliirono 
di mettere le mani sm grandi c antien navali della c itta i Madonta 
ned ld8H (uronc; coinvolti m uno sbarco record di cocaina l>i)0 
chili trasport.ai (ino alla cost<» Irapaimse dalla motonave Big 
John» d intc*s » con il c arte Ilo» cotomt)i.>n(> di Mcdeltin I soldi 
della (roga dicx i miluiid» dell e|KK a vomu*ro tic jc iati in Svizzera 
dal finanziere Giuseppe I oltuM i VUi 


Dal golpe Borghese 
ai 600 chili di coca 



Giuseppe Madoma (a sinistra) c il fratello Saldatore 


tol.ile di seicento pcTsone 
coinvolte nelle attivila econo 
nuche «sospette» bui tavolo tre 
volumi di nulle n.igtnc zeijpt di 
nomi c lire e el.iti Ai c ronisti 
vK'iK distnfmit I un i iiol.i ri is 
suntiva di 1 7 1 irle lU 

Abbiamo {jotulo lai iike su 
tutta vu\a rag»\<»tcla di vttiMta 
mascherate sfruttimelo 1 m 
soppnmifiile lU'cessit.i clolLi 
ziendi» mafia di confrcmt.irsi 
allo scoperto con il libero mer 


Ciito spic‘ga (‘armine Lsposi 
to uno dei funzionari che ha 
coordinato la difficile ind.cgi 
ne (‘e'* di tutto investimeniiiM 
( osta bmer.ild i negozi di ab 
higli.uiK Mio s tlmiic*n« p.inifi 
CI macelUric t.ilH>r.it<»ri odon 
'oicc nie I cnelle cric* c chic c s 
stonane eh auto nUest.Ue st.v 
prc^slanomi incensurati come 
M.ino Valenti sia a prc*giuchc«i 
ti come Raffiiele (><mci titola 
re* oltre c he de I mffin.iu» super 


mere.Ito «amie i .i t.ivola» di via 
Facinotli di altre dievi dille ì. 
SI se opre* c he* .iltcìrno m\ un no 
me paco noto come c|uello eh 
Vincenzo (aa/iano t.jsscKia 
zioiu pordc'lincnu re c*d<iniici 
dio ) gr.ivila una c osk IlazioiM 
di do Ile I tr.i .iziendc di c ostili 
/ione ed in>nu)b»h.\r» una dei 
Ic'cjiiili li» l'diKer srl h.i l.i su.» 
sede proprio nella iatidka vi.» 
M.in.ino l) Amelio (‘he non e 
solo il luogo dell.» slMge lior 


sellino Ma anche quello del 
covo di Antonino Madoma il 
giov.me rampollo del p<»lniUc a 
f r.n»cc*sc oche i».i hmtc; per fn* 
g,»ri involonlanamente i suoi 
miK I I )s( landò in giro n<*l suo 
iilugio pnm » di II.» cattili i m I 
die» mbic IbH'l pr<>j»rio il Iibio 

m. istro ck'lU* eslorsioiu nulio 

n. inc .11 commercianti ed ai 
profc'ssicmisti rnìit.mi Vi 
c r.mo c‘l<*ncati sia le vittime sia 
I persc*cuk>r! nascosti a volte 


da(jiialchc pseudonimo 

L indagini s il me ket si in 
c riKi irono con quelle sijcees 
sivt* sull assassinic; il tl «igoslo 
]b‘)l dell iniprc uditore* l.ilH.*ro 
(jrassi I c lm» quelle su un mi 
sterioso -geometra Anz.ilone 
nome di bLitt.igli.i usiiic) da uno 
d(*i jTincip ih iflihati al c lan 
c olpilo dall cmd.ila ili sectuc'stri 
(Il k ri mattina Antonino Avit.i 
bile nelle minacc lose telefo 
nate alle vittime del racki’t Ma 
soprattutto avrebbe ofierto agli 
investigatori nuovi p.irtic olari c 
nscontri sulle attivit.i clc’U.i la 
iiiighii di San I o'enzc* Resulta 
iIlI imo dei niK'Vi pentiti che 
con le loro rive azioni slaiino 
consc ntendo I a tiiak^ sussulto 
di blitz aiitiiniifi.i quel Gaspa 
re Mutolo su|h* -tr.ilfic.inti di 
dniga legalo ai corleones* 
(on CUI P.jolo Birseilino si in 
cejntro pai volte ;rtma di mori 
re 

Una c unosila finanzi.ina ri 
guarda il giardinc'tto di titoli 
azionari m [inssevso al clan 11 
v.ilore e modes’o .jppena It* 
milioni in.» c^ ki prima volt.i 
( he si scopre die la niafu* ' 
veste in Bors,i In questo caso 
si trutta (Il 2 OUb titoli della Ali 
saldotr.isporti i hnmc'cc.jnic.» 
gruppo In ) < biK) azioni della 
ccmc*iit(ria di Augusta (Sira 
c usa ) del gn;ppo Unieem che 
la capo ail.i ha* c* 5 bOl) della 
(‘uff irò una .iz end.i aiK h (*s- 
sa dclki famigli» Agnelli die 
produce libre )el!.i finanzi.i 
ria milanese ’C.iboU» non 
(luotal i in borsa i M.idom.i 
detenev mcj jniie (>7.iziom 

1 un grosso c >1[K) Il questo 
re celia •Scusate se* c* p(xo L 
c ol tono (il ijnnunc i.»rc pr »ssi 
mi sviIm}>|}| aggiunge «Dopo 
(tiH*st.i op« lazione s{>eri.imo 
(il fami* altre» 1 -mielhgclu e 
sari'bbe !iil,»tii all o|;( r » per 
sm>isdii*r »i( a Ir i ac c ninni » 
zioiu (h milt ir II in ifiosi in » 
s( h( I it I (' I mipK s. I { oiinini 
che lecite Sotto pu*ssione «iti 
c or I Kork*oii(*’*i anzi proprio i 
grandi c.tpi siii>erl<ilitanti ck I 
dal» s.inguiiiario che* della leg 
gl’ Ih t. os.i Noslia 


«La mafia prepara 
attentato à marca 
terroristica» 

NOSTRO SERVIZIO 


* ROMA Per allcnture la 
pressione delle forze* dell or 
dine hi malli» polrcl;lx* ari 
c he organizzare un grosso al- 
tenliilo simulandone hi ni i 
trieo terroristica Ix; h.i detto 
[I capo ilell.i [joh/ia Vincen 
zo ]\irisi t(‘ri davanti all.» 
Commissione .intuiiafu» P.i 
risi tu» poi rie ord.ilo ( oine I.» 
criinin.ilna organizzati» non 
.il>!)ui esitato m un periodo 
difficile i>er «l ,\ttiv»sn»o» »d 
organizzare la stnigc del m 
iiidodO-l «Insonun.» bacon 
c Iljso Parisi [K)lr(*bbe tenlare 
(Il cre.ire un vero e proj)no 
diversivo lerrorisbco proprio 
per distogliere 1 attenzione 
delle forze dell ordine nei 
confronti del crimine org.i 
mzzcjlo • 

A prospettiirc* (|uc'skj ri 
sdiK'er.J sitilo c Olile SI rie or- 
dc*ra il pentito Cxisparc Mn 
tolo c fic <»ll indoniani del 
l)litz per I omicidio Limi» 
iivesa disc'gnato gli c’ventiiali 
scenari mafiosi per i prossuni 
musi Sc’mpre sc*c ondo MnU; 

10 Runa dopo i colpi subiti 
di» '(‘osti Noslr.i in questi ul- 
Inni mesi [>oli<’blx* re«igire in 
maniera ptirlicolarmenle vlo¬ 
fi nhi I futuri berstjgli delk 
m.ifia ’ Sempre seccmdc; Mu 
tolo potri'bbcro essere il vi 
cechrettore della Dia (Ii.iiini 
De CieniKiro c il c.»po dell.» 
Mobile di l’alermu Arnaldo 
I..» Barber » 1 o stc’sso Mutolo 
.»vcva poi j)ri;spelltilo d» 
parie dei cork'oiiesi uim se 
ne di t t.unorosi ,ilt(*ntati d.» 
.Mtnbniri pea a (piali hi 
gnippok rrorisiKo 

Li ('oniiìiissioiii .intmi.iha 

11 I poi isi oh Ito 1 lungo 111 
c h( Il ipi (Il III poliZK di 
bp.igna hraiicui c vx rniaiiia 
l'utti hanno riconosciulo 
ch( s(;llanlo I il.ilia h.» leggi 
capai I di batlere i fuppi ina 
fiosi e [jroteggere gii eveiitUt» 


il pentiti I c.ipi di ‘le p(*l zie 
di Frane la S[).igna eCjerni.i 
ma hanno j>r('c isalo c he 1.» 
in<iggi(;r parte delle leggi de i 
lori; paesi sono si.ite v.»r.»lt. 
fXT cc;mb itten il lerrorismo 
(‘omun(]Uc .ine he i c <isi di 
nifigistr.ui lice isi d.illt» in.il i 
vii,» org.»nizz jt.i sono stati 
p(x hissiim 

) c .ipi delle He diverse [x )|i 
zie lianno pò* aiss.ito ,n ras 
sc'gn.» l.» situazK^ne* ne» loro 
rispc'ttivi paesi I! rappreseli 
tante sp.tgnok li.» .ninne ssi; 
c ho aie une org.ini/z.iziom 
mafiose sono t>resenli sull.» 
penisola ibern a d.igli anni 
M) Per (jij.mio riguard.» la 
Francu» iltralliiod .ifogti e 
tincora gestito d<» organizza 
ziont malavitose di stampo 
classilo a Marsiglia iiii’oisi- 
t..) e in altri ini|)on.inti porli 
fr.iticesi 

Per (|u.int( rigu.ird.» la 
Germani.I I.» [>oiizia si trov.» 
d.i .nini a con h.itterc c (;n al¬ 
cuni nui lei m ifiosi c he si i k 
cuppano di drog.» ma so 
[)r.»ttutio di ‘r »ffic o di .irmi 
invcH-e I sisie cerne reto i* 
sempre pm coniplc’sso il 
prol)lenia del ricic kiggio del 
deimro sporco che k oiga- 
nizztì/iuni .UIC he di altri p »e 
SI cc’rctino di pi izzan* in cx r 
mania 

I diversi I api delk polizie 
hanno poi soiioliiie.jlo tll u 
ii.uumt’a come per il pr(;ssi 
Ilio fnliiro I ( IVI rsi si.»ti e k 
divi rs(* polizu 'Mirtiimo io 
strette ad (Kcnp.irsi s* mpri 
piu spc'sso dell.» malaviL» dei 
pfji’si dell Fst Inoltre *i mprc* 
a F.st la iimlaMt.i (.rgtiiuzz st.i 
i laiii i.it 1 ili » ( oiKjUist.i (Il 
()iR I gi.uid' nu ri .iti per dii 
fondeiM 1.1 droga c ricevere 
in cambio probabilmente 
noti tanto soMi quanto .irmi 
da rive iideic poi su' nii re ati 
interiKizioiì.ili 


Salvatore Augello dai giudici di Caltanissetta. Novità su Borsellino e su omicidi di mafia 

Strage dì vìa D’Amelìo: un altro pentito 
Accusa Scarantìno e i killer di Boutade 


Un nuovo collcibo'-atorc cicliti Giiisti/ki acLusa Vinccn/o 
icarantino, arrcjitato per concorso nella strage Borselli¬ 
no di essere un killer Salvatore Augello per cinque anni 
confidente della polizia sara presio interrogato dai giudi¬ 
ci di Caltanissetta che indagano sull eccidio di via f) A- 
nielio che costò la vita al giudice e agli uomini della sua 
scorta Svela .indie i nomi dei killer e i retroscena dell o- 
mic.dio del boss Giovanni Boutade e della moglie 


RUGGERO FARKAS 


PAI f-KVk J l n e\ (.enfi 
(lonteciel » poli/iii sur i .iscofi.i 
to (t.ii giudii I dt (*.»lt uiivsett.» 
che ind.ig.mo sull.» strage di 
Vui D Amelio fkitrebbe .«vi ri 
(|UL»kosa da rivel tre su Vm 
c(*nzo S(.arantin(; 27 anni il 
giovane delia popolare borga 
la dell » (»ii.»(lc»gn.» c h(* avn 1> 
bt fornite;.» (V>sa nostra l.t f lat 
I2k imbolUla di i s|>U)s»voe uti 
lizz.»tf.i per uc.ci(ler(‘ il giudiie 


P »ol<> B<iiscllii»() e la sua se,or 
(.1 II pentito lo .III usa di esM*re 
un killer e n(;n un semplice ri 
i ett.U(;r«’ e venditore di agiirel 
(e di contrabbando S.ilv.itore 
Augi Do Ì7 .mm ladro e r.ipi 
Hi»f()re d.» (.inijiie anni confi 
dente dei poliziotti dt II.» squa 
(Ir.» mi;t;ile ha d(\ iso di i olla 
bor.in nel m jggio vixsothii 
di mio di essere «.idigu.it.» 
mente protetto pt r I » gr.ivit.» 


delk c(;st c he slava [;i r dire 
I o ha interrog.ilo diverse voi 
k il priKumtori* .igginiito Vii 
tono Aliquo Noi» p.»rl » solo di 
Si.irantino il pi'iitilo ma svi l.t 
gli autori e i relrosiena di un 
grosso omicidio di m.ifi.» 
(guelfi; d* tìiov.mni Bont.iifi 
(fi*Hi> lav'viK.ito fr.itello cli'l 
[)o\s di Vill.tgr.izi.» Stelanu il 
priiK ipe e dell.» moglie I r.ii» 
ci se.» (’it.irda «ivs.issm.iti ni Ila 
loro vill.i iii'IU state (l(■i ’nXM 
Piint.» il dito su Pietro Iklo (ìiii 
scpj;( i..t M lUina r Pu Irò 
Aglieri (^iiesl ultimo i* .ici usa 
to di .«ssocM/ioiii mafios.i 
Ir.tffuo (li drog.i e di essere 
uno di 1 n».»nd.inti dell oiiìii » 
dio dell eurodi'fxP.ito di b.tivo 
l ima ( ni eri .»to d.i tri .mni 
Augi Ilo (l.i ani he l.j su.» spi( 
g izioiie sulk ragioni del delti 
U» lu loinmi’sso jKrihò 
Agln ri volev.i [irendi re il posto 


dt i <ipo dell.» f.imiglu» dt Sant.» 
M.iri.i Di (ksu e (|um(h dovev.» 
efiminaie liontade che orm.n 
non i ont.iv.» pju nuli.» in.» cIm 
lurttmnava .id esv re formai 
mi’IIti ili.ipi; 

(/lov.inm Ikmtade .ii t ns.tio 
(Il .iss<K i.izioni mafios.» .il in.» 
xipro(xesso ,»lle loschi p.iler 
mit me dnranlt* nn nilienza 
del difj.ithmenlo dopo loini 
I idio (Il ( kitidio Domino - il 
b.imbieo di undii i snni ass.)s 
sin.ìto con nn colpo di psitol.i 
in fronte - thiesi 1.» panila al 
presidenti* dell.» ( orti i* pri si¬ 
li* distanzi «» nome degli mi 
pulat» iJaI deliko esprimendo 
ornni e pietà Un gi*sU> m 
I onsni*to nei i odii e ili II.» m.» 

(i.i 

Il nuovo jj<*nli(o dopo I r.in 
iisi(» M.inno Mannoi.» i*ti 
cheti.» ikebu Agliin come jn» 
tenti’ [miss di Smt.» M.iri » di 


(ìesu I' affihhi.i un .liti.» (*li 
cfietl» anih(* .» Vincenzo V.i 
rantiro (he - v-ioiidc' lui - 
noni un venditori di sigarette 
di conirabliando o na sinipii 
Il ricettatore in.» s.»rel)l;e .id 
dinlkira un killer i he agiv.» su 
ordine ili Cosa nostr » } .s.»lv.» 
lori* /vagello r.iiiont.i nn (*pi 
simIio pri’ciso luicisioni di 

I (ligi LiKer.»e<lisiio/io.S.i:i(o 
.iss.ìssin.»ti il il ^ in.irzo ilei 

Pi r (in I sK.»n er.ino Fnzo 
S.ir.iitmo imo dei Ir.iteDi e il 
cogl», lo il presunti» mafioso 
S.»lvatori Ikofet.» «1 nomi il«*i 
tre killer - b.» d'MIo .il giudice 

II ho ippresi da Giuseppe I »i 
cera parente de» dui nccis» 
\(Jf) mai r.»iioiomimqu»*sul 
l.l 1)(X ...1 ili tutti 

Vm< enzo Var.mtino qiimilt 
s.trebhc un killer e mm un r.» 
g iz/othi* sharc.» il Umano co»» 
il tolo »ero i p.irtis ip.» .»lle le 



Il giudice 
Borsellino 
UCCISO insieme 
alia sua scorta 
il 19 luglio 


sii* p»rr(Ki Inali comi gnd.iv.t 
1.» gl nk* della (lUadagn.t m.mi 
test mdo per str »d 11 ontro I ar 
ri’sto ilei giovane Si .»r.mimo 
fini II) I .irci r» dopo la i onfes 
sione (Il In t(*p» d .mio I ni i.» 
iHn* Kofx rio \ .ile liti c S,ilv.»l(* 
re ('.mduf.i - i lie .»vi v.mo ni 
l»alo .\d un.» toro p.nent»* la 
i I it I2(i nlilizz.it.i per l.i stt ig( 


di Vi» I) Amelio I l.idri dissero 
»i giudii I (il .IVI r c oiìsegn.»to la 
V( lini I (iroprio I gio\ me de! 
l.l (.iU.id.ign.i ! rn.igistr iti di 
( lit.missett I II » mo .a qmsito 
le di( Ih ir izioni di S.jK.»tore 
Augello .igli ijtti (Il I proci di 
mento pi r i.i str. ge di vi » DA 
niello l’ri'sto i5 mn>so coll.ilio 
r.itori sar i mk rrog.ilo 


Protezione ai pentiti 

I familiari di Messina 
allontanati dalla Sicilia 
per timore di vendette 


■■ ( Al I \MSS| n \ I\ r 
ruotivi (Il SIC urezz.» i p.ireiiti 
del pentito L'on.irdo Me s 
sin.i c he li.niiK» i on ini pur 
stretti VitK oh sono si.»ti .»| 
Ioni.inali d.ill.t Su ili.» (* vi n 
goiio proti Ul in località lon 
t.ine dall isola L» notizia h.» 
trov.Itoionferni.» leimmttin.» 
nella (|Ui star.» di ( .iltaiiis 
sett.i d(;\c c st.tlo [;ricis<ilo 
c hi SI liatt.» di i 5 jx rsone 
fra le quali ale uni c ugnn di ! 
pi ntitiM Con le sue rivi 1.» 
zioii, Messina c he h.» IL »n 
ni h.i i oiitribnito in in.niu r.» 
di terinin.nite .die indtigiiu 
sf'x i.ik nei gionu si orsi ni 1 
I •(;pi M/ioni I c op jrdo 
Sono stali eiiji ssi 20 ^ prov 
vedimi .Ih di i uslodM i ante 
l.iri* in cari i re e sono st.iii 
coiuvotU il set» S»Wio ('oco 
I iX } gl.» sotlosegret »rio <il 


1.» Giustizia pi r il sospi tto di 
voli di se ambio c i lu od( 
pili ili Rodolfi* M nr.» (Di ) 
già smd,»( i; di ^’.ilhmissett.i 

I (ìianlmiic i; (X c lupiiih 
Psdì ) invici* iixiiziat) di -»s 

six M/ioiii '1 aiiiis.) I con 
giunti 111 Mi ssin.» sono st.jli 
t.»ni .Jiid.m* \ t.i d.i San ( ai.d 
do paesi <» poc ho liilom* tri 
d.i (’.»!(,missi It.» nel timore 
'li vende tu tr.»svers.»li d( Il » 
mafi.i Nei m(M se orsi dopo 
c he li [H iitik; ■ »V' V.» I ornili 
c iato 1 c oii.il >orare c on I i 
giustizia f Ki lido le !'*• .ih 
( ili lii.ir.izioni c fu u introll » 
ti d »gli iii()iji(*ri nti risiili » 
lono fondali furono prese 
le prime urgenh niisim di 
precauzioni e d.i San ( .i1 d 
(lo fniono l.itli p.»rtiri in lu i 
t.» i in gi.»n SI gu lo I gl nit( >i i 

I I moidii ( 1 hgit di 1 pi ni» 
lo 


Catania, interrogati gli arrestati per la variante-truffa del «monoblocco» dell’ospedale Cannizzaro 

Pìng pong d’accuse tm i Costanzo e dirìgenti Usi 


j Rapimento di Carlo Celadon 

Preso a Torino il «cervello» 

È un boss (iella ’ndrangheta 


Iriterroqati nc4 c.iricrc th Brut oh ijiiio e Giust'ppt' 
Costando staritcìno lo rusponsabilita sui chriqcuti 
della Usi 36 Francesco Boll il direttore della Usi lu 
usa la stessa tattica e att usa i t'ostan/o |>t'r lo scan 
dalo ded Caniir/yaro Int.into si allarqano i vtdeni in 
Broenr.i dove sembra esst-re ini/iata una vi'ra querra 
contro il qiuthce lama 11 sostUutt) procuratore Berto 
ne l.uu la act use contro gli 'er(»i solitari' 


WALTER RIZZO 


■■ ( Al AMA 1 I.iiuk; risptisto 
pi r ore i* ori .ili nifi rno di tm.t 
st»k*t(.» del su pi ri «iri i r(* di Ikii 
i oli f> »v.»nii » loro i du* m.igi 
strati di 11 me tiu st.» M un Futi 
t( .» ( a' mi.t M.irio Am.ito < 
f clic ( I im.i (.lino i* 1' is(|u.»fi 
(’osi.mzo f.uino muro iiisi* nic 
R(“c itani limi o|)i' >iii i hi s» lu 
br i s( rit(( I i] K H )si.i [>( r fi l< m > 


f.ii ' ( burberi i impeuetr.ibili 
“si arie ‘iio tutto sui pohtic i sui 
tiinzion.iri i h» fi.miio ri ito il 
giiK o dii mi g i ipp «Ito .il 
C uuuzz irò Aiiimi tuxio solo 
un [)<*ie ilo ili ii»g' iiuit.i essi r 
SI lui iti troppo (l(‘i pollili I I hi 
i\( v.mo proiiii sso 1 .irnvi> di 1 
Il (X ri/i I di V »ri.>fit( c hi 
.(V ri'btx pi >rl ili » nuov i soliti i 


iiUiAi lien.iri m.» i In sopr.it 
lllltrj ,ivri blu illllilg.llo .1 r|] 
smisur.i 1 tempi di lonscg»'»» 
fiss.iti per il IO di luglio di ! 
IbUl « vil.iuifi) I < ISI .ili.) (litt.i (fi 
piig.irt un > pi n.iii nuli trd.iri i 
Sull trvoMu uto irnv.i mi fu 
un louuimc Uo iti 11 (\ .»SM 
sou Al.limo [.ili v.iri m(i 
non ( m.ii st it.t iiivi.il.i di .is 
si ssor.ito IH dosi v.i i sserlo 
I unii o .itio (il gl nerosit.i 
111*11 » giornal.i di ll.i gr uuk tu 

g.i resi 1 n I.mugli.i l’.irl » Ci u 
s( ppi ( ost.inzi) /io (jHio 
non I (’iitr i null.i in lutt i (}ui 
si.i stori.» ifii t mentre il i m 
ii’iii ri verb.ili/z i ililigi iilt 
Hit nk 1 IH SI (Ki iip.i d( II.» 
[i.irte tei riti » i r ipporti i im 
1 • sterno li si giio io Li linei 
di dil( s.» st ( Il I (l.ii ( i )st inzo 
pi ro i l.l sk*ss.» si ( It I d 1 I r »n 


cesto Poh il diretti>re il(*|| Usi 
k) i lu* SI «1*1 tim.i 'litio (t po 
meriggio per spieg.ire \i m.»g» 
strati I fu ini non i enir i nnit.» 
lon I tnuilu’tti mveiilali d.iHa 
«iilt.i m.i mzr Ir.» nii sv) m ino 
r.i 1 ( osi.tnzo iiìsomm.i ni I 
c .in < le (Il [{rui oli tutti gioì .aio 
un.i p irtit.i (k I VI I ( Ilio gi(K o 
ik Ilo SI <>ri ah.infi 

Atk sso t(KC.> li! Minilo 
Ik rn.irdim il polituo I uomo 
di I Psi (mrn.i ili » provini la r«‘ 
gioì» ik cii ( at mi.) i (|nin<h .ili » 
i si k I In nomo abihi.ilo.» g«* 
stia miliardi ( Ih m (|iiesk set 
lim.iric menta* si udivano smi 
stri tintinnii di m.iix Ile ha co 
nunc \k».» se Jikrs» setiipre piu 
solo B( rn.irilmi nniiomolMs 
so dalla I ICC la pi a iiiu iiu nk 
lorriKciali liafittoc ipia igli 
.tmic I pm lui.liu Ik se nc ssnno 
lo tir.» Inori d i (|ii< sii gn.n ino) 


la liitk e Inlli Un pi'ricolo tri 
mendo per i p.)l.»/zi (i<*l po'en 
e.ilnuse M» tjnrk» fuori d.n 
guai I 1 c|nesto momento e 
nn lini resa diffK tlissim.i p< r 
itiinmiiK me Ik pt r i suoi po 
tenti prole llori lu I p.irtito dii 
gaio!.Ilio 

In I riK ur » soik > giorni di 
glie ir.» t(r<K( un confronto 
sordo i* spH t.ito (fu sembi.» 
.tv<*ri nn uiiK o obiettivo liso 
slUnU» priKunUire Ulice h 
liti il ng.i/ziiio tembifi (fu 
assK mi .11 car.iliiiiH ri de I Kos 

h.i sc()|Kr1o I inte'ro sistema 
de gli .1 ip.ilti m Sk ili 1 guid.ito 
dalle ((infessKJiii di (iiiise ppe 
I 1 ik r.i l I» ine Ine st » gig iati 
se 1 oggi saie mfx.tla in In p ir 
ti e onde ns it.» in una ru Ine st » 
(il 2 { cardini (Il e iist(;di.i e «mk* 
l.in e o > nomi dt tutki aspe Ito 


Dentro quelle 220 ji igiui 
se ritte » sp.izio ano non i i so 
no solo ne»mt delk pi rsone 
(l.l irrestari ei sono .indù i 
re fe a ali pollile i i er.mdi sigilo 
n di'lfi t.mgi nli in Sii ih i Nomi 
di I tr (a 'Il m i polsi i ( >1111 
qne II de 11 ('\ pa sidi'Ute di 1!,» 
a gioiK Rimo Nieolosi di il is 
se sso a regionale mki.iIisIi 
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Oltre diecimila ragazzi in piazza a Firenze 
Trentamila in corteo nel centro di Napoli 
Due manifestazioni per dire no ad ogni forma 
di intolleranza xenofoba ed antisemita 


Gli slogan: «Voglio un mondo di tutti i colori» 
«Bossi, guarda che sole», «Chi Lega annega» 
I giovani toscani un minuto in silenzio 
per commemorare le vittime deU’Olocausto 


Un «muro» di studenti contro il razzismo 


La «lezione» di Staine 
«L’ipocrisia'non vincerà» 


■1 FIRENZE. «Stop razzismo»: 
diecimila e forse più studenti 
degli istituti medi superiori di 
Firenze hanno partecipato ieri 
mattina ad una manifestazio¬ 
ne antirazzisla e contro Tanti- 
■semitismo. Una reazione 
emozionante e per qualche 
verso inaspettata in una città 
che ha vissuto pochi giorni fa 
l’indegno spettacolo dei cori 
razzisti allo stadio comunale. 
Il corteo dei giovani ha attra¬ 
versato il centro città, in piaz¬ 
za Stazione c’O stato un breve 
sit in e un minuto di silenzio in 
memoria delle vittime dell'O¬ 
locausto. Poi tutti al Puccini, 
lo spazio teatrale diretto da 
Sergio Staino, per una as,sem- 
blea fiume che ù durata, con 
interventi di gruppi musicali e 
di rappresentanti della comu¬ 
nità ebraica, lino a sera. Si è 
di,scu.sso di tutto, della xeno¬ 
fobia, del razzismo, della di¬ 
versità, di come rispondere al¬ 
la violenza. C'è chi ha chiesto 
«violenza contro violenza», in¬ 
vocando una «lezione ai na¬ 
ziskin». Ma gli studenti hanno 
mantenuto nei confronti di 
queste proposte un atteggia¬ 
mento di equilibrio. 

Sempre ieri a Firenze si è 
costituito ufficialmente il co¬ 
mitato giovani contro Tantisc- 
mitismo: «Non è un comitato 
di crisi - dice Daniele Libera- 
nome, della Federazione gio¬ 
vanile ebraica - ma un coor- 
dinamento-pilota che si pro¬ 
pone una sene di iniziative di 
informazione e formazione 
nelle scuole superiori». Vi 
aderiscono associazioni co¬ 
rnai i^gi. A^li. Nero, e Non so¬ 
lo, ^ifbvìmento federativo eu¬ 


ropeo. la Sinistra giovanile e i 
movimenti giovanili della De, 
Psi, Pii. "La necessità di forma¬ 
re un fronte comune contro 
l’antisemitismo - spiega Ema¬ 
nuela Neppi - non tocca solo 
gli ebrei ma tutta la .società, 
perchè l’antisemitismo rap¬ 
presenta un attacco ai princi¬ 
pi della democrazia, un modo 
per sbattere la porta in faccia 
alla storia». Su questa base si 
sono uniti giovani di diverse 
ispirazioni politiche e religio¬ 
se che, in passato, non aveva¬ 
no trovato un linguaggio co¬ 
mune: "Ci sentiamo minaccia¬ 
ti non solo dai naziskin - dice 
Luca Fanciullacci, della Sini¬ 
stra giovanìie - ma soprattutto 
dalTindifferenza di tanta gen¬ 
te che di fronte aiia xenofobia 
e al razzismo dichiarato e vio¬ 
lento resta spettatrice passiva 
e a volte plaudente». 

Per svegliare le coscienze, 
per toccare argomenti che i 
programmi ministeriali per lo 
più trascurano, 1 giovani del 
coordinamento entreranno 
nelle scuole, almeno (questa 
è la loro intenzione) una volta 
in ciascuna scuola superiore 
di Firenze e dei comuni vicini. 
Il terreno è pronto: lo si è visto 
dalla manifestazione di ieri, 
dalla partecipazione alTas- 
scmblea a cui Sergio Staino 
ha dato ospitalità: «La strada 
per opporsi al razzismo è diffi¬ 
cile - dice Staino - ma la mag¬ 
gioranza degli studenti lo sa, 
lo intuisce». E la satira, cosa 
può lare la satira? «La satira è 
di casa nei grandi movimenti 
collettivi, si indirizza contro l’i¬ 
pocrisia. Echi è più ipocrita di 
un razzista?» 


Oltre diecimila studenti hanno parte¬ 
cipato ieri alla manifestazione contro 
il razzismo e l'antisemitismo organiz¬ 
zata a Firenze da un gruppo di asso¬ 
ciazioni e movimenti giovanili. «Vo¬ 
gliamo un mondo di tutti i colori» han¬ 
no gridato per le strade del centro. Un 
minuto di silenzio per le vittime dell’O¬ 


locausto. Trentamila invece gli stu¬ 
denti che hanno sfilato per il centro di 
Napoli per dire il loro «no» al razzismo. 
Il 12 dicembre, a Roma, manifestazio¬ 
ne nazionale. E Baccini ha deciso di 
contribuire, con il suo concerto di gio¬ 
vedì a Napoli, a finanziare la trasferta 
di migliaia di giovani napoletani. 


E Baexini «finanzierà» 
i ragazzi napoletani 


SUSANNA CRESSATI VITO FAENZA 



La manifestazione degli studenti che si è svolta ieri a Firenze 


■1NAPOIJ II personaggio 
più famoso: Bossi. Lo slogan 
più ripetuto; «Chi Lega anne¬ 
ga». Quello più convinto: «Chi 
non salta naziskin è». Trenta¬ 
mila giovani dai diciotlo ai M 
anni hanno sfilato ieri contro 
ogni tipo di razzismo e di fasci¬ 
smo. Per due ore il «rettifilo» ò 
rimasto bloccato dai ragazzi 
con la faccia pulita. C'è molta 
rabbia contro chi dipinge due 
Italie diverse, uno striscione ri¬ 
corda; «Nord più sud, uguale 
Italia», mentre mille e più stu¬ 
denti gridano: ■Bo.ssi! Guarda 
che soTe!*. 

Non fanno paura i trentami¬ 
la. non hanno un servizio d'or¬ 
dine, sono educati tanto da in¬ 
tervallare il corteo e permette¬ 
re agli automobilisti stretti nel¬ 
la morsa deiringorgo di poter 
pa.ssarc. Anche quando qual¬ 
cuno parte acccllerando, non 
c'è alcun fremito. I ragazzi so¬ 
no un muro, la polizia che ave¬ 
va .stimato all'Inizio del corteo 
in diecimila i partecipanti non 
crede alle notizie, via radio, ri¬ 
portate dalla coda. Arrivano gii 
istituti di Ottaviano, di S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, di Castel¬ 
lammare. di Casoria. di Tratta- 
maggiore, di tanti altri comuni 
delia provincia e della città. 
Sono venti, trentamila, l-a me¬ 
tropolitana delle 9,30 è .stracol¬ 
ma, .sono gli istituti di Fuori- 
grotta che arrivano all’appun- 
(amento. ix>i arriva sul binano 
^ quella da Gianturco ed è .stra¬ 
colma di ragazzi che vengono 
dalla zona occcidontale della 
città. 

I distintivi della sinistra gio¬ 
vanile portati da Roma da Die¬ 
go Bielliazzi, vanno a ruba. Ri¬ 
portano il nuntero imposto dai 
naz.i.sti a Levi, la ««scritta «per 


non dimenticare». Ci sono de¬ 
cine e decine di ragazzi che li 
vengono a chiedere, c'è una 
gara a metti;rsell. Belllazzl. del- 
t'associzione studentesche «a 
sinLstra», come i ragazzi di Ca- 
steliamman» però non è com¬ 
pletamente soddistatto, la sera 
prima della manifestazione c'è 
stata ia trasmissione di Santo¬ 
ro. «Sud», che. accanto alla tra¬ 
gedie mollo vere di questo 
mezzogiorno non ha fatto ve¬ 
dere "le migliaia di giovani che 
vanno a scuola, vedono i pen¬ 
coli della camorra, del rina¬ 
scente nazilascismo e gridano 
con forza che Ales«sandrd Mus¬ 
solini e Uml>erto Bossi nel ma¬ 
schio Angioino non potranno 
affacciarsi mai». 

•Auschwitz non dimentica¬ 
te». è lo stri:;cione posto all'in- 
zio del corteo degli .studenti. 
Un fiume inarrestabile, disordi¬ 
nato e simpatico. Accanto a lo¬ 
ro un sindacalista della Kiom si 
da da lare, cìs«sieme ad un im¬ 
piegato dell'Alan (l'azienda di 
trasporto) ad ordinare il cor¬ 
teo a far strìngere gli studenti, 
ad improvvisare una pan.'enza 
di servizio d'ordine. «Ho le mìe 
due figlie II in mezzo», spiega il 
sidacalista Tiom, mentre quel¬ 
lo dcH'Atan confessa di farlo 
perchè i ragazzi che marciano 
gli sono simpatici, 

Alia fine una delegazione 
entra nel cortile del Maschio 
Angioino, grazie airintorvento 
dell'assessore Enrico Cardillo, 
1 giovani foiTnano un giroton¬ 
do. c’è qualche discorso, i «vu 
cumprà* si stnngono accanto 
ad uno striscione che invila al¬ 
la tolleranze’ e poi tutti via. gri¬ 
dando ancora: «Guarda che 
sole'», ma questa volta è solo 
una costatazione. Bossi non 
c'entra nulla.’ . 


Roventi polemiche in occasione del primo incontro giovedì sera a'Roma tra esponenti delle tre grandi religioni monoteiste 
Un circolo di Rifondazione comunista accusa un imam di essere un «revisionista» della storia fortemente antisemita 

i*l 

Ebrei, cattolici e musulmani tra dialogo e rissa 


Doveva essere lo storico incontro della pacificazio¬ 
ne. Invece il dialogo tra ebrei, cattolici e musulmani 
è iniziato tra polemiche e recriminazioni che hanno 
caratterizzato l'incontro «Un tempio anche per l'I¬ 
sIam» di giovedì sera a Roma. Un circolo di Rifonda¬ 
zione ha accusato uno dei relatori di essere «revisio¬ 
nista storico». Imbarazzo tra i promotori. Le polemi¬ 
che sono proseguite anche a incontro concluso. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ ROMA. Hanno avuto un 
coraggio che ispira ammira¬ 
zione gli oratori che giovedì se¬ 
ra. aP palazzetto dello spx)rt 
della capitale, si sono seduti 
tutti insieme intorno a un tavo¬ 
lo Non solo perché si trattava 
di esponenti di credi religiosi e 
polìtici diversi, ma anche per¬ 
chè l'incontro era stalo prece¬ 
duto da una sene di polemiche 


Cossiga 

I partigiani 
lo citano 
in giudizio 


■i ROMA Fraiice.sco Cossi- 
ga è .-.tato citato in giudizio 
civile da un gruppo di ex par¬ 
tigiani. tra cui II senatore Am- 
go Boldrini, presidente del- 
l’Anpi, che si ritengono diffa¬ 
mati dal contenuto delle di¬ 
chiarazioni ■ attribuite all’ex 
Capo delio Stato dal giornall- 
.sta Paolo Guzzanti nel libro 
"Cossiga, un uomo solo» e ri¬ 
ferite alla vicenda Gladio, 
nonché .i un massacro di 
cento persone nelle carceri 
di Schio, la CUI respon.sabilità 
viene attribuita a un gruppo 
di partigiani. Gli ex partigiani 
respongono le accuse e chie¬ 
dono che il riSiircimento del 
danno sia devoluto all’Istitu¬ 
to storico della Resistenza di 
Ravenna. È infatti stato ac¬ 
certato priKcs,sualniente che 
nes.suno degli uomini della 
’2.Sma brigata Garibaldi ha 
mai partecipato, come affer¬ 
mato da Cossiga, ai fatti di 
Schio. 


e recriminazioni. La manifesta¬ 
zione "Un tempio anche per 
l’Islam - Insieme per cono¬ 
scersi», con cui la città di Ro¬ 
ma, e in particolare la II circo¬ 
scrizione. ha voluto dare il 
benvenuto alla moschea che 
aprirà i battenti in primavera 
ha comunque rappresentato 
una grande occasione; il pri¬ 
mo contatto fra le tre grandi re- 


Droga 

Don Mazzi 

«Legalizzarla? 

Proviamo» 


■B Ncll'uUima puntata del¬ 
lo spcc'ale «il coraggio di vi- 
vere» contro la droga andato 
in onda ien, in un confronto 
tra Marco Pannella e don An¬ 
tonio Mazzi, quest’ultimo ha 
dichiaralo: «Noi cattolici, noi 
preti non possiamo conti¬ 
nuare a dire di no a tutto. 
Centomila ragazzi muoiono 
di droga mentre noi litighia¬ 
mo sulla politica. Ognuno 
deve poter andare p>cr la pro¬ 
pria strada. A Bologna si sp>e- 
rimcntino pure .strutture in 
cui la droga è distribuita in 
maniera controllata e a sca¬ 
lare. Non ci .sono molivi per 
dire no che non siano inte- 
re«ssi di bottega. Ognuna fac¬ 
cia qual che può per salvare i 
tossicodipendenti». Pannella 
e don Mazzi hanno auspica¬ 
to che entro 15 giorni il presi¬ 
dente Amato dia seguito 
concreto alla sua intenzione 
di abolire !e sanzioni penali 
per I tossicodipendenti. 


ligioni monoteiste. 

Cosi alle 18,30 di giovedì si 
sono incontrati Shaykh 
Muhammud Nagib Billami, 
imam della Toscana, Abdul 
Hadi Palazzi e All Schuelz, 
esponenti deH’Unionc delle 
comunità e organizzazioni 
islamiche italiane. Luigi Di Lie¬ 
gro. direttore della Caritas ro¬ 
mana. l.«ea Sestieri, docente di 
ebraismo, e l'onorevole Stefa¬ 
no Rodotà. Ognuno di loro 
aveva ragioni accettabili per 
non parlare, eppure l'hanno 
latto lo stesso, rompendo un 
muro secolare. 

Un bei risultato, dunque, ma 
fra gli organizzatori serpeggia¬ 
va nervosismo. Appena 24 ore 
prima ai giornalisti era arrivato 
un documento, firmato dal 
collettivo giovanile del circolo 
di Rifonoazione comunista 
«Campo de' Flori-Trastevere», 
che definiva uno dei parteci¬ 


panti. Abdul Hadi Palazzi, co¬ 
me un «reduce deircslrema 
destra». Secondo il documen¬ 
to, Palazzi avrebbe diretto una 
rivista «in cui si porta avanti la 
più becera propaganda revi¬ 
sionista e antiebraica». E a tutti 
i presenti venivano chiesti 
chiarimenti. I giovani di Rifon¬ 
dazione hanno accluso foto¬ 
copie di un articolo che mette 
in dubbio l'autemicità del dia¬ 
rio di Anna Frank, facendo sa¬ 
pere che l'intenzione non era 
quella di boicottare l'irKontro, 
ma di fare chiarezza. 

Così la miccia è stata inne¬ 
scata. «Abbiamo invitato l.ea 
Sestieri, e ora cosa le diciamo 
- dice Daniele Naim, esponen¬ 
te del gruppo Martin Buber- 
Ebrei per la pace che compiire 
tra i promotori -? È veramente 
un peccalo, p>erché gli ebrei ci 
tenevano molto a questo in¬ 
contro». Poco prima delTin- 


contro. Palazzi ha risposto: 
«Sulla nvista. di cui sono capo- 
rc-datlore, ho pubblicato .sol¬ 
tanto un articolo che ci è stato 
spedito da un gruppo di fasci¬ 
sti di Genova che si sono con- 
wrtiti. Nel numero successivo 
ho scritto che non .sono d’ac¬ 
cordo con le mescolanze tra 
fede e ideologia e che il nazi¬ 
smo è l’ideologia dcH’lgnoran- 
zìi». Ma perché i giovani del cir¬ 
colo di Campo de' Fiori si sono 
rkrordati co.sl tardi di informare 
la stampa? «L'abbiamo saputo 
sc'Uanlo ora - ha detto Nanes 
C.intatore -, e certo non pole- 
viimo tacere». 

L'occasione era preziosa 
per Roma. Cosi prima del di- 
b.»(tUo Ijea Sestieri ha ^.hiesto a 
Palazzi una smentita c he è am- 
Vcita puntuale. R il miracolo si è 
realizzato. Di I jegro. per esem¬ 
pio. ha accettato di a.sco!tare 
|XT quasi un’ora un’autentica 


lezione di catechismo islamico 
deH’imam della To.scana. in¬ 
tercalala da continui richiami 
il «Dio onnipotente c miseri¬ 
cordioso». Ma qualcuno del 
pubblico non ha mo.slrato la 
.sles.sa tolleranza. Co.sl l’imam 
è stalo interrotto da una perso¬ 
na che ha gridalo: «Vogliamo 
sentire pure gli altri». «Pensavo 
che questa giornata fos.se dedi¬ 
cata a noi musulmani, e che 
mi fos.se concesso più spazio». 
Ma tra il pubblico i malumori 
sonocre.sciuti. L'imam non era 
sialo certo conciliante verso le 
religioni ebraica e cnstiana; 
aveva addiriltura accusato pa¬ 
dre Rosario F^posito di aver 
scritto «parole di propaganda 
messa m alto per disinfonna- 
zione e malafede», 

Izia Sestieri ha citato la Bib¬ 
bia che parla a tutta l'umanità, 
non soltanto a Israele Rodotà 
ha messo in discussione la va- 


Confronto tra scienziati e moralisti durante la conferenza in corso in Vaticano 

Niente matrimonio, né né sesso 
L’handicappato diventa «inabile» alle nozze 


Il problema dei diritti dei «disabili» alla sessualità nel 
matrimonio e fuori è esploso ieri alla conferenza in 
corso in Vaticano sugli handicappati. Un serrato 
confronto tra scienziati e morali.sti su aborto, con¬ 
traccezione, diagnosi prenatale. Oggi conclude il 
Papa. Un documento rivela che i movimenti di 
emancipazione politica e sociale hanno spinto su 
posizioni avanzate i religiosi c le religiose. 


ALCESTE SANTINI 


■B ROMA Tenuto conto che 
nel mondo i portatori di han¬ 
dicap .sono oltre 500 milioni, 
ci si è chiesti tori da più parti 
alla VII Conferenza intema¬ 
zionale SUI "dLsabili nella so¬ 
cietà» se queste persone han¬ 
no il diritto al piacere sessua¬ 
le, ai matrimonio ed alla prò- 
cre;izione, 

Per il teologo moralista del¬ 
la Pontificia Università Uitera- 
nen.se, Bonifacio Homngs, 
«non è la disabilità in quanto 
tale cfie ostacola la persona 
con hiindicap a vivere la sua 


se.vsu«ilità da manto o moglie, 
ma la inabilità a motivo dei 
suo handicap». Si è, quindi, 
dicfiiarato d'accordo con 
quanti nei mondo laico so¬ 
stengono la «teoria della nor¬ 
malizzazione» nel senso di ve¬ 
dere inserita a pieni diritti la 
(>ersona handicappata nella 
società, Ma ha respinto la tesi 
st^iondo la quale il «dLsabilc» 
dovrebbe «escludere ia pro¬ 
creazione» nei suoi rap]x)rti 
intimi onde evitare di far na¬ 
scere un tiglio portatore di 
tiandicap. Così come ha affer- 


ni ito che il «disabile», pur 
avendo capacità se.s.suali. non 
deve escrcilarle al di fuori de! 
m ilrimoriio perchè in tal caso 
la sua ses.sualilà .virebbe una 
«svileiìle aulosoeldi.sfaziotie» 
Ha definito, infine, «una ilk*ci- 
ta mulilazione» la sterilizza 
zinne degli handicappati psi- 
chk'i di*cisa di recente dal 
Parlamento europt'o. 

Questo conflitto Ira scienza 
e morale callolic.i si è ripro- 
|xAlo tinche* c|U<indo il fV<.*nìio 
N<»bel. Renato Dulbecco, illu¬ 
strando il suo «progetto geno¬ 
ma», ha detto che «la scoperta 
di nuovi geni Lira capire l'ere- 
difarietà delle malattie e per¬ 
metterà di ndunx’ l'nKiden- 
za* e che «la nascita dei bam¬ 
bini malati potrà essere evita¬ 
ta ittraverso diagnosi prenata¬ 
li e alx>rti leraix'utici». Afler- 
maziorii che hanno posto 
subito problemi morali a teo- 
k>j»i moralisti, come mon.s. 
Tettamanzi e lo .stesso padre 
H(<iiings. I quali hanno riaffer¬ 


malo le l>en note posizioni 
della Chie.sa contro Taborto e 
l'uso d I contraccettivi, 

E il mento dell'iniziativa è 
stato ieri riconosciuto da» due 
NoM della medicinaa dallo 
slalLinilense Thomas Weller, 
che SI è soffermato sugli han¬ 
dicap derivanti da miilattie in¬ 
fettive, e dall'italiana, Rita Levi 
Montalcini, che ha parlato 
delle patologie autoimmuni- 
Une, Entrambi hanno solleci¬ 
tato I governi a stanziare più 
fondi per le ricerche su! cer¬ 
vello 11 prof, Beretla Anguìsso- 
la, presidente dell’Istituto ita¬ 
liano di medicina stx'iale, ha 
comunicato che, in Italia, una 
|x*rsona ogni quattro si am¬ 
mala di sclerosi Inoltre, sono 
ottomila I bambini (entro i 14 
.inni) affetti dall.» sindrome di 
Down più 28 mila persone 
adulte ed ammontano a dc“ci- 
ne di migliai.! i giovani che 
hanno perso l'uso degli arti 
per traumi riportati neiram- 
iiientedi lavoro 
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àttere- 


Itdiià assoluta dei diritti fonda¬ 
mentali occidentali. Ognuno 
di loro, insomma, ha tentato di 
fare un passo avanti. 11 giorno 
dopo, però, la polemica è con¬ 
tinuata, «Palazzi non ha smen¬ 
tito il suo revisionusmo», dico¬ 
no ora gli esponenti di Rifon- 
dàzìone, e promettono di seri- 
v'ere ai giornali perchicdere al¬ 
tri chiarimenti. «Essere revisio¬ 
nista non significa 
automaticamente essere nazi¬ 
sta - incalza l’esponente mu¬ 
sulmano -. Sono loro che sono 
sionisti Li ho conosciuti l'II 
maggio e hanno visto 1.! nvì.sld 
agli inizi di giugno, perché par¬ 
lano solo ora*^ Deve essere sta¬ 
lo uno di loro a interrom[)ere 
rimam. Hanno danneggiato 
anche il Marlin Buber. un grup¬ 
po aperto O forse t'hanno fat¬ 
to per mettere in imbarazzo il 
Pds'^, 


Oggi sarà I Papa a chiudere 
que.sta Conferenza e sarà mte- 
re.vsiinte se risponderà ad 
Alan Reich, presidente della 
Commissione mondiale del- 
l’OniJ p<ir lo pervine di.sabili, 
che ha chie.sio un’«enciclica 
sugli handicappati». 

Una Chiesiì, quindi, inter¬ 
pellata sempre [)iù dalle do¬ 
mande della scienza e dalle 
qiK'stioni so«;iali. R stalo pre¬ 
sentato len un d(X’umenl(> da 
CUI nsult.i cfie i movimenti di 
emancip<JZK'ne politica e so- 
ci.ile con la <.'onsegueiile pre¬ 
sa (Il coscienza dei «div.in 
economici fr.i |X)veri e ricchi, 
dell'i'sisienza di strutture eco- 
fiomiche oppressive sia in cer¬ 
ti regimi di capitalismo come 
in regimi lolcilitan, hanno pro¬ 
fondamente sensibilizzalo i 
religiosi spingendoli aH’impe- 
gno prelerorziale per i pove¬ 
ri» Aument.ino le religiose 
che chiedono al ILipa risposte 
più coraggiose' sul probleni.» 
della promozione della don¬ 
na .incÌK* nella Chiesa 


La protesta 
operaia 

a «MILANO,/£a//»> 
di Gad Lemer 


Sono stato amara¬ 
mente colpito dalla trasmis¬ 
sione di C»ad l,emer «MILA¬ 
NO,sulla protesta ope¬ 
raia L’operaio della Masera- 
ti salito sulla torre, gli operai 
muratisi all'interno del tun¬ 
nel, gli operai che incendia¬ 
no alcune parti deila fabbri¬ 
ca, gli operai che scrivono 
alla «regina madre» d'Inghil¬ 
terra: lutto è stato messo sul¬ 
lo stesso piano, lutto è stato 
visto come un mezzo per 
raggiungere i giornali e la te¬ 
levisione. quindi con un sc*- 
condo fine ben pianificato. 
Gli operai che perdono il 
posto, con drammatiche si¬ 
tuazioni famigliar! sono stati 
fatti apparire come strateghi 
della comunicazione di 
massa, senza che però, pu- 
troppo per loro, non abbia¬ 
no gli stipendi dei pubblici¬ 
tari (.sF>enamo almeno che 
Gavino Sunna li assuma), 
ivemer fa bene a provocare 
(è anche il suo mestiere), 
ma allora deve lasciar spa¬ 
zio alle spiegazioni e non. 
con la scusa che è pertinen¬ 
te solo quello che dice o 
chiede lui, togliere ia parola 
e far apparire tutti come dei 
«furbi», mentre dietro ci sono 
mesi di lotta, mesi di situa¬ 
zioni drammatiche Manca 
poco che si arrivi a dire che 
gli operai si fanno licenziare 
per fare azioni spettacolari 
per andare in televisione. 
Più amara e dura, per me, la 
freddezza d» Lama di fronte 
a queste situazioni, li conti¬ 
nuare a npelereche bisogna 
coinvolgere le città, gli altri 
lavoratori, il movimento sin¬ 
dacale' cose siu.sie. si badi 
bene, ma crede propno che 
quegli operai non lo abbia¬ 
no fatto’ E il movimento sin¬ 
dacale. i suoi dirigenti, che 
co.sa dspett.ino a fare la bat¬ 
taglia perrocciipazione*^ 

Roberto MaJnl 
’ ' ' • ' ‘ ■ . nrenzA' ' 


«Gli operai 
non protestano 
per farsi 
pubblicità» 


Mi Caro direttore. 

nella trasmissione tv «MI- 
lANG./fo/zo sul tema della 
disperazione operaia, pre¬ 
senti l^ma. .Moriillaroe mol¬ 
li operai della Masfrali. del¬ 
la (Zalabnci, ecc., Ix’rner ha 
posto la domanda se serva a 
qualcosa il gesto estremo di 
molli operai. Questi ultimi 
sostanzialmente hanno n- 
sposto che dopo anni di 
mancale risposte, non ri¬ 
spetto di accordi, hanno 
messo in atto tali scelte nate 
per lo più dalla disperazione 
di chi SI sente abOandonato. 
col riscfiio di trovarsi senza 
un lavoro a 40-50 anni, piut¬ 
tosto che dalla volontà di 
farsi pubblicità. L^ima ha af¬ 
fermalo n|x?iutdmente che 
quei metodi non [xirtano a 
niente di positivo per i lavo¬ 
ratori, facendo nfcnmenlo 
ad altri tempi quando veni¬ 
vano coinvolti milioni di la¬ 
voratori su tali vicende. I^ir 
condividendo questo con¬ 
cetto. sono rimasto comun- 
v|iie colpito i^er il fatto che 
tale richiamo sia stato rivolto 
a degli o[x-*rai die loro mal¬ 
grado le hanno provate pro¬ 
pno tutte T)a sempre la mo¬ 
bilitazione e il coinvolgi- 
niento ha avuto dei promo¬ 
tori e IO chiedo oggi chi più 
del sindacato, dei suoi diri¬ 
genti dovreblx? raccogliere 
questi messaggi*^ A fronte di 
tulli I sacrifici imposti' aboli¬ 
zione della .scala mobile, 
blocco della contrattazione 
articolata, abbattimento del¬ 
lo stalo sociale, privatizza¬ 
zioni di gran parte degli enti 
pubblici, blocco di «ilcuni 
contralti, t«»s.soe balzelli vari, 
ecc. In cambio non c'è nem¬ 
meno la garanzia del!'(xcu- 
pazione, anzi le privatizza¬ 
zioni e il bicx’co delle pen¬ 
sioni favoiiranno enomie- 
mente l.i [x'rdita di posti di 
lavoro, chiuderanno moltis¬ 
sime piccole aziende, altre 
taglieranno gli organici o ri¬ 
chiederanno la c.is.s«» inte¬ 
grazione (vedi Fiat. Olivet¬ 
ti ) E Icxitochiedersi quale 
tipo di svilijpixi prcxliittivo si 
intende promuovere in que*- 
sto Tae.se, .m/iché porre la 
domanda sull'utilità o meno 
di mur.irsi VIVI o salire su una 
torre 

Natale Carapelleae 

Kosp C'omit.jlo ist fitti 
Fnle-Cgil, Ac in-Ckis 
MiI.iimi 


Merde servizi 
per salvare 
eaumeintare 
l’occupazione 


■■ Carodiretlore. 

giustanu'iite Fabio Mussi 
(«l'UnitàN, 14 novemt»rc'i attri¬ 
buisce il carattere di «tragedia 
noz.ionale» al lavoro perdtito 
Per sconfiggere tale tragedia 
bisogna pei^ ricordare che il 
lavc^ro c"^ asvxriato alia produ¬ 
zione di merci e di servizi che 
non sono neutrali alcuni s-od- 
disfano bivjgni reali, altn bi¬ 
sogni sbagliali o artificialmen¬ 
te indotti; in altri casi si fabbn- 
cano fabbriche che produco¬ 
no merci mutili e che chiude¬ 
ranno prima o poi, L'acciaio, 
l'alluminio, le automobili, le 
matene plastiche, i dok’iumi, 
la soia, il grano, i concimi e 
molte altre merci sono pro¬ 
dotti. in grado maggiore o mi¬ 
nore, con pubbiivodenaro: fi¬ 
nanziamenti. cassi» integra¬ 
zione, tariffe agevolate, prote¬ 
zioni. eccetera, I gtwerni 
avrebbero dovuto, in cambio 
di tale denaro, controllare la 
qualità e la quantità di tali 
merci c servizi, ma chi gover¬ 
na davvero i'* il «nostro» capita¬ 
lismo, che prende i soldi pub¬ 
blici, privatizza i vantaggi, fa 
cadere sulLi collcttivilA : costi 
delle scelte sbagliate, licenzia 
I lavi’raton quando .sono «di 
troppo» Per salivare e aumen¬ 
tare l’occupazione bisogna 
partire da una analisi impieto¬ 
sa delle merci e dei servizi per 
stabilire quelli che devono es¬ 
sere incentvdti e quelli che 
devono essere scoraggiati, an¬ 
che .sotto I nuovi vincoli della 
soliadarietà con il Sud del 
mondo e della compatibilità 
con le risorse ambientali 

Giorgio NebbUi 
Roma 


Due studenti 
di Napoli 
solidaitzanò " 
conZuhirSayad 


■B Due studenti della 
scuola media Nevio di Napoli 
hanno voluto, tramite i'Umtù, 
inviare una lettera a Zuhir 
Sayad. Come si ricorderà 
Sayad è il ragazzo palestinese, 
20 anni, studente dei l‘* anno 
dell'Istituto )x*r odontotecnici 
«Ipsia» di Cenlocelle, a Roma, 
picchiato per aver prole.stato 
|x*r le scrìtte contro gli strame- 
n sulla lavagna della sua clas¬ 
se 2uhir 0 stato operalo gio¬ 
vedì al setto na.siìle «Caro 
amico /uhir, dojx> aver letto 
SUI giornali a tua disavventu¬ 
ra. abbiamo v-*ntito il bisogno 
di scriverti pfxhe parole di so¬ 
lidarietà, Ti scriviamo, non co¬ 
me sconosciuti, ma amici che 
capiscono il tuo problema, e 
lo discutono quotidianamen¬ 
te Noi siamo con le e preghia¬ 
mo affinché pos.sa ritom<irti 
completamente la voce eli*', 
in fondo, è ’a più importante 
|x*r sostenere e difendere la 
tua vita 

F'ederìco e Fabio 

MFC.Se noia Nevio 
Napoli 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ ('i é iiiìp(>s.sibile ospita¬ 

re tutte le k!1(‘re che ci |x*r- 
vengono Vogli.imo tutlavu» 
»LSMcurare ai lettori die ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ve'^go- 
no pubblicati, i he la loro col- 
lal»ora/ione e di grarufe utililà 
|x*r il giornale il (juale terrà 
tonto sia dei suggerimenti su» 
delle oss<*n/.i/ii.jni critiche 
Tra gli .litri nngr.i/iatno Filip 
IX) M MacciO (Ck^nova), Giu¬ 
lio Poaellotli (S<K'!-Arez/o). 
.lose (k»llo ( Pozzuoio-Teni- 
già). Miirio Ptigliai (l.ivomoì, 
Luigi Parodi ( («enova ), (ìnio 
Scfiippa (<*(»riona Anvzo). 
Annant.i Danzi iBologiui). 
Augusto S.»ntO)anMi ( Napoli ). 
Gabriele Bellini (C‘as,ik^.cliio 
ili Reiio-Bologn<i ). I')iiio «'ira- 
II (B.iri), F-'io Maestri e Da¬ 
niel.i Kuidera ( Ke/zato-Bre- 
scia ), (Jnolno [.Kissanitro (Ba¬ 
ri), l.ina Aren.i (C'.it.inia). 
(.ìiovanni D'Angelo (.S<in[ii- 
i .indro (kirgiiiiKO-Foggui ), 
.Silvano Dardi (C'asola Valse- 
nio-R.ivenna 1 . Cìiatoino Fer¬ 
rante ( Limbiate-Milano ) 
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Un uomo Tha avvicinato sparando a bruciapelo 
mentre stava cambiando una gomma bucata 
n proiettile, un piccolo calibro, Tha raggiunto 
al polpaccio, ma la ferita non è grave 


L’ambientalista è noto per le sue battaglie 
contro le speculazioni edilizie e gli abusi 
«Forse ho pestato i piedi a qualcuno» 

A Civitavecchia, 4 anni fa, un altro attentato 


Gambizzato il verde Athos De Luca 


D consigliere comunale ferito in un agguato ieri mattina a Roma 


Il consigliere verde Athos De Luca è stato gambizza¬ 
to ieri mattina, mentre usciva di casa per recarsi al 
Campidoglio. Un uomo lo ha avvicinato alle spalle, 
mentre De Luca era chino per terra a cambiare una 
gomma, e ha sparato a bruciapelo ferendolo in ma¬ 
niera non grave al polpaccio. Una delle tante batta¬ 
glie nella pubblica amministrazione dietro il mo¬ 
vente. «Forse ho pestato i piedi a qualcuno». 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Sono da poco pas¬ 
sate le IO. quando Athos De 
Luca, consialiere capitolino 
dei Verdi, esce di casa per re¬ 
carsi in Campidoglio La mac¬ 
china l'ha parcheggiata poco 
distante, in via Macerata, al Pi- 
gneto. Sale, mette in moto, 
percorre qualche centinaio di 
metri, ma poi spegne il moto¬ 
re.- la ruota è bucata. De Luca 
scende dall'auto, si china a ter¬ 
ra per cambiare la gomma. Al¬ 
le sue spalle sente una presen¬ 
za. si volta, ma vede solo un 
cappello da baseball con una 
lunga visiera e un palo di oc¬ 
chiali scuri. Un istante, nem¬ 
meno. Poi sente II rumore sor¬ 
do di uno sparo. Cosi ieri mat¬ 
tina, il paladino delle battaglie 
ambientaliste, delle lotte con¬ 
tro le speculazioni edilizie è 
stato gambizzato, sotto casa, 
torse proprio a causa del suo 
impegno politico. Non è stato 
ferito in maniera grave, il con¬ 
sigliere Verde, li proiettile, di 
piccolo calibro, è esploso ma¬ 
le ed è stato fermato dai jeans. 
Ma la paura per Athos De Luca 
è stata tanta. «Ptopno non me 


lo aspettavo - ha detto poche 
ore dopo l'agguato, ancora 
sotto choc - . Evidentemente 
abbiamo pestato i piedi a trop¬ 
pa gente, soprattutto a Roma». 

Una. forse due le persone 
che hanno avvicinato De Luca 
con II volto coperto e una pi¬ 
stola in mano. Le testimonian¬ 
ze In proposito sono discor¬ 
danti. ^lo il proprietario di un 
bar che ha soccorso il consi¬ 
gliere. ha detto di aver visto un' 
Alfa 33. allontanarsi sgom¬ 
mando, ma De Luca ricorda 
una persona sola, quella che 
ha premuto il grilletto. É stata 
un'aggressione al rallentatore, 
come ha raccontato lo stesso 
De Luca. L'uomo, un ragazzo 
basso, magro, con i bafli che 
indossava un giubetto rosso, si 
è avvicinato con calma e ha 
puntato la canna della pistola 
direttamente contro il polpac¬ 
cio. Poi ha fatto fuoco senza 
dire una parola, senza pronun¬ 
ciare una minaccia. 

Non è la prima volta che De 
Luca subisce intimidazioni. 
Proprio giovedì sera, mentre 
partecipava ad una trasmissio- 



II consigliere 
comunale 
romano dei 
Verdi 

Athos De Luca 
in ospedale 


ne dedicata al razzismo, su 
una televisione pnvata del La¬ 
zio, aveva ricevuto delle strane 
telefonate di minaccia. Quat¬ 
tro anni fa. a Civitavecchia, 
quando era segretario locale 
del partito radicale, dopo aver 
denunciato alcune speculazio¬ 
ne edilizie gli bruciarono la 
macchina. Dal letto d'ospeda¬ 


le dove ora è ricoverato. De Lu¬ 
ca adesso non azzarda ipotesi 
concrete, ma ha nuovamente 
citato Civitavecchia. Agli inve¬ 
stigatori che lo hanno interro¬ 
gato per un'ora subito dopo 
l'attentato, ha voluto comun¬ 
que ricordare la sua ultima 
battaglia falbi nell'agosto scor¬ 
so, nella clttOl sul litorale lazia¬ 


le. Quella contro l'affidamenlo 
dell'appa'.to per la ncoslruzio- 
ne del porto ad un consorzio 
di aziende privale, secondo il 
consigliere, in odore di mafia. 

L'rpotesi, se vagliata con at¬ 
tenzione, sembra comunque 
improbabile. Nel casello di De 
Luca ci sono centinaia di inter¬ 
rogazioni, di petizioni prcsen- 


late in consiglio comunale ne¬ 
gli ultimi mesi. C'è la specula¬ 
zione ediiizia all'Acqua Traver¬ 
sa e ia lolla per la chiusura del¬ 
la discarica di Malagrolla, solo 
per citarne alcune. Dillicile, 
dunque, districarsi. Per il mo¬ 
mento il magistrato e gli inve¬ 
stigatori si sono limitati a rac¬ 
cogliere gli incartamenti per 


esaminarli, ma non c'ò nessu¬ 
na indicazione che faccia indi¬ 
viduare una possibile pista. Gli 
agenti però non e.scludono 
nemmeno che chi ieri mattina 
ha sparato ad Athos De Luca, 
avesse ragioni dive rse per col¬ 
pire il consigliere. ’ 

Subito dopo l'attentato, la 
polizia ha fermato due perso¬ 
ne che sono poi però risultate 
estranee all'episc^io. Ma non 
sono pochi 1 particolari che la¬ 
sciano perplessi. 1'anto per co- 
minciarc l'arma usata dagli ag¬ 
gressori che, s<!condo gli inve¬ 
stigatori, potrebbe essere una 
semplice scacciacani. Un'ipo¬ 
tesi motivata dal fatto che, 
malgrado la canna della pisto¬ 
la fosse stala puntata proprio 
contro il polpaccio, il proiettile 
non ù riuscito a superare l'o¬ 
stacolo dei jeans. Il bossolo, di 
piccolo calibro, torse un 22 o 
un 7.65, trovato suH'asfallo, 
probabilmente ha fatto cilec¬ 
ca. Poi il luogo scelto per colpi¬ 
re: chi voleva intimidire il con¬ 
sigliere Verde sapeva bene do¬ 
ve trovarlo De Luca, giovedì 
sera, non si trovava in ca.sa 
sua, ma dalla compagna dove 
di tanto in tanto trascorre la 
notte. 

In ospedale De Luca ha rice¬ 
vuto le visite del sindaco Carra- 
ro, del questore di Roma KerrJi- 
nando Masone e di diversi as¬ 
sessori. La notizia dell'attenta¬ 
to è stata r.accolta con molta 
impressione tra gli amministra¬ 
tori capitolini. È la prima volta 
che un consigliere comunale, 
viene colpito per la sua attività 


Bergamo, dopo una prima assoluzione, avvisi di garanzia al luminare e altri sei medici 

Bimbo di 15 meà morì dopo un intervento 
Inquisito il caidiochinngo Parenzan 


Avviso di garanzia per il reato di omicidio colposo ad 
uno dei più noti medici italiani, il professor Lucio Pa¬ 
renzan, primario della divisione di cardiochirurgia de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Bergamo. Lo stesso provvedi¬ 
mento è stato adottato nei confronti di altri cinque suoi 
colleghi. Sono tutti indagati per la morte, avvenuta nel 
1987, di un bimbo di 15 mesi sottoposto ad angiopla- 
stica per una malformazione cardiaca. 


BNNIOBLniA 


■■ MILANO La noiiz'ia è di 
quelle destinale, come si dice, 
a far rumore; un avviso di ga¬ 
ranzia per omicidio colposo è 
stato inviato ai professor Lucio 
Parenzan. pnmario cardiochi¬ 
rurgo agli Ospedali Riuniti di 
Beiamo, uno dei più famosi 
chirurghi del cuore italiani. Al¬ 
tri cinque suoi coileghi sono 
stati raggiunti da un avviso di 
garanzia che ipotizza lo stesso 
reato. Sono i primari delle di¬ 
visioni di cardiologia, Giorgio 
Invemizzi. di chirurgia pedia- 


tnea, Giuseppe Locatelli, e tre 
aiuti, Giancarlo Crupi, Angelo 
Ca.sari, Mario Carminati. 

I provvedimenti, firmati dal 
procuratore delia Repubblica 
di Bergamo, Vittorio Masia, so¬ 
no stati adottati nelLambito di 
nuove indagini avviate dalla 
Procura sulla morte, avvenuta 
il 4 giugno 1987. di un bimbo 
catanese di 15 mesi, Luca Cja- 
gliani. il piccolo, affetto da una 
malformazione cardiaca, era 
stato sottoposto ad angiopla- 
siica. Si tratta dell'introduzione 


di un catetere che reca in cima 
un pallonicino il quale, quan¬ 
do viene raggiunta la parte del¬ 
l'arteria ristretta, viene gonfialo 
per ottenerne la completa 
apertura fi un inlerv'enlo che 
non viene effettuato dai car¬ 
diochirurghi ma da cardiologi 
o da medici del servizio di 
emodinamica. Al piccolo Luca 
rangiopldstica venne pratica¬ 
ta, infatti, dall'aiuto della divi¬ 
sione di cardiologia, il dottor 
Mano Carminali. Secondo i fa¬ 
miliari del bambino, quando 
questi venne trasferito nella ca¬ 
mera di degenza, non npren- 
deva conoscenza ed aveva la 
gamba destra motto fredda. I 
medici li tranquilizzarono, ma 
«n serata il piccolo venne tra- 
sfento nella divisione di chirur¬ 
gia pediatrica diretta dal pro- 
fesjiorGiu.seppe Locatelli e .sot¬ 
toposto ad un nuovo interven- 
lo. Malgrado quesl’altro tenta¬ 
tivo. il piccolo Luca mori qual¬ 
che ora dopo nel .servizio di 
terapia intensiva. 


Per questa vicenda ci fu una 
prima mctiiesta che si conclu¬ 
se con l'archiviazione perché 
secondo una perizia, non ci fu 
alcuna responsabililA dei me¬ 
dici per la morte del bambino. 
I genitori, Michelangelo e Giu- 
.seppma Gagliani, decisero al¬ 
lora di intentare una causa ci¬ 
vile contro gli O.spedali Riuniti 
ed il giudice ordinò una nuova 
perizia le cui conclusioni furo¬ 
no diametralmente op|K)slc al¬ 
la prima, l.uca era morto jxrr 
errori nelVinleivenlo c per suc¬ 
cessive lra.scuraiezzedei medi¬ 
ci. Sulla base della nuova peri¬ 
zia I genitori del piccolo Luca 
hanno presentato un nuovo 
esposto alla Procura di Berga¬ 
mo, Il pm Masia ha ottenuto la 
revoca del provvedimento di 
proscioglimento dei medici ed 
ha avviato un'altra indagint'. Il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari. Galileo D'Agostino, ha In¬ 
caricato di una nuova (>erizia i 
profes.sori Paolo Bcnciolinl e 
Raffaello Chioin di Padova e 


Ales.sandro Mazzucco di Vero¬ 
na. Non è escluso che il colle¬ 
gio dei periti decida Ut riesu¬ 
mazione della salma per una 
nuova autopsia. Come m vede, 
si Iraitcrù di una battaglia tra 
periti. 

Il legale del prof. Parenzan. 
Carlo Bonomi. conferma che il 
.suo assistito ha ricevuto l’avvi¬ 
so di garanzia, ma smentisce 
che possano e.s.serci sue re- 
s(K)nsabilità nel caso in que¬ 
stione. appunto perché si tratta 
di un intervento che non ha 
nulla ci che fare con la cardio¬ 
chirurgia. Secondo i genitori 
del piccolo Luca, invece. Pa¬ 
renzan avrebbe visto il bambi¬ 
no durante la sua degenzii al- 
l'os|)edale. 

11 nome di Parenzan é legato 
ad una serie di brillanti succes¬ 
si .soprattutto nel campo della 
cardiochirurgia infantile, ma 
anche a due episodi che si 
po.s.sono delinirc «amari**. Il pri¬ 
mo risale al novembre del 
1978 quando nella divisione di 



cardiochirurgia diretta da Pa¬ 
renzan morirono cinque bam¬ 
bini dopo essere stati operati a 
cuore aperto, stroncati da mie- 
/.ione. In seguito a quella tragi¬ 
ca vicenda il reparto venne 
chiuso e completamente ri¬ 
strutturato. )i secondo è molto 
più recente. Ix) scorso aprile 
una conunissione regionale 
d’inchiesta sulla aliivitci della 
ca.sa di cura pnvata San Dona¬ 
to. unitamente alla denuncia 
che l'ente ha abusivamente in- 
cas.satu 18 miliardi, ha segna¬ 


lato la «particolare posizione 
anomala del profes.sor Lucio 
Parenzan che nel periodo fra 
l'aprile 1988 ed il giugno '90. 
ha svolto contemporaneamen¬ 
te funzioni di primario nella di¬ 
visione di cardiochirurgia del¬ 
l'ospedale di Bergamo e di me¬ 
dico dirigente responsabile 
deH’unitù funzionale di cardio¬ 
chirurgia delia casa di cura 
San Donato» ed ha deciso di 
segnalare il caso all'ospedale 
di Bergamo «per eventuali con¬ 
seguenti provvedimenti». 



Gli acquerelli di Hitler 

Molti curiosi all’asta 
ma nessuno vuole le «opere» 
del fuhrer giovane 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


TRIESTE «l.a nostra richie¬ 
sta 6 di 350 milioni. 350 miiio- 
ni... 350 milioni.. Un'ultima 
volta sennò .li ntrro: 350 milio¬ 
ni». Dalla sala, gremita sopra¬ 
tutto di curiosi, un silenzio di 
lomba. Stephen Cristea. bandi¬ 
tore /ree lance anglosassone, 
. cala con un colpo secco il 
martelletto: «Ritirati* 

I venti acquerelli giovanili di 
AdoK Hitler tornano nel ca¬ 
veau sotterraneo di una banca 
triestina. I>i maledizione del 
bunker. Nessuno li ha voluti, 
all'asta organizzata dalla Sta- 
dion di Trieste (città scelta 
perché olfriva un clima «favo¬ 
revole», mentre a Firenze o Bo¬ 
logna SI prevedevano conte- 
•slazioni) per conto della prò- 
pneUiria. Imelde Siviero Ma 
non pensale ad un soprassalto 
di democrazia. Semplicemen- 
le ha avuto il suo ellello la -no- 
tilica di vincolo» disposta po¬ 
chi giorni (a dalla soprinten¬ 
denza archivistica per la To¬ 
scana Chi avesse acquistato i 
lavori del giovane Hitler sareb¬ 
be stato obbligato a conservar¬ 
ti in Italia, a consentirne la 
consultazione agli studiosi, a 
non smembrare la raccolta. Al¬ 
iare magro, dunque, per i mer¬ 
canti. Ancor pili magro, politi¬ 
camente, per I «nostalgici» del 
fuelirer, tutti stranieri impediti 
a portarsi a casa la raccolta. 

Le oflr-rte, nei giorni scorsi, 
erano piovute da Austria, Sviz¬ 
zera, Germania ed Inghilterra, 
Poco prima dell'asla, però, era 
arrivata da Parigi anche una 
dunssima presa di posizione 
del Congres,so ebraico euro¬ 
peo- *1 responsabili di questa 
vendita si rendono complici di 
chi lenta di riabilitare il respon¬ 
sabile delia pili grande Irage- 
dia della stona contempora¬ 
nea» Seguiva un appello alle 
autorità Italiane alfinché impe- 
dis,sero la vendila- "Se avesse 
luogo, sarebbe sinonimo di in¬ 
citamento all'odio razziale» 
Commento dell'avv Massimo 
Marletta, il legale della signora 
Siviere- «Posizione nspetl.ibi- 


lissima. Ma non possono inter¬ 
pretare questa asta come un 
latto piolitico». 

La proprietaria degli acque¬ 
relli (lunga stona: ereditati dal 
fratello Rodolfo Siviere, Il mini- 
stro-007 deH'arte, che a sua 
volta li aveva avuti nel '45 dalla 
vedova del luogotenente di 
Hitler, Martin Bormann) inten¬ 
deva col ncavato far erigere un 
monumento ai caduti in guer¬ 
ra. Comunque, é già annuncia¬ 
to un ricorso al Tar contro la. 
«notifica» che attribuisce alle 
venti opere «particolare valore 
storico». 

Sugli acquerelli si sono spre¬ 
cati i giudizi Celebre, ormai, 
quello di Giulio Carlo Argan: 
«^no schifosi» «Degni al mas¬ 
simo di un aiehivio di crimino¬ 
logia» per il soprintendente ai 
beni artislici della Toscana An¬ 
tonio Paolucci Non si fosse 
conosciuto l'autore - parere di 
Vittorio Sgarbi - «li avrebbero 
ariribuiti a mano lemminile». 
•Compitini in classe di uno slu- 
dentc docile, ma poco dotato» 
secondo il ministro Alberto 
Ronchey. •Compitini» in realtà 
non potevano essere: Hitler 
era stato bocciato due volle di 
seguito agli esami d'ammissio¬ 
ne all'Accademia d'Arte di 
Vienna, per «insufficienza in 
disegno». Dopo di che. gli ac¬ 
querelli - attorno al 1910 - li 
eseguiva per \enderli nei caffè 
e pagarsi i pasti ed i letti nei 
dormitori pubblici Quelli del¬ 
l'asla rappresentano chiese, 
piazze, teatri, municipi di 
Vienna e Monaco. C'è un solo 
luogo che sarebbe diventato 
scenano del nazismo, r»Hol- 
brauhaus», la birrena di Mona¬ 
co culla del primo putsch na¬ 
zionalsocialista. Lavori precisi- 
ni, glaciali, autistici, appena 
qualche rara ligunna. per lo 
più di soldati, piazzata qua e là 
ad accentuare un ordine irrea¬ 
le. Attorno ai monumenti c'e 
un vuoto glaciale, perfino 
quando ia scena è un mercato. 
Appena un segno di vita: già 
allora, Hitler faceva fumare i 
camini 


Bologna, contestato il convegno sulle tossicodipendenze, lo diserta anche Martelli 

«Non Me uscire ì drogati dal carcere 
Non se ne salverebbe nemmeno uno» 


li ministro della Giustizia, Claudio Martelli, diserta il 
convegno delle città europee sulla droga che si 
chiude oggi a Bologna. Uno «schiaffo» agli organiz¬ 
zatori, Comune in testa, ieri vivacemente contestati 
da un migliaio di familiari e ragazzi di comunità 
contrarie alla revisione della legge e alla distribuzio¬ 
ne controllata di droghe. Una «contro<onferenza» 
di piazza con un vincitore: Muccioli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERQIO VENTURA 


BOLOGNA «Non si può di¬ 
stribuire la morte: i ragazzi bi¬ 
sogna farli vivere, renderli luci¬ 
di, responsabili, non narcotiz¬ 
zarli. Di astinenza non si muo¬ 
re. di droga si, anche se chi ia 
dà è lo Stalo». Onda le sue ra¬ 
gioni con rabbia angosciata la 
«mamma-coraggio» salita da 
Napoli per unire la sua voce a 
quella di mille altre qui, in 
piazza Maggiore, nel cuore di 
Bologna. Protesta contro la ter¬ 
za conferenza delle città euro¬ 
pee e il suo taglio antirepressi- 
vo. in corso nella sede del Co¬ 


mune Genitori e figli, moltissi¬ 
mi con vicende strazianti sulle 
spalle, esperienze positiw in 
comunità, specie quella di San 
Patngnano, alzano decine di 
cartelli, nempiono l'aria di slo¬ 
gan crudi e disperali. La confu¬ 
sione é tanta sotto il cielo del 
capoluogo emiliano «Amalo 
vergogna». «Mafiosi* Mafiosi!», 
■No allo Stato spacciatore». 
•Assassini'», «Le famiglie non 
vogliono I giovani zombi di 
Stato». L'annunciata revisione 
della legge Jervolino-Vassalli, 
che dovrebbe scarcerare i gio¬ 


vani detenuti solo per consu¬ 
mo di stupefacenti, cosi come 
le lesi prò liberalizzazione 
completa sostenute dagli anli- 
proibizionisti del Cora, ma an¬ 
che la proposta di sperimenta¬ 
zione controllata nell'uso di 
stupefacenti da parte di centri 
medici pubblici avanzala dal¬ 
l'assessore alla Sanità Moruzzi 
(e fatta propria da tulle le città 
italiane presenti al convegno) 
vengono assimilate m un indi¬ 
stinto ripudio. 

La tensione sale quando il 
deputato anliproibizionista 
Marco Tarada.sh, ricono.sciuto 
da alcuni manifestanti, é ac¬ 
colto a suon di insulti C’ò an¬ 
che chi tenta (senza fortuna) 
di prenderlo a calci. Una ma¬ 
dre gli sventola sotto il naso la 
foto del figlio «morto a 28 an¬ 
ni» «Ix) ha ammazzato il proi- 
bizioni.smo - replica l’onore- 
vole. protetto dalla polizia -, 
noi non vogliamo che questo 
continui a npetersi senza che 
ne«iuno (accia nulla». L'inte- 
resso SI .spo.sla ormai dal dibat¬ 


tito nella sala del consiglio co¬ 
munale alla piazza. Quindi, di 
nuovo nel faccia a faccia Ira 
una folta delegazione di mani¬ 
festanti di tutta Italia (l'nuli, 
Milano. Bari, Pescara, oltreché 
della Romagna) e ras.se.ssoro 
Momzzi che sos|X'nde i lavori, 
fi. un confronto leso, den.so di 
pathos. Da un lato gente che 
vive sulla propria pelle la trage¬ 
dia della droga; daH'allro l'am- 
ministratore che, impegnan¬ 
dosi al massimo per la riuscila 
del convegno, sollecita il con¬ 
fronto, la volontà di apprende¬ 
re anche da altre realtà «con 
alle spalle una .stona di civiltà». 

I volontari chiedono inter- 
venh per le comunità di recu¬ 
pero. c raccontano; «1 ragazzi 
ci scrivono dal caa'ere per es¬ 
sere aiutali in centri di acco- 
glicriz<i, ci servono strutture* 
Strutture'». Una signora veneta; 
«l-avoro da vent anni nel cam¬ 
po della tossicodi|>endenza, 
mio figlio é stato forse il primo 
morto d'Itali.i jH*r eroina Co¬ 
me pcn.sale di gestire i tos-sici. 


mellendoli in .strada'^ Signor 
as.sessore. diremo sempre no 
ai lagerchimiciArx-ora una 
madre: «Nessuno dei giovani 
che usciranno dal carcere si 
salverà Oggi, almeno, sanno 
che possono scegliere di anda¬ 
re in comunità», Moruz/t ascol¬ 
ta lutti. Propone a Muccioli. ieri 
in città per una conferenza al¬ 
ternativa. di intervenire al con¬ 
vegno. 1) leader dì San Patri- 
gnano m serata preferirà unirsi 
qualche attimo alla «sua» folla 
e disertare l'offerta. Cosi come. 
<1 sorpresa, fa anche il ministro 
delia Giustizia. Mart«»lli, che al- 
rultimo LSlanle ha deciMj di re¬ 
stare a Rt>ma «Scelta non |X)si* 
uva», dice acido Moru/zi. che 
ai tanti conU*slaton tende la 
roano del dialogo: «("ù un 
e<tuivoco. Non ho mai projxr- 
sto la liberalizzazione della 
droga, ma di togliere subito, 
con ogni mezzo, i ragazzi dalla 
strada e poterli avviare iii breve 
tempo ai servizi pubblici», fi un 
ponte levatoio stretto e preca- 
rw) che per ora, purtìup|x>. non 
ctrlina il fosvilo 


Il piccolo è ora affidato a una zia. Centinaia le telefonate a «Diogene» 

Gaira di solidarietà per Nicola 
il «bimbo che vive in discarica» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■i CASflRTA Finalmente lo 
hanno tirato fuori da quella lu¬ 
rida discarica dove insieme al¬ 
la madre raccattava avanzi per 
il pranzo e per la cena. Nicola, 
tre anni, è stato ripulito, lavato, 
e appare quello che é- un bel 
bambino vis}k>. In attesa di 
una decisione dei giudici del 
tribunale dei minori di Napoli, 
il piccolo è stalo affidalo rno- 
nientaneamente a una zia ma¬ 
terna. <1 Mugnano, nell'hinter- 
land partenopeo, K nei suoi 
confronti si è .scatenata una 
gara di solidarietà Li Croce 
rossa ha mes»so «i disixisi/.ione 
un conto corrente postale, e 
già sono fioccate a dt'cine le 
offerta da tutta Italia 

Sì ò attivalo anche il preletio 
di Caserta. Corrado Catenacci, 
che ha incaricato il commissa¬ 
rio straordinario del Comune 
di Villa di Bnano di trovare* con 
sollecitudine una dignitosa 
abitazione ai genitori del fiic 
colo. Vincenza De Rosa e C»k> 
vanni Ijguori. che sopravvivo¬ 


no in un tugurio senz'acqua né 
servizi igienia Non solo. Nico¬ 
la sarà anche seguito da un’é- 
qu/pedi assi.stenti sociali della 
Usidi Avorsa. 

Dtipc) il servizio trasmesso 
l'altro giorno da «Diogene». Ni¬ 
cola per la gente di Villa di 
Bnano ò diventato «i! bambino 
della televisione» Centinaia di 
|X*rs()nc hanno fatto a gara [K*r 
dare una mano a questa sfor¬ 
tunata famiglia- armate di 
siracci e scope, hanno tirato a 
lucido lo stanzone di via Bnj- 
nelleschi abitato dal piccolo e 
dai suoi genitori Ma non tutti 
in paese devono pensarla allo 
stesso modo se - .secondo 
\'()ss(*rixjtor(*romano - «c'òchi 
ha [irolestato contro la Tv. rea 
di aver recalo danni alTimma 
gine della zona» F^er il quoti¬ 
diano vaticano la .vittrazione 
di Nicola ai genitori «sarebbe 
certo per il Ix’ne d(?l piccolo 
Ma tra qualche tempo, forse. 
|X)tremmo vedere <illa televi¬ 
sione un'altra immagine quel¬ 


la di una donna .soia, vicina al¬ 
la cinquantina, che rovista in 
una discarica» La donna di cui 
parla \'(ì*isenxitoreù Vincenza, 
la mamma-46 anni, ma ne di¬ 
mostra una ventina in più e se¬ 
ri disturbi psichici -, che di 
fronte airimprowiso clamore ò 
.spaventata, seduta in un ango¬ 
lo dell<i sua «casa», piange e 
ogni tanto sussurra- «Ridatemi 
Nicola, IO gli voglio tanto bene. 
Lui mi fa compagnia». 

Anche ieri, i centralini di 
«Diogene» sono impazziti. 
«Centinaia e ccnlinaia di tele- 
spcllaton d<i tutta Italia - riferì- 
.SCI’ Manella Milano, curatrice 
del programma - chiedono di 
poter aiutare la famiglia di Ni¬ 
cola. ma soprattutto dicono di 
non togliere il bambino alla 
madre, perché negli occhi di 
quella donna e di quel piccolo 
c'era l'amore». Uintano dal 
clamore rimane tincora il pa¬ 
dre del bambino L'uomo, che 
é passato da un lavoro prc^'a- 
no «i un altro, om fa il pastore 
di uiì gregge non suo 11 Iralello 
Francesco lo giij.stifica «(Gio¬ 


vanni ò stato mollo sfortunato 
Giovanissimo si è sposato con 
una bella donna da cui ha avu¬ 
to tre figli Poi. i guai con il b 
voroe, alla fine, .si è dato all'al¬ 
cool c ha avviato questa strana 
relazione» Non meno tragica 
la storia di Vincenza; fmo a 
dieci anni fa é vissuta con i ge- 
nilori a Mugnano Do^x) la 
morte della madre, la donna - 
già alfella da turbe mentali - 
trovò rifugio in un accampa¬ 
mento di roulotte alla periferia 
di Villa di Bnano, dove conob- 
Ix* un uomo, e da quella rela¬ 
zione nacque Nicola 

Il suo non é un caso isolato 
Si tratta invece di storie di ordi- 
nana povertà che non sempre 
vengono alla luce «In numero¬ 
si comuni deH’Aversano - af¬ 
ferma Pasquale, uno dei giova¬ 
ni volontan di un'associazione 
cattolica di Caserta -• abbiamo 
constatato situazioni analo¬ 
ghe; famiglie che vivono in una 
povertà da terzo mondo Pur- 
troppt; sono del lutto assenti i 
scjvizi sociali, e una mano la 
danno solo organizzazioni co¬ 
me la nostra» 











tp -• 4PP ^< < '■^ ^».nf 

rWiv1*i.«>i»<ilWi-1iiSS('«S-4~iaó. H^-i f X. i.af ’ h ^ 


nel Mondo 


Gigantesco incendio devasta 
la residenza di Windsor 
della famiglia reale inglese 
Catena umana per salvare 
i tesori d'arte, tra cui opere 
di Michelangelo e Leonardo 
Accorre la regina Elisabetta 
sotto choc il duca di York 
È un attentato dell'Ira? 


L incendio nel castello di Windsor 
Senamente danneggiata la cappella privata 
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Usa 

Nuova esecuzione 
sulla sedia 
elettrica 


È stalo UCCISO ieri sulla sedia elettrica delle prigione di Hol 
man in Alabama Comelius Singlcton 36 anni riconosciuto 
colpevole deli omicidio di una suora nel 1977 Corte mj 
prema aseva respinto la richiesta di gni/ia con sci voti con 
tro tre nonostante gli appelli alla clemenza degli avvocati di 
Singlelon un nero che avevano insistito sul fatto ch<^ il loro 
assistilo soffnva di disturbi mentali e che la giuria che lo ave 
va condannato era composta esclusivamente da bianchi 


Brada il castello di Sua Maestà 


Un gigantesco incendio ha devastato parte del ca¬ 
stello di Windsor, residenza della famiglia reale Si 
teme un attentato dell'Ira Ieri sera le fiamme tinge¬ 
vano ancora il cielo di arancione e quasi 200 vigili 
del fuoco erano al lavoro Salvi quasi tutti i quadri 
della collezione reale. Ma «sei tele» sono rimaste 
danneggiate II duca di York «Abbiamo fatto una 
catena umana per salvare le opere» 


ALnOBERNABEI 


■i LONDRA. Rumo e (lammc 
M !>ono levali per oltre dieci ore 
dal castello di Windsor resi¬ 
denza della famiglia reale Un 
gigantesco incendio ha deva¬ 
stato interi appartamenti e 
messo in gravissimo pencolo 
una delle più prezioso colle¬ 
zioni d arte del mondo Ira cui 
opere di Michelangelo e Ijco- 
nardo 

L’incendio è scoppiato ver¬ 
so mezzogiorno di ieri e nono¬ 
stante l’opera di 180 vigili del 
fuoco nella tarda serata di icn 
era ancora possibile vedere il 
cielo sopra il castello tinto di 
ros-so-arancionc a causa delle 
fiamme Radio e televisione 
hanno avvertilo gli automobili¬ 


sti di passaggio nelle vicine au 
tostrade di essere prudenti per 
chó in ceri' punti a causa del 
fumo la visibilitù ora scesa a 
zero 

Non SI conoscono le cause 
dell incendio c la polizia non 
ha voluto speculare sulla pos 
sibilila che SI Sia trattalo di un 
allentalo dell Irish Republican 
Army (Irai da tempo attivo sul 
suolo inglese con una o piu 
cellule Una decina di giorni (a 
I Ira ha diramato un annuncio 
per avvertire che aveva in prò 
gramma alcuni attentati «spet¬ 
tacolari» contro quelli che so¬ 
no siati definiti «bersagli presti 
giosi» La settimana scorsa due 
agenti hanno intercettato per 


C.1.SO un furgoncino pieno di 
esplosivo che era stalo appena 
parchcggi.ito davanti al gratta 
cielo londinese di Caiuity 
Warf I edificio più alto d Euro 
pa II comunicalo dell Ira ha 
dello «L allentalo 0 fallito sein 
plicenienle p< rchò non siamo 
stati fortunati' 

Il castello di Windsor quasi 
color gesso si erge sopra una 
collina nei pressi dell unioni 
ma cittadina ad una trentina di 
chilometri dalla capitale e do 
mina il famoso college di Eton 
Comprende due corti sep irate 
da una torre massiccia da cui 
sventola la bandiera inglese 
quando la (ainiglia reale st tro 
va m residenza o sono in corso 
ricevimenti [ler capi di Sialo 
stranieri È visibile da una deci 
na di chilometri di distanza l.a 
sua origine risale al IX secolo e 
l’attuale struttura data dai lem 
pi di Guglielo il Conquistatore 
Cambiamenti furono ap()ortati 
dai re Enrico II od Enrito III e 
nel 1 ')28 Edoardo IV lece co 
struire la St George s Cliapel 
la cappella pnvala dove sem 
bra che sia scoppiata la prima 
scintilla dell incendio 

Secondo Buckingham Hata 


cc e stalo il due a di York clii si 
trovava in uno «logli aiiparta 
menti reali a dare I .ill.irine In 
siome agli invrvienti si e preci 
pilalo verso le eollevioni eli 
quadri pereercaredi me'lleriie 
m salvo il piu [jossihilc Visibil 
menle scioccalo il duca ha 
dello Abbiamo formato una 
catena umana tirando i quadri 
fuori dalle sl.mze I sialo terri¬ 
bile le lianime si sono propa 
gale attraverso le sale rapid<i 
mente» l vtgi'i del fuoco vino 
accorsi con clccmc di aulo 
mezzi ma non sono riusciti .i 
domare 1 me cucilo che si ù ri 
velalo più grave di ogni [ircvi 
sione .Sono arrivali i sixcorsi 
dalli vicine citta c sono stale 
impiegale gru [icr sollev.ire 
I ac qu,i e gettarla all interno 
dalla cima del torrione centra 
le Conlmaia di turisli inlaiilo 
erano stati messi m vilvo dalla 
polizia che h x praticamente si 
gillato tutta la emù di Windsor 
ed il < ollege di F'on su cui il lu 
mo c' sceso come una lilla 
nebbia 

Li regina ancora scossa 
dall incendio c he anni la di 
strusse p.irte del letto del p.i 
lazzo di I lampton C otirt un al 


tra sua resiqc'iiza con danni 
ingentissimi si ù subito preci 
pitata a palazzo ma non ù po 
luta entrare per verilicare se al 
cune delle opere sono andate 
distrutte 1 a dichiarazione del 
duca di York secondo cui l.i 
maggior |>.irte dei c|uadri sono 
siati messi in salvo non ù riu 
scila a raviciirare tutti Secon 
do le iillim > notizie isei quadro 
s.irel)bcro rimasti danneggiati 
m<i non si _onosce il nome dei 
pittori l.’c-sperto d arte Bryan 
Scwcll che conosce bene il 
posto tia detto «Non c' sola 
me lite il fi oco che può creare 
danni irreparabili basta un in 
gente qua itilù di fumo per di 
siruggere un quadro» Si ù mo 
strato [larticol irmenle preext- 
ciipato per il contenuto del 
Koyal I ibiary la cosiddetta Bi 
bliolcx.i rc'ale dove aiipuiito 
sono conservali molli tesori 
del Rinav ntienlo italiano Ir.i 
CUI o|x.'re di Mie helangelo e 
Leonardo Allre sale contengo 
no quadri di particolare pregio 
di scuola olandese fiamminga 
e tedesca Solo una persona ò 
rimasta Ic'ggcrmente lenta nel 
corso del incendio ed ò slata 
ricoverala in ospedale 






tre” 


Ciaire Wilson presto sarà prete 
«Le dispute teologiche non mi attirano, la vocazione è sufficiente» 


«D corpo di una donna sull’altare. Era questo il tabù» 


La diacona Claire Wilson diventerà presto, nell’au¬ 
tunno 1994, sacerdote dopo la decisione del Smodo 
della Chiesa anglicana che ha volato a favore del- 
Tordinazione delle donne Ci accoglie nella sua ca¬ 
sa nel quartiere londinese di Hampstead, non lonta¬ 
no dalla parrocchia dove da alcuni anni svolge il 
servizio come diacona e la congregazione già la 
chiama «reverenda Claire» 


monlc non possono ave ro ai 
cun rapporto Esiste un livello 
di soddisfazione sesssuate in 
molte donno verso 1 adora/io 
ne dei padre e la presenza del 
la donna prete toglie questa 
soddisfazione c dà vita a paure 
che non vogliono guardare in 
faccia 

In [(alia fe reazioni fra le 
suore, raccolte dalia stam* 
pa, sembrano dire. «Se Dio 


avesse voluto le donne prete 
avrebbe scelto la Madonna», 
oppure' «Non tocca a noi de¬ 
cidere», cosa ne pensa? 

Il pruno punto sembra presu 
mere che ai tempi di Gesù <. si 
stesse la c{ucstionc dei preti o 
che Gesù fosso ! iniziatore o 
connes.so alki formazione del 
sacerdoz o quando invece la 
prima C’hies<i non «ivova alcu 
na organizzazione vk crdoiale 


gerarchica di tal genere Si trai 
la di uno sviluppo della tarda 
Chiesa NO Gesù nO Maria eb 
[x.'ro niill-i a che vedere col sa 
cordozio 

E sul secondo punto che, ri¬ 
spetto ai clima della Chiesa 
angUcima, sembra che in 
quella cattolica esista un 
grado di maggior subordi¬ 
nazione? 

Ci sono fattori <)i soggioga 


mento anche nella Chiesa an 
giicana c 1 espressione del lij)o 
«l)padrcneiyadipiu>* ma devo 
dire che fra le mie conoscenze 
degli «imbicnti cattolici ci sono 
esempi d altro genere Ieri per 
esempio qiiundo sono andala 
a lavorare nella prigione dove 
prestano servizio mchc delle 
suore cattoliche le lio viste ve 
nimii incontro con le m mi to 
se «LwiVii ewiVii prima o poi 
(.1 arriveremo anche noi- Ève 


M L ONORA Reverenda Clal- 
re, come è arrivata a pensare 
che non potevano esserci osta¬ 
coli alla sua ordinazione a so- 
cerdote, attraverso studi teolo¬ 
gici o perché ha ritenuto suffi¬ 
ciente aver sentito la vocazio¬ 
ne di farsi prete? 

Non ho mai avuto simpatia per 
le obiezioni teologiche che so 
no stale usate per impedire al¬ 
le donne di diventare prete 
perché non costituiscono ar 
gomento valido Secondo me 
neppure coloro che usano tali 
obiezioni ci credono Sono 
delle scuse Esistono ragioni 
più profonde Se sento lavocct 
zione di servire nel ministero 
per me é ragione sulficienlc 
Come ha sviluppato tale vo¬ 
cazione^ 

Devo dire che la parola *voca 
zione» fa parte di un linguaggio 
che non mi soddisfa molto Se 
parliamo di «vocazione* allora 
dobbiamo dire che tutti almo 
mento della nascila hanno la 
vocazione di essere completa 
menle umani lo non faccio di 
stinzione fra la «chiamala so¬ 
ciale» di Dio per una professio 
ne o per un altra lo userei un 
linguaggio ordinano Direi che 
ho certi doni ed interessi che 
mi mettono in condizione di 
I onsidcrarmi persona adatta 
per il lavoro che faccio per 
sentirmi contenta nel lavoro 
che faccio 11 mio approccio é 
umano td ordinano non mi 
piace il linguaggio della «vocn 
zione* 

Perché U Sinodo ha deciso 
io un momento come que¬ 
sto? Ritiene che il movimen¬ 
to femminista abbia giocalo 
un ruolo importante nel pre¬ 
parare U terreno? 
la risfKisl.i e «si» nel senso clu 
la dL‘cisione ò indubbiamente 
anche una risposta agli svilup 
pi dell establishment sc'colare 
in Inghilterra Molla gente che 
non ha nulla a ( he vedere con 
la Chiesa ha espresso stupore 
elle proprio nel suo ambilo 
continuino ad esistere discri 
mmazioni contro le donne 


Esito ad usare la donna «fem 
mmisfTìo* - attribuirei piuttosto 
la ragione ad una sempre 
maggior presa di coscienza ge 
nerale nei riguardi del posto 
della donna nella società 
Questo ha certamente influito 
nella decisione perché la pres 
sione ò venula da fuori della 
Chiesa 

Fra le obiezioni sollevate aJ- 
ie donne prete sembra che 
ce ne siano alcune di ordine 
sessuale... la donna che am¬ 
ministra i sacramenti, per 
alcuni pare trattarsi di un ta¬ 
bù. 

È proprio a questo c he mi nfe 
nvo quando ho detto che gli 
argomenti usali dagli opposi¬ 
tori delle donne prete nascon 
dono allre verità P.irUmo di 
autorità della CIikm eh conti 
nuità insistono a dire che la 
Bibbia parla c1»*ll autorità degli 
uomini e così via ma io credo 
che la preoccupazione «non 
della* sia incentrata sulla pau 
ra concemcnle sevsualilà e po¬ 
tere Alcuni uomini hanno 
paura della loro propria ses 
sLialilà o sono preoccupati da 
aspetti della loro sessualità che 
non povsono accettare I e 
p reocc u t)azio n i vengc^no 

proiettale sulle donne queste 
diventano ciò che non può es 
sere permesso nel «saiìluario* 
e motivo di « jngoscia- 

Ma alcune obiezioni in tal 
senso provengono anche da 
donne. Una ha detto che ri 
schla di sentirsi Imbarazza 
ta al pensiero di quello che 
c’é sotto le vesti di una don¬ 
na prete 

Ix? donne anglicane cosiddette 
«tradizionaliste* f>ofMnno se n 
hrsi offese da quello clic sto 
per dire ina ho esperienza di 
ctutslo tipo di paura vale a t)i 
re paura della sessualità fem 
minile IVforiscono indirizzar 
si ticl un uomo prete* perché 
l uomo rappresenta in quale tu 
iiKxlo «sensualità irUex.cabiti « 
sicura Possono proiettare co 
s(' su di lui ed avere fantasie 
sessuali s ipendo che ti'oriea 



Entusiasmo per la decisione sulle donne sacerdoti 


HI ONORA Un 
gruppo di suore in 
glc SI K ri ha decise) 

(li farsi ivvanli pre 
scnlanelo una ri 
chiesta f>e r il saccr 
dozio fcmifiinile al 
congresso dei ve 
scovi cattolici Li 
teologa di (ani 
liridgc lane t Martin 

S(jskiec Ila ek'lt(j che il dib itlilo avvenuto 
IH I corso di quasi 73 <uini m Ila C hicsa aii 
glicana ha profondamente inffucn/ ito (a 
Chiesa eattohea «L eeisi si inno e am 
blando raiiKlaincntc nei eonfronti elella 
posizione eie Ih donni* in gt ne n* Siinit) 
diventati pm coscienti di 1 f ittu ehi conii 
donni siamo stati tenute >onl»ini pinco 
scienti ani he dei diversi doni e'iiisogni spi 
ntuali* [ fa poi aggiunto «Non fio se ntito 
iR'ssuna r.igiom eonvinee nle e ho dovre h 
bc impedire* alle doniu di i ssi re ordin ile 
prete I la C tiii sa cattolica dovr.i trov ire 
degli argoiiK mi molto potenli s( inU nde 
e onlmuarc a ti ni ri la pori » e hiiisa ili i io 
ro entrat i nel sai i rdozio 


Suore inglesi 

«Ora la svolta 
tocca ai cattolici» 


Ia* siion e le 
donne lallolicfu 
I iggnipp Ito nel 
c alfiolie wo 
inens network 
■»()sVngono c he 
all I lue e de II ( 
>|Hrieiua delle 
loiiiH II Chiesi 
itlolie.i rom.uia 
sta and indo ve r 
so ridieali e iiiihiami nti (onic donne 
evitlolehe noi e rediamctehe sii giunto il 
molili nto di porri l.i quc'stione pubbli 

I mie nU*» 1 i e hi nmdiUi eh 11 IriireMic I 

I I C fili sa e a*toiie «i pi n hC si oppone il 
h donni preti il \tseo\o e iKoIko Vk 
ior vjuazze-lli di 1 ondra le ri ha avvertito 
•■Sl vogliono i*rilr ire nella C hi» s,i catto 
Ile I v>lo {H re fu i loro !k>m si umo ÌK*ne 
l« (le)iUK preste* Il eonsiglie rei e I rimane 
ri dovi sono Divi isi caiiolic i donne in 
p irticolar iikhIo «.oiimiciano i peuisari 
ehi lordinizioni dilli donne st leiive n 

t melo una possibihUi anche ne II i C lue 
s le alte)lK \ 


Scisma anglicano? 

Il Vaticano tace 
Ma quanti ostacoli 
per un rientro 


HdlTÀDH VAIKANO Li Santa Sede 
esaminerà la eniesfione eJi un adesione di 
scismatici angue ani se* c quando Ci sarà 
una nchiosla esplicita 1. quanto si osserva 
m Valicano .i projMisiU» delle intenzioni eh 
rientrare nell alveo caltolKO del vescovo 
anglicano Gr.diam l»oonard che ee>n i 
SUOI i nula se*giKKi non ha ae celialo la 
decisione previ eialla chiesa cl Inghilterra 
di consentire 1 ordinazione di de>nne pre 
tc lA*«pr(xeelure te*cnK he - pt r un i|)o!eli 
e a adesione ek*g)i evi ntuali se jsm.ilici in 
glesi sarei)l>ere» estrenuuTien'c compk^ssc 
l)ovrcbl)c*ro e vsere inniin/iliitte> i ve-sco 
vie.ittolici mgk'si leUsuninare lineine 
si \ M.i |KUc(k* I prohleuu «teologie i e di 
seiphnaro di ejui'sla eventuale adesione 
travalieano lambito naziemale tutta la 
prex edur i p isse*re bb< ai die .isten v ificani 
e ad una ekn isione fin de ek*l Capa 1 [>ro 
1 lenti eia (‘saiiiinare sare libero Ire II [)n 
nioc di c aratlcrc* lco!e>gice> per esse re c.U 
k»'ie I nem h ista rifiut ire l orditi izione del 
le ilonne prete ini bisogna «aceettare 
eeimplitaiiK'iik 1 1 fede de Ila e blesa e atto 
he a» e duiutiic* h ( ongregazione per h 
elottrina elelKi fede elovri'ldx e*s ninnare 1 1 
posizione degli V ismatu I iiiglietmi lise* 
eoiido probi! m i < die rrttkn elise iplimi 
re* potr 1 la clm sa calterile i neelliiri i ve 
SCOVI e I nrc'ti anglicani in ejiMiito l.ih assi 
nnl indoli nere nei nudi in cui si trov.mo 
ne II I e fnc's i d liiginiU rra* in V.itie ano si 
ne orila iiif.itli e he lAsrni Xlil nel lH9h 
eon Iti su» costitu/iom ajroslolie le tu 
rat die In iriv » «nulle k orditi izioni an 
glK aiK Una <lc*e isione ejuesla m u ritrai 
t il I IcTzo prohk ma ine li esso di e ar d 
U re disciplinari eeligrandi Uluafita pn 
Iretrlx» ia e Ines » cattolica »f(e*llire un 
grosso luinic'ro eh preti spe)s iti eome s<i 
relrlrerogh inglie.ini^ 


ro però clic parliamo di due 
culture religiose diverse Lau 
tonlà nella Chiesa anglicana ò 
per cosi dire -sparsa* I mse 
gnamrnio vricne dalla gerar 
chid ma anche dalla nostra 
propria comprensione delle 
bcnllure o da quella che 1 ulc 
ro chiama «la testimonianza 
interna dello spirilo» Nella 
Chiesa cattolica I aulorila ò di 
retta non c ò ae ceso o pos,sibi 
illa di «circonvallazione» 

È possibile che quando Tar- 
civesTovo di Canterbury si è 
recato da) Papa col quale 
avrà ovviamente discusso la 
questione delle donne prete 
abbia concluso che ~ pur 
considerando l'importanza 
del processo ecumenico «• il 
rimandare U «si» all'ordina¬ 
zione per questo motho sa¬ 
rebbe stato tempo inutile. 
Non credo che ) .irt, ivescovo 
abbia mai guardalo a Ronni 
( ome al (attore chiave nella 
sua decisione di appoggiare 
I ordinazione delle tioiuK In 
fatti il fatture decisivo é stato il 
suo di sideno di seguire la k o 
fogia della Bibbia insieme al 
suo giudizio sulla validità delle 
duROiu già nel (.orpo c*ci.le 
siaslico 

Cosa ne pensa dei processo 
ecumenico? 

Non nu interessa di apparlene 
re ad una Chiesa che non ordì 
na k donni, e frane .ìmenle 
non credo i lu il VahCiino 
ispetti con ansi! di unirsi al 
1 anglicanesimo Infatti Roma 
SI interess .1 maggiormenk alla 
C Illesa ortodossa dell 1 st die a 
(juella alighe ana 

Ritiene pure lei che la deci¬ 
sione del Sinodo Implichi, 
come ha detto qualcuno, il 
riconoscimento che «anche 
le donne sono umane»? 
Livore in una dicxcsi dove c c 
molt i opf)osi/K)iic ,illc* donni 
prete ed in alcuni i isi sono 
sliilit Irillat I II) maiiicM nu no 
cfx mn tn.i sono si ila i Ina 
in ita -striga t -puttana'' Al 

I uni uomini hanno dilfii oll.i i 
irattarini ( orru un.» jierson » 
ordinari.» perche (iikIoiio .i 
<1 issila .»re le donne in dui 

I I »vsi o SI 1 Man » Vi rgint o 1.» 
puM.in i di B ìbiloni i. Mi i in 
c lu 1 .tpil ito di trov.irini in un i 
( onk re n/.i i on tutto il i lero t 
vedi re g'i uomini iK.irnvo 
(k'Ik donni* rilir.irsi d » p irt( o 
voKari k sp.ilk* 

Assisteremo a scene molto 
diverse quando verrà ordì 
nata Ha già una data? 

Si .uitiiniio 

1 A li 



La Cìa respinge 
le accuse 
«Con l’attentato 
al Papa 

non c’entriamo» 


L» Cia ha respinto con sde 
gnu le «insinuazioni» dell ex 
presidente bulgaro Pelar 
Mladenov su un coinvolgi 
mento del servizio segreto 
americano nell attentato 
dell 81 contro papa Giovan 
ni Paolo II «Non hanno as 
solutamcnlc senso le insinuazioni secondo cui 1 i Cia ù stata 
in qualche modo coinvolta nell attcntatocontro il papa* ha 
dichiarato i! portavexe della Cia Peter Eamest Mladenov ha 
tirato m ballo la Cia in una intervista al iomcre drUaSera 
sostenendo c he le forze ostili ad ogni i'- ispettiva di disgelo 
est-ovest ordirono 1 attentato con tre obiettivi di fondo 1) 
Impedire al capo del Kgb il nfonrusta Yuri Andropov di di 
veni.ire segretano generale del Pcus 2) Sabotare il dialogo 
tra comunisti e cattolici 3) Mettere un savso nel delica'o in 
granaggio della distensione fra le due grandi potenze* 


Mario Cuomo 
ricevuto 
da Napolitano 
alla Cimerà 


Il governatore d* New York 
Mano Cuomo ha incontrato 
ieri il presidente della Came¬ 
ra Giorgio Napolitano A 
margine del colloquio che 
ha toeralo le questioni di at 
tuahl \ dei rapporti tra lulia c 
Stali Uniti Cuomo ha 
espresso giudizi lusiiiglueri sul lavoro del Parlamento e del 
governo italiani «Non abbiamo certo bisogno di darvi con.»i 
gli noi su come migliorare il vostro sistema istituzionale» ha 
detto Ma p(.)i aggiunto che riguardo al modo di affrontare il 
deficit di bilancio problema centrale in entrambi! Paesi «in 
questo momento lo state facendo meglio voi» 


La Streisand: 
«Boicottiamo 
il Colorado 
anti-gay» 


«Boicoltjle li Colorado uno 
Sialo che di'cnniina gii 
omosfs.suali uomini e don 
ne» .1 lanciare la campagna 
di boK-Ollaggio tunslico è 
stata Barbara Streisand In 
un rclerendum kxiale gli 
elettori del Colorado hanno 
respinto una scrii di leggi clic avrebbero mcs.so gli omoses 
siiali al riparo da gravi disirimina/ioni «Moltissimi di noi - 
ha dichi.ir.ilo la i eir bre eantanic aitnee - amano In monta 
gnec I (lumi di guello Stalo davvero bello ma.idesso iltlim.. 
morale del Colorado non ù piu aiei-ltabile Non dobbiamo 
piu .ind.ire in un posto dove esistono distriminavioni di quei 
lll)0« 


«Ero uno 007 
Ho comprato 
le armi che 
uccisero J.F.K» 


«I lo compralo io le anni usa 
le dalla Cia c dalla mafia per 
uccidere il prcsidenle Ken 
nedv» Un uomo che afferma 
(fi aver lavorato m passalo 
, (K'r la Cia si.,^ addo.ssalo m 
una conlcruna .1 sUnip i le 
' nulasi ieri u New York la re 
sponsabilitù di aver acquistato c ealibralo quattro lucili di 
prensione e he sarebbero stali usati m un complotto (wr uc 
cidcrt John Kennedy a Dallas Immediata la replica di un 
pesrtavoec della Cia «Non risulta da alcun nostro drxumeiito 
ehe Robert Morrow sui mai sialo un nostro collaboratore. 
Controriplic i di Morrow «Quello della Cia C un trucco am 
ministralivo il mio stipendio era pagalo dall esercito degli 
Siali Unni» 


Carlo dà 
a un avvocato 
i «nastri bollenti» 
di Diana 


Il principe Carlo avrebbe 
consegnato ad uno dei piu 
iulor(?voli avvocali britanni 
CI una raccolta di registra 
zioni telefoniche mollo 
compromettenti per la mo 
glie Diana Ix) ha senno il 
quotidiano scandalistico in 
glc se 7V/i/v Express Quindi se I ^formazione ò giusta la te 
kfonala imorosa a’tnlmila a Diana e finita alcuni mesi fa 
sulla stampa di mezzo mondo non sarebbe stato un cpiso 
dio isolalo I awoc .Ilo depositano degli scottanti na.sln sa 
rebbt Lird Goodman consigliere legale della regina, indi 
c ilo come I uomo a cui é stalo affidato 1 arduo compito di 
dirimiri la c nsi coniugale dei principi di Galles 


VIRGINIA LORI 


U. NETWORLD spa 

(Società di servizi e consuienze internazionaii) 

Organizza un 

SEMINARIO 

sul tema 

"Oltre la crisi italiana: opportunità, 
strumenti e risorse per la cooperaxione 
con i paesi deH'Europa centro-orientale" 

Il Seminano avrà luogo il 3 dicembre 1992 presso la 
sede dell’IPALMO. Via del Tritone n 101 
Questi I tempi che verranno trattati e gli oratori che 
saranno a disposizione degli operatori presenti 
Finanziamento delle joint venlures le prime esperienze 
della Simest procedure e possibilità Doti Giovanni 
Scalcia, dirigente della SIMEST 

Cooperazione con i paesi dell Europa centrale ed orienta 
le il finanziamento della legge 212 Min stro Gaetano 
Zucconi, consigliere diplomatico del ministro del e»om 
mercio con I Estero 

Legge 394 risorse per la promozione di iniziative» e inve 
stimenti all Est procedure per accedere ai finanziamenti 
Doti Gianfranco Caprioli responsabile settore sviluppo 
del ministero del Commercio con l Estero 
I programmi CE per i PECO assistenza tecnica o coll.n 
borazione industriale Doti Adelfo Negrotti utficio colla 
borazione industriale dell ICE 

La banca europea per la ricostruzione allo sviluppo 
come opera e chi linanzua Don Giuseppe Moresca 
membro del Consiglio di amministrazione della BFRD 

I programma CE di assistenza tecnica pei la CSI Oott 
Giorgio Balzarro amministratore del progetto TACIS 

II seminano e riservato ad operatori economici piccole e 
medie imprese associazioni d impresa 

Dato II numero limitato di posti disponibili sono indispen 
sabili la prenotazione e una quota di partecipazione Per 
intormazion rivolqersi alla Segreteria della Networid via 
dei Pontefici 3 00136 Roma Te! 6879822 6879975 
Fax 6871768 
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In due riunioni contemporanee a Roma e Bruxelles 
è stato deciso ieri di attuare subito la risoluzione 
delle Nazioni Unite sul rafforzamento delle sanzioni 
La Grecia entra nel sistema di difesa europeo 


f 


Sentinelle dell’Onu nell’Adriatico 

Ueo e Nato fermano le navi per imporre Tembargo 


Ueo e Nato avvieranno martedì operazioni cooordi- 
nate contro le violeizioni dell embargo Orni a Serbia 
e Montenegro nel mare Adriatico Le due flotte non 
SI limiteranno più ad un opera di monitoraggio a di 
stanza ma bloccheranno e ispezioneranno le navi 
per verificare che non trasportino morti proibite Un 
nuovo membro la Grecia entra nella Ueo Caschi 
blu francesi rispondono al fuoco in Bosnia 


QABRIEL BERTINETTO 


■■ KOMA Lieo c Nato hanno 
d»K»so \r\ separato c conlcm 
porance riunioni svoitosi nspe 
hvamente a Roma cd a Bruxcl 
iti» di mettere in atto al piu 
presto k nuove e più rigide mt 
siire varak dall Gnu lunedi 
scorso p^r 1 embargo navaU 
contro la tede razione lugosla 
va (Serbia c Montenegro) Da) 
monitoraggio puro t st mpliee 
SI pivsor^ a vere e proprie 
ispezioni a bordo di tutte le na 
VI in entrata o in uscita dalle 
acque temtonali iugoslave nel 
mare Adri itico I unico da cui 
Siano bagnale it cosfejugosla 
ve 

Secondo il ministro delta Di 
lesa Italiano Salvo Andò lopc 
razione dovrebbe scattare «alle 


ore dodici di nnrtcdl prossi 
ino» Porche (tuesla breve elil i 
zione'’ Perchò soltanto lunedi 
potrà ivere luogo i Bruxe lles 
la riunione congiunta dei due 
organismi di pianificazione 
di 11 Unione ei(‘ll Europi ocei 
dentale (Ueo) i tkllAlk mzj 
all inhe » (Nalti) lale incori 
tro ha aggiunto Andò C ru 
cess ino per eoordin ir^ gli in 
terventi delle due flotte «deli 
mtt inde) le rispe ftive zon ope 
rative» 

Il ministro ù stato piuttosto 
ev isivo ne Ila eonferer / i st \m 
pa svoltasi ilh farne smi 
qu indo gli e'* st \to domandato 
qu vh SI ino k « \ltre eseiitu \h 
misure (oltre i ferm ire e per 


quisire le navi) di ci i si parla 
in una dichiarazione sull ex 
Jugoslavia approvata le n dai 
rninisin della Difesa e degli 
Esteri dei ptcsi aderenti il 
I Ueo Cosa potrebbe accade re 
se qualche imbarcazione Icn 
tasse di sottrarsi alle verifiche 
sul contenuto elei carico tra 
sportato^ «Ksislemo regole d in 
g iggio SUI ce)mpor 1 amc nti di 
tenere in simili easi ha rtspo 
sio Andò (yiuale>ra scopnvsi 
mo violazioni al* embargo 
c ornine reidlc la decisione su 
ulteriori sin/iom spetterà al 
I Gnu» bucecvsivanicnle Andò 
fia escluso che si possa aprire 
il liicx-o su di una nave per im 
pedirne 1 1 fuga ma non fi i 
chiarito qu ili altri strumenti 
eoe rcitivi possano t ssete usati 
le violazioni dellenibirgo 
dcKTctato d ili Gnu il U mag 
gio scorso non si compiono 
però solo ne prineip ilmentc 
ìttraverso il mire Adriatieo 
Nell arco di quattro mesi su 
3163 viseelli -osservili» dai 
I Ueo in que Ile acque solo 71 
sono siiti denunciati come 
•sospetti- Si ritiene che itgros 
so del eornm» rcio proibito da 
e verso Serbia e Montenegro 
iwenga vi i terr i o lungo il ftu 


nìo t^mubio Su questi due 
fronti I Ueo non può mterveni 
re direttamente ma nel vcrtiee 
di ieri ò st ita espress 1 1 idispe) 
nibilità qualora ne \engi fatta 
la iiehiesta d u paesi interessi 
ti «ad offrire esporti assiste nzi 
teK.nica cqutpaggnmenti 
V » registrato intanto etu da 
quando il Consiglio di sicure z 
ZI dell Gnu ha rifforztto te 
sanzioni il trtifico terrestre al 
le frontiere con U cosiddetti 
mini Jugoslavi i (Serbia < 
Montenegro) e eeinsiderevol 
mente ciiiuinuito II fenomeno 
e'' st ito notato si i al eoiihiu 
ungile rese sia a quello biilga 
ro ftove SI ò aeidinttnra scesi 
d i una media di pass iggi 
giornalieri di e union i 1 s<»l 
lant ) Segno prob il)iliiie nie 
e he I » risolu/ioiu <')nu li i gi t 
mito vin effetto eie terre nte sui 
p iss iggi di mere» vie l ite 

Il Consiglio ministeri ile del 
I Ueo svoltosi u n a Renìl » fi i 
preso altre import mli dei imo 
ni il eh )\ dell i crisi )ugosl iv i 
In primo luogo fia accolto nel 
1 org mizz izione un nuovo 
membro la Grecia inn il/an 
d(i i dicci il numero dei paesi 
iderenti Ila poi ipprovato 
I - isMX I i/ione di Norvcgi i 


Islanda e. lurctiia none hi le 
shiiuto di -ossen-alori» per Da 
mmar i cd Irlanda In questo 
modo ora tutti i paesi curafKi 
della ( oniuiiit i e itro|K i ode I 
la Nato sono seppure iiontut 
ti I pi no tit )kj membn della 
Ueo (Questo ò in piena siiito 
ma eoli 1 <il)iellivo sotUilme ilo 
d li ministro degli (.sten itali i 
no l n ilio Colombo e eieM> *il 
compiei imento dell limone 
( uro|x I me In nn se tton de II t 
pollile i cster t e dell i sicure / 
za come previsto dal trattate) 
di M I istnclit ( d ilta dirtii ir i 
ziont Ji l'ete rslx rg» i Ut o ha 
de tlo ( olombo si iwn idi 
v( ni m non v)lo il e osidtU Ho 
polo europeo dell i N ito ni i 
me he lo stniiiK nio dell t poli 
tu idif nsivieoinuint in i 
Meiitn st tenevano li riuiiio 
ni di Rolli 1 e Hruxi lles in Ik» 
sili I SI contimi Olle mib lite 
re Violentissimi se oiilri lirav 
nik e I ili K rei itiv » e lini ì in 
vece a Sanjevo A IJosanski 
Krupi ischi blu frane esi che 
scori ivano un convoglio uni i 
intano SI ò trovato in mezzo ed 
una spintoni fri imisnlnnni 
e se rbi ( d ha risposto il fuoco 
Ne ssvm sulel ito c rjin iste» le ri 
lo 


«Centomila 
da salvare così» 
Firmano 
289 deputati 



IB kOMA Imn) igin ile 200 imi i perst^ne che vivono in rip i 
ri di feirtiina nei parchi nei b ischi nelle monlagne Nei 
prossimi mesi gran parte di queste soprattutto bambini e 
in/iam nseluano lavila Immaginale un inferno e dategli un 
nejfiìc fiosnid Ma questa condanna ad una morte atroce ef 
fette) deli in leet [labile gue rra basala sulla pulizia etnie a» 

I nò essere eonteslala svilupparuio una eone reta solidarie’ta 
interri izjon ile Idi in t|ucsta direzione che intendono ope 
Tire 1 2Sy p irìame ntari che li inno sottoscritio 1 appello de 

I Ass(m la/ioiie perii pac e per 1 lecoglieiiz j e la solidarictù 
ilk popolazioni de Ha Liosnia colpite eialla g lerra ii 200mi 

I I b iinbini in/iani e malati condami ili a morte cert i per 
finn 1 per freddo I f:»bi‘ttivo immediato òche 1 Italia predi 
spong i un pi modi emerge nza p» ri iceogiiinento nei mesi 
inveniiii dei profughi acuì si iggnmge li ne lue sta avinza 

t i utlieiatim nle al soHosegrclano agli Lslcn Valdo Spini eia 
un i rapprcscnlduz de i pari mienlari firmatari che 1 Halli si 
itlivid 1 subito pe ri ateoglienzi ii dctenuli nei campi di pn 
gioma (eirea lOmili) h cui libcri/ioni ò ralle ni ita d ila 
m me m/uh risposte eerti del) Fiirop i 






___r' Ritrova il padre 

scappato da Sarajevo ma lo riconosce a stento 
E della sua ragazza non sa più nulla da tanti mesi 

Igor che è diventato 
^ulto in una notte 


È fuggito per non dover combattere contro i suoi 
amici ragazzi musulmani e croati che la guerra 
ha portato sul fronte opposto al suo Negli scontri 
che dilaniano Sarajevo ha perso tutto quello che 
aveva la sua casa, i suoi compagni la sicurezza 
di avere un futuro davanti e non solo ricordi Sto 
ria di Igor serbo per caso «Ho 21 anni e mi sem 
bra di averne 90' 

DALLA nostra inviata 

MARINA MASTROLUCA 


■■ BH.t>KAlX) Quando si so 
no rivisti alla stazione dope; 
più di tre me si di kmtananzd c 
di silc n/io quasi non si ricono 
seevano Igor si ù trovalo da 
vanti un uomoschclel'’ito che 
fa falle i a stare n pie di e tre ma 
e piange sfinito dalla malattia 
e dall emozione Inagoslosuo 
padri (i*j inni era pieno di vi 
ti Due giorni fi per portarlo 
vu d i S ir i]( u) tiatino dovuto 
cane arlo a braccia s il pullman 
e he p irtiv i d il sobt orgo di Fa 
le Anehi Igor none piu quello 
di prima Dì i e.ipe'li lunghi 
[H r un volo f ilio c c n se stesse» 
il giorno che 0 riuse iUj a se ip 
p m d ili i sua citi i pi r non 
dov« reonibattere e intro i suoi 
unici Ma non sori ) solo i e i 
pelli e 1 die'ci eiiili che h i per^o 
da qu mdo Saraievo si e'* seo 
[)erta divisi ed fi i cominci ito 
id lice idcrst Igor nf)n e'* piu un 


rag i/zo 

•Hno \ pcx hi me si 1 1 c ro io 
e he vivevo con imo p idre Ori 
0 lui che vive con me e.d lejde 
vo lircndermcne cura Dopo 
una vit 1 di ' ivoro si c ritrov ito 
con una fH nsione di 2n rn ire I t 
il nu se e lo sfiock eli e ss< rsi 1 1 
sci ito lutto illc sp ille Non 
ivrcbbe ni ii voluto ind ir via 
d i S ir ijevo M i st i in ile c non 
volevi evserc ricoverilo I ig 
giu dove ti trattano divirsi 
mente secondo la tu i n izion i 
litù Mt fi 1 detto c Ir c ve mito 
ciui per poter esseri sc^ pe Ilio 
dignitosaniente- 

Ui m idre di Igor inve\e c 
incoi i i S ir i)i W) In in r slr i 
c per trov ire c]u ik e s i d i f ire 
Il h imbini h i org uuzz ite» 
un t bmtiote’c i lu I suo [> il iz 
zo Quello sU sso p il i/zo dove 
1 vicini sono rimasti bin»ni imi 
ei cd II inno cf>nlinu ito i d vi 


clcre le ultime scatolette di ci 
bo c 1< sigarette scn/a dis m 
gucrsi tra serbi e musulmani 
■Viso vivevo nella p iris mu 
sulman i de Ha citta racconta 
Igor - Non riesco incori a dir 

10 perch( non ivcvo mai peri 
Silo prima che potessero cs 
se rei differenze Eravamo tutti 
Ligu ili Ora invece 0 diventato 
pericoloso avere un cognome 
serixj come il mio Ma fino al 

I ipnk seorv) M ( liti erano in 
pcxhi k 1 ip[K)ggi ire i gruppi 
riaziona isti Un po dia volta 
perù qu indo la gente fi i co 
imneiato a morire lutti si sono 
schierati I erbi mdilraltc.vano 
nuisulrn mi < croati nelle loro 
zone b ono se itlalc le ntor 
Moni f compre risibik Non so 
elle cos i avrei f ilio io se ivt s 
sero ucciso qualcuno della 
mi 1 1 irnigli i 

Fc r qu ittro me sj da quando 
ò inizialo l isscdio Igor ù runa 
sto i S irajevo i vede r franare 

11 SUI cittì «Cerano berretti 
verdi rossi c kirmazioni di tul 
U k sfuni iturc e rM/ionalila- 
dice Ggnimo avevi la sui 
l>iceol i guerra privila e tante 
buone r igioni pc r sa< efieggi i 
re e distruggere Un muco di 
me) p idre i> si ilo ìttcsI \k> ire 
volte d II niusiilni ini c per tre 
volte e stato liberilo deipo 



Una colonna di 
amt) diretta alla 
popolazione 
della Bosnia A 
destra, un 
ragazzino tiene 
strette fra te 
mani come un 
tesoro due 
patate In alto 
soldati croati 
pronti alla 
battaglia 











ive r p ig ito inillr lu irclu 
un estorsione i n» rivive liti se) 
no Stati I [mini id imiol irsi b 
poi eontinu V «All i U U visione 
[Rovino vedere sempre k 
stesse iinm igini di [x'rsone iic 
e IV ma 1 V rbi dice v ino e Ir 
ermo vittime strix e i miisul 
m mi d»e e vano eh» e r mt) nior 
ti loro Di vhife/ze ne li inno 
f lite tutti scM^a dislm/ioiR l 
que Hoc he or i et reo di spie ^ i 
re imiopRirt che e imvrio i 
Be tgr rH) pieno di r me m ve r 
soli f izi >m musulni iiK per 
cIh non hi visto (|ueIlo ehi 


h iniu) I lite 1 v.rbi nei lorf> te r 
ritori 

(»ion>o elopo ^.lornt) per 
nu SI s ir j evo h i strupp ilo le 
g imi mi ehi tri gc nte abituata 
\ vive re insie me. che cemlinua 
V \ incori i spe,rjre che gli 
se oiilri lì zìi s ire blx ro indali 
IV Ulti ) iiin^ o se nz i e he (]ii ri 
cimo li/ isse uni in me> per 
f< rni ire ri m iss u ro «N n po 
te vo pili md tre in giro el i se lo 
elovi vo >s» ire se niprt con 
<111 ile lu iK tniKo rniiMiliii I 
K) o e r< ite e e lU nii i Igor 


Aniiei veri che hmno conti 
rinato ivisiiire la mia f imiglia 
inefic dopo la ima fuga ri 
vhi mdo 1 1 pelle Non sono un 
paeifisl I I lutti I costi Secifos 
se stai i una tiVRina ragione per 
comi) lite re la*rci fatte» Cc 
stilo mi mometUt) in eui ho 
e h 1 sio eli e ntrari nella jioli/i i 
btsniie i }x.rc}ìe pcnstvo in 
gelili lineale elu si bilie sse 
|xr difendere lutti i eilt idilli 
M i ))re prio in ejue u orni era 
in ni iggio sono st ii< leeus ite) 
di musuliiiim di i ssere im 


Manca un mese alle elezioni politiche. L’opposizione, pur divisa in due coalizioni e tanti partitinì, non le boicotterà 
Il controllo dei mezzi di comunicazione è il pomo dello scontro politico tra Lega dei socialisti e Depos 

Seitia alle urne, sarà la tv la trincea di Milosevic 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ Kf (KADO «S hoieot'as 
simf)c|iRstc cle/iom 11 conni 
nifi inti rnazionak non ei i-a 
pirebt>e 1 ereh< non crede etu 
Milosevie potrebbe vincere se 
1 opposizione presenterà k 
sue listi Sciogli» lido un di 
k nini » c hi ha »ltan igliato k 
flit mg irt)ugli He del froiUi m 
ti s(x,Mlist i il Ocpos il movi 
mt Ilio di nux r itici» serbo elu 
raeeoglu 11 p irlit i! opposi 
zione hides-iso li let ettari il 
eonfronlo t k ttor ili Un i deci 
siont sofft rt i ( one liis i eon I i 
nehiisti non leeolta d il pr< 
i(k nlt k di r ilo ( i»sk di nn 
viari di t|ii ilt Ir settinìana li 
elizi )nt previsti p<.r il 2( d 
et rubri prossimo As()mgere ri 
)iposvirs)lt urru fii eontn 
l)uilo ìulIu lì tlenLisinn dt 1 
f irf I » dt nux r itico un i for 


in izioni eht qui vu ni ik finit \ 
(Il lenirò di [) irtiiij» irt «Ivo 
to con una piieoi i co ilizioiu 
itukIc r il \che raeeoglu uulu 
il I irtilo six ! i ck riUK r itic » t 
gruppi Mitnori Corni il Mt vi 
iiR nto fk nux r ìtiio s» rlnz m 
i f i t|Ui si » i f iliz ont e orli n 
t it I pi « c n prugr uum i d pn 
vatizzi/ioni iiononiiifu e ri 
(orini istituzion ili ( pi r un i 
soluzioru (liploin ilie i dilli 
gui rr i 

1 I sei It i eli imi ri ilk urm 
SI e'* b is Ita [)i rò su un \ dt e i 
sioiR untl'Ki r ile sucuisivtxi 
k r IV i d i it lupo 1 obli llivt t 
Il n ise II t di un r iggrupp i 
me Ilio di forze dite iitre» risul 
tilt) Il reali UIS.SÌ inenoeemsi 
sfente dii previsto d i iffi in 
e ire ili i p irte pi i r idii ik de 1 
1 opi osi/ioni i hi il prt siile n 


te dii pirhlo demexriheo Mi 
I lunovit s[)cr iv i di rai cogliere 
sotto 1 1 guida de 1 pre mie r [\i 
MIC I (ili [>r(sidentt Comi 
I Ulto Fanie tht C osic però 
uniche figuri rtiunosciuk di 
lutto Io seliii r inu nt » d op()o 
si/iont h inno pn ferito ri sta 
re piu eli filali sin/i idenhfi 
e irsi con un solo gruppo inti 
Mik s< vie Anche (xrefiC si ù 
Viro ehi 11 loro prese nz i d i 
rel)be f ito ad un opp jsizioir 
me ori troppo frasi igliit i c 
urIk vero elle le oro quoti 
zioni nel cuore de 11 opinione 
puhlriic i sono in ribasso Ulti 
ino scossone 1 1 eltx isionc de 1 
! Gnu di r ifforz ire le sinzioni 
leonomiifR contro li Serbia 
i f e fi i f rito scendi ri I -indici 
t(i gr Riunì nto de l premier F i 
mi RI us ilo di seguire un i 
pollile » eie f)ok e inconcluden 
te sul pi mt) inU rn izum ili 
Affront ire he unp »gn i 


eleUfiriU con ippen ì epi riho 
settim me di kn)|X) i disposi 
/ioni sotto ri ()i so de II » inb ir 
goilu p ir idossalme nu f» il 
gKxexk i p irtito di Milosi vu e 
sKurmienk rischio oede pir 
]iK sto c fu fin > ili iiltim ) I ( p 
posizione fi » k ijipori ggi rio 
"Ui decisioni elei jiìriito elt 
nuxritico di | irtteipire ilk 
dizioni 11 11 i sorpreso hi 
dillo Vtik IkiskoM le lek r 
il II i Spo p irtito di in iggu 
r mz i de I Dt pos 1 si ilo in 
fruito I Rionlo ehi ii iinix 
gn iv I t itti » hoieott ire il voto 
imi lu non 11 fosse ro st rie k 
condizioni de mex r itidu mini 
me I fino a quando non ivis 
Mino ( s[)ugn t o le re ti te levisi 
ve ((iitretliik il ri p irti o vj 
ei itisi i» l>t< III ir izioi i irril rii 
i fie rove sc.j ino sull i i o ilizio 
ne 11 ntrist t i i re spoiis ibilit i di 
Il isi in in t ppos /ione >1 vo 
t) m uno scontro tmp in con I 


p iThlo d» Mitosi MI du len 
tr )li i istituzioni i niidii Mi ti 
d le (il Ile m|M nn ite veri» eli il 
De pos e il p irtit ) di l)r iskovii 
h i ino Ix n pre sente ri risi Ino 
di iMiiiotI re ine e r i un i volt i 

I \oto I e r le lido e ri d 1 llil i si i 
rii Ulte nio lei p u se du d 
Ironie ili i i muii il ì inkrni 
ziex eli S 1 ) ( hi <|tK st i ) irt 

II e II tu r ri ti I in i p< st i tro| 
po ilt i pi r i e i II R il gUK > 
sefz re eilriri si Milo i vie 
iseirtvim tou delle irne to 
ginn moli ISSI dille in mi dei 

I o| posi/K ne dìe or li rcu 
s ì II lu li i\e n pii n i te g U nu 

I I de mix r itii i < sv n I > st ito 
V I tlo di li ) i le ttor rio d ini z 
zito I il Ix) eoli iggK de p irtih 
int sex 1 ili ti 

"Abbi em » illusi eoiulizu 
ni di rno r ttii tu miiiiiiu pe r 
re n ie r ir dibri I e e>nf(( (ite 
i le U >rrie 1 le MI in K mine 
mi VII e pre siete nte Idi i Spo 


\oglimu (tu ti k le visione 
veng i sviiKe>l ri i d ri eontre Ilo 
di II I 1 /g i dei sixnlisti I ehe 
SI i st ibiiito ef»n dn ire // i il 
Il mu r<» de gli ive nU diruto ri 
V >l uuuururodii oiiosei! 
i 1 d '(K) 0(10 (in t 1 m piu ei in 
nell» I ptofugiii 11 inno diritto 
tl ve l » I u.e olilo M i tt ino 
nu ni > non 11 sono listi e Idi » 

I rii i d un )Ui potn bbe voi i 
re pi 1 ve)ltt si n/i esseri se o 
peri II 0|X)iun litro prof It 
n tuli I ( irriti dtllo[)pisi 
/ioni SI \ jk fili JMZi ino Solo il 
p irJit ) di Mitosi Me Me ne fi 
lumz rimi ilio Sirie 

I! I rollìi m » del controllo 
eli Ut rt tl le levisiVL i i )iiiuii 
qiu in (|Ui sto iMonii filo |ui I 
I ) pni urgi II t I o| [>osizKm< 
SI i r uhi rii < tu iti e entri ne n 
f spone di gr indi jiio’idi in i 
|u ioni ire solo su dell I nuli 
Iv S uilu B I lek pollili i il tl 
pnv Iti tiii r iggtungoiio ! 1 so 


I ì c apri ìli siri) 1 e ihe si si i 

II re inde di [> ) i nzi ire Al cri 
fuori I Ik Igr do < fu re st i tl 
cuore de Ih protesta contro il 
go\( rno (Il Mikiscvic si i il De 
H»sdR 1 1 co ili/iune di 1 Farri 
lo dilli xr ilice» non hanno 
un Ignudi iiillutii/i Drasko 
VK tn iwerlilo «Se lililivisio 
IR II »n snu Ite ra di rit k l irei 
poire n MIO sempre ekxiikre di 
ritir ire k nostre e indid riiire 
LiilUin ) se»iKlaggio pubblit i 

10 luiu (ri scorso «i ri sellini ma 
k V/( ///( d i ri De pos il 17 (» 
j)e r icnk» dei vo i contro il 2-1 
per einU» di Milosevie finora 
ur K (> e indid rio ili i preside n 
/ i SI ri) i ( li Kl 1 de i radif ali 
ilk rii d 1 p irtito s(xialistd II 
p rtil > denKxrilKo si illesta 
su n ” [per ee alo mi ntri il 
1(1 VI ilh min iik d p irtilini 
mi I in ni ii i t In si} ris< ni uio 

11 di Inori dt He c o ilizioni d )p 

posi/n ni Ma U 



eiediiiio ero virilo sul Ulto 
del mio palazzo fxr vi deri la 
eiUà in flamini'* qualcuno ha 
denunci ilo me e mio padre Li 
h inno subito icagionato ma 
non hanno piu voluto arruol ir 
nn 

( on II dii i Igor incela sul 
t ivolo un 1 m ippa immagina 
rii di Sari)evo confondendo 
s( mpre i) presente e il passalo 
qu riielo riee unta di luogfii so 
priwissun orni n forse solo 
IR 'I i su 1 mi n ori i «Se n» Ik 
innate 11 fosse stai i gente n i 


la e cresi iuta i Sarajevo tutto 
questo non sarebbe MJcetsi,o 
- dice abbassando la voce 
Per loro distruggere non ha irn 
portanz 1 Non hanno rnai p is 
seggi ilo lung ) il fiumi di 
bambini Pi r me ù diverso 
Ogni colpo sparalo i S tr pevo 
mi fensec c sgretola i mici n 
cordi che sono tutto quello 
che mi re a Fkii sorride una 
ro«Ho21 miri e ITU sembra di 
averne % b con un filo di vo 
ce icc ire zza le imm igini e Ir 
affiorano da! suo passalo v ei 
no e Ioni ino allo stevso leni 
po «Mi pi Rcva andare a scn 
re sulle montagne vieino i S i 
rijevo Adesso se le sono di i 
se tr i se rbi e ero ili r lecont i 
Igor Avevo uni ragizzi di 
Moslar Scappavo dille lezioni 
rii univi rsila |x.r use in eon k i 
Non IVI varilo mai soldi ( il pm 
delli voit( fiiiivaniuperand tri 
t fare un i passeggiala ne I par 
lovieino il fiume Orianifie 
quello i diventato un e imiterò 
e 1 cimpiinl) pissi sul pe)nU 
ehe jXirtava da una nv i all tl 
in ade vso sono piu lungfii 
delli dtslin/a tra Belgrado i 
/dgabn I Di miggio non fi»» 
piu notizie di le i I u'tini 11 os i 
ehe mi h i de lo (x r !c le fono e 
siili divo indiri il rifugio 
stilino sj)ir ndo Non oso 
pi ns tre a ciac Ho c lie piu') » ss< 


ri SUCCI sse S(io p uh i \ 
suini ino e su j ii idiecr » 
a Must ir spesso i musulii u i 
spinsiono Jiir mii i oiu 
( omc sur c e de ii si r » i s ir 
ji vo- 

i r mnu nii d un i v t » ini 
siasi elle se k idi sso v, i rii! ri 
do 1 ritroso dive ni mo litri pi 
ziosi «M n me I n lo (jiie 
brutto p inor ime fu vi v< 
d ili i fini slr 1 di c is i mi j V < r 
ri I I line i d se.fii gr i fi rii e li 
nn i z'iguli hiane \ e lu vr i 
avuto t() o t 1 ri ri in » e n n 
nava ilieor i e h i i mi i 1 
i irr j iriTi ite \( in t 
questa c in ic i e I e j oi le s e 
ili ri gal ) el mi in ) p r 
mie lejinpli nu » e u ii 11 
nulo di 1 mi( i j ire nli pe n fu 
sono un rifugi lU ! ve rr« 1 
mi 1 speiisicr rie zz i Or i I i\e r 
111 un b r e slu iio in leni ihe * 
comi peisso rit univi rsil i De 
vo preiKiiiparmi li 1 »v* li 
SI I in 1 ) lini un d ni » s ìk il i 
(ju indo SI 1 le i lu si i i i 
1 ivori 'sono se nii ti s in e 
non ni se e a pi ns in ni i e r 
L nu glioe jsi» ( I oi agli I g 
i rr de lido mi ti • \ ^ ir iie v 
I Ulti r igaz/i 1 s n ‘vili 
idiillt nill tre li ui i n *lt 
M 1 di ntrez s n nin tst 1 i i » 
ni e) >rr( bbe r sse ri \n 1 
se tutti d 1 k re si ispe 11 in < I 
stceii iportinu 1 1 s,r md 


Vigilia di voto 
in Slovenia 
Kucan favorito 


IB 11 hlANA l n milio ie < 
mi //o di slovi ni si ri'clu r.i iti» 
urne tri eirc i dui siUirntiu 
[»ir ikggere un nuovo t ipo 
de Ho Si tlo id un p ir) tini nto 
nnnov ite) compii t uni nti ni 1 
Il sue strutture con il fine di 
port ire t tennine il prixesso 
de mex r ìIk o ne I 1 r se e f ir 
de eoli tre lixonotnii cri mir 
c alo e ariceli mdo le ultime un 
pile iture del prix cele nte regi 
me jugosl ivo Otto c uidid iti 
tr 1 ( ni due donni 1 1 siri liist i 
D il) I IxiMtz ìt yii!)lir I lìdi 
mtxrtlK 1 p()[)eihri Akiiki 
/ ig tr SI in i SI conte ndi r iiine» 
1 1 pn stde nz i eii 1! i n | ul blie t 
mi nlri setti parlili si f» ttk r in 
no pi r i fO ( ggi eie ! r unjx» pm 
import Ulti (le) p tri un nto 
sioveno 1 i e unirà tri St ito 11 
sex ondo r uno di II esscmbli i 
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In netto calo Di nuovo in crisi In forte rialzo 

Mib a 902 (-1,31%) Marco a quota 866 In Italia 1373 lire 




luiìSaSlSS-/ «55*3 i'ijiìS à'i- “ 


La nuova gelata al patto di cambio europeo 
provocata dal crollo della corona svedese 
Sotto il tiro della speculazione peseta, 
escudo portoghese, sterlina irlandese e lira 


Oggi a Bruxelles si decide sul riallineamento 
per Spagna, Portogallo, Irlanda e Danimarca 
Banche centrali in Slarme: il «serpentone» 
è sempre più debole, un'ancora insicura 


«Italia, due anni 
di stagnazione» 


Lo Sme traballa, briviciì sui mercati 


Lo Sme di nuovo sotto il tiro della speculazione Lo 
splash della corona svedese mette a nudo la fragilità 
del patto di cambio europeo. La lira perde su quasi 
tutte le valute, brividi per il marco che si avvicina a 
quota 880 Le banche centrali alle corde Questa 
volta è il cedimento del franco francese a preoccu¬ 
pare tutti Oggi il comitato monetano Cee svaluta le 
divise spagnola, portoghese, irlandese e danese 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


ROMA f III giomala del 
paradosso lo scossone por il 
sistenui monetano curoix*o ò 
stato forte ma non devastante 
con^c a settembre Una moti¬ 
vazione plausibile ò che lo 
scorsone non 0 sUilo devostan 
le perche lira e sterlina si trova 
no fuori dal patto di cambio 
europeo e fluttuano non mollo 
allegramente tra lo secche e le 
punte della specul<\/ione Cib 
significherebbe che lo Sme 
dunque più ù debole piu ne 
scc a preservarsi A rischio di 
diventare una scatola vuota È 
una logica perversa che porta 


a dare ragione alla Bunde¬ 
sbank mai come in questo jk 
nodo decisa a difendere il 
marco c a tenere i tassi di mie 
resse ufficiali a)tj Se non ci so 
no stale le banche centrali allo 
sbaraglio come a settembre se 
non ci sono siali esborsi costo 
sissimi per invertire la rotta del 
le monete del nord o dello mo 
note del centro sud dell Euro 
pa un fatto allarma piu di tutti 
(i cedimento del franco france¬ 
se all ondata che arriva da 
Stoccolma con la caduta della 
corona svedese li franco ù 
moneta virtuosa perche rap- 


Padoa Schioppa: «Più prontezza» 
Abete soddisfatto, critico Monti 


Bankitalia striglia 
di nuovo le banche 
«Abbassate i tassi» 


presenta equilibri finaii/ian 
migliori di quelli tedeschi 1 m 
fiti/ione francese ò pili bassa 
di quella tedesca Ci sono i di 
soccupali e il sistema bancario 
naviga in pessime acque ma 
CIÒ permeile alla f rancia di 
stare in prima linea nei prò 
mossi di Maastricht IcriiaBim 
desbank non ò scesa in soc 
corso della valuta francese e la 
valuta francese ha perso punii 
(tranne che sulla lira) I im. 
del ciclo virtuoso aiulie per la 
moneta che con il marco aspi 
rava a stare nel «cuore» dello 
Sme^ 

I a giornata era cominciala 
nì<ile ma nessuno si aspettava 
che il tracollo della valuta sve 
dose avrebbe contagiato lo 
Sme Sganciata dal patto di 
citnbio europeo la coroni 
non ha avuto piu f'-oni nono 


stante la stretta sui t.*ssi di mie 
resse Prima la spc*cu!a/ione 
ha attaccato la corolla nc^rve 
gesc poi ò stata la tiófxicte éoX 
io Sme Ore da bnvidcì non 
t«into iwr la dimensione degli 
interveiìti delle banche centrali 
(sono intervenute tutte* a so 
slenert le monete* tranne I ila 
liana e la tc'dcsca) qii mio per 
la conferma che il varco prò 
dotto dall.» tem|>esla valut.ìria 
di M'ttcìnbrc'' nella c.ipacita eh 
Icnsiva dello baiK he centrali ù 
ancora aperto c he la spc*cula 
/ione ò tuttora in grado di de 
terminare se (‘Ile monetane e 
politiche non volute che 1 a 
spettativa di una svaliita/ioiu 
delle mone tc deboli europt'c 0* 
ancora alla ( comincia a scan 
carsi sui mercati L incubo va 
lutano non 0* finito Brullissima 
giornata per [x.scta (scudo 


portoghese lira irlandese e lira 
Italiana che doix) aver subito 
un marco a 87(> lia migliorato 
nel pomenggio a Hhfì uiovcdì 
la quotazione t ra a H*j5 mer 
coledl giorno in cui c'' crollata 
la corona svc‘dese era «i 8*52 
l,a lira ha gu.idagn.ito solo su 
corona sv(‘d(*se ed escudo il 
dollaro h.i guadagnato 21 lire 
l bx-U *>8 hr(* Reazione* negativ.» 
anche a Pia//affan die ha 
chiuso sotto lo zero (1 fr.mco 
invece ha (cdutcj posizioni 
ma non sulla lira 

Si napre dunque la pjiilita 
d(‘l nallinoamento n< Ilo Sme e 
ora nelle as{K*ttativa di una 
sv.ilula/ione c ò anche il fr.m 
co franec‘v* 

Questa niattin.» alle 9 si riii 
nirA il ( omilalo mone tano de 1 
la C'(*c* |H.*r dcH idere I » svaluta 
/ione della |K*sel.i spagnol.i 



delU scudo portoghese della 
sterlina irlandese c della coro 
na danese Ui cosa certa ò che 
dopo questo scossone lo prò 
spettive di rientro della lira (c* 
della sterlina) nello Sme sono 
<incora piu incerte li «serpen 
ton<** ù diventato «serpentino 
|K*rchò abl)ondanlc*menU* al 
ieggerito nei suoi membri c an 
clic alkggcnk) non riesce* a 
slabilizzarc i rapporti di cani 
bio So gi.i era complit alo hs 
sari* una [tarila per la hr.i pri 
ma ora si dovrebbe fissare una 
p.irita per rientrare in una boi 
già non per approdare a un 
porto sicuro 

dimostrazione* dell.» de 
lx>lez/ii dello Sme c' di/riosira 
t<» dalla f.icilitù (on cui si con 
laminano le valute alla minima 
scossa I .issalto speculativo 
contro la corona svedese era 
annuncialo da tempo U) sp/o 
sf/ svedese ù lo splash di una 
lK)lilK.i mondana dit non 0 
riiiM if.i a colleret/zzare le prò 
m(»sse del governo di centro 
destra lo smantellamenlo del 
lo Stato so lale non ha fermato 
la corsa d(*lla disoccupazione 


(uno shock per una paese key 
nesiano preso a modello dal 
mondo intero) nò ha risanato 
il bilancio sfiancato da) drasti 
LO calo delle entrate Una si 
tuazionc'* all italiana con tassi 
di interesse alti che hanno 
continualo ad alimentare la re 
cessione 11 premier Bildt ha 
cercato di fronteggiare la spe 
Luidzione solo manovrando i 
lassi dj jntcrcs,e cht a mclA 
wHlembre .'ivcvano addirittura 
raggiunto c^uota SOO-V La fug.^ 
dei capitali era continuata L 
stato il partito qualunquista a 
[)remcrc per la svalutazione i 
scx.ialdeincx:ratici che aveva 
no appoggiato la strategia di 
duro ns.inamento finanziano 
del governo conservatore ne 
apiirofillano ora per chiedere 
un governo pm forte Carisson 
il fec/ders(xialdemcx:ralico 
spera in un rovesciamento di 
illcanze tra centrodf*slra e 
ti nlrosinislra che rimetta in 
gKxo il suo parlilo Se eva fini¬ 
te) il mito del paese mcxJcllo n 
se hid ora ad andare in pezzi ò 
il tentat'vodi sostituirlo con un 
modello monetarista 


L’Abi replica alla banca centrale: 
sui tassi non possiamo fare nulla 

Tancredi Bianchi 
tiene duro: «La lira 
è ancora malata» 


La Banca d'Italia chiede aqli istituti di credilo di ri¬ 
durre i tassi di interesse ed aumentare la loro effi¬ 
cienza Soddisfazione del presidente della Confin- 
dustria. Luigi Abete Tancredi Bianchi (Abi) invece 
sostiene che è stato fatto tutto il possibile Per il ret¬ 
tore della Bocconi Monti «nè Confindustria. nè Ban- 
kitdtia possono decidere se esistono spazi di ridu¬ 
zione. lo deve decidere il mercato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iblhNA B<inkitalia tira le 
orecchie ai banchieri e rilancia 
sulla riduzione dei tassi operati 
dagli istituti di ( rodilo alle im 
prese «Iz? banche colgano con 
prontezza maggiore i segnali 
dt riduzione dei rendimenti del 
mere alo monetano avsc'con 
dando gli impulsi della politica 
rnonclaria c contribuendo ad 
atU'nuarc* gli oneri finanziari 
del sistema produttivo- Le pa 
rolc di 'lommaso f'adoa 
bchioppa vice direttore* gene 
rale della fianca d Italia risuo 
nano nellamptv^ salone di 
Rocca ivalimboni sc^e storica 
del Montepaschi come un 
macigno lancrcdi Bianchi 
presidente dell Abi die siede 
due {)oltronc piu m lù ascolta 
attento ina non annuisce An 
ZI «fio giù illustrato al! inizio 


della settimana - dice il presi 
dente Abi - un grafico v he illii 
stra come i tassi bancari siano 
stati in questi mesi paralleli al 
lasso ufficiale di sconco Se 
Bankitalia non ò di questo avvi 
so non povso fuci niente Nò 
^x)sso obbligarli a darmi ragio 
ne» 

Visibilmente contento inve 
ce il presidente della Confin 
dusina ( uigi Abele «l^rendi^ 
alto con soddisfazione che 
Bankitalia ha convenuto sull c 
sjegenzd che da tempo no) 
abbiamo rappresentato che 
esiste lo spazio per un ullerio 
re riduzione del costo del de 
naro I obiettivo di bloccare la 
discesa libera della lira ti cui si 
era avvitala 1 c'conomia e la fi 
nanzi italiana ha trovato delle 
risposte significative di pol.tica 


economie a ma deve avere an 
cord delle risposte più forti e 
piu convincenti sul piano del 
la politica finanziari del pac 
s(- Secondo Abete devono cs 
sere compiuti altri due passi 
•da una parte inlcrvoniro sul 
costo del denaro o dallall'o 
normaliz-f’are il rendimento dei 
titoli pubblici Italiani rispetto a 
quelli degli iltn paesi della 
Cee emettendo un forte quan¬ 
titativo di titoli pubblici in Ecu- 
kd il prcsKlcnle dell j Confidu 
slna rinnova il suo allarmo «se 
entro due mesi non si f)erse 
guiranno questi obiettivi si ag 
graveranno alcuni costi per il 
sistema produttivo Nel sc‘Con 
do semestre del 93 ò prevista 
una ripresa della domanda in 
toma ed internazionale ma se 
in queste settimane non si 
creeranno le condizioni per re 
cupi rare competitivitù atlra 
v( rso slrum«*nti econoiriKi fi 
scali e finanziari qiK 1 giorno 
non ^Kilrt'mo p.irtc'cipare alla 
nuova fase* di sviluppo» Ma i) 
rettore dell Lmivcrsilù Bocconi 
Mano Monti smorza » cntusia 
smodiAlx?te «Nò la C onfindu 
stria nò la Banca d Italia - .if 
(erma - possono dire se cò 
spazio per una discesa dei t.is 
SI di interessi Ix) può stabilire 
solamente un mcrciito clic 


open in un sistema di concor 
ren/a 

Il vice direttore generale di 
Bankitalia. 'lommaso Pactoa 
Schioppa nella sua relazione 
all annudk* convegno orga 
ruzzato dal Montepaschi i>erò 
non si ò limitato solo a v)llc'ci 
tare ancora una volta l’abbas- 
santento dei tassi di interesse 
Elencando le novitù introdoUe 
rc*centcmenie in Italia per mct 
tere in linea con le direttive 
(Iella Cee if sistema finanziano 
Italiano ò .indato oltre* solleci 
tando gli istituti di credito ad 
una maggiore com|zetiviiù -In 
prospctliv.i I bilanci si laraimo 
- ha afiermato - contenendo i 
costi piu ( he tenendo ampio lo 
scarto tra tassi attivi e passivi 
Devono essere compiuti altri 
passi i he riguardano piu che 
le poste di bilancio le strutture 
org.inizzative la rete tcmloria 
le 1 cflicicnzadei processi prò 
dultivi l artic olazioiie ck i prò 
dotti, la qualità dei servizi alla 
clientela» Vii il presidente del 
I Abi di rimando «l costi d( 1 la 
voro rappresentano il 70V dei 
costi di gestione e sono legati 
a! rinnovo del contrailo di la 
voro bMsl<* un pro!>U ma di 
mobilitù cd .»k uiK banche so 
no sovradimcnsionaU M.» non 
lice nzierernont ssimo- 


■1 MENA *Ltì nostra inoiie 
la ha a'meno 38 gradi di feb¬ 
bre» Il presidente delEAbi, 
'lancredi Bianchi, sintetizza 
con un paragone medico 1.» 
situazione della lira Ma «in 
che la convalescenza appare 
iontan.i L stato sufficiente 
che la moneta svedese ab 
bandonasse I aggancio con 
l Ecu che la lira ha avuto una 
«ricaduta» 

«Con il terremoto c he* ò «iv 
venuto in questi ultimi mesi - 
afferma il presidente dell As 
vK-iazionc Urne aria italiana 
a mart'ine di un convegno a 
Siena '»ui mercati finanziari - 
li raffn*ddore 1 hanno preso 
tutte le monete marco c om 
preso Quale una ò sopra i 
372 e jualrunallM si avvici 
na «Il 8 gradi di febbre L la 
lira ò Ha queste Lo Sinc ("^ un 
l)ò de turbato come (apita 
quando si ha un influenza» il 
presidiente del consiglio. Giu 
liaiìo Amato «iv(*va ipotizza 
to che appena approvata la 
finanzmria la lira sarebbe po 
luta rientare nello Snic Ma 
(juesto c>t)ietlivo scmbm al 
lontanarsi Per il [jresidente 
delEAbi mhitti «non bisogna 
avere Iretta» La m<ìl<ìtlia non 
ò statii ancora superata ed il 
(x*rKxlc> di convalcsccfizd 


non appare breve bcomun 
que e condizionato da alcuni 
fattori 

«S(>er() proprio - continua 
Tancredi Bianchi - che que 
sta ultima sia una tempesta 
in un bicchier d acqua 11 (at 
to che la Svezia abbia dc*ciso 
di sganciare la propria mo¬ 
neta dall Ecu non dovrebbe 
d^'lorminarc grandi movi 
menti di capiiali all interno 
dell.» Gomunitù fino al punto 
di forzare l.i t rescita del mar 
co a danno (Ielle altre mone 
le I litio dovrebize netrare in 
confini assolutamente ragio 
nevoh Ma il rietro della lira 
nella Sme c un altro probie 
ma E un problema di parila 
concordate con lutti gli altri 
partners un problema di di 
ricostruzioru^ delle nostre ri 
v*rve v.ilutaric Per arrivarci 
entro la fine dell .inno tutto 
di}x*nde dall andamento del 
le* nostre c*s{)ortazioni e d.il 
flusso d<*j capitali in questo 
ultimo scorsio di anno Se la 
nostra borsa vivesse'IS giorni 
di grande euforia 1 afflusso di 
( apitali dall estero potrebbe 
determinare la ricostituzione 
d(*)(e riserve • 


Ma il presidente dell Abi. 
che all inizio didla settimana 
aveva ipotizzato in due mesi 
la possibilit«i di raggiungere 
(luesi) obiettivo ora appare 
piu cauto «Se la borni m 
questo ultimo scorcio del 
1992 dovesse andare allo 
sbando - afferma Tancredi 
Blandii - Id lira non riuscì 
rebbe a nentare nello Sme 
neppure alla scadenza dei 
prossimi 60 giorm- 

Nò I Italia può attendersi 
.nuli da parte delia banca 
centrale tedesca «Il rientro 
della lira nello Sme afferma 
Jhoam Wilhelm Gaddum 
membro del direttorio della 
Bundesbank presente all in 
contro senese - dipende da 
gli Italiani che attendono di 
avere una maggiore slabililò 
sut iTK*rcati finanziari Suitas 
SI per ora non possiamo fa 
re niente del resto sono già 
scesi di un punto l-a debo 
lezza della lira e dovuta es 
senziaimenle al r.iffor/amen- 
to della valuta tedesca su lui 
le le altre dello Sme Non è 
dovuta a particolare tensioni 
del m irco e della lira 

l PB 


FRANCO BRIZZO 


■1 KOMA Ix» congiuntura 
per k imprese manifatturie 
re nel prossimo biennio vira 
ancora bassa con profitti c 
tassi di crescita dell attivila 
quasi nulli mentre prosegui 
ra 1 (‘spulsioni* di forza lavo 
ro nei gh cxcupali sa 
ranno 120 mila in meno ri 
spetto al 90 \jj prevede 
ITometeia 1 dvsoctazione di 
studi cKonomici di Bologna 
m alcune inlic ipozioni sui 
contenuti del rapporto 
«Analisi dei sc'iton industriali 
(Asi)» clic sarù presentato 
lunedì a Bologna dedicalo 
agli effetti sul) mdustria ila 
liana dei muiamfiili delle 
condizioni gtiKraii delle 
conovnia registriti nei mesi 
estivi 

Nei prossimi due anni n 
levano i ricercatori lacadu 
ta di redditività dell industria 
Itali ina iniziata aih fine de 
gli anni 80 sari solo arresta 
ta I^i situaziunj di bassa 
reddilivit.» sara evidente* so 
prattulto in termini di rt'ndi 
mento del capitale proprio 
degli azionisti (roe) previ 
ao ancora tr.i j) due t il tre 
per cento Gli clementi di 
maggiore positivitù dovuti 
all iccordo sul costo del la 
voro e i margini di libc*rt.i 
p(*rmesM dalla >v.»liJt.»/ione 
dell 1 lira saranno inf.ìtti resi 
qu isi nulli dalle dcfx)kzze 
de) mercato nazion.ilt* dal 
I ek vaio costo de I de naro e 
dall inasprimento dell i 
p'issionc tributaria BerBro 
me tela li stagnazione (J( 1 
mere alo nazieznalc* sara solo 
pirzialmcnU compcnsat.i 
da maggiori vendite sui mer 
cali eslcTi (a produzione 
non aumenterà piu dell l'A 
nel 199 5 e del 2 11(1199^ 

Sul piano dui flussi fman 
ziari SI registra una situ.izio 
nc (li lieve de*ceierii/ionL 
0(‘ll investimento in capitali 
fisso mentre \] ccintrarjo si 
ha una accelerazione negli 
inve*stimunti in capitale cir 
col.mle a causa soprattutto 
dell aumento di pru/yo de! 
le materie prime e dei semi- 
lavor.iti Ber IToineteia gh 
impieghi totali d.i finanzia 
re* nspeito al biennio 91 
92 potranno nel loro com 
plesso aumunlaro Ciò com 
porterà un espansione del 
fabbisogno finanziano estcr 
no da coprire con nuovi 
debili o fipporti di capitale 
di rischio poichò la».r(“scila 
dell autofitntiziank nto 
(piuttosto mode l.i) nsulu 
ra insufficiente 

IToineleia calcol.» in circa 
lOmila miliardi sia jx*r il 
1993 che p(r il 199-1 1 am 
montare del deficit di risorsi 
fin.inziaric* delle iniprcv* 
m.inifaltiirtcre italiane tra 
aulofinaiiziarnento c i soli 
investimenti m capitale c ir 
colante e capitale fisso 
(c'scludeiido c|uinili even 
tuali inveslimeiUi finanzia 
ni II m.iggior fabbisogno 
c‘stc*mi» pone un difficile in 
li iTOPalivo sulle scc Iti finan 
zianc future La un lato gli 
atlu.ili livelli di indebitamc*n 
lo (mcdiarnunle prossimo 
al *>(h) sconsigliereblx'ro 
un ulteriori cs[>arisioni dii 



debili d altra parte le attuali 
condizioni del mercato del 
la lx)rvi rendono problema 
Ileo un ricorso al capitale di 
rischio Anche se si sottoli 
nea ciò potrebbe essere fa 
vorito dall introduzione di 
nuove figure di intermedian 
finanziari come i fondi 
chiusi 

Crisi in Lombardia. Nei 

primi nove mesi del 1992 
intanto sono state autonz 
zate in Izzmbardia oltre 56 
milion di ore complessive di 
cassa integrazione guadagni 
(cig) con un incremento 
cicl29 8‘i rispetto alio stesso 
periodo d('i 1 ^>91 Lo ha reso 
nolo I Agl nzia regionale 
-Iximbardia notizie- npor 
laudo i dati fonuit dal servi 
ZIO Osservazione territoriale 
del meadto del lavoro e per 
I occupazione (Olmi) or 
gallo del settore lavoro della 
giunta regionale Nei nove 
mesi le ore di cassa integra¬ 
zione ordinaria sono ‘*latc 
quasi 39 milioni con un au 
mento del 35 rispetto al 
pcTiodo gcnn.uo settembre 
91 I l.inno supi*rato 1 17 mi 
lioni le ore di cig slraordina 
ria con un incremento del 
7 -lA Nel confronto fra i in 
mc*stri luglio settembre de* 
due .inni le ore complessive 
di cig *ono aumentale del 
19 M ma mentre i) ricorso 
all ordin ina ò cresciuto solo 
del 5 9 la straoidinari.i ha 
fatio re gisirare un me remen 
to del *»0 9i a conferma 
ck‘ 11.1 crisi in atto riparti 
none fx r settori industriali 
evidcmzia chi» nel terzo tn 
mostre il 51 7^ dei totale 
delia c ig straordmana n 
guarda le industrie* mc*ccdni 
che e metallurgiche sc»guitc 
con il 15 5i dalle industnc 
tessili 

Task force al lavoro. 

«Gl sono dei problemi nei 
mondo dell occupazione 
che necessitano di nuove 
iniziative legislative» Lo ha 
affermato il ministro oel I-a 
voro Nino Cnsiofon con 
versando con i giornalisti a 
Balazzo <'‘*higi al termine di 
un incontro tra governo e 
sindacati sonfederah a) 
quale Ila partc'cipato il presi 
dente della task force sul 
I occupazione Gianfranco 
Borgb.ni |XTcs«iminare i re 
centi provvedimenti assunti 
d.ill e*vc*culivo per fronteg 
giare la erri del mondo del 
iavoro 

Nc*l corso del confre nto 
sono stale esurnmate anche 
lo "Urgenze- che emergono 
sul mere.Ito del lavoro in 
rapiX)rto alla normativa 
precsisl(*nte In tale quadro 
i! ministro Cristofon ha assi 
curato le org.mizz.aziom sin 
dacali che il provvedimento 
(1 favore dei lavoratori di*lla 
ex Inde sii verrù riproposto 
con dc‘cri’io legge entro i 
primi giorni di dicembre 

11 confronto ò anche sc*rvi 
lo a discutere gli interventi 
che* Siiranno affid.iti alla task 
force per 1 occupazione in 
sediata a Palazzo Chigi sul 
1.1 base delle risorse slraordi 
nane che ve iranno stanziate 
neMakgg( finanziaria 


L’adesione delle parlamentari del Pds: «La battaglia continua». L’appoggio di D’Alema 

Le donne in piazza il 28 novembre 
per difendere lo Stato sociale e il lavoro 


La Camera approva definitivamente la patrimoniale sulle imprese 

Condono: proroga fino al 31 marzo 
Pronta la maxistangata del ’93 


Ddlld bdttdglid pdrldirientdre dll’dclehione dlld 
mdnifestd/ione del 28 novembre le depuldte del¬ 
la Quercia, in un appello, invitano le donne a 
scendere in piazza per la riforma dello Stato so¬ 
ciale. della politica, per il lavoro «Mi auijuro che 
Id manifestazione riesca», dice Massimo D Alema, 
per il quale è necessario costruire la sinistra, «co¬ 
me tianno fatto le donne», a partire dai contenuti 


FRANCA CHIAROMONTE 


■i KUMA «Crediamochc la 
battaglia condotta in Parla 
inenlo dalle donne ix)ssa con 
siderarsi un segno concreto 
della nostra pu na adesione e 
del nostro sostegno »ll.» mani 
((Stazione iiidella dalle donne 
[\ls per il 28 novembre prussi- 
ino* Anna Serafini parti dain 
sultati raggiunti dalle parla 
ITU ni ir del IMs insù me alk 
donne degli iltn gruppi nel 
corso dilla discussione sulk 
k ggi (kkga sul d(crelonc e 
sulla finanziaria perthiarir( il 
senso d(*ll .ippcllo c)ie le de 


pulatc della Querci i hanno 
sotlosenlto per invitare le don 
ne in piazza il 28 novembre 
-Siamo r uscite a str.ippari 
alcuni risultali - ricorda la 
eoordiiìc iriee del Gruppo In 
terparlamentare dello elette 
del Pclb sottolineando innati 
zjlutlo ij riconoscimento della 
rnalenìifù anche fuori dal rap 
porlo di lavoro il limil( diOOc 
non piu dt 65 anni fissalo per 
I ( 1 1 ptnsion il>ile delle donne 
( i 90 mili »rdi str.kppato tn se 
dt di discussiont sulla finati 
ziarii per quelli che vengono 


definiti interventi in campo 
stxiale mi si.uno siate 
sconfitte sul senso complessi 
vo della manovra di Amato 
che di fallo punta a siiiaiilel 
lare* lo Si ito sociale Per ejiu 
sto la nostr.i lotta eoiitinu u la 
inaiuk stazione e osliluise i 
senza dubbio un momento 
(ondamenlnle eli Ila nostra bat 
taglili» 

Con Anna Serafini pirteei 
pano alla conferenza stampi 
la vieepresideiile del gruppo 
Pds a Monteeilurio Ann i f i 
ncxcluart.) Ima Iiirto (Lui 
dia Mancina AnnaSanna l.al 
la I rupia LIena MontLCehi 
Ma I ael( sioiu dia maniksta 
/ione non vie nt solo elalle p.u 
lamcnlari ma dall mie ro griip 
po della Quercia come testi 
inonia la presenz.i del capo 
gruppo M.issimo DAfema «( i 
interevsa dk rm i quest ulti 
ITU) me Ite ro in rapporto la ri 
l>rt sa di un movmu mUkIi m is 
* i < in al)f>iamo issistito in i 
me SI V orsi con qii into si di 
s< Lite in Parlamento ( i mle‘res 
sa e. où aprire una fise mu>Vi 


neffa e((iale i) Pad.iirK nto non 
SI limiti piu I elise lite re -eonu 
avviene eia molto lem|>o solo 
di dc'creti govt rnalivi e>di awte> 
ri/z i/ioni a pnx_eHkre ma 
me tta al e e ntio della su i .ìttivi 
I \ ì problemi e i sogge Iti ( he vi 
verno nella scxiela Li inanile 
si izione del 28 dun(|ue per 
13 Ale ma e il segno concreto 
(Iella vealoiita del Pds dì offrire 
un alte rn itivi a (|ue*l te*cmti 
sino imperinte nella eliseiis 
Slune sLill.t rifoini.» eleltorak 
elle limsee per n.istoiuk re sui 
{ soggetti s<H lali sia qii( ih poh 
Ilei rischiando così di appari 
re un dibattito tutto etiiuso m I 
‘’alaz/o 

Ancora per il e.ipeagruppo 
de Ila Quercia la sU ss,» balla 
gha perche* prevalg.i un im 
piiinto maggioritario - -l)«ttl i 
gha giusta in c|uanfo rende 
possibile un \ d( niexra/ia de*l 
1 ille manza - acc|uista senso 
soo s( c onte mporaneame n 
« si.ostniisie •*il soggc'llo m 
gr ulcj 11 tgirc l alte rn mz i la 
s lustra D.i ctuesto piiiitodi vi 
st.i - continua - e onsiek ro un 


(jortari c I < sp( rimerito fr isvcr 
s.»k c Ji hanno dato vita k 
donne proprio pia he noii'iò 
trattale di f.ir valere gli mie re'ssi 
(Il una niKjva lobby ina di 
un illc inza su «ile uni e onte im 
li prec si Dunque* I) Alema m 
augura clic* la manifc'stazionc 
.*bbia suce esso sia ,ill .lite //a 
eioc* della «grande presenza 
femmi iile* e he ha allunato gli 
seio|Hn siiiel.tcalt eunlre» la 
manovra de I gem*rno I tex 
t alo alle donne - a(fe*rina An 
n I hinoe e hiaro - il e otnpito di 
ri ipnr * il ciréuik» Ira s(x i‘'tri c 
isliUi/ioni» d dalle donne 
aggiunge 13 Alema - può veni 
re e g ù ve nulo un eonlrilniloa 
un » riforma eie il i politica efie 
parla non solo dal elibittilo 
sulk e gole ma etalla eliseiis 
sione suiear itteriche laneisira 
dtiiK'crazii dev» assumere 
•l)elr*sU) conclude* lastes 
s.» ()i(*senza fe niminik ih Ile 
istitn/ioni non di[M ride tinto 
d.i (|UCsto o <1 ì que 1 sisk m i 
(k turile e{U mio etalla forzi 
e he k donne hannoe mdtoiio 
ineainpo 


■■ROMA Ri, ipcrii fino ili 31 
m »r/u prossimo i termini per 
la prese ni i/ioiie delle domali 
de* eh e ondono fise .ile* Ihi.i ek 
cisione nell aria già da tempo 
elle ieri e st.it.i uffieialixzzat.» 
daUoiisiglioek ‘1 ministri 

I ormai in dinllur.ul iirrivo in 
< fie I ultimo eiei deere li (egisl.i 
tivi figli della legg' delegasi! 
pensioni sanila pubblico im 
piego c fin »nza kx .ik Si tr itt i 
di una Ixizz » iiH'ssa » punto 
dai riuniste rod(*)i( fin mze ehi 
rtorg iiuzz i .ile uni tributi kx ili 
nilrodiKC delle .iddizionali e 
soprattutto elise iplin.i 1 im[>ost,i 
eomun.ik* sugli imniot)ili e he* 
entrerà tn vigore il prossimo 
inno Vedi uno come funzio 
ne r » e|ue'sl \ sort i di -st mg il \ .i 
lungo le rmiiK- e he tra 1 .litro 
» partire dal 91 verr.i rimpol 
pali da un» jiesante aeldizio 

II »le Irpef 

Ecco l’Ici. i litro il prossi 
Ilio k bbr DO i eoinuni elovrun 
no ùaliihre (ejti.ileuno I ha già 
t ttlo) I ili(|Uot t di ip|)lie tzio 
IH de 11 le I e tu polr » v.irt ire 
vi il 1 il t> pe r nulk in e.iso eli 
fin »nz< p irtieol.irine lite disse 


st.ite I ( oniurti [lotr.uino appli 
(.ire I .aliquota del 7 per mille 
Un.» parte dell importo il 1 pe r 
nulle .indr.i .ilio Stalo il rc’slo 
.»11 .miministr.izione kx.ile So 
luj previste detr.i/ioni per la 
primi casa 120miia lire sul 
I imix»rlo dilli tassa e altre 
IKDmii i d.» port.ire in de tr.izio 
ne all Irpe 1 (e I unico caso 1 le i 
non cielr.ithili dalli imposte 
SUI fediti) Nel 199 3 si pagher.'l 
un » sola voìla il pe nodo previ 
sto V,» d.»l 1 .»! 1 5 die embre 
Nel 1*)')1 iiive*ce ilversamento 
iwcrr.i in due rate )a jinnui 
entro il 20 giugno sara nella 
gener iliU» ek i e v»si - pan al *)01 
de 11 iiii|)Ost.i dovili.» ix'r il [>ri 
UH) se iiiestre (in pratici lilS 
dell intero tributo) la se*cond » 
rat.i a saldo andr.i ve rsal.i en 
In) li 20 dicembre Se mpre dal 
91 s iranno i comuni a dover 
Kcertare ink'dell.l nelle di 
ehi.iri/ioni e nel [j ig.imeiito 
de 11 1 l.iss i ( oiiu SI ve de il 
UH*! e aiiismo ne.ik i grosso 
modo (jiH Ilo sperimentato 
quest inno con i Isi Tutlavu» 
epiaU he risp.jrrnio s.iri poss 


bile’ (forse ) efii.uido s ir.i e om 
pk 1 »t.» la r< visieiiH ek Ile re ndi 
tee.il islali 

IniinobiU da dichiarare. 

Ne I prossimo inno si dovr » di 
eluarare il possesso eli c ise 
terre m t f.ihbne »tt L» die hi i 
razione vana anche per gli .in 
ni sueec'ssivi a meno di modi 
fie he e he e uinporlino v »ri izio 
ni pe r le imposte dovute 
Raddoppia la tassa Fra 
Dive nt.» s il ita 1 » t iss.» -.li ise ri 
zione ek I veicoli al [>ubhhee' 
registro lutomohilistieo Oltre 
all imposta di tr.ise rizione bi 
sognerà pag.ire un tributo prò 
ville I ile di uialogo importo 
eh» v( rn rise osso d.ili Ae i 
Aumenta quella sui lifiu- 
II. Arrivi aneiie ! aLÌdizion.ile 
.ili 1 l issa e oimin.ik sullo 
sm illimento dei rifiuti solidi 
urlj.ini d.i [> igare ni f>.ise ii 
iTH tri (|uadri degli immobili 

I «iliejuot.i de I idelizionale [)o 
IM V in,ire d ili ! il 5 il m ig 
glori ine issi) verni (k stin ito 
ilio provine e 

Addizionale fr|><‘L I re ddt 

II d(*l prossime.» inno s innno 


gr.ivali d.i un addizionale 
ete’ll 1 a livore dei coTUini 
l imposi 1 SI pagherà ne! 

M.t 1 .iliqijota addizionale au 
mentera nel corso de*gh anni 
1 uldizion ile ri>lativa al 94 sa 
r.i del 2 i quell.i relaliv.i 95 
de 1 3 ejue Ila per gh anni dai 
k) in |K)i del 4 1 ( aekfi/ion.ile 
non san deducibile in alcui 
iikh'o 

Imprese, la patrimoniale 
è legge, r intanto stilo con 
vcrti'o in legge* il decre*lo < he 
inlrexiuce* ! mposta de I 7 S pe* 
milk sul p.ilnmonio n(*tt<' ijel 
k imprese Dopo '|UeIlo dei 
S(*n.ilo le n e'* .imv.ito .ine he li 
SI di Monte'citurio I a>sembl<*i 
(il I de put.ili ha resjunlo tutti gh 
(mendamenti .incile quelli su 
e 111 SI e r t pronunciata in s( uso 
! ivorevuk* l.i commissicaie bi 
lancio L importo previsto in 
un primo momento dal gove r 
no ( 5 mil.i mihirdi' e'* legger 
mente sovrastim.ilo anche se 
il iiuinstro de He (manze h i as 
sie ur ile) i he Ile ope rtura am 
veri di litri prow(‘diinenti 
e he (I iranno un gettito supe 
non lepie 11 »)pre.isto 1 p/ 
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In contemporanea Bruxelles e Washington hanno annunciato 
di aver raggiunto l’accordo sulle esportazioni agricole 
Taglio sui prodotti sovvenzionati e sui terreni coltivati 
a semi oleosi. I contadini europei: «È una catastrofe » 


Usa-Cee, pace sul commercio mondiale 

Sofferta intesa sull’agricoltura: riparte il negoziato Gatt 


’-'i 

J. 




Gianni Fontana, ministro dell'agricoltura 


Ìjì guerra commerciale tra Europa e Stati Uniti non 
ci sarà. Ieri con un annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Wahington le due maggiori potenze 
economiche mondiali hanno annunciato di essere 
arrivati ad un accordo sulle esportazioni agricole. 
Revocate le sanzioni americane contro la Cee. Stra¬ 
da aperta al negoziato Gatt Uruguay round sul 
commmercio internazionale, bloccato da due anni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


■■ BRUXELLKS, Da una parte 
deir Atlantico la Ccc, daH’altra 
George Bush, hanno comuni* 
calo in contemporanea al 
mondo che tra Europa e Stati 
Uniti non ci sarà nessuna de* 
vastanle guerra commerciale. 
L’ambasciatrice Carla HilI.s. 
rinflessibile negoziatrice ame¬ 
ricana. che ora accanto all’ex 
presidente Usa. ha anche det¬ 
to che le sanzioni commerciali 
contro la Cee ( per un am¬ 
montare di 200 milioni di dol¬ 
lari) , decise da Washington 
due settimane or sono por il 
contenzioso sulla produzione 
ed csp<>rtazione di soia sono 
state revocate, L’accordo, rag¬ 
giunto via telefono ieri pome¬ 
riggio ( dopo duo faticose 
giornale di trattative .svoltesi a 
Wa.shingion mercoledì o gio¬ 
vedì), tra la stessa HilLs e il vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 


ne Cee. l’olandese Franz An- 
driesscn, riguarda rannoso 
problema delle sovvenzioni al¬ 
le esportazioni agricole euro¬ 
pee. comprese quelle del semi 
oleaginosi (sola, colza e gira¬ 
sole). che da oltre due anni 
bloccavano tutto il negoziato 
Gatt “ Uruguay round". Il famo¬ 
so negoziato sulla liberalizza¬ 
zione del commercio mondia¬ 
le ( quindici sono i dossier in 
discussione: dai servizi, al dirit¬ 
to d’autore. all’accesso al mer¬ 
cato con 108 i paesi interessa¬ 
ti) , che non riusciva ad andare 
avanti per colpa dell'ostacolo 
agricolo. ’■ lori quando abbia¬ 
mo lasciato Washington - ha 
dichiarato a Bruxelles in una 
affollatissima conferenza 
stampa il vice presidente della 
Commissione esecutiva An- 
drìcs.scn - non vi era nessuna 
intesa: ora c'd. È una buona 


notizia per la Ccc, per gii Usa e 
per il mondo intero", io ne so¬ 
no lietissimo , ha aggiunto: c 
non poteva essere altrimenti 
vi.sto che questa faticosa tratta¬ 
tiva ha dilaniato a più riprese 
l'Europa e fatto litigare in ma¬ 
niera furibonda i D^ici. Sc'nza 
dimenticaTe che non più di 24 
ore fa la Francia, ultima cd irri¬ 
ducibile avversaria dell'accor- 
do, aveva minacciato fuoco e 
fiamme. Ora l’accordo c'ò. co¬ 
me dice il vicepresidente olan¬ 
dese, c ha una tale valenza po¬ 
litica per questa Cee malmessa 
e confusa, e non solo per la 
Cee, che sarà oltremodo gra¬ 
voso per chiunque, anche por 
Parigi ( ieri sera il ministro Soìs- 
son ha ripetuto che non vede 
come la Francia possa dire si). 
a.ssumersl, alla fine, l'imbaraz¬ 
zante responsabilitc\ di respin¬ 
gerlo. Certo i litigi e le polemi¬ 
che non sono finiti, per la Co¬ 
munità europea i prossimi 
giorni saranno caldi ( vedremo 
cosa succederà al vertice di 
Edimburgo). E le nianifosta- 
zioni degli agricoltori saranno 
numerose e rabbioso. Vedia¬ 
mo ora ì termini del compro¬ 
messo: 1) entro .sei anni le 
c.sportazioni di pro<lotli agrico¬ 
li sovvenzionati dovranno di¬ 
minuire del 21'.^^.; 2) per i semi 
oleaginosi ( soia, colza c gira¬ 
sole) i terreni destinati alla lo¬ 


ro produzione { che in Europa 
al momento sono 5.Ì28 ettari) 
dovranno diminuire ne) 94 del 
15% e almeno del 10% negli 
anni successivi. Oucslcclauso- 
le ovviamente valgono solo 
per ì prodotti sovvenzionati, 
entrano in vigore dal 1“ gen¬ 
naio 94. dovranno essere gra¬ 
dualmente applicate nel giro 
di altri set anni, e hanno valore 
di rociprcxrità. anche so biso¬ 
gna aggiungere che gli Usa. 
per l’80 del loro oxjK)rt agri¬ 
colo non godono di sussidi, 
mentre la Ccc viaggia a per¬ 
centuali capovolte. Su queste 
cifro, già note nei giorni scorsi- 
.le o^anizzazioni degli agri¬ 
coltori europei erano insorte o 
Parigi aveva detto che erano 
inaccettabili perchò si andava 
oltre i tagli operati con la re¬ 
cente riforma della politica 
agricola Comune ^Pac) che 
Mitterrand aveva dovuto dige¬ 
rire a fatica. Ieri pomeriggio il 
commissario all'agricoltura, 
l'irlandese Ray Me Shany ha 
contestalo simili valutazioni af¬ 
fermando che " (’ "agreement" 
non C' svantaggioso |>er gli cu* 
ru[)ci. ma con.solida la riforma 
della Pac. Alla fine quando fa¬ 
remo i conti reali troveremo 
che le esportazioni curoper» 
saranno proprio quelle che 
avevamo previsto dopo i (agli 
alle sovvenzioni c alla prod\i¬ 


I contadini furiosi preparano per mercoledì una marcia di protesta 


La Franda respinge raccordo 
E Parigi resta isolata fra i Dodici 


La Francia respinge l'accordo. L’ha detto ieri sera il 
ministro dell’ostricoltura Jean Pierre Soisson, negan¬ 
do persino che vi sia un’intesa. Chiederà comunque 
alla Commissione di verificare la compatibilità del¬ 
l’accordo con la Pac varata nel maggio scorso. L’iso¬ 
lamento francese appare completo, mentre gli agri¬ 
coltori si preparano a marciare su Parigi mercoledì 
prossimo. Dure critiche a Jacques Delors. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSILLI 


■■ PAKIGI. La Franda. che 
già non stava comoda, ò ormai 
tutta sola tra l’incudine e il 
martello. L'incudine è la soli¬ 
darietà europea, diventata un 
letto di spine per il primo degli 
europeisti, Francois Mitter¬ 
rand. da quando si ù accentua¬ 
to il suo isolamento in seno al¬ 
le trattative per il Gatt Ieri sera 
fonti ufficiose facevano sapere 
di confidare ancora nell'aiuto 
italiano e danc.se. i due tra i 
Dodici più intercssiiti dall’ac¬ 
cordo. Ma era più un mesto 
auspicio che ima speranza. Sul 
fronte interno. Il presidente ò 
.strattonato persino dai partito 
sociali.sta, il quale Invita il go¬ 
verno a porre il .suo veto alla 
ralilicazionc da parte del Con¬ 
siglio dei ministri della Cee 
dell'accurdo con gli Usa qua¬ 
lora risulti incompatibile con 
la Pac. Ed ù proprio que.sto che 
il rnini.stro deH’Agricoltura 
Jean f^ierre Soi.sson ha detto ie¬ 
ri sera, a botta calda: -L’accor¬ 
do non ù accettabile nei termi¬ 
ni attuali. E comunque non c'ò 


accordo, c’è solo una serio di 
proposte. Mantengo la mia li¬ 
nea di fermezza e chiederò al¬ 
la Commis.sionc di verificare la 
compatibilità con la riforma 
della politica agricola comu¬ 
ne». Soisson ha aggiunto che la 
posizione francese dovrà esse¬ 
re definitivamente decisa in se¬ 
de parlamentare, come ha 
chiesto Pierre Bérègovoy. Le 
elezioni legislative saranno in 
marzo e nessuno, in Francia, 
ha voglia di affrontare torme di 
contadini infuriati nel corso 
della campagna elettorale. Il 
martello sono appunto loro, gli 
agricoltori: con famiglio, forni¬ 
tori, indotto vario co.stìluìscono 
un corpo elettorale di qualche 
milione di persone. Nessuno, 
in Francia, può permcllersi di 
governare pestandogli troppo i 
piedi, Hanno digerito faticosa¬ 
mente la politica agricola co¬ 
mune. e ora hanno già convo¬ 
cato una manifestazione a Pa¬ 
rigi per mercoledì pro.ssimo. 
giorno In cui il parlamento .sa¬ 
rà chiamalo a discutere del¬ 


l’accordo tra Europa c Usa. Le 
loro organizzazioni chiedono 
la pura c semplice rottura del¬ 
l’intesa. Hanno giù dissotterra¬ 
to l'ascia di guerra e si prepa¬ 
rano a marciare sulla capitale. 
Il governo, ieri sera, non pote¬ 
va dare il segnale di urta resa 
senza condizioni. Sarebbe .sta¬ 
to come calar le brache in 
pubblico, dopo av(*r professa¬ 
lo fermezza per .settimane. Il 
punto su cui fanno leva i fran¬ 
cesi è la compatibilità dell'ac¬ 
cordo con la Pac. Una coperta 
che si può tirare, rnu non trop¬ 
po. Il 21 percento di riduzione 
delle esportazioni, .secondo 
Soisson, non è accettabile. È 
troppo vicino ai 22 chiesto da¬ 
gli americani. Bisogna scende¬ 
re all 8 percento. 

Ieri mattina, prima che l’ac¬ 
cordo fos.se reso noto, incutli- 
nc c martello hanno fallo una 
prima vittima. Vi è rimasto 
spiaccicato nientemeno che 
Jacques Delors, presidente 
della Commissione. Era a Pari¬ 
gi per l'appuntamento rm'nsile 
che usa combinare con il pri¬ 
mo rnini.stro. Questione di ar¬ 
monizzazione, di scambi di 
idee. Delors non è soltanto il 
capo della Cee, lì! anello 11 
"presidenziabile» meglio piaz¬ 
zato tra i successori di Mitter¬ 
rand, Ebbene, perla prima vol¬ 
ta ieri mattina uno scarno co¬ 
municato di palazzo Matignon 
ha reso notoche l'ificontro De- 
lors-f^Tògovoy ora .stato annul¬ 
lato, Ui reticenza ufficiale nel 
fornire spiegazioni conferma¬ 


va poi I sospetti 0 le voci che 
già giravano: a Delors si è sbat¬ 
tuta la porta in faccia, come 
mai era accaduto prima. Per¬ 
chè un tale affronto? La Fran¬ 
cia. evidentemente, considera 
che il capo della Commissione 
non abbia giocato bene nè pu¬ 
lito nel corso della vicenda 
Gatt. Delors. in particolare, 
non avrebbe! preso nella dovu¬ 
ta considerazione le proiezioni 
presentate dalla Francia sulle 
conseguenze di un accordo 
con gli Usa. più o meno simile 
a quello effettivamente conclu¬ 
so ieri. E da queste proiezioni il 
governo tran.salpino traeva la 
convinzione che i tagli sareb¬ 
bero stati maggiori di quelli 
previsti dalla Pac e che avreb¬ 
bero penalizzato molto più la 
Francia dei suol partner. Ma 
c'è un’altro rimprovero che 
viene nrosso a Delors: di aver 
lascialo intendere (o di aver 
pcnne.sso che qualcuno della 
Commissione lo tacesse) die 
la Francia, «onnai ras-segnata», 
avrt'blx! accettato Tintcsa con 
gli U.sa. E questo noi rnomenio 
in cui BèrOgovoy chiamava il 
pue.se a raccolta, coinvolgen¬ 
do il parlamento, quindi l’op- 
jxjsizione, nelle decisioni di 
ratifica delf'actordo. In.soinina 
da Bruxelles si sarebbero aiilo- 
rizzali gli agricoltori francesi a 
.sospettare un doppio linguag¬ 
gio da parte governativa: uno 
per tenerli buoni, l'altro per 
venderli agli americani. E dio 
sa quanto siano sospettosi gli 
agricoltori francesi. 


zioi>o decisi nella riforma stes¬ 
sa . A:>biamo trovato la formu¬ 
la - ha aggiunto -ctic ha aper¬ 
to la l>reccia e siamo felici per¬ 
chè da oggi Usa ed Europa 
viagg<-ranno dì comune accor¬ 
do pc' una conclusione positi¬ 
va deirUruguay round’*, ti pro¬ 
blema infine è tutto qui: sbloc¬ 
care il negoziato Gali. L'ob- 
bicliivo è arrivare ad un nuovo 
acconto sul commercio mon¬ 
diale: in direzione di urta lilx'- 


rallzzazionc degli scambi 
commerciali internazionali. 
S(!condo le stime fatte dall’Oc- 
sc se si raggiunge J'obbieltivo, 
fa cifra d’alfari mondiale nel gi¬ 
ro di una decina di anni dovrb- 
bo crescere di oltre '200 miliar¬ 
di di dollari e permettere un 
aumento del prodotto Indu¬ 
striale lordo planetario del \% 
.A vantaggio, dicono gii esperti 
deirOcse, anche del terzo 
mondo o dei paesi in via di svi¬ 


luppo dell'estremo oriente. 
Vedremo, 

Non sono affatto d’accordo 
invece gli agricoltori europei. 
In un comunicalo diffuso a 
Bruxelles i rappresentanti dei 
produttori e delle cooperative 
agricole nella Cec parlano di 
«conseguenze catastrofiche» e 
di «perdita di milioni di posti di 
lavoro». La conclu.sionc è un 
appello ai dodici perchè re- 
.spingano l’accordo. 



■i II Catl • Accordo Generale sulle Tariffe 
e il Commercio- è l’accordo intemazionale 
attraverso i) quale dal dopoguerra sì è cerca¬ 
lo di liberalizzare progressivamente i) com¬ 
mercio internazionale. A spingere per la sua 
creazione furono gli Stati Uniti, usciti dal 
conflitto con un’economia ormai egemone 
a livello mondiale sulle «vecchie .signore»' eu¬ 
ropee. che volevano evitare che si tornasse¬ 
ro a combattere guerre commerciali a colpi 
di dazi e tariffe doganali. Dal 1947 il Gatt ha 
regolato gli scambi commerciali iti occiden¬ 
te - rUrsst! i paesi comunisti non ne fact!va- 
no parte e ha fatto .scendere le tariffe d(;ga- 
nidi sulle imjxjrtazioni alla media attuale del 
4.7 per cento. 1^ regole del Gatt sono state 
adeguate all’evolvere dei rapfwrti economi¬ 
ci internazionali attraverso una serie di ne¬ 
goziati. di 'round'. Gli ultimi sono siali il 
'Kennedy Round’ degli anni '60. il "rokyo 
Round’ negli anni '70 e 1 «Uruguay Round’, 
ancora in corso e minacciato dallo scontro 
tra Cee e Usa suiragrlcoltura, che Io blocca¬ 
va dal dicembre* del '90. oggi risolti). [j> Uni- 
guay Round’, avviato a Punta de Esle nel 
1980. è stato dcrfinilo «il più ambizio.so tenta¬ 
tivo <letla sU»ria di liberalizzare il commer¬ 
cio» . Copre tulli i settori: oltre ai prodotti in¬ 
dustriali .servizi, comunicazioni e agricoltura. 
Sircondo I ( k'se con la sua riuscita gli .scambi 


inlcrr^azionali crescereblx’ro di 200 miliardi 
di dollari l’anno. 

Un negoziato storico, dunque, anche se 
non mancano le critiche. Quella più feroce 
-e che spiega il problema forse più grave 
che il Gatt si trova ad affrontare- è contenuta 
ncU’etIchetta coniata nelle sale del Congres¬ 
so americano, dove gli alfieri del neo- prote¬ 
zionismo non mancano; da General Agree¬ 
ment on Tariff and Trade (Accordo Genera¬ 
le. sulle tariffe ed il commercio), il Gatt, è sta¬ 
to ribatlezzato con malizia General Agree¬ 
ment to Talk and 1 alk. letteralmente Accor¬ 
do Generale per parlare e parlare. Un' 
clichella da cui traspare con chiarezza un 
sentimento assai diffuso fra I parlamentari e 
gli economi.stì americani: !’ organizzazione 
ginevrina - .sotto le cui insegne 105 paesi 
stanno per concludere sei anni di ambiziosi 
negoziati sugli scambi mondiali - non è più 
in grado di garantire it libero commercio, nè 
dispone degli strumenti coercitivi per contra¬ 
stare pratiche concorrenziali sleali. La tesi 
nc>n è priva di solidi argomenti, anche se 
proviene curiosamente da uno dei paesi che 
con maggior vigore, nel passato remoto e 
prossimo, hanno agito contro il rafforza¬ 
mento del sì.stema multilaterale di cui il Gatt 
è tutore. 


Jaques Oefors. presidente della Commissione Cee 


L’accordo 

Ecco i punti 
principali 

Hi Ecco in estrema sintesi 
ipunti dell'accordo: 

• La Cee riduce del Ì5% 
nel c almeno del 10% 
negli anni successivi le su- 
penici coltivate a semi 
oleosi (.soia, colza, giraso¬ 
le), Per l'Italia significhe¬ 
rebbe un taglio di ISOmila 
tonnellate. 

• Riduzione del 21% delle 
esportazioni di prodotti 
agricoli sovvenzionati. Per i 
prodotti trasformati il taglio 
dovrebbe essere solo sulle 
sovvenzioni. 

• Si riconoscono gli aiuti 
diretti al reddito contenuti 
nella riforma agricola della 
Comunità europea. 

• Qualora le importazioni 
aumentino in modo tale da 
mettere in pericolo i merca¬ 
ti della Cee le parti si impe¬ 
gnano ad incontrarsi per 
trovare dei correttivi. 

La stona 

1947, inizia 
un «sogno» 


Il presidente Usa: «Concludere subito la trattativa Gatt. È un passo fondamentale per stimolare la crescita del mondo intero» 

Bush saluta la ftnma: «E ora chiudete alla svelta» 


George Bu.sh, ormai sul piede di partenza, «saluta» 
l’accordo di Bruxelles ed invita i leader mondiali a 
«completare al più presto l’opera». Ovvero: a con¬ 
cludere in tempi rapidi le trattative Gatl. «Si tratta - 
ha detto ieri l'ormai ex presidente degli Stati Uniti - 
d'un fondamentale passo per stimolare la crescita 
in America e nel mondo intero». Ma il cammino, sot¬ 
tolineano gli esperti, resta alquanto accidentato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■M .NK.W YOKK, Ecl orli, il Ciull. 
(>ui*sio è c|uanlo, in sostanza, 
ha dello ieri Bush nel com- 
rneniare l'-accordo eli princi¬ 
pio» raggiunlo a Bruxelles. E le 
sue parole - fallo inevilabilc di 
questi tempi - hanno a.ssunto 
»! tono d’un lascilo testarnenla- 
rio il cui .senso cosi può cs.ser(‘ 
riassunto: dojK) quattro armi di 


presidenza, io, George Bush, 
consegno al mio successore 
ed al mondo intero una gran¬ 
de ed intatta possibilità. Quella 
della creazione d'un mercato 
internazionale che, liberato 
(la! persistente peso di troppi 
protezionismi, po‘wa infine di¬ 
ventare il motore d'una nuova 
stagione di croscila (.'conomi- 


ca. Ejxccatoche le circostan¬ 
ze - noncfiè la volontà degli 
elettori - mi impediscano d’es¬ 
sere ora il grande gestore di 
questa imminente -età dell’o¬ 
ro» 

È .stato, (|uello che è riajjpar- 
.so Ieri di fronte ai giornali.sli, 
un Bush insienu! dimesso eti 
ottimista. Dimesso come può 
essere un «grande della terra- 
lU'l momento del suo involon¬ 
tario addio. Kd ottimista quan¬ 
to si conviene ad un presiden¬ 
te ette. nell’ora della partenza, 
cerca tli valorizzare il projjrio 
retaggio. Anche [)er <|ues(o, 
rammentando melancutiica- 
mente le «apjmssionaU' discus¬ 
sioni di questi anni-, l'ormai ex 
presidente Usa ha tenuto a sot¬ 
tolineare «rcH-cezioruile lavo¬ 
ro» .s-volto in ((uesti ultimi anni 
da Carla Hill - la negoziatrice 


che .si <lk:e j>os.sa mantenere il 
suo posto anello nc*Ila nuova 
amminislrazioiie Clinton - e 
dal segretario airAgricoltura 
Etlward Madigan. Fxl ha ag¬ 
giunto: «Ora cl attendiamo che 
l'accordo riapra il negozialo e 
garantisca lo .slancio neces-sa* 
no a chiudere l'Uniguay 
Kmirul». (Juanlo accaduto a 
Bnix.selle.s, ha sottolinealo Bu¬ 
sh. regala -a tulle le parli in 
causa» una nucjva tx'casione 
p(’r compiere» il tratto di cam¬ 
mino che re.sla per «chiudere 
et )n successo le ♦raltative Gatt». 
OwiTf): per concludere un 
pruHX'ssf» di apertura dei mer¬ 
cati internazionali «fondamen¬ 
tale per stimolare la crescita in 
America ed in ogni parte <let 
mondo». 

fkisfi aveva a[>erto la disputa 
ric{jm[K>sta ieri (lair«arniisii- 


'/ii> ili Brux .‘lU's più di Ire 
M'Itimaix* fa, qtiaiKk» noti 
mancava c‘ie cjualche gtonio 
alla prova oel fiuxo el<!llorale. 
E, certo, a quella sua minaccia 
di rappre.saglia commerciale 
antù'iirope; - un aumento del 
2(K) jMT cen o sulle tarifle di va¬ 
ri priKlotli. .soprattutto vino 
bianco, nel ca.so non fos.Si' sta¬ 
lo raggiunto un accordo entro 
il 5 dicernhte - aveva non [xv 
co contrìbu.U) la convinzione 
che* un atto -li forza pole.s.se at¬ 
trarre i vtg degli agricoltori 
americani. Una tale (iecisioiv 
era tuttavia siifiilo apparsi» co¬ 
me una .sort.i <li «secomi.i .sc*el- 
ta» ris(X!tto .ul un'allru e Ixti 
più iimbizioso ol^iettiv'o niiin- 
eato (Jiilla siiii amministrazio¬ 
ne: quelU> di rinst ire a chiude¬ 
re il nego/i.'tIoGatt prima della 
fine del maruliito. Lt (x>sta era 
- ed «)vvjam-*nte restii - enor¬ 


me: un amnento delk* iitllvità 
(.•conomicfie inleriiiizionali 
che gli estierti Usa valutano in 
oltre .'iinila miliardi di dollari, 
una quinta parte dei quali a 
vantaggio degli operatori stata- 
niten.si. Una provvidenziale 
medicina p<T un'economia 
mondiale rattrappita tra nves- 
sK>ne e stiigiiii/.ione. 

Ieri, nel lasciare il campo ad 
un successore ancora iji bilico 
tra protezionismo ed apertura, 
il presidejili? uscvnli' ha voluto 
riniarc'are con forza la centniii- 
la di questo ol)iettiV(j, t'd allon- 
tanarr* io spettro di quella pos- 
.sibilo guerra commerciale cfie 
lui .sles.so aveva evtxato. Ma il 
caminitio che rimane da coiti- 
piere resta alquanto acciden¬ 
tato. Se infallj i! negozialo Gatt 
è riuscito a non scivolare sulla 
qiie.stione dei .semi (4eosi. ha 


ajicora davanti a .sè molti e dif¬ 
fìcili ostacoli. Il i>iù grosso; 
quello del riso. Gli agricoltori 
americani rtxlamano infatti, in 
questo camix). tanto l'apertura 
del mercato giapponese - lut- 
l’ora a.s.scrTagliato nella fortez¬ 
za d'un protezionismo quasi 
totale - qii.inlo la fine dei sus¬ 
sidi europei. Un problema, 
quc.srullinìo. che - sempre a 
della degli agricoltori Usa - è 
causa il’una perdita per man¬ 
cate esportazioni due volle più 
grande di quella (un miliardo 
(li dollari all'anno) provcxala 
dai semi oleosi. Con l'accordo 
di Bruxelles insomina, faceva¬ 
no notare ieri gli esperti, il Gatl 
ha evitato di morire di morte 
violenta. Ma resta il pericolo 
che, crisi do;)o crisi, perisca al 
termine d'una lenta agonia. 
Clinton è awj.salo. 


Fontana: è la fine 
di un incubo 
Agricoltori critici 


■B ROMA. Grande soddisfa¬ 
zione per il raggiungimento 
dell'accordo .sull’Uruguay 
Round è stata espressa dal mi¬ 
nistro italiano dell’agricoltura. 
Gianni Fontana. «Si prospetta 
un futuro migliore px*r la Cee e 
per l'Italia • ha dichiaralo Fon¬ 
tana - vorrei .solo spc*rare che 
quando si parla di semi oleosi 
non si intenda solo la soia. L’I¬ 
talia è infatti grande produttri¬ 
ce di soia all’interno della co¬ 
munità c Mesharry ha fatto 
qualche volta orecchie da 
mercante. Quando si parlava 
di riduzione dei .*»e.‘mi oleosi, il 
commissario Cee faceva esclu¬ 
sivo riferimento alla soia. Ma 
se la riduzione del lOT. viene 
effettivamente distribuita tra 
sola, girasole e colza, allora 
l'accordo è molto positivo. Sia¬ 
mo usciti da un incubo». 

«Il senso di rcsponsiibllità 
sembra che .stia finalmente 
prevalendo» sostiene, invece, il 
ministro del Commercio Estero 
Claudio Vitalone. •È stata pre¬ 
miata la proposta italiana - sol- 
tolinfM Vitalone - di riattivare 
con temi^estività i circuiti ne¬ 
goziali». «Cosi - commenta dal 
canto suo il commissario Cee 
Filippo l’andolfi - si chiude la 
fase più ardua e rischio.sa del '♦ 
negoziatoCaft-, -Onc.stameri^tc, 

• ha aggiunto Fandolfi - si deve 
riconoscere che non si sareb- 
be potuto ottenere di più. ri¬ 
forma della Politica Agricola 
della Cec ottiene cosi un rico- 


noscimonU) o una gar-m/ia ni 
tcmazionali». «La (.’oniunita - 
ha aggiunto ■ es<’(» rafforzata 
nella più significativa delie jx>- 
litiche in cui Ita cf»mpeu*nza 
esclusiva. Ci .si di»ve augur.ire 
che di ciò si tenga conto in vi- 
.sta del consiglio Eunapeo di 
Edimburgo». 

Negative le prime ria/ioji' 
delle organizzazioni agricolr 
Il presidente della Coldirelii, 
Arcang<*)o Izjbianco, l.i defini¬ 
sce un’inte.sa che va a «pena¬ 
lizzare in inani(*ra |)esanle i 
produttori ci»miiniMri già sot 
toposti a duri coìtdi/.ion.uneiMi 
dalla riforma della politica 
agricola comune. Anche .sì» 
l’accordo ixTinetti: di evi!.ire 
un'inutile guerra commerciale, 
il giudìzio della Coldjretti è 
quindi iK'gativo». II fucsideute 
della C’onfagrk’ohura, Giusi*»»- 
tx* Gioia, rivolge inv'.x'e a! go¬ 
verno la richiesta di un inenn. 
Irò urgenti» per valutare gli el- 
letti che avri'blH’ siiiragnciiltu- 
ra la ratifica doU'inte.sa e iiivii.i 
Teseculivo ad esprimere 
darietà aH'arnmìni.s'irn/ione 
francese*, Atiche per il presi¬ 
dente delia Cia. CimseiJtx» Avo- 
lio, "l'accordo è importanti' ma 
dt«ve e.s.»«.'rc raggiunto senza 
sacrificare nessuno. Ui^sua gì-- 
slione porrà gravi probli'nn pei 
gli agncoltqri europei. Bi.sogli,. 
quindi impegnare tiitlo il*go- 
vemo ad agire con coerenza 
per la salvaguardia degii iiiie- 
ressi vitati dell’agrieollur:i na¬ 
zionale». 


L’Anpi di Monza riconterà oggi allo 
ore 15 con una cerimonia nella .s**- 
do. a un anno dalla.su.I morte 

RENZO GAUMBERTI 

segrelario della .seziono di Monza, 
cric in un'epoca priva di vatun, tra- 
du.»»se gli ideali della Re.st.stcnza nel¬ 
la quale mìlit:^ come partigiano, in 
un costante e solidale inijx'gno civi¬ 
le di uomo e di militante di-mocrali- 
co. 

Monza. 21 nuvembrt» IW2 


Nel 17® annivvrsnrio deli;* SL-'-npiir- 
s<i del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 

la moglie lo ricorda senipn* cim 
molto affetto a compagni, amici e a 
lutti coloro che lo cono.scevano e gli 
volevano lx.*ne. In .sua menn^na v)t- 
toscrivi- lire 50,000 iN>r l't 'nini 
S. Fruttuoso, 21 noverntire 1002 


Il pm.sfdonle'l'ino Casati, il Comi late» 
provinciale dell'Aiipi esprimono 
profondo cordogliìj la s<-om|»,ir- 
SD del [jartigiano 

ABELE SABA 

segretario nazionale dell'AvMK-i.i- 
zione deportati, consigliere cieil’As- 
sociazione nazionale partigi.iiii d i- 
lalia. Con Alx'le S«»Ua ‘A’oinpare un 
protagonista dell'anti(aw.'iMiiu e del¬ 
la Resistenza. (ìiornalusla. din.-ltort» 
del giornale dell'Anpi. 1/ sciiin\unutc, 
fondato con Alloii.w Klio Vit¬ 
torini, Luigi Pestalozza. N<'Ila sua 
lunga militanza politica, ri stalo nio- 
mento di nferinienlo [xt proiag<i!ii- 
sti della Kesjslenza. cittadini demo 
cratici, mililaiMi aniilavisli. l.’Anpi 
onora la .sua memoria di cointiat 
telile e ni*l suo ncrtrrio <• in suo nu¬ 
me indiina nverctite le Landii-n- 
della Resistenza 
Milano,21 iKm-nibn- l'.itd 


l.’Aned. Ass<x'iaziini<' na/.ioiuiie l'x 
deportati {KilitU-i imm c.uupi <li ster- 
minio nazisti, annuncia con <ioIore 
la m(»rle di 

ABELE SABA 

M'grelano generale del!'Asv*cia/to 
tu*, [larlitjiaiif* ^•f»ml)attenle, < altiir.i- 
to dalla geslaix* in Iji-i'c» nei g*-n- 
liaio e de|K)r1.ito nei Kz tli Ik-r 
nau V NordIinge)i-Kaisln»im .Si ò 
spcTtla la V(K’e di un c(»mpagn(><'o«'- 
renle e coraggioso, i'Ik- ria informa¬ 
to tutta la sua vita a (|uei v.ilori <li‘lla 
Kesistetvza e cv>ns,irr,ili nella Costi¬ 
tuzione che hanno d.ito U-gitiimit;i 
alla n<-»stra Ke|iu[jhlK-a I fiiimrali 
rJvraniKi luogo oggi, novenihn*, 
alle ore 11. partendo d.il).- vdi' ilei 
l’Aneil iti M)lam>, vta Iktgutia 12 
MiiarKj, 21 novembre Mfd2 


Alberto M.irio CavalloUt a'inuneia 
con fraterno dolore la rt'ortedi 

ABELE SABA 

lo addila ai giovani quale» esemi'iii i 
di i^neslà morale e ixi'<.l)ca sorta in 
lui dagli ideali di (lem(<’ia/ia, lil.X'ifà 
e pace 

Milano,21 novemlin-1!'!'2 


Aclollo :'x‘al|>elli |>iofi»ii(lamenie 
colpito dalla scnitipars.» di 

ABELE SABA 

M associci al dt>ior»‘ deii.i 1.»imgli,i c- 
dell'Anefl 

Milano, 21 novemhn' 


PlcUX'evllltf» 

CORRADO GUASTI 

s'oc’cliio militante del l'c- hi v*L'n-i.i 
rio i,1ell,-i s4*/ioiie di f-LirN-rini » di Mu¬ 
gello nell’imiin'dialL' tlop'guena 1 
vecclii comp.igiii di l'IadHTiiii' I»’ ti- 
l'ordano l'on alletto e siim.i e m mm 
im'm«)na sotlosL-rnoiio !(>ì>mil,i l,rr 
|X'r l'Unità, 

l-'irenze, 21 novemhre 1 dii;.' 


Sono passati In- anni da (l'.Miido <• 
s».-i iinpars,» 

MANUELA MEZZELANI 

n.a il ricorilo it'.-l'i.i sua ddlce/./,* <■ 
M-mpre vivo in l'oloio l Im* r.'i.iimo 
amata, Con grande no.sMlgi;» i '.uni 
familiari c gli amici .miniiK i.ino > Ih 
partc'cijx'ranno ni -. 11,1 j’i'-inon.i .1 
limi niess.i che sa;,', v ‘-letiMla pn-,'. 
so la (•(iinunilà ili S f Ajidio .1 l'riin.i 
valle piaz'za CaiM'cei.»in> <loni«Mii' .1 
matlin.i all»- ore !i 15 
Roma,;’’ noveinhn- l'i'i;; 


Ni-l d" aiUUVL'(s,ii;u d'-iiu •*'(lUip.es.i 
d»,'!conipagM<« 

ALDO GIACCHÉ 

l.'t moglie, il liglio, I nipoti, l.i im«a,> 
ki ncord.ino con gi.iiid»- ninpi.i'iii> 
ed imimil.ito .i(l«’lti> ,i nilli 1 r')inp,i 
gin <’d A qn.mii lo o>m«t .Un. S- - 
senvono p«-f ri init.i. 

Li .S{M-zu». 21 novi'inln'' i'.'pj 


l.i< segn-letut n.i/uniale *■ l'.ipp.u.do 
della l'’ni»’-Cgil p.iri» » ip.m» > ^.>m 
iiioSM .li doloii' d(-l e-'inp.mno An 
dica li«-iiariiit, s»-nii'!,iii(. g. i.i'i.iit 
della Tov'.iiia, p»‘i la 1 .mp.i'N-. i !■ ' 
suo car.' )>ap.\ 

GIOVANNI 

K»un.», 21 IH -r» 1 '■'L’ 


ALhbonate^?i ci 

rUiaità 












rop..„.,i4 

W46u«tJi-f f*>*' ir >*»**■ / 

Lo Stato 
in vendita 



Economia&Lavoro 


Il presidente della Consob a Siena parla di privatizzazioni 
e di Borsa e striglia l'esecutivo: «Per il regolare andamento 
degli scambi sono utili le notizie, non i progetti o le idee» 
L'Abi: al «Sistema Italia» servono 60-70mila miliardi 


S il II 

1 1 n(i\( mini '‘I 

Enea-Sgs, stanziati cento 
miliardi. Finmeccanica 
insiste su Breda Ferroviaria 
Intanto Amato si corregge 


«Stop alle chiacchiere, servono fotti» 

Severo monito di Borlanda: troppe fughe di notizie 


E Barucxn frena: 
il libro verde 
solo un supporto 


Tirata di orecchie del presidente della Consob En/o 
Berlanda, al governo per la fuga di notipjie sulle 
aziende pubbliche che dovevano essere privatizza¬ 
te "Per il regolare andamento del mondo borsistico 
sono utili le notizie, non i progetti e le idee II presi¬ 
dente Abi stima in 60-70 mila miliardi di lire i finan¬ 
ziamenti necessari per npatrimonializzare il Sistema 
Italia 1 due terzi destinati alle imprese di stato 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■■ SibNA «Li fiduck) ò una 
cosa sena» recitava un vec 
chio slogan pubblicitario Eie 
privati/ya/ioiu non ^Kissono 
essere affrontato o affidate ad 
un governo «chiacchierone» 
En/o Berlanda presidente dt l 
la Consob nel suo intervento 
al convegno del Moritep<ischi 
d Siena non io cita mai ma i 
suoi nfenmenti ai comporta 
menti tenuti dall esecutivo so 
no espliciti «Sono convinto ~ 
afferma - che il mercato al 
quale viene chiesto un conti 
buto dc'cisivo al successo del 


piano di pnvati//a/iom non 
debba essere turbato con noti 
/ic parziali frammcritanc in 
complete o addirittura il cui 
contenuto i'* in corso di definì 
ztone f*cr il regolare anda 
mento del mondo Uirsistico 
sono utili le notizie non i prò 
getti c le idee» Invece in cjue 
sic settimana sull ipotesi di 
messa sul mercato di una sene 
di aziende anche b incaru co 
me il ( rodilo Italiano ed il Cre 
dito Commerciale quotate in 
borsa si t'' assistito id un co 
stante balletto di notizie 



smentiti e contri* smentite 
I mio chi h Consob e stili 
costrett i i sospc ntlerc la quo 
lazitmt della Snu chi san 
ruimmcssa il li .tino lunedi 
prossimo 

•IllioUri di sospi nsioni dei 
titoli qiKit Ili continua tk rian 
<la - I lo striiim ilio di difesi 
ehi Li Ugge h > attribuito ilh 
C onsob per gim rn ire le ano 
ma II ni il interi sse di tutto il 
im re ito l pi rò uno strumen 
lochi il i alcuni costi sopra! 
lutto qui Ilo di non colise lire ai 
rtsp irriuaton di liquidare il 
[)rc)|)rio investimento Deve 
quindi ISSI re uviloeon estre 
ni ì cautela e solo per pi nodi 
di U nipo issai brevi In dire 
[) irole e uiu) strillile nlo e he si 
vorri btH* non usare eiu melo 1 1 
c ae I (ielle moni die può es 
SI ri re s(x>nsabiliiu nti evitai » 
o rimossa ix si vuole coni ire 
sull i Uirsa pe r d fin mziami n 
t(* di COSI impe gn lUvi progetti 
bistJgniebe kI cssi m gu irdi 
^ Oli rispt ito te IK iule> in c onsi 
der i/ioiK le sue reazioni • d i 


suoi uld mie lìti ehian di 

COSI 

Il pn siele nlc delti Consoti 
rispetto die attuali cipieiti 
della Ixirs ) In ile uni riserve 
anche se per il futuro non vede 
nero -Se e vero dfermi - 
e lìc* lo spc svm 1 1 iuiuidit'l de I 
ntislro me re «ilo borsistie o vino 
oggi ridotte e dlrittanto vero 
«.he 1 1 se e Ita di p irticol in ino 
d«dit i incentivi tempi delle 
privatizz izioiu pue'i nu*l)tlitire 
nuovi eipitdi anelit esteri 
coniribucneio al ns m ime ntei 
non solo della strultur i finali 
znria del paese ma mehe di 
(|uell 1 prexlultiv i 

Setolalo il presidente del 
I Ahi I me redi Ih me In -1 1 n 
|) ilrniioni diz/azieme de I SisU 
m«i il di I h I insogno e1«n (*(> ii 
70 mil 1 miliardi di e ui due te rzi 
riguard mo il scltorc de Ile p ir 
tecipizioni st Itali Dna massi 
eh de n irò iss u e lev il i e he 
comunque d i soh gli ime siilo 
ri II di mi tieni |hissoiio iffroii 
i ire -Un pe runlo di hors t con 


corsi cresce ni) prosegue 
1 mcredi Biani hi che potreb 
Ixro prejldir»! nel prossimo 
Ine rimo colise ntircbtx emts 
sioni anche per 20 rnil i miliar 
di di anno Occorrt'rc blx ro 
e|inndi secondo qucsUi stima 
lime no tre o quattro iniiicon 
una hors 1 in forte cspmsioiu 
per soeJdisfire li richiesta di 
ek il iro de I sisk ma produttivo 
Se invete 1 andameiito dove s 
se essere simile a quello del 
primo seinetrc di quest anno 
potrebbe exeorrn anche un 
(ktennio 

Ma per lanercdi Biinelii 
efiL ipotizza anche il concorso 
di risp irniiaton di altre nazioni 
eUliaCennuniM che "iioii vo 
glioehii"ire str«tmiri il jiro 
bic in 1 de II i ne ipil.ili/z izione 
delle aziende di |>rodiizioiK 
•non e ih'' imsolvibik nò spro 
}>orzion Ito alle dimensione 
de li 1 nostri hors i II ve ro prò 
ble in I isuogiudt/io ngu irda 
•k imprese de Ile iiarte'ctp izio 
ni si II di e he se nz \ p iss ire jt 
ir.ive rso ) i pnv iti/zazione pu 


re progr iinnial i p(»tr inini tro 

V ire ostai oli «id emclte re imo 

VI titoli sul me rcdki Li pnv itiz 
/azione san |X)i concorrente 
con le nuove emissioni quali 
lo i mobihUi/ ione de I nspar 
mio L anche ejue st ultimo ò 
un probif ma di non pexoeon 
lo I offerti sul increato delle 
i/ioni de Ile izicnde a partee i 
pjziont stilale ile ve essere 
appi titilli e tale da vincere 
uni eoneorren/.i che po 
tre blx e ssere mollo igguemt \ 

Li diignosi sulla borsa of 
fe ria d i Attilio Ve iituni pre si 
dente del ( omil do direttivo 
degl) Igeili! die unbio non so 
no coiminquc es ilt udì «Direi 

h ifk rm ito - e he e i trovi i 
mo me or i m condizioni di de 
bokzz.i ma di debokzzi da 
eunvil' >cenz 1 Un i ceinv ile 
sccnzache comunque pedreb 
Ix durare dmino un paio 
d inni pnm i di poU r r iggiim 
gire «e ondi/joni di lee citabile 
sihiti ili ijipiml iniente/ del 
1 unific i/ieme mehe ope r div i 
eie i me re ati borsistici 


Il gruppo alimentare sarà diviso tre pezzi? Lunedì di nuovo in Borsa? 

La Sme si riprende le patatine Pai 
Ma sulla sua fine oggi decide Tiri 


Riflettori accebt sull In che oggi dovrebbe annuii 
Giare il piano per la privati/za^ ione della Sme II 
grande gruppo alimentare pubblico sara venduto 
dopo essere stato diviso in tre pezzi'^ Nell attesa di 
conoscere i' suo destino la finanziaria ha nacqui 
stato dalla Pepsi Cola il 49". della Pai II titolo Srrio 
potrebbe tornare a essere quotato in Borsa lune¬ 
dì Grandi tensioni nella De 


MICHELE URBANO 


Ma il settore è in crisi nera. Appello alla Cee 

Un alleato per AHtalia? 
Bisignani: molti candidati 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


■■ MILANO 1 gMlieìi gKx.hi 
continuano ma k carte I In le 
scopre oggi Dopo die he tutti! 
pretendenti dei gioielli della 
bmc da soli o in compagnia 
dovranno fare le loro puntate 
Li Coop ha già rnevso sul pud 
lo mille miliardi b Berlusconi 
cosri farà"^ E GardinU t la Baril 
la’ l interesso ò grande c ha 
coinvolto anche gruppi del se t 
tort come la ( rcmonini (tre 
milamiliard digirodafran ot 
tornila dipendcMili) che nell W'j 
aveva acquistato dalla Sme la 
c«itcna di fast foexl Burghy 
Ma alla vigilia delle dcvisioni 
che saranno prese oggi dall In 
nessuno owiamentc si sbi! m 
eia fn compenso c e' chi ve n 
de Proprio cosi Li fVpsi Cola 
ha ceduto la sua partcH-ipazio 
ne del 49 V nella Pai {snack s i 
lati) alla Sme a/ioriist»! di 
maggioranza citili sexieli 
con ha prc'cisato «un ridotto 


in irginc di profitto- li mairi 
inonio Pepsi Sino era iwenuto 
nel 1988 Pepsi per 18 mi 
Lardi aveva acquistato il 19 < 
della società Li slcs.sa quota 

I avrebbe rivenduti alla Sme 
per 20 nuli irdi Li convive nza 
con la Snu' non ha mai avuto 
vita felice nol9l k perdite del 
la l^ai sono state di 8 2 nuli ircli 
sommale a quelli degli min 
[ireccdenti hanno supt rato un 
terzo del capitalo sexialc por 
tandosi a quota 14 1 miliardi 11 
f«dturalo invc*ce c cresciuto 
de.1 I2‘ raggiunge rido i 62 2 
rniluireli c c onfc rmaiido c osi 1 1 
Pai corno secondo m irchio m 
Italia dietro la Urne hips San 
Cario lasexicla guirda caso 
piu accreditata ili acqiiisto 
delia Pu Li eju ile e''intieres.sa 

I I c non lo nasconde ma co 
me tutti gli litri concorrenti 
ispt IUt (il sapt me di piu oggi 

l ininiinistr ilori de kg ito 


de 11 In Mk he U I c de s<. In le fi 
m iltuui SI ( ree ilo i P il izzo 
( higi dovi SI svolgcv 1 il eonsi 
glio del nìiiiistn Nessuna di¬ 
ci i ir iZK Ile ne'' a'I coir ila nò 
il! use ili Mi nessun dubbio 
che II su IV isil I fosse k g il i tl 
1 1 de finizione de 11 igi ndn di 
oggi Pe re be'* me ntre e sie uio 
elle SI riuniranno i consigli di 
iminmistr i/ionc de 11 In e dell i 
Sme SI st 1 il e onte mpo ve rifi 
c melo I 1 "lite ( ssit » di e Olivo 
e ire me he 1 isse mtik i ek 11 In 
Il m iltutino re iidez vous e on it 
consiglio de I ministri er i un al 
in tappi eklli fchlirik -due 
oiurni- eli I e ek se hi dopo i! se r 
rato hce 11 <i f ice 11 con I un 
ministr ii ire de l< g ito de II i 
Sme M irto Art ili e l un il (ire si 
de lite Cji me irlo I li i V dori 
(osa siKtttkra oggU Uisixf 
lindo k ugole privisi» dii 
proteKollo In il vertiee iiieon 
treni i sind icati de gli dime ni i 
nsti per illustr ire le fin tilt i de I 
pi mo che rirn me top seen t 
Attenzione pere:) 11 quotidi ino 
spe*ci dizzato -Mf- len lu lui of 
fe rio un mtie ip izioiu ek tt i 
gli it I I lek t s irebbe di divi 
elcre in tre la Sme d i un i p irte 
C ino ik rtulli e De Kic i d di «d 
Ir i il (iRippo (Iole i ino it«di.ino 
e m me zzo t II dge l (Quindi gli 
isfjir mti cornpr don dovreb 
bere) linci ire un 0[) i I obiti 
tivo e [in e iso f ir gii iti ign ire 


(il pm I In (e i pieeoli nsp ir 
•niatori) Alle dcH-isioni eh oggi 
ò pcndtro sire tl uik nte mie re s 
sala la Consob An'icipa il pre 
sidcnlc Enzo Ber! inda -Se li 
present<i/ioiH del piano eh» 
p«irt( (k'Il In s ir\ sufflè le nte 
monte ch>ar«i il titolo Sme po 
trcl)bc tornare in tx)rsa gui d i 
lum di» 

Li vendita i l)kx.chi de Ih 
Srne divide pcTò h De T d je 
e orcio li ministro dell «igricolhi 
n (iianni fonlari» (che' (he e 
pere') «no» alle mullinazionah) 
ma «meravigli i-e «se once rti-il 
pre sidonte ek II i ( okhrclti Ar 
cingolo I obianco Vendere'' 
•Ogni decisione cosi ekfinihvj 
e ir.iumalic i non può essere 
issoliit ime nte «issimi i prime 
elle d PirLmienlo il)l)i i di 
se uvso od espre sso li seie> p ire 
re [)ocis uneiik eontriri I in 
che un altri folti pattugli i eh 
>arlamonl »n ek ( ir 11 epi di c li 
ofi Ciirgani fausti Sme se 
I ormigoni ( olom M eidrt eh 
BiVv r i Sluirek Ih ) e he fi i pre 
se n! ito un mie rpe II mz i in sin 
toni» tot! le posizioni eklh 
( olehn 111 M \ ne 11 i g«ilassi i ek 
e e me he e hi i d ici orilo con 
d goM rno f le \ sotto egre1 1 
no ilk pirtecipazioiu stilali 
B.i«)lo Del Mese elle si uigurv 
m/l che -h pnv dizz i/ione 
delle bine he e de Ih Sme pm 
e e d 1 se nz i indugi 


■liMiXillLs «SU imo m 
el indo verso un nuovo ordme 
mondi de ik II mdusin i de I tr i 
sporto lereo e il mi'ss iggio 
e he (iiov inni Btsigiumi mimi 
nistratore de k*g do eh Ahi ih t 
I iscia ai suoi eolkghi euro}xi 
dope> un inno di pre side nzi 
Ac i I «ivscK I izione de Ile e om 
p igmoek Ivexchio contine nte 
Un losiiinone pissjto d suo 
successore il presiekuU di 
Swisvur Otto I (X pk e he assu 
UHM I ine ineo eJ d primo ge n 
naiolòpj Mie'' mcticuniiKs 
siggioehe I Alti ih i Ime la i se 
stessi ( ontimiire d«i soli co 
me se il mondo finisse iieonh 
mele Ile Alpi none piu]K»ssil)i 
le ( e re ire die iti dmique e 
la mii*v I p irol i el ordine Ma 
senza fretta etri me'o eh »m 
v ire «i tr di ire tl i posizioni di 
forzi possihilme lite I vero 
e he CI soiu) e|uei 'Smil i mili ireii 
eh iim stime lìti ehi e Ine dono 
eoperturi fin inzi in i nn eh 
se u le re colile b me he sulcollo 
ò d modo peggiore di f ire un 
K e orcio Be rem si et re he ra eh 
le ne re distinti due t ivetli 
Nei gl )rni se orsi t Ahi di i ha 
vec imenk uèg do I e siste nz i 
eh un Kcoreloeon Khn le ri pe 
Tò Bis)gn«m) dojM* due me>rni 
eli «eonehve eon i presidenti 
delle iltn eompagme euro 
pe 4 h I eonfe rm do e he in 


ejueslo niome nto lutti p.irLino 
eon tutti ! utt.ivi I t) 1 «iggiim 

10 non e e'‘ imi i eli j; irtieul i 
re hppurc le voci si rmeorro 
no 1) 1 quell I che vuole I Alit i 

11 > di »eone|U]s| idcllaeom[) i 
gnia ungarese M di v a qu* IL 
(he vogliono dk porle un «it 

e orcio eli v jsta pori d ì ben il 
di 1 1 delle iisij di intese e om 
inerei«di tome quelli eklh 
stessi Alatila In sigillo eon 
Usair ( In s ira se 11 s tr » it 
partner di Alit di U Ber il ino 
mento non ti si j>u(')che sIìiz 
/ irrire con le ijx)lcsi nube se 
li f mioso "libro verde* de*l le 
soro da per vont da una pari 
iitrship Ulte riuizion de Di si 
< uro I Ala dia e cre he r i di non 
f irsi fagtx a ire d » un e olosso 
piu grande di lei •( oniiaino di 
essere tra le pex he e e>mp igiiie 
europee che sopravvive rinno 
nel prossimo sex )lo im i ri 
|x ere Bisign mi aggiunge ndo 
«Ade sso e he ibbi mio sisti m i 
lo le Oliti possiamo f ire un «te 
cordo ilh piri essere noi i 
veglie re il p irtnerc a non I ir 
e I ve glie re h dior » e v lusi 
Brilish Air Air I rance o I uf 
tli ms i pe re fk troppo gr indi 1 
e tl ìpo de I possibili p ulne r si 
spinge id ileune tra le medie 
e impignte del nord liiropi 
KIni S is s tbe n » m ig tri Svms 
s tir » m» IH) c he non si pi usi 
ui un dk mz I ' itin i con 


(dviiipii i.in I I grfs. I non po 
tri bbi ro pori.ire gr me Ik ') of) 
pure eun Ibi ri t 

Soni) qui ste vcx i c he h trino 
))on do li titolo t!k sk Ile Bisi 
gn mi li I un altr i spu g iztone 
1 re anni f 11 r tv imo ir 11 pe g 
glori come [)unhi ilita e pe refe 
V tino2lK) nuli irdi Oggi i nostri 
le n i sono li i i pai puntu ili e 
t Illude re mo il bil me io in j) i 
rtggio Noi )2 ibbiimiz tu 
menkit) i ptsscggin del 11 
c orari) un i me di 11 urope «t ek I 
>f) » 

M 1 I Ala iL 1 e un i - moni i 
Il t British t p irte le iltre 
eompignii ))trekranne) toni 
plessiv munte pm eh 1 80h ini 
Il irdi di lire Una crisi se nz t 
l)r(‘cedtnli stndtunk Ltgiier 
ri (k t (joKo e p iss il i i p is 
seggi n sono ioni iti i bil me i 
riMumgono un disastro l ui 
qui st i silu iziuiie eli I i ( ee 
vorrobfie prixedere in II i libi 
rali/z izioiK de i e le li -Si i m 
e I mo III iwe nture se nz i s tpe 
re ilove vogliono md ire - te 
e usti Bistgnani - non si può 
ere ire un mere do unieo con 
e ondiziom di \> irli nz i dive r 
se - Ancor i h)nt me iid dii so 
Il ) le eoiidizioni nomi dive i 
ge stion ili de Ile differì idi c rm 
p igiiie -Li ( ec dice Bisigmi 
ni (leve e ipire e he iltrisporto 
le re o rise hi i h so[)rawi\( nz i 
Le eoiiinnssioiK ci pre sii td 
esempio II stessi pensione 
e he d i di i siek rurgi i 


ALESSANDRO GALIANI 


^■KOMA II miiiisirodel le 
soro i'ie ro Ihnjee 1 e costretto 
sLil'«i elift nsaa I f i m ire 11 in 
dietro IMi[)ro ve rde dtlfusoie 
ri tthe ive V 1 (atto griehre dio 
V indilo ..IK ori pre se ni do 
toiiit un innexuo «supporto 
li e ontre)[)idno t he e nir iv i ne 1 
ek tl iglio de Ile ve udite de Ile 
i/ie neii [)ubblie he c oiitr iddi 
tendo in inolh punti il pi me 
All! do eonvgn de* dk C i ne 
re viene dunque ndinieiisio 
n do «1 h r ip[)re v nt do pre 
cis«i li ministro de I I csoro - un 
supporto [)re ziuso pe r h re d i 
/ione de I progr imm i di nord) 
no dtraverso 1 illuslr i/iont t 
1 m disi patrime ni de de Ile so 
tuli p irtCH. ip de d dio Stato e 
I iiulie i/ioiH (Il de ijiH opzioni 
possibili pre se nt de ee mun 
que in nuKJej ajx Mo h ig 
giunge "1 stai) me sv) idispo 
s /ione ile Ik eom[)e te idi toni 
missioni p irl mie nt«iri il fine di 
fornire !( re gli sU ssi t le me d 
eh CUI SI e iva iKo il 1 e suro In 
ogni c ISO v)lo li doeumeido 
j re se nt.vto tl d govc rno in B ir 

I diu nto c oslituiv e il pi ino eli 
nordinodt He BBSS 

Ne t Ir die m[>f li sit sso j m 
no \rH de me slr i h e ore! i 'ul 

I I Sgs I homseul pi r esc mpio 
il colosso e ure)IH o eie II i mi 

« rot le tlronie i si [iren e de i zig 
z il* D i un i p irte il libro ve rde 
die e e he va e e duta I ) ili dir i 
il e onsiglio de i ministri iidonz 
z 1 11 tu 1 id mie rve n re ne ! < i 
pi! de izie n jrio de 11 » Sgs pe r 
e ire i un ee idtn no di nuli rdi 
k ri mf dii con un dee re lo il 
eonsiglio (le i ministri [i i issi 
gn do di I IH I 1 fondi origin i 
ri line nte <k stiri d di i Re I 1 1 
fin dizi in I publilie i pe r h k 
tromc 1 c ivik post«i in liqiiid t 
/ione 

C Olile e note I i Sgs e un i 
joiid ve nture posse dui i d 4h 
el 11 fr mie SI de Ih Ih iinsoii < 
il 4(1 d igli it iliaiii Li ne slr i 
e|Uol i e siieldivis i in un U) 
eie tl In e in un 4 de 11 i ! inmtH 
e mie i sgs e 1 1 pm gross i 
izie nda e uro[)( a di mie ropro 
e e ssori in i e un 11 mo r spi it * 
Il (oinorrenti sldimilensi e 
gl tppoiit SI ef)idroll melo vilo 
il 2 4 de I me re do mondi de 
Ineiltre li i un bute eh divcrs 
e e nini ii i eli nuli ireii e v i elmi 
ejue urge ii i me nte ne tpil di/ 
z d i Broprio \k r eiue sto il pn 
ime r (r mee se ( n sso i ne t 
m irzo vorv» ve mie in It di \ \ 
t Ine ek re scikii Andre otti illor i 
rispose ve dre ino Boi roe e ide 
ne lite II ih un e fi me e si si so 
no le e ord di |m r un ri' me io 
ek II I soe le h U rive izioin ile I 
libro ve rde p' ro h inno rime s 
so lutto in (1 V ussioiu e ori 
(jue st I dee isione di e e involge 
re I i IH i e onfoiiek me or t li 
p u il jii idre) 

M 1 non e lutto 1 el di de I li 
brt> ve rde in lie ivam ► pe r 1 m 
IO III e orse un i pe relit idi 
p irte de 11 i Sgs di e ire i IIKI nit 
Il irdi M 1 il n il grnp|*o it il ) 


frdieev h i risf)ost<> e he «.bui 
de r J i! >2 m «sostanzi ile e eju 
libriu l 11 l)r tee IO di I» rro 
solo t mt i e onfusiemi Dilfie ik 
dirlo C e rio non in me mo se 
un ili de Ilo si ilo e lotie o n » m 
il gove rno SI si I iniK ve n<k 
Ani do le n h i v ritto il pre si 
de nte de 1 Se n do ne onov e n 
do e he m I [)i ino olisi g ili 
dk ( ime re c sono p in» e hi 
si) ig'i 1 r 1 le e iT d i ( rrige 
e e il nu lu ro e omple ssivo de i 
(ji[H uie Idi di In ! ni ' d I ne I 
! inde lui ime nto nt I o ek Ile In 
Sp I oltre id iltn e e*rre z oni mi 
ll\ i I mine t e din i F me he m 
Irik e n I ( l m 

Dibattito in Parlamento 

I e s une eie I doe urne ld< d i 
p irle de 1 B irl line nloe oiniiii e 
r i il J elle i mhre « s) e ne Inde 
r 1 il ek Ho ste sso me se 11 [i t 
re re ve rr i e nu sso d dk e oin 
missioni Industri i I n mz» < 
Bil mt lei di C mie r 1 e Si n d 
Si [)mit i me lire i sii ire un i ri 
soluzi me eoi miie d « i irle 
de 1 due r uni de 1 [» ul mie nto 
Finmeccanica I isse mlik i 
eli gli izionisti hi re s j n ite e Ix 
il hil me lo e onso id ito eie 1 
griiirp I pre ve de | e r il ‘L tii 
ul le stipe noie u I ( '^ n il ud 
e gistr di e I MI ilime < il 
e t Ulte lille (]umdi r iltorz u 
pmit I sull I Brt di 1 e rn \ in i 
soe le I I (le I gnip[)( I fini sull i 
<111 de LUI i IH Ile sue izie ii I 
t Ans lido può \ m in u i din! 
to (il pre I i/ie Ile 

Iritccna W r il uiimstrode i Li 
vori Blil)i)lie I I r die evi Me il» 
m il e e)Ik g line nt > fr i IriUs n i 
(he oiilroll d i Aulostr ule e 
ilice (uose) e deve (mire - j i 
e he e olle e ssion in i e oslrutle i 
V limo ti liuti se p u di 
Mediobanca I uigi I lusu 
unministr de n ek le g ite di ' i 
(. oli a l igli I e (irte sull ipe e s 
di noddie de 1 p dto eh sinet i 
e do «Se uie (le 1 1" e si niilie 
\ I pe r litri 4 mm m isse n i I 
i n i re vex i e oimin e ii i e on i 
me SI eli iVMso [ im il ili i i 
le oric ime nte luUo e l)leK e de 
" 1 me no e he i s<h i non eie e xl i 
IH» d me unir irsi e ivm m li d 
t dive pe I soliizie lil dive rse 
Credit t* Comit Si II j ve ndit i 
igli str mie n de Ik due h me Ix 
I uisti ne ord i -de \r e sse re 
e ( involto in C» )ve rn don de 11 i 
B me 1 d d d i i iggtui ve -e i 
s )iio str mie ri e su uix i I m 
un te (jiiire lite aisti di me e d 
un i iiro[H o IK II e I dui I i 
e lu e e elilfi re i / » 
tncl 1 ummnisU don d i. 
Udo Alfonso I iml)nino suvli 
mille liti t iriff in sos k ix eie 
e 1 s ir mix leJe gu nix nu ii 
l> ise di md mx ido !i I udì i 
ZI» IH 1 e Idre sedi i ne i > t i / 
z i/ioiH k 1 V n pi « I eri 1 i 
nuove e imssx ni d il>|»l i 
/ionie live rtibili 
1 *tconomÌM I tuli r \ k 
se tlim m de iiiL I s< s» rive e 1 
le pnv di/z i om d di me p > 

Ire hSe ro e sse re I i v< luUt i ij» I 
s<\ ole se II lu I s ir mn un 
bov de |»4>1 iIk he d | i in » 


J ' 'V 1 ' éd . ” E a Macchiareddu è in corso l’autogestione 

Ieri i lavoratori hanno occupato la direzione aziendale, si preparano a iniziative clamorose 

La Sardegna protesta... lavorando, il 24 ferma tutta Enichem 


Una giornata di autom'stionc all hnic hom di Mac 
chiareddu 170 operai in cassa inteqra/iionc si 
presentano al lavoro da 20 t<iorni a proprio n 
bchio e pencolo per dimostrare che 1 azienda 
sbaglia «Questi impianti chiusi d autorità [)osso 
no produrre in modo competitivo Intanto n-ri 
nulla di fatto nell incontro tr i Fnit hern e sindaca 
to e il 24 d sciopero del grup[)o 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■B MACLHIAKI uni i. l^Ii ini 
Il gl iriii K) ì' sempre ix n m or 
dine vguito »)gni giorno eon 
curile «dU nzioiii -lovv [xrh 
elirt ztone mcfie pi» Ho s ire 1) 
!x già in m i or i die uno m 
tabbne a f che c < nir i il gi irdi 
no con degli st ii)i!iini nti e in 
mici'’ C cidr i e e nir i () me 
glio e e nir i il gi irduiie re me s 
so aiK Ih lu issx me ul din 
169 l jvoratori del! ( me fx m in 
cas.sa mtcgrizioiu str lordimi 
ria a partire dd U oltoijre 
see)rso Lr mi> le 11 d» 1 ni ilMno 
qu melo c «irrivato il f ix »le 11 i 
direzione k nn ire gii mipi mli 
Pve e Vcm in l«iss i iiitcgr tzio 
ne lutti I l«ivoratori di que i re 


[larti pui quelli de i se r\i/i eolie 
g di il te mpo per un i iire ve is 
se rid)le i e d i p irti! » 1 mlogi 
sti )nt 

( OS \ sue e < «le qu nido e e 
un uitog» stionc'* «Suee « de tu 
n m/itidloe Ile I i ge nte vie n< il 
1 ìvor») se nz i e sse re | ig d i « i 
pr»)()ri ) riv ino e pe rieolo 
sfiie g i ( ite Ilo S int mie Ho ek 1 
e onsiglio eli ( dd ne i I me he m 
( ile se gli d i e on soddisf i/io 
ne un dato el i 20 giorni d i 
(tu melo t lex' sono v dt de cas 
SI ini» gr i/ione e mtoge stio 
id non e e s ale un e tso di is 
se nte isino C i sono lutti prò 
prie) lutti - iggiunge L gxlio l i 
(cjg i u IO vie I e ipilurno [mn 


tu di die s» I de I in dtino o ix i 
turni sue e e ssivi I i notte iie i 
turni k stivi I poi m ig in < 

I V in link st izioiH o I isse m 
t II I "'>1 Illuse i pi r st ire m I li) 
t)rK i itx Ile di pili d» I n irni i 
k D» I r« si ) s ip|)i uno ix tx 
e lu se 1 ini[u fide» si l< mi 1 1 
h Iti igli 11 pe rdut i 

Ci i I iin|)i mio All i gl un 
1 I m I I )u pK e oli «gtex Ih IX I 
1 ire I industri de el Mie hi i 
re ddii dk porte It C egli r un 
te in[>o il re em» eli Re v» Ih p is 
s ite d I die e i imi ne Ile m un 
ptihhlie fu {f m i noxi t m 
e he in e te S ix e mlr iss« 
gli dt d I dui sigle t e me II» 

V e m e I Ve e he st m 1 1 « r» | x r 
e loriilo ( polle lonilo ih v inde II 
e le lo di I ivor izie ix spx g i if 
fes me p irle d il s tl< \) >i d 
tr ive rs ) 1 e i» tire lisi si U i ut i[ 
e 1 r» (I li s(k 1 I ) t iiif iu is 
sx im ili t tik ne si «e re i i i 
m Ite n I prilli i [x r il ve m i un 
[X zzo import mie ek liiisedii 
me nt I m fu m non sole» |x r 
e fie'' e oiise idi (In » I e Inde re tl 
I Ulte nio (N II Ile t i! e le lo mie 
gf do de Ile I ev< r izion i n [» r 
le te ss« te e ix k igx e i [ l< 


(lidiivit ) ek gli Jinpi tuli < ek lie 
I ivonziom «I queste sedioli 
ne I (Ksiniio i’errt re spe ns i 
bile 'le i re p dio ve in e v gre 1 1 
ne » ek ) e onsi^iieidi f ibbrie i e 
in f )IkIo I ispe tU) piti sec net r 
t Ulte e p ir idt ss ik di tidl i I i 
vie 1 nei t [)rof>nonH ntre v timo 
III pe ZZI re dt iint rcxliiUue e 
ISSI lite si ekx lek le) sin tll'e I 
I ime Idi eh uno el i pex hi t \ 
i>diin( Idi ittivieli I nostre le ssu 
te» mdiistn tie ( hn n >11 e i vn e) 
in gl X o se I > I peisti eh t ive)n 
m i le sii se slr de gie «le il t 
/le nd 1 se nz I gli inipi iidi iVe i 
\e m n >n e e p< ssibild i eli so 
[ r ivAivi nz t »e r 1 iide r i tre i el 
M II e ine re i i e [x r 1 ) in 
e ite in SI e tkoi i nn i [>e r hi i 
ne II I di I ”0 nuli neh di lire 
h r i I I ire zz » ex e »rre f in 
un pie V ole» { ISSO inelle Ite I e r 
I s dte zz I di (dte lire eli un m 
n ) h e|n m lo lite rn i tei nn 
' tve)io l ine I e in gove rn ) k 
g one s tnl t e sinei ic iti si te 
e or<l mo SUI ek stini de Ile ire e 
iiulustn lii e tninie f e Bi r M te 
e hi tre kin i i p iiIkoI de vie 
Ile st linlde) et l\e c Ve ni ixm 
SI itK e mo s ixMi ut pre se nz i 


Il line stime idi i te rn divi pe r 
I I e lumie I fine Ne ppiire nn 
miH) pili • ireli tll ni zio eie II t 
vors j e s de 11 n e Ix m h s i 
jx re dt non t sse re in gr telo eh 
rispe t tre gli iinp' gm li ini 
/ione eie bit in t e'* dive rd tl t pe 
s dite xe oire 1 ti li tre t igli ire 
subito I n ilnr dine nte i e o 
mine 11 e e>n M lee In ire d In II 
f i\ iniv ì 1 U ottol re el il [>n 
ine Ile ve mhre e «mine t i h e is 
s i iute gr izieme str mrdin ni e 
( n niilione il me se e)u il uno 
pex I u ejii ik uno die ile me 
no i se nz I im i | rospe ttiv i eh 
re tiMp e go dine no in un ire e 
elis I tr d I e e me ejiie II i s irei e 
L) re izi me de i I ivor ite ri 
e r I si it t me ss i in e indo el di i 
dir* zion i me h< in ni i feirse 
non m iix d » e osi e e nip dio e 
< hmore so Atierivono tutti 
! il gl ireiiim te n )U letn (ex m 
e I Al e tic e !ii e )me ( n ini 
pie IO I itliu hi e IS t e ( diiigli i 
1 1(1 e liiUniu tn eii elisi mz i i 
Vili le leire II i e>iisighe) h I il> 
bne i 1 1 st diip in de 1 1 ilx Mini 
siniili I e)ue Ih orehn in de II i 
zie nd t VI e gin lnrne> si tini 
t r 1 le ge>l iriiie nte I si I iveir i 


e SI produe e Oii mfo Ogni 
i'ie>rno sfoim imo "4 teinne I 
I de h f\e - e de ol i il e ipotur 
no ! ifoi) 1 contro un potè n 
ZI de eh [xx o )iu de 1 de [ipx » 

I roeiotti eh otliin i ({ti dii i shx 
e di ne i silos come -l\e dis )b 
Ih elle idi «1 litro il ine se ig 
giunge S mi mx Ilo s ire mo i 
epiot I 2 tedi I tonile II ite \ ole II 
eto p )tre mino }« ig ire gli sii 
|x neh e in \g di s dd tre me t e 
|U de he pK e o!o ek I ito de II i 

zie ne! t 

I) di dies 1 e» SI h dire /ione 
e )» ISS d I de oidr di le e o I i I 
tl re eh difhd i i un le e e di de 
nunei i se gn el izxim d | re k i 
to d vigili ek ’ fdoe o di udori 

I I s dìi ir 1 infine tl boie o 
t iggio il e ine o eh e tde ne in 
VI do il pok» di M \ee hi ire ddii 
ne Ile ve ise se Uiin me non » 
die or 1 giunte» i le sliii izi ux 

1 e ultime e roti K he r lee oiit i 
no di un I inve e o tre !’ i si i 
re dlirgeiekik e jsle s irik in 
dte s I eh un e rdme «li sh ut «» 
e fi n n dnv i ni ii Mi m 
e|iie sto m« eie» spie g i me oi i 
S nd mie II - riv hi um dt me I 
t r< 1 re pe nt igho me he gli d 
In ini[>i lidi in u ge>l uè dlivit i 


ek Ilo si diilime ut» Bre ntk re 
pe r f mie e|U< Ih «le I IVe «Se 
«|ue sto e le bie ttiv re [)lii i 
1 e rr 1 ilovr inno is| e il ire un 
he l p« l’ossi uno md ire 
IV mli me he un p lU » di me si 
con I tute ge stioiie e ni ig in 
diinostr ire me«)t i }))n e In ir i 
nx lite I e e onomie it i < he oin 
jx litivil I di (jiie sti impi mli 
' obli divo e oiiiuiujiie e ejiie 1 
lo di irtiv ire di i j pre s i d< !l i 
tr dt itiv 1 issti me id I me he m 
ge ve ni» t Ke guin e on I un 
ju mio in in ire i i Se molli i 
me» se i I ivor don si dtspe r<)o 
n s tr 1 ludi» j III (Itlfie ile le ri 
nd diti» e iniv tl i (in lime ni» 
mi I { Il 111 lìoti/i ) di I Ke gio 
Ile SI t i Iniis I I 1 e lisi e < di 
liiiov» nn I gliilil I e Oli I I e|ii de 
tr il! ir \ek ss« spe d i i<j | m 
» he in j USI IV udì 

1 d lido IX 11»I st ihiliim nt»» 1 1 
sdii izioii' I rex ipd i Si »e e iip i 
I I lue zioix i/ie n i ik m se gin 
I d diro I uni nto 1 i | irte li 
I ni» lu in de ! e ine o de II « tile ne 
'I » ( ivh in I Brindisi ne ntre 
non e «) i « se hi»k re 1 e sii ns < » 
IX de II intdge stiorx il ul un 
pi mti l\i « \ e III t lidi i 1 1 I d 
l)ri i 



lndu.stria pubblica: .scioperano 
Enichem. (Iva di Taranto c Iritccna 

l\» Al \ i m« Ix ni 11 I ie li< Il de v. rn M m ii slr k I I 
ve re Nino ( r sto! n e he le n e lue de v i in [ i se n/ i It s n ' u U 

le I e lllime el s »[ r isse ek r» di i ek e |s ix iliihte r i « li li i I i< 

gl s! dìiluix MI ' mummslr 1 ore de le g Ile» le II 1 e ixl i 1 idi i 
(»i‘ ' mn ! u Ik h \ re [)lie doe le -h s in izi ix zx nel il< < l r iv 

t n n .. [osshli ni del ix II izi »! i I tizi n ' zz iz [, 

‘Liiiilipirl inllo ixm e I soni) rij « ns mx nli r< i n i \ si m i | 

M» t t 11 bui le re in le mpi I n vi I i r sp st » 1 s i ) k 

■''* Idi) lite nel» re II 21 m »vi nd r« s ir i v *[ < r» i lidie,] s t I 

in» Idi k I l ruppo 

I ) 1 m lite (Il 1 VI IX r II | Il i [ r ssi n i s tl i i ui k r i u t ] 

sull riirv le odi 1 ir mio | c r il ni u e d ri» ilr li ■mo i « ,ss i i i 

V r izi )iu me nir» I Llie « nihti se u | i r uni i m ti | j , , ,| | 

Intee II i pe r prole st ire e «uiti h d« , |sx n« li iix d. n ii ,ss i i 

te gr izioix 2 inil i dipe mie idi 







Cultura 


3 milioni di copie 
per il fumetto 
della morte 
di Superman 


■■ I .) nuMk ili Su]>i un lu f<i ve lìditi ri ' (;r(l 
éI iiurjK M) 73 <j(. I fuiiu tU) ficlli tuij;aL;iiic 1 
iKHiio tl .H c uno perde* la vda per stoufiej^cre 
li tu iKaeu) n<K>nìsilav e andati) es.unitct a 
diK Liioriti tlail ustjl.i vendendo ijuasi tre ini 
hoin di ( opie T il sacrificic) di Su|)erinan ha 
n stituilo I onipi litivit.5 all.i 1)C C'oniii s la sua 
cas.ieditntc 


La municipalità 
di Kuwait City 
restaurerà statua 
a Firenze 


IH I IKI \/l Li UHI ni I|i ilil 1 di Mi'' ut <. Hi i 
slaiik r.i li nuuiunu I It» i <|ui sin ai ) i rdin iiid<- 
l'riiiio posto MI [)i.i//a Saiitissini i Annuii/ .ila i 
i4r.'Vi‘nK‘iiti d( U noi ito L» li i n ’-o n «lo t isse-^ 
suri alla i uUui i di U t'iiiuiH ililinn/i l'iorlua; 
H I litri 1 presi ni a lido in làil i//o Vi*ci Ino la ino 
sira di I pittori kuv..uli ino I d n Isiali 


Lombardo Radice 

Dieci anni fa moriva 
questo straordinario 
intellettuale politico 
«Fu tra i primi a capire 
i drammi dell’Est europeo, 
aiutò e difese il dissenso»: 
così ricorda la sua figura 
famico fraterno Pietro Ingrao 


Lucio Lombardo Radice rei suo 
studio e sotto un altra fotografia 
che lo ritrae giovanissimo 



Un omaggio dalla sua rivista 


Nel fascicolo di dii ombre ( numero 
12 de) di -Hitorm.) della Scuol.i» so 

no raccolti in un dossier akum autorevoli 
interventi sul j)cnsiero di Lucio Lombardo 
Radile fondatore nel IhSS assieme a Uin.i 
lk?rt()ni lovine, dcll.i rivista II volume nio 
noi;raficu e stato realizzalo iteli anniversti 
no della scomparsa dello scienziato e uo 
ino politico Italiano 

Della peculiarità della niilstaii/a politic.i 
nel Pel eli Lucio Lombardo Radice e delle 
sue riflessioni sui sistenti del socialismo 
reale p.trlano Pietro Ini^rao Luana Penini 
AdnanoGuerra Giuseppe Vacca Dellesue 
aperture veiso il mondo cattolico e la tradì 
/ione laica della non violenza discutono 
Mano Proto ed Lrneslo Balclucc i Mentre 
1 opera di uomo di scienza e di europeista 
convinto e analizzata da Pier Vittorio Cec 
cherini Paolo Corsini e Frane o Frablvom 
Riforma della Scuola» è** stata diretta pc r 
lUmi da Lucio I^ombardo Radile die su 
lineila rivista ha sviluppato alcuni dei suoi 
[)iu importanti riU?ionamenli sulLi [tedago 
t»ia ili fine sec olo e sulla nc*cessila di tr()V4iri 
una nuova unita tra cultuni stienlifii.i t 
I iiltiira um.mislica 


E a Londra affiora 
un tesoro di monete 
vecchie 15 secoli 

I 


^ / 


Un eretico nel Partito 



Un poliziotto mostra al British Musi’um le teche con imp parte del teso 
ro d epoca roman i 


Dieci anni fa moriva a Bruxelles Lucio Lombardo 
[Radice Matemcitico. pedagogista aveva dedicato la 
sua vita oUtecliè alUv ricerca alla militan/a politica 
nel Pci Antesignano nella critica ai paesi dell’Est, fu 
tra I primi a >tatìilire rapporti con il dissenso Difese 
Sacharov e Solgemt/in Fu un eretico che amava gli 
eretici Così, in questa intervista, lo ricorda Pietro lu- 
grao 


GABRIELLA MECUCCI 


■i UOStA diKio I otnl) irdu 
R i(li( o or ! un t r( (il o ( h< 
uni ivu (' dif( ndcv.i gli ch’oli», i 
n Pietro Ingr.io priinu di tutto 
piavo rivorvlarv vosi ilvompi 
gno (il uulil uiz I ( il V(‘v V tuo 
. 11111(0 ( «cMvamo c oini* fralol 
Il • ) V oiiip.irso iltov I .unii fa l 
.1 t)on guardar' lu II i vita potili 
c.i t intc llottii il(‘ (Il I oMibardo 
Radice I alle nziofu a! nuovo 
al dissenso all ( t Todosso v 

V ontinua e str.iord narianu nU 
profiv u.i 

Come e quando nasce l'at* 
tcggiomcnto crìtico di Lom¬ 
bardo Radice verso 1 pacai 
aociaiiati? 

Cii.i IH 1 lh5u pur non firniaii 
do il (l(H u(M( (Ito dv I ini ma 
infesto il suo dis K V ord(» sul 
I iiivasioiu d( Il l ngneria In 
(|iu 11 .inno ( fu ritengo peno 
dizzant(. perche ( iiitik nuitiv ) 
dv Ila sp( V ifii it \ in.i anv tu d(‘i 
liMuli vl( 1 Pel 1 u( IO «. oniiiu lA 
<k! inlv rrog.rsi Proprio lui c lit 
puri av( v.i un uitzi ik f )niM 
Zioiu’ ( ng( I 1 ma c|umk1i d( ter 
iiiuiistico 'in.ilistK i rmsv .1 .ul 
iwvurgirsi Vou straordiu u a 
pronte/z«i tiella crisi vklli.st 
( >ggi dobbiamo n iidv rgli giu 
stizi.i ( !in[)i din ( !u‘ e id.i ih I 
I oblio I i sua .kud.H m la v ap i 
( it.i .uUiv i[>.i!ori \ ( he fi.i 'vitto 
su (|ui sto punto { stillo forse il 
liruno di tiihi noi « fi i nulo un 
ruoli I di .kv.mgu ird. * 

Su quali punti concentrava 
le sue critiche alle società 
dellpjjt? 

Prim.i di tulio >u' t( ma (k Ik li 
[;< rt i de II » III» rt i politi» .i v 
d( Hit liberi.I di dtss» usi t \n 
i h« su piu stf ' fu un .uUii ip l'f) 
rt non M limito iiif.im ». nii 

V ar< .K iitaiiu iiU lo si iliiiisino 
di (UH II» MH 11 t.i gli .isp< Iti 
L'MVi ik il i d' geni r i/ioiu f)U 
r<H r ilK a in i si riiu^s» .itliv.i 
UH iil( in dilf SI »ii ì dissidv iili 
Difese il niaf< m ideo t« (t( se o 
I l.neman S.u, ti.irov Sulge mi 
zm l im iitre m.kiUt ih va un \ 
filf.i u II di V out.itli I on (pu sii 
I ri Uv i non v v ss.n » di { uv un v 


ball (glia .ili mU ni» > (k I gru[)po 
dirige iit( di I partito ( o mi .kl 
zavik cercava di str.tpp<ire 
aperture novità di otte iure ri 
svilUvh Gli capilo spv'ssodk (uu 
re in minoranzii ina non eblK* 
m kl un atteggiamento nmion 
t.irio dichicioc SI sente costi 
tnzionalmenu conci.innato »i 
start m minoranza Non soiu^ 
SIC uro di poter din lii me la 
stess.icos.i 

Dopo i fatti di Praga e la po¬ 
sizione crìtica dei Pel, Lom¬ 
bardo Radice mantenne il 
suo ruolo di avanguardia 
nelPanalisi dell'Eilst? 

('( rt unente si Dopo t inv.isio 
ut di Praga vi mie rimprovc ra 
(o II c uiiRiiiisti Italiani di .iver 
ristretto I.i c ritica ai soli fatti di 
( et oslovacc fii.i sio di I u 
c IO non SI può proprio din 
'I alito e vero i he si fece tembili 
neimi i nell.i Kdl c omt .i Mo 
se k M.i c A di piu strinse rap 
porti cotitinui con il dissenso 
(Il Pr.kg i 

Come accolse la famosa af¬ 
fermazione di Berlinguer 
suiresaurìmcnto della spin¬ 
ta propulsiva nei paesi del 
socialismo reale? 

Nt fu ( nfiisi.ist.i I r k il coroii.k 
tm nto di tin.i sii.i lunga b.itta 
gli.k ni sue k esso So per certo 
c hk i l)f)( prima di allora un 
filiti episifil ino ( on I urie o Pi r 
luigi.I r SUI p lesi dell |,si v’n 
tio t tu s.irt bbt molto intere s 
s mt( oggi Lire un i rie i rea mi 
(| iK Ik'Ciirte 

Il suo amore per gli eretici, 
lo porto anche ad avere rap¬ 
porti strettissimi con il dis¬ 
senso cattolico... 

1 bbe mi h g line p irtic ol ire 
\ on \1 ino t jo/zuii i k Oli bruì 
sto fialdiK (I [di l)be un atleii 
/loiu str.lordili in.i vi rso ! i 
tl ulogi I (k 11 I liln r.i/ioiK All 
i h( su <|uest() punto fa tr.i i pn 
mi k t ogli« rt II novit.i c i fer 
mi mi di mi mondi) Vedeva 
uii.i [)ossibilil 1 (il Ulti rloc Li/io 
IH (r \ il v.onmmsiiH> »!i uioc r i 


tico c la c ritic a al c apilalismo 
c he proveniva d.icerteconenli 
del cristianesimo 

Quale fu il suo contributo 
culturale alla sinistra italia¬ 
na? 

Ricco c moltcfilice Penso elle 
speUi ad altri tracci.ere ciueslo 
profilo Mi piace ricordare' un 
suo s.iggio MI Kafkri <ipt)arso 
nel libro «Gli .iccusah» Un sag 
gio motto bello dove 1 uc io 
»umIizz<is<i ic utauientc la ino 
eliciuta (k i gr.tnclc scritture 
t redo clic c|uest i scofiert.i tu 
un cont'ibufo miport.inte piT 
la sinistra e non solo pc'rc|uc It.i 
c oiiiumsi.i Del resto penso 
c he si.i maturo i) leiiipo per l<i 
re un aiuilisi piu articolata de 
gli intellettuali sm comunisti 
c he stK udisti Ne gli uni nò gli 
altri er.ino un blcKco ornoge 
neo Cerano «d loro inlerno 


molte differenze Corani/ per 
seme profoncl.imoiile diverse 
loniando a -(ìli accusati 
(|uaniio I omardo R.idice lo 
scris'.o fcRC' un ulti nore .itio di 
iunore verso gli c retic I l chi 
sono gli eretici se non gli scon 
fitti della Mona' 

C’era un senso della sconfit¬ 
ta in Lombardo Radice? 

U'M volta ino loclissoosplic il i 
mento Sono uno se onfilto» c 
c ertamonlo avvertiva un.i soil.i 
di peso del destino M.» iiuesto 
<ittcggi.miento si mlri'cciav.i i 
mescol.iv.k con un oltimisnio 
che [>oteva apparirò porsino 
in^i nuo c onvinto coii’c om eli 
l.ircola (h mise ire .iclolormina 
ro cambiarnonti Mi c'‘ capitato 
piu di im.i volta eh clovorlo se o 
raggiare sulla posizione del 
gruppo dirigente del Pc i Di in 
Miarlo a noti soprawal»ilare i 


risnllali di nn»i riiinioiK o I in 
torve nto di questo o (|ik 1 din 
gc'tiU de I partilo I ra iiisom 
ma un pi rson iggio non liiK i 
ro 

C’è im tuo ricordo particola¬ 
re di Lombardo Radice co¬ 
me organizzatore culturale? 

( <* ne sono molti L c < rio c he 
lui SI visse aiK he come un or 
gani/zatore c ultur.de Mi vu ne 
in mente «kI esempio il mio 
r.ipporlo con U\ si. noli ma 
non solo come pc'd.vgogiMa 

I ucio .miav.i eiiirarc ck*nlro U 
.luk scolistiche «tvori r.tppor 

II con I r.ig I//I ( I oli oh msc 
gnaiili 

Li c oiworsa/iono finisci 
({(Il m.) usi 1 ndo dalla i asa eli 
iV'tro Ingr.to mi imbatto in un 
Huaclro delizioso o un po naif 
il pittori ritmi I omb.irdo Radi 
i(‘ in piedi in mezzo ad un i 
siolaresi.» 


1966, COSÌ la Rdt 
processò «il professore» 



lì J} dKCffihri' ()() sul iiioniair <M 
(oinutuskt acUa Ndt •Netius 
Di'utsihknid- Mii\ Iricdrn/i puhhit 
KHHi (fiu'sfo arinolo - sai^io (onlro 
Ltmo Lonthardo Hadnv reo di ai er 
i'sf)osio le sm' idee sul sfx lalismo e 
1(1 hherta alla radio della h’fl Leto 
I//IO strali IO (Il (/ui'sla Itirmu i uiolen 
li\sifriu requisilona 

IH R.idice '.Noi aspiriamo .id uno 
Stato s(xi.dist<i che deve essi re lol.d 
me nl( si nza professionedi fi de 

LMimiiiMiiio un po ijiiesto stato to 
l.klmeiiti senz.k pruk ssjoiie di fedi eh 1 
iii.irxismo .iperto' d.il punto di vist.i 
del m.irMsmu il mniMno delle i s[)e 
rie iiz( dello M.ito socialista l"desio Se 
il prof R.alice c on la sua forimil.izioiu' 
.illude forse chi nello Slafo socialista 
non liiffi 11 ift ictini sono 'Ti.irMsti k nini 
sii allor I egli non fia se opi rio nuli i di 
miiAo Natur.iiiiu lite k m.isse [jopoLi 
n possiMio portare a lompmunto la 
gr.iiick e (liltic ile opc r.i della loro libi 
M/ione Miti III ttu.de solo cIo[K) I.i toro 
ì.lu MZiom politicai solo in sin Ito k 
g.inic c on la c difii .kZioiH sin i.de cs o 
noniK a f>olitK a i c ultur.de de 1 soi lali 
sino l-i rivoluzione sin i disl.i ni I c ain 


pc.) ch'ila ideulcjgia i- dell.t cultura e un 
processo piii lungo e complesso c Mesi 
complet.) nc periodi del sckmIisiik) e 
del c onmnisino I o si.Uosck i disl.i non 
pretende da lutti i suoi i itt.idiin un.i 
()ri)lessi(>ne di fede \erM> I.koikcvioiu 
marxista leimiisla dii mondo P.sso ri 
spi Ila e assicura .u) esempio h libc rl.i 
di re ligione Non e |)ero -se nz.i prok s 
sioiu di tede» ( i 

\a\ lesi (il Radice dello «Si.ito senz.i 
profc'ssioni di II de nega il mole» itlivo 
di Ilo Stalo soc I disi i ni II i dm .izioiu < 
ni dui .iztonc* sixi.ilista del popolo 
t.hiesla tesi di R<uli».e jxirUi aiqut al 
mul no di loloro i c|imIi peiis.ino c he d 
p irlik) c* 11) Sdito dovn bbi ro ckc uparsj 
del puino cx-cjiioinKo dell.) politili 
c slcTa e militari ma nel modo piu .is 
soluto iion preoci up.irsi dell icli idcigi.i 
di Mac ultiira i dell .irh [ ) 

Noi 1 redi.imo di lon Lire iin ingiusti 
zia al prol R idk e - se siorgMuio ni I su») 
Kcostanunio borghese .ilii (|ucsiiom 
di fondo de 11 ) rivoluzioni sch i liisl i c 
dc‘l poteri U vc*r( c.iiisedelU sue con 
c e/ioiii .mtimarxistc Allori lu ildib.itti 
lo li'levjìivo snil.i Apertura di 1 in.irM 
sino venne indiri/z.do sin piobkmi 


della lilK'rta il prof K.utiii diihi.irav.k 
c Ih i gli vorrebbe i spriiiii isi sull .is|)et 
to leoni o di I prubli in i • cjiii sto nu 
c k o Icone o «c scjpraltiittcì I i c ontmddi 
/ione Im SOI leta i poh n st ilah (,)ue 
st.k c* in geiier lU 1 1 silu kzionc b isi tic>l 
I ) odic*rn i s'K 11 la ( ) 

( on l.k MI I dUrnnzioiK hi rioifu 
zioni VH I ilist.) 'Il I nostro s» c olo rap 
pn SI ala la piu graiiiU UlHri/KMii del 
1 nomo Ile Ihi stoni dilluniamt.i i! 
proli sson II dtiiio h I se nz.k tkuniìiib 
I IO i spn sso I.I su i siiK I r t i on\ mzio 
ni N< Ilo sic sso t< lupe» c gli Ioghi V i p« 
roalhksiM iMirmizioikc l.i lorz iihioli 
viii/ioiK III ({U iato 11 dcMiclo di tiunti 
alk c ilunmeaidisovic tiihc'i .(ntis»Hi.t 
listi' SI lumi.kv I ad kflirmaii l’iriio 
1 III ngu.irda la lilx rt.i m i p.n si sik mIi 
sii nel senso piu stri l'o eh Ila libi rt.i di 
opuuouc c i iuaro ». tu tic sistemo de i 
probk mi Non AI hi irò t II» il prof Ri 
dm non h.i c oiisid» i ilo il punte» eh vi 
sla eii i l.issc m i ni ilie ti><i di i di iihk ra 
ZM ili! k hherta di opinione i he ih ili 
qui stioni di I p uli'o 'h Ih coniizioiit 
eie 1 mollilo eh Ho St Ito K ielle C' pc'Msa 
None possibili soth'c Iti 1 i pie te s.l di 
de tr ire lo sviluppe» ihnHxf.itKo mi 
p >e m soci.dstl ittr.l\iis(» le l.fkstri 


esperii n/i ( ) L un altra espi ni iiz.i 

stoni .1 I.I (il mix. r.iZM può .ippiinlo m i 
iupp irsi ani he divi rsaiiienti 

Firtin m.irxist.i leninista laejiiistio 
ne ih fonde i' democr.izia six lalisl.i o 
deiiKK, razia borghese’ 

Se il prof R idicc con un c lii.iru di 
st in/i.irsi dai [>.iisi seicialisti p irl « di 
iiosiri espi ni iize c lò pno solo riferir 
st .dia ilemuc razia borghi se di .ilcuui 
pai SI dell l.iiroj),! occ idi ni.di M i i he 
COSI sigillile.i .illor.i nostre e sperili) 
ze ’ C he i I kvot ifon it.ilMlii i (| 1 h III le 
di se o cK udent.ili id t se mpio hiiiim 
n l.ktiv imi nli .dl.i ih mix r i/i i m t lon » 
paesi < sperienze tot 'menti'divi rsi d.i 
qui Hi dei signori lleigerl lilsilure 
Ltskj I' noi il movimc'nto opi r no in 
lern.i''ion.di i m.irxisii k ninisti di lutti i 
p.H SI al)biamo la iioslr.i i oiiitine i spe 
ru nz \ ( ) 1 questa espi ni uz i dice 

i.i eh mix r izi.k sex Mlist.i i mille volte 
supi riurc ih qu.ilsMsi (lem(H.r i/i i bor 
ghiM [H-nhc melipeiidenleiiienli d.dii 
(orme il e f»nte*mito esse nzi.ik de II i eh- 
IIHK r izi.i s(K lalisi I st I MI I poh ri nell i 
egemoiiM del po[)olo l.kvor.itore libe'r t 
to d.itk» si rulla mento c .ipil.ilistie o (Jui 
sia t I e'spi rieii/.i storie .i fond.mu'nl.ih 
dell le iassi'opi r.ii.i mie rn.i/ioii ik 


«Cari lettori, ecco la matematica che amo io» 


[)iqr<) (.Il (ttcrilt- c tticglio cho noti coniiMLi 
iivimiRMio .V U'qqorc- in qviosU) inocìo iiuiìonsahilc 
oqqi JO anni Li Lucio Loinburcle.; Radice' ifitroducc’ 
va il suo li[)rt‘tt() "L.i nudi nìfitK.<i (Li Ihteiqord »i Nuw' 
lon ' ( )qq[ gli f\]d(»ri Kiiiniti Io npiihlìltc .ìtio (Li rilcq- 
qurc’ ( OSI cotiu' d iti<uuMlc‘ tini qiuile luoslruvei i U‘- 
q.nni Ira nicituin.dic <i u cultiir.) uin.inistic <t Dure ho 
die uv.i I.I tu. don lidie n non i* solo rtuilc tn.die .e 


MICHELE EMMER 

( )ii i--' » lui f.nl ilri i eitlt ' 


inni t.i » luii ido in I giltu e r i 
n I oloim < > I il s.ki>ii hit gre 
eoi IK iuh V iisM un libro l.i 
filoso gli f le [IK liti 1 bb( IK 
il re I olofiK o e onmie IO i h V 
V’» '■|o [ M SI st llle o ] iri st( ) ( ili 
i'-' i' I MK >lti I sh >r/( ) s. ginn 


I liingli» e iniiiti/iosi r.tgion.k 
me liti (il I IK lidi II ri .illor.i 
in indo ,1 e tu imarc lo se ii n 
/lato e vii e liK s( se ili gl o 
iiK fri i VI fosse un k vi.i pni 
hie VI ( ine no f.itii os i di 
(lue II i (levii I lenienli Al i hi 
I II. Il» h I p( >s( eia 1 1 < ; e hi 


in in.deinalii «i non ( i sono 
VH. regie Uer i omprc nden 
I.I m.ifc 'Malli .1 IH i orre f.ir 
tun/ioii.ire il c ervello e qui 
sio lost.i seinpn un certo 
dor/o 

(^)ui sh p.irok sono SI ritte 
I < Hill '.iv\. rtimi Ilio . 1 . Il don 
jinin.k c he mcoimni ino i 
leggeri ni II i prmi.i p.igm i 
ili un libro SI ritto venti .inni 
f.i I d .mi or.i ‘Gin e pigro di 
nu lite e li! non prov.i gioì.» 
nel far I.ivor.iri il suocervel 
io i' nu glioi III non i omini t 
iH'innu IH • .1 k ggere C In in 
Vi c e non si sp.ivi nt.» ju-r le 

f. »ln he (li 11.» niente legg.i 
.itti iit.niK'idi un [HKo per 
voll.i s dt.ilido le i osi' più 
ditfii ili o fai i ikIosi k spu 

g. in il.i ehi 11 .» studi »li > piu di 


hit Un pe'ssimo modo di 
tirc'seiUarc il prodotte» si de» 
vri*l)l)e dire ina bisogn j si u 

s. in [.Ultore che scrivc'v.i 

t. iiib inni f.i ( hiedere' .iddi 
rittur.i di rtmini tare .» le ggi re 
si nonsivu<»k Lire h» sforzo 
ih i .»[>ire' 

Il colpc'voh di qiH sto .ip 
pi'llo alla ragioni' i I uc io 
Loiiib.jrdo Radice morto a 
Rruxelk s ehi'i i .unii li li 
novembre ldS2 duranti un.i 
riunione [)repar.»lona .i tiii.i 
i onfereii/.i europea per !.i 
pace I il disarmo Se* dieci 
.inni f.i ( r.iiK» impensabili gli 
sviluppi che gli .ivve niinenli 
del 1.1 stona li.in no |)rc m» non 
sono .iff.itio super ile li p.iro 
le i [ie se rive v » illor.» l om 
b.irdo come introdu/ioni ai 


suo .igili libretto i <» mah 
malica da Uitagora .» Ni vs 
ton rist<iin|).Uo opportnn » 
menti ni e)ui sii gio'-|ii ( I di 
loriRtumii D)‘)2 ) 

l II iibn» di letture su .iigo 
mi liti UUltl IIMtK l lU'StllMtl' t 

figli < nipoti (’ .» ludi ie>|oro 
e he ii.nilio (h'ili I uriosit » Si 
Ir.itl.i di ini veloce e xi iirsus 
ai ile uni de i gr.indi ti ini 

I c l.issu I ose II I eliii } di Ih» 
sviluppo de II » m.iti matii .i I 
di gli sti ssi .unii i.t priiiM VI I 
sioiK di e|ili I libro di ti sto 
c he iiitiodui c V.» ni II iiim 
gn.iini Mio si oi »stii o di II.» 
m.ileniatii a 1 1 slon.i e i h g » 
mi ih il.i m ite in.Uti.» c oii li 
i ullnr.i SI lentifii.» e uni uiisti 
I.» ( Il nie‘t<»do m.iti m itiie» 
Urlili ip ife» Mil.nio l*f77 I I 


K idie t { in » M.iiic nn Ptot.» li 
nu inih» in.iU'u» »t»co ni l 
iiH>iido iiKidc IMO Unni ip i 
to Mil UH) Uiss) 1 'i n Ik i () 
mi (Ile IV » I oinb lido I.I ut.) 
Il 111 Un k iHiii e soh) in.ili m.k 
Ih » 

( ih .trgoine lili fr.ktl.iti i o 
UH SI due \ k seme» c I.ISSK | 

I IIIIMIl n ì tlMIIgoll I < 
iiiisuK I simboli i i nuovi 
ninni ri Li geomelri i di 
ve III k ik'i bi.k I un/H)m ih 
iiv.kte t I ni(i gr.ili Ali.i tiiK 
de 1 libro soim luse rth un i e-r 
l( > nume r( » di »ppc udii i i on 
eie Iniizioin e i ih uh non iiisi' 
riii IH 1 te st » pi r non ippt 
s lutile roj»po il discorso A 
e|IH ile pie v i .le il » I olili) irdo 
I i in iti in eh 11,1 niiov i < dizio 


IH W.»!l(*r M.ir im Inni i M.iu 

10 U.»lm.» ne hanno .\gginntc 
dm su Urob.ibilit.» e M.ii 
i hiiM di I iiring • (|iiest itili 
nt.i nei ossari.uin nk molto 
somin.in.i ( Si pensi al voki 
m» di Roger Uuiros» 1 .» 
iiuov.i me nk del! Impi r ito 
ro Rizzoli Ib'l] u illa Ino 
gr.ifi k (Il 1 urmg di roc i nli 
piibblic il.t in II. ili iiK ) <1.1 ih> 
ringlm n i 

Il lil)i(> (Il Lomt) lido ( si nt 
l(> in iiK )d( 1 molli > pi K e Voh 
i d i pK no (Il ossi rv.iZK mi 
c ho gl pi iiiH Itono di (liv.ig.i 
n (li kll.irg.ii»' il (lise ( irs( i di 
f u n isi ori (|iioll mie ri ss( 
c ( )si diffii ih (l.k f ir r iggiuiuk 

11 IK I rigii.trdi (Il Il.i m iti m.i 
ti( I 


Il più iniportdnte* rUmVeinuMiIo ticpcKa roin-iiLi in 
Ubiti Brc't.igiiti ! imFJri’sa aiìiìupci.il.i ieri cibila Bt>e 
SI de.’Vo et un qi.irdiiiicK' se’ssaiìtaiìDVC'itnc, Eric L.t 
wc’s, olle' e creava un inartcllej perdute) servendosi di 
un niet*il deU*etc>r Nelle eampagne cJel Suffotk, La 
wes ha trcjvaio un tesoro di "i 0(10 nioiu’te d argento 
e oqqetti d oro appartenevamo alta (amiqlia Fausti 
lujs e risalgono al ctiiartr' se’colo dopcj ('risto 


ALFIO BERNABEI 


M LADRA (ereaV'i tiii 
nifUlollo, ha trovato nn toso* 
ro romano tl piu impon into 
m.ii VI unto alili luce m (iran 
hrol.igiiii All uni jrozzi sono 
gi.k st.ih tr.jsport.iti ai lintish 
Musi uni por e ssi'ro sotiojjo 
sti agli OS uni di gli esporti 
moniri gli .ire fioologi c onti 
iiu.iiio a SI .iv.iro nc Ila zona 
del rilrovameiilo noll.i spi 
r.m/e» (li pori.m .ili.) supi'rfi 
110 altri oggetti .ippeirtononh 
.tt p itrnnonu) doli.» I.imigh.» 
f .uisiinus prol).»bjlm('Mto 
I oniii ss.» ,»l I in olo import.i 
ledi Koni.» 

Uor il momento ni 11 ok n 
( o ri so noto ieri dal Hribsl» 
Mus* um fiounino lo soguon 
tl v(H 1 1 noi) moneti d oro 
.ik uno provomonti d.tllo 
fonde ne di 11 impor itori 
( )n< rrto r )ic ri giio .ti k ’iipi in 
( m 1 odiorn.i (ir.iri Hri't.ign.» 
I osso di essere p.irto dell un 
pi iu ") non nionolo d irgi ii 
lo 15 l'Mi c Mk tfi d oro Iiik 
mi nlo (Il i or,III i « jii tomi d; 
(.nell ( disegni )|im ih un 
[riatto () .»rg( nlo di ([u.ksi J ^ 
i c iifrimi tri uni mi r iv iglio 
sa tigri d irge nlo gr.indi c o 
mi un.» m uro sin »[.» di ri 
gho IH n un busto di doiin.) 
I ho prob.khiliiu'iile rilr k 
un II ipc r.ktni i i di' ise il 
In figuniR d irge nto C i so 
no inoltro tr» gr.iiuli c oll.iiu 
forni it( d.k nuilbpk i ite ni' 
d oro o un,» i’ì.»g!ta d oro 
lung I un ni' tro [rrowisia di 
gioie 111 l In.» di cjnc sk c .»k 
no h.» un.» [)iei ol 11 nx i i o 
mo simbolo 11 k si «n > o i om 
pk t.ito d.» oltri inni uc c ht.u 
d irgonto d( i or.iti i un im 
m.)gim d) .Uììin \\\ m.uim i 
jMVom All um oggi tii [)orl » 
no 1 isi rizioiH hiusiiiK nuts 
( lung.i V II.» ill.i f.umglia i .ni 
sftiius I Dii .kltr k isi ri/ioiH 
U'c Ita I Uuni/iiis fiosfcr Ih ino 
nus /’///s hi li\ Afi^usius No 
stri» signore I loiioniis il pio 
o forlnn.ilo ( iinpc r ilou ) 
Aiigiisl( I 

I ( c I » /i(>n.»li‘ se i>p( ri 1 
M mbr.I si.i st »*.i fuiti< > eli un 
puro i .ISO 11 gl irdinii re' iii 
j)i iisK -IH 1 ri( I .ivM's (il i»n 
min ( M .ind.ilu i ( i ri .ire 
un m.ktli Ih > IH 1 c ktnp > di nn 
.Igni ( 'Iton Ilo II UH ise o')|i 
VII MK» il p.u se di Di nli.im 
he Ila V( liti is 1 ri iboiu (Il I 
Sufi» uk c Ih c osU ggi » li m» 
ri IH m h mt.in.i d » ( imbrid 
gl Si c r k poli,ito nn mol.ii 
de l( I k u p» t n'i' >\ .ire il m il 
t( Ih » e 111 « I I e K luk ' IL un 
Ir Ikon H.i ehi \\U ntiov iin 
I ' »gg( 111 I p( nit tu ni 1 IK I 
fr lite nip(> SI e I k re s< 1 e untu 
c I u li II le I il d( fi ( tur si V i 
.iiid mdu in tilt pi r il'n niuii 
VI ( )U.md( » SI ( me SM I 1 se I 
V IK p( I se ( >pl Ile I < JllOllK 
d( Ile ( 111 ni i/iul II 1 il sull») 
stiuh 1 11 I tu ssu k (11 II11 suI 
pruni ( li'ge Mi de ' I( s» ne • se 


pollo 

Il n sera Liwes o .senibi.n 
to pujllosto se oiH ori Jto <Jal 
I inloK'ssi su^it.itii chili t 
MI.» scopori.i o, dopo .ivi r 
scosso hi t( st 1 con hi lr.js( 
il tipo di eos.i c ilo utio so 
gn I ogni I aito i i fio mm i .i 
pila mai SI o eiìHiso in i as j 
rifinì.iiidosi di f irsi iiik n isf.i 
ro l.a iìl)' c hi si i r.» a c .»ii 
p.it.i noi giariliMOtto di ( as. 
siM (H 1 str.ipp.irgli un.» di 
I liiaraziono h.» dovuto limi 
lars 1 film.irii> .ittr Ai'rse> i 
VI in doli.» finestra nionlre 
d.ivanti al fuix o acc c so ton 
un.i f i/z.i (il lo in iii.iiìu M 
guiv k in ihk li.» il n sen otiti» 
(lol n porti r 

il tl M m » |).»SM t.l I C M » 

me nto alla colle ziouo de I 
dnlish NUis< um c quindi ili» 
Stato m.» c piobvibiU c he 
i i \ giardimore* nei vor.i in 
forte*coni[)e nso so iiun altn» 
c omo t(»nii.i di ni onose i 
nu nk) JH r .ivc re min odi jla 
mente' de lume i.ito 1.» sn) 
port.i .ilii .uitorit k li fosoto 
lì i un v.iloro intorno .ii due 
milioni di st< rime e ik .t 
ju.ilbo milMrdi di liri Su.i 
moglii !i » doìt< > i Ilo Imiiiii • 
se inpro (k sk 1( r.ito di pok rsi 

I ompr if' nn.) c .isn m li i lu 
ru 1 ird.i ( hi 1 ptui) ibili e In 

.UH III (,Ul >lu M l Oli» 1( » su 
gnu uh ss ) putr I i\V( r.irsi 
Sei und( k »^h ire Ik*( ih )gi 
el' Ih) ri giuiK' d( I Snfkdk i tu 
11 .inno c ( 'iiih »tio gli SI ' 
l»( ZZI luroiK• ptuh.ìhi'nu nli 
sepolti d )ll.) I )niig!i.i loin i 
no Imi inriK o i risb.m i eh i 
) ni* 'iiius .11 tl lupi d< Il ihv ) 
MOIU U Iglos.issui K ili IV se 
colo Cili .mglos.jssoiii alt.Il 
e .ir(»iK) 1 nifi r.i .in .» c lu ogni 
i orris)ioiK]i )! p.iosi dt Se u 

II vie ibu 1 Norfolk non ]un 
t ‘llfu d 1 du\< ( sist» V ) ! 1 V I 

1 i ' '( I 1 t.kd ij'li » 

I r)li»»v.inH uh f inno pe n 
'• ire< iti I I .mstiniis )f)t,i mi> 
Vissiilu in (|il( Ila ' Kl,) pe ! i' 
nu no (Ine si coli < \> m c m 
-ile U.M UK lul'n .»[*[' me ! c s 
se ro ili.) c 1 issi - iMli m ih 

I oli ( onf.iht IM II mi )it< Mie I 
h) f.jiMMlM iin[K ri.ite di K< ) 

II a All Ulte (!i Ile 1'K»ik te r 
priHhu >no U se mÙMiize (ti i 
Ir.ik III ' )norio e .1 hie kIk g 
pnmo t« mii » sull linp< u > 

d < H l 1» le Mte ! « 1 pe ri< h h i 

»') ’> L' '-NI il SI i uiK |( » In 

iinpe I )lore e) ( iru'ii!» ik 1 pe 
r,( xio Im li '.S , e d )] jos \ 1 ) 
N< i’I iil’imi »!i< V 1 )() M M I 
ipp.i^ ( Il l'i di II» Ik > )!( li'i , 
c f> \ Il IK » Il a ro I I m 1 IIK 
f il d( k lo! 1 1 MU 11 r itn i\ Mi 

llillf IO un I < Kjtl M il I.I 

' k'ki Mi ro li 11 li d or») « d i 

IH liti » s. 1] ìt illull. ) Mei' U< I 

•* id eh I! Im'tiilk ir i m j muH , 
« ni.-i e m' . i!| ) Im , {j, , ^ 

' 11» // ) I rulli itUK il M 

oro I Urov iiu 11 il iri ‘l la " 

‘ h I 'siili, ilf. i 1 U » ' H i\ 1 III 
ni Mli Ih • 









riJpasma 16 

Sarà anticipata 
l’eliminazione 
delle sostanze 
buca-ozono? 


I rdpprosontanti di 91 paesi che partecipano in questi giorni 
alla Conferenza dell ONU in corso a Copenaghen Da lune 
di a mercoledì saranno presenti una trentina di ministri e 
200 delegati governativi Si prevede che anticipino i tempi 
della messa al b<indo delle sostanze dannose all ozonosle 
ra \ minacciare I esistenza dello strato d' ozono distrug 
gendo il suo potere protettivo e accrescendo quindi 1 effetto 
nefasto delle radiazioni ultraviolette sulla salute dell uomo 
sona anzitutto i clorofluorocarbonati (CFC) sostanze chi 
miche usate in una minade di prodotti industnali e domesti¬ 
ci I gas alogeni (utilizzati tra 1’ altro negli estinton) e altn 
idrccarbun contenenti cloro o bromo II protocollo di Mon 
trea I venne firmato nel 1987 da un gruppo di paesi che sono 
1 pr ncipali consumalon di CFC con lo scopo di affrontare il 
problema riducendo le emissioni c cercando dei sostituti in 
nocui A Ixmdra nel 1990 si decise di impiegare per un pe- 
noe o transitono di tre anni, 240 milioni di dollan in iniziative 
per la protezione dell ozono E di eliminare tutti i Cfc al 
ma,simo entro I anno 2000 Ma a Copenaghen i tempi po¬ 
trei: boro essere notevolmente anticipati 

È entrato in funzione il pn 
mo supercomputer della Ci 
na dopo un penodo spen 
mentale di cinque anni c al 
costo di IO milioni di dollan 
considerato «modesto» ri 
spetto alle spese necessarie 
in Occidente La notizia C: ri- 
por ala con molta enfasi da tutti i principali mezzi d infor 
ma'ione del paese asiatico «La Cina ha latto un salto in 
avanti» senve I Agenzia Nuova Cina e si è avvicinata alla 
tecnologia avanzata dei paesi sviluppati II computer «Via 
Lattea 2« è stato realizzalo dagli ingegnen dell universi^ per 
la difesa di Changsha nello llunan II costo affermano i 
giornali cinesi è mimmo rispetto ai 100 milioni di dollari ne 
ccs>an in Occidente per un supercomputer 



La Cina 

ha messo a punto 
il suo primo 
supercomputer 


A Napoli 
un convegno 
su nutrizione 
e cancro 


Una delle più importanti for 
mo di prevenzione contro il 
cancro comincia a tavola 
consumando piu frutta c 
verdura e diminuendo le 
quantità di sale nei cibi è 
possibile ridurre il nschio di 
contrarre alcuni tumori dell 
apt arato digerente E quanto demorso nel corso del conve 
gne intemazionale «Nutrizione e cancro» iniziato ieri a Na 
poi nella sede dell Istituto Nazionale dei Tumon «Fonda 
/ione Pascale» c che si conclude oggi II consumo sistemali 
co nel tempo di determinati alimenti - hanno spiegato il di 
rettore dell Istituto Tumon, Marco SaNalorc e il direttore 
dell Istituto di Biochimica delle macromolecole, Vincenzo 
Zar pia coordinaton del comitato scientifico del convegno 
han no una stretta relaziono con il rischio di contrarre alcune 
forno tumorali «E stato accertato ■ hanno chiarito che un 
consumo eccessivo di alcool favorisce I insorgere di forme 
tumorali all esofago bocca c stomaco» Errale abitudini ali 
mentari come 1 impiego di troppo sale In Italia se no con 
suina in media 12 grammi procapilt contro 1 sette grammi 
cciiisigliati odi truppa carne aumeiitanu i rischi di contrar 
retiiiiiori 


In mostra 
a ^fienna disegni 
degli insetti 
« vittime» 
del nucleare 


Antenne mancanti ali atro¬ 
fizzate addomi smisurata 
mente gonfi Queste le de 
formazioni osservate sugli 
insetti nei pressi della cen 
Iralc di Chcmobil in Ucraina 
e nprodotle su carta da un 
illustralnce svizzera Cornelia 
Ucvsc Honegger II museo di stona naturale di Vienna espo 
ne fino al 7 gennaio trenta di disegni e acquauelli che ripro 
ducono le mutazioni osservato da Cornelia Hesse Honegger 
su cimici c mosche intorno a Chcmobil c ad altre centrali 
nucleari in bvezia Svizzera Gran Bretagna e Stati Uniti tra il 
1988cill99l Nel 1990 aSOchilomctndalrcallorediCher 
nobil all origine della catastrofe nucleare del 24 apule 1986 
la disegnalrict ha scoperto delle cimici con una sola anicn 
na c una sola ala atrofizzala o ndolla allo stato ombnonale 
Delle cimici verdi scoperte nella città ucraina di Pripiat ave 
vano una delle zampe gonfia e più corta rispetto al normale 
A Sellafield in Gran Bretagna dove nel 1957 avvenne il pri 
mo incidente Hesse Honegger ha scoperto cimici di dimcn 
sioni anomale c con buchi sul dorso Le stesse anomalie so 
no stale trovate a Three Mile Island in Pennsylvania t Stati 
Uniti) e a Villigen in Svizzera Dalla seconda generazione gli 
iiist Iti hanno lo stesse malformazioni di quello osservale sul 
le mosche esposte m laboratorio a raggi o alle quali ù stato 
iniettalo del veleno 
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.11 cervello è la struttura più complessa 
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che l’uomo conosca. Ed è anche una delle più misteriose 
Oggi sembra emergere che il suo segreto è la plasticità 

Il caos è la mente 


Il cervello, la struttura (nota) più complessa dell'u¬ 
niverso Ed anche una delle più misteriose Tramon¬ 
ta la vecchia visione dei frenologi, secondo cui ogni 
attività mentale aveva una sede specifica nel cervel¬ 
lo Si afferma una visione più olistica Molte funzio¬ 
ni, infatti non hanno «alcun cassettou che le conten¬ 
gano La plasticità e la delocalizzazione, sembrano 
questi 1 segreti del cervello 


ALBERTO OLIVERIO 


■H Fino ini/i di questo 
secolo il cervello era nolo al 
grosso pubblico attraverso le 
immagini tracciato dai frcnolo 
gl che a metù strada tra la 
selenica e la magia erano riu 
sciti a diffondere un immagine 
popolare c un po folcloristica 
dei rapporti tra m^'ntc o ccrvcl 
lo l.,a popolarità dei frenologi 
che godettero per piu di un se 
colo di una grande fama 0 in 
dubbiamente dipesa dalla loro 
capacita di dare un supporto 
visivo alle loro teorie della 
mente attraverso delle «map 
[jc del cervello affidale a sug 
gestivo oleografie o a dei cal 
chi in gesso o in ceramica del 
la testa umana esii indieava 
no quali fossero le presunte se 
di di alcune attività mentali 
Ognuno poteva cosi rendersi 
conto in modo imi^ediato di 
quali fossero le sodi della co 
scicn7a della volontà della 
verità della mon/ogna dell a 
more, della religiosità insoin 
ma ogni categoria mentale ed 
ogni aspetto dei comporta 
menti umani laici o religiosi 
che essi fossero avevano un 
loro posto ben pre*ciso e loca 
lizzato in quell » sorl i fli gnn 
de cassettiera che sarc'bbe sta 
to il cervello 

Le mappe ccre*brali e lo «tc 
stc frenologiche- che ancor 
oggi possiamo riscoprire in 
qualche ncgoziodi piccole an 
tichità avevano mdubbiamen 
tc iJ prc'gio di mettere ogni co« 
sa a posto facondo ordine in 
quella grande com()lossità che 
e il nostro cervello ma esse 
erano purtroppo completa 
mente campate in aria l\jr 
troppo in quanto sarebbe 
mollo semplice che ogni 
aspetto delle nostre funzioni 
nervose e comportamentali 
avesse una sua ben specifica 
sede CUI lo studioso del ecrvol 
lo il clinico o il neurochirurgo 
potessero indirizzarsi realtà 
e inve*ce ben piu complessa in 
quanto se ò vero che alcune 
funzioni sono localiz./dbtli in 
una quale Ile sede specifica 0 
anche vero che molle funzioni 
sono luti altro che localizzate 
la memoria 1 apprendimento 
1 emozione tanto pc r fare un 
esempio non hanno una sede 
ben prex-tsa non hanno un 
•easscllo-che le contenga 

Queste affermazioni seni 
brano essere in contrasto con 


le evidenze elle provengono 
dalle analisi della funzione ce 
robrale e mentale affidale a 
quelle tecnicht modtmeoso 
fistieatc che consentono di 
identificare quelle parti del 
cervello in cui si svolge una 
funzione specifica le te*cnich<* 
di «Brain imagtng-come lai ac 
- la tomografia assiale compu 
tcnzzala - la Pel ed altre som 
brano infatti puntare i) dito sul 
la parte del cervello piu attiva 
in un particolare momento 
suggerendo in tal modo che ad 
alcuni tipi di attività o funzioni 
mentali eomsponda 1 entrata 
in gioco di un sito particolare 
del nostro cervello (bendiamo 
ad esempio i movimenti mu 
scolari die sono controllali eia 
delle cellule nervose situale 
nella cortcx^ia motrice ogni 
volta che compiamo un qual 
che movimento con i nostri ar 
ti da quelli minuscoli di un eli 
to a quelli piu vasti di un l)rac 
CIO vi sono dei neuroni che si 
attivano in un silo bem prcH iso 
della cortc'cchi motrice tante* 
che es«si possono es.scre -spia 
ti- attraverso le tecniche di 
Brain imaging Qualcosa di si 
milc avviene quando parila 
mo quando qualche parte del 
nostro corpo viene stimolat<ì o 
prova dolore* quando fissiamo 
con lo sguardo degli stimoli vi 
sivi quando ascoltiamo una 
conversazione e un brano mu 
Sleale specifiche parti della 
corteccia cerebrale - arce pre 
poste al linguaggio alla vista 
al! udito o alla deccxJificazione 
delie diverse sensazioni - si 
«attivano» cioò mostrano una 
sorta di iperattività rispetto alle 
parti di tessuto nervoso che le 
circondano c che si trovano in 
uno stato di maggior quiete 
Indubbiamente le immagini 
prodotte attraverso le diverse 
ICHcniche di Bram irnatiinfi che 
Vtiric volto »ibbiamo osservato 
SUI rotocalchi o m televisione 
somt>rano parlarci di una sjh» 
ctfic a suddivisione dei compiti 
del cervello e rimandarci ad 
una versione rivisiliita delle \n 
lidie mappe frenologiche ep 
pure la realtà ò diversa mal 
grado il fascino esercitalo dalle 
colorate imniagni del cervello 
•in azione- È vero che alcune 
attività cerebrali fanno c.ipo 
ad un ireM specifica ck Ila cor 
leccia tuttavia malgradolesi 
stenza di un programin \ gt ne 



Disegno 
di Mitra 
Divshali 


Il pensiero e i neuroni 
La discussione è aperta 


■■ - Mcttitibeniminentequcllochetidico mihaingiun 
to Ruth stamattina Lo farò naturalmente ma non so txme 
in che modo* Gerald Fischbach ncurobiologo pone così 
un problema che ò antico tanto quanto la nf Icssionc dell uo 
mo su se stesso Dov ò la mente’ L come la mente (immaic 
naie) influisce sul cervello c viceversa^ La questione prcoc 
cupava anche il filosofo francese Reneó Descartes che tre 
secoli fa cercò di risolverlo con I escamotage della ghiande 
la pineale II corpo o mente si incontravano II dibattito che 
ne scaturì ò ancora acceso Lo dimostra il numero speciale 
di Saenlific Amencan dedicato a questo tema Con 1 articolo 
di Alberto Oliverio apriamo oggi sulle nostre pagine una se 
ne di contributi sul problema mente cervello Quali sono le 
differenze sessuali nelle attitudini cognitivc'Che cos 0* la c o 
scienza’ F li sogno’ Ha senv>ccrc ircdicapirr* licervi Ilo al 
traverso lo studio del <omputer’ Povsi.inio individuar!* le 
funzioni cognitive in determinate arce cerebrali’ Queste so 
no alcune delle domande a CUI ncurofisiologi psicologi fi 
losoli psicoanalisli sono chiamali a rispondere Coscicnli 
del fatto che come scrive ancora Fiscbach nell articolo m 
troduttivo al numero monogafico di Sunetific Amencun n 
spetto a noi «Cartesio era in netto svoniaggio Non sa[)( va 
che li cervello umano ò la struttura piu complessa del! uni 
verso a noi nolo Non sapeva che la costruzione c la marni 
tcnzione dei mcx:cinismi cerebrali sono affidale si.i ai geni 
che all esperienza V certamente non sajx'va t he la vep>ionr 
attuale ò il risultato di milioni di anni di evoluzione F diffK i 
le comprendere i) cervello d<il momento che esso i diffe 
renza di un computer non nasce da un pret iso progetto per 
risponde re a obiettivi siKxifici- 


tico che fa si c 'k un sito j) irti 
colare d( Il » cortese i > s pn n 
da carico di un \ p irtie o! ire 
funzione esiste un » lutivo!» 
•tollcranzi se cosisi pue')dm 
jx r lev inazioni nspe Mo »e|ue 
sto sche ni i di m issim i Anzi 
tutto non esistono due e i rveili 
e he SI ino tra di loro r e nlie i 
vali a dire due c.irte topograli 
e he de 1 1 civt lio e fu si u o pe r 
fell.tiiunu se>vr ipi''Uibili co 
m C* logie e) in e iinpo l)iologie ei 
dove 1 1 V in ibi! ’ i r ipprcstnt i 
un 1 dime nsiune fondaiiu nt t 
lo in secondo luoge; il rippor 
lo Ira struttiir i e lunzionc c 
estr(*rn imi nk diiì unico c \ i 
ri i nel le inpo 

Un e se inpu) di jiu si i di 
me nsione din tinie i o e oii il 
tro termine di que st \ -[)! istie i 
la- e Ile e ontr ist i o ^ ogii » 
me» e omplie i il probie in i ek 11 i 
lixalizz.izione de He funzioni 
ne rve>s( e iiu n ili provit lu 
el tgli studi sulle in ippe dt III 
funzioni moine i n ntr ili sull i 
loe ilizz.i/ioiK IH 11 i ( ortes «. i i 
de 1 nc iironi e he se no n spoii 
s tbili de i luovinu nto di Ile di 
l t dr Ile m mi de Ile tir kl i i 
lec ijiu ste m ippe si possono 
diluire o re slnnv,e re eoim si 
e s i fos-.( re) disi gn III sull i su 
[>e rfie i di un [» illoiie iiu) di I i! 
tiee III r ip[)orto il iii iggn u 


liso o elisuse c tu si f \ di Ue um 
Illuse oli o mie ase vie Ile seii 
s izioni t itlili de I m iggiore o 
minore numero di sensazioni 
che prove iitfonej Ut i cortesien 
il Ul i pc n'e ri i < pe 'le exc hi 
orecehie eec ) Ad esempio 
imiii a'ini imo e he pc r un tr lu 
m i un ne rvo eie 1 br jceio v» nga 
sozionalo cosiech< le infe^rma 
ZKMii nc rvose* l titili sono blex 
e Ile ei il! iute rnizione- eii*lk 
Mee ne rcov e non iniv ino 
[)iu liti corteccia cerolink 
sul! i stipe rlic le come ile I ne i 
cornspeindelite al braccio t al 

II mano a «rislnngcra» gn 
(Ju tliiK Mie in ctuanlo i neuroni 
e he VI sono Uh. tlizz iti i etie 
l>rim 1 (kcodilic mo k infor 
m tzioni prove nie nti cKil! i [x n 
fé n I ibi) mde le r inno il loro 
eompilo usu ik [)i r e ipl ire l< 
inforni iziom i>rovciue iilid i il 
in ne e deli orpo i iml)i melo 

III l li m >de I \ loro fuiizie»ne 
f »u de OS I di simile ivMe ne 
qin si j voli i in positivo se le 
miorm izioni piove me nli eli 
iiiu de ti rmin it i p irte de 1 c oi 
po viiigono ingig mille ionie 
id (SI ii[>i ) [)u ) ivM hin [>e r 
Il malli di un pi unsi i 

I sisloiio einiiuli de ll< fe»rnie 
di Uk ilizz izione in i e sse ri 
spoiide>iK 1 delle regole il 
(|u Ulto [) irlii < I in (* so[)r Itut 


lo SI nfcitscont) pre \ dente 
mente* alle (u izioni motrie i il 
le SI ns izioni id de uni npi tti 
indilftmz* iti de 11 r*m(VKMH k' 
fu i ioni piu compie sse mve 
et ctime cjut Ile e Cignitive di i 
b ise de 11 ippre ndinie nte» i 
della memeiria non hmno 
una s» de Ix n pre t is i m i suno 
•diffuse*» a gran p irte de Ita e or 
texcia c deUe rvcIlo in quanto 
SI basane) su ima ejuantit i eii 
isstxMzitmi (Il jjirigoni con 
prcxcelunti esperienze* di rap 
[)orti e Olì 1 1 V 11 I c I iota i f* so 
pnttutto k cs|>erienze che 
eompi.m o ne 1 e orso della no 
sir I viUi fanno capo \ eki eir 
culli nervosi uiiiu osiremi 
me nU individu di « isse nibl ili- 
d lik nostre [x rvui di e s[h 
ne nzi ne II in o di un ime rivi 
la Insomm i se e ve ro e he se n 
z i s[>ev ilie 1 nc uroni « e ire uili 
nervosi non s irebbe possibile 
inni genere eli operizioni 
n e n! di e jir tu ve ro c tu 1* 
I) is) iK ijrol)M)logie he de 11 i no 
str 1 nu nlc v)ne) b< n [larlie ol i 
n lungi dd ri*n(fe re i simili ul 
im.i mate lune prodotti in si 
ne e sse indie mo in\t\ e I in 
pori mz.i de Ila nostr i unie il i 
e el individii dit«i I i singol erit i 
tle III i l I MI de n ' ek I lleislro 
p( nsR ro b« Il lontane 0 » un 
se Miplie islie o iiioee iiusino 



Il buco nero 
«fotografato» 
dal telescopio 
Hubble 


H Questa fotoò 1 irnmagine piu nitida mai ottunui4i di un oro 
bdbile «buco nero» È stala ottenuta dal telescopio sp.iziak* I lut) 
\)lc lo scorso ma^io e distribuita solo ora dalla N vsa Uv mass \ 
scura che circonoa il nucleo bianco ha un diainotro di c irca 100 
anni luce cd ò una nutx-di gas e polveri che mota intorno i (lue I 
'oche SI prosLime sia un bi^co nero con una ve’lcxotà di e ire a Pim 
la chilometri al secondo L ben visibile anc he* un ge Ito di g is io 
niz./ato (c* quindi luminoso) che si avvolge a spirale id e'* risuc 
chiata verso li centro dal 'orza gravitazionale del buco ru ro II tilt 
to sta accadendo nella galassia Ngc 4261 a 45 milioni di anni lu 
cc di distanza dalla 1 erra 


L’Assemblea nazionale discute il progetto di legge sulla bioetica: è la prima volta per un parlamento europeo 
Donazioni di organi gratuite, severi divieti all’utero in affìtto, provetta vietata alle donne sole e in menopausa 

La Francia mette un freno al «Mamy boom» 


[/Assemblea nazionale francese è il primo parla¬ 
mento europeo a discutere una legge organica sulla 
bioetica Lo fa in questi giorni su un testo di legge 
c he prevede la donazione gratuita degli organi il di¬ 
vieto del! utero in affitto, la proibizione dell utilizzo 
della fecondazione artificiale per donne sole e in 
menopausa La legge che vorrà probabilmente ap¬ 
provata entrerà in vigore solo nel 1993 


ROMEO BASSOLI 


■i Lì pr dica degli uteri in 
affitto ( 1 insc. minazioiK artifi 
cnk di donm sole t in meno 
pausa potre !)Ih ro c vstrt vk la 
tc in I rane i<i a paruri dall in 
no prossimo lAsscmbk » na 
zionale sta c s ninnando in 
questi giorni un progetto di 
legge sull I biix*ti( a con 1 
obicttivo di definire una comi 
e e giundiea sulle don i/ioni di 
organi e sulla prex re azione* ir 
tifici ile hssindo limiti prexisi 
[iroibendo file une pr diche e 
puntando espressamente i li 
mitare il eosiekkUo «mamv 
IxKim* cme> 1 c splosioni eli 
gr ividanze re iliz/iU sologri 


zie all insemm izione* artifici i 
le su donno (e{uelk eillr' i 5'* 
inni iclcv'mpio) che mede 
rebbero al mondo hainhini in 
situazionidiffie ili 

( on que st.i legge 1 1 1 r inci i 
SI peme all avarigli irdi i nel 
mondo pe r quel e he riguarda 
1 1 re golanient<izione de Ile* 
nuove inqiiK tanti (xde nzialilà 
inlrcxloltc con k lex-iiielie di 
fexondizionc artifieiak e di 
mani[x>lazK)ne de*gli e sse ri vi 
ve nli 

Una potè nzialiki costosa 
B irl indo di Asse mble i n i/io 
naie I litro ieri il ministro Be'r 
nird Koiichncr Ita ricordalo 


e he il costo di luìtt n.ise ita ri ^ 
Uzz da con 1 1 prex re i mm is 
Mstita «r ippre se ni i le qutv i 
lenle de 1 consumo pe r e urt e 
medicine di mille pe rse)ne m 
alcuni Baosi ifneani 

Il proge Ite) di leggo i tu nem 
ve ira ek fmiliv ime lite »j)i*mvci 
to prima dell anno |)rossime) i 
c invi di una lung.i se rie* di ri 
t irdi cosi ili e inque inni di di 
seussioni si arlieeila in tre e i 
pitoli 

Il primo nguard i k donazio 
ni di org mi clic dovraiiiiocs 
se re Uìonime c gr dulie 

Il secondo ngu irei ì invece 
1 1 prex re azione artifie i ile e 
pre ve*de multe tino a 25 milioni 
(e il e are ere d.i se i me si e un 
Ulne)) pe r i e<isi eli nte ro in if 
fitte) riv rvando la fex e>ne! izio 
ne artilieiuk ille coppie sterili 
e> a epielk ctu nsetìi ino el» tr i 
smettere* mal dtie pirtieolir 
mente gr ivi «dl.i prole 

Il terzo infine* affronl 11 prò 
bk*mi re alitivi riti uso de II infor 
malie i nella nee'ri i me die i e 
mira a proteggere* i' eilt idino 
d ili idiiizzaztone il>usiv i di in 


forni »zu)m ine die tu ns( rv U 
st i p erte e un i di Ile piu 
Ulte ri ss mti pi re lie ngu irei i ) i 
e osidde !t i nu ette in \ pre hltiv i 
( loe I I pos>,il*iIit i ) proiiosti 
e ire le prt)b it>ilt i di sviliipp i 
ri III il itt e Ile ir lite re ge lu ti 

co o le g ile in (|li ile tu me te 

ili e re dii ine I i e < me ik uni li 

pi di lumi )n C )ui sle iute irin i 

zioni 1 o're t)l)e n d ii lu ig ) i 
elise, riinin izi i iie i i mfroiili 
eie Ile pe rsoiu lu gli SI di 1 nifi 
sono gl I si di de nuiie i di e isi 
III < Ul le issK ut l/l uu SI riliiit t 

V mo d; ni iv i n< p ili/z i e tu 

ive \ 1 11 Uis 1 de I [ireipt 

Dii 1 I 1 Ixessihilit i I s\ lii| p t 
re de Ile m d iMie v r iv i I i rise r 

V de zz t eie ile iilonii i/ioni ul 
|)re»|)n > p ilriiii n i e n 1 k 
dive ni 1 elitiied e un ui| n m 
lissinio «tirine) iiidiv <lu ik ne i 
MOV luto i>* t 1 1 pnm 1 voli » 

Ineìllre i! Il le» «Il I' dge se» 
stu ne I, lu le ne k he «)i leie n ili 
e izii )iii k i ne lie i i d u le si ek I 
Dii I pi 1 se )| I L iiiM he i i ;ue III 
pe r de le riniii u< h | de init t ì 
ete)V F miu ) < sse n e iiipmti s< >li 
in 1 ilx ir Ile in | ni I lu e mi >r\/ 


/ di II Ir jsL^re ssie)ii) i epu si » 
nonn e pre ve lono multe s.d eie 
e il e ire e re fine ul un inno II 
[iroge Mei invi e e non pre nde 
|>os;/ione sul le Ik do probk 
111 I ek gli e intjriom iii sopr m 
nuiiit re » e limili irli o e oiise nti 
re |)( ne ole se inst ite imilli()k 
imo 1 se I gl me II e onu • u 
e 1 Iute » re I e nte nu lite in 11 ih t ) 

< un elik nini i eli <| (In l'i rise> u 
zie me 

I 1 de 1 II’ d » Vvi Me Kemdv 
Il I spie g de in te mimi nu>ll 

I t I ir ]U ih seme I [irobk mi 
e lu I < In blu re) 1 re usi m lutu 
ro 111 ISSI n I il un i k ggi sul 
li ! KH lie 1 e)ggi un t) imbmo 
po re 1 he t\« re e iiujue gi iute) 
r lini idre e mi i ni ulrc e tu 

II imi » I rinl i k spe mi il /o 

I e ville) ks emd ile) m vitro 
in I siH e md ( ni ujre e he hi »i 

tlM il 1 nti re e pe» eUu ge ni 
t m lekittivI 

II mmislro ek II i s mil i Ik i 
Il Ilei K< IR Ime r pre se ni nule i 
i re ge Mo m p irl mu ii o h i m 
he d ) e)!) il s ine i [ re>l)k 111 
! I nse)lv( n « Il luio Ir i gli iltr 

que II I le Ile t dilli (k k II e ili 


l)ru >n] e onve 1 di e de i ge li tri 
ste riti e e tue <le Melo m p itile et 
I ire II eie lim/ioiìe di re gole 
eie ontologie he [>« r i nu ehe i «I 
me)nu ntoiiu siste nii 

■se c ondo gli ( sse rv »te)ri 
m )Il ) prol) ihilme nie 1 proti I 

10 (Il k gk'e ve rr i i) j)rov ito » 
I rg I in iggior «u/ i ; e re he'* 
1 on e sistoli m m de ri i g* » r 
divergenze tr t smistr i e de sin 

( Il unii I e lu ( mi r mo o[ por 
SI sono 1 de pm Ih e oilse r\ jtori 
e itlolie ij p )gk‘i »t) <1 il! e p 
se op »t 1 

Il «)e 1 le jek r le II ; pe si 

ZI lU g mlhsl I I i( ejUe s I o I 
he m se esile n< pe r e se lUpte e lu 

11 pregi Ilo li le gte ( e qijih 
I)! de e I » t lodi »l > I oMim i 
e e II it)( r i/u)iu Ir 1 he niiiiis 
sioiie p irl mu ni ire i ii gove r 
no e OS I e lu IR e de t|< pp 
eh r i k 

I ’« sto ve rr e oinmujue v i 
r de Iu 11 1 j r >ssmi » k gisl diir i 
e II /ioni [Xilltle lu SI no HI e i 
e lui vriei in m ir/e» I l'M |x r 
( lu prilli 1 di 11 1 prim jv* i i non 
soiu pre \ iste se sstom (k 1 v 
n de ) 
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Paolo Panelli 

Da dicembre a «Magazine 3 1 
toma un grande interprete 
dei vizi deirMiano medio 
«La rivista? È morta 
e il pubblico si è guastato 
Oggi regnano i dilettanti 
ma non mi chiedete nomi 
io nego, e negherò tutto» 




Sesta edizione 
a Bologna 
per la rassegna 
di film ritrovati 




■ÌHOKXjNA Uidonidiii il n<w rubri tlo 
logna ospita l i sesta odi/iom di «C im ma ntro 
vato* rassegna organi/vita dalla Cineteca dtl 
Comune Trclcsc/ioni una dcdic da agli K:hcr 
mi delle dittature (Stalin il fascismo il na/i 
smo) la seconda alla transizione dii mii’o al 
sonoro la terza è quella elassica che ospita f Im 
ntrovati c restaurati 



n suo nome er 
Cecconi Bruno 



Qui accanto e 
in basso 
Paolo Panelli 
in due celebri 
scenette 
televisive 
A sinistra 
I attore 
in un foto 
recente 
Panelli tornerà 
a dicembre in 
tv con 11 
programma 
Magazine 3- 


I direttori di quattordici teatri 
promettono una svolta di gestione 

Gii Stabili pubblici 
«Fuori i politici 
saremo trasparenti» 

ISiamo la struttura portante del teatro italiano e ri¬ 
vendichiamo in pieno il nostro ruolo» Alle polemi¬ 
che che li hanno investiti di recente i M teatri pub 
blici d Italia rispondono con una conferenza stam¬ 
pa che mette in campo dati e combattività voglia di 
rilancio e un nuovo rapporto con gli attori e il mer¬ 
cato < Non vogliamo deficit ma dobbiamo tornare 
ad essere progettuali e competitivi con 1 Europa» 


È un ritorno televisivo atteso Forse piu di altri Dal 
12 dicembre tutt'=' le settimane Paolo Panelli sara 
ospite fisso della nuova edizione di Magazine 3 
Avremo di nuovo una piccola galleria dei vizi e dei 
tic dell Italiano medio’ Panelli non si sbilancia anzi 
SI ritrae È sospettoso circospetto «Io non faccio no¬ 
mi E. soprattutto non mi metta in bocca cose sca 
brose lo le nego Nego tutto'» 


NICOLA PANO 
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■i KOMA Paolo Panelli o 
della levitai «Non mi metta in 
bocca cose scabrose perché 
poi IO le nego Nego tutto» Vo 
co squillante c molta circo^pc 
/ione t un affermazione ricor 
rcnte «IvCi 1 1 propriodomanck 
da giornalista Vorrebtx? fami 
fare dei nomi rnanonlifacuo 
non li farò Chihaor<*cchic in 
tenda Chi vuol capire capi 
sca» Dev essere cosi Paolo Pa 
nelli un omino leggero che s 
destreggia con arte in una cn 
stdlkria Dove per cristalloru 
s intende quell igglomcrato di 
interessi pavsioni e pressioni 
ch€ tiene unito il mondo d( Ilo 
spclticolo Interevsi t passio 
ni Panelli le ha eonei ntraie in 
una sola strana mania quella 
di ritr lire con gro/ia i vi/i del 
1 Italiano medio Imbroglioni 
Ignoranti arruftoni e'ceo le 
•villime» di Paolo Panelli con 
centrate nella mitica Pi p {he 
cola Lifudopedia Fantlli) che 
d partire dal 1%3 ha segnato 
tanta parte della migliore tele 
visione (t non solo) italiana 
Starno alla vigilia di un gran 
de ritorno a quella tradizione 
Non SI ehiuiiierA piu Pep non 
ci sarù il celebre Ce*cioni Bru 
nodellctKjea ma Panelli pi r il 


programmo Moi^zt/n J in 
cantiere porRditrc partirteli IJ 
dicembre - si prepara a ripro 
porre una galleria di dpi talia 
ni M i chiedere conto di qui 
sto nuovo rep< rtorio di ama 
rezzf» d Italia non ò facile Pao 
lo Inanelli 0 un uomo-lieve» sO 
detto mai che gli sfugga un ili 
dxompiatimento mai thè si 
lasci appiccicare un etichetta 
forse come Alberto Sordi an 
che Panelli hi costruito negli 
anni la sua particolarissima 
-Stona d un it ili ino» ma lo ha 
fatto abb issando sempre il to 
no senza lasciarsi andari asti 
lizzazioni grossolane Per qui 
sto dunque i suoi ritratti oggi 
appaiano più inquietanti di 
(|utlli di Sordi perche meno 
gridati meno conipiaetnii 
Mino mostruosi t soprattutto 
piu velali dalla comune quoti 
dianitù 

I aec e si schermisce in i ori 
tinu izione Paolo Panelli non 
(xjr negarsi il gioco dell inler 
vista non per re lice nz i piultu 
sto per lutentie i motk sin 
«Che cosa vuok thè le die«i 
della mia vit i artistica Quello 
elle cera da dire 0 stalo gii 
detto t, molli h inno pure esa 
giralo telOdiflieik ancfie if 






foiitlare Io sguarck sul p iss ito 
t SUI ru ordì Paolo P ine llu un 
uomo gt loso di sC fond ime n 
tilmente M i vediamo i risulta 
ti di quest 11 hi u c hier il i inU r 
mittente 

Signor Panelli, per comodi 
là cominciamo da «Magazi 
ne 3», la traamloAlone televi 
8Ìva die ala per andare in 
onda 8u flaitrc CI aara una 
nuova gallerìa di caratteri 
Italiani 1 indice alzato, con 
simpatica cattiveria su tanti 


vizi tipici. 

Int Ulto IO non sono mai stalo 
e ittivo l non ho mai fatto 1 1 
mit ilf)ro Alle imitazioni sem 
ni u c I pensavano altri E lo fa 
L evduu benivsirno certe volle 
Qui IO mi limito i riassumere le 
iinpressumi clic (anno certi 
personaggi a inimagtnure 
quelloi he qualcuno di loro eli 
ri bbe di fronteatertesituazio 
nt 

Anche personaggi rìcoQ<^ 
scibili? 


Bisii ( avinzi cere ir( di ri 
irìrre i vizi degli il ili mi melu 
sonzi rifare il verso i perso 
iiaggi lek iilifK ibili I o nix to 
non sono un irnit dorè h a 
guardare quello e he eisueee 
de mtemu) e ò già el i mzup 
pareiil nianteizzo 
Appunto che cosa la colpi 
sce di piu di quello che ci 
accade intorno? 

I giexlimi televisivi* st » tutUi li 
ck fiutici ine) |>erfettnnumte lut 
te IcslorUire de I nostro te mpo 

Pensa a chi li conduce oppu 
re al concorrenti a quelli 
che sperano di vincere i pa 
radisi in palio? 

Non nru f lecia dire que Ik) che 
non voglio dire Non pirlo eli 
conduttori o eli eolie otre nii 
parlo elei gioehiiu eJeie|uiz l>i 
tutte le eiiiozioni che •eilena 
no delle spcr inze De Ile stor 
ture insonuna 

Una faccenda molto tcievisl 
va,dunque 

Direi tipic 1 <k Ilo spiti leolo in 
particolare ni ielle ride tu tut 
lo il nostro modo eli vive re in 
gene mie 

E allora soffermiamoci un 
po' sullo spettacolo Anzi 
sul teatro di rivista 

ò morto 
Che cosa? 

II teatro di -ivista dieo mor 
to Ma ò st ito import mk s i 
Girinei t Giovninim h inno 
fatto comfiH die music ili di il 
tissimo live Ilo Ih’iiiì i e e r ino 
solo il vanetù e 1 1 ve e e hi i rivi 
sta Anche II si face vino cose 
ixlic ma ili I fine etri moli i 
confusione Inveì e 1 1 eoniiiu 
dia musie ile eri mklligeitU 


r itfin Ita 

F anche questa è morta, ap* 
punto Ma non crede che ciò 
dipenda pure dal fatto che 
non esiste piu il pubblico 
giusto per quel tipo di spot 
tacoii lutti slamo stati-co 
me dire? - un po' guastati 
dalla televisione 
Mie i ve ro V ile pe r 1 1 (e l( visio 
ne pe r il e me m i [)cr il te tiro 
per li eemimedii luusie lU 
per ludo II piil)l>liio ò slhit) 
un ist Ilo d )IU) spi Urie olo che 
ris|xi.ehifi >1 nostro mexio ói vi 
vere nel suo complesso Cioò 
lo spettai olo e v)lo un aspe ilo 
(le I probi! m I gl IH r ile 
Ma a che cosa si rilerìsce, In 
modo specifico? Che cosa è 
cambiato in peggio? 

( I nsumo non nu lieeui dire 
cose che non \ogl)o dire ( )ic 
nem posso dire Oggi re gn mo 
dik'girii non i j)rokss einisii 
Dovunque nello spiti nolo c 
non solo 

Allora anche gli spettatori 
nono -dilettanti»? 

Sopr aiutto s II disi due iti 1 
ilio sl> uiek» Iàk elle cosi 
dovre blK ro I ire li le le visione 
c il tc iho eeine in I i g( nu 
Ma neiii sueeede nuli i di tutto 
eie') Su sono giov ini ittexiin 
g uni) 1 m I non I i\or in > 
Allora ò un proble ma di prò 
duttorì’ 

( oiiK gliele de\e) dire noni 
non ne f ice io \ti rikrise o il 
c lini i gene r ik 

D accordo niente nomi 
Una fumosa scenetta degli 
anni Cinquanta te procurò 
parecchi guai perché se la 
prendeva un po troppo sco 
pcrtamentc con certi prò 


duttori cinematografici dal 
troni e imbroghoni E anco 
ra attuale, quello sketch? 

No Ogni cos i deve essere rifc 
riti il memento storico nel 
(pi ik ha vit 1 lo ho s( mprc fdt 
u> Los^ gu ird ivo quello che 
TU sutctdcvi intorno consta 

I ivo e !(> e l tc suceedes <i e lo n 
p{ U vo sull 1 se cn i Si c 1 1 pa 
n>l le salti te mie erano-con 
si il iztoni“ 

Molto crìtiche, alle volte 

Non direi le ime ermoeriliehc 
in )llol>oniric 

Ci sono degli spettacoli che 
oggi rifarebbe piu volentieri 
di altri? 

SiivM i non face 11 il giorn ili 
sii' Non mi fucii domando 
ilk tallii non posso risponde 
re (. 1 sono speli K oli e he rifa 
rei e litri no M »g in ine he 
mollo 1)1 111 ili e pex i o n qu ) 

II sono molto ifkzioni’o Ma 
ei sono cose irrpetibili nella 
vit I di ognuno Nel l>ene e nel 
Mille owiiminte 

Però c e chi certi cleasici 
della commedia musicalo, 
per esemplo, U rifa Lo stes 
so G,iniiei è tra questi 

Non ini pire ini se e Ita izzei. 

». ili nspi to il pass ilo non CI 
sono Ulte rpre ti de II i sic ssa for 
z i 1 poi non c ù piu il pubbli 
e o ul Ilio io ihhi mio gl i de t 
lo 

Mi sveli una cosa almeno 
che cosa farebbe dire, oggi, 
al suo Cecconi Bruno? Con 
chi se la prenderebbe? 

I e I e pro[»rio un giorn ilist i sa' 
I t re (1( e Ih se io ive ssi un i 
d( i pc r un i s», t m il i de I gt ne 
re 1 1 r lee e nk re i i le i 


STEFANIA CHINZAR! 


■B ROMA Vestiti a nuovo 
snelliti nei consigli d ammtni 
slrazione e degnamente rap 
presentati dai loro direttori 
( isscnti Pjj)po B ludo diretto 
re tCitama e Giorgio Slrohlcr 
direttore del Piccolo di Mila 
no) 1 Teatri stabili pubblici d I 
tali ì SI SOM dall appuntamento 
1 Roma ieri nella sede del! A 
gis t Id loro pnmi uscita pub 
blicd dall entrati in vigore del 
dc'crcto dell ex ministro To 
gnoli una mini riforma (1 uni 
ca finora ittuala in tutto il set 
lorc de Ila prosa) che stabilisce 
)e nuove responsabilità e i 
compili dei dectlorc una prò 
gcttualila triennale l obbligo 
dei pareggio finanziano (pena 
il commissanamento) o più 
tnsparenti rapporti tra team c 
enti locali 

Non a caso il presidente de) 

I Un li (Unione nazionale atti 
viià teatrale) Frinco Ruggieri 
ha esortato a chiare lettere -i 
p irtili politici d fare un passo 
indietro» nelle nomine dei nn 
novali consigli d dmministw 
zione affinchò si possa affer 
mare sempre piu il principio 
dclli competenz i teatrale e» 
iminin strativa -Riveneiichia 
mu il ruolo centrale e londa 
me ìtale dogli stabili pubblici 
proprio nel momento in cui i! 
pubblieoC^connot ito in tutto il 
paese da sprechi e lentezze* 
h i detto Ruggieri rispondendo 
alle polemiche retcnli con 
un i parziale aukxritica c eon 
I mnuncio di una pe>litica in 
lutiiro meno uboreimata ai 
mercato c piu attenta ” unici 
tàdell attività teatrale 

-Non vogliamo dcmonizjra 
re il mercato tuli altro - ha 
proseguilo - rr ) non vogìiòmo 
neppure avt*re un nppono 
u ritieo coniinu indo a eonsi 
dorarlo I unico criterio sptxie 
se SI trjtld di un mercato sci 
Viggio totalizzante e senz i re 
gole» Rigore dunque propon 
gono i H Stabili pubblici nel 
teli! divo di recuperare il ruolo 
insustituibilt e e e ntraie ehi ne I 
nostro sisle m \ teatrale h inno 
svolto per inni vieino il mo 
dello -ideale» di te atro pubbli 
co e he eri nei sogni di C*r issi e 
S’rehier lontano dagli ibridi in 
ne stati eli rei-ente eon 1 1 strut 
tura privila 

«Il te diro pnm i di essere un 
prodotto e un esperie nz 1 » fn 
ri issunlo per tulli Ruggieri «e 
una delle lunzie u pnm me del 


sistemi pubblieo dr^’c essere 
quello di ndare centralità al 
paleosee nico tornare- ad esse 
re una easa degli attori ca 
pace di coinvolgere come un 
tempo inter))reti di n!ie*vo e 
giovani l(^c iltom J ad un pro¬ 
getto artisticamente imporlan 
te» Nella svolli indicata dal 

I Una! ne ntra a pie no titolo an 
che la revisione del rapporto 
tra il teatro pubblico c le com 
pagnio SI chiede piùstm/iali 
là un nuclei) di attori che lavo 
n st ibilmciitc e i lungo Icmn 
nt attorno aei un idea irtislica 
la re-visionc dt uii sistema che 
jxrmettL ad alcuni big di gua 
ddgnare due milioni al giorno 
e di lasciare agli altri compensi 
irrisori -Non mi preoccupano 
le paghe alte ha puntualizza 
to Iv(? Chic**!! direttore dello 
Stabile di Genova - ma le pa 
ghe sbagliate quelle per cui si 
conce-dono ci'rt bt n al di so 
pra dei due milioni ad attori sul 
tui nome si vendono poche 
decine di poUione sconvol 
gcndo così 1 intero sis e ma Ma 
un mercato sbilancialo tome il 
nostro non si ris m \ se lo Si ito 
non regolerà dive rs ime rie il 
suo interv(-nlo c fino iquindo 

1 tf itri Sdraino nelle mini di 
direttore e impresari che non 
conoscono il loro mestiere» 

Per finire qu il( he cifri IVi 
hiO niiliirdi del londo unico 
per lo spctt Itolo gli Stabili 
piilibliei hanno ricevuto nella 
st igione 1991 92 il ovvero 
29miliiidi (eioe^il Ihif dtlh 
quoti d( ] i US destinila alla 
prosa) Cifre insufftelenti di 
eon(> gli intcre'ssiti che costi 
tuiscono solo il 20 A degli in 
iroili dei teatri a cui vanno ag 
Piunti I contributi degli enti lo 

cili (39 2 miliardi) i 1*1 mi 

II irdi di ne -ivi ottenuti con la 
vendil i eli biglietti e gl il Ik> 
n unenti hiitriti complessive 
per 129 rniinrdi (ui un divi 
vanzo di 6 mili irdi e mezzo da 
ns mare entro un bie mio che 
hanno permesso di p-cxJurrt 
99 sp( tl icoli [Kr un totale di 

2 9{K) gioni Ile rei it itive in ol 
ire 390 e Itti visti da 2 2)9 000 
spettatori eon il 129 desti! ì 
to agli illesljimn’i Per listi 
gioiK 1 corso inveire gli spel 
fieoli prodotti sono 84 (97 
nuovi il'estimenli i 27 riprese 
K) tn questi deiiie ili i (x>ldo 
ni) porteK in )52 puzze per 
2 ir()reiil( compie ss!\i. nter 
pre tali d i 9(K) iltorie dire Iti da 
9 3 re gisti 


n lungo viaggio di Tiana da Hollywood a Hanoi 


Presentato al London film festival 
uno straordinario documentario 
girato da una vietnamita d’America 
«Ero bambina quando scappammo 
da Saigon alla fine della guerra» 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ LONDRA Alla fine della 
proiezione di f rota Hollywood 
to Hanoi al l/)ndon film f csti 
vai [ lana 1 hi I fi mh Nga tir i 
fuori un bem Uino d i base b ili 
che ree a scritto il titolo de I film 
e lo fa girare fra il pubblico Cfu 
mette"' uni sierlin i efi jxxhi 
pennv « I utto quello che potè 
tc dairni sarà eh grande aiuto 
{xr finire il film Pensale che 
me I hanno chiesto d ill<i Ac \ 
dtmy Av-ard polrehfx eon 
correre ili Ose ir ma non ho 
soldi per stampare un altra co¬ 
pia da speilire a I lollywood- 
Nella saleltd della lea in uno 
dei luoghi piu sole nni di 1 on 
dra (si trova sul Mail tr i Bue 
kingham Palace e Irafalgar 
Somari) ei se.>no molti volti 
orientali li comunità vie Ina 
mila cicli i e ipilale bntannie i 
Si ò mobilitata Chivs) iiiigin 
qualcuno eli loro conosceva 
I lan i I fu I fiatiti Nga come 
1 lana Alexandn il nome con 
il quale si 0* eonquistat > un i 
piccola notorie 11 nelle ( fiin i 
town d Ame ne a come cani in 
le e int< rpre le eli film di kung 
fu M i |x r hrorn HoìNukxxI (o 
Hatìoy fimi fn gu st tme ìU 
e orgogliosamente ripreso il 
pra[>nonome vietn irnit i 
Tiani e'* piccoli gr iziosa 
Pirli perfettamente ingk se 
eon un forte lee» nto imene i 
no risponde ilk doni inde cU I 
pubblico ilterii indo b ittiik t 


ris itine » rnomt nti di se ne tà c 
commozione Uitrisform izio 
ne d i sic lini i del kung fu » 
film m ike r indipe riekiite e ini 
pegn Ul non si ò incor i eon 
elu'*i ma din corso Kaeeont i 
-Quando ho detto i mio padre 
che volevo torn ire in Vietnam 
per ginn un ekx urne nt ino 
lui tentò in tutti i modi di ehs 
suadermi I ». imumsti fi ini 
m izzcr inno mi d sse Per irò 
vare |j irte de I de n irò ho finn i 
to un conir itto pe r f ir( due 
film come Utrice eon U Gol 
eie n 11 irvi st una de Ik m ig 
glori e ise di produzione eli 
Hong Kong Ariefii loromidis 
sero e se poi vai in Vietnam e 
muori e non toriiU ( fu ei rid i 
r) 1 nostri soldi' I bbe ne sono 
me] it i e sono toni it i Non so 
nem neno io come sono nu 
scil i i finire il film F st ito de 
e isivo 1 liuto eli Mie hael Moore 
lo conoscete N D il! i s li i si il 
z i un e oro di -\es Mie h le 1 
MiHxe e'- il re gisl i eli Aoge rami 
Mt c|U( Ilo stupendo ddii 
ment mo sull i Cie ner il Motors 
uscito inelìi in It ili i un i re fe 
re nzd dt lusso 

Qu ilefu j) ISSO indie tre) 1 1 \ 
n i I iM M il Vie tnam eon 1 1 su > 
f mugli i ci i bambin i qu melo 
lesereito vme lore del Nord 
e ntr S jigon Suo p idre e r i 
un k izion ino del governo 
(mtiKeie i! se rv zio eie gli l s i 
limi cresce i W ishington 


membro privile gi ito eie II i e e 
iMuntt) il viein in iti «s ilv iti 
d igli ime ne mi vie ne tlk v it i 
ne li mt e ornuiiism ) piu le ro 
e e m » inveì e eli I iure irsi m 
legge inoli i su un ()re\lu und 

te nt i i I fori IMI li lollvwood 
Do[)o t mti film di kung li I i 
Il i de e lek di r e le 1 irsi come 
d(K urne nt irisl i e e oi pex fu 
doli ir II) t ise ) i irte p( r un i 
c itt I e he or i si e tu im i uffie i il 
me lite -C lU t f k ( hi Miiih ui i 
i )u I vie In muli e ontiiiu mo i 
c hi un in S ugon l’oi ns il< 1 
( u se V i ve rso Nor I v< rs / 
(jue II t [> irte eh \ i< tn un e he li 
SII i f III tgli I e I I su I st >ri 1 le 
h mm use gì ito i e nnsieU r i 
re ne I 1 e i 

hronì llolhii <x}(l to Hci/ioi e 
1 1 < ron u i di m ritorru M i e 
me fu un s igg ( intn | < I gi 
e > di str lordili mo mk risse 
limici dice ile mi spi II tl< 
re pigosl ive 1 li i vist ) e k fi i 


de tto «Cjr i/ie h u fatte) mi film 
sul uno pie se Aggiunge 
-C redo e he se nz i volerlo sia 
un film su tutta 1 1 g< nte senza 
p itn In inizia in mexloirritante 
eon un i p ir il i di luogfu co 
munì e di r i/zismi profondi r i 
die iti eli mm nelle menti elei 
vie In muli ci Amene i e finisce 
e )!! i 1 rise opt ri i Ux e ante Jt I 
U proprie r ielle i da parte di 
un I r tg i/zin i vietn muta alle 
Viti nei S )gno Amene ino 
l ni lezione di stoni in cui 
limi iiiip ir 1 ivsiemc i noi 
( e un mome nto (|U isi inso 
ste tubile nel film munì con 
fe re nz i un militare Us i spie g i 
che idi foglimi) ( Itnsteiiunte 
f inioso ogenr otanm ) -fanno 
e u'ere U pi mU m t non Inn 
no ile un e ff< tto sull i popol i 
/ione subito dopo vedi imo 
Mis rv iti sotto forili lidi lek i 
feti (k formi ibortili dalle don 
ne che vive vino nelle zone 



«defogli Ile i nm i 11 in i e t li i 
niostr Ito (lue ge nu Ih si uiu st 
n 111 inni e inni topo 1 1 tini 
de Ih glie m «( li ige nti e hinii 
ei elle I e se a ilo l s i fi sg m 
e I Ilo sul Vii tn un si u i e ive i 
doe fktli ek V ist u II itieori g 
VI Nessuiuisie m ii j r ik u 
)> Ito di npuhre 1 p le se Se i 
un I ditt I SVI de se fi sin li il > 


un I I m d) s ilv «1 iggi ) < e ( I 
g o se e e I elo i! ju ik e i \ r 
re \>\x re e e nto ii m ))< r r iv re 
le foie ste e erme e r me | r in i 
le Ih g le rr i 

N i SI I un 1 d iv mti i ii e i 
I 1 tu II se rise he I I li un 
111 i I ) ( ri 1 n U) 1 LI 
ne r ile \\e sii i i ! ii I n ti II 
otre 11 I I 1 gl) 1 sul! 


dive rs I I fj gli orie ni il sul 
dive ISO e ( nt ) III e ui te iigoiio 
k V U un UH - P )) le) V 1 i si i 
Il ire 11 ni i II st i d ve te r 1111 
rm 11 siinih i un i miiinmi i e 
gli I ' < de Mie um fi i potu 
I ifk im ire (jiu Ile e < se e lui 
gli ì\ ik nn 1 Ite Arnv 
I ( 1 1 < I SI 1 M rvisl ire 

s f Dui 111 1 r Jt 11 Misi 1 


dei negoziati di Parigi che il fa 
moso generale tiiap P iss,i (xr 
Son My il villaggio raso il suo 

10 dal nianncs e registri due 
emozion inti interviste e ori ra 
gazze sopravvissute (allora 
erano neonate o ;xxo a 
quella Marzabolto d Oriento 
Ma pnm i ancor i ei ha mostra 
to un altro effetto della guem 
meno tragico ma antropologi 
ciniente curiosissimo il feno 
meno degli amcrasians i figli 
di donne Mctnamite c mihiin 
Usa Sono numerosi nc 1 Sud 
s|)e sso sono trattali come /}ana 
e sogli ino solo di md ire in 
Americd Alcuni hanno tratti 
Somalie onentdlt capelli nc 
doluti c pelle scura Sono i figli 
dt militari neri un p iradosso 
et co che ricordi qui.ih fi 
inosa ìiatlut ì sul Vie In un nel 
musie il Hair - in questa 
guem [uomo bianco manda 
I uon IO ne ro a uce ide re I uomo 
gl ilio per difendere h terra 
che ha rubalo all uomo ro^so» 

All i fine nc) film di 1 lan i 
et grande rispetto peri i gente 
de I Nord per un i trage dia che 

11 su ) famiglia In vivsiito dal 
1 litri park della barricati 
«Aneli» tr I I vietn imiti c 1 v)n() 
[iregiudizi piccoli nz/ismi 
quotidiani Noi eie I Si d eonsi 
ci» ri imo que III de I Nord Ire ddi 
jstili 1 ors» abbiamo p lur t di 
1 irò M 1 t un e rrore Mi h i 
ni ilo eoinmosso ritrovare i 


miei parenti o Saigon scc prire 
che per loro spone-nlt della 
veccia a classe filo iith rie m i 
Id vii 1 stai 1 molte) difficile in 
questi anni Ma mi fu iltre-tlan 
toeominovso vciJerc 1 orgoglio 
della gente' de! Nord il loro 
modo nobile e sommesso di 
parhrc degli mni di guerra 1 
vit tn imiti cfjt vivono oggi nc 
gli Usa sono visee ralmente an 
tieomunisti fianno volato qua 
SI tutu per Bush (a cominciare 
dalla mia famiglia) pe-rchC 
pensavano lu) sì che avrebbe 
tenuto a bada i rossi Ma al 
tempo stesso quasi tutti ittra 
verbo 1 parenti che vivono lag 
giù stanno acquistando prò 
pnetà in Vietnam si prepari 
no d tom ire in forze non , p<» 
na !embirg< eionomieo fini 
ra e finirà |xahe eisonointe 
ressi c e'* li ^xlrollo < i sono già 
investimenti di pitie eh multi 
nazion ili ionie Ij fovota 
Forse vignino di riporlire* il 
Viclnim II Umpi di V m 
I hie u no 1 so Io so sedo e he 
tornerò jicr rivedere li gente 
e he ho UH onlr jt ) I lee lido il 
film Ad e se mpK (jiu 11 i v(\ 
c hi i de ] Nord e Ih iffe rm i or 
goglios I Agli mur». ini vo 
gito solo dire che ini hanno di 
stniltf h e is 1 I Ih sari blx 
loro dover» eostnnnnene una 
n lov i lx.t( \ rre i uul i i 
ri ive re un i is t ( onu non 
o Si ve e!r i 
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Michele Santoro autore e conduttore di «Sud» 


Il programma di Santoro 

«È leghismo di sinistra 
Inaccettabile» 

Fa già discutere «Sud» 


Ieri ravvio della seconda serie del programma di Rai3: uguale alla prima 

Un buon piatto di Avanzi 


Detto fatto Avanzi è tornato in onda come se niente 
fosse Come se non ci fosse stata neanche una pau¬ 
sa estiva Più che riconoscibile, identico all’edizione 
passata Del resto lo avevano annunciato gli autori 
della trasmissione «Sarà il solito programma di va¬ 
rietà, satira, e nessuna vera novità» Promessa man¬ 
tenuta Il programma cult di Raitre torna alla carica 
sull'attualità senza tradire i suoi fans 


ROBERTA CHITI 



■■ ROMA L avevano promci, 
so e I hanno mantenuto Nien¬ 
te di nuovo ò sempre lo stesso, 
buon vecchio Avanzi di una 
volta Stesse facce stesso rit¬ 
mo stesso intercalare di sket 
eh in studio e stnsce registrale 
Perfino 1 unica presenza medi 
ta I attnee Cinzia leeone noi 
panni di un impiegata delle 
imposte dirette dava I impres 
sione di essere II dentro da an 
ni Probabilmente la notizia ò 
propno questa La novità di 
Avanzi quella che fra oggi e 
domani provocherà pezzi e 
commenti sui giornali ù che 
non c ò nessuna novità Garan 
tito I fans o abbonati al club 
che dir si voglia, si tranquillizzi 
no la loro trasmissione cult 
non li ha evidentemente volu 
ti tradire Daccordo la parten 
za poteva trame m inganno un 
sigla diversa (anche se nello 


stesso stile nero "Avrete sen 
z altro nconosciuto - I ha prò 
ventata cosi Serena Dandini - 

10 stile inconfondibile del no 
stro regista de paura Rokko 
Smitherson>ì senza le tombe 
alla Rocky Horror Ma un atti 
mo dopo la suspense si à dissi 
pata Amva Corrado Guzzanti 

11 regista de paura appunto c 
tutto ricomincia come se 1 ulti 
ma puntata fosse andata in on 
da la settimana prima Niente 
ò cambiato [.attualità e lavati 
ra dettano legge assioluta "Mi 
sono letta i giornali per bene 
sa'» dice Serena Dandini a 
Smitherson e lui è già 11 che in 
fila le sue battute su «un lilin 
biografico ctie sto preparando 
su George Bushetta e sulla 
morte di Superman che era già 
stala prercvista dalla mafia ne 
gli anni 70» L.i poesia de Ki 
pii recitata in chiusura di prò 


gramma si guadagna gli ap 
plausi del piibblico dei "Li pie 
culi» Si conclude cosi "Cisono 
legami Ira la mafia c la politi 
ca’ C dillicile dirlo pnma biso 
gnerebbe staccarla» Ma c' 
quando riappare completo di 
codino PierlraiKCsco Ixxthe c 
riallacca il suo "Irufla truffa 
ambiguità» che il gicxo si sco 
lire Allora fanno proprio ap 


posta cambiano i contenuti 
delle gag cambiano i vestiti di 
Francesca Reggiani che piom 
ba pesantemente giù dal tubo 
Iraveslila da Alba Panetti can 
landò "CI vuole un fisico bestia 
leperfare 1 mlelletlutalc» ma il 
gicxto ù davvero sempre quel 
io E Stefano Masciarelli' Si in 
effctli SI ù trasformalo in Oscar 
I iiigi Seallaro presidente be 


neaugurante che saluta il pub 
blico televisivo direttamente 
dal Qumnale ma non r era 
forse anche I anno scorso' Ij 
conlinuità ù assicurala Magari 
con qualche attinenza in più 
nspetto al fatti in corso Cosi 
se le strisce del gruppo Bron 
coviz hanno lasciato la «passa 
ta Posillipo» per lare pubblicità 
alla "Amica scgrelria del Cor 
so» reclamizzando «Tognioli 
alla crema la classica craxata 
1 bobo al rum e fragranti ligrc 
sti» anche le strip della Bdo 
sponsorizzano una Fideroin 
cnc ci dà dentro con h legge 
Icrvolino Va.ssalli e perfino i 
mostri di cinro tv altra mitica 
slnsca I melata d.i Avanzi ora 
hanno un marchio in lesta la 
scritta "Neonazista» 

Ma perché non lo ave-vano for 
se detto gli autori - ripeinmoli 
Serena Dandini binda Bninel 
la Valentina Amurri insieme a 
Corrado Guzzanli Gabriella 
Ruisi c Fabio Di 'orlo - che 
qiicsl anno mai e poi mai ci sa 
rt bbe s'ato un cambi imenlo' 
lz> avevano detto Nessuno c-vi 
denlemenle ci credeva Ebbe 
ne hanno stupito con I effetto 
speciale della continuità l’er 
che a un club seunpo di club 
SI tratta come ha dello con 
non troppa benevolenza Bep 
[x- C-rillo non ci si iscrive I an 
no successivo si hanno cam 
bialo le regole del gioco 


H ROMA C erano tre milioni 
681 mila persone a vedere Sud 
il documonlario realizzato dal 
la redazione di Samarcanda 
presentalo da Michele Santoro 
c andato in onda I altra sera su 
Raiire (lo share è stato del 
1 f G-t per cento) Iz; quattro 
storie cmde senza speranza 
raccontate dalla tele-camera 
hanno disegnato una siluazio 
ne disperata dalla quale se 
condo Santoro i mcndionali 
possono uscire solo se trovo 
ranno in se stessi la volontà di 
farlo Una tesi che insieme al 
le immagini di Sud ha già sca 
tonato le prime reazioni «Una 
rappresentazione catastrofica 
della realtà meridionale fon 
data sulla generalizzazione di 
situazioni non goneralizj'abili» 
I ha definita Giovanni Moro 


presidente del Movimento le 
derativo democratico che ac 
cusa Sanloro di «leghismo di 
sinistra» Una serata in ogni ca 
so quella di giovedì su Kaitre 
a base di «informazione spot 
tacolo servizio pubblico e for 
le ascolto» è il commento del 
direttore del Tg3 Sandro Cum 
e di Raitrc Angolo Guglielmi «È 
che abbiamo latto tv senza se 
guire 1 precetti degli eruditi Pri 
ma Sud poi la voce di Buscet 
la l edizione di mezza sera del 
telegiornale un seguitissimo 
Milano Italia f:\oSpacialmente 
sul fre sul cinema italiano» 
Per quanto riguarda gli altri 
programmi Tulli per uno con 
Mike Bongiomo (Canale 5) ha 
battuto nuov,amento Rirliln 
doppia con Pippo B^iudo 
(Raiuno) per scssanlamila le 
Icspetlalori 


Gli U2 in tv, polemiche Rad in differita 


m "Piu anarchico della 
Grande Iriilfa del rock n roti 
piu intimo di zi letto con Ma 
donna piu ironico del Rocky 
Horror neutre Shoiv Loro lo 
pubbliciz.zano cosi come un 
delirio multimediale c ipcrtec 
nologico che incrocia 1 evento 
live allo show televisivo hu 
mour e parodia rock n roH c 
politica immagini dal tour al 
tre captale via satellite dalla tv 
schegge impazzite Bill Clinton 
che incontra gli U2 a Chicago 
(qualche giorno prima dell e 
lezione) Bush William Bur 
roughs che legge la sua glacia 
le Preghiera per il giorno del 


ringraziamento Bono c Wino 
na Ryder in giro in macchina 
È lo Zoo Tu Special celebrazio 
ne del lusso c della decadenza 
del «villaggio globale» secondo 
gli U2 raccontala attraverso 
una metaforica stazione tv al 
tcmativa la Zoo Tv ix-r 1 ap 
punto dove Bono e soci com 
patiranno sabato 28 novc-m 
bre da un luogo tenuto segre 
lo a Dublino nella nativi Ir 
landa per propone il loro 
show Brian Eno c Kevin God 
Icy I due registi stanno lavo 
rande da otto mesi a questo 
programma che il pubblico 


Italiano potrà seguire su Raiii 
no (e su Sterc-orai) il 28 in 
dif'erila di due ore nell ambilo 
di uno speciale di Notte Rock 
(II realizz izionc ù a cura de Ila 
Network) con il commento li 
ve di Paolo Zaccagnini c Cesa 
re Pic-rleoni 

Ix) spettacolo a Dulilino mi 
zierà alle 2) ma su Ramno le 
inimagini comiiKeranno ad 
arrivare alle 23 45 e intorno al 
1 1 questione dell orano ù già 
scoppiala la polemica «Siamo 
mollo soddisfatti |)< r la collo 
c izionc- de Ila inc-svi in onda 
del concerto vale a dire il sa 
b Ilo sera - ha rilento ieri in 


con'erenza stampa M ino Mal 
lucci ca)xrslrultura di Ramno 
ma riteniamo I orano del lui 
to insoddisliiceiile» A quanto 
p ire non si ò riuscita a rag 
giungere un intesa fra rete e k 
stata per far partire il concerto 
subito dopo Scommettiamo 
che e il notiziario di Linea noi 
le quindi intorno alle 23 15 a 
c|uell ora tradizionalmente va 
in onda lo Speciale Tgl e non 
c ù stato verso di far slittare la 
rubrica (che si ò limitala a n 
durre I orano a una mez-z ora ) 
per lasciar spazio allo Zoo Tv 
Special «Quando non si nescc- 


1 trov ire una soluzione i qui 
stioni di palinsesto di questo ti 
po ha aggiunto Maffucci - 
vuol dire clic quikosi non 
funziona Non può esse ri chi 
non CI siano criteri di flessibili 
tà penili illa Imi non si rie 
set- a trismellere con minore 
differita un ,iwt nimento di 
questa portala» 

l/> show durerà ‘)0 mmuli 
Dal loro luogo segreto (si par 
la perù di un blitz in uno studio 
televisivo dove sara in corso un 
talk show) gli iJ2 iiropon-anno 
canzoni dal VIVO i immagini ri 
versate da un muro di ITO mq 
di schermi tv I A So 
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SCRUPOLI 12) Cv, 11 farete a vivere fino a-100 an 

ni’ Domanda sco’tante che pone st isera En7a Sampò 
Gii scKnzialj dicono thè una volta sconfitte le malattie 
deila v<*cchiaia I clù potrebbe proiunf^arsi fino a A secoli 
(t IH rch6 non di piu allora’) In studio si discute di co 
me ciò potrebbe incidere sul senso delia \ ila i?Ii affetti e i 
rapporti cor gli altri Questo nell edizione di mczi/ogior 
no sera (alle 23 50) si danno appuntamento in stu 
dio li teologo Sergio Quin/io e I antropologa Cecilia Gat 
to I rocchi che si cx*cupa di riti per 1 immortalili praticati 
da sex icla segrete in Italia 

PRISMA (Ramno 14) Si parla d) Brigitte Bardo! recente 
mente ricoverala in ospedale per aver inpe*nto troppi 
tranquillanti ne! settimanale di spettacolo del Tgl An 
cora 1.» prcsenla/ionc dei nuovo hbum di Claudio Ba 
glioiiie un interve nto di r ibri/o De Andre Per finire un 
S4.TV 1/10 SUI t.igli ai finan/iamenti degli enti linci 
PAPtRISSIMA fCana/e 5 20 40) Paolo Villaggio Gene 
C»tìOcchi c Te*o IcocoU (che si portano dietro qualche 
errore da Mai dire qor) Anthonv Dclon E poi owiamen 
le Ivio Cjreggio M irisa l^iurilo e Gianfranco D Angelo 
1 ulti nello show I-ininvesl del sabato sera 
NEROWOLFE LA BELLA BUGIARDA 22) Peri 

patiti del giallo un Nero Wolfe d ann ita tl%9) ripropo 
sto ria hilippu Porcelli Ovviarne nte coi Fino Buaz/clli o 
il fido issistente Piolo Ferrari Noi* e'* una replica integra 
le ma il risultato di un at curato lavoro di taglio e cue ilo 
in tufo venti minuti di (telefilm e la g »r in/i i che strutta 
ra atmosfera e risoluzione del delitto vengono sa’va 
guardale 

SPECIALE UNO / 23) lutto o aiineno qualcosina 

sulle pe nsioni habn/io Del Noce ospita in studio li presi 
dente dell Inps Mano ( olombo che risponde indiretiaa 
clfìmaiidi o iltro dei telcspcttite^n il numero ù 0769 
7Collegamenti con Pangi e Ne\s York i>er un con 
fronloeon i sistemi pensionistici di litri p lesi 
STORIE VERE 23 f'i) Doppio ippunt ime nto ce^n 

1 pe rsonaggi inelividuali < r k contati da /\nna Ame ndol i 
e j SUOI eoÌlalH)rate>rj Nel primo unc impuincde 1! i dau 
na che ibil ì in pi(»ne)centro di Knma a due p issi dalla i 
l< il e dallo stadie; un ipieultoreehe produce miele nem 
[)icnd()(Ji ipi gli alberi della/on 1 un nobile ottante ime 
che ahit i in roulotte un pittore efiC vive in una grolla 
Nel s( e ondo ritratto di Omero sessai ‘asetlennc fuggito 
d ì una vita «nomi de»- pe r vivere in una grotta fuori Rot .a 
FUORI ORARIO {hailrt I W) Una notte dedicata dia h 
di Roberto Ros.scllini Intuito le re puntile deli i/n ri/ 
Ceps////e; rie’ Mi*dici dalaloì973 Poi i l)r ini eh un i rara in 
tervisi j tnsmevsd nel 1%9 (e m ii piu replicata) fatlid i 
Ugo Grogorciti al re’gisla Nell intervista Rosseliim aeco 
sta il suo metodo di lavoro a que Ilo delle botteghe fioren 
line del Rinascimento e diee di ritrovirc nel sistema di 
prfHJu/ionc artistica medieeo i segni della sua conec/io 
ne artigi m ile e me inatografiea e U Icvisiv \ 

( Ioni De Pascali ) 


Craiuimo 


e.00 OfUNIM MOSTRE. Srague a 
Marligny 

ÙueiWAPlUAPAÙlUL P<lfn~ 
8^0 OINeSTO GUAI IN CAMPEQ- 

010, FUm _ 

8.S0 CIAO ITALIA. 1* parte Durante 
ia (raamissione allo 11 TG 1 da 
Milano 

12.25 CHETSMPOEA _ 

12.30 TBUOIOIWALBUMO _ 

12.35 CIAOtTAUA. 2* parte _ 

13J85 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

13.30 TELSQtORNALEUNO_ 


13.5 5 

14.00 


T01 TRI MINUTI OU 


PRISMA 


14.30 TOI^AUTO 


14.45 SABATO SPORT 


16.20 SETTI GIORNI PARLAMENTO 
15.50 DISNEY CLUB _ 


18.00 TQUNO 


1E10 BSTRAZIOHt PEL LOTTO 
18.15 DISCORSO DI PAPA CUOVANNI 
PAOLO II. Conforonza interna 
___zi onate su ll hondicap 

19.25 PAROLA EVITA __ 


IB^IO 


1 9.50 

20 . 00 ~ 

20.25 


ALMANACCO DEL GtORNO 

DOm_ 

CHBTEMPOPA 


TQUNO 


20.40 


T0UN08P0HT _ 

FANTASTICO '«2 C: SCOM- 
MCTTMMO CHK-T. Spettacolo 
di Michele Guardi con F-abrizio 
Frizzi MillyCarlucci 8* puntata 


23.00 TG UNO NOTTE 
23.15 
24.00 


SPECIALE TQUNO 


TQ UNO-CHBTEMPO FA 


0.30 BREAKER MORANT. Film di 8 
Bcrosford Con E Woodward J 
Thompson _ 


2.15 

2.30 


TQUNO 
UNA DONNA LIBERA. Film 


4.05 SOS DESPARUS. Telefilm 
5.00 TO UNO LINEA NOTTE 
5.15 DIVERTIMENTI 




7.30-8.00 CBS NEWS Edizione ongi 
_naie_ 

8.30 BATMAN. 7o\QU\m 


8.00 


BIRDMAN 8 QALAXY TRIO. 

Cartoni animati __ 


9.30 OET SMART. Teletifm _ 

10.00 CASPBR. Cartoni ar^lmati _ 

10.45 QUARTISRIALTL Tetelilm 

11.15 BUNBUN. Cartoni Animati 

11.45 NATURA AMICA. Società ano- 

_ nima _ 

12.15 CRONO. Tempo di motori Pepli 

_Cd_ 

13.00 SPORT SHOW Conduco Marina 

_ Sbardolla _ 

19.25 TMCNEWS. Meteo _ 

19.30 TMCNBWS _ 

19.55 MAOUY. Tel efilm_ 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 
FUm. Con J Oorelli 


20.30 

2^2'8~ 


VIAQOIO AL CENTRO DELLA 
MUSICA. Con Anna Oxa 


23.00 ANIMA PERSA. Film Regia di 

_ D Risi ConV Gassma n_ 

0.45 LA CITTA DEI MOSTRI. Film 
Regia di Roger Corman ConVin- 

_ cent Pnee _ 

2.30 CNN. Collogamonto in diretta 



RAIDUE 


8.10 METROPOLITAN POLICE Te 

_ lefllm 

7.10 MATTINA 2. Programma d> M 

_ Guardi e Tony Cucchiara _ 

10.00 T02 FLASH _ 

10.05 GIORNI D'EUROPA 


10.35 QOLIA CONTRO IL CAVALIERE 

MASCHERATO. Film di P Pie 
rotti ConM Palmara _ 

12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampò 

13,00 TOaORETREDICI _ 

13 .20 TOa DRIBBLING _ 

13.65 100CMIAVI PER L'EUROPA 
14.00 SEGRETI PER VOI _ 

14.10 QUANPOSIAMA. Sene Tv 

14.35 SANTABARBARA. Sene Tv 
15,25 SPECIALETQaTREHTATRE 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 PALLAVOLO. Campionato mon 

diale lemminilA 


17.46 


PALLACANESTRO. Phonoia 
Philips _ 


18.48 MUHTER. Telefilm 
19.35 METEOa 


19.45 TBLEOtORNALE 


20.15 

20.30 


TQ2L0 SPORT 


SCISSORS. Film di F OeFelitta 
_ ConS Ston o S Ralisback 

22.25 L'ISPETTORE SARTI. Telefilm 
23.15 TO2NOTTE-METEOa 
23.^0 SENZA SCRUPOLI. Con Enza 

_ SampO _ 

1.00 TGS GINNASTICA ARTISTICA 

1,45 TGSBIURDO ____ 

2.16 SE LEI DICE SI IO NON DICO 

MO. Film _ 

3.50 L'INESORABILE DETECTIVE. 

_ Fitmfvo con sottotitoli) _ 

5.25 VIDEOCOMIC 




13.45 USA TODAY. Attuatità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 
loromanzo _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vl- 

_ TA. Sceneggiato _ 

15.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 

19.00 CAMPBELLS. Telefilm _ 

19.30 DIAMOMDS. Telefilm _ 

20.30 3 FUSTI, 2 BAMBOL E.» 1 TE¬ 
SORO. Film di J Rich Con E 
Presloy 0 Marshall 

22.20 MIKE HAMMERINVESTIOATO- 

«B PRIVATO. Telefilm _ 

23.20 LA DONNA É UNA COSA ME¬ 
RAVIGLIOSA. Film con A Fabu 
ZI S Milo Regia di M Bolognini 





7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.45 PAOINBDITBLEVIDBO 
11.30 I CONCERTI DI RAITRE 
11.20 20 ANNI PRIMA 


12.00 SCHEQQE 


12.15 PICCOLI ATTORI. Film RegladI 
8 Berkeley Con J Garland M 

_ Rooney _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03POMEBIQQIO _ 

14.50 AMBIENTE ITALIA 

15.15 KAHTIMO. G P Fiera motori _ 

15.40 BILIARDO. Europei Pool _ 

18.40 PALLANUOTO _ 

17.40 NUOTO. Europei sprinters 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.30 TOR Tfliegion ali regionali 

19.45 INSIEMBCALABRIA. Dossier 

20.30 PERRY MASON. Telefilm -La 
novizia- con Raymond Burr Bar 

_ bara Maio_ 

22.30 T03VEItTIDUEETRBNTA 

22^5 HAREM. Conduce C Spaak _ 

23.45 STORIE VERE. Un programma 
di Anna Amendola «t rifugiati di 

_ Monte Mano- _ 

0.40 T03-NU0V0 GIORNO _ 

1.10-8.30 FUORI ORARIO. Cose mai 
viste 


ODEOn 


13.00 aRNVENUTI SOUTH FLO¬ 
RIDA a K BVS 

14L00 NÒTgì aBlHSO l OWALI 

14 30~ eÀRTO ÌÌI AHIIiATI _ 

18.18 OKhZOÌIÌ PROICÌTA. Film 
ia.00~0L0U - IL>n(eEÌ«E 01 FIÀCE- 
HE. 5* replica _ 

18.30 DOCUifENTARld 

iToo~HgrHnEBnkigigi<Au 

19.30 HEMAH. Cartoni animali _ 

20.00_IMAdO. Con C arlo Romeo 

20.30 RISPOSTA ARMStATTrim 

22.1 5_N0t1ZIARI ABOIONAM._ 

22^0_AUT^ 4 MOTOR'T HPNBWS 
23.00 AMBRICAVÒOtlllOr Film dTT 

Hugh Confi Sleiger Y Do Carlo 
MJPollard 


?$■ 


19.30 RUOTE IN PISTA 


20.00 CAPITAN POWER. Telefilm 

20.30 DONNA D'ESTATE. Film con 

_Joanne Wo odward _ 

22.30 TBLEQIORMALI RBOl OHALt 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FO RNIA. T olofilm _ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Tolofilm 


0.30 CACCIAALMASCHIO. Film 


8.30 PRIMA PAGINA 


8.30 CASAKBATON. T e lefilm 

8.10 SABATO 8 Attualità _ 

10.30 NOMSOLOMOOA. AttuaUta 
11.00 ANTEPRIMA. Attualità 


11.30 

13.00 


ORE 12. TVaricta 


TQ5 POMERIGGIO 


13.25 UNGO. QmzconT Timpen 
14.00 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li 
_ eia Coli _ 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chies a_ 

15.00 AMICI. Attualità Conduce Mona 

_ De Filippi ___ 

18.00 CARTONI. Bentornato Topo Gt 

_ gip 1 Puffi TartarughoNinjd _ 

17.18 INDOVIHATE CHI fc. Quiz con 

Marco Bollavia c Alessandro 
_ Gobbi _ 

17.30 CARTONI _ 

18.00 OKlLPREZZOSOlUSTOt Quiz 

_c on Iva Z ani cchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 


20.00 

20.28 


TGS SERA 


STRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio MansdLaunlo Regio di 

_ Silvia Arzuffi _ 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

_ con A C helli G D Angolo _ 

23.00 RECITAL Co n Lolla Costa 
24.00 TQ5 NOTTE 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

1.80 CIAK NEWS. Attualità _ 

2.00 TQ 5 EDICOLA, (replica ogni 

__ ora 3^ 5-6) _ 

2.30 ARCA DI NOÈ. Replica_ 


4.30 


P ARLAMENTO m. Replica 
REPORTAGE. Replica 


tlIMIIilill 


9.00 CINQUESTELLE IN REOIO- 
NE,^ttya]iità___ 

WORLD SPORT SPECIALE 
TURISMO BIANCO_ 


I2j!p0 

iloo 

13jjW 

14X)0 

14^30 

Ì7,00 


SUPERPASS. Rubrica musicale 

TELEOIOHNALE REGI ONALE 
POMERIGOI O INSIE ME 
STORIA DEGLI STATI UNITI. 

__poc u mentan o_ 

1 7.30 AR iSOBALBMO_ 

"CINQUESTELLE BLOB _ 


ITALIA CINQUESTELLE 


_TELEQIQRI!MLEReQ10NAL^ 
MES SAOGI PEBSONALL Film 

^QIOVMimBELUJclcfilm _ 

TELEQIORNALE REGIONALE 


M 

vioaoMUSic 


18.00 BESTOFMETROPOLtS 
19.30 VM. GIORNALE 


20.30 DANCE CLUB 


23.30 VM. GIORNALE 


24.00 ROBERTO VCCCHIONt 


1.00 HARD8HEAVY 




8i« 

9.15 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

BABYSITTER Telefilm _ 

9.45 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

_ Telefilm _ 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 

_ Toiefilm _ 

10.46 CHIPS. Telefilm _ 

11.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 


LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film 


13.00 

13.45 CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

18.00 UNOMANIA. Varietà _ 

18.05 TOPVENTI. Musicalo _ 

18.35 È PERICOLOSO SPORT. Rubri 


18.46 STUDIO SPORT. Rubrica sporti 
_ va _ 

18.50 HAPPY DAYS. Telelilm 

17 .25 UNOMANIA STUDIO, Rubri ca 
18.00 MITICO Vanolà _ 

17.50 CINEMA A SORPRESA _ 

19.30 

19.50 


STUDIO APERTO. 


UNOMANIA STUDIO. Varietà 


20. 00 KARAOKE. Show con Fiorello __ 

20.30 UN POVERO RICCO. Film di 
PF Campanile Con R Pozzetto 

O Muti _ 

22.20 LA SETTIMANA BIANCA. Film 

_ con A M R i zzoli _ 

0.10 PLAYBOY SHOW. Show 
0.40 

0.52 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
1.00 STUDIOSPORT. Rubrica _ 

1.20 TEMPI MIGLIORI, Film _ 

3. 00 LAGOSA. Film con K Russel 

4.20 HAP PY DAYS. Telefilm _ _ 

5.10 CHIPS. Telefilm 


STUDIO APERTO 


8.10 MITICO. Rubrica 


TEl£ 


*] 


Programmi codillcati 

20.30 YUNQ GUNS II. Film con E Sto 

voz _ 

22.30 UN ANGELO DA QUATTRO 
SOLDI. Con P Hogan 

0.16 .GIARDINI DI PIETRA. Film 


TELE 


100 ARSENICO E VECCHI MERLET¬ 
TI. Film di Frank Capra conGary 
Grani Priscilla Lane Josephine 
HuM (Replica ogni due ore) 




20.00 IL RITORNO DI DIANA Teiere- 

_ manzo_ __ 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

romanzo__ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA 




8.30 TELE8VEQLIA Attualit à_ 

7.00 T04-FLASH _ 

7.30 MISTER ED Telefilm _ 

10.05 MAWCBLUNA. Telenovela 
10.35 INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_ MARE. Telenovela _ 

11.00 CELESTE Telenovela _ 

11.25 A CASA NOSTRA. Varietà Alle 

_ 1t 40 rG4 Flash __ 

11.40 TQ FLASH Notiziario _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo(f) 

13.30 TQ4-N0TIZIARI0 D'INFORMA- 

ZIO NE__ 

14,00 A CASA NOSTRA . Varietà 

14.30 SENTIERI. Tolcromanzo 
15.00 
15.05 


B UON POMERIG OI O Varietà 
NATURALMENTE BELLA 


15.40 LA STORIA DI AMANDA. Telo 

_ novela _ 

18.40 BUON POMERIGGIO Rubrica 


17.00 

17.30 


F EBBRE D’AM O RE. Telenovela 
T04 NetlzMrlo d’InformazIone 


LUI L EI L'ALTRO. Show 
LA CENA 8 SERVITA. 0ui2 


18.00 

19.00 


TQ4 NOTIZIARIO D’INFORMA¬ 
ZIONE 


19.25 AZZEC CA GOAL Rubrica _ 

19.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

20.30 CRISTAL. Telenovela _ 

22 30 PAR L AMENTO IN Attualit à 
23.15 T04 NOTIZIARIO D'INFORMA¬ 
ZIONE 


23.^ 

24.00 


4PERSETTE. Attualità 


MERLETTO DI MEZZANOTTE. 

_ Film _ 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 


1.35 


2 35 
300 


SULLE STRADE DELLA CALI- 

FOB HIA Telefilm 

STREGA PERAMORE, Telet Im 


FANFAN LA TULIPEFilm Con 

Gina Lollobngida Reg a di C 
_Ja cques _ 

5.00 STR EGA PERAMORE Tele film_ 
5.30 LA FAMIGLIA BREDFORD Tele 
lilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10 12. 
13,14 15.17 19,23 GR2 630 7 30 
e 30. 9 30 11 30. 12 30 13 30, 15 30 
16 30,17 30 1810 19 30.22 30 GR3 

b45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 

20 45 23 15 

RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 66 11 57 12 56 14 67 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Black out 1145 Cincteatro 14 30 
Stasera o domani dove 17 30 Aulo 
radio 18 30Ouando I mondi SI ineon 
trano 22 22 Teatrino Rodolfo Valon 
tino 22 52 Bolmare 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 So anch io la virtù magi 
ca 9 33 Sottimanalia 11 03Hit Para 
de 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in frac 15 53 Hit 
Parade 19 55 Radiodue sora jazz 

21 18 Concerto sinfonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pn 
ma pagina 6 30 Consiglio per I ac 
quislo di pensieri parole o suoni 
14 05 Lo parole o la maschera 16 00 
Documentari di Radiotro 20 00 Ra 
diotre suite 

RADIOVERDERAI 12 50 24 music-H 
o nformaziont sul traffico in MF 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.15 PICCOLI ATTORI 

Regia di Buaby Berkeley, con Judy Garland, MIckey 
Rooney Usa (1939) 92 minuti 

Babos in Arms ò il primo episodio di una trilogia 
targata Mgm che sarebbe proseguita con »StriKe up 
tho Band» e «Babos m Broadway lutti dirotti dal ma 
go dello coreografie Busby Berkeley o interpretata 
dalla coppia m fasce Rooney Garland C 0 qualcosa 
di porverso o quasi disumano nella bravura or*''ab 
bricata di questi piccoli divi ma se po’oto sCH'Portarli 
il film ò a suo modo straordinario per la qualità dei nu 
mori musicali 
RAITRE 

20.30 SCISSORS 

Regia di Frank De Pelltia con Sharon Stone. Sleve 
Raiisback Usa0991) 105mlnuti 

Ora che Sharon Stono dopo Basic instinct- ò la diva 
piu bollente d Amonca assistiamo al recupero di tulli 
I SUOI incunaboli o ci si può aspettare che qualche tv 
mandi in onda il filmino della sua pnna comunione 
«Scibsors in prima visiono tv ò un thrilling il titolo 
significa forbici- od ò proprio dallo forbici (e da qua 
lunquo oggetto ad osso somigli) che la povera Sharon 
ó lorroriz/ata causa un trauma subito Se sia vittima 
o assassina lo scoprirete solo vedendo il film 
RAIDUE 

20.30 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 

Regia di Marco Vicario, con Johnny Dorelll Andrea 
Fòrreol 118118(1980) 96 minuti 

Dal romanzo di Piero Chiara che parte da Lume (luo 
go caro allo scrittore che ha sempre cantato» il Lago 
Maggiore) por giungere a Parigi Un vitellone di prò 
vincia giunto beilo frosuo nella capitale francese di 
ven’n amante di due donne perché assomiglia pa 
rocchio a un mistp*rioso uomo (scorriparso e forse po 
co di buono) che fu manto di una o amico dell altra 
Ma essere il sosia di qualcuno ha sempre dei risvol’i 
inquiolanli 
TELEMONTECARLO 

23.00 ANIMA PERSA 

Regia di Dino Risi con Vittorio Gassman Catherine 
Donouve Italia (1977) 97 minuti 

Un uomo vivo segrcqjto in una soffitta é impazzito 
porche ó convinto di aver provocato le morto di una 
bambina Ma torso non ò ver'’' Fo-’se la colpa ò di sua 
madre Un giovano indaga e scopre coso che proto 
r rebbo non aver saputo Da un romanzo di Giovanni 
Arpino dallo vaghe tinto gotiche Un Risi insolito in 
torossanie 
TELEMONTECARLO 

0.30 BREAKER MORANT 

Regia di Bruce Beresford con Edward Woodward. 
Jack Thompson Australia (1979) 103 minuti 

Vigoroso film d azione ambientato nel Sudatrica dei 
Boeri Fu il titolo che rivelò in Europa e in America il 
talento d Bruco BerO‘='ford poi «assunto da Holly 
wood o addirittura vincitore di Oscar con A spasso 
con Daisy» Forse Brtaker Morant rimane il suo 
lilm miglioro Sipuòvedere 
RAIUNO 

1.20 TEMPI MIGLIORI 

Regia di Roger Spottlswoode con Kurt Russell Robin 
Williams Usa (1986) 104 minuti 

Maratona notturna m onoro dell attore Kurt Russell 
Tempi miQlion ò un discreto film «apor ivo su un 
cimptono di football in disarmo eh» •’iontra in campo 
per una mitica rivincita Piu lardi altedi notte som 
pre su Itilia 1 va in onda La cosa di John Carpen 
ter remake sanguinolento di un classico dcql» anni 
50 prodotto da Howard Hawks (duri 108 minuti per 
chi volesse registrarlo) Nei ghiaeehi dell Alaska vie 
ne ritrovata una sostanza aliena che si insinua noi 
corpi II divora li fa esplodere Inalilo dire o-ho Car 
ponter ci dà dentro senza r legno e il film é scon-»( 
gliabilc 31 bambini Ma tanto a quell ora 
ITALIA 1 

2.30 UNA DONNA LIBERA 

Regia di Vittorio Cottatavi con Pierre Cressoy Gino 
Cervi Italia (1954) 92 minuti 

Cottalavi ù un regista che conta diversi tifosi anche ra 
I critici soprattutto per I SUOI film m costume Quimet 
lo in scena una giovano donna indecisa fri un tran 
quillo matnrronio borghese e Ih propr a roaliz/azione 
individualo II risultato forse ben poco femminista ó 
che passa di »\ cnturn in avventura fino a scogliere 
la solitudine 
RAIUNO 
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Spettacoli 
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ROMA Li rriiino Iremo- 
[ante maicheractappello un 
lungo pizzo bianco, la mantel¬ 
la che lo copre fino ai piedi e il 
racconto della nostalgia infini¬ 
ta di Goldoni che rievoca la 
sua Venezia, i canali, gli amici 
quei bei ristorantini E volli 
Giorgio Strehler si strappa la 
maschera e strappa l'applau¬ 
so, per il coup de ihùOlre con 
CUI ha voluto partecipare alla 
serata straordinaria allestita 
dal Teatro dei Documenti per 
Carlo Goldoni, pochi mesi pri¬ 
ma del bicentenario 

Prima di lui nello splendido 
spazio creato tra le grotte del 
Monte dei Cocci, a Roma, dal 
le mani dello scenografo t-ii- 
ciano Damiani, a Goldoni si 
era dedicato anche Luca Ron¬ 
coni (fondatore del teatro, nel 
1987 insieme a Giuseppe Si- 
nopoli) con la lettura di alcu¬ 
ne pagine del Teatro tornito I 
due registi sono venuti a testi 
moniarc il loro affetto per il 
teatro mi.iacciato di chiusura 
per magibiliti nel corso di una 
serata davvero siK'ciale, pre¬ 
senziata dal ministro dello 
Spettacolo Boniver (ma pre¬ 
senti erano anche Giorgio La 
Malfa Alfredo Reichlin Rena¬ 
lo NiccolinO e illuminala da 
diversi eventi di spettacolo La 
Locandtera di Antonio Salieri 
eseguita daH'orchcstra Piccola 
Accademia diretta da Carla 
Delirale e cantala da Eiemadet- 
le Lucanni e Roberto De Can 
dia, I guizzi dell'ormai storico 
Arleccfiino di Ferruccio Solari, 
accompagnato da alcuni gio¬ 
vani attori del Piccolo di Mila¬ 
no la mostra dei bozzetti di 
scene e costumi approntati da 
Damiani per gli spettacoli gol¬ 
doniani 

Ma protagonista assoluto 0 
stalo ancora una volta, il Tea 
tro, labirinto di cuniculi, scale 
comdoi e antri Una scatola 
magica tutta bianca capace di 
spazi infiniti c infiniti giochi 
scenici «un teatro che è il cuo¬ 
re di un teatro, un modello 
mentale», come ha poi detto 
Giorgio Strehler «Luciano l'ha 
costruito con le sue mani e con 
1 nsparmi di una vita, la vila di 
uno degli scenografi più im¬ 
portanti del mondo E oggi 
questo teatro inventato da un 
poeta della scena è minaccia¬ 
to da tutti e praticamente inuti¬ 
lizzabile» Dai nstoratori voraci 
<he hanno bloccato le uscite 
di sicurezz»! e dall ottusiti di 
chi non sa vedere nello splen¬ 
dore creativo della struttura 
un'alternativa altrettanto vali¬ 
da ai cnteri standard delle pol¬ 
trone di velluto rosso «E stase¬ 
ra, noi Slamo qui a testimonia¬ 
re del tutto illegalmente, di 
aver vissuto per qualche or.i 
nel sogno di un teatro» 

L S Ch 


Non c’è un gran buon rapporto 
tra il festival di Torino e i nostri 
giovani autori: anche Tedizione 
tuttora in corso sembra dimostrarlo 


Interessanti ma non convincenti 
sia «Non ho parole» di Misuraca 
che «Passi sulla luna» di Antonini 
E un libro riapre il dibattito... 


Cinema italiano? No 0azie 



Il cinema italiano non abita a Tonno. Nonostante 
uno «Spazio Italia» molto ambito da cineasti e video¬ 
maker indipendenti, ma attraversato al suo interno 
da contraddizioni, il meglio del Festival Cinema 
Giovani è tradizionalmente espresso dalla vetrina 
intemazionale. È dunque con perplessità che il pub¬ 
blico ha accolto due titoli: Passi sulla luna di Clau¬ 
dio Antonini e Non hoparoledi Pasquale Misuraca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 


■■ TORINO Non scmbru es¬ 
serci un gran feeling tra Fosti 
vai Cinema Giovani e cinema 
Italiano Con qualche e< cezio- 
ne {La genn/ezzo del tocco di 
Francesco CalogcroJ, i film 
presentati nel corso dogli anni 
iianno raramente conquistato 
il pubblico Oppure, come la 
scorsa edizione, sono stati ad¬ 
dirittura Ignorati dai seleziona¬ 
tori Colpa dello dato, elio ve¬ 
dono il festival di Tonno svol¬ 
gersi a conclusione di una tor 
nata di rassegne «pigliatutto»’ 
O colpa piuttosto di una scelta 
di campo sempre più a favore 
di un cinema poco narrativo e 
poco Italiano, pcn.salo per lo 
piu per il picolo schermo della 
tv’ Eloquente in questo senso è 
stato il dibattito che giorni la 
ha accompagnato la presenta¬ 
zione del volume /so/e, tutto 
percorso da una certa sulfi 
cienza nei confronti di quel ci¬ 
nema giovane ma industriale 
(che Goffredo Fofi chiama de 
■Tomatores») e da ben altri 
fremiti per l'opera di chi Cipri 
e Marosco ad e.sempio, esplora 
più originali ma meno cinema¬ 
tografici percorsi 

E lontano da ogni pretesa 
narrativa, lutto sotteso a scan 
dire poeticamente in cinque 
episodi, l'idea della solituine 
dell'uomo 6 iVori ho parole 
presentato fuori concorso da 
Hasquale Misuraca. Film diffici¬ 
le o appunto senza parole, rea¬ 
lizzato con attori non profes 
sionisti in un bianco-nero-gri- 
gio che SI apre ogni tanto al co¬ 
lore Immagini 0 racconti (in¬ 
cordi di un maturo intellettua¬ 
le. il punio di vista di un 
personaggio misterioso al di là 
di una stalla la ntancata av¬ 
ventura tra un meccanico c 
una signora borghese, il dram¬ 
ma di una coppia di esuli sen¬ 
za figli, la rivisiMzione del mito 
di Eco e Narciso) si affastella¬ 
no disomogeneamente le une 


sugli altri, «affondi» linci, sotto¬ 
lineati da musiche di Satie si 
alternano a metafore non sem¬ 
pre poeticamente compiute 
Misuraca non ha [laura del 
pubblico diviso tra I oggettivi¬ 
tà della realtà e la soggettività 
del sogno, il cineasta cerca, 
ma non trova, un equilibrio fe¬ 
lice 

Tutt’altra aria in Ihssi \ulla 
luna opera prima del romano 
Claudio Antonini Ben fotogra 
fato da Raffele Mertes, girato 
con mano sicura ma conven¬ 
zionale, ò la stona di un picco¬ 
lo delinquente (StCphane Fer¬ 
rara) cfie dopo .iver ucciso 
una guardia giurata nel corso 
di una rapina si rifugia (ircsso 
la famiglia dimenticata da do 
dici anni Qui ha dato appun¬ 
tamento alla fidanzata (Agno 
se Nano) con cui vuole fuggi 
re E qui abitano I anziano pa 
dre (Domenico Antonini) 
cfie attraverso giornali c tv vive 
le gesta del figlio come quelle 
di un eroe un fratello di solidi 
principi (Claudio Iztoni) e 
una sorella che non ha mai co 
nosciulo (Ohevara Castella 
no) l*ur partendo da un buo 
no spunto e dalla suggestiva 
ambientazione in una cava di 
()ozz.olana, ITi'Si ailla luna 
sconta un eccesso di stereoti¬ 
pi non aiutato purtroppo da 
un cast (con I eqcezione di 
Agnese Nano) inges-sato e po¬ 
co crcRlibile 

ette ne sarà di Non ho paro 
le c di Passi sulla luna ancora 
senza una distnbuzione’ A 
questi come ad altri film si ri¬ 
volge da oggi la neonata Me¬ 
diateca del cinema indipen¬ 
dente Italiano Presentata nel- 
I ambito del festival c nata su 
iniziativa del locale Musc'o del 
cinema, si propone di docu¬ 
mentare, archiviare e promuo¬ 
vere dicxti anni di produzione 
video-cinematografica indi- 
pendente 



Stéphane 
Ferrara 
e Agnese 
Nano 

in una scena 
di «Passi 
sulla luna» 
di Claudio 
Antonini 
presentato 
a Tonno 
in concorso 


In auto con il morto: è Moro 


■■ I (IRINO Li m.icchina da presa o tele 
camera che sia esplora e ritr<ie una reall.i 
degradata nell immediata [wriferia di una 
grande città Un prato co'parso di rifiuti, 
roulettes semisfasciale e tutfallorno tanti 
bambini 1-a perifena 0 quella di Tonno 
dove sorge uno dei tanti accampamenti di 
zingari Poi, la telecamera entra m una di 
queste -quasi» abitazioni L interno 0 di 
gnitoso pulito polsino acc ogliente come 
di cfii vuol difendere con i denti il proprio 
diritto ad una vita «normale» Circondata 
dai SUOI figli, un<i nomade slava racconta 
la su.i stona, i tentativi di integrazione in 
una realtà ingrata, che continua a respin¬ 
gerla ai margini La zingara si chiam.i 
Renizi/a, che P anche il titolo del video 
realizzalo da Mimmo Caloprcsti (di Ghe¬ 
rardo Gossi la bella fotografia), regista e 
sceiieggiatre indipendente |x*r lo .Spazio 
Italia, di questa dee ima edizione del Pesti 
vai internazionale Cinema Giovani Ecco 
un ottimo cst'inpio di breve inchiesta (il 
video dura 25 minuti) realizzala da un 
giovane uideoiriaher, già segnalatesi in 


NINO FERRERÒ 

[irc'codenli edizioni della rassegni» torine¬ 
se Ancora inchieste in Hotelllalia di l•‘ran- 
cesco Ferrari e in Che tosa la Olii Pruhush 
a Katniandu> di Angelo Fontan.i II primo 
r.icionta di un gru|»po di rediKi dell'Ar- 
mala rossa che in Afghantst.m avevano 
[jcrso gli arti inferiori sallando su mine di 
fabbricazione ilaliaiia Quasi come assur- 
rlo eomiKTiso sarà in Umbria [iresso un 
istituto s|K\ lalizzato, che potranno sosti 
Il lire le\'e< < Ine e U-cnologicamente in.nle- 
guale protesi con nuovi arti-dublanio e ve¬ 
troresina Il sc*condo ù una dolente smiiiz- 
zazione del «paradiso orientale» vagheg¬ 
giato negli anni Sessanta, attuala seguen¬ 
do la vita grama di un giovanissimo •scin¬ 
se la» nepalese e di alcuni suoi amici clic 
|x.'i sopravvivere raccolgono Ira i rifiuti 
ilella {K-rileria c itladina sacchetti di plasti- 
c.» da rivendere al miglior offerente Sem- 
l>re in «SpazioItalia»,dedicato.i|>piinto al¬ 
la v.isia produzione indipendente nostra¬ 
li,» (.! 1 Ira film e video «in concorso») vi ù 
.mche chi insegne I ambizione del breve 


racconlo Cosi in Garage di Dario Buzzo 
lan dove un gnippetlo di loquaci condo¬ 
mini difendono, sino al delitto il loro «po¬ 
tere» condominiale Fra i van interpreti. 
Paolo Ricagno, Vittoria Lotterò c Cecilia e 
Luisella Ciafli 

Alquanto ambizioso, sin dal titolo bec 
ketliano Finale di parlila di Armando Ce¬ 
ste, 111 CUI due uomini, a l>ordo di un auto, 
viaggiano per una città con un cadavere a 
bordo dopo 15 minuti di proiezione il 
' pcrchù di quel misterioso viaggio, con un 
brano della famosa telcloiiaia delle Br sul- 
I ubicazione del cadavere di Aldo Moro In 
S/zir/erClaudio Paletto traccia un ritratto di 
un giovane skin, «per confermare e/o 
smentire certi luoghi comuni», come di¬ 
chiara Taulorc che si propone I intento di 
"girare un film di finzione, per continuare 
a lavorare sulla realtà» Decisamente di¬ 
vertente Grazie di Stefano Soliima, in cui 
un inlraprenderite ragazza inscena una 
. rapina a mano armala per pagare la salata 
bollcTIa del cellulare di uno spocchioso 
yuppie suo figlio 


Giovanni Visentin e Massimo Chini nel fil m «Gente perbene» 

Prìmefilm. Regia di Laudadio 

Un «killer» 
molto perbene 


MICHELE ANSELMI 


Gente perbene 

Regia e sceneggiatura France¬ 
sco Laudadio Interpreti Mas¬ 
simo Ghini, Glena ^fia Ricci, 
Manna Giulia Cavalli, Eros Ra¬ 
gni Fabio Camilli Italia, 1992 
Roma: Fiamma, Maeatoso 

Succedeva anche all'Al¬ 
berto Sordi del Boom di De Si¬ 
ca incalzato dai debiti sber¬ 
tucciato daicolleghi, inchioda¬ 
to da una moglie esosa e creti¬ 
na. il giovane imprenditore si 
lasciava convincere a vendere 
un occhio per salvarsi dalla 
bancarotta Quasi vent'anni 
dopo, il Massimo Ghmi di (Ten- 
tc perbeneeiene posto di fronte 
ad un dilemma ancor più allu¬ 
cinante Abile gestore di fondi 
comuni di investimento, si ri¬ 
trova in bilancio un buco di tre 
miliardi c mezzro soltanto un 
criminale gli anticipa l'enorme 
cifra, in cambio devo uccidere 
un -pentito» sorvegliato dalla 
polizia 

Francesco Laudadio ò cre¬ 
sciuto nel culto della comme¬ 
dia ilaliana degli anni Sessan¬ 
ta, c magari nel mettere mano 
alia stona s'è rivisto // successo 
di Morassi o II malioso di Lat 
tuada anche se, naturalmen¬ 
te, lo stolidocinismo degli anni 
Novanta conferisce al suo film 
un sapore particolare, una cu¬ 
pezza intonala alle nuove (or¬ 
me della criminalità organiz¬ 
zata Parte col ntmo giusto 
Gente perbene’ una festa di ric¬ 
coni a base di pesce, lusso 
osicnidio, il protagonista Carlo 
Ferrante che si sente invincibi¬ 
le E invece il suicidio dell'ami¬ 
co cui aveva negato due minu¬ 
ti del suo tempo lo prepara al- 
I ainara verità si C abitualo a 
vivere al di sopra dei suoi mez¬ 
zi, «anzi al di sopra dei mezzi 
altrui» Q si trasforma in killer o 
cade nel fango 

È azzeccata la preparazione 


dell'allentalo con Ferra, ite 
che si chiude ncll'apparta 
mento di fronte a quello della 
vittima pcrspiame, con "Cimi 
CI» e cannocchiale, i movimen¬ 
ti più elementari, perfino i ge¬ 
miti amorosi Ucciderlo tra la 
(olla dei Mondiali di calcio (ci¬ 
tazione da /Ve/ nome del popo 
lo Italiano^) è facile, più diffici¬ 
le è nprendere contatto con la 
vita normale E infatti molla la 
famiglia, si trasfensce in un re¬ 
sidence e comincia a corteg 
gian’ la moglie del «pentito» da 
lui ucciso, fino a conquistarne 
la fiducia e poi l'amore PctehC' 

10 fa’’ Forse per nsarcirla della 
perdita foise per ritrovare un 
cencio di dignità lontano dalla 
vita fasulla di pnma Chiaro 
che una stona del genere non 
può avere un lieto fine Ma la 
vendetta della malavita, iscritta 
nel destino deH’uomo, arriva 
un po troppo sbngdtivamente 
a nsolverc una situazione fatta 
SI incresciosa per tutti 

Reduce dalla Ritia, dove 
aveva descritlo con modi alla 
Germi la provincia barese, 
Francesco Laudadio impagina 
una commedia agra awinccn- 
le ma non sempre convincen 
le t giusta la durezota con cui 
descrive i rapporti di lavoro la 
famiglia finto-inglese, I ipocn- 
sia deH'ambicntc, risultano 
slocdU la love-story romanze¬ 
sca e specialmente certi pas 
saggi drammatici Se Ma.ssimo 
Chini, che è un ottimo attore 
non sembra sempre a suo agio 
nei panni di questo pescecane 
della finanza che impugna la 
pistola e SI riscopre bravo pa¬ 
dre di famiglia. Glena Sofia Ric¬ 
ci e Manna Giulia Cavalli com 
pongono onestamente i due n- 
tralh femminili (la moglie rie 
ca e la vedova diffidente) 
mentre Eros Ragni strappa 
l'applauso nel ruolo del crimi¬ 
nale soave nschiosocho guida 

11 gioco mortale 


Debutta al Quirino «La signora dalle camelie» con Lina Sastri. Regia di Patroni Griffi 

Se la Traviata balla il tango 


Narrata in pagine di romanzo e in scene teatrali da 
Alessandro Dumas figlio, rivestita di note sublimi da 
Giuseppe Verdi, tante volte rappresentata in prosa e 
in musica, tra.sferita più tardi sugli schermi cinema¬ 
tografici e infine televisivi, la dolente storia di Mar¬ 
gherita Gautiersi riaffaccia alla ribalta m uno spetta¬ 
colo realizzato da Giuseppe Patroni Griffi e interpre¬ 
tato da Lina Sastri al Teatro Quirino di Roma. 


AQGEOSAVIOLI 


■■ ROMA Alplionsine Ples 
SIS Mane Duplessis Mart^uon- 
tc Gaulier (o Gaulhter) Vio- 
k’tta Valòry Dalla figura reale 
alla creatura (relativamente) 
di fantasia la «Signora delle (o 
dalle) camelie» ha cambialo 
np<*lulamcMile nome mante¬ 
nendo intatta fino a un certo 
punto la sua sventurata forlu 
na se così possiamo esprimer 
ci Gcnera/ioni di spettatori si 
sono commosse alla vicenda 
della bella giovane mondana 
d’alto bordo (o medio allo) 
spenta dalla tisi d(»po aver 
compiuto il generoso sacrificio 
di rinunciare all amore e di far 
SI dispre//are addirittura dal 
1 uomo amato, pur di mettere 
al riparo lui e la sua famiglia 
(soprattutto) dalla maldicen¬ 
za della genti perbene Ale¬ 
xandre Dumas fils aveva se nllo 
Ut Dame aux uirru^has nel 
1H4S sulla baso di un espe 
nen/a aiiK'biografic a piK o 
tempo dopo la morte della 
donna che<*ra stat.i sua anum 
le e postuni.i is[>iratnce II ro 
manzo divenne nel giro dt tre 
o quattro anni un liramma di 
enorme successo ( ma di qua 
I VI inferiore al testo primario > 
e già nei primi mesi del 185d 
vedeva la luce /x/ Iranatu di 
Giuseppi’ Verdi destinata a 
polverizzare nel confronto le 
sue sorgi’iUi letterarie <• teatra 
I' 11 lavorcMlt Dumas figlio lui 
tavia (. oiUinuq.i tener b.incf^e 
ad attrarre gli appetiti delU* 


grandi attrici (tra le interpreti 
«storiche» del ruolo b.isti ricor¬ 
dare la nostra Eleonora Duse, 
nonché volendo la mitica 
Greta Garbo nel film di George 
Cukor 19 Ì7) 

In epoca piu rc'cente però, 
mentre La Truvialu verdiana 
ha continualo a tnonfare sui 
palcoscenici di tutto il mondo 
Ui Sii^nora del te camelie c| u a n 
to meno in Italia ò andai.i sce¬ 
mando nell interesse del pub 
blico e dei teatranti Ne r.im 
mentiamo un lilx^ro adatta 
mento piu di vent’anni fa per 
mano di Aldo Trionfo (non tra 
le cose piu felici del cornpian 
lo regista) che faceva morire 
la protagonista (Valeria Mori 
coni) non una bensì una doz 
Zina di volte a significare un.i 
sorta di omicidio rituale com¬ 
messo nell.i sua persona da 
parte d una soc lela corrotta 
quanto gHKrita (non ha la 
sciato tracce una successiva 
inten)retazione di RovscMla 
Falk e di altre non .ibbiaino 
memoria) 

l o s[)ettacolo atlu.ile firma 
to da Giuseppe* ì^atroni Griffi 
(il quale nella scjstanza riper 
corre la line.i della c ornmedia 
dumassiana evitando le sug 
gc’stioni piu fcirtj che si sarebbe 
potalo forse- ricavare dal ro 
manzo) si distingue per un .\p 
prezzabile ncercatezz.i forma¬ 
le CUI concorrono le Ix’lle sce 
ne di Aldo 'lerlizzi tutte leu 



Lina Sastn 
è la ‘^Signora 
dalle camelie» 


daggi e drappeggi dipinti 
(piando (Xcorra indie.ire ani 
bienli specifici ( l.i c.imp.ign.i 
dove M.irguente i Armand vi 
vono l.i toro mtens.i breve sta 
gione atnorosa) le luci curate 
da [.Liigi Ascione i ccjstumi di 
Gabrieli.I Pese ucc i Nell eie 
ganza del quadro complessi 
vo I personaggi di contorno si 
tolUx.ino peraltro comepre 
senz( sbi.iclite e i due centrali 
stentano a prendere corpo 1 i 
n.i Sastn ò talmente soclolla 
ciati.i sua Miirguerite talmente 
ideiitific at.i III lei che in v.in 
momenli sembr.i dialogare 
(Olì se stessa quasi dimenìi 
c.tndo I elementare necevsit.i 
(Il farsi sentire non solo dai 


SUOI interlocutori ailla scen.» 
m.i anche perché* no d.i noi 
in s.ila ]iis(mima met.i deiU 
sue battute ocomunque le sii 
Iì\h‘ finali dei singoli vck.iImjIi 
non guingcuio al nostro ('ree 
duo Un cjimo dirt'blM* jxxo 
mali gi.icche s|M*sso qui non 
si.imo il un livello supcT'ore a 
quello del librette^ composto 
da Tr.me esco Marni Piavi* per 
I in.imv.ibile rmisK .idi Verdi 
Nei riguardi della cjuale P.i 
troni Griffi opera uno strano 
prcxessodi rimozione lacen 
do se tonnare invcxe al pi ino 
forte un rejìcrlono prevak'iile 
niente n(jvc\entes( (j noi' esi 
taiulo a includere fra i b.tlli 
(]iia e l.i iiccennati con la poi 


a Roma con 

«CIRCO BACCiNI» 

contro il razzismo. 


lo SINISTRA GIOVANILE di Napoli ha chiesto a 

FRANCESCO BACCINI 

di far sì che il suo concerto di 


giovedì 26 NOVEMBRE 

al PALAPARTENOPE 


sia un momento di testimonianza contro il 
razzismo e contribuisca o finanziare la parte¬ 
cipazione dei giovani napoletani alla manife¬ 
stazione alla manifestazione di Roma desti¬ 
nando ad esse una parte dell'incasso. 

/E possibllo pertanto acquistare presso la sede 
' della SINISTRA GIOVANILE sita in via dei Fiorenti¬ 
ni, 51 Napoli, presso Federazione PDS, i biglietti 
per il concerto di BACCINI, assioma ai quali ver¬ 
ranno distribuiti I coupons che daranno diritto alla 
\^^renotazione del posti sugi! autobus per Roma 


(.1 (' il v.ilzer I iiitiironislKo 
tango i spingendosi a citare 
oltre Iti Vlannn /x*v(;»rdel set 
teceim se o Abate Prevosl ((*\.i 
tx nissiMio) una Manon in rini 
sK,i ( ma ev(xata solo a paro 
Il ) die <inche foss<* qui Ila (ii 
AuIh r i non di M.issenit sa 
n bbt a ogni modo di i.i da vi 
Mire 

Luigi lo (.iscto < un Ar 
maiu) (1 1 ta\(‘rd( fin troppo e 
di acerba n*i lUizione OsViildo 
Ruggii n in ({u.inlo Diiv.il pa 
dn* st.i aliti ribfilta un (juarto 
dola se irsu mastdirel)bedi( 
ani 111 1 IO gli pesi Cili altri fan 
no qui 1 1 Ih* possono c non 0* 
molto M i M Olisi lisi per tutti 
non m<i ic.ino 


ISTITUTO ITAUANO 
PER GLI STUDI RLOSOnci 
PnI.v/o Snrrii di CnasLtno 
Niipoii Vki Monto di Dio H 


LA CITTA NUOVA 
RIVISTA DI CULTURA POLITICA 

Onelono Maccharoli Ed.loro 
Napoli VmMchelti il 


Lunedì 23 novembre 1992, alle ore 17 30, nella 
sede dell’Istituto sarà presentalo il libro di 
Antonio Rubbi (Editori Riuniti) 

APPUNTI CINESI 

Interverranno, insieme all'autore, 

Gerardo Chiaromonle, 

Filippo Coccia, Giorgio Màntici, Paolo Santangelo 

Presiederà Adriano Rossi 
(Rettore dell Università) 



TESSERAMEtlTO DI SOSTEGNO 

19 9 3 

ARO Solld«ri*tà è un co- 
ordinamento di associa¬ 
zioni, gruppi, cooparatl- 
va sociali, cns condivido¬ 
no una comuns cultura 
ad Impagno lak» dt soll- 
darlatà a volontariato. Al 
centro di queato Impagno 
cl sono gli uomini a la 
donna, la piana affarma- 
zlone della loro dignità e 
del loro diritti. 

A et» vena almeno 50 000 lire per la crunpagna di ioalegno alla 
Conredcrazionc Arci, verranno inviai», inticfneaUatcaaera, Fofxiacolo 
.Arci Oggi 1993>» e il qutndtcmale .Notizie Arci, e a leelu 
“Mafia, L'AUO d'accusa dei giudici di Palermo" 
l'zltlon Riunitr, 1992 p.r 402 

(i/ ricavalo andrà atte famiglie delle vilume di mafia) 
oppure 

"Slendhal, il tignurmc !ileiso''di Michel Crou/el 
Kditon Riunii», 1992 pp 1070 


Verso L- ala Contedonuione ARCI per la campagna 

di lassoramonto di sostegno alla costiluzione di “ARCI SoWaneià' 
tramile Assegno non trastonbilo intestalo a 'ARCI Naziorude'- Via 
FCanata 24 - 00196 Ftoma Versamenlo sul ot postale n899006 
mlDstatoa ‘ARCINaznnale'ViaFCarrara24 -00196Rcimalnvialami. 
alsoguemaindi1zzo,laiasseradsoclegno,ropusoolo'ARCIOggi1993‘ 
e 4 qumdonale Tdotzie ARCI'e (banale una sola cascia) 

'0 ‘Mafia Lato daocusa dei guda di Palermo' 

□ ‘Stanchal 1 signor me stesso'di Michel CrouzeI 

NOME__COGNOME_ 

VIA -_ _ _ --N - ^ 

CAP--- - citta-- --PROV 


COMUNE DI BOLOGNA 

Sezione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 
Reparto Gare a Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA (offerte solo In ribasso) 

Questa Amnannlra/orre esperirà una licitazione pinzata per roppatlo dei lavori di 
rrvinulen/ione straordinaria dt strade e marctnpiedi dissMtali nei quarltert cidad. 
ni Irrporto «4 base di Baro Lit 3 543 873 507 (Caleooria 6 dell A N C per irTporii 
non inlofiofi a L 3 000 000 000) l a gara cxin imtmsfcibiliia di oHorle solo m 
rtoasso sarà esperita con il metodo di coi ulTan l teff d) dello legge ? fobbroM 
1973 n 14 l uogo di esecuzione dei lavori Bologna vari quartieri citladmi 
rorrpo di esecuzione de. Lavori gg VX) Caratlenslche generali dell cpera siste 
rrwone accurata dei marcioptedi revisione o («osiruzone parziale della rate lac 
coMa acque rnelaoriche e reLiWa i<T>m«s»one e canalizzazioni ripristino e ritorr 
mento del manto stradale eoe Finanziamento irTputazione al RilancK> 190? Gap 
89103/050, COSI coree indicalo nella deliberazione Progr 3495 del 4 seflerri^re 
199? esecutiva ai sensi rti legge Lo rrchreste di inv«o recanti suUa busta la tìcitu 
ra .Rtchiestn di invito olio lallazione privala per Tappallo dei lavon di manutenzo 
no slraordinono di strade e marciaptedl dissestati rrei quartieri citladini a base di 
gara L 3 643 873 507- dovranrro pervenire esdusivamenla a mezzo raoooman 
data entro e non oltre il gomc 16 deerrbre 1992 al seguente tndrrazo Comurre 
di Bologna Direzione Lavori Pubblici Settore Amrrwiisirattvo Reparto Gare e 
Con ratti d Appalto Piazzo Maggioro 6 I 40121 Bologna (lei 051/?03?1P) d 
bando di gara invialo alta Gazzotlo Uf1ici.ilo dolio Repubblea Italiano il 18 novem 
bfo 199? al Oollollino Ufiiciolo della Regione rmiha Romagna il 18 novembro 
199? o affisso all Albo Prelorio nel periodo ?3 rrovorrìbro 199? t?dicefTt«e 199? 
polnosMirn-rtiralo presso ruMioo Gare o Cor tratti di lui al suddetto indirizzo 
_P IL SINDACO IL DIRIGI NTL DriFGATQ |ng P Botlmo 
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Siii/cilO 
;nibre 1992 




Molte le proposte per una ripresa dell’attività turistica 

Sicilia per ogni stagione 



n In una recente conferen¬ 
za stampa, l'assessore al Turi¬ 
smo della Regione Sicilia Gio¬ 
vanni Palino ha presentato un 
pacchetto di inziative tese a 
potenziare l'immagine dell'i¬ 
sola e a pot«*nziare tl flusso del 
movimento turistico che inte¬ 
ressa la Sicilia. Dalla relazione 
svolta in questa occasione dal- 
l'assessoie Palillo nportiamo 
ampi .stralci. 

La Sicilia presenta, come 6 
nolo, una realtà di beni fruibili, 
per una attività turistica, ricca e 
diversificata, che va dalle risor¬ 
se naturalistiche ambientali, ai 
manufatti archeologici, ai beni 
architettonici ed urbanistici. 

Il suo potenziale é unico e 
assoluto: perO da solo non ba¬ 
sta per convogliare nell'isola i 
flussi tunstici in un momento 
in cui l'immagine sullo scena¬ 
rio intemazionale risulta clau¬ 
dicante per i noti e gravissimi 
fatti di cronaca che l'hanno fu¬ 
nestata. 

Conseguentemente, i pro¬ 
blemi attinenti al turismo in Si¬ 
cilia sono stati subito affrontati 
dal nuovo governo della Re¬ 
gione adottando una strategia 
complessiva che segue le se¬ 
guenti direttrici: 

- potenziamento dell'imma¬ 
gine turistica dell'isola attra¬ 
verso una migliore e più effica¬ 
cie presentazione deU'offerta 
siciliana di turismo, con nuovi 
e più incisivi stimoli mirali ai 
mercati nazionali e intemazio¬ 
nali: 

- maggiore e più capillare 
informazione sul prodotto, sul¬ 
la organizzazione e sulla ospi¬ 
talità turistica isolana, al fine 
anche di neutralizzare gli effet¬ 
ti orativi e distorsivi dell'im¬ 
magine; 

- azioni mirate al sostegno 
degli operatori turistici ed allo 
sviluppo dei segmenti dì flusso 
che compongono 11 movimen¬ 
to turistico che interesa l'isola, 
turismo balneare, culturale, 
termale, congressuale, della 
terza età, ecc. 

Ed in questo impegno com¬ 
plessivo si inquadra la parteci¬ 
pazione della Regione Sicilia 
airVIII Edizione della Borsa del 


Turismo Congressuale di Fi¬ 
renze. 

La pubblicazione che é stata 
redatta proprio in occasione di 
questa edizione della Btc di Fi¬ 
renze rappresenta lo strumen¬ 
to mirato a fornire agli opera¬ 
tori del settore l'offerta con¬ 
gressuale aggiornata della Re¬ 
gione Siciliana e le indicazioni 
dì quello che le nostre strutture 
alberghiere e i nostri centri 
congressuali offrono in termini 
di attrezzature, confort e servi¬ 
zi. 

Sono state individuate 72 
strutture congressuali delle 
quali vengono fomite tutte le 
notizie utili, compresa la di¬ 
stanza dai principali centri di 
smistamento del traffico aereo, 
marittimo e terrestre. 

Sì é consapevoli che in un 
momento di crisi del turismo in 
Italia, in un momento in cui 
nel mondo il fatturato del turi¬ 
smo supera i quattromilioni e 
mezzo dì miliarèli, dei quali so¬ 
lamente una minima percen¬ 
tuale 6 assorbito dall'Italia, il 
turismo di affari costituisce un 
importante segmento di mer¬ 
cato che promette, se ben uti¬ 
lizzato, risultati soddisfacenti. 

In Sicilia, il nodo dei traspor¬ 
ti é stato affrontato: intese so¬ 
no state raggiunte con la Sire- 
mar, Società che gestisce i col¬ 
legamenti con le isole minori, 
in merito al potenziamento 
della flotta e al miglioramento 
del servizi, attraverso anche 
l'informatizzazione delle pre¬ 
notazioni sia in campo nazio¬ 
nale che comunitario. 

Per quanto concerne i tra¬ 
sporti aerei, è stato definito un 
nuovo assetto tariffario dei col¬ 
legamenti aerei della Sicilia tra 
l'assessorato turismo e traspor¬ 
ti e l'amminisiratore delegalo 
dell'Ati dott. Gaetano Galla. 

Tale assetto, in vigore dal 1° 
novembre al 27 marzo 1993, 
prevede il mantenimento del- 
.'attuale livello tariffano per i 
collegamenti fra Palermo e Ca¬ 
tania con Roma: 

L'aumento dei posti offerti al 
giorno con tariffe Apex (-40%) 
sulla tratta Roma - Catania e 
viceversa (210 a 280) e Roma 


- Palermo e viceversa (da 240 
a 300; ed ancora l'islituzione di 
tanffe dirette con un nsparmio 
del 25% sulle attuali) da Paler¬ 
mo e da Catania per Bari, Ca- 
glian, Bnndisi ed Alghero. 

È stato, inoltre, concordato 
che l'allineamento delle tariffe 
di Lampedusa e Pantelleria al¬ 
le fasce chilometriche imposto 
dall'Ati, avvenga in due tempi. 

Inoltre, la nuova offerta si 
caratterizza con un aumento 
di 103.660 posti Ali sulle tratte 
aeree che interessano la Sicilia 
rispetto all'autunno-invemo 
1991-92, pan a un + 2,81%; se 
poi a tale percentuale si ag¬ 
giunge l'incremento ottenuto 
dalla Meridiana, tale aumento 
raggiunge la quota del + 
5,K%. 

In questo contesto la Regio¬ 
ne Sicilia si È attivala per il po¬ 
tenziamento anche dei tra¬ 
sporti marittimi: due imponen¬ 
ti navi da crociera, adibite al 
servizio passeggeri entreranno 
in funzione nelraprile 1993 e 
aprile 1994, avvicinando anco¬ 
ra di più la Sicilia al continen¬ 
te; le due navi della Società 
Grandi Navi Veloci, hanno una 
stazza lorda di 30.000 tonnel¬ 
late, una lunghezza di 188,37 
metri ed una capacità per 
1.500 passeggeri, con possibi¬ 
lità di trasportare 759 autovet¬ 
ture. 

Le navi, che avranno parten¬ 
za Inseltimanali Palermo - Ge¬ 
nova. sono fomite di tutti i ser¬ 
vizi previsti per le navi da cro¬ 
ciera; SI prevede di trasportare 
100.000 passeggeri all'anno 
per ogni nave. 

La Regione Siciliana si stà. 
inoltre, attrezzando per assur¬ 
gere nei prossimi anni a «capi¬ 
tale dello sport», promuoven¬ 
do manifestazioni di notevole 
nlevanza agonistica e turistica, 
per il rilancio dei flussi di visita- 
ton verso la Sicilia. 

Dallo sport, il turismo sicilia¬ 
no. SI attende molto: l'isola 
mediterranea ospiterà i mon¬ 
diali di ciclismo nel 1994 ed i 
mondiali di pallavolo femmini¬ 
li sempre nel 1994, mentre nel 
1997 si svolgeranno in Sicilia le 
universiadi. 


Allierghi, strutture sportive e 
di ricreazione e quanto occor¬ 
re verranno realizzati in tempi 
brevi; dalle manilestazioni e 
dai loro aspetti collaterali si ot¬ 
terrà anche un ntomo in termi¬ 
ni occupazionali. 

Nel contempo, anche per 
l'imirediato, con l'Uras, la Fia- 
vet e gli operatori turistici si è 
lavorato per la preparazione di 
pacchetti autunno-inverno da 
fornire al touroperator. 

Con gli stessi albergator si ù 
poi lanciata la campagna «Un 
giorno in Sicilia gratis per ogni 
setumana di soggiorno», é sta¬ 
to pure offerto oaigli albergato¬ 
ri taorminesì il transfer da e per 
l'aeroporto di Catania. 

Due pacchetti turistici di ri¬ 
lievo vengono proposti dagli 
operatori alberghieri e turistici 


siciliani in raccordo con l’As¬ 
sessorato regionale il pnmo, 
oattezzato «circuito in Sicilia in 
pullman» prevede 8 giorni di 
visite ai principali ccntn d'inte¬ 
resse dell’isola, Palermo. Agri¬ 
gento. Taormina. Siracusa. Et- 
na-Taormina c nuovamente 
Palermo ad un prezzo abbor¬ 
dabile di 600.000 lire a perso¬ 
na; 

Il secondo pacchetto «inver¬ 
no a Cefalù», consta di 15 gior¬ 
ni di permanenza rtella città 
normanna, con delle escursio¬ 
ni nelle Madonie c in località 
vicine, ad un prezzo conve¬ 
niente dì 920.000 lue a perso¬ 
na. 

Provvedimenti legislativi od 
amministrativi si stanno adot¬ 
tando per II miglioramento 
della economia tunstica isola¬ 


na: è stalo già approvato dalla 
giunta regionale un di.segno di 
legge organico sull'«agrilun- 
smo»; SI sta lavorando sulla 
nuova legge siciliana per il turi¬ 
smo. unitamente alia revisione 
delle leggi sui trasporti tunstici, 
in modo da creare un effettivo 
abbattimento delle tarifle, il 
miglioramento dei pacchetti 
siciliani, ed instaurare un nuo¬ 
vo rapporto con l’Ali-Alitalia, 
affinché cessi la scarsa consi¬ 
derazione sull’isola, da parte 
delle compagnie di bandiera; 
si sta lavorando alla formazio¬ 
ne del calendario delle mani¬ 
festazione tunsliche di nchìa- 
mo nazionale ed intemaziona¬ 
le. 

Si stanno creando, quindi, le 
condizioni per il rilancio del¬ 
l’economia tunstica sui merca¬ 
ti nazionali ed intemazionali. 


La Sicilia 

in auto da noleggio 


Questa formula di viaggio prevede: 

■ L'utilizzazione di una Fiat Panda 750 
nuova, o in perfetto stato, per la du¬ 
rata di una settimana con chilome¬ 
traggio illimitato (consegnata e re¬ 
stituita negli aeroporti di Palermo 
e/o Catania), assicuazioni compre¬ 
se, assistenza nelle principali città 
siciliane: 

■ la consegna al l'arrivo di unacarpet- 
ta contenente carte stradali, dé- 
pliants turistici, etc.; 

■ le riserve alberghiere gratuite per 
le iscrizioni pervenute entro 21 gior¬ 
ni dalla data di inizio dei viaggio; 
carnet contenente buoni/vouchers 
per 7 mezze pensioni negli alberghi 
riservati di categoria standard (3 
stelle). 

ITINERARI PROPOSTI 

Arrivo a Palermo _ Arrivo a Catania 

1*glorno Palermo e dintorni 

Catania o dintorni 


2* giorno Mazara del Vallo o Enee 

Messina o dintorni 
3* giorno Agrigento o Sciacca 

Palermo o dintorni 
4* giorno Siracusa o Noto 

Palermo o dintorni 
5° giorno Catania o dintorni 

Agrigento o Sciacca 
6* giorno Messina o dintorni 

Siracusa o Noto 
7* giorno Palermo o dintorni 

Catania o dintorni 


Validità prezzi (ino al 31 Marzo 1993. 


Base occupazione 
auto 4 Pax 
Base occupazione 
auto 3 Pax 
Base occupazione 
auto 2 Pax 
Supplemento ca¬ 
mera singola 
Quota commissio¬ 
ne per operatori 


Lit. 510.000 per persona 
Lit. 540.000 per persona 
Lit. 590.000 per persona 
Lit. 140.000 
Ut. 80.000 


Inverno a Cefalù 


1* Giorno: Arrivo all'aeroporto di Punta Baisi 
Accoglienza e trasferimento a Cefalù. Sistema¬ 
zione in hotel 3 stelle. Cena e pernottamento. 

2* Giorno: Mattinata visita di Cefalù. Pensione 
completa. 

3* Giorno; Escursione per la giornata Intera a 
Palermo con pranzo in ristorante tipico. 

4* Giorno; Pensione completa. Mattino torneo a 
squadre di bocce con I cefaludesl. Pomeriggio 
degustazione di marsala In un locale tipico 
S* Giorno: in collaborazione con i pastori del vi¬ 
cinato, preparazione di ricotta nel giardino del¬ 
l'albergo. Pomeriggio torneo di scopone con 

g li abitanti di Cefalù 

' Giorno: Escursione ad Agrigento per visita 
della Valle dei Templi. 

7* Giorno; Ascensione a piedi alla Rocca di Ce- 
falù con pic-nic sul posto. Serata di liscio in al¬ 
bergo. 

8* Giorno: Pensione completa In hotel. Giorna¬ 
ta libera. 

9* Giorno; Escursione a Santo Statano per la vi¬ 


sita delle ceramiche. A tutti i partecipanti verni 
offerto un oggetto in ceramica. 

10*Glorno: Escursione alle Madonie con visita 
di Castelbuono. Ceraci e Petralia. Pranzo in 
una fattoria. 

11'Glomo; Pensione completa in hotel. Giorna¬ 
ta libera. Serata folk in albergo. 

12*Glortto; Pensione completa. Mattina escur¬ 
sione a Gibllmanna/Gratteri con degustazione 
di specialità locali 

13*610700; Pensione completa. Visita di mezza 
giornata delle ville di Bagherla. Serata dan¬ 
zante con premiazione dei vincitori del tornei 
di scopone, bocce e liscio. 

14*Giomo; Pensione completa o giornata libe¬ 
ra. Cena di gala di arnvederci con spettacolo. 
15*Qlomo; Trasferimento m aeroporto. 

Quota individuale di partecipazione' 

- Lit. 920.000 per persona in doppia, compren¬ 
dente le prestazioni Indicate ed II 10% di com¬ 
missione per l'agenzia venditrice. 
Supplemento singola Lit 140.000 




ORGANIZZATORI DI SERVIZI CONGRESSUALI 


CONGRESS PROMOTION 
URLO LOGICO 

AGENZU REPORTAGE 


Via La Malfa, 3- Tel. (0922)26966 • Fax (0922)26412 - Telex 912192 AGRIGENTO 
ViaS. Francesca 0'Assisi n. 39 ■ Tel. (0922)596223 
Fax (0922)20126 AGRIGENTO 

Viale della Vittoria n. 31 • Tel. (0922)22554 - Fax (0922)22099 AGRIGENTO 


LFP-PROHOTION VicoFiclcchian. 11 -Tel. (0933)922904 


GELA 





CLEM 

Corso Italia n. 308-Tel. (095)388914-Fax (095)384895 

CATANIA 

EGA PRODUCTION 

PiazzaTrenfo n. 2 - Tel. (095)434633 

CATANIA 

FWIVESTCONGRESSI 

Corso Italia n.298-Tel. (095)383412-Fax (095)370419 

CATANIA 

LA DUCA VIAGGI 

Piazza Europa n. 1/2 -Tel. (095)376833 - Fax (095)384983 

CATANIA 

MPG 

Via Orlando n. 42 - Tel. (095)387385 

CATANIA 

PLUS 16 

Via M. Rapoardi n. 14 -Tel. (095)7150301 

CATANIA 

SIClUA CONGRESSI 

Piazza Europa n. 2 - Tel. (095)376333 


SYMPOSIUM 

Fax((»S)3e49e3-Talex970297 

CATANIA 

ECOMUNICAZIONI 

Corso Provinciale n. 203-Tel. (095)551600 

CATANIA 

WE DO IT PRASSI 

Via Anzalone n. 7 -Tel. (095)310202 

CATANIA 

MEDIA CONGRESS 

Via Nazionale per Catania, 229 - Tel. (095)877024 

ACIREALE 


COOPERATIVA EVENTI ViadellaPacen.30-Tel.(090|S39937 
MEDITERRANEA MEETING VlaUgoBassin. 136-Tel. (090)2925794 
CENTRO STUDI CONGRESSI Via Temaon.1-Tel (0942)23836 


MESSINA 

MESSINA 

TAORMINA 


AROPEUGO 
CARBONE CONGRESSI 

CONGRESS PROMOTION 
EUROCONGRESSI 
GEA CONGRESSI 

MASTERLY ACTION 
MAXIMA CONGRESSI 
MEDITERRANEA 
CONGRESSI 
PALAZZO ASMUNDO 
PALAZZO GAMMA 
PLOSW 
SERVIZITALM 
SG STUDIO 


Piazza Ungheria - Tel. (091)324039 ■ Fax (0911583606 PALERMO 

Via G. Calta n. 29 - Tel. (091)321273 

Fax (091)322736-Telex 910062 PALERMO 

Via Emerico Amari - Tel. (091)6112611 - Fax (091)564030 PALERMO 

Via Libertà n. 147-Tel (091)341533-Fax (091)346484 PALERMO 

Via C. Colombo n 24 - Tel. (091)6373418 

Fax(091)6371625-Telex910070 PALERMO 

ViaVfagnern.IO-Tel (091)333000-Fax(091)6110620 PALERMO 

ViaP.diVillafranean. 1-Tel.(091)6113392-Fax(091)589395 PALERMO 

Via La Marmerà n. 82- Tel. (091)6254191 - Fax (091)6254209 PALERMO 
Via Novelli n. 3- Tel. (091)6519022 - Fax (091)212947 PALERMO 

Via Lenza di Scalea n. 1350-Tel,(091)6715000-Fax(091)6715632 PALERMO 
Via A. Oe Gregorio, 15 - Tel. (091)308411 - Fax (091)309549 PALERMO 
Via S. PuglisI n. 15 - Tel. (091)6250453 - Fax (091)303150 PALERMO 

ViaE Albanesen.114-Tel.(091)328179-Fax(091)582090 PALERMO 


MEDIA SERVICE 


ViaPelorltanin.20-Tel (0932)641048 


RAGUSA 


ECO MEETING Via Maielli n. 12 - Tel (0931)22650 SIRACUSA 

PUBBUCrrA E MARKETING VialeEpipolin.2S0-Tel|0931)7409S3Fax(093i;740953 SIRACUSA 


SEOI CONGRESSUALI DELLA SICILIA s : , 

CONFERENCE CENTRE 

I località 

NOME E STRUTTURA 

ANNOTAZIONI 

I AORIGENTO E PROVINCIA 


AGRIGENTO 

PALACONGRESSI 

CENTRO CONGRESSI 

AGRIGENTO 

JOLLY HOTEL 

HOTEL 

AGRIGENTO 

KAOS 

HOTEL 

AGRIGENTO 

COLLEVERDE PARK HOTEL 

HOTEL 

AGRIGENTO 

TRE TORRI 

HOTEL★★★ 

SCIACCA 

LIPARI 

HOTEL 

SCiACCA 

TORRE MACAUOA 

HOTEL ' ’ 

CATANIA E PROVINCIA 



CATANIA 

PALANAXOS 

CENTRO CONGRESSI 

CATANIA 

CENTRALPALACE 

HOTEL 

CATANIA 

EXCELSIOR GRAND HOTEL 

HOTEL 

CATANIA 

JOLLY HOTEL 

HOTEL 

CATANIA 

IL GELSO BIANCO 

MOTEL ★★★ 

CATANIA 

MIRAMARE 

HOTEL 

CATANIA 

MOTEL AGIP 

MOTEL ★★★ 

CATANIA-CANNI2ZARO 

GRANO HOTEL BAIA VERDE 

HOTEL 

CATANIA-CANNIZZARO 

SHER ATON CATANIA HOTEL 

HOTEL ★★★★ 

ACIREALE 

PALASPORT 

CENTRO CONGRESSI 

ACIREALE 

SANTA TECLA PALACE 

HOTEL ★★★★ 

ACIREALE 

LA PERLA IONICA 

HOTEL ★★★ 

ACIREALE 

ORIZZONTE ACIREALE 

HOTEL 

CALTAGIRONE 

VILLA SAN MAURO 

HOTEL 

ZAFFERANA ETNEA 

PRIMAVERA DELL’ETNA 

HOTEL *** 

ENNA E PROVINCIA 



ENNA 

GRANDE ALBERGO SICILIA 

HOTEL ★★★ 

PIAZZA ARMERINA 

PARK HOTEL PARADISO 

HOTEL ★** 

MESSINA E PROVINCIA 



MESSINA 

EUROPA 

HOTEL *★★★ 

MESSINA 

JOLLY HOTEL 

HOTEL AAA* 

MESSINA 

ROYAL PALACE 

HOTEL 

CAPOO’ORLANDO 

LA MERIDIANA 

HOTEL ★★★ 

GIARDINI NAXOS 

RAMADA 

HOTEL ★★★★ 

GIARDINI NAXOS 

HELLENIA YACHTING 

HOTEL ★★★★ 

GIARDINI NAXOS 

NAXOS BEACH HOTEL S CLUB 

HOTEL ★★★ 

LIPARI (ISOLA) 

VILLA MELINGUNIS 

HOTEL ★★★★ 

LIPARI 

CARASCO 

HOTEL ★★★ 

MI LAZZO 

EOLIANINN 

HOTEL ★★★ 

MILAZZO 

SILVANETA PALACE 

HOTEL ★★★ 

TAORMINA 

PALAZZO CONGRESSI 

CENTRO CONGRESSI 

TAORMINA 

SAN DOMENICO PALACE 

HOTEL ★★★★★ 

TAORMINA 

CAPO TAORMINA 

HOTEL ★★★★ 

TAORMINA 

EXCELSIOR 

HOTEL 

TAORMINA 

JOLLY HOTEL OlODORO 

HOTEL ★★★★ 

TAORMINA 

HOTEL LIDO MEDITERRANEE 

HOTEL ★★★★ 

TAORMINA 

MONTETAURO 

HOTEL ★★★★ 

PALERMO E PROVINCIA 



PALERMO 

PALAZZO ASMUNDO 

CENTRO CONGRESSI 

PALERMO 

PALAZZO TRINACRIA 

CENTRO CONGRESSI 

PALERMO 

VILLA IGIEA GRANO HOTEL 

HOTEL 

PALERMO 

ASTORIA PALACE HOTEL 

HOTEL 

PALERMO 

GRAND HOTEL ET OES PALMES 

HOTEL 

PALERMO 

JOLLY HOTEL 

HOTEL ★★★★ 

PALERMO 

MOTEL AGIP 

HOTEL 

PALERMO 

POLITEAMA PALACE 

HOTEL 

PALERMO 

PRESIOENT 

HOTEL 

PALERMO 

SAN PAOLO PALACE 

HOTEL 

PALERMO-MONDELLO 

MONDELLO PALACE 

HOTEL **** 

PALERMO-MONDELLO 

SPLÉNOIO HOTEL «LA TORRE- 

HOTEL ★★★ 

ALTAVILLA MILICIA 

TORRE NORMANNA 

HOTEL ★★★ 

CEFALO 

CARLTON RIVIERA 

HOTEL 

CINISI MARE 

FLORIO PARK HOTEL 

HOTEL ★★★★ 

S. FLAVIA-SOLANTO 

ZAGARELLA SEA PALACE 

HOTEL ★★★ 

TERRASINi 

citta DEL MARE 

VILLAGGIO TURISTICO 

RAGUSA E PROVINCIA 



RAGUSA 

KASTALIA 

HO'^EL*^* 

ISPICA 

VILLAGGIO MARISPiCA 

VILLAGGIO TURISTICO 

SIRACUSA E PROVINCIA 



SIRACUSA 

JOLLY HOTEL 

HOTEL 

SIRACUSA 

MOTEL AGIP 

MOTEL ★★★★ 

SIRACUSA 

FONTANE BIANCHE 

HOTEL ★★★ 

SIRACUSA 

GRANO HOTEL VILLA POLITI 

HOTEL ★★★ 

SIRACUSA 

PARK HOTEL 

HOTEL 

BRUCOLI 

VILLAGGIO VAUTUR 

VILLAGGIO TURISTICO 

NOTO MARINA 

HELIOSCLUB 

HOTEL 

TRAPANI E PROVINCIA 



CASTELVETRANO 

PARADISE BEACH 

HOTEL ★★★ 

ERICE 

ERMIONE 

HOTEL ★★★★ 

ERIGE 

ASTORIA PARK 

HOTEL 

ERIGE 

TIRRENO 

HOTEL ★★★ 


Circuito di Sidfia in pullman 


V giorno. Palermo. Arrivo a Palermo 
2* giorno. Palermo • CKIA d'arte. Mattinata intera¬ 
mente dedicata alla visita dei principali monu¬ 
menti di Palermo. Pomeriggio libero o visita facol¬ 
tativa dei dintorni di Palermo 
3* gionto. Palermo/Agrigento. Partenza per Sege- 
sta e Sellnunie Nel primo pomeriggio, arrivo a 
Agrigento perla visita della Valle dei Templi 
4* giorno. Agrigento/Reglone di Taormina Par¬ 
tenza per Piazza Armerina Nel pomeriggio arrivo 
nella regione di Taormina. 

5* giorno. Siracusa. Giornata intera In escursione 
S* giorno. Etna e Taormina. Mattinata in escursio¬ 
ne all'Etna Nel pomeriggio, Taormina 
7* giorno. Regione di Taormina/Palermo. Parten¬ 
za per Messina. Dopo avere apprezzato il bel pa¬ 
norama della città e del suo Stretto, si raggiunge 


Cefalù Arrivo a Palermo in fine serata 
8* giorno. Palermo Tempo libero per lo shopping 

Valldllà prezzi: Ano al 31 marzo 1983 

- Prezzo fortettario per persona Lit. 600 000 
-Supplementocamera singolaLit 160000 

- Quotacommissione per operatori Lit 80.000 
Il prezzo comprende 

servizio di accoglienza dei periecipanti in albergo, 
trasporlo in pullman g I con aria condizionala, 
tutti gli ingressi o le visite previste nel programma, 
servizio d'accompagnamento in lingua italiana etran- 
cese di una guida durante tutto ii viaggio e le guide lo¬ 
cali autorizzate a Palermo. Agrigento e Siracusa: 
sette pensioni complete in alberghi 3/4 stelle e risto¬ 
rami. 

tasse, servizio e iva 


ORGANIZZAZIONE TURISTICA RIGIONALE 

AMesàorato regionale turismo, comunicazioni e trasporti 

ViaNotarbanolo.g-SOIdl Palermo-Tel. (091)6961111 Fax 6968135-6968123 


AGRIGENTO E PROVINCIA 
Agrigenlo. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

Viale della Vittoria, 255 - Gap 92100 - Tel (0922) 
401352/3 Fax 25185 

Azienda autonoma soggiorno e turismo 

Via Empodocle, 73 - Cap 92100 - Tel (0922) 20391- 

20454 Fax 20246 

Setacea. Azienda autonoma cura, soggiorno e tu¬ 
rismo 

Corso Vittorio Emanuele, 84 - 92019 -Tel (0925) 
21182 Fax 84121 

C ALTANISSETTA E PROVINCIA 

Caltanliaatta. Azienda autonoma provinciale per 
l'incremento turistico 

Corso Vittorio Emanuele, 109 - Cap 93100 -Tel 

(0934)21731 Fax 21239 

Azienda autonoma soggiorno e turismo 

Via G Navarra Bresmos, 104 - Cap 93012 -Tel 

(0933)913788 Fax 923268 

CATANIA E PROVINCIA 

Catania. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

Largo Paisiello, 5 ■ Cap 95124 - Tel. (0933) 312124 
Fax 316407 

Azienda autonoma soggiorno e turismo di Catania 
3 AciCSStsUO 

Corso Italia, 302 - Cap 95129 - Tel (095) 373084 Fax 
373072 

Aetraale. Azienda autonoma di cura 

Corso Umberto, 179 - Cap 95024 - Tel (095) 604521 

Fax 604306 

Ciltagirona. Azienda autonoma soggiorno e turi¬ 
smo 

Pai Libertini. Via Volta Libertini, 3 - Cap 95041 - 
Tel (0933) 53809 Fax 54610 
NIcotoal. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Via Etnea, 32 - Cap 95030 - Tel (095) 911108- 
911505 Fax 7914575 

ENNA E PROVINCIA 

Enna. Azienda autonoma provinciale per l'incre¬ 
mento turistico 

Piazza Garibaldi, 1-Cap94100-Tel (0935)500901 
Fax 500720 

Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Piazza N Coloianni, 6 - Cap 94100 - Tel (0935) 
26119 Fax 26119 

Piazza Armerina. Azienda autonoma soggiorno e 
turismo 

Via Cavour, 15-Cap 94015-Tel (0935) Tel 680201 
Fax 684565 

MESSINA E PROVINCIA 

Metilna. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

Via Calabria, Isolato 3C1/bis - Cap 98100 -Tel (090) 


675356/7 Fax 601005 

Azienda autonoma soggiorno e turismo 

Piazza Cairoli, 45 - 98123 - Tel (090) 2933541/2 Fax 

694780 

Capo d’Ortando. Azienda autonoma soggiorno e 
turismo 

C/o Comune Via Vittorio Emanuele -Cap 98071 - 
Tel (0941)912517Fax912517 
Eolie (Isole). Azienda autonoma soggiorno e turi¬ 
smo-Lipari 

Corso Vittorio Emanuele, 239 - Cap 98055 -Tel 

(090) 9880095 Fax 9811190 

Giardini Naxot. Azienda autonoma soggiorno e 

turismo 

Via Tysandros, 76 - Cap 98030 - Tel (0942) 51010 
Fax 52848 

Mllazzo. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Piazza Caio Duilio - Cap 98057 - Tel (090) 92311 
Fax 9284729 

Taormina. Azienda autonoma soggiorno e turi¬ 
smo 

Piazza Santa Caterina - Cap 98039 - Tel (0942) 
23243 Fax 24941 

PALERMO E PROVINCIA 

Palermo. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

Piazza Casleinuovo, 35 - Cap 90141 -Tel (091) 
586122 Fax 331854 

Azienda autonoma soggiorno e turismo di Paler¬ 
mo e Monreale 

Villa Igiea - Cap 90142 - Tel (091) 540122 Fax 
540425 

Cetalù. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Corso Ruggero. 77 - Cap 90015 - Tel (0921) 21050 
Fax 22386 

RAGUSA E PROVINCIA 

Raguaa Azienda autonoma provinciale per I in¬ 
cremento turistico 

Vie Naialelli, 131 - Cap 97100 - Tel (0932) 621421 
Fax 621421 

SIRACUSA E PROVINCIA 

Siracusa. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

Via S Sebastiano, 43 - Cap 96100 - Tel (0931) 

67607 Fax 67803 

Azienda autonoma di turismo 

Via Maestranza, 33 - Cap 9p100 - Tel (0931) 65201 

Fax 60204 

TRAPANI E PROVINCIA 

Trapani. Azienda autonoma provinciale per l'in¬ 
cremento turistico 

ViaV Sorba, 15-Cap91100-Tei (0923)27273Fax 
29430 

Eriee. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Viale Conte Pepoli 56 - Cap 91106 - Tel (0923) 
869388 Fax 869544 
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È un fenomeno abbastanza nuovo, ma ormai in piena espansione 




Proprietà: 

Comune di Orvieto 

Gestione: 

Assessorato al Turismo, Divisione 
Orvieto Convention Bureau 

Responsabile: 

Maurizio Ferrante 


Segreteria 0763/41422 
(Assessorato al Turismo) 
Palazzo del Popolo 
0763/44644-44645 
Telefax: 0763/44611 
Tejex: 660054 Popolo I 


SnI.ì Htruscn è divisibile m tre saletle tr.imito pareti mobili insonori>izatc; 
c dotata di impianti audiovisivi vcollcj;ata alla Sala dei 400 tramite TV CC, 

Libala H^cpo dispone di accluso 

dal livello stradale con 3 ptirte di m. !,4() x h. m 2,20. 


Parcheggio: 


Piazza del Popolo -1 vetture 
^ )’ia/-za ViVfHw-59 ^ 


Turismo congressuale: 
bassa stagione adiJio 


■ip Bussa stagione addio. (I 
turismo congressuale, quello 
che accompagna le grandi 
manifestazioni fieristiche, gli 
incentives. i viai^i premio che 
le grandi aziende forniscono ai 
dipendenti più produttivi, han¬ 
no costretto gli operatori del 
settore turistico ad attrezzarsi 
anche in quei periodi che fisio¬ 
logicamente vengono trascu¬ 
rati dal turismo di massa. È un 
fenomeno relativamente nuo¬ 
vo. ma omiai in piena espan¬ 
sione, un vero e proprio busi¬ 
ness, Un fenomeno ai quale gli 
operatori italiani non tx>teva- 
no restare indifferenti. E cosi di 
regione in regione, troviamo 
località e strutture attrezzate a 
sostenere questa nuova migra¬ 
zione turistica, sia nazionale 
che estera. E proprio in questi 
giorni a Firenze si s'volÀe la 
nona internazionale dei ture 
smo congressuale. Vi prendo¬ 
no parte operatori di tutto il 
mondo, le piu grandi aziende 


del settore, come Alitalia e Ks. 
ed anche l'Ente nazionale del 
turismo. Non poteva mancare 
la Regione Toscana, «E il più 
importante appuntamento nel 
nostro paese, e di rilevanza in¬ 
temazionale - spiega il doti. 
Luciano Ranci. dell’a.sses.sora- 
to al Turismo - . Operatori del 
settore, strutture alberghiere, 
agenzie di viaggio trattano un 
prodotto ormai diffu.so». E la 
Toscana rappresenta in Italia 
una delle mete preferite, in 
particolare per gli incentives. 
Unisce infatti le proprie bellez¬ 
ze artLstiche e paesaggistiche 
alle organizzale strutture turì¬ 
stiche. E anche la Regione si è 
attivala, avviando i Convention 
bureau, meccanismi sinergici . 
tra le varie strutture del settore. 

Fenomeno dilagante sulla 
riviera romagnola, con Rimini. 
Ravenna e Cesenatico in evi¬ 
denza. Ma m genere investe 
tutta TEmilia Romagna. Per 
questo ù stata creata una strut¬ 


tura apposita. TAgelour, che In 
collegamento con l'Osservato¬ 
rio regionale fornisce ogni tipo 
di informazione e supporto ri¬ 
guardante il settore turistico. 
Un fenomeno di tali dimensio¬ 
ni che ha spinto le due mag¬ 
giori organizzazioni turistiche, 
la Cooptour e l'Ente di promo¬ 
zione alberghiera, fino a poco 
tempo fa m concorrenza, a 
raggiungere un accordo co¬ 
mune. i>cr ottimizzare la rispo¬ 
sta di fronte all'aumento della 
domanda. Proporzioni che 
hanno costretto lo stesso ente 
pubblico ad adeguarsi. L'Age- 
tour dovrebbe diventare una 
Spa. in grado in un futuro pros¬ 
simo di fornire il Club di pro¬ 
dotto, l'unione di tutti gli ope¬ 
ratori impegnati nello stesso 
appuntamento congressuale 
al fine di superare la ancora 
esi.slente frammentazione del¬ 
le oltre 4500 strutture alber¬ 
ghiere prc.senti nella regione, 
tn Romagna esiste inoltre la 
categoria piu affezionata. Sal¬ 


somaggiore Terme 6 infatti ap¬ 
puntamento fisso per i con¬ 
gressi medici. Ma la riviera 
adriatica non ò più soltanto 
Romagna. II fenomeno del tu¬ 
rismo congressuale ha comin¬ 
ciato ad investire anche FA- 
bruzjio, anche se con le dovute 
differenze. Negli ultimi anni 
sono diventate meta dì mee¬ 
ting e congressi Monlesilvano 
e F%.scara. Ed anche qui la Re¬ 
gione va attrezzandosi varan¬ 
do programmi annuali dì in¬ 
centivazione per ì periodi di 
bassa stagione. 

Santa Margherita, San Re¬ 
mo, Genova. Sono i centri più 
attivi della Liguria in questo 
settore. Esistono tre consorzi 
che operano nelle attività con¬ 
gressuali: il consorzio di San 
Remo, di Genova e la Portofino 
Coast. L'obiettivo è quello di 
minimizj'.are le stagionalità 
espandendo il tempo tunstico. 
E la stessei Regione Liguria of¬ 
fre il prono contributo, insieme 


agli operatori turistici, nel cu¬ 
rare l'inìmagine e la commer¬ 
cializzazione del prodotto ligu¬ 
re. A questo si deve la pai 1 <x:i- 
pazione della Regione all'llnc 
di Chicxigo e al Eibim di Gine¬ 
vra. appuntamento centrale in 
Europa. 

Concludiamo il nostro viag¬ 
gio nel mondo del turismo 
congressuale in Sicilia, dove 
Taormina, Palermo e Cefalù 
rappresentano le mete più am¬ 
bile. Ma l'unico punto vera¬ 
mente organizzato è il Centro 
di cultura scientifica Ettore Ma¬ 
jorana di Erice. Da trent'anni il 
centro è in attività e può anno¬ 
verare un cospicuo numero di 
presenze. 

Nel complesso il prodotto 
italiano va benino anche fuori 
il territorio italiano. E certo che 

10 sforzo deve essere indirizza¬ 
to nel tentativo di coinvolgere 

11 maggtoitr numero di stnitturc 
in m<^o da fornire* un prexiot- 
to di qualità. 


PALAZZO DEL POPOLO 

CENTRO CONGRESSI ORVIETO 

Piazza del Popolo 05018 Orvieto 
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SALA 

UBICAZIONE 

POSTI 

DIMENSIONI 

S,il.i dei 400 

Piano 1“ 

400 

m. 30 X 13 - h. m. 15 

Sala Hxpt> 

Piano iLTra 

250 

m. 22 X 10 - h. m.9 

Siila Etrusca 

Piano inftTiort’ 

., 150 

m, 15>tl0-h. m. 2,80 


GhirelK: Umbria 
crocevia di cultura 


H L'Umbria è da anni terra di «grandi ma¬ 
nifestazioni culturali»; da Umbria Jazz, or¬ 
mai mitica vetrina mondiale del jazz, all'ulti¬ 
ma nata: Todi Festival, che ha già saputo 
conquistarsi l'apprezzamento del pubblico 
e dei critici. C'ò poi il prestigioso Festival dei 
due Mondi di Spoleto, la Sagra musicale 
umbra, il Festival di musica da camera di 
Città di Castello, Segni bae^cchi a Foligno, fi¬ 
no ad arrivare ad Umbriafiction, Un cartello 
di tutto rispetto per una regione piccola co¬ 
me l'Umbria. Tali iniziative hanno oramai 
affermato questa regione come «crocevia» 
non solo di grandi eventi culturali, ma anche 
del dibattito che essi determinano. Non 0 un 
caso però che tutto ciò sia avvenuto. Certo, 
l'Umbria è. per sua fortuna, uno scenario 
naturale che ben si presta a simili eventi, ma 
c'ò dietro questa filosofia una precisa strate¬ 
gia politica che in questi anni hanno seguito 
le istituzioni locali umbro, spesso però da 
sole, senza il conforto del governo», abbia¬ 
mo chie.sto al presidente della Regione Um¬ 
bria, Francesco Ghirelli. 

«Èvero-diceOhirclli - negli ultimi anni la 
politica governativa ha ulteriormente ridotto 
la già ba.s.sa incidenza delle risorse impe¬ 
gnate nel campo culturale in rapporto al 
prcxJotto intorno lordo, collocandoci agli ul¬ 
timi po.sti in Europa. Ma la nostra azione po¬ 
litica si ò sviluppata c si .svilupperà innanzi¬ 
tutto per riaffermare la centralità dell'investi¬ 
mento culturale come risorsa fondamentale 
per il progres.so e l ammodernamento com¬ 


plessivo dcH'Umbria». 

Presidente Ghirelli, spesso lei ha fatto rife¬ 
rimento al concetto «cultura come risorsa». 
Perché, e come, la cultura può rappresenta¬ 
re anche una risorsa economica? 

Questa regione è stala ed é luogo di gran¬ 
di manifestazioni, di eventi nel settore dello 
spettacolo e sede di prestigiose istituzioni 
culturali che le hanno conferito rilievo inter¬ 
nazionale. Questo settore ha un'elevata po¬ 
tenzialità produttiva, sul piano economico c 
per il miglioramento della qualità della vita. 
Basta soltanto pensare al flusso turistico che 
tali eventi determinano, oppure al «ritorno» 
d'immagine che l'Umbria riceve dalla singo¬ 
la promozione di questi eventi. Ma al tempo 
stesso però debbo sottolineare che tutto ciò 
pone II problema di un rapporto che per¬ 
metta una forte autonomia culturale e artisti¬ 
ca. Il patrimonio .storico-artistico, culturale e 
ambientale di cui dispone l'Umbria ò una 
delle più importanti risorse, esso ci permette 
di immaginare un corretto rapporto tra cul¬ 
tura ed economia, tra .salvaguardia del terri¬ 
torio e pubblico godimento. Il bene cultura¬ 
le ò quindi una risorsa polivalente. In questo 
ambito, l'Umbria, lo ripeto, ha tratto giova¬ 
mento da un notevole .sviluppo del turismo. 
Per l'Umbria, per le sue caratteristiche di 
piccola dimensione territoriale, le ri.sorsc 
della cultura, dello spettacolo, i beni .storici, 
artislici e ambientali sono un patrimonio su 
cui si può fondare la sua identità nell'Europa 
delle regioni». 


Magione 
turismo «buono» 
sul Trasimeno 

■1 Magione, presidio orientale del lago Trasimeno. Dalla 
valorizzazione del lago e del territorio circostante la comuni¬ 
tà locale trae le occasioni (e le speranze) per il proprio svi¬ 
luppo. 

■Uno sviluppo - ci tiene a premettere il sindaco Bruno 
Ceppitelli - basato sul rispetto del nostro ecosistema, sulla 
valorizzazione e non sul consumo delle risorse ambientali, 
sulla programmazione degli investimenti per evitare danno- 
.se congestioni». II «progetto-turismo» elaborato alcuni anni 
fa. un'equilibrata programmazione urbanistica, l’impegno 
della Regione attraverso i fondi Pim. lo sforzo degli operatori 
turistici de! Trasimeno, hanno permesso di raggiungere ri¬ 
sultati significativi, l^ presenza alberghiera ed extra-alber¬ 
ghiera nel comprensorio ò p«ussata dalle 400.000 unità 
deirSS alle 600.000 di quest'anno. Le strutture ricettive del 
lago hanno aumentato il loro potenziale di ospitalità, oltre 
alle qualità del servizi. Sono aumentate le opportunità per ri¬ 
manere nel territorio, attraverso gli itinerari turistici, nuove 
occasioni di svago, collegamenti più puntuali con i centri 
storici caratteristici deH'Umbria. «Manca ancora j)erò - sot¬ 
tolinea con rammarico Ceppitelli - il Centro Servizi di San 
Kelk iano. una struttura avviata, ma che trova inspiegabil¬ 
mente le avversità del ministero dei Beni Ambientali». L’am¬ 
biente del comprensorio del *rrasimeno comunque non ha 
subito, da questo processo di sviluppo, alterazioni o .stravol¬ 
gimenti. Tra le preoccupazioni fondamentali. i>er rimme- 
diato futura, c’ò ora la stabilità del livello delle acque del la¬ 
go le cui oscillazioni .sonr) ormai incompatibili con lo svi- 
lup[)o del settore turistico e con la difesa ambientale. Assie- 
mt! a questo, una nuova politica aziendale delle imprese tu¬ 
ristiche, mirata alla promozione: «Marchio di qualità totale* 
del territorio e una ragionata politica dei prezzi. -Superando 
te spinte particolari - conclude con fiducia il sindaco di Ma¬ 
gione - possiamo trasformare que.sta attività, "spontanea" fi¬ 
no a qualche anno fa. in una vera e solida impres<i di sviliip- 

f)0». 


Bastìa, in Umbria una atta atìpica 


Ekistia Umbra, un a.spetto 
diverso di una regione cono- 
.sciuta nel mondo soprattutto 
p<.*r rinmgrità dei suoi centri 
medievali, per la storia, la .sua 
arte, i suoi paesaggi. Cittadina 
rnodema. distesa sulla piana 
del Chia.v:io. quasi a metà stra¬ 
da tra F’enigia ec! Avsisi, Biistia 
colpisce per la vivacità e l’ope¬ 
rosità della sua gente, [>er la 
ricchezza di un tessuto tx’ono- 
nuco di piccola e media im¬ 
presi». f>er il legarne delle sue 
attività con la tradizione agri¬ 
cola di questo territorio. Un im¬ 
pianto urbano razionale che - 
a prima vista non sembra offri¬ 
re particolari molivi di interes- 


.se. pochi rapidi cenni sulle gui¬ 
de turistiche: cosa mai di inle- 
re.ssante jXJtrcbbe esserci da 
.scoprire in questa «alipican cit¬ 
tà umbra? 

E invece c’ò una sorpresa. Il 
segreto (per nulla nasco.slo, vi¬ 
sta la sua natura) si chiama 
-Centro F’ieristico Regionale 
Ixxlovico Maschtella», una 
enorme struttura espositiva di 
rilevanza nazionale, (una del¬ 
le più importanti del centro- 
sud). che inces-santemenle 
propone appuntamenti non 
solo per gli addetti ai lavori, 
ma anche [)er gli appassionati 
e i cultori di singoli interessi, 
hobbies, attività ricreative, cul¬ 


turali. sportive. «A Bastia Um¬ 
bra -conforma il sindaco della 
città Vannio Brozzi - il turismo 
si integra |)icnamcntc riell’atti- 
vilà del Centro l'ierisrico», 

Circa 250.()()() visitatori com¬ 
plessivamente solo nel '92. 
«Umbriafiere» ospita ogni anno 
manifestazioni dedicate ai 
prodotti agricoli e alimentari. 
aH'antiquanato. alle nuove tec¬ 
nologie, airarrcdarnenlo e agli 
oggetti da regalo. aH’ippica, al¬ 
ia pesca sportiva, alla cinofilia 
e ai motori. Capostipite delle 
cs[K)sizioni 0 «Agriumbria» 
(ner93dal 18al21 marzo): in 
mostra le migliori razze anima¬ 
li da allevamento, importanti 


convegni sulla f)r<KJuzione 
/(K)tecnica. ma anche .sui con¬ 
sumi e ralimeritazione. Una 
curiosità: qui. durante una ga¬ 
ra Ira alimentaristi, ò stata ta¬ 
gliata la fotta di prosciutto più 
lunga del mondo {9 metri e (ìG 
centimetri!). Ma gli appunta- 
ment: .sono veramente tanti e 
fwr tanti gusti diversi: da Fish 
Umbria (a gennaio), dedicala 
alle tecniche e alle allrezzalurc 
la pesca sportiva (con gare 
interi iazionali di ix*sca .sul 'Fra- 
simeno), alla pre.stigiosii Mo¬ 
stra Nazionale dell'Antiquaria¬ 
to di Assisi (ospitata dal Cen¬ 
tro Fieristico nel mese di apri¬ 
le). ad Umbria Motor Show 


(maggio), al concorso Ippico 
Nazionale (19*21 novembitr), 
pas.sando per la Mostra (linofi- 
la Nazionale (febbraio), la 
Mo.slra Ornitologica di ottobre, 
importanti rassegne come Kx- 
jK)-Casa (marzo-aprile). Iò<- 
|M>'Uffìcio e - [>er concludere - 
Fu({X)'Rega)o, idee originali ^xr 
le strenne natalizie. Per gli ap¬ 
passionati e }K»r gli operatori 
specializzati Bastia Umbra e il 
suo Centro Fieristico sono 
dunque tap|x obbligate. Ma 
anche |>cr il turista che viaggia 
sulla rotta tradizionale Pòru- 
gia-Assisi fx)ssono essere <x*- 
casioni di accattivanti sorjxe- 
se. 



Ad Orvieto si punta sulla qualità 


wm Ad (Jrvicto il turLsmo 
svolge un molo di notevole 
importanza. 

Oltre un milione, infatti, 
sono i turi.sti che, ogni anno, 
visitano la città del Duomo. 
Molto meno numerosi, però, 
sono coloro che trascorrono 
almeno una notte presso gli 
esercizi alberghieri cittadini. 
Il turismo orvietano, cioè, é 
prevalentemente di passag¬ 
gio e ciò limita il contributo 
che es.so può fornire allo svi¬ 
luppo economico kxalc. 
Pertanto uno degli obiettivi 
prioritari ette sia le ainmini- 
strazini locali clic gli opera¬ 
tori privati tentano, da tem¬ 
po, di perseguire ò l'incre¬ 
mento della permanenza 
del turismo clic si indirizza 
verso Orvieto. 

Si cerca, cjuindi, di lavori- 
re so|>raltullo lo sviluppo di 
un turismo di qualità. In que¬ 
sta ottica si inserisce la deci¬ 
sione di puntare fortemente 
sul turismo congressuale. 

Nel 1991, inlatti. Ita inizia¬ 
to la propria attività un nio- 
ilerno Centro Congre.ssi, re.)- 
lizzalo in un edificio storico 
del XIII secolo, il Palazzo del 
Popolo. 

1 l.ivori di rislmtturazione 
del Palazzo, rlurati alcuni 
anni, hanno comportato 


una s()esa di oltre fr miliardi 
di lire e hanno eonsenlilo di 
dotare la .struttura coiiPres- 
sualc orvietana di atlrezzalii- 
re all'avanguardia dal punto 
di vista teeriologieo e di 
mantenere hialleral.i la liel- 
lezza artistica dcll'edifieio 
(sono alleile verniti ,i luce 
dei reperti .irclteologici, ri.sa- 
k'iili al periodo (Tnisro, di 


notevole intere.sse e che so¬ 
no visiliili ai convegnisti ). 

Ed è proprio questa coin- 
peiielrazione Ira vixcliio e 
nuovo il priiK ipale fattore di 
succes.so del Centro Con- 
gre.ssi rii Orvieto elle, in ik)- 
co tempo, SI è affernialo sul 
mercati) r'onvegnislico ita¬ 
liano. Nuiiii'rosi. infalti, so¬ 
no stati I convegni sin c|ui ti-- 



nuiisi e unanimi i con.sensi 
epsressi dagli enti organiz¬ 
zatori. 

Il Comune di Orvieto, che- 
lino ad ora lia gestito il Cen¬ 
tro Congre.ssi (Ira tireve pe¬ 
rò sarà costituita una srxriet.i 
a capitale mi.slo che suben¬ 
trerà al Comune), intende 
comiirKjue iiromuovere an¬ 
cora di più il turismo con¬ 
gressuale. 

Per ottenere questo obici- 
rivi.) ci si avvale della parteci- 
l'azione del Centro Congres¬ 
si rii Orvieto ad alcuni orga¬ 
nismi assrx-ialivi di slnillure 
congressuali, operanti sia a 
livello nazionale che mler- 
n.izionale. 

l-i slnillura orvietana, in- 
latli, ailerisr'c ,i "llalcongres- 
si". .issix-iazione nazionale 
tra i vari operatori del settore 
congri'SMiale. a .'l’alacon- 
grc.ss Itali. 1 ». l'.i.ssrx-iazione 
Ira 1 più prestigiosi l’alazzi 
ilr-i Congre.ssi il,ili,ani e all.i 
l'eiler.izione Europea ck-ilr- 
eillàcongrr'ssuali (Eevc ). 

l.’.idr-sioiie .1 c|ue,sl'ultimo 
organismo testimonia con 
evidenz.i l.i volontà di l.ire d, 
Orvir'to una città r-ongres- 
sijak' :i livello curop(.‘o. !■; la 
città del Duomo li.i cr-rta- 
mciilc tutte le carte m regol ,1 
per divenirlo. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CIR. Gli azionisti della "Cip*, la com¬ 
pagnia finanziaria di Carlo De Benedet¬ 
ti. hanno approvalo ieri, al termine del¬ 
l'assemblea straordinaria tenutasi a To¬ 
rino sotto la presidenza di Bruno Visen- 
tini, la fusione per incorporazione nella 
Cir di due società, la Rschcr e la Cirint, 
interamente controllate. Le fusioni, che 
avranno effetto contabile e fiscale dal ri¬ 
mo settembre di quest'anno, non com¬ 
portano per la Cir alcun aumento di ca¬ 
pitale sociale, essendo entrambe le in¬ 
corporate, possedute a! 100%. 

■ ANSALDO. L’Ansaldo Industria of 
America, controllata del gruppo Iri-Fin- 
meccanica costruirà, nei prossimi tre 
anni, quattro nuove centrali di cogene¬ 
razione nello Stato di New York, per un 
valore di oltre 260 miliardi di lire. Gli im¬ 
pianti produrranno almeno 75 posti di 
lavoro permanenti e 'lOO per il perìodo 
di costruzione, L'annuncio è stato dato 
ieri a Roma dal governatore dello Stalo 
di New York Mano Cuomo. 


■ ENEL. Enel continua ia sua marcia 
verso la semplificazione dei servizi per 
gli utenti. L'ultima •rivoluzione- ò la pos¬ 
sibilità di pagare le bollette tramite la 
carta Bancomat negli sportelli automati¬ 
ci, facendosi addebitare l'importo sul 
conto corrente ed evitando così le code 
agli uffici. Tra i primi istituti che aderi¬ 
scono aH'inizIativa Comil, Credit e Am- 
broveneto. 

■ PORTI. L'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato ha avvialo 
un'indagine nel settore portuale allo 
scopo di verificarne la situazione con¬ 
correnziale, Anche in seguilo ad indagi¬ 
ni svolte negli ultimi mesi circa abusi di 
posizione dominante e intese restrittive 
riguardanti imprese operanti nel setto¬ 
re. l’Aulontà - rileva una nota • ha ri¬ 
scontralo che il sistema risulta caralte- 
rizzato da assetti istituzionali e gestiona¬ 
li ctie appaiono in contrasto, sotto alcu¬ 
ni aspetti, con la normativa nazionale e 
comunitaria In materia di tutela della 
concorrenza. 


Falcidiate le «blu chips» 
ma il finale è in ripresa 


■■ MllJ\NO Pioggia di vendi¬ 
le in piazza Affari, anche se ti 
dopolislino ha mitigalo le per¬ 
dile più pesanti c a poco a po¬ 
co VI ù stata una sensibile ri¬ 
monta. Il ribas.so iniziale era 
infatti mollo marcato- alle 11 il 
Mib aveva perse quota 900 se¬ 
gnando una fle.s->ione del 2A%- 
^lo verso metà seduta l'indice 
mostniva segni di recupero, 
portando la perdita al di sotto 
del 2%) e poi in chiusura 
all'1.31% a quold 902. Il merca¬ 
to, che ha risentito anche delie 
nuova deboleiiza della lira, 
sembra di nuovo dubbioso sul¬ 
le privatizzazioni ovvero sui 
tempi, e malgrado l’oUranzi- 
smo di Barucci, aspetta di ve¬ 
derci chiaro, anche se le di¬ 
chiarazioni di I3erlandt\ su un 
probabile ritorno delle Sme al 


listino, a partire da lunedi pros¬ 
simo. c la notizia che oggi se 
ne conoscerà i) piane di priva¬ 
tizzazione, sembra aver rin¬ 
cuorato la speculazione, come 
si è visto appunto da un certo 
monto del denaro da metà se¬ 
duta in poi. Nella catena dei ri¬ 
bassi dei titoli privatizzabili si 
salvano in particolare le Credit 
che hanno mostrato di viaggia¬ 
re in controlendenza. Non le 
Comit che dopo un inizio tu¬ 
multuoso con offerta abbon¬ 
dante e tx.‘rdita marcata si so¬ 
no riprese per poi tornare di 
nuovo in calo(-t).92%). In pic¬ 
chiala invece le Alitalia che 
hanno jxfrso r8,()7%. Ma sono 
sopratulto le blue cftips a usci¬ 
re dalle chiusure con le ossa 
rotte per vistose cadute a co¬ 
minciare dalle Fiat che last'ia- 


no sul terreno il Molto 

male .inche lo Stcl. col 3,29*1. 
in meno, Le Mediobancii col 
3.32‘L, le Ui privilegialo col 
2.58*A.. le Cofide col 3.18“.,. le 
Generali con ri.8^‘V., le Olivetti 
con ri.58‘Lc le Cir sul telema¬ 
tico con il 2.35% Fra i liloli del¬ 
le p<irtecipazioni statali recu- 
)>erano oltre alio Credit le Fin¬ 
meccanica con il '1,87*’. m più, 
mentre perdono un ulteriore 
3.38‘A. le Autostrade privilegia¬ 
te e il 9.98*'» le Maiulelli. IVr 
questi ultimi si tratta comun¬ 
que di titoli a scarso flottante, 
dove sono molto facili le o.scil- 
lazioni marcate nei <lue s< 2 n- 
sl.Anche ieri j>erlanto alcuni ti¬ 
toli «minori» sono stali niwiati 
per ec<'esso di nbas.so, fra cui 
Acqua Marcia, l^itslogt e Fin- 
rex { lA’G 



CAMBI 


DOLLARO 

1373 73 

^352 92 

MARCO 

866 00 

866 36 

FRANCO FRANCESE 

256 9J 

253 50 

FIORINO OLANDESE 

769 42 

760 62 

FRANCO BELGA 

42 06 

41,65 

STERLINA 

2098 37 

2079 44 

YEN 

11.105 

10.962 

FRANCO SVIZZERO 

964 02 

940 83 

PESETA 

12096 

11.947 

CORONA DANESE 

222 39 

222 12 

LIRA IRLANDESE 

2272,56 

2286 46 

DRACMA 

665 

6 578 

fcSCUOO PORTOGHESE 

9,581 

9,651 

ECU 

1696 56 

1838.30 

DOLLARO CANADESE 

1075,07 

'06128 

SCELLINO AUSTRIACO 

123,09 

121 57 

CORONA NORVEGESE 

21069 

209,90 

MARCO FINLANDESE 

257 52 

264 89 

DOt LARO AUSTRALIANO 

940 59 

926 07 


lllllllllllllllllllllllllllllllll^ 

MERCATO RISTRETTO 


Taoio 


prpc 

Var “u 

eCA AGHMAN 

94300 

94500 

-0 21 

BRIANTEA 

9650 

9650 

000 

SIRACUSA 

16110 

16010 

0 62 

POPCOM1ND 

15450 

15400 

0 32 

POPCREMA 

45950 

45900 

0 11 

POP BRESCIA 

7050 

7150 

-1 40 

POP EMILIA 

91000 

91020 

-0 02 

POP INTRA 

8950 

8950 

0 00 

LECCO RACGR 

7230 

7230 

000 

POP LODI 

11980 

12105 

-1 03 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

5050 

5160 

•2 13 

POPNOVARA 

12000 

12000 

000 

POP SONDRIO 

64200 

64100 

0 16 

POPCREMONA 

7600 

7510 

1 20 

PRLOMBARDA 

2550 

2550 

000 

PROV NAPOLI 

4680 

4800 

•2 50 

BROGLI IZAR 

1390 

1380 

0 72 

CAL2VARESE 

2/0 

270 

000 

CIBtCMME PL 

291 

280 

3 93 


CONACQROM 

150 

158 

ó 06 

CRAGRAR BS 

4650 

4690 

-0 85 

CR AGRARIO 

34 5 

39 

-11 54 

CRBERGAMAS 

12380 

12400 

-0 16 

CROMAGNOLO 

13910 

13900 

0 07 

VALTELLIN 

11300 

11500 

-1 74 

CREDITWEST 

6905 

7100 

•2 75 

FERROVIE NO 

5550 

5550 

000 

FINANCE 

34500 

36300 

-4 96 

FINANCEPH 

19300 

20300 

-4 93 

FRETTE 

6840 

68/0 

-0 44 

IFISPRIV 

650 

630 

3 17 

INVEUROP 

070 

870 

000 

ITALINCEND 

124400 

124400 

000 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

OOC 

NED CD 1849 

1135 

1100 

3 16 

NEDFOIF RI 

1375 

1380 

-0 38 

SIFIRPHIV 

1590 

1590 

000 

BOGNANCO 

550 

344 

1 74 

W8MIFD93 

190 

200 

•5 00 

ZEROWATT 

6500 

6500 

000 






MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMPiTAI» àOWtCOtl 


FERRARESI 

31200 

1 96 

ZIQNAGO 

4500 

-3 23 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

9201 

-3 16 

FATA ASS 

13190 

•0 45 

GENERALI AS 

28680 

-1 84 

L'ABEILI.E 

80000 

-1 23 

LA FONO ASS 

10500 

-0 66 

PREVIDENTE 

12300 

-3 15 

LATINA OR 

5160 

-7 83 

LATINA RNC 

2470 

•3 10 

LLOYDAORIA 

10240 

-1 44 

LLOVORNC 

9050 

-3 77 

MILANOO 

9600 

•2 00 

MILANO RR 

4600 

-7 98 

SAI 

14500 

•3 33 

SAI RI 

5640 

0 52 

SUBALPASS 

8520 

•3 07 

TORO ASS OR 

20960 

•2 01 

TORO ASS PR 

9100 

•2 05 

TORO RI PO 

8390 

•3 56 

UNIPOL 

9790 

-2 00 

UNIPOLPR 

4990 

•0 80 

VITTORIA AS 

6000 

•1 64 

BANCARI! 

QCA AGR MI 

8930 

•0 78 

BCALEGNANO 

5499 

■3 53 

BCA DI ROMA 

2251 

0 27 

a FIDEURAM 

950 

000 

BCAMERCANT 

5750 

-401 

BNAPR 

1750 

-2 23 

QNARNC 

913 

•0 96 

6NA 

4915 

•4 10 

BPOPBERGA 

14030 

-1 89 

BCOAMBR VE 

3899 

•2 91 

BAMBR VER 

2050 

• 1 87 

a CHIAVAR! 1 

3450 

•1 71 

LARIANO 

4199 

•2 56 

eSAROEQNR 

15300 

•2 24 

BNLRIPO 

11510 

-2 07 

CREDITO FON 

4900 

336 

CREDIT 

2830 

5 79 

CREDiTflP 

1450 

5 92 

CREDIT COMM 

2830 

-1 05 

CRLOMBARDO 

2520 

060 

INTERBAN PR 

24500 

206 

ME0IO8ANCA 

13700 

-3 32 

SPAOLOTO 

11000 

000 


CAirrAHIl BDITOWIALI 


BURGO 

4600 

•0 11 

0URGOPR 

58C0 

•0 65 

8URGORI 

6395 

•0 23 

FABBRI PRIV 

3120 

2 40 

E0LAREPU8 

3295 

-0 12 

L’ESPRESSO 

4850 

•0 61 

MONDADORI E 

8650 

058 

MONOEORNC 

2700 

-2 17 

POLIGRAFICI 

5120 

•0 56 


ClMKWTf CtWAMICMI 


CEM augusta 

2639 

-1 53 

CEMBARRNC 

4055 

0 07 

CE BARLETTA 

6200 

1 62 

MERONERNC 

2040 

-2 16 

CEM MFRONE 

4151 

000 

CF SARDEGNA 

5000 

000 

CEM SICILIA 

5106 

-0 87 

CEMENTIR 

1612 

•2 30 

UNICEM 

7220 

-0 96 

UNICEMRP 

3600 

-2 06 

WCEMMER 

1600 

-2 91 

WCEMMERR 

770 

•3 75 


CHIMICHl lOROCARBUm 


ALCATEL 

3679 

•0 30 

ALCATERNC 

2705 

-0 18 

AUSCHEM 

1480 

7 25 

AUSCHEMRN 

640 

000 

BOERO 

7098 

1 47 

CAFFARO 

447 

•0 67 

CARFARO RP 

600 

-2 44 

CALP 

3290 

000 

ENICHEM 

1130 

•9 38 

ENICHEM AUQ 

1270 

4 79 

FABMICONO 

2000 

5 26 

FIDENZA VET 

1635 

S48 

MARANGONI 

2950 

1 90 

MONTGFIBRE 

793 

0 51 


MONTEFIBRI 

693 

-0 29 

PERLIER 

549 

000 

PIERREL 

2060 

•0 97 

PIERRELRI 

1095 

0 37 

RECOflOATi 

8853 

-1 41 

RECORD RNC 

4201 

000 

SAFFA 

4410 

-2 00 

SAFFA RING 

3605 

•2 04 

SAFFA RI PO 

4500 

-8 27 

SAIAG 

1110 

571 

smagrì PO 

762 

050 

SNIA BPO 

1012 

0 20 

SNIARI NC 

710 

•2 07 

SNIA RI PO 

990 

•1 20 

SNIA FIBRE 

550 

-0 90 

SNIATECNOP 

2550 

• 1 09 

TEL CAVI RN 

5401 

•0 72 

TELECO CAVI 

6300 

000 

VETRERIA IT 

2635 

-2 04 

COMMKRCIO 

RINASCENTE 

7495 

-0 73 

RINASCEN PR 

2950 

•1 67 

RINASCRNC 

2855 

000 

STANCA 

34600 

•1 14 

STANCARI P 

6000 

-6 10 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

900 

-8 07 

ALITALIAPR 

738 

-7 17 

ALITALRNC 

818 

-1 45 

AUSILIARE 

10610 

009 

AUrOSTRPfll 

830 

•3 36 

AUTO TOMI 

8890 

•0 11 


1999 

• 1 04 

COSTA R NC 

1330 

•4 66 

ITALCA8LE 

4700 

•2 08 

italcabrp 

3390 

•5 28 

MAI NAV ITA 

726 

-3 33 

SIRTI 

8545 

•0.64 


■iffrrwoTiCNiCM» 


ANSALDO 

2920 

•1 02 

EDISON 

3705 

•0 43 

EDISON RI P 

3300 

000 

ELSAQ ORO 

3950 

•0 98 

QEWISS 

9580 

021 

SAES GETTER 

• 4090 

3 28 

WAR ELSAQ 

75 

-5 06 

FINANZIARII 

ACQ MARCIA 

160 

-3 23 

ACO MARC RI 

100 

-4 76 

AVIRFINANZ 

5370 

1 23 

8ASTOGI SPA 

121 

■7 63 

BONSI RPCV 

6650 

-8 2B 

60NSIELE 

16600 

•2 62 

BONSIELEH 

3590 

-2 97 

BRIOSCHI 

395 

■5 50 

BUTON 

3870 

•0 51 

C MI SPA 

3640 

0 85 

CAMFIN 

2680 

• 1 29 

COFIOERNC 

605 

-2 10 

COFIOE SPA 

1370 

-3 10 

GOMAUFINAN 

1210 

-2 42 

EDITORIALE 

2490 

000 

ERICSSON 

21750 

-3 59 

euromobilia 

1998 

•4 86 

EUROMORRI 

1090 

000 

FERRTO-NOR 

815 

0 00 

FIOIS 

3130 

-1 88 

FIMPARRNC 

355 

• 1 11 

FIMPARSPA 

640 

eoo 

FI AGR RNC 

5615 

•2 01 

FIN AGROINO 

7410 

0 14 

FIN POZZI 

1100 

9 45 

FIN POZZI R 

560 

000 

FINART ASTE 

4050 

1 25 

FINARTE PR 

910 

-2 15 

FINARTE SPA 

2410 

-3 21 

FINARTE RI 

730 

•0 14 

FINMECSPA 

1400 

4 07 

FINMECRISP 

1070 

■0 93 

FINREX 

1060 

•4 07 

FINREXRNC 

902 

•9 62 

FISCAMBHR 

1800 

000 

FlSCAMBMOL 

2620 

1 55 

FORNARA 

480 

-5 08 

FORNARAPRI 

501 

-2 34 

FRANCO TOSI 

19300 

-1 03 

GAIC 

1330 

•0 15 

GAAICRPCV 

1185 

•3 81 

GEMINA 

1159 

-1 78 

GEMINAR PO 

104? 

-4 84 


GEROLIMICH 

450 

204 

GEROLIMRP 

335 

1 52 

GIM 

2970 

•0 17 

QIM RI 

1590 

-2 45 

IFI PR 

9570 

-2 55 

IFILFRAZ 

4695 

-0 96 

IFILRFRAZ 

2248 

-1 62 

INTERMOBIL 

1710 

-4 20 

ISEFISPA 

879 

000 

ISVIM 

10900 

088 

ITALMOBILIA 

37890 

-2 90 

ITALMRINC 

19300 

-5 02 

KERNEL RNC 

515 

000 

KERNEL ITAL 

325 

•0 31 

MITTEL 

1190 

-2 06 

MONTEOISON 

1196 

-1 24 

MON TEORNC 

731 

-1 35 

MONTEDRCV 

1415 

0 35 

PARTRNC 

853 

-5 12 

PARTEC SPA 

1695 

-1 74 

PIRELLI E C 

3010 

■3 05 

PIRELECR 

1148 

•3 53 

PREMAFIN 

6350 

-1 01 

RAGGIO SOLE 

1480 

1 37 

RAG SOLER 

1135 

1 34 

RIVA FIN 

5999 

-5 23 

SANTAVALER 

1180 

683 

SANTAVAL RP 

860 

-4 97 

SCHIAPPAREl. 

393 

0 77 

SERPI 

5220 

•1 51 

SISA 

1020 

•1 9? 

SMI METALLI 

57s5 

•1 71 

SMIRIPO 

551 

•2 02 

SO PAF 

2900 

000 

SO PAF RI 

1925 

•0 77 

SOQEri 

2450 

•1 21 

STET 

1615 

-3 29 

stetripo 

1422 

2 80 

TERME ACQUI 

1900 

•2 06 

ACQUI RI PO 

610 

-3 17 

TRENNO 

2850 

000 

TfllPCOVlCH 

5490 

•4 69 

TRIPCOVRI 

I750 

•2 70 

UNIPAR 

305 

•4 69 

UNIPARRNC 

900 

•9 64 

WAR MITTEL 

280 

•2 10 

WAR COFIOE 

81 

000 

WCOFIOEflI 

40,5 

543 

WAflSOGEFI 

127 

-3 79 


mtlOBIUARI gpit izn 


AEOES 

'4290 

0 63 

AEOESRI 

5075 

•0 49 

attivimmob 

2500 

•1 38 

CALCESTRUZ 

0990 

-0 11 

CALTAGIRONE 

2310 

•0 86 

CALTAGRNC 

2200 

501 

COGEFAR-IMP 

2535 

0 599 

COGEF-IMPR 

1501 

•1 90 

DELFAVEflO 

1545 

0 39 

FINCASA44 

3160 

5 33 

GABETTIHOL 

1620 

•1 82 

GIFIMSPA 

1906 

•2 31 

GIFIMRIPO 

1695 

000 

GRASSETTO 

6400 

-0 47 

RISANAMRP 

20020 

-1 38 

RISANAMENTO 

51C00 

000 

se 

1530 

000 

VIANINI IND 

855 

-2 6? 

VIANINILAV 

2570 

-0 77 

MBCCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

1469 

-2 07 

DANIELI E C 

7785 

•0 19 

DANIELI RI 

3700 

-1 50 

DATA CONSYS 

2050 

-4 65 

FAEMASPA 

2950 

000 

PIAR SPA 

8800 

080 

FIAT 

4550 

-3 50 

FISIA 

1190 

-3 95 

FOCHI SPA 

9750 

•0 61 

QILARDINt 

2500 

•0 40 

GILARDRP 

1900 

-0 52 

IND SECCO 

1339 

1 44 

1 SECCO RN 

1100 

-2 22 

MAGNETI RP 

710 

0 42 

MAGNETI MAR 

698 

5 03 

MANOELLI 

4500 

•9 98 

MERLONI 

2395 

0 42 

MERLONI RN 

885 

•3 78 

NECCHI 

1085 

000 

NECCHIRNC 

1480 

0 00 

N PIGNONE 

4870 

0 52 

OLIVETTI OR 

2185 

•1 58 

OLIVETTI PR 

1900 

•0 84 

OLIVETRPN 

1610 

000 


PININFRPO 

6755 

002 

PININFARINA 

6849 

000 

RE-JNA 

8350 

-0 60 

REJNARIPO 

31720 

000 

RODRIQUEZ 

5585 

000 

SAFILORISP 

1C010 

010 

SAFILOSPA 

7810 

-2 38 

SAIPEM 

2037 

•2 54 

SAIPEMRP 

1500 

636 

SASI8 

4080 

1 49 

SASIBPR 

3980 

000 

SASIBRI NC 

2900 

-2 68 

TECNOSTSPA 

1863 

0 70 

TEKNECOMP 

599.5 

•3 46 

TfcKNECOM RI 

465 

-6 44 

VALGO SPA 

3643 

233 

WESTINGHOUS 

12900 

320 

WORTHINGTON 

2749 

000 


WtWBRAWE MCTAUUWOtCHE 


CALMINE 

440,25 

-1 84 

FALCK 

3240 

•0 92 

KALCK HI PO 

4100 

000 

MAFfEISPA 

2180 

•0 91 

MAGONA 

4161 

-0 69 

TESSILI 

BASSETTI 

5230 

-6 92 

CANTONI ITC 

2150 

-1 83 

CANTONI NC 

1580 

-1 25 

CENTENARI 

241 

1 26 

CUCIRINI 

980 

•1 01 

FLIOLONA 

2090 

4 24 

LINIF500 

450 

586 

LINIFRP 

375 

-1 32 

ROTONDI 

509 

000 


3680 

-2 13 

MARZOTTORI 

5600 

•9 24 

OLCESE 

998 

-2 16 

SIMINT 

2820 

•2 76 

SIMINT PftlV 

1610 

•1 83 

STEFANEL 

3200 

• 1 54 

ZUCCHI 

7312 

-1 19 

ZUCCHIR NC 

5200 

•1 89 

DIVEBSE 

DE FERRARI 

7580 

•3 81 

DE FERRAR 

2115 

000 

BAYER 

211000 

•431 

GIGA 

1400 

•2 10 

CICA RING 

895 

•2 61 

CONACQTOfl 

12880 

066 

JOLLY HOTEL 

7110 

304 

JOLLY H-RP 

18680 

000 

PACCHETTI! 

394 

-1 50 

UNIONE MAN 

1115 

000 

VOLKSWAGEN 

22*^020 

-0 27 


pfo//o var % Titolo 


CCT ECU 30AG94 9.65% 


0 00 CCT.GE97IND 


CCT ECU M/92 10.5% 
CCT ECU 85/939% 


0 00 CCT-GE99IND 


0 51 CCT GM&6IND 


CCT ECU 85/93 9.6% 


0 45 CCT.GN97 IND 


CCT ECU 85/93 8.75% 


.0 80 CCT-GN96IND 


CCT ECU 85/93 9 75% 


0 56 CCT-LG96IND 


CCT ECU 86/94 6.9% 


0 16 C CT-LG97IND 


CCT ECU 66/94 0.75% 


•0 90 CCT-LG96 IND 


CCT£CU8//94 7./5% 


CCT-MG96IND 


CCTCCU 88/938.5% 
CCT ECU 68/93 8.65% 


CCT.MG97IND 


CCT-MG98IND 


CCT ECU 88/93 8.75% 


CCT-MG99INO 


CCT ECU 89/94 9.9% 


CCT-MZ96IND 


CCT ECU 89/94 9.65% 


CCT-M29/ IND 


CCT ECU 89/94 10.15% 


CCT-M298IND 


CCT eCU89/959.9% 


CCT-M299INO 


CCTECU 90/95 12% 


CCT-NV96IND 


CCTECU 90/95 11.15% 


CCT-NV96 IND 


CCT ECU 90/95 11.65% 


CCT.OT96 INO 


CCT ECU91/9611% 


CCT-OT9BtND 


CCT ECU 91/96 10.6% 


CCT.ST96IND 


CCT ECU 93 OC a. 75% 


CCT.ST97tMD 


CCTECyWSTe75% 


CCT-STSeiND 


CCT ECU NV94 10.7% 


BTP.16GN9/ 1?.5% 


CCT ECU-00/9S 11.9% 


aTP-17GE99 12% 


CCT-1SMZ94 INO 


bTP-17NV9312.5% 


CCT-17LG93CV INO 


BTP.1BST9012% 


CCT-18GN93CVIND 


8TP.19MZ9012,5% 


CCT-18NV93CV INO 


BTP.1DC9312.5% 


CCT-18ST93CV INO 


eTP-1FB94 12,5% 


CCT-19AG03CV INO 


DTP 1CE02 12% 


CCT.190C93CV INO 


OTP-1GE94 12.5% 


CCT-20Or93CV INO 


!■?., . , BTP.1G£94EM9012.5% 


CCT-AG93 INO 


100.1 


0 20 


BTP.1CE9612 5% 


CCT-AQ95INO 


BTP-1GE9712% 


CCT-AP93 INO 


OC K? BTP.1GÉ9B12.6% 


0 15 


CCT-APM INO 


09.7 


BTP-IGNOI 12% 


CCT.AP95IND 


95.9 


BTP-1GN94 12.5% 


CCT.OC92 INO 


-0 10 

-0 10 BTp.1tìN97 12.5% 


BTP-1GN9ei2% 


CCT-OC95INO 


•0 10 BTP.1LG94 12,5% 


CCT-OC95eM90IND 


•0 25 BTP.1MG0?12% 


CCT-F893IND 


__0_00 Brp.1MG94EM9012 5% 


CCT-FB94INO 


OOP BTp.1MC97 1?% 


CCT-F095INn 


•0 10 BTP-IMZOI 12.5% 


CCT-GF.93EM88IN0 


CCT.GE94INO 


99_66 

~99, 


0 00 QTP 1MZ94 12,5% 


0 00 BTP.1MZ96 12 5% 


CCT-GE95 INO 


98 9 


•0 20 BTP-1NV9312,5% 


CCT-GE96 INO 


98 15 -0 20 BTP. 1NV93 EM89 12.5% 


CCT.GN93IND 


101 5 


0 69 BTP.1NV9412.5% 


CCT-GN95 INO 


0 21 BTP-1NV9612% 


CCT-LG93 INO 


_0 00 BTP-1NV97 12.5% 


CCT.LG95 INO 


0 16 BTP- 10T93 12.5% 


CCT.LG956M90INO 


jO 15 DTP-1ST01 12% 


CCT.MG93 INO 


0 00 BTP-1ST93 12 5% 


CCT.MG95 INO 


CCT-MQ05EM90IND 


•0 16 BTP.1ST94 12 5% 


0 10 DTP-1ST96 12% 


95,3 


94,7 


97.4 


95,55 


97,55 


_^_26 

osa 


000 
•0 05 


ALLF-ANZA ASS 

11962 

-1,22 

CCT-MZ93 IND 

99.95 

0 05 

BTP-20GN9812% 

94.95 

•0 26 

ALLEANZA RNC 

9670 

-2,09 

CCT.MZ94 IND 

99.55 

000 

CASSA DP-CP97 10% 

95 8 

000 

COMIT RNC 

3146 

•0,68 

CCT-MZ95 INO 

96.15 

000 

CCT-17LC930,7b% 

9/ 

000 

COMIT 

45J0 

•0,92 

CCT'MZdS rM90 INO 

98 05 

0 15 

CCT'18GN938 75% 

96 8 

•0 26 

BCA TOSCANA 

3147 

-1.32 

CCT.NV93IND 

100 0 

•0 05 

CCJ-185393 8,5% 

98 

000 

QCO NAPOLI 

2721 

-1,05 

CCT'NV9*1 IND 

99 65 

-0 05 

CCT-19AG938,5% 

99,45 

000 

eco NAPOLI RNC 

1333 

-2.20 

CCT.NV95IND 

99.4 

0 10 

CCT-83/93 TR 2,5% 

98 4 

000 

OENETTON 

13631 

0.75 

CCT.NV95EM90 IND 

98 75 

-0 05 

CCT.GE94BH 13 95% 

999 

0 30 

QREOAFIN 

283.5 

0,00 

CCT-OT93 INO 

100 05 

000 

CCT-GE94USL 13 95% 

99 7 

0 05 

CART SOT-eiNOA 

647.4 

-3.13 

CCT-OT94 INO 

100 

0 05 

CCT.LG94AU 709,5% 

98 

0 OO 

CIH RNC 

653,4 

•1.57 

CCTOT95 IND 

97.4 

•0 10 

CTO-15GN96 12,5% 

98 85 

-0 20 

CIRRISP 

1219 

•1.61 

CCT OT95EMOT90INO 

96 

-0 31 

CTO-18AG95 12 5% 

98 5 

-0 71 

CIR 

1202 

2.36 

CCT-ST93IND 

99 95 

0 00 

CTO-16MC9612,5% 

99.2 

■0 05 

EUROPA MET LMI 

622.1 

•0.08 

CCT-ST94INO 

98.95 

QOO 

CTO-17AP9/ 12.5% 

98 / 

000 

PERFIN 

1276 

.?.?2 

CCT.ST95IND 

969 

-0 05 

CTO-17GE96 12,5% 

99,35 

0 00 

FKRFINRNC 

873,9 

'2.03 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

97.95 

-0 15 

CTO-18DC951?,5% 

99 5 

000 

FIAT PRIV 

2417 

•0.45 

BTP-IAG93 12.5% 

98.6 

000 

CTO-18GE97 12,5% 

90.6 

-0 1C 

FIATRISP 

2579 

•1.45 

BTP.1FB93 12.5% 

99 45 

-0 35 

CTO-18LG95 12.5% 

98 3 

-0 30 

FONDIARIA SPA 

28340 

•2.10 

BTP-aG9312.b% 

98.95 

0 05 

CTO-19FF96 1?5% 

993 

0 10 

G RUFFONI 

1371 

-3,30 

CCT-10FB97 INO 

95.8 

021 

CTO-19GN951?.5% 

97 9 

0 05 

IMM METANOPOl 1 

1897 

0.74 

CCT-AG96IND 

95 4 

-0 16 

CTO-19GN97 12% 

97 75 

0 05 

ITALCEMENTI 

8874 

-1.63 

CCT AC97 INO 

95 45 

031 

CTO-19MG981?% 

97 05 

•0 21 

ITALCEM RISP 

4539 

-0.74 

CCT.AG98 IND 

95.9 

•0 36 

CTO 19OT05 12.5% 

99 25 

0 00 

ITALGAS 

3121 

3.96 

CCT-AP96IND 

95 35 

000 

CTO 19ST96 12 5% 

98 85 

0 10 

MAflZOTTO 

5968 

-1,02 

CCT AP97INO 

94.75 

0 00 

CTO 19ST9/ 12% 

97.6 

•0 20 

PARMALATFIN 

11243 

033 

CCT-AP90IND 

95 75 

•0 57 

CTO-20GE98 12% 

97 25 

-0 05 

PIRELLI SPA 

1187 

•3 42 

CCTAP99IND 

95 3 

-0 37 

CTO-20NV9512 5% 

99 55 

000 

PIRELLI RNC 

748.7 

-o.re 

CCT-DC96 INO 

99.65 

000 

CTO-20NV9612 5% 

98,85 

•0 25 

RAS 

17817 

-1 10 

CCT DC98IND 

97.05 

-0 26 

CTO-20ST95 1? 5% 

98 9 

-0 30 

RAS RISP 

8868 

-0.19 

CCT.F896INO 

97.2 

0 05 

CrODC96 10,25% 

99,6 

-0 20 

RATTI SPA 

2703 

0 22 

CCT-FB96EM91 IND 

97 B 

■0 25 

CT0-GN9512.5% 

97 7 

-0 20 

SIP 

1285 

0 78 

CCT-rD97IND 

95.9 

0 2C 

CTS 18MZ94 IND 

90 / 

0 06 

SIP RISP 

1241 

0,65 

CCT-FB99 INO 

95.25 

•0 4/ 

CTS-21AP94INO 

903 

•0 06 

SONOFLSPA 

1175 

0.09 

CCT-Ot96CV IND 

101 3 

0 69 

REDIMIBILE 1980 1?*’.. 

100 5 

0 00 

SORINBIOM 

3719 

-187 

CCr-GL96i:M91 INO 

98 45 

000 

R{ NDITA 35 5% 

59 

0 00 


iiilillliilllllllllllillilllllllllliliiliiillllililli 

CONVERTIBILI 


lllllllìllllllllilllllllilllilllllllllllllliilllllllllli 

OBBLIGAZIONI 


lllililiiiiilllillllllllli lilillillillìllllllllllllllllllllllilllllli 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTH0B-BAGM968.57. 

99,95 

1001 

IRI ANSTRAS95CV8% 

93 

905 

MFDIOB SIC95CV£XW5% 

03,0 

85 5 

Titolo 

•Dii 


(Pro7/i Intormativi) 

Indice 

iraiOK? prcc 

var '♦ 


Ooniiro/lellera 

CFNTROB SAF96 8 75% 

89 8 

09 1 

ITALGAS-90/96CV 10% 

104.3 

106 

ME0IOe-SNIAFiaRF6</« 

96 

96? 

pfOC 

CHI BOLOGNA 

23700/24000 

IND'CF MIU 


914 

131 

OROFINOIPTRCRI 

14750/14850 

C£NTR08-SAFfl968 75% 

80.4 

885 

KERNEL IT-93C0 7,57. 


95 6 

MEDIOB-SNIA T£C CV7% 


98 95 

AZFS 05/95 ?A IND 

104 90 

104 90 

BAI 

13000 

ALIMI NI AHI 

ASS.CUHAT 

t043 

96? 

•049 

980 

057 

104 

ARGENTO(PERGK) 

150000/1/7900 









CfcNrR0B-VALT04 10% 

106 

103 5 

MAQN MAR-95COe7. 


87,2 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

06 

89 

AZFS 85/00 3A INI) 

101 70 


BCO MARINO 

2250/2350 

BANCARIE 

959 

965 

062 

STERLINAV C 

100000/117000 





10200 

CARNICA 

6350 

GIGA 80/95 CV9*/. 

91 6 


MEDIO a ROMA-94EXW7% 

147 


MLOIOB-VETR95CVB 57, 

93 

_93 



CARI fDIT 

825 

0?/ 

024 



ClH-66/92C09% 


_9925 

MEOIOB-BARL94CV0% 

91.8 

9?? 

MONTEO-87/9?AFF7% 

99 1 

100 

IMI8?/9?3n? 15*, 

Estinto 

Esimio 

METALMAPELII 

050 

CbMtNII 

58' 

594 

1 18 

STERLINA |P 74) 

110000/120000 







_ 

CHIMICHE 

805 

B44 

’OI 

COISON 96/93 CO 7% 


107 7 

MEDI0B-CIRRISC07% 


904 

PACC H E TT1 •90/&5C0107, 

09 ' 

91 95 

CHEDOPD30-D355% 

99 25 

99 25 

UN GALILEO 

rVCRYfIN 

1600 

COMMERCIÒ ~~ 

1076 

•08/ 

IO' 

KRUGERRAND 

450000/485000 











COMUNICA? 

927 

934 




EURMET LMI94CV 10% 

95,2 

95 3 

M£DlOB-ClflRISNC77. 

93 3 

93,6 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

95 5 

95 8 

CREOOPAUTO 75 8% 

76 00 


IhlTALIA 

16/0 

■0 75 

20 DOLLARI ORO 

500000 500000 

runOMOBIL-86CV10% 

97 

97 1 

MEOtOB-FTOSi 97CV77, 

91 

_9J_5 

77.20 

WALITALIA 

55/58 

ELEÌTROTEC 

’ni3 

101/ 

029 

50 PI SOS MESSICANI 

550000/595000 

RINASCENTE-da CV8 5% 


94 5 


— 

— 



FINANZIARIE 

831 

H46 

1 77 

FEnFIN-86/93 EXCV 77. 


99 1 

M6DI08-1TALC6MEXW3% 

94.5 

945 

SAFFA 87/97 CV 6 57. 

90 9 

101 

tNCL&4/93 3A 

114 30 

114 75 

WSPECTHUMB 

270 

IMMOBII lAPI 

733 

734 

014 

MARENGO SVIZZERO 

07000/99000 

FlNMtCC-68^93CV9% 

101 5 

10? 

M£OlOB-tTALG95CV«7, 

104 

104 

SERFI-SS CAT 95CV87, 

10? 1 


ENEI 05/951A 

104 65 

105 20 

WERIDANIA 

1630 

MECCANICHF 

1«5 

914 

298 

MARI NGO ITALIANO 

95000/110000 

IMI-86/9328INO 


lOO 15 

ME0I08-METAN93CV77, 


117 

SIP 86/93 C0 77g 





WSIPKIS 

155 

MINERARIE 

820 

033 

120 

MARENGO BELGA 

05000/95000 


1 1/ 


99 1 




WRASRIS 

500/620 

TESSILI 

987 

991 

040 










ENEL 86/01 INO 

103 00 

\0?&) 



IMI NPIGN93WIN0 

1189 

119 5 

ME0IQB-PIR96CV6 57. 

94.6 

93 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 


114 b 

WGAIC RIS 

145 

DIVERSE 

756 

763 

09? 

MARENGOTHANCESL 

65000/95000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONDO CENTRALE 

15959 

16088 


lori 

Prec 

GENERCOMIT 

21045 

21197 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

13413 

13398 

GEPOREINVEST 

11601 

11913 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12093 

12069 

GESTIEELE B 

9436 

9664 

ADRIATIC FAR FAST FUND 

8056 

8000 

GIALLO 

9625 

9696 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

12534 

12499 

GRIFOCAPITAL 

13642 

136/4 

AMERICA 2000 

11209 

11201 

IN7CRMOBILIARE FONDO 

13147 

13738 

BN MONDIALFONDO 

10681 

10734 

INVESTIRF RILANCIATO 

10264 

10370 

CAPITALGESTINT 

10091 

10085 

MIDA BILANCIATO 

10009 

10073 

CARIFONDOARIFTE 

10378 

10354 

MULTIRAS 

10750 

18942 

CARIFONDO ATI ANTE 

10208 

10279 

nagracapital 

15665 

159/0 

CENTRALE AMERICA 

10000 

10000 

NORDCAPITAL 

1142/ 

11506 

CENTRALE EUROPA 

10669 

10635 

PHENIXFUND 

12135 

12278 

bPTAINTERNATIONAL 

11935 

11082 

PRIMEREND 

19521 

19644 

EUROPA 2000 

11791 

11790 

PROFESSIONALERISP 

9865 

10028 

FIDEURAM AZIONE 

10689 

10854 

QUADRIFOGLIO BILAN 

12060 

12564 

FONDICRl INTFRNAZ 

13890 

13771 

REDDITOSETTE 

21690 

71693 

GCNFRCOMITNORDAMERICA 14345 

14200 

RISPARMIO ITALIA BIL 

16027 

16993 

GENERCOMIT EUROPA 

11946 

11085 

ROLOM'X 

11074 

11001 

GENERCOMIT INTERNA? 

12626 

17568 

SAIOUOTA 

16680 

16683 

GESTICREDITEUROA2IONI 

10619 

10641 

salvadanaio BIL 

12364 

12491 

GESTICRCDITPHARMACHEM 

10482 

10474 

SPIGA D OMO 

12954 

13033 

GESTICREOIT AZIONARIO 

12401 

12427 

SVILUPPO PORTFOLIO 

1450C 

14637 

GESTIFLLEI 

9995 

9997 

venetocapital 

10305 

10405 

GESTIELLESERV t FIN 

11214 

11208 

VISCONTEO 

18967 

19094 

GEODE 

11448 

11409 




IMIEAST 

9213 

9155 

OBBLIGAZIONARI 



IMIFUROPE 

10516 

10468 

ADRIATIC BONO FUND 

14695 

14660 

IMIWEST 

11595 

11578 

ARCA SONO 

11632 

11617 


11064 

11044 

ARCOBALFNO 

13554 

13534 

INVESTIRE AMERICA 

13000 

12891 

CENTRAI E MONEY 

13527 

13480 

INVESTIRE EUROPA 

10607 

10565 

CARIFONDO BOND 

10361 

1035? 

INVESTIRE PACIFICO 

10437 

10364 

ElIROMOBII lARCBONDF 

11426 

11417 

INVESTIRE INTERNA? 

10223 

10203 

FUROMONFY 

10818 

10811 

l AGEST AZIONARIO INT 

10474 

10420 

FONDFRSEL INTERNAZION 

12406 

12378 

MACELLANO 

10727 

10723 

FONDICRl P BOND 

10391 

10364 

ORIENTE 2000 

10022 

10755 

GESTICREDIT GLOB REND 

10831 

10808 


N P 

10061 

IMI80ND 

n347 

13334 


11315 

11377 

INTCRMONfcV 

niri 

11157 

PRIME GLOBAL 

11373 

11353 

L AGEST O0BL INTERNAZ 

11900 

11860 

PRIME MERRILL AMFRICA 

12473 

12459 

OASI 

11505 

114B7 

PRIME MERRILL EUROPA 

12277 

12254 


15301 

15366 


12895 

12836 

SVILUPP0 90N0 

15903 

1586S 

PRIME MEDITERRANEO 

9925 

10010 


13074 

13071 

SANPAOLOH AMBIENTE 

13627 


ZFTABOND 

13190 

13166 

SANPAOLOM FINANCE 

14677 

14C63 

AGOS BONO 

. W77 .. 

10/71 

SANPAOLOH INDUSTRIAL 

11362 

11345 

ARCARR 

126^_ 

12644 

SANPAOLOH INTERNAI 

11275 

11248 

AURCORCNOITa 

16623 

16619 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11667 

11665 

AZIMUTGLOBALE RFDDITO 

13305 

1330? 

SVILUPPO EQUITY 

12095 

12046 

RNRLNDirONOO 

11683 

11674 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9438 

9405 

CAPITALGFST RENDITA 

12904 

12901 

TRIANGOLO A 

12197 

12213 

CARIFONDO ALA 

12486 

12458 

TRIANGOLO C 

11645 

11544 

CF.NTRALF REDDITO 

16983 

16973 

TRIANGOLO S 

12062 

12111 

CISALPINO REDDITO 

12563 

12533 

ZETASTOCK 

11446 

11453 

COOPRFND 

12126 

12124 

ZETASWISS 

10694 

10564 

CT RENDITA 

11567 

11581 

ARCA AZIONI ITALIA 

10942 

11121 


17732 

17732 

ARCA 27 

11540 

11640 

rtii ir.TrfT—— 

14017 

1401? 

AUREO PREVIDENZA 

12094 

12250 


13166 

1J161 

AZIMUT GLOe CRESCITA 

1017? 

10259 

FONDÉRSEL REDDITO 

11355 

11353 

CAPITALGEST AZIONE 

11753 


FONDICRl 1 

11430 

1142? 

CARIFONDO DELTA 

13295 

13391 

FONDiMPIhGO 

16983 

16909 

CENTRALE CAPITAL 

12248 

9852 

FONDINVEST 1 

12754 

12749 

CISALPINO AZIONARIO 

9777 


11146 

11148 

euroaldebaran 

10668 

10755 

GFPOREND 

100552 

10547 

EURO JUNIOR 

11831 

11674 

GCSTIELLF M 

10533 

10538 

EUROMOB RISK F 

J26W_ 

12824 

GCST1BAS 

261 *.1 

2609/ 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING 

7603 

7795 

ihjmL r'JU 

ÌMIREND 

14694 

14687 

FINANZA ROMAGF.ST 

9306 

9558 

INVESTIRE OBBLICAZ 

19060 

19068 

FIORINO 

?69?e 

?71?0 

LAGEST obbligazionario 

1698? 

1696/ 

rONDFRSFL INDUSTRIA 

683? 

6914 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

15130 

15123 

FONDER5EL SERVIZI 

9053 

9203 

MONFV'TIME 

11640 

11R3R 

FONDICRl SEL IT 

11544 

11031 

NAGRARFND 

12837 

12832 

FONDtNVEST3 

10726 

10658 

NOHDFONDO 

14744 

14730 

GALILEO 

984? 

9996 

PERFORMANCE OBBt IGAZ 

10080 

10078 

GENERCOMIT CAPITAL 

9384 

9519 

PHENIXFUND? 

14209 

14206 

GEPOCAPITAL 

11445 

11570 

PRIMECASH 

12563 

12558 

GFSTIELLF A 

0024 

8229 

PR'MECLUB OBBLIGAZ 

164.'^6 

1643? 

IMI-ITALY 

11311 

11476 

PROFESSIONALE REDDITO 

135M 

13518 

IMICAPITAL 

24338 

24435 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

1352? 

13513 

IMINDUSTRIA 

9253 

9285 

RtNDICRFDIT 


11527 

INDUSTRIA HOMAGFST 

6530 

6626 

RFNDIFIT 

12749 

12745 

INTERBANCARIA AZION 

16833 

16997 

RISPARMIO ITALIA REI") 

19613 

19638 

INVFSriRE AZIONARIO 

10453 

10570 

ROl OGEST 

15427 

15420 

LAGEST AZIONARIO 

14066 

14208 

SAI VADANAIOOBBLICAZ 

'3/46 

13739 

PHENIXFUND TOP 

8963 

9134 

SFORZESCO 

1199/ 

M997 

PRIMF ITALY 

9535 

9692 

SOGESFIT DOMANI 

14877 

14888 

PRIMFCAPITAl 

28663 

20923 

SVILUPPO REDDITO 

1628? 

16274 

PRIMECLUB AZ 

9763 

9053 

VFNETOREND 

1.391? 

13908 

PROFESSIONALE GESTIONF 

10728 

10877 

VERDE 

11473 

11469 

PROFESSIONALF 

391?5 

39417 

AGRiruTURA 

15502 

15500 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10650 

1084? 

ARCA MM 

127Q3 

12786 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10360 

10473 

AZIMUT GARANZIA 

1297:5 

12966 

SALVADANAIO A7 

915? 

9283 

BN CASHFONDO 

12069 

1205/ 

SVILUPPO AZIONARIO 

10054 

10195 

CARthONDO CARICE 

10206 

10200 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

0022 

8251 

CARIFONDO LIRF PIU 

1371? 

13704 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9813 

9901 

fptamoney 

141?b 

Ul?/ 

VENTURE-TIME 

10619 

10674 

EUROVCGA 

11397 

11393 




FUROMOBILIARf MONET 

10637 

10631 

BILANCIATI 



FIDI URAM MONETA 

14832 

14828 

ARCA TE 

13631 

13C06 

FONDICRl MONETARIO 

13900 

13953 

ARMONIA 

11333 

11312 

rONDOFORTE 

10593 

10591 

CFN1RALL GLOBAL 

1362? 

13576 

10333 

GFNFRCOMn MONETARIO 

12139 

12135 

COOPINVE ST 

103U3 

GES FI MI PREVIDENZ 

11J36 

11336 

CRISTOFORO COLOMBO 

13191 

131/9 

GFSTICREDIT MONETE 

17981 

129/7 

CPTA92 

11466 

11456 

CI STIFLl r LIOUtOITA 

1224/ 

1224. 

GFPOWORLD 

10586 

105/6 

GIARDINO 

10751 

10/47 

Gl S FI MI INTERNA? 

11003 

11042 

IMI 2000 

17347 

17340 

GESTICREOIT FINANZA 

V714 

12740 

INTI RBANCARIA RENDITA 

21323 

21309 

INVESTIRE GLOBALE 

10889 

10864 

ITALMONFV 

11178 

11160 

NORDMIX 

12005 

119/4 

MONriARtOROMAGI ST 

12331 

12320 

PROFFSSIONALF INTER 

12670 

126.30 

PERFORMANCE MONETARIO 

N P 

1012? 

ROLOINTERNAIIONAL 

11732 

11707 

PERSONA! hONDO MONET 

14253 

14240 

SVILUPPO FUROPA 

11803 

11823 

PITAGORA 

10457 

10452 

ARCA 013 

23101 

23248 

PRIME MONETARIO 

15731 

15724 

AUREO 

19409 

19508 

R[ NDIRAS 

l'-rsQ 

15253 

AZIMUT BILANCIATO 

12581 

12572 

RISPARMIO ITALIA CORR 

*3238 

13228 

AZZURRO 

19257 

19405 

ROLOMONLY 

10540 

10540 

RN MUl TIFONDO 

10213 

10258 

SOGEF IST CONTOVIVO 

11973 

11%^^ 

UNSICURVITA 

13JV^ 

13402 

VI NFTOCASH 

11990 

11985 

CAPITALCREDir 

127/1 

12878 




CAPITALFIT 

14851 

14983 

ESTERI 



CAPITALGESr 

17444 

1 7566 

FONOITALIA 

97 843 

/2.J? 

CARIFONDOLIGRA 

20914 

21028 

INTERFUND 

b3 968 

39 89 

CISAI PINO RII ANCIATO 

1409G 

14151 

INIFRN 5FC FUND 

41 780 

24.8? 

COOPRISPARMtO 

10149 . 

10172 

CAPlTALIfAl IA 

45 120 

33.64 

CORONA » LRREA 

12713 

12'4y 

MI DIOLANUM 

37 007 

22,00 

C T RII ANCIATO 

11389 

1151J 

HO UN BIL 

40 -70 

24,22 

I PTACAPITAL 

1141b 

11405 

RO 1 CUSH TFRMMON 

267 426 

158,8/ 

FURO ANDROMEDA 

19210 

19346 

RO IT BOND ORO 

171 983 

102,1/ 

runoMon capitale 

13121 

1J223 

ITA! FORTUNI A 

'■.6 CN 

A-' 6/ 

FUROMOH STRATI GIC 

1174/ 

11830 

HAI FORTUNE H 

14 933 

10 99 

FONDATI IVO 

10476 

10559 

11 ALFORTUNF C 

15 80? 

1 Cxl 

lONDERGFL 

30724 

31089 

UAL! ORTUNF l) 

17 51G 

10.43 

1 ONDIGRI ? 

10916 

10977 

ITAl UNION 

30 112 

2? 02 

FONDINVEST ? 

1 /''Ai 

1 7707 

) ONDO TRI H 


49 89? 

1 ONDO AMERICA 

16240 

15275 

RASI UNI) 


38 018 
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Perquisita la casa dell’assessore democristiano 
Il giudice lonta ipotizza l’abuso di ufficio 
NeU’inchiesta erano stati già arrestati 
il principe Mario Chigi e la moglie Donatella 


I carabinieri hanno cercato documenti 
anche nella sede dei «Siciliani a Roma» 

II Pds chiede le dimissioni di giunta e sindaco 
«Franano i pilastri del sistema di potere» 


Azzairo nell’af^e immigrati 


L’inchiesta sui fondi per qh immigrati per cui Mano 
Chigi è agli arresti domiciliari, è arrivata all’ex asses¬ 
sore ai servizi sociali Giovanni Azzaro II giudice lon¬ 
ta lo ha accusato di abuso di atti d’ufficio e ha fatto 
perquisire la sua casa Perquisite anche vane asso¬ 
ciazioni. tra cui «Siciliani a Roma», un comitato di 
conterranei pro-Azzaro attivi durante la campagna 
elettorale Pds «Ora sindaco e giunta si dimettano» 


ALESSANDRA BADUEL 


MI I guidK .1 sono arrivati a 
bussare alla porta dell uomo 
che sull -«affare immigrali» del 
la capitale ne sa forse piu di 
tutti Giovedì nell ambito dei 
1 inchiesta sui fondi di assisten 
/a agli cxtracomunitan ò stala 
perquisita la casa di Giovanni 
A-i-iaro de. ora assessore alle 
metropolitane ma dal 90 fino 
a giugno di quest anno asscs 
sore ai scrvi/i sociali 11 provve¬ 
dimento ò stato firmato dal so¬ 
stituto procuratore Franco lon 
la, che ha ricevuto per compo 
ten7<\ 1 inchiesta avviata dal 
pm di pretura Mano Ardigò Si 
tratta del! inchiesta nel cui am 
bito la scorsa settimana fini 
agli arresti domiciliari il princi¬ 
pe Mano Chigi accusalo di 
aver gonfiato il numero di im 
migrali ospitali a spese del Co 
mune nel suo «Country club» 
Per A//aro 1 ipotesi di reato ò 
di abuso d ufficio Avuta la no¬ 
tizia il Pds ha chiesto le dimis 
sioni del sindaco c della giun 
la 

Sono stalo perquisite anche 
alcune .>cdi di associazicm 
Una in particolare ò stata in 
dicata dagli inquirenti come 
molto vicina all uomo [xililit o 
Secondo indiscrezioni si trat¬ 
terebbe di «Siciliani a Roma* di 


via Poh In pratica un piccolo 
«•comitato eieltorale» di conler 
ranci attivi durante la campa 
gna elettorale proprio in favore 
di Giovanni Az/aro Che qual 
cosa di quei diciolto miliardi e 
rotti assegnati nel 91 agli im¬ 
migrati ma spanti nel nulla 
sia finito proprio lì in via Poh'’ 
I.C indagini stanno prosegucn 
do a ritmo serralo c gli inqui 
rcnti non si sbilanciano Al 
momento della perquisizione 
Azzaro non era in casa Nel 
pomeriggio dncri ha dichiara 
to di non aver nccnito alcun 
avviso di garanzia E < orno 
d abitudine 0 passato aliat 
tacco «Non so come questa 
notizia sta arrivata alla stampa 
- ha detto - Comunque il (atto 
che la stampa sia venuta a m 
pere una cosa di cui io ancora 
non sono a conoscenza jione 
inquietanti interrogativi In 
ogni cttso sono disponibile 
ove intcriHjllato a fornire qual 
siasi chiarimento* Per poi con¬ 
traddirsi aggiungendo che «so 
sarà il < aso* si presenterà 
«sponinncMinente all eventua 
le magistrato che conduce le 
indagini per evitare le s|>ev.uta 
zioni c i ni ilmtesi che in questi 
casi sono di rito* Un «rito» che 
come assessore ai servizi so 


ciali Azzaro ha ccnosciulo he 
ne ricopf'rto rh accuse per la 
sua gestione dei soldi inseguì 
to dai proprietari degli alberghi 
in CUI aveva deportato gli im 
migrali della Pantanolla chia 
malo a rispondere del suo 
operato anclie pci la gestione 
dei servizi per gli anziani Per 
non parlari dei nonuidi «Spe 
( ulazioni» e «malintesi» elio a 
suo trm[K) hanno anche riein 
pilo un dossier del segretario 
generale del Comune In quel 
caso SI trattaVfi della delibera 
di tLssegnazione dei soggiorni 
per anziani del 90 in cui lago 
stione era tutta affidala alla 
-Diogene 2000» presieduta da 
Antonio Giarraputo E Giarra 
pillo sc'condo testimoni lavo 
r<iva negli uffici dell assovsore 
Ui «Diogene 2000» ricevette 
879 milioni ma la fine die fc’ 
cero quei soldi non ò mai stata 
dilania Nel 91 poi ci furono 
inspiegabih differenze tr<i 
quanto pagato dal Comune e il 
costo effettivo dc*gh alberghi L 
sono solo esempi 

Invano un anno fa leoppo 
sizioni chiesero a Carraro di 
cacciare Azzaro (I sindaco io 
salvò Nella nuova giunta t)oi 
Azzaro !ia perso l assessorato 
e I servizi sociali ma òriemerso 
come ns.scssorc alle metropoli¬ 
tano «Di A/zaro - ha dichiara 
lo il segretario romano Pds 
Carlo leeoni - il Pds le altre for 
/e d opposizione o dc'cme di 
associazioni del volontariato 
! anno donusuiato da tempo i 
suoi inacc citabili metodi di go 
venie chiedendone le clirnis 
sioni Ma sindaco <» miiggio 
raii/a hanno voluto tenerlo an 
che nelUi giunta .illu<ile U‘ lo 
ro dimissioni .i questo punto 
sono un atto dovuto ih i con 
fronti della città» 


Al Newton chiedono lezioni di educazione civica 

Nelle scuole si discute 
di razzismo e violenza 


Contro l’ebpandersi della violen/ia dei giuppi di 
estrema destra, gli studenti delle scuole romane 
chiedono la chiusura delle sedi di Movimento politi¬ 
co occidentale e di Meridiano Zero E organizzano 
per martedì un sit-in davanti al Viminale 1 ragazzi 
dell’istituto Newton dove è avvenuto l’ultimo pe¬ 
staggio propongono torsi di educazione civica e 
stona «La violenza nasce dall’ignoran/a» dicono 


LUCA CARTA 


M «Chiudete le sodi dei u*\ 
/iskin c di Movimento politico 
cxcidenlalt» Oramui si irtitla 
di una richiesta a g-ari voce 
fatta alle autorità di pubblica 
sicurezza e al procur.itore ca 
po di Roma Vittorio Mele pri 
ma dal Campidoglio e ora an 
che dagli studenti t tu si ni hi i 
mano ai valori (foli antifasci 
smo e dell anliraz/ismo Com 


presi quelli del liceo Isacio 
Sli'wton dove 1 altra mattina 
cinque militanti di estrema de 
sira h.mno aggredito e malmc 
nato un rag.iz/o chi aveva 
«osato- stracciare un volantino 
per un «issemblea di Meridia 
no /ero 

Ieri mattina il consiglio co 
ninnale lui finalmente appro 
vato a Uirghis-sima rnaggioran 


za (esiuso IMsi) lordine del 
giornocht imjx gna il sindaco 
a sollecitare la chiusura dello 
sedi dei na/iskin e di Movi 
mento ^kiIiIko quali «fonti 
ideologiche di idee nefaste t 
btisi logistiche di azioni neona 
/iste > Cos,i c he in effetti ('arra 
ro !ij già fatto martedì scorso 
durante il colloquio con Mele 
anche se quel giorno I ordine 
del giorno approvato ieri era 
stalo bloccalo dall ostruzioni 
sino del Msi Intanto gli sin 
tieni! medi degli istituti Ruiz 
Newton VespiKct Giorgi in 
siemo ad un gruppo di univer 
sitari fuorisidi lianno tonvo 
< ato per martt tll prossimo 
(ore 9 30) un sit in davanti al 
minisUro tlcgli Interni in via 
d( I Viminale per «protestare 
( ontro il tomplK Uà dt I gover 
no nei confronti dei f.isc isti e 
di i Htizisli a CUI SI conce loiio 



Lassessore 
Giovanni 
Azzaro. a 
destra II 
simbolo grafico 
di Nero e non 
solo, sotto 
immigrati alla 
stazione 
Termini 



E NON SOLO! 



aulori/Zii/ioni .i scendere in 
pi iz/n per inneggiare al duce 
ih c ui non si c Illudono le sedi 
a c ut SI iasc i<i tranquillamente 
pesi ire gli stueJenti che prole 
stano 

C ili stude'iUi del he eo Newton 
hanno poi messo jx?r iscritto 
alcune consicleraziorn n oro 
posilo del l'ostaggio del loro 
cc)m[) igno d i |>artc* di cme|iH* 


errila 


Presentata 
l’agenda ’93 
di Nonsolonero 


M Per il terzo anno con¬ 
sce ulivo ò sta presentata ie¬ 
ri a Roma 1 agenda Nonso¬ 
lonero ‘93, uno strumento 
utile per conoscere gli altri 
e superare barriere religio¬ 
se e culturali La presenta¬ 
zione è avvenuta alla bi¬ 
blioteca Nazionale durante 
la rassegna deirEditona «Li¬ 
bro 92» presente anche 
monsignor Luigi Di Liegro 
presidente della Cantas 
diocesiana della capitale 
L argomento era di bru¬ 
ciante attualità gli episodi di intolleranza venhcatisi negli 
ulhmi tempi in Italia e m Europa 

«Ed ò proprio per questo - ha affermato Ghirelli idea¬ 
tore del programma televisivo Nonsolonero - che siamo 
stati spinti a pubblicare Tagcnda Vogliamo fornire ai gio¬ 
vani qualcosa per capire da dove nasce tutta questa intol¬ 
leranza che sta dilagando nelle metropoli* 

Secondo monsignor Di Liegro «Kagenda è uno stru¬ 
mento che darà l’occasione di essere maggiormente mior- 
mali sui problemi dell’attuale momento sociale* 

La presentazione dciragenda 93 ò stato lo spunto per 
alcune riflessioni Visto che le cifre presentate dalla Cantas 
e dal sottosegretario al ministero della giustizia. Daniela 
Ma/zucconi indicano una situazione stabile dcH’immigra- 
ziorie Clhirclli si ò chiesto il motivo di questa ondata di raz¬ 
zismo in Malia e in Europe 

Una delle risposte possibili «bisogna rapportare il pro¬ 
blema alla crisi di valori del nostro continente» 

«E importante in questo momento - ha aggiunto Don 
Liegro proporre un modo diveiso di concepire lo stile di 
vita privilegiando ciò che ci unisce rispetto a quello che ci 
divide C ò troppa indifferenza soprattutto tra i giovani ri¬ 
guardo agli episodi di violenza nelle scuole non 'tengono 
siifficentemcnto informati* 


esponenti di MendHino Zero 
Si chiedono «E giusto subire 
violenze fisiche e psicologiche 
da gruppi anticostituzionali 
cf)c sj riciiianiano a) f.iscismo 
e cercano di imiwrre le loro 
leone con la violenza t I inli 
midaziono’^' I lanciano un 
appello per la chiusura (klle 
sedi di Movimento |k)Ii(ko e 
Meridiano Zero • jm r un prò 


grainnia di educazione civica 
t (fi stona conicniporane<i a 
scuola «Fort he crediamo *- 
spiegano -■ (he certi compor 
lamenti n iscano e trovino fer¬ 
tile leiTcno nell ignoranza c 
nell indiffert n/a» Il Ciri ulto 
romano di Lollegainento e co 
inuiiK azione antifascista e an 
t razzista j>i era rivolto al pnxu 
ralore cajx) Mele e al questore 
Msone pcrufu'’ impedissero 
1 .ìsst'niblea degli «studenti n 
volii/ionan di Mendiano Zero» 
annunciata f>er siamallina alle 
ore 1(1 al teatro Anfitrione 
Lassemblea non ci sarà !mi 
|X) li/ia ha diffid ito il proprietà 
no a concedere l<i sala e Meri 
oi uio /ero i ha disdetta con 
vocando il suo posto una con 
h reo/ » sUunpa I «asscxiazio 
IH tuliuMle» Meridiano Zero si 
dK fu ira avsfjlutamente estra 
ne i igli atti accaduti negli ulti 


mi giorni e anzi protesta con 
tro «un indiscriminata e conti 
nua violenza psicologica» fatta 
di intercettazioni fermi di poli¬ 
zia perquisizioni nelle due se¬ 
di romane del movimento se¬ 
questro di «innocui strumenti 
(il lavoro» con riferimento alle 
spranghe di ferro e ai manici di 
piccone trovati dalla polizia 
nelle se di 

Sempre len si ò svolta un as 
sembh'a di studenti degli isiitu 
li l’hnio Francesco (J Assisi 
Mence I Galilei Levi ('ivila 
1 visse Orazio VI artistico 
Morgagni Mamiani Riphi 
Avogadro 1 aletc Croce L as 
sembIcM pro[X)ne un concerto 
antifascista promosso dalle 
scuole e la partc*cipazione ad 
una ii.izialiva della Rete stu 
denlescci europea Uni nel da 
realizzare in contemporanea 
nei vari paesi 



Proteste per gli uffici 
inspiegabilmente trovati chiusi 

L’Acea toglie l’acqua 
Settimana corta 
in alcuni ministeri 


■i 'Acca linea verde mIor 
ma/ionc gratuita all ulen/a 
Per Idvon connessi al miglio¬ 
ramento della distribuzione 
della rete idnca si venfichc 
ranno i seRuenti disservizi > 
LAiea abbandona a loro 
stessi I 350 000 romani sen- 
i acqua da ieri II numero ver¬ 
de attivato pter far fronte alle 
emergenze causate nella zo 
na mendionale della città dai 
lavori di attivazione del Centro 
idrico Eur non ò altro che un 
messaggio registrato un elen¬ 
co dei quartien dove si verifi 
cheranno •abbas.samenti di 
pressione o sospensione del 
servizio idrico* Disagi questi 
in programma fino a questa 
sera alle 21 

Centinaia di telefonate han 
no invece tempestato il nume 
ro dei «reclami idrici* Un nu 
mero non attivato per I occa 
sione «Abbiamo nrevuto cir 
ca TOOchiamate - spiega un 
impiegato dell Acca - Ma nes 
suno ha segnalato emergenze 
gravi Mollissimi hanno lelefo 
nato f)er sapere come mai da 
loro I acqua non mancava Ci 
hanno chiesto cosa fare delle 
scorte accumulate Solo un 
palazzo ha chiesto I intcrven 
lo dell aiilobolle jxrò non 
era nella zona interessata dai 
lavori di allacciamenlo della 
relè idrica» 

Uià dalle prime ore della 
mattina in molti quartieri di 
Roma sud i ruhinelli sono ri 
masti a sc*cco Solo le scorte 
d acqua •immagazzinale* in 
recipienti bottiglie e allocco 
renza vasctie d,i bagno han 
no assicurato I autonomia 
Molte le scuole chiuse per 
molivi di Igiene c* sicurcwa In 
molti casi gli studenti della 
periferia meridionale romana 
rimarranno a casa anche og¬ 
gi Una vacanza di due giorni 
del lutto maspeltala 


Deserti anche alcuni uffici 
come ad esempio quelli della 
Regione Lazio sulla Cnslofo 
ro Colombo Sgradita soqtre 
sa poi per chi ha raggiunto 
gli uffici del ministero del Te¬ 
soro sc-mpre sulla Colombo 
chiusct al pubblico Un foglio 
apfiiccicdto con lo scotch alla 
porta avvisava che «a causa 
della sospensione totale della 
fornitura di acqua da parte 
dell’Acca questo ufficio l)er 
motivi di Igiene o sicurezza 
resterà chiuso anche al pub 
blico* Molte le proteste «Po- 
tc-v-ano almeno awisare - n 
sponde seccata Mana Costina 
David arrivata a Roma da To 
rino ho dovuto chiedere un 
giorno di permesso un giorno 
bruciato Arrivo dal Piemonte 
questo A' unico ufficio dove si 
ixvssono lare alcuni docu 
menti Ora mi toccherà nma- 
nere qui fino a lunedi doma 
ni come di consueto 1 ufficio 
non apre F cosi ora mi toc 
chcra soggiornare da qualche 
parte* 

•Blac k-idrico* anche nella 
caserma di Pietralala MiBu.nia 
di soldati sono nmasii senza 
acqua per I intera giornata 
Drammatica la situazione nei 
bagni Water c lavandini inla 
sati Di squadra delle pulizie «i 
è rifiutata di far ordine nei lo 
cali Di totale mancaza di ac¬ 
qua impediva interventi di 
qualsiasi genere Un rifiuto 
non gradilo dal comandante 
della cascniia che sc'condo 
decine di telefone giunic in re 
d.izione avreblx’ chiesto .ii 
militari di far comunque puh 
zia usando dei guanti di pia 
stira "Non A colpa nostra - di 
cono gli impiegati dell ufficio 
reclami dell Acea - Pietralata 
non A interessala dai lavon del 
Centro idneo F.ur II guasto sa 
rà stalo probabilmente cauvt 
lo d 1 problemi interni alla t a 
serma» 


Interessante mostra a palazzo Mignanelli, Itinerario scelto da Maurizio Calvesi 

Warhol, Boucher, Valentino 

Foto, immagini, sculture e la seduzione 


Malizia e intnqhi d amore per immagini a palazzo 
Mignanelli, dove lo stilista Valentino Garavani ha 
ospitato la mostra sulla seduzione L’itinerario ico¬ 
nografico ò stato scelto con la consulenza di Mauri¬ 
zio Calvesi e organizzato da Alessandra Borghese 
Sessanta dipinti, da [5oucher a Warhol quattro scul¬ 
ture e una sezione fotografica sono gli ingredienti 
della mostra che si può visitare fino al là febbraio 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Uno sguardo mali/ioso 
la trina chi ricam.i ombro sulla 
pollo k voluU amet i lU' clol 
kimo (Il una sigarerta la stvlu 
/loiH ha un simbolo’() (orsi, si 
ò impigliala m( glio i ci rio im 
magmi lasciandoci lalilxrtadi 
scogliori dove o qij indo [)o 
stirsi U\s(du/iotH diventi a! 
lora un opinione' un punto di 
vista an/i «il punto di vista de 1 
lavila comi'dico lo stilisi I V \ 
tonlino (h( l !ia latta divciitaro 
protagonista di una inostM il 


1 intorno (Il Fala//o Mignanelli 
E qui 1 indisi.reto fascino 
(k li 1 scdu/ioiH* SI s-vola |h r im 
miglili bOdipinh quattro se u) 
Iure e mi pendant (otografKo 
(he coprono un arco di (piasi 
tre SI coll Dagli amori milolo 
gK 1 iriosanx nte paste!) ili di 
13olk !ier al liianco ( ru'ro snia 
giiaU) (li un hlvis [iislolcro ( roc 
seduttiso dogli anni f)0 alla 
maiiK r.i di W irtiol 1! tutto sug 
geli Itoci lunapiccol icarrcll.i 
t \ di nuinne(|uins in iliili rigo 


rosamentc lirm.iti «Valentino» 
( celebrali nctli foto di Ccxil 
Bc.itun I Iclmiit Newton o Ugo 
Multis 

Il labirinto degli intrighi 
amorosi si snocKi negli ampi 
saloni (k 1 Pala//o scaiulilo in 
(piatirò SI/ioni sort.i eli tappe 
riflessive sm modi e ile mi de Ila 
se du/ioiH Si ( ornine uì col im 
to gli allKiri |>nvi eh sedii/Kiiie 
quando gli de i non avev.uio bi 
s(9gno eh artilie i j)e r e t lebrare i 
Ioni amori f si nlrovn la nitida 
nudità eh mia Ve lU're eh 1 laye/ 
o il gi(x o naiv de U's tmis gr(7 
cos di 1 Itsabi ih C h iphn il fihi 
conduttore eie lUi seetu/ione 
[KniKttc cosi di log,ire assie 
me gli autcxi pili dis[)arati s ti 
lollanek) di f {hk i in e‘p(K .v a 
sLconda del punto eli vista rae 
collo e fisscrto ne 11 immagine 
Un volto (il donna inaline uni 
e o kliniti UH) si acc ost.i e si pueà 
sovrappom cosi a un nudo 
kiTimmik di MiKliglmm an 


«he que sta t sedii/ioiK nel 
se liso antico di sviare riusct ti 
do i\ creare nuove c insolilc 
e oniH ssicmi Sine rgie aecidem 
i ili (Ile introdue ono ne*! mon 
do (|( gh intrighi el inum [X'rsi 
no un busto di fkMlriee musa 
ise Kk I c nige he t di Dante 
( h( m fondo <* .me he l(*i una 
«corre ttriee di ekre/uxii e 
quindi s( dm < iiU 

1 a secoiiel i st /ione* si ani 
m i (h ineoiìtri ionie /es /tur 
u/m(sdi I mi.ir.i D( Umpiek.! 
' j I urandt (muniti di Man/ii Ma 
torni mclu il SciteeenU> di 
I r.igon irei lepeKadelk eipiie* 
e dei trueehi strumenti d(x. 
de Ih sedu/ioiH* elle ve'mnno 
perfe/lunati nelh sexietà So 
e 11 la e Ile e ik 1 kx us de II i U r 
/ i se /ione e on i giex in in gl.ir 
dine> gh ipf)unt irne nti gal.mti 
Ira mi.i Irma e un i |)rovMek*n 
/I lU siepe (rivolte e.ijmeeiosi 
( ome te* [>eniu II lU di un W U 
te m il viaggio SI concluek nel 


sogno ne*lle surrealta di Al!)e r 
lo Savinio cìie* mmiagiria un.i 
moderna MadcnuHsnUv Cvu 
k/urr'o nc'gii 'miUK'tanti di oni 
nsmi alla Max lari't intento a 
vestire sjx>se* piumate {In ih 
suzione fleìfn s/xtsfi) 

A parte una ve*ntina di foto 
rx.chi(*ggjaf)o m«i)j/i(>se lungo 
un corridoio pariandcK i di se 
du/ioni contcm{K)rane( le 
I ihbra coralline* c morbide* di 
Hr<K>k(* SiiK’Ids la silfmue’ttc di 
iwiggy o 1.1 m ra ixlle*//.! eli 
Iman 

l-i mejsira riiceon un pizzi 
co di |x,*nin*’n1(’ v imlà re'stt*r \ 
aperta fino al giorno di S in V i 
U*nlino SI pue'^ vis l tre tutti i 
glorili dalle* 11 alle 20 e* il s tb.i 
!(} dalle ! 1 ilio 23 (Fi »// i Mt 
gnane*lli 2 3) Il bighe tlo eitst i 
die*e imita lire* e* p irte eie ) ne a 
v.ito sar^ devoluto ei>me* di 
eonsuete> a I II L in livore 
de I bambini in.il.iti di Aids 



Esquilino 

«Recuperare 
l’ex Centrale 
del Latte» 

■■ Niente centro coinmer 
cialc m.i un n stauro accurato 
della pi.ì/za ott(x.cnlcsc a 
punto qualificante del rex-upe* 
ro dell Ésquihno Questo negli 
intenti del soprintendente ar 
cheologico Aelriano Li Regin.i 
dovrebix' essere il destino del 
l area dove sorgeva il pal.i//o 
nc .ìbballuto dell ex Centrale 
de I Izalte e e he* atliialmenle si 
presenta ( ome una disierà di 
iiiaeence ruderi «Dopo la de* 
moli/ione ivvenuta qualche 
anno fa - dice Li Kc'gina - con 
la quali' sono state messe* in !u 
ce le arcale del! Ac quedotto 
c ò st.it.i un I c adula di inleres 
se ve rso quest ar(*a dove ,in 
drelilx* .ihneno restaurala la 
pia//.i (>lt(xentes< .i sulla qij.t 
le SI affacci.ivi i' teatrino Am 
lira lovinelh- Sarebbe invece 
da scartare del tutto I ipotesi di 
reali//.irvi un centro commer 
curie «che non servireirix a ri 
t)iiahficare il cpi.irliere 


Italsanità 

Da dicembre 
in Cig 

35 impiegati 

■i Irenlacii ^ue lavoratori 
deli Italsanila andranno in c as 
saintegri/iom dal primo di 
cembre A denunciarlo ò il co 
inilato dei dek'gati d a/mneia 
che punta il dito su Frane o No 
bill e sul suo proge Ito |x*i rix u 
|)erare il delie il Italsiat llalim 
pianti a scipito dei duemila l.i 
voratori (k ile .i/iende Intcxna 
il sindacato considera la grave 
situazione fm.iPziaria e prò 
duttiva e tmu* frutto «degli erron 
e di'lla ineompeUn/a (ied > 
classe dingen/i ile i he ha 
(nato lo scandalo dt i Vcx 
ciiielti el ore^» (k rc*sidcn/e |H*r 
.in/i.ini <»ffi((ate con contratti 
jx'r vcntinai \ di mili irdi altra 
vervi operi/ioni [xko c are 
con ìi b.inctie ndr) Inoltre n 
spannuirosu rj<hp< nek nMd( i 
M presenti ne II 1 seeU (entrale 
de 11 11 risanit.j non rappn s< n 
tereblx in i signific .itiv.i ridu 
/i<m( d( I c osti in ( onsid( ra/io 
nc (le 11 c levatissima csposvio 
nehniUi/iaria cl( I! azienda 
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Convegno Pds 

«La sanità 
regionale? 

Un disastro» 


H Appalti costo&i. nume 
rossissime convori/ioni con 
cliniche e osp>cdah pnvali per¬ 
sonale soUoutiluc/alo Spen- 
dacciona e disorganizzala A 
Roma e nel Ui/io 1 assistenza 
sanitana fa acqua È quanto 
emergenze dal convegno «La 
sanità a Roma», organizzato ie¬ 
ri dalla federazione cittadina 
del Pds nella «Casa della cultu 
ra»di via Arenula MichelcCivi 
ta felice Piersanli Patn/ia To- 
raldo Di Francia Antonio Po 
sared) e Ruggero Trenna han¬ 
no illustrato lo stato di salute 
delle 12 Unità sanitarie locali 
della capitale Dati e situazioni 
particolari contenuti in due 
schede anticipazioni di un li 
bro bianco sulla sanità roma 
na attualmente in preparazio¬ 
ne 

Dalle relazioni presentale 
emerge che il Lazio ù al primo 
posto Ili Italia per ta piu alta 
spesa per convenzioni con eli 
niehe e ospedali private Per 
uscire dal guado secondo il 
Pds ò necessario ad esempio 
realizzare centn unici di pre 
notazione informatizzali nelle 
Usi dipartimenti di ernergen 
za disdire in via cautelativa le 
convenzioni con le case di cu 
ra private e con gii studi spe¬ 
cialistici pnvati servizio infor 
inazione per gli utenti appro 
vare un proniuano farmaceuii 
co regionale che comprenda 
solo I farmaci utili 


Vìa del Tritone 

Occupati 
gli uffici 
dell’Ina 


H Assemblea pennanen- 
te e occupazione alla geren¬ 
za Ina gli uffici di via del Tri¬ 
tone Motivo della protesta 
1 intenzione di trasformare la 
gerenza in una società di ge- 
stione-Che verrebbe control¬ 
lata ^1 Ina «Si tratta di 
un'operazione-eftenteUre - 
ha detto Duilio Pucci della 
Fisac Cgil - Verrà data in ap¬ 
palto un azienda con 300 di¬ 
pendenti e 400 miliardi di 
portafoglio in grado di dare 
utili consistenti» I lavoratori 
temono per il posto di lavo¬ 
ro «Non faremmo più parte 
di un colosso come l'Ina - 
aggiunge Duilio Pucci - I la¬ 
voratori non intendono tor¬ 
nare indietro rispetto alla 
condizione della gerenza c 
pregiudicare il proprio livel¬ 
lo contrattuale che natural¬ 
mente I appalto produrreb¬ 
be- 

Di latto la gerenza passerà 
a una società controllata 
dall Ina tramite un operazio¬ 
ne che comporterà per I Ina 
una perdita di 50 miliardi ù 
I ammontare della liquida 
zionc degli 80 agenti di città 
che potrebbero essere de¬ 
gradati ammesso che accet¬ 
tino asubagenti 

I lavoratori però non ci 
stanno e sono intenzionati a 
dare battaglia Da mercoledì 
sono in assemblea c ieri era¬ 
no intenzionati a occupare 
Hanno alfisso cartelli c stri¬ 
scioni dinanzi all ingresso di 
via del Tritone e preparato 
già il caicndano dei turni di 
notte 
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Parla Fex grande capo de 
Moschetti: «Non è 
il mio braccio destro» 
Damiani: «Al Coreco 
non rho voluto io» 

«Ai magistrati dico: attenti 
a chi parla per avere la libertà 
le cose si possono inventare» 


Il Camoidoglio In basso Vittorio Sbaidella grande 
capo della do romana non piu in ascesa 


Sbardella, lo Squalo ferito 

Corrente smembrata, i suoi nel mirino dei giudici 


Abbandonato dagli amici c con i suoi nel mirino 
della magistratura Vittorio Sbardella perde le fauci 
da Squalo «Mai stato il padrone assoluto della De 
romana» dice Intorno a lui si sta facendo il vuoto e 
lo sa Poi scarica i rei confessi Pallottini e Filippi, che 
con le loro testimonianze hanno inchiodato il suo 
amico Moschetti nella tangenti-story E di Damiani 
dice «Non io ma Signorello lo indicò per il Coreco» 

NOSTRO SERVIZIO 


(UY 


Vittorio Sbardclla ò sul 
la difensiva il suo sistema di 
potere interno alla De perde 
un pezzo al giorno gli amici 
lo abbandonano (ieri I ad¬ 
dio definitivo I ha dato 1 as 
sessore regionale Polito Sala 
to) e colpi durissimi giungo 
no dai magistrati di ’I angen- 
lopoli che vorrebbero in cel 
la il senatore Giorgio Mo 
schetti, chiamato in causa 
dalle contessioni di Luigi Pai- 
lottini 1 ex presidente dell A 
tac che ha raccontalo come 
venivano spartite le mazzette 
pagate dalla Srxtimi 

«Moschetti non fi il mio 
braccio destro - si difende 
Sbardella - Il senatore Mo¬ 
schetti fi un amico che ha n 
coperto 1 incarico di segreta 
no amministrativo della De 
romana» 

Non fi più tempo di prò 
mettere impunità e difesa a 


oltranza per i suoi alleati co 
mo lo Squalo ha (atto solo fi 
no a qualche mese fa Ora 
Sbardclla scarica prende le 
distanze Spiega che Danna 
ni il presidente del Coreco 
indicato da un impiegato 
della Socimi come colui che 
organizzò il veivtmenlo del¬ 
la tangente alla De non fi un 
suo uomo «Il dottor Damia¬ 
ni che per altro non credo 
sia responsabile di alcunché 
fi stato indicato per la presi¬ 
denza del Coreco non da 
me ma da Signorello- dice 
Sbardclla durissimo poi con 
1 rei confessi Renzo Eligio Fi 
lippi e Pallottini «Quando 
uno ha i conti correnti in 
Svizzera evidentemente la 
sorte del proprio partito non 
fi sicuramente la cosa a cui 
tiene di piu - dice - Mi pare 
che 1 magistrati stiano for 
zando un po per (are uscire 



MARIA PRINCI 


A Roma r omc- a Milano 
giunta in crisi sullo nuinicipa 
lizzati ' Intervista con il capo 
gruppo della Quercia m Cam 
pidoglio 

Il Pds dunque entra nel 

fronte delle Spa? 

No la nostra non fi una posi 
zionc ideologica Vorrei ricor 
dare che noi siamo sempre 
stati Icmii su due punti azze 
rare i vertici delle muiiicipaliz 
zate e poi senza pregiudiziali 
in base alle peculi,mtà di eia 
scuna azienda scieglitre i 
nuovi assetti Tenendo conto 
in pnmo luogo t lò t he convie 


ne di piu alla genie poi salva 
guardando i lavor.itori e infi 
Ile privilcggiando criteri di 
c-conoinicità aziendale Eco'l 
abbiamo deciso di propore 
che Al.ic c Airrnu cJivcniino 
aziende speciali che la Ceri 
tralc di I l.ille rimanga di prò 
prictà pubblica ma a gestione 
tutlapnvata Per I Acca infine 
proponiamo una Spa intera 
mente pubblica 

Ed fi proprio suU'Acea In no¬ 
vità Questa vostra nuova 
posizione sembra fatta ap¬ 
posta per scombussolare gli 
equilibri politici. 


Ctii Ila f.itto un p<- diconfiisio 
ne in verità fi la giunta Prima 
tianno esaltato le spa ora iii 
vc-ce la De dà I aut aut ,il sinda 
co proponendo tutte aziendi 
speciali con 1 unica eccczzio 
ne della centrale del latte E al 
lora IO richiamo alla coerenza 
il sindaco Ciaurro Forcella c 
Collura PcTihr lutti devono 
s<ipcre clic la scelta della IX. di 
un azienda speciali per I A 
cea rappresent.i il teniamo di 
tenere m piedi la colpa fonda 
mentale del suo sistemi di 
clientele e di potere 

Andare allo scontro sulle 
municipalizzate per la De 
sembra quasi un invito a 


ima forzatura bella e buona 
del giudice Di Pietro- 

Insomma secondo Sbar 
della quel miliardo di cui si 
parla Moschetti e la De non 
lo hanno mai visto lui tanto 
meno Ma come mai allor.i 
da tre mesi le casse di piazza 
Nicosia sono vuote tanto 
che gli impiegali sono senza 
stipendio’ Non è che prima 
miliardi come quello di cui 
sopra entravano in cassa’ «K 
allora che dire del Pds che 
vende i suoi gioielli di fami¬ 
glia - risponde Sbardclla - 
che con quello stesso miliar 
do CI vivevano anche loro’ 
No queste storie none entra 
no con la difficoltà economi 
cadei partiti» 

I tempi d oro sono proprio 
finiti impossibile sentire dalla 
voce dello Squalo il seguitis- 
simo e roco «A Roma co 
mando lo- 

Perde allealo uno dopo 


dalla bocca di questa gente i 
nomi di qualche politico 
Uno le cose può anche in 
ventarsele se in cambio gli si 
da la libertà o magari gli ar 
■ resti domiciliari comefistiito 
per Pallottini E poi dagli 
stralci di interrogatorio che 
tio letto bwW'Avvertire mi pare 
che il nome di Moschetti sia 


Parla Goffredo Bettini, pds 
«Carraro lasci o sarà travolto» 



nozze L’assessore Antonio 
Gerace ba minacciato addi¬ 
rittura le elezioni anticipa¬ 
te. 

Per fortuna lo olc/ioni .1 Roni.i 
non le decidono nt Geract rie 
la l)cinocra/ia Cnsliana clic 
invcx.e <JovrcWx»ro prendere 
in considerazione I ipotesi di 
andarsencall opposizione 
Nonostante i loro 27 consi¬ 
glieri comunali? 

G<*rto anc lic con 27 consiglio 
n se cc ne sono quaranliino 
dal) altra parte B m tal caso 
dovrebbero anche irnpar.m' a 
lare I opposizione con )a stcs 
sa fermezza < ia stevsa costruì 
livHà clic fia avuto il Pds 


Ma non è un po’ velleitario 
riproporre, come mi pare 
che tacciate, quella Giunta 
di garanzia che appena una 
settimana fa è stata bocciata 
dai Consiglio Comunale? 
Una bocciatura c C stala 0 vi 
ro ma solo sul piano formale 
In realtà quella proposta (:■ I u 
luca sul l^ppelo c da quanto 
mi risulta trova sempre piu il 
icnzionc* in una parte consi 
stente del Psi Ira 1 popolari 
della riforma di Segni e In 
molti esponenti delle forze lai 
clic 

Ma anche Franco Carraro 
potrebbe condividere una 
proposta del genere? 


Sdì) ilo 

21 novomoro 19')2 


AGENDA 


I massma Ib 


OcJCji 

e tramonta alle 16 44 



l altro Vittorio Sbardella Po 
tito Saiatto lo ha abbandona 
to e ieri ha radunalo 1 suoi in 
sicme a Mensurati alla fiera 
di Roma Antonio Cleracc di 
ce ridice e rii)ctc a tutti che 
lui con Sbardella non c en 
tra sta da un altra parte Dal¬ 
la segqiola di secretano citta 
dino dello scudo crocialo ò 
capitombolato il suo fedelis¬ 
simo Pietro Giubilo «lo non 
ho mai lavorato ad una De 
tutta sbardolliana Sbardclla 
ha un sistema di alleanze 
non ha mai pensalo di avere 
la mai^^iioranza assoluta - di 
ce ancora di se stesso - Cc 
race giustamente non vuole 
es.sere definito uno sbardel 
hano tra I altro ù stato i.n 
mio alleato e Giubilo Giubilo 
non ha affatto capitombola 
lo Semplicemente insieme 
abbiamo deciso che serviva 
nnnovarc c proprorre perso¬ 
naggi diversi» 


Gofiredo Bettini,. capogruppo delta 
Quercia in Oamf^dogllo 


10 sono rim isto molto impres 
sionalo dalle dichiarazioni dei 
smciaco a proposito della sua 
stanchezza Non mi pare che 
sia una stanchezza fisica ma 
politica ( irraro ha dm strade 
di fronti a si Li prim«i c 
aspi II ire di cadi n travolto 

11 ili in^osirnabitit 1 (' dai^li 

SI melali II f ire la fine di Giu 
bilo L s.iri blx tnsic' pe'r il pn 
ino sind ICO stx.i dista I) sinda 
co inve'Ci potrebbe' farsi jirula 
t^onisia di una iniziativi politi 
cii mette ndosi da parte e favo 
rendo una svolta tx-r l.i citta 

La Uata nata a Fiumicino è ia 
prova generale di questa 
svolta? 

A Fiumie ino la ptirtita clellor i 
Il SI gioca sulla scnchi dei prò 
gnrnnii o delle proposte con 
crete che hanno f)crmesso la 
convcri^enza df Ik* forze all in 
U no dell alleanza Ma viste le 
bordate di Sbardclla c di Marti 
nazzoli contro la novità di 
questa lisi \ k elezioni acqui 
stano un valore pili Rincralc 
Divent mo lo spartiacque tra 
ehi lavor i pi r il cambiami nlo 
( ehi mvix.e* vuole mantc’nerc 
1 ' \eeehiO sisk m i dei [lartili 


■ TACCUINO! 

Chiamate l'Amnu, caneelk're !e scntt»' razziste e fascisk 
Geco I numeri telefonici pc'r un pronto intervento 61 93 05'i 
51 93 072 5] 69 24 04 51 69 23 78 

Adozione sanitaria. È stata avviata a favore di T^edal 
Gher^his bambina eritrea di 5 anni giunta da! suo paese il 5 
novembre e subito ncoverata i)er un intcrvciMo di cisti di 
Dandy Wdiker (cisti de 1 cervelletto) 1 in./ialiva ò della «Ca 
sa dei diritti sociali- chiunque volesse partecipare' all inizia 
tiva stevsa o volcvsc conoscere meglio la situazione può n 
volgersi presso la sede di via Tanni 62 tei 47 47 517 e 
47 40 981 

Corsi di ginnastica. Sono aperte le iscnzioni ai corsi di 
ginnastica arlisticd e ritmica per ragazzi e ragaz^ze dai set ai 
quattordici anni presso il Centro Ginna-stica Haminio Socie 
ta Romana campione' d Italia e se*rbatoio di atleti olimpici I 
corsi di ginnastica di base pre agonistica e agonisUca sono 
svolti scH-ondo 1 programmi dei centri di avviamento allo 
sport del Coni e della Federazione Ginnastiea d Italia F-*e'r in 
foriliuiom rivolgersi telclomcamcnle alla segreteria de! 
Centro (tei Ì2^69M) dalle ore ISallc 18 sabato e doment 
ca esclusi oppure direttamente alla palestra di ginn,istK 1 
dello St idioHaminio 

lingua e cultura araba. L Associazione Nord Sud orgi 
Miz-z ì corsi di lingua c cultura araba (arabo classico c parla 
lo) Le iscrizioni SI raccolgono in via SeDino 4 ^ a nei giorni 
di giovedì e domenica ore J 5 30 18 30 Inlormazione al ’e 
lefono855 44 76 

«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest anno Gruppi psicoterapeutici j>cr j)ersonccon Hiv 
L gnjppi e*s.isknzjali per genitori d> omoses.suali InfonTiazio 
in al telcf 54 13 985 nei giorni di lunedì c mercoledì 

■ MOSTRE 

loti Scialou Venti quacln medili e acquerelli Galleria 
•Edieuropa» vna del Corso 525 Orano 10 13 e 16 30 20 
chi ISO festivi e lunedi mattina hno al 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell artista irlan 
dc-sc recentemente scomparso Galleria •2RC« Edi/ioni 
dArtc Via de Delfini 16 orano 10 13 e 16 20 esclusi Rsiivi 
Fino al 30 novembre 

Arshilc Gorky C inquanlaqualtro dise i^ni i he nnlraeciano 

I intero percorso irlistico dell artista nom.ide Palazzo delle 
Esposizioni via Niizionale 194 Orano 10 21 manedl eh u 
so r ino al 30 novembre 

II mondo di Snoopy. Disef;m doeument ir filmati e abiti 
di famosi -tilisti [zer raccontiire I universo del celebre perso 
n igqio di Schuiz Spazio Flaminio via Flaminia 80 Omno 
') «) He 15 50 1930 sabato 9 30 2 5 30 domenica 9 30 21 

I ino al 17 gennaio 93 

Joseph ^uys. Disegni oggetti stampe di uno dei piu m 
portanti drtis'i tedeschi PalazzoOelIc Fxposizioni viaNazio 
naie 194 Orano 10 21 chiuso martedì Da rncRoledl (inau 
gurazione ore 181 e tino al 7 dicembre 
Vasco Bendlnl. Tele di grande tormato di un pittore infor 
male per lontana seell.i Gallona dei Grr-ci Via dei Gre-ci 6 
Orano 10 lielG 1930 Da martedì e fi-o al 30 novembre 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti cd opere di 
t imosi fotografi sul tema Accademia Valentino piazza Mi 
ginnolli2 5 Orinolt 20 sabato 11 23 Fino j| 14 gennaio 
Dalla terra alla luna. Modellmi artigiamli e 300 veicoli m 
miniatura di tutu i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli 
Pilaexpò via delle Accademie Ore 10 21 Ingiisso lire 
9 000 ridotti 6 000 t inp al 13 dicembre 

■ NEL PARTITO ^ 

FEDERAZIONE ROMANA 

1 Unione circoscrizionale: inurtodì c oscz Monti ore 19 
riunione dei M.*grctan delle sezioni del centro storico Odg 
•Organizzazione del congresso dell Unione cirtoscnzion.ile 
per il 2Sc29 genn«iio 1993 

Sez, TcMaccio’ c/o mercato di pzya Ic'staccio oggi alle 
ore 10 iniziativa delk sezioni del centro storico contro il raz 
zisrno 

Avviso urgente: la riunione della commivsionc foderale di 
garanzM prevista per lunedi 2 3 ò stala sjx>.tata a lunedi 30 
alle ore 17 in federazione 

Avviso: lunedì alle ore 15 c/o sezione CtinijK) Marzio riu 
mone della Direzione federale all.irgal. u\ se gre tiri eklle 
Unie>n) cirLOse.rizionali Oelg «1 inizi »ti\a pulisca c soe lak 
(K1 l‘eJs a Rom j C e>nferenza ciltadin j - v ine » fkrl m >f>r 
t in/a (lel)a riunione si race omanda ai compagni e alle coni 
paglie convot ati di tene-rsi lilx'ri da allo imix*gni e eli assidi 
r ire la loro pre senza e la niassinn ^ punlualila 
Avviso Tesseramento: il 1 dicembre si awicr i la conse 
gna dei bollini 93 jKTlanlo entro tale data le Unioni circo 
serizionali e le sezioni dovranno far p' rveniro m hc'dcM/io 
ne lutti 1 cartellini relativi ai bollini 92 ritirati dagl» iscritti 
UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale* oggi in sede e)r( 9 30 riunione Sim 
stra gie ».iniio su iniziativa regionale mondo del lavoro (f-o 
sthi e CcAj; 1 unedJ ore U> c/o Unione regjonalt issin 
bica regionale dell arca dcMComunisti dtniocMtic 1 Odi^ 1) 
nuovo asse Ilo eU 11 irea 2) situazione politici (Giancarlo 
Are sta) 

Federazione Castelli: Artenaorc 18 assemblea (S^-ttimi) 
Federazione Froslnone* in IcdcrazionT' ore 15 Cf c ( (g 
( Ik Angelis 1 alomi) 

Federazione Tivoli* Palombara ore 18Cd(Gasbam) An 
tiLoli Corr.ido ore 21 Cd (IfroLin) Me nlan w c ntro ore b 
assemblea pubblica 

Federazione Viterbo* in federazioni ore 1 5 31^ Direzioni 
[>ru\Ilici ile (C »p lidi) 


Partito Democratico della Sinistra 
Gruppo Regionale 

Erre Emme Edizioni 

Massimo Brutti, Vezio De Lucia, 
Antonello Falomi, Elio Mensurati, 
Carlo Palermo, Giorgio Pasetto, 
Michele Svidercoschi 

discutono il libro di 

Luigi Daga 

POLtnCA E MALAFFARE 

dalla periferia al centro della corruzione 

presiede 

Michele Meta 

Lunedi 23 novembre 1992 - ore 18 

sarà presente l'Autore 

Casa della Cultura 

Largo Arenula, 26 - Roma - Tel 6877825 


LE RE L 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 

ViaG Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel 48 73 129 

LIBRI 

ANTICHI 

MODERNI 

E RARI 

Aperto anche la domenica mattina 


OGGI SABA TO 21 
DALLE ORE 20 IN POI; 
PRESSO I LOCALI 
DELL'ASSOCIAZIONE CtLTCRALE 

«WOODY ALLEN» 

(vij dei Ro^dziunisti '1 pia/z-à Rjgusa) 

SUONI CONTRO IL RAZZISMO 
«REGGAE AMBITION PARTY» 
Inprt-sso lire 4.000 


AssiKui/iuni sludcnlc‘,t.hc 

«A Sinistra» 


Asvixiia/ioiK culturale 

«Woody Alien» 


Im/i.Uiva per 1 autofinanziamento della Manifestazione 
Nazionale degli Sludtmi Contro il Razzismo del prossimo 
12 Dittmbic 


SINISTRA DI GOVERNO 


ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Per una Sinistra 
di governo nel Viterbese 

sen. Giorgio RUFFOLO 

Direzione PSI 

sen. Umberto RANIERI 

Direzione PDS 

VITERBO 

23 novembre 1992, ore 17 
SALA CONFERENZE 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


COMITATO PROVINCIALE 
PER UNA SINISTRA DI GOVERNO 


Abbonatevi a 


fUnìtà, 


PALAZZO VALENTINI 

Dal 21 al 30 Novembre con orano 10/14 - 1,5/19 
i'U I C Sez'one Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali dei non vedenti. 


Teatro Vascello 




Domenica 22 e lunedi 23 ore 21,30 

PATRIZIA CERRONI & 
I DANZATORI SCALZI 


-J UvCiCCe e una Cuce 


Ogni 

lunedì 


quattro 

pagine 

di 



1 
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Campo de’ Fiori 

B^ujolais, festa mancata 
Niente degustazione gratis 
gli amanti del «nouveau» 


Roma 


t)a«md 


25 




^ ‘'j fi 


P i,'» J, 


"Amnia// i'* AI signore 
^-on t appetto spigalo o occhia 
lini gli «anta* passati gitli da un 
[xj pagare tOrnila lire per una 
Ixjitiglia di Beaujolais part 
proprio un eresia 

lui conio tanti altri in pu/ 

/ 1 Campo de Fiori e era arida 
lo [K r degustarlo graluiMincn 
le it vino nov( Ho francese Ma 
deluse) e non {xko ha girato i 
t lechi ed ust ito d ili enoteca 
Irritati o aggressivi come panie 
re I gestori del locale hanno 
mfinc affisso un (anello «La 
f< sta del novello francese (5 sta 
la spostata in via dei Mille 
piisso la reda/ioiic del rroua 
rama» Un provocatorio invito 
ugli avventori che dallo dieiot 
to di ieri cereald invano sotto 
la stitua di Giordano bruno la 
m inifestazione pubbliei/zala 
dii settimanale si sono rivolti 
al banco della vineria per avo 
re tratis quanto promesso 
"Gratis*^ Noi il novello francese 
Io abbiamo pagato La ditta 
non ei h i mandato hk nte La 
fest I ò si ita un invt n/ione del 
giornale» ha ripetuto senza so 
sta la figlia dellitol ire 

Si una ft sta come quelli 
eho I francesi rinnov ino ogni 
anno alla mezzanotte del terzo 
giovi di di novembre por prò 
vare il succo d uv » da poco 
uscito dalle vasche di fermcn 
fazione Pire cho la So^x^xa la 
soeielù per la produzione dei 
prcxlotti ìgrieoli d oltralpe 
avesse scelto C ampo de Plori 
per stappare» lo bottiglie delle 
migliori etichette e farle cono 
scere ai romani Questi fidu 
ciosi e puntuali hanno ris^x) 
sto in tanti M i dc'la festa non 
hanno trovilo neanelu I om 
hr I 

Come loro gruppetti di fran 
cesi hanno quindi ripiegato 
sull unica vincrta della piazza 
pensando chi forse i appun 
tamenio era stato spostalo li 
Non irj cosi ma sportivi oltre 


che delusi non hanno nnun 
ciato ad assaggiare il Beaujo 
lais nouueau e la catasta di 
scatole sei bottiglie marca Pa 
inanhe/Pùrc et fils ù stala di 
mezzala nel giro di mezz ora 
«Non ò un granché - commen 
•a una signora che occhio c 
croce oltre ad essere un inten 
ditricc di vino si direbbe una 
buona forchetta - Molto me 
glio t! «B<mfi» novello toscano 
li novello Italiano di quest an 
no é ottimo» conclude pnm ì 
di andar via Affollato il picco 

10 I(x:ale i curiosi calice in 
mano si sono riversati alle 
sterno In capannello por n 
spondere alla domanda «Co 
m é’» É leggero va giu tran 
quillamente ò il giudi/io cor 
rodalo da schiocco di palalo 
di un giovane imbrillantinato 
Una coppia di universitari prò 
U zionisti inv(»ce lo snobba 
Miamo bevendo vino italiano - 
affermano - Non si e ipiscc 
tutto questo clamore* intorno 
ad un semplice* vino francese* 
Abbiamo i nostri c sono buoni 
Queste cose lasciamole dire a 
Bossi replica un altro almeno 

11 buon vino non ha nazionali 
lA Si però i francesi sono fur 
bi ò il parere di una signora 
riuscissimo i fare* noi la pub 
bliei*ck che f inno ai oro prò 
dotti Noi invece abbiamo be 
viito il i>an Giocondo quando 
siamo arrivali il prezzo del 
Beaujolais non era ancora st i 
lo definito quindi non lo von 
devano comunque non ei 
manca 

Si avvicina un somiTulicr o 
lo un po di stona «FYxcafo 
ch( la festa non et sia (ili altri 
anruCW^ 91 udr) siétenuta 
in via Condotti Un evento cui 
turale per imparare a ricono 
scert i' gusto del vino I franco 
SI queste cose le sanno orga 
nizzarc come sempre sono al 
1 avanguordn» 

r le Ma 


■>» ». fl 


i. ,1’ C 


Efelidi «firmate» Cippi Rondinella 
Le adolescenti fanno la fila per il trucco permanente 
Con il «tattoo» cosmetico si minimizzano i difetti 
0 si interviene sui guai di disinvolte estetiste 

Lentiggini, ultima moda 
Le fa il re del tatuaggio ^ 


È scoppiata la moda del tatuaggio «cosmetico* Og¬ 
gi al posto di draghi e sirene si chiedono occhi al- 
1 msu labbra rimarcate o una spruzzatina» di len¬ 
tiggini Cippi Rondinella il piu famoso tra i tatuatori 
romani è disperato Costretto per altro ad interve¬ 
nire sui segni indelebili che disinvolte estetiste dota¬ 
te di un «tattou kit* lasciano sul volto di incaute 
clienti 


DANIELA AMENTA 


H Basta con i draghi il Ut 
basta con delfiriK s( rpenli ver 
migli Adevso é di moda tatù ir 
si le lentiggini o in illernativi 
qualche piccolo vezzoso neo 
sul mcnlo ( he fa lauto M irylin 
MonrtK U adok sconti ronia 
tic hanno scoperto il f iscino 
delk eklidi f^im i se k dise 
gnavano pazii nlcmente con 
la matita ni irronc un paio di 
maechioliiK sul naso ( sullo 
gole per rinverdire la classe 
sbarazzina d Pii di Carota 
Ora prikriseono risolvere il 
problema ili i radice i f irselo 
■stampare» sul volto iiuk lebil 
mente 

Se iK)i le lentiggini non vi 
piacciono esistono «in coni 
mereio» altn op[)uriuniO che 
a elifferenz) dei trucchi ir veli 
zionali non si sciolgono con 
I acqua Gippi Rondinell \ sto 
riceì taUiatorc di questi e ma 
che col suo tratto sottile lì i «fir 
mato» migliaia di corpi 0 di 
speralo Nel suo studio di via 
Farnese 72 arrivano eenlin iia 
di faneiulle in fibnllaziono 
( fiiedono labbra pittur ite in 


in miera jx.rm mente exe hi al 
lungìti sopraeeighi infollik 
ombretti perenni 
Il nuovo trend nalur ilmcnle 
imvad igli St iti l nili Raccon 
l i (jippi «k imericanc si sa 
sono tionne praticfie Così per 
evu ire di truccarsi cntruccarsi 
hanno inventato il tatuaggio 
eosmctKoche all inizio servi 
V V a minimi/zarc brutte cu atri 
CIO pie coll difeUi Poi la moeia 
é esplosa con conseguenze di 
sastrose pereìie ieommcreian 
li di articoli peri ituatori hanno 
messo in vendita i kit per /ej//oo 
eas ilinghi- 

L inno scorso il kit comprcn 
detìte la macchinetta i>cr ta 
tiian e una video e isselta che 
spie g I fx r sommi c ipi <.one 
SI fa* e^ vmvAto anche n U duv 
distribuito da alcune ditte d< I 
nord P< r S milioni SI offrivmo 
ad estetiste parruechicn c g( 
stori di solarium gli strumenti 
p< r proporre al pubblico ta 
luaggi cosmetici realizzati 
spiegava la pubblicit<i «con 
eolori vegetali pe*r non lasciare 
sepni permanenti» Invece i 




A sinistra un tatuatole al lavoro sopra Gippi Rondinella all opera ne suo 
studio (loto ALBERTO PAIS) 


«segni* sono ninasli a p tree 
chic signore e signorine in ve 
na di novità Ora per ripartire* 
\Ht mostruositcì etei tatuaggi 
fatti nei saloni di bellezza da 
mani inesperte un esercito di 
donne buss4k ogni giorno ili i 
porta di Cippi «I lo visto cose 
terribili Roba ch( neanche t 
Regin I Cocli avrr bb< ro potuto 


^ ire iKggio» tuon 1 Rondinel 
h cÌm rieeonld di ragazze 
bioiuk con «tronchi neri» al 
posto de He sopracciglia o lop 
mcxJel con le labbra «gonfiale» 
d I strisce marroni 
«Vanno in qu( sti istituii a 1 1 pa 
gc spiega Cippi dove dicono 
loro provi i rifarti la piega d(* 
gii exzcht tanto il tatuaggino va 


via se non l pi lee Dopo sei 
mesi irrivano di nx in licri 
me Non é f ielle tute rvc nirt su 
eerte schifez/e Un \ volti che 
e'* stato f ilio li t itii iggio seorn 
p ire solo con h ehirurg' pi i 
Stic ) o con il 1 is( r F dove 
-operano* k cs ( liste d ili i in i 
no i icile'^ «Ovunqiii nspoixJc 
mi 'i ni iggiorc coneeniri 


ztoiK delle mie clienti provte 
1 ( d 11 eenln di ixlkzzi de! 
riarimuo di Panoli delliCas 
sia Adesso poi aeonipliear 
nij [esistenza ei pensano 'f* 
thè lehmirghi» ( tinte lehirur 
p) «Si proprio loro che dtst 
gn ino ! t nxzyoli a vanveri 
Qii indo kJ un i elonna rene 
isixirt it I un i m imme Ila que 
si \ \ uC> essere rn. ostruita con 
un i protesi Se rvirt blx pe ret 
un seconde) mie rvt nto per a|) 
pile tre I iiireol i mammana 
Per questo alcuni specialisti 
tatù ino il c ipt zzolo M i ognu 
liti deve fare il proprio rnestie 
re iltnmenti risult tli sono ig 
ghi tteijiili» 

Insomm i illiluiggio quello 
( lassito perlomeno e'* siilo 
se>p|>i \ntale> d tUe duvolcrie 
«cosmclithe» CXehi all insù il 
pt'ste) di vaste li nel mire in 
inimse i nei (iveltuoli come 
contraltare ii fimosi cinque 
punti de II i M il i ..he negli anni 
70 ireliti giovanotti sloggiavi 
no tri Ostia e Frtgene Che fi 
ne h inno f itto le sirene le an 
con t delfini che guizzavano 


SUI bicipiti ibbronz ilU O k 
scritte sulla m minia che » se 
cond 1 del tr lUo si rieetnosce 
V 1 I epoca di doten ione i Re 
bibbi 1 “^ FXrfino Rondinella pa 
re risentito dall inversieme di 
tindcnzi Di lunedi nel suo 
•Inttoing Stuello» rieeve solo 
pervinccht nc'ce ssitme) di m 
terventi este tici «Ci sono in 
e he* un sticeo di uomini elm 
h inno bisogno di qualche ino 
difica aggiunge divertito In 
I mio k n( hieste per il tatù tg 
gto e e)sme lice) crescono sia di 
parte delle s-venturate che tei 
t irto di ridurre i dinni dello di 
sinvolte esf^hMe la d » pirtt 
di coloro che vogliono «qu il 
cosa di particolare da mostri 
re «Sene) ne 11 i miggioruizi 
dei c isi ngaz-zc bene gente 
con I sold Ve>isliono k li ntig 
gim o uni rmarcitura delk 
labbra pe r issomigliare illa 
Delkra F sfxsso non ne han 
noalcuna nex:es.sit J conelix^c 
Cippi Ui mo(Ja d al’n p irle 
vi COSI Chissi domani cosi mi 
chiederanno » 



Succede a... 

Successo al teatro Olimpico per la «prima» di De André che replica fino a domani 

Un «amico fic^e» e miso^o 
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H Strano mondo quello di 
IV André d v un i parte le don 
ne dall altra gli uomini e uno 
spazietto anche jx r i gav anzi 
«I figli dell » luna» come li chia 
mavi Piatone Nel suo spella 
cole) all Olimpico clic restere 
in set na fino a eJomani solo 
per 1 previdenti povsevsori di 
b glictti (per 1 ritardatari t'tul 
lo e vujrilo) il musicista geno 
ve se divide il proprio inrlx) 
eanzoneltistico in due parti 
storie al femminile c storie al 
inasehik Si badi bene non é 
una dieotcmia tra buoni e c it 
livi vinti e vincitori lutte le fi 
gure che anirn ino il mondo di 
De André del nostro amico 
émgf/e ("Come uni nxringi 
avn bbe ingiunto Fleming 
wi>) sono egualme nte uni» 
ti ime nte fx*rdenti 

Li stpìnzione in «clivsi 
qui le bimtx \ \ \ maschietti c 
dietro I 1 1 ìvagna ma i lue i ac 
ecse gli omosessinli potrebbe 


allora avere il valore di un e 
bcamotage teatrale F infatti lo 
spelt leoio dell altra sera nel 
teatro affollato ma m gran soi 
rèe SI apre con un primo atto 
in CUI sfilano in ordine di ap 
pari/ione la Madonna de» 
vangeli apcxnfi Nancy c Gio 
vanna el Areo di Cohen Fran 
ciska e Hcxea di Rosa Ixi sce 
nografi i di Pepi Morgia e'Ie 
gantvsima si serve di veli qua 
Ciri luci impre?viste «Don» fa 
brizio seppur perennemenk 
seduto lira fuori una vexe graf 
fiantec calda l.aband diretta 
cl I Mauro Pagani non sbaglia 
un e(3lpo Putto perfetto co 
ni er i prevedibile magari un 
po freddino come sempre x 
c idc negli sjxttacoli troppo 
studiati in < ui la sequf nz » di 
e mzoni e** riportata sul librici 
no m vetìdiiu all ingrt sso 
Solo che qae st \ «scltizofre m i» 
s« enic 1 trova come dirf ^ un 
certo nscontro rcak per lo 



Fabnzio De André in concerto 


meno nelle affermazioni di De 
André che dice di amar le don 
ne pere hé volontarnnicnle si 
rifiuta di conosce rie m manie 
ra profonda ed ò luttavi i ine u 
nosilodai *casse*llmi digitali 
fratti» della secondi moglie 
Don Ohe zzi ( fier 1 1 cronae a u 
cor») ma non c» fruga dentro 
ixrclìé se non ei si riconosce s 
se «Sii thè se i/zi» Ciliegm i é 
infine ) uHima citazione Di 
111 idame De St<iel che m ii s i 
re blx voluta niseere maschio 
|x r non subire I onta di una 
moglie f gin appi uisi l^eiuii 
la mise^inia’^ Pire di sì Koin i 
ni abito da seri si spelli le 
mani perché comunque »el 
un «gr mele » coiìk D( André 
Cl sembri di capire liillo é 
penne sso 

Allo se*cundo Ixeo i signori 
uomini 11 m imi uo di Sinan 
Capudan Pascid il suicid » Mi 
ehé (morto suicida in care e re 
mutile ne ord irlo jx r miore 
di una donna) il goriil i di 
Brtivseiis Lceo i liuti le / un 


pogiu il diilello genovese i 
mandolim di Mauro Pagani al 
k spalk di De André Fdexeo 
opratlutlo Anmo fraiiih il 
momento piu intenso di uno 
spettacolo e mix ito eleganti 
dilige nte im nk olialo ‘x orro 
no litro figure mise filli II fM 
statori id est mpio mversio 
ne rock l mio simile ie|uelli 
cfie r ibnzio projwnevi con 1 1 
ITemiali lorneria M ireoni 
•Cinzie e buon » sera* 11 si|m 
nosichudee fin lime lUe 1 »t 
moste r i e omp issai » si amm » 
SI se. jkld con 1 1 ge nte elle SI il 
z I in piedi e uri i «fuori fuori» 
Per il bis "Don 1 ibnzio (co 
me Don Ik ne de Ho Croce 
e he cita pe r vi i di «tr idu/ione 
Ixlk e infedeli di preferire » 
e|m He brutte e fedeli ) scegiii 
un I coppi I eli br un da Cn uza 
di mai infine » luci leeese e'* 
li vf»l( \ di ^fulua de die ile) 
igii omose ssii ili che ne li i 
iiuov i 1 urop \ forse pejtranno 
vive re ipcrt mie nk I i loro se s 
su lill » 


Al Furio Camillo continua la rassegna della giovane danza italiana 

Camaleonti baflerini 


ROSSELLA BATTISTI 


■i L inert dibik c|U int i vii t 
lit » dimostri la giovane d »nz i 
Itali ni» nonosl Ulte i» man 
e anza di te Un dove and ire in 
scena 1 ese)sit » de i costi de He 
vile [)rov I la diffieolt i eli man 
tenere un Iruning tex nieo s( n 
z» un m teslro fisso (affidili 
dosi » st iges (|u i e \ \ per I II i 
Il » o ideJiriUiir » emigrando pe r 
me su me SI al! e ste ro) Inv>m 
ma tutto (|ueile uni iuta fxn 
eonosciute d» ehi ! ivor nel 
settore e d ogni vionio si misu 
r » con iiviovi ost ve oh e iUn ta 
gl] (in inzi in f ppure uiche 
quest ultima geniri/ionc de 
prcss » di el inzatori riesce a so 
pr iwive re e » trov ire un {>o 
d e ntusi vsmo {K r ere ire Ikin 
e e (Il [>r )V \ ne e** in (pK sti gtor 


ni li Furio Camillo dove eli 
quilehe sottimani si sta svoi 
gendr una nvsegiM ckdK«it<i 
i giovani Ultori presentati da 
ee)mp ignit di d mz » o corco 
grifi gid affermiti presso il 
pubblico de i b illetlofili 

fXr OffBroaduxrr questo il 
nome de II i rassegna - e"* pis 
s Uo ne gli scorsi gKxni Dino 
Verga iniin itore e coreografo 
printi/xil della compagriii 
"Aton Come h maggiorinzi 
degli litri iLilori m c irtcllone 
Verg i é stato c*d e’* tul’ora un 
d m/atore e la ni itnee fre se » 
di ehi e'* abitu ito a stare sulla 
se e ni SI riconosce subito per 
que II i veigli i fluid i di danz i 1 1 
eomp )si/ione sereni e com 
posi \ di s ipore chssie t> Al F u 


no C imillo I comp igni \ fi i 
presentilo due firmi Adonaj 
l\o i i Mali di luna neelitusi 
sotto il eoiìiune titolo Da! naso 
al<ulo Un "C info di isusi si 
(k finisce il primo tr u mio 
spunlej dilli eondt/iom del 
popolo (bru o sottoposto ili i 
duplice tir inni I dei popoli 
eoiKiuisl iton e dell» propri» 
severi religione Ber fortini i 
])Uitlosle) che iddenlrirs m 
e htss » qu ili e se mpiifie izioiii 
il b ilk tto nm me su un sentie 
ro di (1 mz i pur i mire e e i inde 
inosi girotondi e simiiu (nei di 
segni C KiV I I epie s v) iinpi uUo 
(orni ik I i pre se nz i di ik uni 
eitlimi e le me nti come I k onor i 
V ime e tuo Uresen/icfK inve 
( ( non h ist I I d ire sin iltu il 
se condo l>r ine» m progr imm i 
che oltn tutto s invise h i tu I 


nirritivo I ispin/iom di Mah 
di luna iffeuiei i mi itti k sue ra 
eiiei in un i nove Ha di l’ir inek I 
lo ni 1 IH 1 te ni divo di leeen 
n in li trim» s impiglia negli 
mgoli de Irne orilo e on ose un 
simbolismi f un rise lue) mt*vi 
r ibili (juando 1 1 d mz i vie ne 
is,s H iit 1 o proviene <1 1 un o 
[H r i le tte r iri » I se lofxrizio 
IH (he se ne ni«ivi-eonH m 
qmstoeiso nonviine ekpu 
r it t (1 1 re sidtii n irr itivi se aiie 
in uni forma di te ilrodinzi 
un po (l it II I 

Mi glio proc( (le re alloraeo 
me (. itenniCjcnli lUngiewa 
ne protagonista de Ih rasse 
gn I e he in fapissirn pre rido 
spunti (i i Anosto e C ilvinoper 
un eoli ig( di Ixizzelh Storie 
illuso c \M u rti(cemla*c sebi/ 
ZI ri[)idi per una danzi mi 



Il gruppo «Aton diretto da Dino Verga 


jiressionisl 1 (I problemi e 
ine he (|ui é* I uh s|k ne nz i i 
F ir e (de re nell i tr ip()oi i ( 
sd|xr d ire un i slmlUir » torte 
cIk regg 1 qtK*i»te silhouetles 
ixrnon se lelere ne lite me itu 
n Li Ch ni 1 c I ne sce nuglio 
IH I suo issolo Pora/ia me n 
Ire asMiUilamcnlc delizioso i il 
niob ile e) di micro danze di Ro 


dolplu Ue n Uh I fg,g(*sf sah 
in fon n mse rito lu 1 e ois<> de I 
lo sU sso spe tl le olo {che re pii 
e » si ise n pi r ) uHirn i voli \ ) 
Un irre sislibile* pre)Va di br ivu 
ri interpretiti dallo stesso 
L un tu gr lek die iiiibi ir ti 
le II (I nz i IH t gire di un i l> it 
luti cerne uni imileemte bil 
k niio 


Centri sociali 

Una festa 
per il popolo 
(degli Xavante 


■■ Ventisette anni di esilio 
(orz ito lontane) d »lh Sui i Mis 
su hlorotem I li stoni degli 
X ivante diongeni l risiliaiii 
Appelli un giorno dopo la 
conclusione de Hi eonfcrenz i 
delle N izioiii Uniti su uiibiin 
le e sviluppo 1 1 Sui i Missu 
elle sirebìx dovalo tornire 
igli X iv Ulte vu iK inv »s i di 
lire i duemila bi me III Stiseri 
il centro .ex i ile «1 » m iggioli 
tl i» (vi i Be Ile ive ng » 1 ) si tem 
un i ie st i ) e iir 1 d« 11 1 C imp i 
gin Nord Sud 1 issexiizioiie 
che st I org mizz tiielo un i sol 
toscrizione i livore de uh Xi 
Vinte 1 inizuiliv 1 verr) soste 
[Ulta miisieaìim lite d t un i se 
ne (Il gruppi St p issi ri dii 
rock b irne lefero dei «nto eh 
loree re fi io ili i misce I i di 
hip hop e iiiiprowis izione de 
•Ix. I roilibe Rosse eliMissimo 
Nunzi im\ nido al j i/z ma di 
si impo «e l isstc o de l ej unte t 
to eli (uovaniii I omm iso I iii 
gn s (> e I solfi se rizioiie 


Libri 

sulla civiltà 
antica 


■1 I si li I pr s( ni Iti t rt 
presso 1 1 s( ( e li 11 1 (. Il ni I n 
gioii ili II II o tri iiilern i/io 
n ik «Biblioltice i \relieologi 
c i libri sull I eiv It i de I mondo 
mtie o e he si u rr i d il J ili H 
dicembre presso l Aeepi in » d 
Fi izz 1 M infn de I iiili I e vu 
te) Il ise I e e im ni ine ntt d iii 
c oiilro Ir I il inoli io ( dii )n ih 
spi e I ili/z il< Mie II 1 pioe u/m ne 
(li ope n sulle e ivilt i ir tu lu 
d ili I pre iste ri i il nu dio» vo 
d l'I I li I( gl 1 ili 1 i tli ritiri 
d il! » sU n i ili i ire he h gi i 
S m inno i re se iiii Ie sp< s 
tori II jIi uh ( str mie ri e oii e ire i 
2 ^>00 piiliblie izioiii 1^1 dm 
/ione scie ni Ile i de II i mostr i < 
st II i e ur li i d 1 A Ir ino I lu 
gin ) ( irlo l’ie (r inge li S h ili 
no Mose Ih e ( f is mi S irt in 
! ingresso vile spe si/ioiu 
em IO U* ( gr liiile 


Bruno Battisti D Amano 


Il mondo nuovo 
della chitarra 

ÌRASMO VALENTE 


H Un i 11 e I imeirfosi di At 

I ink I ilir 1 ser i in vi i Asi jgo 
(s li 1 A de 11 i Kit ) Bruno li itti 
sti D \m ino che e'* ipp irse i 
reggere sulle spille un mondo 
nuovo di suoni Un mondo in 
forni 1 eli e hit ut i V inamente 
ibit Ilo (1 1 e ultori de II inlii o 
strume Mio (lese uno ne! suo 
s[>iziose ivimlk nsorv dello 
strumento fino m fondo 
pi mio iiu può I Bruno Batti 
sii DAiinrio (suonivi per il 
( ie)( di Nuova M sic i It ih m i 
promosso d i I dip iii) h i dato 
e ont eli que sto < ivo I h su 
l)ilo iff md Ilo k m mi ne i suo 
Ilici Ai le lo Ik Ihs ino I suoni 
di Ire InU riìK z Hinelissinii 
ni I I volte me I ut ( e se mbr tv i 
n > irr si irsi ) i riise ilt ire me 
me>rie sussurri risem m e re 
mote Di Ruggì ro L>hni Bat! 
sh D Am ino l\ i leeeso k «l u 
mmose Ulte rmitle iize » e he so 
no UH fi< elireirimo iffe tlijose 
re VIVISI e n/e r iffin ile m ignifi 

< iize U ne re « v me se e i/e 

to se IVO in un brino di 
C II) ir i M ire V I i n br mo el il 
lungo ht le ( 1 e m el tlk fitte 
ne ])))ie e d ti luìgiiii tr imonli 
e he se re / me il e e rso del li 
go ) si e I oi ipp ig ito li un 
breve punge nk e nte ni iute 
tr 111 me ni ) me loelie I n tire 
ve projino lo se ivi eli W ille t 
B le e ile III I br mo «Due minu 

II suoni i! Il rt svi Ih tr i 1 ir 
me nte e I ili irin ito sfex i uni 
in un I u epiie t il 1 1 ( v it i 

Ak mi e imposik n h inno 
Ingiunto II I c hit in I v(K o 


struriK Iti Un «Rcercire» di 
1 line o M irex e lini i su i gio 
vinezzi i gli ricci eh iinpor 
t inti e omposiziom) li i «e uno 
s ime Ite* mst nlo suoni lunffn 
di un oboe ( Iholo Di C le eio) 
soffiati in un i ehstorsione un 
brie a elle se nibr IV I spL/z ire i 
suezni dell 1 e hitarra mi me he 
j)rolungime certe vibrizon 
Le ncerei del «Rice re ile re* 
puntav » ))m sull oboe e t e sul 
i litro stmine nk) 

C hi in Be n ih lii inves.e ip 
poggi ito 1 e hit UT 1 li sueme di 
un pi moforte (Ciibnelh Mo 
re Ih) nel br mo «Di Ite vi ni tex 
ehi» un po ne vex mU il H ir 
lokeJei suoni issort eh Musa i 
de tl i notte I utii gli ante n se 
no st ili ippi indili 111 '' e I • e ou 
1^ ithsh D Ani uid c be ili i fine 
iggiorn melo 1 1 imi >logi i si e 
tolto di do so limonilo iltniie 
li 1 pre se ut ito uno se or io de I 
sue n onelo j)(K Ilei e musie i 
le ( n il sopr mo Birb m 
zolti II 1 e se giJilo I i su t e om 
post/ jfu 1 re ride ssi M I i 
lissini i 11 e lui UT i issort i l i 
vix e ne II onde ggi ire tr » «dodi 
e ] ore eioeiic i f ilie he elodie l 
segni un gre viglio d le iisioiu 
( me he il te sto pex Ileo e di 
Bvkisti l''Aumo) sul riflesv) 
k 11 i te rr 1 il nfk sm de 11 i km i 
< ivmz Ulte d ili ombr i il n 
De so jUii torte 1 uomo che e 
eriche il riflesso del sole Ai 
pre ziosisrni timbric i ek II i e hi 
t irr 1 1 1 vexe h » unilo un e mi 
vi I VI I piu me ilz mte d il e|u i 
k si sono TiUessi su ikihish D A 
m ino ippl iijsi 1 non fiiiiri 


» 











ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L IQQQQ 
Tel 42C778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC De Si¬ 
ca E Greggio M Boldi • 6R 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 6 

L 10000 
Tel 8541195 

rj 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRMNO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma Ittafe 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giove'-G 

[15 30-10-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

l 10 000 
Tel 5880099 

[ ] 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 5? 

L 10 000 
Tel $406901 

Il principe dallo donne di R Hudiin con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tol 5816168 

1492 la conquista del paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Oepardieu-A 

(1^17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

[ j Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
mot conMelanieGriflith- 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tal 3723230 

U Marftlemoglldi Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8178256 

■ lo speriamo che me la cavo d) Lina 
Wertmutter con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
To) 7610656 

Arma fetale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyQlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

AUQUSTU8 UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow L Davidovich-G(1530* 
1720-19-» 45-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio indiacreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci • OR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si¬ 
ca E Greggio M Boldi-8R 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI DUE 

P azza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandreili • BR 

(16 30-10 30-20 30-2? 30] 
«Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Drago d'acciaio PRIMA 

(10 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

1492 La conquista del paradiso di Rid¬ 
ley Scott con Gerard Depordteu • AffS- 
1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA 

PtazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Huditn con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tei 6796957 

La città della gioia di Roland Joffò con 
P Swayze P Collms-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CUK 

Via Casata 69*2 

L 10 000 
Tel 33251807 

Pomodori vtrdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker- (15-17 35-20-22 301 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6678303 

■ Ioaperiamoehemelacavodi Lina 
Wertmuller con Paolo Vi)laggio-6R 

(15 45-18 10-20 20-22 301 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

L 6 000 
Tei 8553485 

QtivereCompany-O A 

(15 30-17 18 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Inthesoupdi Alexander Rockwell -BR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con Joft 
Fahey PiercoBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di Jameo ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgravo-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15 06-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ragazze vincenll di Penny Marshall 
conTomManks-BR (15-17 jO-20-22 30) 

EMPIRE? 

V ledeii Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

■ lo utrloma dw mo la cavo di Lina 
Wortmullar con Paolo Villaogio-BR 

(16.18 tWO 20-22 MI 

ESPERIA 

PiozzaSonnlno 37 

L 6 000 
Tel 5612884 

cj Americani di James Foley con Ai 
Rpeno Jack Lemmon - DR 

db 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOIL6 

puzza 

L 10 000 
e Tòt 6878125 

Qual in famiglia di T Kotcheff con T 
SeliòCk 0 Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

EUflONE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlovor G 

[15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corsod Malia 107/a 

L 1QCO0 
Tel 8555736 

Upetneipe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(1545.18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

U 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tol 6864395 

(.1 Un’iltra vNi di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando • OR(17-18 45-20 40- 
22 30) 

RAMUAUNO 

ViaBtssolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

n Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
met* con Melarne Griltith ■ G 

(16 15-18 30-20 30-22 00) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Persone perbene PRIMA 

(1615-18 30-20 30-22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker- (15-2230) 

QIOfEUO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554143 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR (15 15-22 30; 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

Guai In famiglia di T Kotcheff con T 
Seilek 0 Ameche W Crewson- 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L tOOOO 
Tel 8548326 

Doppia personalità di B'ian De Palma 
conJ Limgow L Oavidovich 

(15 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5012495 

Le avventure di Peter Pan di Walt 0i 
sney-DA (16-1810-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgravo 

(14 45-17 20-1955-2? 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera I2l 

L 10000 
Tel 5417926 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono BR 

(16-18 1 520 2522 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Te. 5417926 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 30-17 1519-20 4522 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Morte di un malematico napoletano 

di Mano Mortone con Carlo Cecch» 
DR (15 30-17 1519-20 4522 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appio Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Arma fetale 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson Danny Glover C 

(14 5517 2519 5522 301 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
■^el 786086 

Persone perbene PRIMA 

(14 5517 2519 5522 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

t 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(14 5517 2519 5522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol786086 

1 1 Marine mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MaFarrow 

(14 5517 2519 5522 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno disi Avnet conK Bathes J Tan 
dyML Parker (1517 3520-22 30) 

MCTROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tol 3200933 

Infelici e conienti di Non Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio 8R 

(16 1518 3520 30-22 30) 

MIGNON 

ViaViierbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

< Uomini semplici di Hai Hariiey con 
RoboriBurke-Bfl 

(1518 1 520 2 522 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossimi, riapertura 

NEW YORK 

ViadoNoCavo 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Bnan do Palma 
conj Litngow L Davidovich G(1515 
17 1518 5520 3522 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

Ofsllodi ccon OrsonWolles 

(16 3518 3520 3522 30) 

PARIS 

Via Magna Greuia 112 

L 10 000 
Tol 70496568 

Pomodori verdi fritti alta fermala del 

freno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (1517 352522 30) 

PASQUINO 

Viuoio del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

City of Joy (versione originale) 

Il7 352522 30) 


1 1 OTTIMO - O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventurosa 6R Brillante DA Dis animati 
DO. Oocunentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fanlascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimenl SM Slorico-Mitolog ST Storico W Western 
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QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882b53 

Inserzione perlcofosa di Barbe! Sch 
roeder con Bridgel Fonda Jennifer Ja- 
son Leigh • G ( 15 3518 20 2522 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghotti b 

L 10 000 
Tel 6790012 

r 1 protagonisti di Roberl Altman SA 
(15 451520 152230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L '0 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Philtip Noyco con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 5520152230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tot 6790763 

Basic Instirtd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(1555181520252230) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 36205683 

Guai in famiglia di T Kotchoft con T 
Selleck 0 Ameche W Crevrson 

(1518 2520 2522 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

U 10 000 
Te) 4880883 

[1 Mariti a mogli di Woody Atlen con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1518 10 20 252230) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 0554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muti BR 

(1518 1520252230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potare di Phiilip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(153517 55201522 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia atta iariatia dt Otar iossetianl 
BR (151815202522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 8831216 

Basic inslinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(1517 35252230) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

[ 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(15551520052220) 


■ CINEMA D^ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Analisi finale 

(1521) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsietlo 24/B 

L6 00Q 
Tel 8554210 

Mio cugino Vincenzo 

(152230) 

DELLE PROVINCE 
VialodelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

WIthsand Tracce sulla sabbia 

(1522 30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il ladro di bambini 

(1521) 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 50054 000 
Tel 4957762 

Il principe dalle maree 

(1522 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
To) 392777 

Analisi finale (11)3518 35203522 30} 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiore Pino airultlmo roaplro 

ViadegiiScipioni&4 Tei 3701094 {18) Jul«ietJini(20) Fuocofauto(22) 

Sala Chaptin Jju dou (18 30) Tolo h 

_ heroi (20 30) Vito da Bohamo (2230) 

AZZURRO MELIES Anlologla di lUm di Goor^e (20) 

ViaFaà0i6runo8 Tel 3721840 La lerri (20 30) Rassegna dei cmema 
tedesco «L'ultima risata- (22 30) L'aga 

_tfor_[24) 

BRANCALEONE Riposo 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tel 899115 

GRAUCO L 6 000 Rtlnalte e Mirabella di Eric Roh* 

ViaPerugia 34 Tei 70300l99'7d223ll mor(19) Baci mamma! diJanosBorsa 

_[21]_ 

IL UBIRINTO L 7 000 SALA A Caccia alle farfalle di Otar los- 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 sellant BR{l6-ie 10-20 20-22 30) 

SALA 6 In thè Soup di A Rockwell (16- 
17 40-1920-21 22401 


POLITECNICO L 7 000 Feccia di lepre di Liliana Gmanneschi 

Via G 6 Tiepolo 13/a Tei 3227559 (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4328757 _ 

SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC DeLollis 20__ __ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

ArmalaialaS 

(15 2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L ^0 000 
Tel 9987996 

Il tagllaerbe (16 3516 30-20 3522 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SaiaCorbucci Doppia personalità 

(15 45152522) 
Sala Do Sica Drago d'acciao(lS 4516 
2522) 

Sala Sergio Leone II prirKipa delle 
donne (154515252?) 

SalaRossellini Insenlone pericolosa 
(15 45152522) 
SalaTognazzi Annl90 (154518 20 22) 
Sala Visconti lo speriamo che me la 
cavo (15 4518 20 22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Doppia personalità 

(152? 30) 

SALA DUE Arma letale 3 {152230) 
SALA TRE Legami (152230) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Il principe delie donne 

(1522 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Arma letale 3 

(1530 22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l*Magg (0 80 Tei 94 1301 

Prosciutto proKlulto 

(15 352? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Anni 90 

(15 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Il principe delle donne 

(1522 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 

Tei 5610750 

Arma letale 3 ( 15 451520 10 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Anni 90 

(15 152? 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

tnieiici e contenti 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Te! 9999014 

Morte di un matematico napoletano 

11521 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 

Tol 9590523 

Infelici e contenti 

(18 2?) 

W LUCI ROSSE 








Aquila, Via L Aquila 74 Tol 75949b1 Modernetta P/za della Po 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Mouiln Rouge, Via M Corbino 23 Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4864760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Uiiaae, viaTiburtina 360 Tei 433744 Volturno, via Vollur 
no 37-Tot 4827557 



■ NON CHIAMARMI OMAR 

Seconda regia cinematografica 
di Sergio Starno Stavolta tl 
creatore di Bobe abbandona I I 
talia ottocentesca di «Cavalli si 
nasce* per raccontare I Italia 
nebbiosa o feroce degli anni No¬ 
vanta Il titolo • Non chiamarmi 
Omar» viene dalla frase-tor¬ 
mentone che ripete un chirurgo 
in odore di massoneria Ma so¬ 
no circa una trentina i perso 
naggi che si intrecciano nel sa- 
lotlodi un talk show radiofonico 
tra equivoci scambi di persona 
amplessi fugaci o miracoli inat¬ 
tesi Divertente 0 ben assortito il 
cast messo insieme da Starno 
CI sono Stefania Sandrelli Or 
nella Muti Corinno Clóry Bar 
bara 0 tirso Stona Sofia Ricci i 
due di «Avanzi» Antonello Rasa- 
ri e Piorf'-ancosco Loche il fu- 
mettaro francese Wohnski 
Gianni Gavina Michele Mira¬ 
bella e tanti altri Il tono cattivo 0 
acido caro al romanzo di Altan 
da CUI li film è tratto si piega tal- 
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SCELTI PER VOI 

volta ad una comicità surreale e 
casinista che funziona 

ROUGE ET NOIR 


C UOMINI SEMPLICI 

Hai Harlloy trentaduenne del 
New Jersey A uno degli espo 
nen’i piu interessanti del nuovo 
cinema indipendente america¬ 
no Forse avrete visto II suo se 
condo lungometraggio «Trust 
Fidati» so VI ò piaciuto proba 
bilmenfe vi piacerà anche Uo¬ 
mini semplici È una strana pa¬ 
rabola SUI sentimenti con due 
fratelli molto diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la t*-ama è poco 
piu di un pretesto per racconta¬ 
re un mondo popolato da perso¬ 
naggi curiosi poliziotti un po 
alla Lynch m crisi esistenziale 
ragazze misteriose (c 0 anche 
una romena malata di epilessia) 
e anarchici ribelli che leggono 
Malalesta Forse uscirete dal ci¬ 
nema infastiditi forse vi lasce- 
rote conquistare dallo stile post¬ 
moderno 0 dal cast di attori po¬ 
co conosciuti ma atfiatatissimi 
MIGNON 


26 m 
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! I I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di Ro¬ 
bert Altman con questo ritratto 
al vetriolo d*'’! ambiente holly¬ 
woodiano «I protagonisti' (in 
inglese p u efficacemente 
The Player») racconta la stona 
di un giovane e aggressivo pro¬ 
duttore hollywoodiano mier 
pretato da Tim Robbins alle 
prese con un misterioso sce¬ 
neggiatore da lui danneggiato 
in passato che lo minaccia m 
bilico tra thriller» o commedia 
affollato di paitccipazioni m 
amicizia di attori famosi nella 
parto di se stessi (Julia Roberts 
Bruco Willis Buri Reynolds Ja 
mes Coburn Jack Lemmon 
Cher ) girato con un virtuosi 
smo tecnico che tira I app auso 
• I protagonisti» è un divertente 
film corale all altezza delle pro¬ 
ve migliori di Altman si pensa a 
Nashville» e si aspetta con cu 
nosità il nuovo «Short Culs» 
tratto dai racconti di Carver 

AOMIRAL, AL GAZAR 

excelsior. maestoso 

QUIRiNETTA 


■ PROSA mmmimm 

AGORÀ 60 (Via della Penitenze 33 
Tel 6696211) 

Alle 21 11ie two of ut di Michael 
Frayn con Zoo Scott David Lon 
bdale Regia di Bill Marsh 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tei 6868711) 

Lunedi allo 21 15 PRIMA Settan- 
tt volte tette tosto o regia di Fran 
co Molò con Angelo Guidi Ro 
berlo Attias Giuseppe Moretti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alte 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto diretto od intorprotaio da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi GinaRovero 

ARCES (Via Napoleone MI 4/E 
4466869) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 1930 

ARGENTINA - TEATRO 0< ROMA 

{Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Allo 10 30 Pinocchio di C Goldo¬ 
ni RegiadiRobertoGuicciardinl 
Alle 21 Ullete e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tei 5898111) 

Alle 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita o Mimnto Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia d> Mann 
co Qammerola 

ARGOT STUDIO (Via Natalo do) 
Grande 27 Tol 5898111) 

Alle 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto dirofo ed interpretato da 
Massimo Ranieri con Arianna Az 
zelino Mario Moro M Antonietta 
$ Paolo (domenica e lunedi npo 
so) 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tol 4455332) 

Allo 21 Ferdinando di Annibaie 
Ruccello con kta Oi Benedetto 
Regia di Mano Miseiroli 
AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tol 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola por la formazione doti a! 
toro dizione mimo improvvisa¬ 
zione recitazlono analisi del le 
sto autoregla scrittura teatrale 
Informazioni dalle 16 alle 20 al 
474J430 

AViLA (Corso d Italia 37 Tol 
84434l5f 

Alle 20 II medico per forza di Mo 
Mere con la Compagnia Teairnlo 
-Quarta Parote- 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Allo 21 Ladies Night di A MeCar 
teneS Sinclair con Rosa Fomet 

10 A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Marafanto 

CENTRALE (Via CcIsD 6 Tel 
6797270 6785879) 
Atl©l730oaUe21 15 Lenotleert 
momento di Crebillon Fils con 
Massimo De Rossi c Sabrina Ca 
pucci Regia di Massimo De Ros 
si 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Allo 21 3N inleliigentl di Giusep 
PO Manfridi con 8 Massetti S 
Brogi S Ione Regia di Claudio 
Boccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
578350?) 

Allo 21 15 io & Woody con Anto 
nello Avallono 

DE) SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 

Allo 21 Marta d'Amore con Maria 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
stald' 

DEi SATIRI LO STANZIONE (Piuz/a 
diCrottapinta 19 Tol 6540244) 
ULTIME DUE RECITF Allo 21 30 
Zuppa di piselli con O Pusacano 
C Cnomus C Bi/zaglia Regia di 
Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
rollo 4 Tel 6764360) 

Allo 17 o ulto 21 Siinona Marchi 
ni in Uno giornata dalla mamma 
di B Cacrio e C Turckheim Re 
giu di Marco Maholini scene di 
Pierluigi Snmuritani 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tot 
4743564 4816598) 

Alle 21 llberreNoasoneglidiLui 
gì Pirandello con Renalo Campo 
so Loredana Martino/ Aldo Pu 
gitsi Regio di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tei 
8831300 8440749) 

Allo 17 callo 21 0 tuono e marzo 
di Scarpetta con Aldo Giufirò 
Wjnda Pool Rino Santoro Regia 
di Aldo Giutfrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renoto Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Carluc 

CIO 

DUE (Vicolo Due Macolti 37 Tel 
6/88/59) 

Allo 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Cable di l uci 
De Dei con Barbara Porla M ina 
Piiulo Regi ) di Guido Murlignet 
tl 

DUSE (Vii Vittoria 6) 

11 Clun dei 100 di Nino Scardina 
propone laboratorio *-al i provo 
por prosa musica mimo mostre 
pittura cabaret balletto Per in 
iormazioni tol 70 13 52? dallo 17 
allo 22 

ELETTRA iVia Capo d Africa 32 
Tol 70964061 

Alle 21 Lei o noi di Gustavo Giur 
dmi con Laotiziu Rumori e Marco 
Tornassi Regia di Riccardo Ber 
nardini 

ELISEO (Viu N izioriale 183 Tel 

4682114) 

Alle 20 45 Johnny Dorulli in Una 


bottiglia piena di ricordi con Car 

men Scarpina o con Noslor Ga 
ray Regia Pietro Gannei 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

AMe 21 Quando talor frattanto 

spettacolo musicale di Vito Soffo- 
ii con la Compagnia Stabile Toa 
tre Regia doli autore 
FLAIANOtViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Alle 2t Corpo Insegnante di Ste 
tano Donni e Lucia Poli con Lucia 
Poi) Nathalie Guelfa Alberto Mu 
snccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
lol 7687721 4826919) 

Alle 21 Tapisserie spettacolo di 
danza con la Compagnia MDA 
Coreografia di Caterina Genia 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37 • Tol 
6372294) 

Alle 17 e aiio 21 Febbre da fieno 
di N Coward con Ileana Ghione 
Mico Cundori Cnstma Borgogni 
Monica Ferri Regia di Siivono 
Blasi 

IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tel 
5810721/5800989) 

AMO 22 30 OnetI) incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amonflcla S Longo C Natili 


X 


Con Giusy Valori Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tei 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SAI A TEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutar>de nel forno? di 
M Pertweo con Gaslono Pescuc 
CI HozaKoradman MaurinoZac 
rhigno Regia di Slolio Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (l argo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Promozione o rassegna giovani 
musicisti e nuov gruppi musicali 
Informazioni 9/13 30 Conimua la 
campagna ubbonamonti spoltu 
coll studenti 

LA CHANSON (Largo BrufKaccio 
82/A Tol 48/3164) 

Allo ino con lu Com 

pugnia Teatrale Solar» Vanzi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4026841) 

Alio 17 o alle 21 My fair lady con 
Sandro Massiinini Annalisu Cuc 
chiara Fttorc Conti e Angelo To¬ 
sto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Allo 21 Seftora v1t Vincenzo 1 olio 
ro con Manuela Morosmi Fran 
cosco Acquuoli Mimmo Suraco 
Regio di M irco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (V»u Cassia 
8/1 Tei 30311078 30311107) 

Allo 20 c jMe 22 30 II mastino di 
Baskorvtite di Sir Arthur Conan 
Ooylc regia o adali imonto Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
tl PieraJdo Ferrante Nicola Ratto 
nt 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 534/523) 

Allt 21 Mutus Liber con Riccardo 
Reim l uciu Ragn» Gianni De 
Foo (VM 18) Prenolure al 
589678/ lunedi r poso 

TORDINONA (Viu degli Acquuspar 
ta 16 Tri 6>15890) 

Alle 21 Display di Fnrico Btr 
nurd diretto ed interpretalo da 
Lucia Modugno 

ULPIANO (vn l Cilnmnlln 30 Tel 
3'>?J730) 

Riposo 

VALLE (Via del Ti uro Valle 23 t 
T ol 65437941 

Alio 21 II fu Mattio Pascal di Luigi 
PinndoHo ton Flavio Bui ci Re 
gladi Marco Miltohni 

VASCELLO |Vi 1 Giacinto ranni 
////8 Tel 5809389) 

Alle?) Beckottiana con Waclaw o 
t Ujinw J in cK< 

VILLA LAZZARONI (Via Appi j Njo 
va 52/ te /8779t) 

A Ir* 21 Quando II gatto ò via di 
J Morlimor e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgii C Ve 
giianlo C Cesarea T letti G 
Guerra oP Ciligiore 

VITTORIA (Pnzza S Mirn ( ibora 
tr ce 8 Te 5/40598 5/401/0) 


Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AVILA 'Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 

Alle 9 II medico per forza di Mo 
Mere con la Compagnia Teatrale 
“Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomeridiani o 
serali 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-5365/5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 7t587612) 

Allo 10 e alle 21 Sogno di una not¬ 
te di mezze estete di W Shake 
speare Mattinóe per lo scuole 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlopinla 2 Tel 68796/0 
5896201) 

Tutto lo domeniche allo 17 Pupi- 
na e I orco Mattinate por le scuo 
lo in versione mgloso 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Oggi e domani alle 16 30 Tempe- 
sladi Shakespeare 


IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 Tol 2005892 
2005268) 

Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet¬ 
to rosso a cura del Teatro delle 
Bolhcmo Seguiranno giochi mu 
stea clDwnonc Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3/ Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte lo domeniche aile 11 II 
clown dello meraviglie di C Tallo 
ne Spettacoli por lo scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Viti G Ge 
nocchi 15 Tel86017J3 51394051 
Allo 16 30 Le avventure di Pinoc¬ 
chio con lo Manonotto dogli Ac 
CDttella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensc 10 Tot 5892034) 
Alle 17 Si conle e ai racconta in 
lerprotato e diretto da Mara 6a 
ronfi 

VILLA LAZZARONI \Viu Appta Nuo 
va 522 Tol 787791) 

Alle 18 Alice nel paese delle me¬ 
raviglio con il Teatro Stibilc dei 
Ragazzi di Roma regia di Alito 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE 

CER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 

Domani allo 18 30 presso Auh 
Magna Pontificio Istituto di Must 
ca Sacra Piazza S Agostino 20/A 
Concerto doli organista Roberto 
Marini In programma musiche di 
Tournemirp Vierne Dupro 

ACCADEMIA BAROCCA (lo) 
66411152 56411/49) 

Oggi allo 21 presso Si Paul s 
Within The Walls Via Napoli 58 
Cncerto deei Solisti dell'Orche¬ 
stra Barocca Italiana In program 
ma musiche di Gugliolrnini Mo 
zart J Ch Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazz i C 
da Fabriano 1/ Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via VittorM 6) 

Oggi allo 19 domani allo 1 / 30 lu 
nodi allo 21 e martedì allo 19 30 
presso l Auditorio di Vin della 
Conciliazione Concerto dirotto 
da Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli pianista Benedetto Lupo in 
programma musiche di Chtrubi 
ni Boothovon 

ACCADEMIA STRUMENTALE Ot 
ROMA (Via S Pio V" 140 Tr I 
6685285) 

R poso 

AflCUM(Vici Aslurd 1 lol 525/428 


/21fa558) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte violino fiau 
lo chitarra batteria canto teoria 
B solfeggio coro polifonico o la 
boratorio musicale 
ARTS ACADEMY (Via de’ia Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaziono Oslionse 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757614) 
Proseguono lo iscrizioni all Istitu 
to musicale -Boia Bartok- infor 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 3746249f 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoloHo violino 
flauto e materie teoriche Por in 
formazioni Ars> Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073609) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONh 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1 - Tel 66699681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
UETICANTORES» 

L Associazione cerca voci nuovo 
maschili e temminili dispon>p(li 
ad un impegno bisettimanale Por 
informazioni ed appuntamon'o to 
tefonare ai numero 897494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Violo del Vigno 
n 12-Tel 3201160) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V lo dello Province 16-. 
Tel 44291461) 

Martedì allo 20 30 presso il Pa 
lazzo dotta Cancotena Pazza 
della Cancelleria Concerto del 
pianista Paolo Raslenl In pro¬ 
grammo -Omaggio a Liszt» 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mutala 1 
Tel 6912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 6 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana Tot 9964223) 
Domani al 0 17 30 n^’essoilToa 
tro Comunale di Manziana rori 
tal di Gervaslo Marco Signori 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (tnlormu 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 

NE (Clivio dello Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazioni Tel 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamaimorn 18 Tni 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cnlumntta 16-Tel 
68699281 

Martf'd atte 18 presso il Con 
servalono di musica di S Cecilia 
VIU dei Greci 18) seminano con 
certo Maliche per l'infanzia in 
programma musiche di stagnoli 
Clementi Dumiam Gonulucri 
Kubo Pennisi 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vn Aure 
In 35? Tol 6638200) 

Di/iririni ilio 17 30 presso la 
CfiiesrS Maria dell Anima via S 
Maria dell Anima concerie direi 
to dal Maestro Silvano Corti In 
programma musichedi Haydn 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol 5818607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pub¬ 
blico diretto da bergiu Comtssio 
m violin sta Domenico Nordio In 
programma di P Schubert 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vi i 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Boi/ano 38 Tel 8543216) 
Fliposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo f rance,co Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Rominid J2l 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Vn Aurolia/20 Tel 66418571) 
AIU* 19 presso la Chiesa S Bar 
bar» Laigo dei l ibrnn Concerto 
del Quintetto di Archi In program 
ma musiche di Pachebel Haen 
del Vivridi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 
Tel /00493/) 

lunedi alle 21 Concerto di Mi 
riam De Vero (flauto) Stefano 
Notarangcio Ipianofoife) In prò 
gnmmi m js che d i S Baiti 
Schuberf f Turd Poulenc 
COOPERATIVA LA MUSICA (V ale 
Maz/ini 6 Tt I 3225952) 

Riposi) 

DEI DOCUMENTI (Vi i Nicol i Zab i 
l]I 4 4'’ Tol S/B0480 5//24 9) 
l^ipo >o 


EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

eURMUSE (Via dell Archttetlura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostro 
20 ) 

RipOSn 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

0372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenoiaz'oni telefo 
me he 4814800) 

Alle 21 presso Piazza Campitel i 
9 Rassegna Frederic Chopm Al 
pianoforte Eden Ivan In program 
ma ■ Lb polacche- 
tSTITUZtONE UNIVERSITARIA OEJ 
CONCERTI (Informazioni c o lue 
tol 3610051/2 

Alle 17 30 presso Auditorio S 
Leone Magno Via Bolzano 36 
Karodar-BeHoldl-Enftembie in 
programma mu«'Che di Mondels 
sohn Glinka SaintSaens 
MANZONI (Via di Mon’oZebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domani allo 10 45 Concerto del 
I Orchestra Sinfonica Abruzzese 
direttore Mauro Maur In prò 
gromma mjsiche di lauricolla 
Scogna Moncone De Rossi Ro 
Sloizei 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 406498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo dolio Scimmia 1 /h "el 
6875962) 

Giovedì alle 21 presso la Chiesa 

5 Agnese Agone Concerto 
della European Chember Orche¬ 
stra ciavicembaiislo ManoUna Do 
RoDortis in programma musiche 
di Mozart Dvorak Sritien Bach 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
no Tei 8554397 5368651 
Riposo 

PILGERZENTRUM 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelii 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA D! 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tei 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via dette Egadi 7/a tei 
B882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Pinzza Bo 
marnino Cigi» Tol 4817003 
481601) 

Allo 18 Don Chisciotte spettacolo 
di danza in tre otti oselle Quadri di 
Marius Pctipa Musiche di L Min 
kus maestro cons.erlatofe 0 direi 
lore Sergio La Stella Interpreti 
principali Alessandra Capozzi 
Mano Marezzi Zarko Prrbil Pie 
ro Mariellotia 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
OaFabriano 17 Te' 3234890} 
Vedi spazio jazz ro’^k folk 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPUTZ CLUB (Vio 
Ostia 9 Tol 3729398) 

Alle 22 I pronipoti dei jazz 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mis<iissippi Atte 22 Herbie 
Goins artd The Soultimers Segue 
discoteca 

Sala Momo ombo Allo?? Musica 
salsa con i Caribe 
Sa'a Red River Atte 22 Harold 
Bradley and Tony Scott 
big MAMA t.Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te) S812551) 

Allo 22 Concerto dei Latte & I suol 
derivati Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monfp Io 
staccio OC To' 5744020) 

Allo 22 Grande blues con Rober¬ 
to Ciotti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte lesuccio 36 Tol 
5/44036) 

Alle 22 30 Conccrio del gruppo 

Diapason 

CLASSICO (Vid I ibeltd / Tei 
U745909) 

Alle 21 30 Sernia con gli Vampa- 
paya 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
r-drmo'c28 To' 4404968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Som Ono 
Ino 28) 

Allo 21 30 Concerto del gruppo 

Cruz dol Sur e Antonio Albarran 
FOLKSTUDIO (Vn Fr ir q.p ine 42 
Tol 48/1063) 

Alle 21 30 Tutti I giovani del Folk 

Spettìcoio cottcllivo con nurriero 
ji ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a 
Tei 6896302) 

Alle 22 Swing cor la Bino d Lia 

na MilotI 

MAMBO (Vn d(‘ Fnmiro 30 a 
Tol 5897196) 

Atte ?? Concerto di Enrico ben© 

si 

MUSIC INN (l gu dei Fiorcni r j 
Tol 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Pi ìzzi G d » Fabr ano 
17 Te» 3?348<10 3234^36 
Alle 21 Concerto di Fabrizio Oc 
Andrò 

PALLADIUM (Inzzi Bar olomeo 
Rom ino 6) 

Alle f Appunlarnenlu con 
gruppo Sterco Me s 
SAINT LOUIS MUSIC CITY iV . de! 
Cirdf Ilo 13/d-Tel 4/z50/b) 

Aik 22 Concerto di Crystal While 

6 Supernaturales 





Uvarta (ihio!u>i‘j)ri)kmi)ni\l(i atti Mteo C undan v Cnshna 
hoììnnit t <l< Ila ( aitmn (Ita •siigli ospìU ili fiitt v’fftinfi/tfi- molala 
La febbre del fieno Al-’Claana- ( ara 17) 
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m f M una p irtiLi traiic|iulld [x ru arbitr it i 
m ik In i/ioiK fi lUatco mi il 1 fiscliialoconiro 
un fallo intcìvionalc Dopolt prolcsle gli Loda 
lo uno schiaffo sul viso Sono dovulc* intervenire 
allre iKrsone pc r niotlcie fine alla rissa« 11 r le 
conio <■» elcìla messinese^ Ot borah Mandini che 
rischia la radiazione protagonista (k‘l «fatacelo- 
durante la partila di basket fe mminilc 
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Leniti dal tifo 
Nasce a Genova 
il primo club 
Genoa&Samp 


■i Ululi diil tifo l’cr Id prima volld iGuiovai 
tifosi dti Honod c hdinp si ntroverduno insic me 
nello stesso club II fallo (• sorprendente consi 
rie rata la rivali che caratten/va le due tifoserie 
L inaugurarlo ■ ò avvenuta ieri nel crai dei di 
pendenti comanali I club hanno voluto dillon 
d( re con questo gesto una cultura di educa/io 
ne sportiva e di aspetto per 1 avversano 


Milan-lnter 
n Ascino 
della classica 


La partita che divide una città, vissuta da due milanesi: 

Carla Fracci, la ballerina più famosa, cuore rossonero 
e Sergio Bonelli, nerazzurro editore dell’eroe buono del West 
Dal fronte squadre allarme per Capello: Van Basten infortunato 


Gente da derlw 


«D tifo, unica radice 
di una città cambiata» 

DARIO CECCARELLI 


MILANO Anche il Ilio 
adesso lo vive sulle punte Ma 
il cuore e quel groppo che ti 
piglia allo stomaco resta prò 
tondamente rossonero Milano 
va veloce e lei non la nc ono 
sre piu 1/1 vecchie silonaioso 
case del centro divorate dagli 
uffici sono tutte ad <uso forc 
Siena» Spariscono i sarti le 
drogherie perfino le portinaie 
Solo I tram che ancora slena 
gitano vicino a Brera lo ne 
cheggiano nimon familiari 
Suo padre gran milanista nc 
guidava uno quando I isola pe 
donale era una parola astrusa 
«Dài Carla preparati fai duo 
panini che si va a San Siro a 
vedere il Milani» 

Carla Fraeci anche so è fa 
mesa in lutto il mondo con 
serva una naturale passionalità 
che lascia sorpresi >11 derby’ 
Certo che lo sento lo sono mi 
lanista fino al midollo Una 
questiono di famiglia l/r era 
mia nonna mio padre II derby 
è una tradizione una delle 
tante traduioni che pev/ctto 
per pezzctln vanno scompa 
rendo Sla chiaro il mio non 6 
discorso leghusta Dico sollan 
lo che Milano sta cambiando 


in un modo che non mi piace 
Tutto SI perde non ci sono più 
radili lo il derby lo farei di 
ve mare una attrazione interna 
zionale come il palio di Siena 
Mi dispiace che Milano venga 
ricordata solo quando si parla 
di tangenti No quelli che sono 
finiti m galera non rapprcsen 
tarlo la nostra città» 

Anche Beppe Mcneg.itti re 
gista c manto di Carla Fracci 
s infervora parlando del derby 
»È un affare di famiglia - con¬ 
ferma somdendo - Se il Milan 
perde non c ù più pace lo so 
no il più tiepido ma la Carla 
e soprattulto nostro figlio Fran 
eesco ne tanno una malatia 
Comunque Carla ha ragione 
molte cose stanno camb andò 
Anche il derby diciamo la veri 
là non è più lo stesso Non ù 
bello che lo stadio sia tutto ros 
sonero Non c è piu emozione 
non cò più confronto» 

Caria Fracci è vislbiimente 
in Iona con ae stessa. 

SI sono perplessa Vede io ho 
sempre identificato il Milan 
con la mia città L un la'to di 
pelle il Ilio rossonero 4 popo 
lare profondamente meneghi 
no Quello mlensla Ct più regio 


I/] hanno nballezzato il derby di tangenlo 
poli ma resta pur sempre Milan Inlcr Un derby 
slr.ino molto rossonero sia negli spalli che nel 
valore delie due viuadre Almeno sulla carta 
Una volta la leggenda del derby ammoniva che 
doveva perdere la -favorita» Ora di fronte alla 
strapotenza rossonera perfino gli amuleli e la 
cabala rischiano di essere travolti Vedremo È 
un altra sfida che la squadra di Berlusconi deve 
superare 

Per il momento gli astn sono poco benigni 
verso il Milan Marco Van Baslcn prototipo del 
la perfezione rossonera accusa un malessere al 
ginocchio destro Una distorsione che si ù prò 
c tirato nell ultima amichevole disputata in Spa 
gna dal Milan Ieri I olandese non si ù allenato 
per priKtaiizione Oggi si vedrà Nel caso fosse 


indisponibile Capello ha già fallo sapere chi 
utilizzerà Papin • I emo la voglia di riseallo del 
I Inler» ha sottolineato il tecnico Ia batosta con 
lo Stoccarda le brucia ancora Per noi Ira I altro 
questo derby viene nel momento meno oppor 
limo Da dieci giorni non ei alleniamo assieme 
Sull altro fronte pare sicuro il forf.iit di Schil 
laci non ancora pronto dopo lo slir imento 
Due le dllemalive Un 'nter più coperta con So 
sa unica punta oppure il rilomo del discuvv) 
Paneeveon I esclusione di Sammer K-issieuran 
ti invece le condizioni di Bianchi tornato un po 
acci.iceato dalla trasferta con la nazionale Dice 
Berti •Putta I flalia ci spinge a baticie il Milan 
Faremo di tulio per accontentarla» F già clima 
di derby Pre-visli 83900 s|x'llaton |m r un inc.isso 
di 2 miliardi 924 milioni 


naie e piu snob Beno per una 
vittoria del Milan Imo a qual 
che anno fa avrei fatto dei salti 
mortali Ora sia io che mio 
manto ci tratteniamo di piu 
Forse anche questo ò un cf 
fello dei tempi 

Cioè? 

Voglio dire c ho tutto somn.alo 
Slamo pili affezionali a un altra 
immagine del Milan Ci piace 
va il Milan di Rocco c di Rivera 
quello di l ledholm e perfino 
quello che ù finito m 8 Si sol 
Iriva certo ma era piu umano 
piu simpatico piu M lari in 
somma 

Lo preferiva quando era me¬ 
no potente? 

Bell, diciamo che cosi c ù me 
no gusto "Vinciamo sempre 
non c ù suspense Un po d in 
certezza ci vuole Sa una cosa’ 


Ora anche I Inter mi suscita 
quasi tenerezza 
Cosa dice suo marito? 

Ma IO dico - esplodo Menegat 
ti - che CI deve essere un limi 
te Non SI può comprare lutto c 
tutti Aggiungo da milanista 
uno sproposito è meglio che 
vinca I Inter Almeno ridiamo 
una parvenza di equilibrio al 
campionato II troppo storpia 
Ma vi piace Beriuaconi? 
l uomo - rispondono in cop 
pia - è simpatico però non 
può comprare tutto Allora > 
questo punto visto che vuole 
rappresentare Milano, prichè 
non SI occupa anche di urba 
nistica di viabilità di cultura’ 
Intorno al Milan, ce troppa 
esagerazione Meglio l'altro 
Milan quello precedente a 
rangcnlopoli 



Carla Fracci la 
piu famosa 
danzatrice 
Italiana nel 
mondo è una 
tifosa accanita 

anche se le sue 
preferenze 
> vanno alla 
squadra di 
, Rocco e RIvera 
piu che alla 
strapotente 
lomtazione di 
Berlusconi 


Tex, un interista pentito 
«Tutta colpa di Henera» 


RU MILANO È un interista 
pentito Colpa del vecchio 
FIclenio Ricordate il glorioso 
Accaacca'«bl un gran furbo 
ne Quel suo T aca la baia' 
non mi e mai piaciuto Pur di 
vincere avrebbe fatto un pat 
lo con il Diavolo quello vero 
Vincere vincere con qual 
siasi mezzo Un tiro in porta 
e poi tutti indietro a difende 
rcilfort.no No nel calcio so 
no ancora un romantico 0 
giusto che vinca il migliore 
non il più furbo» 

Come 0 strana Milano le 
macchine si molliplic».noco 
me le tangenti i lavavetri so 
stiluiscono gli zampognari 
ma I antico fondale è sempre 
lo stesso soprat'utlo quando 
SI parla di derby A dir la veri 
tà Sergio Bonelli di derby 
non ne voleva proprio ['aria 
re "Mi dà fastido tutta quest i 
chiacchiera che gira intorno 
al calcio Tutti chissà per 
ché SI sentono competenti c 
sfornano giudizi a raffica In 
tellettu.ili comici attori ma 
cosa ne vinno’ Che ridere 
quando dicono che Van Ba 
sten ha sbagliato un gol già 
latto Ma hanno mai giocato’ 
Sanno che cosa izuol diro ti 


rare in corsa m una frazione 
di secondo’» 

Sergio Bonelli 60 anni 
editore e sceneggiatore è an 
milanese importante anche 
se lui quando se lo sente di 
re scrolla le spalle A furia di 
frequentare Pex Willer ne ha 
assunto qualche asprezza di 
carattere I complimenti e i 
ghirigori non gli piacciono 
Un po come Tex che non 
ama cavalcare con gli miei 
IctiLiali c I fini |x;r,satori Fino 
alla boa dei 30 anni ha gioca 
lo a pallone come mediano 
melodista Sc.irpe grosso 
cervello fino «SI tecnica 
mente non ero gran un rica 
malore Però ci mettevo il 
cuore c il cervello Con i mie. 
f.icevamo un sacco di tornei 
La squadra avversaria prete 
rita era la Real Lrmmia di 
Cjiammarco Moratti figlio del 
[rrcsidcnte nerazzurro Ho te 
nu'o duro fino a quando non 
mi 0 saltato il menisco Mi 
hanno operalo insieme a 
Grillo quello del Milan do|X) 
due settimane lui giocava e 
IO camminavo con le stam 
pelle» 

Meglio I derby di ieri o 


quelli di Tangentopoli? 

Beh allora si ora giovani Al 

10 stadio SI andava tre ore pri¬ 
ma o nonostante il freddo 
era bello stare assieme C era 

11 senso della piccola città in 
tre ore si faceva lcm|X) a co 
noscersi a parlarsi Difficile 
poi sputarsi addosso o litiga 
re Ora c 0 luti altro clima Un 
clima d intolleranza costante 
che mi respinge Colpa an 
che delle scx.ietà che accet 
tarlo I andazzo e di alcuni 
gitx-dlonche con leloroscc 
ncggiate aizzano la folla 

E adesso? Non le place? 

No la partita mi pu,cc Ma 
c he gusto eòa tifare’ Quan 
do gioca il Milan tra I altro 
qu.isi tutti I posti sono riser 
vati ai milanisti Non cO con 
fronto anche ere malica 
mente 0 un derby ros.,onero 
Dei due presidenti, Berlu¬ 
sconi e Pellegrini, cosa ne 
pensa? 

fleiliisconi lo conoscevo già 
A dir la verità mi 0 piu sim 
pallio quando 0 fuori dal 
calcio F uii.icarica quella di 
presidente di una sciiiadra 
che prima o [loi ti obbliga a 


delle scivolate d ala Poi non 
m infastidisce quell assolutoJ 
obbligo di vincere che con ’ 
Iraddistingue il Milan II moli 
vo scatenante per esempio 
della figuraccia di Marsiglia 
Pellegrini non lo conosco 
Anche lui si deve barcame 
nare Brutto mestiere a parte 
alcuni vantaggi indotti quel 
lo del presidente Non lo fa 
rei mai 

E le due squadre? 

Devo ammettere i he il Milan 
gioca un calcio splendido 
Vuole vincere e vince a le 
sta alta e senza i soliti calco 
letti 1, Inter’ Mah s arrangia 
Non ha grandi giocatori Mi 
piace RutxmSiosa baciasse 
tcx-ca bone il pallone Gli altri 
non hanno mai un impenna 
ta 

Del MUan chi le piace? 

Van Basten 0 il mio giocatore 
ideale Appartiene a quella 
nobile stirpe - Rivera Falcao 
Platini Maradona che fan 
no bene al cale io 

Meglio Capello o Bagnoli? 

Li apprezzo entrambi Ba 
gnoli viene dallii Bovas.i da 


Signora Fracci, le piace Ca¬ 
pello? 

SI ma credo clic se notici los 
se slato Sacc hi non ci sarcblx 
neppure Capello 
E Bagnoli? 

Lo .ipprc/zo molto C un alle 
nature intelligente che lavora 
mollo parlando |xk.o Mi pia 
ce Ma bisogna lasciarlo lavo 
rare in pace 1 tifosi dell Inter 
dovrebbero capirlo Invece 
hanno sempre fretta Cosi non 
SI conclude niente 

Chi gioca a passo di danza? 

Il migliore o sialo Kiver.i lo 
chiamavano Fraccina [x.r 
ch< SI muoveva come ima bai 
lerina Adcs.so il piu bravo 0 
Van Basten Anche lui se inbr i 
che danzi Riesce a mantenersi 
elegante jnchc quando fa dei 
movimenti incredibili 


Il caldo può csaerc ripro¬ 
dotto come un balletto? 

SI e ) e (jià successo la Dina 
mo Mosca al apice del suo 
successo ha ispirato un ballel 

10 alla cDinp.ignia Moivscv 

Cosa vuol dire derby? 

C una rivlillà s.ina Ci si guarda 
incagnesco piirscnlendocivi 
cini di casa Ripeto il derby ò 
una splendida tradizione ma 
Ilo paura clic m sli.i perdendo 
Un po comelùllo 
Qual è U personaggio calci 
stieo che le piace di piò? 
Sicur unente Giovanni Trapai 
Ioni L ho sempre apprezzato 
mille quando 0 diventato al 

11 11 ilorc di II Inlcr L un uomo 
genuino un vero milanese bc 
organizzassero un gran galà 
|H.rlui andrei anche a biliare 




Tsl",»»» r? -l,' 




RR Nata a Villano nel 1930 Carla Fraccie la piu famosadanzA 
Irice Italiana nel mondo un nulo il simbolo stesso del la secolare 
scuola di danza Italiana Allieva della Scala dove divenne pnma 
ballerina ix'l 'O'iO |X rst gul I ob cllivo di studiare c farsi conosce 
re subito anche all estero All inizio degli .inni .Sessanta d'-onno 
sii Ila dell Ameni .in Balle! I heatrt di New York e per un deeen 
Ilio formò con il danzatore danese Fjik Bruhn una delle coppie 
mitiche della danza classic i del Novecento Espressiva o morbi 
divsima specie nei movimenti delle bmccia sfruttò il suo fisico c 
il suo volto p<'r reme irnarc I imiti igino delle grandi ballerine ro 
manllchc Ma l,i sua iniisualc versalilila o il suo spiccato talento 
Ir igico le consentono di inti qirclare ancor i oggi moli divcrsissi 
mi Vera cultrice dell arte teatrale dilballctio Fracci contribuì a 
ridestare anche da noi l.i passione per la danza affiancandosi ai 
maggiori danzatori del nostro li mpocomc Rudolf Nurevevc Via 
diluir V.issihcv Oggi si ['urla di Iciiomc della possibile futura di 
rcltriccd' ICoqio di Bailo della Se ila 



Seigio Bonelli ediloic 

delcetebemraoTexWillei 

Bonelli SI dichiara «intensla pentito» 


quei cam^retti dove giocavo 
.imhio L un uomo inlelli 
genie che ha saputo conscr 
varsi semplice Poi dà il giu 
sto valore <igli schemi alle 
lattiche Sono gli uomini che 
fanno vincere una squadra 
Una volta a Capello hanno 
chiesto qu.ile fosse il suo se 
greto Quello di avi re dei 
grandi giocatori ha risjxi 
sto Indubbiamente c un 
grande allenatore c un uomo 
iniclligeiilc 


Facciamo un giochetto as¬ 
surdo Tex c Dylan Dog 
per chi tiferebbero? 

M ih COVI vuole che le dica 
Iex viene dalli g.ivelta 0 un 
uomo se inpiice [xjpolare 
sta d illa parte degli indiani 
Dirci che inc.irii i il prototipo 
del tifoso milanista Dylan 
Dog’ Mah Un 0 un professio 
nisl 1 del mistero dell orrore 
Ner.izzurro’ No non f itemi 
din cose » I \D(i Ci 




■i S( rgK) iV)in 111 H) inni niilinisi c1<x diris^f* daanni 1 o 
moniiTì u isaidilnct Dii IMIHpubblK l•ltxWlllcr- unodcifu 
mi Ih piu |X)|x>lari prodolli in Malia InvcMìlalo da Gian l uifii Bo 
nclli padri dibtr^io Uxnt! l‘)801 cccc/ionak*quota 
di GOOniila copiL VLiidulF ilnusi Or ì nc vende SSOmila supera 
k) |)Lr la prim i volta da Dvl in Doi» iin altro popolarissimo perso 
naqqio dell i f miii^ln lioiulh «Dvian Dos» che vende 440mila 
topii al mise td b stnllcj d i 1 i/iano Sciavi ò i] professionista 
dell inculx) t del misk ro Liui mollo ai giovanissimi mentre i 
lettori di lex appaile nttoiio i una Rcnt razione piu attempala di 
quarantenni fc de li come k ir iImiuc n 

S< rfsio liont 111 lIk O m» hi se nitore < sconegRialorc badalo 
vit i n( Ila su.i t irru r > »d litri pi rsonamiji issai conosciuti Ricor 
di imo «/aKor» dii sinck hUmilieopi< «Mister No» ^TOmila) 
"N ith il Ntver» ( ITOmih) c litri Complossivamcnlc ldCd.sacdi 
trite di Bonelli ve. nd( due milioni die opie al mese Solo«1opoli 
no niultinvion ik fklIunKito h Mina diffusione maggiore 


Matarrese 

Disco rosso 
al caldo 
di sabato 


■i ROMA L anticipo tclcvisi 
vo del campionato al sabato 
può attendere troppi problemi 
a! tappeto In Coppa la 
si adecui nspctti il regolamen 
lo UeìTa e anticipi la gara di 
mercoledì con il Galataviray 
Caso Napoli ò scattata 1 in 
chiesta federale affidata alca 
po del! ufficio indagini Labi 
le E quanto alla Nazionale 
piace 1 idea di Sacchi di gioca 
re le partite «pesanti» a Roma 
ma C* arrivato il momento di 
vincere Ecco i' Matarrese pen 
siero dopo il consiglio federalo 
di len pomeriggio Due punti 
«caldi» la proposta di Adriano 
Gailiani amminislrjtore delc 
gaio del Milan di anticipare 
una partita al sabato p*'r tri 
smetterla nella tv a pagarle n 
to 11 progetto in Federcalcio 
non piace c c ò il presidente 
del Coni Cattai che ha già 
messo Io mani avanti preor 
cupato por i nflcs,si negativi sul 
Totocalcio La Rai inoltre c 
consideralo ancora 1 mterlocu 
loro «pnmano» Matarrese ha 
commentalo acido «Sconsi 
glio Gdiliant a nlasciare dichia 
razioni che possano creare tur 
battve la Fcdera/ione valuta 
solo le proposte delia Lega e 
non di chi fa gli interessi dei 

^ 1 iclevisiv]» Caso Napoli 
izzo d* preoccupalo ma 
vuole vederci chiaro Labalc 
ha il compilo di indagare a 
fondo Sulla disputa «lelevisi 
va* Roma Uefa Matarrese ha 
bacchettato il club gialloros«so 
«C è una normativa Uefa che 
va rispettata l^a Loppa dei 
Campioni ha la prcc^enza 
non SI poSfSono giocare parlile 
delle altre coppe nella stessa 
fascia orana Ó^i I Uefa ha in 
viato un fax alla Roma dovrà 
giocare alle 18 45* Una curio 
sità tornano gli oriundi LaFc 
derazione ha stabilito che non 
sono cstran cn» i calciatori che 
pur provcnicndo da fedcrazio 
nc estera hanno mantenuto la 
cittddindn7d Italiana o siano fi 
gli di Italiani 11 discorso non 
vale per chi ha indossato le 
maglie delle nazionn’ coni 
prese quelle giovanili Morale 
prepariamoci afi mvaslone d! 
sudamencani fra i dilettanti 

□ f C 


Caldo a 5 

Clamoroso: 

ritalia 

toma a casa 


H HONGKONC. I Italia grm 
favorita per la vittona hnalc ai 
mondiali di calcio a cinque ò 
stata eliminata al pnmo turno 
Infatti nell ultimo incontro gli 
azzurri sono stati sconfitti da* 

I Olanda per 4 a 3 È stala un<t 
autentica battaglia e la fortuna 
non ò stata certo amica degli 
azzurri Dopo 1 e 2 i tulipani 
erano già in gol e la partita ò 
subito cominciata n salita I I 
talid non nusciva a trovare la 
via del gol c si affidava ag i 
spunti sulla destra di Quattrini 
ma al 28 I Olanda raddoppia 
va Poi un ngorc trasformalo 
da Rubet al 9 del secondo 
tempo riaccendeva le speran 
zc ma una punizione dc*gli 
ol indcsi riportava a duo !c lun 
ghczj'c di distacco l.<a partita 
sembrava i lapnrsi eoi patteggio 
siglato da Quatlnni c Mime ut 
»_i Maa ^ dalla fine gli olande 
SI che avevano sostituito il 
portiere con un a»taccanlc si 
gidvano il gol della viMona 1 1 
no a questo momento arnmes 
se alla seconda *asc Argcnhiii 
e Poloni! (gruppo A) Iran t 
Ol inda (gruppo B) Brasile e 
Belgio (gruppoC) perilgrup 
po D bisognerà attendere le 
g!rc di oggi tra Gin i e Us.i etr i 
Spagna cKuvsid 
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* BRESCIA 

I FIORENTINA 

X 

ro 

Nella Fiorentina c è ancora il 
dubbio-Ot Mauro che lamen¬ 
ta dei dolori alla caviglia Per 

1 bresciani galvanizzati dal- | 
1 arrivo del nuovo straniero 
Mateut nessun problema di 
formaz one 

Fabio Capello utilizzerà i tre 
olandesi per il derby con 1 In- 
1 Mll ANI .a» ter visto che anche Van 8a- 

j iviiuMix sten ha recuperato Problemi 

T INTER lA pe'' Bagnoli m forse Totò 

Schillaci 

1 SAMPDORIA 
/ NAPOLI 

Enksson e Bianchi non la 
mentano problemi di forma- 
^ zione Entrambi hanno tutti 

1 Y qh uomini a disposizione 
lA Mancherà solo Policano 
squalificato 

n CAGLIARI 

L PARMA 

X 

1 cagliaritani sono tutti in 
buona salute Mazzone potrà 
schierare la lormazione-tipo 
Per il Parma non è escluso 
che Scala si porti in panchi 
na II nuovo acquisto Terran- 
to 

p PESCARA j 
0 ATALANTA 1 

Galeone non potrà schierare 
Mendy (infortunato) Ferretti 
e Nobile (squalificati) ma po¬ 
trà contare su Sivobaek In 
forse nell Atalanta Ferron e 
Mtnaudo 

A TORINO 

0 JUVENTUS 

Por II derby piemontese non ci 
sarà Baggioche si ò infortuna 
.JWA locon la nazionale oMarocchi 

T Vn che Si è bloccato in allenamon 

1 Aib lo Pencolo Casagrando per 
Mondonico Potrebbe non re 
cuperare per domani 

A FOGGIA 

J LAZIO 

X2 

Nella Lazio giocherà sicura 
mente Riodle che prende il 
posto di Doli (squalificato) 
Zeman utilizzerà il neo ac¬ 
quisto Roydal primo minuto 

A ROMA .à 

D ANCONA 1 

La novità si chiama Glonox 
Guerini lo schiererà dal pn¬ 
mo minuto Nella Roma pare 
scontato il rientro in squadra 
di Haessier rimasto fuori nel 
ko di Firenze 

A UDINESE 
y GENOA 

L undici che affronterà il Go 
nod prevedo ache 1 utilizzo 
dell argentino Balbo che ha 

T pienamente recuperalo dagli 

1 acciacchi Tra i liguri in cam 

po anche Van t Schip 


10 


12 


F ANDRIA 
CESENA 


TARANTO 

LECCE 


MASSESE 

TRIESTINA 


13 


a.%<SD.,«41!ì 


1X2 


É arrivato in Puglia il nuovo 
portiere Torresin ed è probabi¬ 
le che faccia tl suo esordio do¬ 
mani Nessun problema di for 
mazione por il Cesena 

Nel Taranto è in dubbio Mon¬ 
ti mentre tra t leccesi hanno 
completamente recuperato 
Baldien Grossi e Coramico- 
la 


CASARANO 

PALERMO 


Sette punti in undici incontri 
questo il ruolino di marcia dei 
la Massose per la Triestina 
nvece è teiza in classifica 
con quindici punti all attivo 

In casa il Casarano ha vintro 
1 volte e rimediato una 
sconfitta e 3 pareggi HPaler 
mo fuori casa non ha vinto 
ancora una sola volta 
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Ieri Malgara, re della pubblicità, s’è seduto sulla poltrona della Lega 
Oggi Gianni Petrucci verrà eletto con un plebiscito presidente della Fip 
La Federazione archivia la gestione Vinci e si affida ad un manager, 
già segretario della Federcalcio e vice di Ciarrapico alla Roma 


Il Coni vara piano austerity 

Il tradimento del Totocalcio 
(meno 116 miliardi nel ’92) 
E lo sport stringe la cinghia 


Facce nuove per ì giganti 


Romano, 47 primavere, 8 anni al Coni e uno alla Le¬ 
ga calcio, una breve e poco felice espenenza alla 
Roma calcio Gianm Petrucci diventa oggi presiden¬ 
te della Federazione basket, promettendo a se stes¬ 
so e al movimento di risollevare in poco tempo il 
mondo dei canestri Con pochi soldi e molte idee. 
Da ieri, intanto, Giulio Malgara ha preso il posto di 
De Michelis sulla poltrona della Lega 


MIRKO BIANCANI 


M ROMA L hotel dell'inve¬ 
stitura - il famoso Midas - ci 
ha «regalato» 16 anni di craxi- 
smo Gianni Petrucci non 
aspira a tanto, specie perché 
ha dichiarato più volte di vo¬ 
ler nmettere a posto le cose 
in breve tempo Ci6 non to¬ 
glie che quella di oggi sarà 
un’apoteosi che neanche 
Bettino dei tempi d'oro, pote¬ 
va regalarsi Un plebiscito 
una clintoniade aglio, olio e 
peperoncino 

Lex dirigente romanista, 
successore di Vinci («Di lui 
penso tutto il bene possibile 
ha saputo essere mai di par¬ 
te»), ama accreditare di sé 
un’immagine rampante 
•Soffro di protagonismo’ Ve¬ 
ro, ma anche necessano So 
no pur sempre uno che ha 
lavorato da mattina a sera 
ottenendo spesso dei risulta¬ 
ti Sarà un caso ma quando 
ero segretano della Fip si vin¬ 
ceva Mento dell allenatore, 
ovviamente» 

Già, mento anche di quel 
Sandro Gamba che lo stesso 
Petrucci sta per giubilare «Il 
programma - spiega - è arti¬ 
colato m due tempi A breve 
termine riguarda la Naziona¬ 
le e il settore femminile, piu 
in là CI occuperemo di mini- 
basket, rafforzamento delle 
strutture penferiche detas-sa 
zione delle piccole società 
Credo cicx-amente nella ca¬ 
pacità tramante dell'azzurro 
ma al di sopra di tutto ci de 
V essere la costruzione di una 
vera base "Due canestri e un 
asfalto’, direi per sintetiz/a 
re Anche (rerché potremmo 
spendere poco stipulando 
convenzioni col credito spor 
tivo e con gli enti locali» 

Quella dei fondi da centel 


Wifi 

! BiM 


m 


linare sarà una realtà con cui 
il nuovo presidente avrà a 
che fare in modo pressante 
Gattai ha chiuso il rubinetto 
bisogna correre ai ripari «Ma 
il presidente del Coni - ag¬ 
giunge Petrucci - chiede an¬ 
che di valorizzare nuova¬ 
mente la Nazionale e mi tro¬ 
va perfettamente d’accordo 
Presto ci sarà un centro tecni¬ 
co apposito, vicino a una 
grande città (Riano, proba¬ 
bilmente ndr) In realtà cre¬ 
do che il nlancio passi anche 
attraverso miglion rapporti 
tra Federazione e Lega Fino¬ 
ra ci sono stati equivoci ed è 
stata una debolezza di tutti. 
Guardate il calcio Figc e Le¬ 
ga sono entrambe forti ed 
entrambe funzionanti Una 
Lega debole è una scellera¬ 
tezza» 

E a una Lega debole certo 
non crede Giulio Malgara 
che ieri é stato eletto presi¬ 
dente (il vice sarà Aldo Alile 
VI patron di Cantù) a larga 
maggioranza Alle 32 società 
SI è presentato con piglio de¬ 
cisionista Come a diro se De 
Michelis delegava tutto alla 
gestione - oculata - di Porci 
li IO metterò molto di mio 
nelle piccole e grandi deci¬ 
sioni «Dobbiamo credere in 
noi - ha sparato nel microfo¬ 
no - e nello zcxtcolo duro 
che il basket ha mostrato di 
avere C’e un problema di 
immagine, che va affrontato 
promuovendo e imponendo 
aU’attenzione generale i no 
stri volti più popolari l ra gli 
obiettivi da perseguire c 6 
anche quello di migliorare la 
qualità del gicxto, la folla nei 
palazzotti verrà di conse 
guenza» 

Poi Malgara ha aperto con 
forza alle richieste della Giba 





- li sindacato giocatori - an¬ 
nunciando un graduale ma 
inevitabile cammino verso lo 
svincolo Infine, la poma no¬ 
ta di velala polemica della 
sua gestione Verso Bonslav 
.Stankovic il segretario della 
Elba artefice di un progetto 
che - ()er varare una sorta di 
Nbn continentale - strappo 


Il basket 
cambia pelle 
Oggi Gianni 
Petrucci sarà 
eletto 

presidente Ieri 
intanto è stata 
la volta di 
Giulio Malgara 
(a sinistra) 
nuovo 
presidente 
della Lega 


E ^à dietro Tangolo 
c’è il divorzio dalla Rai 


rebbe al campionato italiano 
Roma e Milano «1 calendari 
vanno ra/ionaliz/ati evitan 
do che le Coppe europeo 
strozzino le competi/ioni na¬ 
zionali» Che devono conti¬ 
nuare ad ebistere - questa è 
la traduzione - a dispetto 
delle contorte speranze di 
Monaco 


Hi Abl>asso !a Rai Da cinque inni ente di 
stato e basket sono legati da un rnatni.ioiiio 
litigioso Li unisce i) denaro i ‘>0 miliardi a 
suo tempo versati nelle casso <lella Lega Ma 
noi tempo i tradimenti si sono assommati, c 
la separazione appare imminente Loconfer 
ma una frase una dello tante pronunziate i lei 
discorso di investitura da Giulio Malgara «Il 
rapporto ò stato positivo dal puntci c'conomi 
co non da quello normativo* lr<ido*tosuo 
na oci garantite maggior spazio e maggiore 
dignità, o ce ne andiamo 

Dopo il Giro la formula 1 parte del volley 
e addirittura del calcio in viale Mazzini n 
sclìiano dunque di perdere <im he il i)asket 11 
flirt attuale - dopo un infrultuos«i o boicottata 
iralLiUva con lelepiu - riguarda ‘lelomonle 
cario ma * ù chi sussura a voce quasi alla 
che Malgara fuggirebbe soltanto con la Fini 
vest Per una semplice ragione quando aca 
VI ikjriusconi CI si aggiudica un prodotto lo si 


■■ ROMA I ra la rassegna 
/ione e I allesa di ctainbclle di 
salvataggio govcrn<ilivc (la 
promessa abolizione dell ad 
di/ionale fiscale sulla schedi 
na ribadii.I ieri anche dall in 
tervento del ministro del turi 
smo e spe'tacolo Margherita 
Bonivcr) i Coni prende uffi 
cuilmcnle alto che il periodo 
delle vacche magre durerà al 
meno jjcr lutto il 1993 Questo 
il senso del Consiglio Noziona 
le che è sostanzialmente sc*rvi 
tu ad dppro\are lo van.izioni 
negativa* nel bilancio 1992 
provocate dalla crisi del foto 
calcio (finora 917 milioni di 
c^olonne giocate in meno) Per 
1 anno che 0» orniai all.i fine il 
Coni ritiene di avere me ivsjto 
qu.isi 116 miliardi in meno Ma 
il bilancio consolidate) delle 
sercizio deve esscic ancora re 
so pubblico e ieri Gallai è ap 
parso impacci.Ilo quando i 
cronisti gli hanno chiesto dati 
aggiornali Miliardi in meno 
che il Coni ha provveduto a re 
cuperarc con gli ormai famosi 
tagli sia ai contributi ordinari 
delle federazioni sportive sia a 
quelli degli enti di promozione 
sia alla gestione 

Per il )99,3 la prudenza ha 
consigliato una previsione di 
entrate dal Totocalcio non di 
versa da quella determinatasi 
nel 1942 J090 miliardi Con 
una quota Coni pan a 860 mi 
liardil contributi ordinan alle 
fe*dcrazioni resterebbero atte 


valonzza c lo si vende ne! migliore dei modi 
Propno quello che la Rai non ha mai voluto 
fare 

Li galleria dei ricordi è lunga finah di 
Coppa C'ampioni date in differita match mi 
portanti ripresi e propoli dopo Marzullo Na 
zionale sistematicamente ignorata Solo per 
«Fcmjzzi 91' (I campionati europei dello 
scorso anno) la copertura fu adeguata L i n 
sullati d ascolto arrivarono Ma quando il JO 
giugno le parti si ritroveranno a trattare il pre 
sidenle dell Upa porterà con sò soprattutto 
un lungo dossier cii sgorbi Da tifosi eieìla pai 
la a spicchi c ò da augurarsi che ottenga - 
qualunque partner dc'cidcrà di scegliersi - 
prima di tutto 1 abolizione del coitus interru 
plus del sabato pomeriggio Un tempo solo fa 
male a lutti specie se il secondo racconta 
scampoli di un match deciso II salto di rete 
non è mai stato cosi vicino \M B 


stali sulle cifre definitive di 
quest anno (dai circa ‘X) m 
hard! del cak io ai 17 dell atleti 
cadi 2dello sport deauili) per 
un totale di 386 7 miliardi piu 8 
di interventi mirali in previsio 
nc dei (jiiKlii olimpici inverna 
Il di Lillchanimer e dei Gioctii 
del Mcdilerraneoche si svolge 
ranno nel giugno prossimo in 
hraiKid Ix.* ('conomie colpi 
ranno un pò tutti i sctlon 
Ma il presidente de! Coni 
Amgo Cattai, ha accennalo so 
pratlutto a due cifre che do 
vrebbero rendere I idea sia del 
clima di .ujsleritv sia dell ottica 
diversa consigliala dalla rcla 
/ione poslolimpic ^ di Mano 
Pescante pt r 1 1 preparazione^ 
olimpica sono in bilancio 2h 
miliardi invece che [x.*r i 
centri di alta spcsziali/ya/ionc 
7 invece di 1*1 Per fare tornare 
li sorriso sui volti di tanti jjresi 
denti basterebbe che If assieu 
razioni di «massima attenzione 
(' disponibilità da parte del Go 
verno* per 1 a!>olizione dell 
addizionale ncovu’e dal Pa*si 
dente del Consiglio dei Mini 
sin Giuliano Amato si trasfor 
massero in provvedimenti ef 
fettivi «Ho parlato a lungo di 
questo problema con il Ì*resi 
dente del Consiglio Amato - 
fia garantito il ministro Boniver 
- e li capo del governo si è mo 
strato molto disponibile In 
proposito Gattcìi si ò incontrato 
con il capo di gabinetto det mi 
nistero delle finanze consiglic 
reOclase f t'S 


Ru}{by in tv. Si g oca oggi il derby Rovigo I re vaso (Ramno ore 
15 20) mtjcipo de! campionato di sene Al Sempre per lo 
stesso campionato a Milano e in programma Charro Medio 
lanurn Deticius Parma 

Formuia 1, Il prossimo mondiale piloti inizierà il 11 n'irzocon 
il Gp del Sudafnea Nel caicnd'ario non ci sara il Gp dci 
Giapixjne sostituito da! Gp d Europa che si correrà a Do 
ningion Park in Inghilterr.ì I 11 aprile 

NIzzola a NapolL li presidente dell ì tx^ga è andato a trovare al 
centro Paradiso i c.delatori partenopei per portare la solida 
rieta ridia U*ga e dei presidenti di società 

Diaciplinarc. La commissione ha ridotto da tre a due la squali 
fica di Coppa Italia allo luvcnltno Di Canio Rinviala la di 
scuvsio ic del ric(3rso del Tonno ;x.’r ’e due giornate inflitte 
sempre in Copp.i a f3nino 

Bonaiuti In oapedale. li ixjniere del Padov i dovrà rim.incrc 
lontano dal calcio per circa un mese a caus.» di una [xdmo 
nitc 

Incidente a Waameler. Lo sciatore tedesco campione mon 
diale di superG nell 89 si 0 infortun do ieri a Pian de Coro 
nes Markns si è scontrato con un altro sciatore ripori indo 
una t Olii mozione c erebrak 

Errata corrige. Per un errore tipografico 'lillà pagina sportiva 
di venerdì è saltata la firma di holco Portinan sul pez-/o titola 
to «Volevo Chiambretli ma cera Pizzul Ce no scusuimo 
con 1 autore dell articok^econ i lettori 


Pallaunuoto. Scatta il campionato, ma il trionfo olimpico non ha risolto antichi problemi Katrìn Krabbe 

^ Jl • • • Dairatletica 

Queirovo affonda m piscina ai motori: 

*_ si dà ai rally 


Cominctaiio oggi (ore 17 30) i campionati di Al e A2 
di pallanuoto Favorito per lo scudetto è il Savona 
campione, Roma, Canottieri Napoli e Pescara sono le 
rivali più accreditate Ma il mondo della calottina non 
sorride L’illusione di monetizzare 1 oro di Barcellona 
in un rilancio del settore è già svanita li panorama è 
desolante squadre costrette a rinunciare, crisi cronica 
degiiimpianti la fuga degli sponsor 


FULVIO CANALI 


H ROMA È già sommerso 
da strali di polvere quell oro di 
Barcellona che fece sobbalza 
re davanti allo schermo milioni 
di Italiani L mamma iv ha 
smesso da un p<v7o di invitare 
quegli armadi in calottina con 
la medaglia al collo per utiliz 
zarli come tappezzeria di luvso 
nelle trasmissioni sportive Per 
la pallanuoto siamo punto e a 
cajx) oggi comincia il campio 
nato c il grido di dolore si alza 
da tutte le piscine L illusione 
che Toro olimpico potesse n 
lanciare il settore è già svanita 
squadre (Caserta) con le c.is 
se vuole costrette a rinunciare 
al torneo di Al club come 
Leonessa Brescia Pescara Ci 
vitavccchia Camogli Catania 
e Poseidon Catania sprovviste 
di impianti e obbligate a cmi 
grare sponsor che complice 
la crisi economica continuano 
a latitare il «taglio» delle ridu 
zioni SUI viaggi aerei altra boi 
ta f>csanlo per i bilanci delle 
società piscine fatiscenti 
Doveva evscrc lanno zero 
insomma c suirno invece al 
1 antico C nel ritorno al piissa 
to LI sta anche la rttroniarcia 
nc I regolameiUi si nsjxilvera il 
pareggio si aboliscono i rigori 
in futuro potrebbe a iche scap 
parci I esperimento del fuori 
gioco largo da (lu<‘ a quattro 
metri come è stato già fatto 
nella Coppa Ixn la Coppa Uc 
fa del pallone in vax a F in piu 


SI torna alla piscina scoperta 
mentre lo scorso anno nei me 
si piu freddi era obbligatorio 
gioc.ire al coperto Un pavso 
avanti c un altro indietro e in 
tanto SI continua a zoppicare 
Quanto alla telc’visionc il suo 
contributo sarà una goccia la 
presenza costante della Rai è 
stata assicurala la «vcx.e» di A! 
(n*do f^ovenzali conduttore di 
« I ulto il calcio minuto per mi 
nulo» continuerà a portare 
nelle case i momenti clou do) 
la stagione ma gli sforzi de! 
piccolo schermo seppur en 
comiabili non alterano i con 
notati di un panorama doso 
lantc «F.gli di un dio minoro» si 
se ntivano gli uomini di Bare el 
Iona e ancor piu provano quo 
sta situazione di disagio oggi 
Un lamento che chiama in 
causa il Coni possibile c he per 
1 unico sport di squadra capa 
co di tornare in ftaiia con un 
uro al cono il futuro sia ani ora 
"lacrime c sangue»'^ 

Intanto exeo questo cam 
pionato di grazia 1992 9 3 Do 
dici squadre al via in Al altret 
tante in A2 A! pronti via si par 
te con la solila abbuffata di 
stranion pescati all [*st il ritor 
no in Italia di Lstiarto e un bel 
valzer di allenatori (sei pan 
chine nuovo di zocca) Eppu 
re il favorito è ancora il Savo 
na ramptone in cane <t c he ha 
mantenuto il veecfuo telato in 
Mestandovi un nome che stuz 
zica la fantasia Alberto Ghi 
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Serie Al 

Can Napoli Italia 1-Lonessa Brescia 
Pescara Pn-RnN Salerno 
CoMo Ind Ortigia-Civitavecchia 
Rn Savona - Oe Georgio Posiliipo 
(Raitreore17 15) 

Sda Roma-RnFlorentia 
Unigraf Volturno • Ansaldo Recco 


bellini figlio del mitico lx)m 
ber degli anni 5)etlanta Aspi 
rante outsider è la Roma con i 
due slavi Milanovic e Radijeno- 
vie da decifrare il l’escara che 
saluta il ritorno di Lstiarte con 
I arrivo dello slavo Lusic Nr>n 
dovrebbero fallire i playoff 
neppure Canottieri Napoli e 
Posilhpo I primi rinforzatasi 
con lo slavo Gex-anin i scN-on 
di con lo statunitense I lurn 
beri Me rifa un «in bocca al In 
po« il Salerno subentralo al 
Caserta e con un solo stranie 
ro Sukiio 





(I torneo di pallanuoto torna in piscina dopo il trionfo olimpico 
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Serie A-1 

Qiocatori 

Allenatore 

SAVONA (campione) 

VIcevic (Yu) - Milal (Yu) 

Mistrangelo 

PRORECCO 

Gyongyosi (Hun) -Mshvenieradzo(Russ)Barlocco 

PESCARA 

Ediarte (Eap) - Lusic (Yu) 

Malara 

CAN napoli 

Polacik (Tch) - Gocanin (Yu) 

D Angolo 

VOLTURNO 

Markoch (Russia) - Simenc (Yu) 

Ro)a(Yu) 

POSILLIPO 

Sostar (Yu) - Humbert (Usa) 

De Crescenzo 

BRESCIA 

Paskvalin (Yu) - Padovan (Yu) 

Fekete (Hun) 

FLORENTIA 

Ambrus (Hun) - Meszaroa (Hun) 

Farago(Hun) 

ROMA 

Mllanovic (Yu) - Radllenovic (Yu) 

Pesci 

ORTIGIA 

Hagiu (Rom) - Keletov (Russia) 

Parodi 

CIVITAVECCHIA 

Angelescu (Rom) -Giambasu (Rom) 

Simeoni 

SALERNO 

Sukno (Yu) 

Zanlirescu (Rom) 

■ In nerotto i nuovi acquisti 


; ■■ BONN l^i popolarità ae 
! quisita con le vittorie (soprat 
tulio quclk' ne*i 100 e 200 mon 
; diali di lokio nel 91)clevicis 
situdim procuratele dal do 
ping questa volta non c entra 
j ne» 1^ Krabbe si da all auto 
j mobihsmo Oggi la 

; federazione tedesca di alk'tica 
legg<’r<i do\rà dc*ciderc del suo 
eU stino confermando ndu 
(elìdooannullando la stjuah 
fiea di quattro anni commina 
t.ile per uso di clenbulcrolo 
ma 1 1 velex-ista sombr.i non 
I pensarci ne pr((x.cuparsi Di 
! fatti come Ila annuncialo alla 
! televisione doinaiiicomineer.i 
un altra e.imera quell.! della 
pilota di rally Parte la (o 1 
ex) regina dello s[»rint per il 
Dubai e eoinineia gli allen.i 
menu per il Rally di quel pae 
se e Ih si svolgerà il 2 e 3 di 
eenibre Katnn Krabl)c san 
e e> pilota di Silke I nt/ingeT 
nn.i sua amica ('sporta di tale 
tipo di gire «1 ide.i e di Silke 
ma a me è piaciuta subito Nc 
sono enlusuisl.i» Oggi la lede 
wlk tica tedew. a si pronuncerà 
sull.! s(;ualific.» sua e de Ile e ol 
leghe Gnt Bre uer e Manu» la 
De rr ma t attraente ve loe isl.i 
che' ha già fatto esperienze di 
modella non st.i eon le mani 
in mano «Ix» sport mi mane a 
Vorrei tornare .iconere' su una 
pista eli atklie.i ma intanto 
cere o altre' soeldisf.izioni» 
le sj>eranze di K.itrin Kralifx 
di tornare presto » e orrore si 
fi>iKlano sull i assoluzioiu e fie 
reeenteme nk e stutacejneess i 
a due .ollevaton eli pi si brìi »n 
me 1 che* ni pri'ce denz.i er.uio 
stati Mjuahfic.iti pi r uso dello 
sit'sse» clenbiiterolo «1 pesisti 
mglcsi sono siili inltali eon 
giusU/ia dalla loro fe'de r.izione 
tei IO spi'ro cfie li mi.i fieeia 
ìllritlanlo eon me» Sdito 
e jmpione'ss.» mondi ile e vo 
gin» difentkre i miei titoli il 
prossimo aline» a Mocc arel.i 


COMUNE Di FASANO 

PROVINCIA DI BRINDISI 

Al sansi dell articolo 6 della legge 25 (ebbraio 1987 n 67 s pubblicano i seguenti dall relativi al bilancio 
preventivo 1992 e al conio consuntivo 1990 (1) 

1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti 

(in migliahi di hre) 


Ptewttcìi' 

deemparfua Acc»4lameniid4 

dìbUrOD nriocDnuniivD 

ANNO ANN019901 


Avana» di «rrmnisiruone 

TfiWane 6 lU 300 

CorlnbUielfAlvnmonti 19 00? 

(diQjidafloSuloj |I9 OC?) 7941 

(dicuid^eRegofi) ( I 

EitraInbUlane 697 C34 

(diajip«rprotwiis«viopubblo| ( 760 MOI 

Telalo ortril» di pjnecaionie 

Aiienucnoditoniolft^ennwt) 1 906 000 

(dicuidaloSisio) ( ] 

(dicuidaleRegoni] i | 

Assunjcnj preslili 333 OOOj 

(di CUI per «ilcipsaoni d lewrenj M 000 QOOl j 

Toi3letrtfa»'''vaitocapiiile ?36 "6Ò0 

Pjrtiledfiw * 76?'"OOO 

Toiìf _7^JW 

Dtyviawdgtfsiom _ _ 

TOTALE GCNEWLE 70 04i 1?6 


2 • ta clossificazione delle prirKipali speso correnti e in conto capitale, desunto dal consutivo, 
secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente 


[hsavar,,odi amrrwsluyjne 
Conenli 

Rirtorv? piff 

nwiu n afTiTOflamefUc 


Telale spese di parie con cnle 
Spese dmvwirwìo 


Totale speli» m ooniocapeale 
Rmuorso anicipason d lewtena 
edain 
Pafl<edgKL 


Accedemenlid) 
csnk) oonsirtrw 
ANN01990 

20 

l 

_J 

041 

709 

472 


A, 

Pòb 

161 

2 

960 

152 

2 


152 




? 

329 

6» 

2 

329 

609 




27 

215 

94? 

_ 

1 1 


(in migl/dui g lirv> 



Ammnisirauone 

Isirurone 

ecdlura 

AMajorv 

Aiirvia sooab 

Tia^ 

AriM a eccncrm 

TOTALE 

Personale 

Acrisie beni e sorvui 

Inlercssi passrvi 

Invesi efIefiMlidrefi darAmme 
rivesimoniideeili 

2 

1 

907 392 
201 747 
56 <15 
60 OOO 

1 

1 »é5 

1 837 457 
128 0« 


38 

102 

405 

5 

531 «5( 
277 328 
94 39' 
207 701 

552 533 
638 271 
400 000 


109 665 
425 163 
7 856 
200 000 

9 306 318 
837 047 
925 * 0' 

1 

totale! 

4 


J 931 «H 

_J 

36 


5 

710 89S 

1 600 90» 


7.3 "Sm 

15 5&3 314 


• la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo 

f n n al I I d lire 

Avanroda'TTTinistruor'edaloonioconsunivoOefl’anno 1990 L 1623 I06 

RewclupavswporertiesisJGnlialaclaUddiwM/'addoo'KoxwriwòplannoiW L 0"^? -'•se 

Av^n!OdarmviidiUi3nedsponieiileal3idcerOrel990 L 64J61fl 

Atmoniafe dei daMi luon Marce ccmurvjue eysiorvli e reuliani dalla glefca:^? afte^aU al conn, owvjfMite defl ateo W (L GK 

• le principali entrato e spese per abitante desunte dal consutivo sono le seguenti 

(n miQlriKi d lire) 

EnlfJlecflrrtnii l 690 1 Spp» correnti I i 


EnlfJiecorfWli __l_^ 

dicui 

inwyie _L_m 

ConifitKiieiraslÉrimerti l at» 

aÉrei'nuafecorrer'ii L. 

1& 

(T) 1 ddl SI nìenscono l'iul! to consy iiivo iop ov »io 


Spe» correnti 

di CUI 

peisonale 

acdJisioPen o servi) 
alile «pese con cni 












